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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Iran: Khomeini 
si schiera 
con gli studenti 

Colpo di (cena a Teheran: dura dichiarazione di 
Khomeini che cembro accogliere le tee! oltranziste 
desìi atudenti. Nuove condizioni per l'Incontro Ira 
•Il ostaggi e la commissione. IN ULTIMA 
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Gli scandali e il problema dei partiti 

Considerazioni s ul PCI 
Si tratta solo di onestà ? 


Chi si era illuso, anche 
nelle nosti-e file, in una sor¬ 
ta di irreversibile matura¬ 
zione della stampa, di una 
sua imprecisata « europeiz- 
zazione » (ma come stanno 
lealmente le cose nei diver¬ 
si paesi europei?;, può mi¬ 
surare oggi la profondità 
del suo errore di valutazio¬ 
ne. Salvo qualche eccezione, 
i grandi quotidiani sono riu¬ 
sciti a presentare come un 
« guasto della partitocra¬ 
zia », quelle impressionanti 
degenerazioni prodotte dal 
sistema di potere democri¬ 
stiano che lo scandalo dell’ 
Italcasse ha rivelato. Eppu¬ 
re l’Italcasse è un caso uni- 
voco. Scarse sono le presen- 
. ze perfino di alleati subal¬ 
terni: diretta sempre da de¬ 
mocristiani, ha consorziato 
casse di risparmio presiedu¬ 
te quasi tutte da democri¬ 
stiani. 

La condotta dei grandi 
giornali (ripetiamo: salvo 
eccezioni) è stata talmente 
disciplinata da ottenere il 
riconoscimento di un edito¬ 
riale del "Popolo”. Non ca¬ 
pitava da molti anni, così 
esplicitamente. I tempi cam¬ 
biano, dunque. Oggi il 
« partito del preambolo » 
cerca di organizzarsi, sia 
pure tra innumerevoli diffi¬ 
coltà. 

Certo, non si può torna¬ 
re agli anni ’50. gli argo¬ 
menti e i toni della polemi¬ 
ca anticomunista devono es¬ 
sere diversi. Ma anche i so¬ 
stenitori del « preambolo » 
non dicono forse di essere 
tuttora aperti al « confron¬ 
to » con il PCI? L’importan¬ 
te è che al PCI spetti solo 
il nobile ruolo di partito d’ 
opposizione: dovrà esercita¬ 
re il suo « controllo dall’ 
esterno ». Ma nemmeno di 
questo si accontentano. Se i 
comunisti svelano i termini 
politici dello scandalo Ital- 
casse, come farebbe qualsia¬ 
si opposizione di sua mae¬ 
stà, gli uomini del pream¬ 
bolo e del « confronto » ci 
accusano — come ha fatto 
il Popolo — di voler « occlu¬ 
dere i canali di comunica¬ 
zione con lelettorato » e di 
voler determinare « l’ineso¬ 
rabile essiccamento del plu¬ 
ralismo politico ». E quali 
sarebbero questi canali? Le 
tangenti. 

La stampa ci segnala dun¬ 
que l’ingresso in una stagio¬ 
ne diversa. Ricordate lo slo¬ 
gan del « partito dalle ma¬ 
ni pulite »? Poiché corri¬ 
spondeva ad una pratica in¬ 
contestabile, ebbe parte non 
secondaria nell’avanzata elet¬ 
torale comunista del 1975, 
quando erano fresche le cro¬ 
nache dello scandalo Lock¬ 
heed e delle tangenti dei 
petrolieri, alle quali un solo 
partito era rimasto estra¬ 
neo. E ciò non solo per la 
moralità dei suoi singoli 
membri, e nemmeno solo in 
virtù della sua politica, ma 
proprio grazie alla sua or¬ 
ganizzazione democratica di 
massa e, quindi, a un finan¬ 
ziamento fatto di quote tes¬ 
sera sempre più elevate e 
dì sottoscrizioni accompa¬ 
gnate da quei « petulanti fe¬ 
stival » che oggi suscitano 
le infastidite reazioni di mo¬ 
ralisti in difficoltà. 

Gran parte della stampa 
riconobbe allora queste ca¬ 
ratteristiche del PCI: si sor¬ 
volò una volta tanto sui no¬ 
stri/ « residui » di leninismo. 

Bene. Che differenza c’è 
da allora? Una molto impor¬ 
tante. Essa sta nel fatto che 


CGIL-CISLUIL 
a Palermo: 
serio impegno 
per battere 
la mafia 

Terrorismo e mafia han¬ 
no un diségno comune: 
quello di fare in modo che 
la politica siciliana continui 
semplicemente a gestire il 
* disordine costituito » delle 
clientele e dei particolari¬ 
smi. Perciò bisogna cam¬ 
biare il rapporto tra potere 
e cittadino e il modello di 
sviluppo. Questo il senso 
dell'analisi emersa a Faler¬ 
no al convegno dei sindaca¬ 
ti sulla « lotta contro ia ma¬ 
fia e i problemi della Sici¬ 
lia ». Alla manifestazione 
tono intervenuti Lama, Car- 
niti e Benvenuto. A PAG. 1 


quello slogan, a distanza di 
cinque anni, si è tradotto in 
un’esperienza di governo in 
sei regioni e nelle più gi-an- 
di città d’Italia, dalla Ro¬ 
ma dei Caltagirone e degli 
Evangelisti, alla Torino del 
conte Calieri di Sala, dalla 
Napoli dei Cava alla non 
sempre irreprensibile Mila¬ 
no dei Giordano Dell’Amore. 
E’ strano che si tenda a la¬ 
sciar cadere in ombra que¬ 
sto dato straordinario di 
conferma nella pratica del 
rigore e della coerenza nel¬ 
l’uso del pubblico danaro (e 
Regioni e Comuni di sini¬ 


stra hanno speso più degli 
altri), nonostante tutta la 
storia amministrativa d’Ita¬ 
lia fornisca pochi analoghi 
precedenti. Eppure tale ri¬ 
gore non si presta a smen¬ 
tite. Lo prova il fatto che 
l’on. Donat Cattin, è dovuto 
ricorrere alla storia delle 
« tangenti sul commercio 
con l’Est », agitando non si 
sa quali elenchi compilati 
dal defunto ministro Tollov 
tredici anni fa. Cosa rispon¬ 
dergli? Se conosce fatti il¬ 
leciti presenti una denun¬ 
cia alla magistratura. 

Certo avere le «mani puli- 


Ancora disagi 
negli aeroporti 

Oggi incontro del PCI 
coi controllori di volo 

ROMA — II comitato dei controllori di volo sarà ricevuto nel 
pomeriggio di oggi, alle 17. dalla segreteria del PCI. Ne ha 
dato Tannuncio, in una dichiarazione, il compagno Lucio Liber¬ 
tini. responsabile della sezione trasporti del partito il quale 
ha aggiunto che i gruppi parlamentari comunisti hanno, nel 
frattempo, preso una serie di iniziative per sbloccare la situa¬ 
zione. L'azione intrapresa dal PCI ha ottenuto dalla confe¬ 
renza dei capi gruppo della Camera che domani inizi la discus¬ 
sione degli articoli del disegno di legge di riforma dell'assi¬ 
stenza al controllo del volo e si proceda giovedì al voto. Com¬ 
mentando il silenzio e l'inerzia del governo il compagno Liber¬ 
tini ha detto fra l'altro che «ciò avvalora il sospetto eh.' 
attorno a questa vicenda si annidi una manovra provocatoria 
dei circoli più conservatori della DC e del governo». Intanto 
l’agitazione degli uomini-radar ha avuto anche ieri pesanti 
ripercussioni in tutti gli aeroporti nazionali: nel tardo pome 
riggo risultavano cancellati 48 voli. I ritardi erano saliti a 
circa 90 minuti di media con tendenza ad aumentare sia sul¬ 
le linee nazionali sia su quelle internazionali. 

La procura generale del Tribunale militare, secondo noti¬ 
zie d’agenzia, ha riattivato le indagini aperte in occasione del 
primo sciopero degli assistenti di volo, iniziativa questa che 
ulteriormente inasprisce la vertenza. L'inchiesta riguarda il 
reato di ammutinamento preristo dal codice militare di pace. 

C’è chi punta 
sul caos 


Nelle ultime settimane è 
diventato ancora più diffi¬ 
cile fare le cose più sempli¬ 
ci, addirittura indispensa¬ 
bili in una società moder¬ 
na, come spostarsi da un 
luogo all'altro del paese, 
oppure atidare dalla peri¬ 
feria al centro della città, 
o portare il parente mala¬ 
to all'ospedale. La gente 
clic ha aspettato per ore in¬ 
tere, inutilmente, la scor¬ 
sa settimana il bus a Roma 
o il cittadino fermo a Li¬ 
liale o Fiumicino . magari 
chiuso nella carlinga del¬ 
l’aereo, ha t'inquietante sen¬ 
sazione che il proprio de¬ 
stino non gli appartiene e 
che una delle più elementa¬ 
ri libertà — quella di movi¬ 
mento — è legata a fatti 
che non controlla, su cui 
non può intervenire. 

Che succede? Quando tut¬ 
to diventa spettacolo, ad al¬ 
cuni dei protagonisti di 
queste drammatiche vicen¬ 
de vengono assegnati ruo¬ 
li magici, definizioni che ri¬ 
mandano alle immagini di 
un mondo di domani, a 
macchine senza sentimenti. 
Ecco quindi gli uomini ra¬ 
dar senza carne né sangue, 
freddi apparati umani; ec¬ 
co i tranvieri selvaggi. Tut¬ 
to questo eccita la fantasia, 
indica nemici invisibili che 
sono fra di noi. fi control¬ 
lore di volo è il radar uma¬ 
no impazzito dei romanzi 
di fantascienza mentre nes¬ 
suno sa cosa pensa e come 
ragiona il tranviere, il net¬ 
turbino, l’infermiere. Così, 
anche la giusta, sacrosan¬ 
ta battaglia contro il cor¬ 
porativismo diventa confu¬ 
sa, e molto più difficile. 

Ma se provassimo a chie¬ 
derci se in questa triste e 
logorante commedia non ci 
siano anche altri protagoni¬ 
sti da tempo attivi fuori 
del proscenio? Tutta la lot¬ 
ta contro le spinte corpo¬ 
rative acquisterebbe una 
nuova luce e diventerebbe 
ben più forte e incisiva. 

In queste settimane non 
è successo nulla che non 
fo ,sc prevedibile. I.e agna- 
ZÌOiì : nei principali servi¬ 
zi pubblici, anche quando 
si sono tradotte in fot me 


inaccettabili e che noi ab¬ 
biamo aspramente combat¬ 
tuto, hanno una storia hen 
precisa 1 ferrovieri rinun¬ 
ciano al contratto trienna¬ 
le s ne chiedono uno di 
un solo anno purché lega 
to alia tifar ma della azien¬ 
da. / controllori di volo 
chiedono che vengano man 
tenuti gii impegni presi al¬ 
cuni mesi fa dui governo 
dopo l’intervento ecceziona¬ 
le e sostitutivo del presi 
dente della Repubblica. I 
tranvieri hanno chiesto che 
gli impegni sottoscritti a 
novembre, sempre dal go¬ 
verno, venissero rispettati 
assicurando agli enti locati 
la necessaria copertura fi¬ 
nanziaria. Eppure dopo me¬ 
si tutto è come prima: gli 
accordi non vengono rispet¬ 
tati, i ministri si dividono, 
la magistratura militare in¬ 
teri-iene sui controllori di 
volo iniziando una perse 
dizione su vasta scala. 

In sostanza — ecco il pro¬ 
blema più inquietante — il 
governo si è nascosto nello 
stagno, lascia fuori solo 
una piccola cannuccia di 
bambù per tirare giù quel 
poco di ossigeno che gli 
serve per tirare a campa¬ 
re. Incapacità, arroganza, 
piccoli calcoli? C’è tutto 
questo. Afa quando la li¬ 
nea di un governo dì'-nua 
il non governo, quando un j 
presidente del Consiglio j 
pensa che se il « siur Bram¬ 
billa », sommergendoci, rie¬ 
sce a soprai-i-ivere, altret¬ 
tanto può fare tuia malan¬ 
data compagine ministe¬ 
riale, allora altre domande 
si affollano nella mente, 

E’ bene essere chiarì: pur 
di fronte a forme di lotta 
esasperate qui nort abbia 
tuo categorìe che si soti da¬ 
te un obiettivo politico. I 
camionisti cileni sono an- 
■ cora lontani. Ma ci sono al 
tri che, forse, si son dati 
lo stesso obiettivo del si 
gnoi Villarin di Santiago 
del Cile. Costoro pensano 
che U radar umano impaz¬ 
zito e il tranviere « imbar¬ 
barito * servono per indi- 

Giuseppe CaldaroU 

(Segue in ultima pagina) 


te» non basta per rinnovare 
la società italiana. Né basta 
per conservare i consensi 
ottenuti nelle elezioni ammi¬ 
nistrative. Ma ciò su cui bi¬ 
sognerebbe riflettere (se si 
vuole andare oltre la propa¬ 
ganda) è che tale risultato 
di correttezza, in un paese 
percorso dalle più sconcer¬ 
tanti forme di corruzione, 
non deriva dal fatto ohe i 
comunisti siano fatti di una 
pasta incorruttibile. Non è 
solo il frutto di un costume 
di partito, osservato nei de¬ 
cenni dai nostri militanti. E’ 
in primo luogo la risultante 
di una politica profondamen¬ 
te diversa, di cui si dovrà 
fare un bilancio critico, ma 
che ha perseguito tenace¬ 
mente obiettivi di rinnova¬ 
mento, ha chiamato la gen¬ 
te a partecipare, ha intro¬ 
dotto un elemento di stabi¬ 
lità, fino allora sconosciu¬ 
to per lo scatenarsi di lotte 
tra i partiti e correnti intor¬ 
no ai centri locali di potere, 
ha tagliato corto col cliente¬ 
lismo sul quale fioriva la 
corruzione. 

Non è un caso che sia pro¬ 
prio il PC! in questi giorni 
ad organizzare in tutta Ita¬ 
lia una grande consultazio¬ 
ne popolare sui programmi 
e sui candidati. Ognuno può 
giudicare come crede que¬ 
sto esperimento delle « pri¬ 
marie », ma è difficile ne¬ 
gare l’impegno dei comuni¬ 
sti nella ricerca di un mo¬ 
do di essere sempre più 
aperto del loro partito. 

Ritoi-nano alla mente cer¬ 
te polemiche sulla « forma 
partito ». E non — lo abbia¬ 
mo ripetuto mille volte — 
perchè fosse da rifiutare 
un’analisi seria, circostan¬ 
ziata dei criteri della nostra 
democrazia interna, dei mo¬ 
di in cui si esprime il dis¬ 
senso e della pubblicità che 
deve avere, dei rapporti tra 
dirigenti, iscritti e grandi 
masse, della stessa concezio¬ 
ne del partito, così come si 
è venuta concretamente evol¬ 
vendo nella pratica e nelle 
enunciazioni . teoriche. Nè, 
tanto meno, ricordiamo 
quelle polemiche per sugge¬ 
rire oggi una facile contrap¬ 
posizione tra un centralismo 
democratico « pulito » e un 
regime interno « sporco » so¬ 
lo perchè fondato sulle cor¬ 
renti. 

Certe discussioni tornano 
alla mente per la ristrettez¬ 
za del loro orizzonte, tutto 
racchiuso nella critica al 
« giacobinismo • del PCI. 
Immerse eternamente in 
« album di famiglia », sfo¬ 
gliati e risfogliati da im¬ 
provvisati cultori del nostro 
passato, hanno preteso di 
trasformarsi in processi 
sommari, fermandosi in ge¬ 
nere alle soglie dei proble¬ 
mi. quelli veramente nuovi 
e acuti, che si pongono og¬ 
gi a un partito politico. Co¬ 
sì, non per caso, la « for¬ 
ma » degli altri partiti ita¬ 
liani è rimasta fuori dalla 
visuale dei politologi. La 
« legge ferrea deH’oligar- 
chia » nelle diverse varian¬ 
ti, è stata riscoperta non per 
gli altri ma per il PCI. È si 
è finito semplicemente con 
l’indicare al PCI il model¬ 
lo degli altri partiti. Non 
era diventata anche questa 
una delle condizioni per la 
« legittimazione » democrati¬ 
ca del partito comunista? 

Eppure dalla DC e da al¬ 
tri partiti venivano sempre 
più allarmanti e brutali i 
segni di una degenerazione 
del regime interno. Quando 
gli scontri tra le correnti si 
trasferiscono nelle aule dei 
tribunali e nelle commissio¬ 
ni d’inchiesta, non si espli¬ 
ca senza remore la « libera 
concorrenza » delle idee, ma 
si manifestano piuttosto pro¬ 
cessi profondi di corruzione, 
di imbarbarimento — se si 
vuole usare questo termine 
di moda — della lotta poli¬ 
tica. che coinvolgono tutte 
le istituzioni, dalle banche 
alla RAI-TV. 

Un caso come quello dell’ 
Italcasse o cn altro come 
quello dell’ENl. con i loro 
inquietanti retroscena poli¬ 
tici e giudiziari, non propon¬ 
gono forse — dentro la que¬ 
stione centrale di una nuo¬ 
va guida politica del paese 
— anche il problema di un 
rinnovamento profondo del- ’ 
la vita interna dei partiti ! 
che vi sono coinvolti? E* i 
questo un tema di riflessio- j 
ne politica e culturale al 
quale si possono sottrarre 
cattolici democratici, laici e 
socialisti? 

Fausto Ibba 


Attentato in piazza Esedra delV«Esercito segreto armeno» 

Bombe nel centro di Roma 

2 morti e 13 feriti fra i passanti 

Due ordigni in rapida successione contro gli uffici della compagnia aerea turca — Volevano pro¬ 
vocare una strage tra i soccorritori — Le vittime: un italo-americano e un uomo di 67 anni 


ROMA — Due bombe tra la 
gente, due passanti uccisi, 
altri feriti. Due bombe a po¬ 
chi minuti l’una dall’altra, 
messe contro la saracinesca 
delle linee aree turche a piaz¬ 
za Esedra, ma « studiate * 
per falciare a caso tra la 
gente in giro per negozi, per 
colpire nuovamente chi stava 
soccorrendo i primi feriti. 
L'« obiettivo » e l’orribile tec¬ 
nica dei due ordigni hanno 
fatto subito pensare che gli 
autori dell’attentato siano 
gruppi terroristi armeni, gli 
stessi che avevano colpito 
nelle settimane scorse le li¬ 
nee aeree di Israele. Più tar¬ 
di. puntuale, la rivendicazio¬ 
ne dell’c Esercito segreto ar¬ 
meno ». 

Sono le 18.45. Piazza Esedra 


è piena di traffico, sotto i 
portici ottocenteschi c’è mol¬ 
ta gente, tra i bar, davanti 
agli ingressi dei cinema, al¬ 
l’uscita della stazione della 
metropolitana. Il traffico di 
tutti i giorni, in un’ora in 
cui i negozi si avviano alla 
chiusura. La piazza è a cen¬ 
to metri da Termini e respira 
l’aria della stazione: gente 
di passaggio, tanti soldati in 
libera uscita, tutta la marea 
delle piccole modeste pensio¬ 
ni. All’angolo con via Nazio¬ 
nale ci sono le linee aeree 
turche: le saracinesche sono 
già abbassate, ma la luce 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE 
IN CRONACA 



ROMA — Uno dei feriti più gravi mentre viene portato ia sala operatoria 



Dopo sei ore di interrogatorio in carcere 

Trinca messo alle strette 
ha confermato le accuse? 

Forse ad una svolta l’inchiesta sulle partite truccate - In¬ 
diziato di reato Menicucci esonerato ora dall’arbitraggio 


ROMA — L'arbitro Menicucci (a destra) in tribunale dopo 
essere stato interrogato dal PM Roseli! 


ROMA — Le voci sono talvol¬ 
ta confuse, sempre comunque 
eclatanti e riempiono i corri¬ 
doi del Palazzo di Giustizia. 
Tutti vogliono raccontare la 
loro verità: «Guarda che a 
capo di tutto c’è la storia gay 
di quel giocatore... ». « No si 
tratta del presidente...». Op¬ 
pure: «E’ Cordova che... no 
è Giordano... » e via sussur¬ 
rando. per timor di querele. 

Questo è Palazzo di Giusti¬ 
zia di Roma e questo è l’am- 
biente. che ogni giorno si ac¬ 
cresce di qualche « addetto », 
che gira attorno all’affare 
delle scommesse calcistiche. 
Una giungla di « voci » incon¬ 
trollabili. con finora solo due 
fatti concreti: rarresto del¬ 
l’oste romano Alvaro Trinca 


e il mandato di cattura per 
l'altro « grande accusatore » 
Massimo Cruciani. Subito do¬ 
po le girandole di « previ¬ 
sioni » sulla scandalo che può 
allargarsi a macchia d’olio; 
sui ricatti, - veri o presunti. 
verso le società di calcio; sui 
quattrini sborsati per compra¬ 
re un « pezzo » di silenzio di 
qualcuno. 

I magistrati sembrano in¬ 
tenzionati a non guardare in 
faccia nessuno. Di prima mat¬ 
tina hanno allungato l'elenco 
della gente avvisata di reato. 
Adesso sono in trenta. Da 
ieri c’è un « signore illustre » 
della domenica: è l’arbitro 

Mauro Montali 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo la minaccia di aprire un « chiarimento » alle Camere 

Cossiga scavalca la DC e tratta coi partiti 

Mentre si annunciavano incontri di P iccoli, il presidente del Consiglio ha 
iniziato sue consultazioni con i rappresentanti politici della maggioranza 


ROMA — La sorte del go¬ 
verno potrebbe essere de¬ 
cisa nei prossimi giorni, 
ma forse in modi finora 
non contemplati dalle « tat¬ 
tiche di avvicinamento » 
del PSI e della DC. Dopo 
che il segretario socialde¬ 
mocratico, Longo, ha mi¬ 
nacciato di aprire lui il 
« chiarimento » per inter¬ 
rompere un temuto dialo¬ 
go tra socialisti e democri¬ 
stiani imperniato su un 
bicolore o tripartito che 
escluda PSDI e FLI (an- 
che~'Fanfani, in un’intervi¬ 
sta, si è detto contrario ad 


un’esclusione di PSDI e 
PLJ) e mentre il nuovo 
segretario della DC dà 
inizio alle sue consulta¬ 
zioni. è stato il presidente 
del Consiglio in persona 
a prendere l’iniziativa. Ie¬ 
ri si è recato a casa di 
Longo (indisposto), poi ha 
parlato col segretario dei 
PRI per telefono, in serata 
ha ricevuto Piccoli e ha 
fatto sapere che consulte¬ 
rà anche i segretari del 
PSI e del PLL 
A cosa preludono questi 
contatti? Di certo, Cossi¬ 
ga ha preso sul serio la 


minaccia socialdemocrati¬ 
ca. che verrà oggi ribadita 
da un articolo deU’Umani- 
tà dal titolo: < Chiarimen¬ 
to subito ». Il PSDI fa sa¬ 
pere che se la DC pensa 
a governi senza di lui, es¬ 
so abbandonerà tutte le 
giunte di ' centro-sinistra. 
I liberali, dal loro canto, 
nanno denunciato quella 
che Zanone chiama la « po¬ 
litica dei veti », cioè l’orien¬ 
tamento a sbarcarli dal 
governo che starebbe pre¬ 
valendo nella DC. Si trat¬ 
ta di un conflitto reale 
tra i nuovi dirigenti de¬ 


mocristiani e i partiti mi¬ 
nori - di centro-destra, op-, 
pure è una manovra ar¬ 
ticolata per alzare il prez¬ 
zo verso i socialisti per in¬ 
durli al pentapartito o a 
qualcosa di equivalente? 
Piccoli s’incontra oggi con 
Craxi, ed è certo che il 
tema della formula (in pra¬ 
tica dello sbarco dal go¬ 
verno di PSDI e PLI) sarà 
quello centrale. Resta da 
vedere se Cossiga non pren¬ 
derà a sua volta l’iniziati' 
va di un dibattito parla¬ 
mentare di verifica della 
sua maggioranza. 



i nostri sono i fondi rossi 


Q UESTO nostro giornale 
ha risposto ten con 
ironia e con forza al « Po¬ 
polo • democristiano che 
ha cercato di attribuire 
anche ai comunisti il ri¬ 
corso a illeciti finanzia¬ 
menti, ma non ha creduto 
di dover citare o non ha 
fatto caso agli articoli 
comparsi domenica sul 
« Giorno » e sul « Corriere 
della sera »: il primo ano¬ 
nimo e ti secondo firmato 
dal senatore ValtanL En¬ 
trambi si occupano della 
bufera di scandali rove¬ 
sciatasi sul Paese, parlan¬ 
do in termini insieme inor¬ 
riditi e severi di corrut¬ 
tori e di corrotti. Si guar¬ 
dano bene dal dire che il 
solo PCI. diciamo il solo, 
t il partito italiano al 
quale non si possa muove¬ 


re nessun rimprovero. 

Invece < nostri « fondig¬ 
li abbiamo presi e li pren¬ 
diamo anche noi. Soltanto 
che quelli andati a tutte, 
dicesx tutte (vedi intervi¬ 
sta Evangelisti, non smen¬ 
tita) le correnti de e 
ai partiti della maggio¬ 
ranza governativa, sono 
stati chiamati ■fondi bian¬ 
chi » o « fondi neri », a 
seconda che figurassero 
in bUancto dell"Italcasse 
o appartenessero a un con¬ 
to segreto del quale di¬ 
sponeva il solo Arcami, 
con una parola, con un 
gesto, a volte con una 
semplice strizzatina d’oc¬ 
chio. mentre i nostri fon¬ 
di sono B, indicati giorno 
per giorno e a disposizio¬ 
ne di tutti e ogni tanto, 
sempre pubblicamente. 


facciamo i conti riassun¬ 
tivi. Domenica, appunto, 
abbiamo avvertito che 
siamo arrivati a due mi¬ 
liardi, che per fine mar¬ 
zo occorre giungere a tre e 
mezzo e che più avanti ci 
vorranno altri fondi anco¬ 
ra, e intanto, come ogni 
giorno sul giornale, nelle 
pagine interne, compaiono 
t nomi dei nostri sotto- 
scrittori, gente che dà 
soldi puliti a gente pulita, 
che siamo onorati e lie¬ 
ti di nominare e dal¬ 
la quale siamo onorati e 
lieti di farci finanziare. 
Questi fondi non sono ni 
Manchi ni neri: sono 
« fondi rossi » com’i rosso 
il nostro cuore e com’i 
rossa la nostra bandiera. 

Fondi rossi, i nostri. 
«Franca e Rino Bonvici- 


ni di La Spezia Inviano 
40 mila lire per ricordare 
la madre scomparsa di re¬ 
cente e che "per tanti an¬ 
ni con infaticabile attività 
ha contribuito a far sì che 
la tua voce — la voce di 
tutti i nostri lavoratori — 
giungesse in ogni casa e 
in ogni fabbrica"». Alla 
luce di lettere come que¬ 
sta, ringraziamo U e Gior¬ 
no» e Leo Volumi di non 
averci neppure nominati 
come eccezione. 1 fondi 
bianchi o neri sono fondi 
di farabutti a farributti . 
i nostri sono fondi rossi 
di galantuomini a galan¬ 
tuomini. Ci vergognerem¬ 
mo di vederli citati, pur 
con le dovute distinzioni, 
in uno stesso scritto. 


Esisteva 
un piano 
per salvare 
i Caltagirone 

ROMA — Ora i conti tornano: 
si comprende méglfo còsa si 
nascondeva, - in concrèto, die¬ 
tro l’arroganza dei fratelli 
Caltagirone. divoratori di de¬ 
naro pubblico. Le protezioni 
politiche, lo stuolo di avvo¬ 
cati di grido pronti a denun¬ 
ciare i giudici troppo «auda¬ 
ci », le amicizie personali con 
magistrati ■ influenti: tutto 
questo è noto. Ma i debiti, 
quel buco di circa trecento 
miliardi da restituire allTtal- 
casse, che man mano si al¬ 
largava con gli interèssi, co¬ 
me sarebbe stato mai colma¬ 
to? Il trucco esisteva. Soltan¬ 
to in questi giorni è venuto 
fuori. Dopo la grande* «re¬ 
tata» di banchieri-e affari¬ 
sti. sono arrivati ai giudici 
della sezione fallimentare do¬ 
cumenti inediti Cori ai è sa¬ 
puto che Giuseppe Arcaini-il 
« grande elemosiniere » della 
DC. aveva predisposto nei det¬ 
tagli un piano segreto di sal¬ 
vataggio dei Caltagirone. 

Il tutto risale ad un paio 
d’anni fa. quando l’Italcasse 
vantava già nei confronti dei 
tre palazzinari un credito 
enorme: 121 miliardi doveva¬ 
no restituire personalmente i 
Caltagirone. altri 88 sarebbe¬ 
ro dovuti rientrare all’Italcas- 
se dalle svariate società-fan¬ 
tasma messe in piedi dai po¬ 
tenti costruttori. Bene: Arcai¬ 
ni aveva studiato tutto per far 
ri che sparisse il buco «per¬ 
sonale» dei fratelli Caltagiro¬ 
ne, quello di 121 miliardi. I 
particolari tecnici del piano 
non sono ancora noti, ma si 
conosce la conclusione: i Cal¬ 
tagirone avrebbero potuto re¬ 
stituire soltanto a 7-8 per cen¬ 
to del loro debito «persona¬ 
le ». scomparendo dall’elenco 
dei debitori. Restava, natural¬ 
mente. il buco delle loro so¬ 
cietà: ma forse la «grana» 
sarebbe stata scaricata sui 
vari prestanome, in attesa di 
un altro salvataggio col de¬ 
naro pubblico. 

Questo piano di Arcaini sta¬ 
va per diventare operativo, e 
tutto saltò all’ùltimo momen¬ 
to, quando scoppiò k» scandalo 
dei « fondi neri » (i soldi da¬ 
ti sotto banco ai partiti del 
centro-sinistra): il presidente 
dell!falcasse si dimise, poi 
fu inseguito da un mandato 
di cattura, infine si costituì, 
e mori subito dopo. 

Ora. a due anni di di«tan«q , 
sono venuti fuori I documenti 
di quel piano di salvataggio. 
E, a quanto si dice, qualcosa 

II. C. 

(Segue in ultima pagina) 
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Ferma denuncia di CGIL, CISL e UIL all’assemblea di Palermo 

Mafia e terrorismo, un disegno comune 


Presenti Lama, Camiti, Benvenuto - Terroristi e mafiosi vogliono costringere la politica siciliana a gestire il 
«disordine costituito» delle clientele - Bisogna cambiare il rapporto tra potere e popolo e il modello di sviluppo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’applauso, co¬ 
rale. è scattato numerose vol¬ 
te, con pari intensità e dura¬ 
ta. nel gremito teatro Poli¬ 
teama (dove la federazione 
sindacale unitaria ha tenuto 
ieri con Lama. Camiti, Ben¬ 
venuto a Palermo la sua 
« assemblea nazionale » con¬ 
tro la mafia e per lo svilup¬ 
po della Sicilia) in ricordo di 
Guido Rossa. E così poi. in 
onore delle antiche e recenti 
vittime della mafia, poliziotti, 
magistrati, dirigenti politici 
che intendevano fare il loro 
« dovere ». 

Oltre ai tre segretari con¬ 
federali. alla presidenza, tra 
gli altri, i segretari delle 
principali organizzazioni di 
categoria, Donatella Turtura, 
per i braccianti, Giorgi per 
gli edili. Scalfaro per i chi¬ 
mici. Bentivoglio per i me¬ 
talmeccanici, le delegazioni 
operaie del Nord, i dirigenti 
dei sindacati del Piemonte. 

Dentro il teatro, tra i lavo¬ 
ratori venuti da tutta la Sici¬ 
lia, i dirigenti dei partiti del¬ 
la regione, i segretari del 
PCI. Parisi, del PSI, Cusu¬ 
mano, il vice segretario de 
Rubino, il presidente del- 
l'ARS Russo, il capo del go¬ 
verno, facente funzioni. Giu¬ 
liano. Ma anche una emble¬ 
matica presenza isolata, nelle 
prime file, pallido, il viso af¬ 
filato. il professor Sergio 
Mattarella, fratello di Santi, 
il presidente della Regione 
assassinato. 

Intanto c'è da spiegare il 
senso della iniziativa. Non un 
« noi che chiediamo » ed un 
« voi che ascoltate ». dirà 
Pietro Ancona, segretario del¬ 
la CGIL, introducendo i lavo¬ 
ri. Ma una manifestazione fi¬ 
sica e tangibile di come il 
movimento sindacale respin¬ 


ga unito e con forza i san¬ 
guinosi tentativi di intimida¬ 
zione. Qui in Sicilia — af¬ 
fermerà di li a poco. Sergio 
D’Antoni (CISL) nella sua re¬ 
lazione — forze occulte, an¬ 
nidate nel vecchio apparato 
amministrativo « distorto e 
clientelare » aspirano infatti 
ad una pericolosa « egemo¬ 
nia ». Nuove forme di crimi¬ 
nalità, fino al delitto politico 
della mafia, nascono proprio 
da qui. 

E concludendo i lavori del¬ 
la mattinata. Pierre Camiti 
insisterà: «Non usano solo 
stessi strumenti e metodi, il 
terrorismo e la mafia, ma han¬ 
no un disegno omogeneo ». Lo 
scopo dei mandanti dei delit¬ 
ti di Palermo — prosegue 
Camiti — è quello di co¬ 
stringere la « politica sicilia¬ 
na a gestire il disordine co¬ 
stituito degli interessi cliente- 
lari e particolaristici ». 

Più di una analogia emer¬ 
ge. perciò, dagli interventi di 
un « ospite » come Giorgio 
Ferrara, della segretaria della 
federazione piemontese, e da 
quelli dei rappresentanti ve¬ 
nuti da ogni angolo della Re¬ 
gione. Il pericolo di un ar¬ 
retramento. del diffondersi 
della sfiducia, a Torino come 
a Priolo. di fronte ad un as¬ 
salto che — sottolineerà an¬ 
cora Camiti — non può spe¬ 
rare di abbattere « militar¬ 
mente » lo Stato democratico; 
ma mette in gioco, pericolo¬ 
samente. la sua «vulnerabilità 
politica ». Una sfida che. 
proprio per questo, reclama 
— sottolineerà in implicita 
polemica contro la filosofia 
del « preambolo » — « il co¬ 
raggio di scelte scomodo ». ed 
un « potere che non faccia 
quadrato attorno agli scanda¬ 
li ». 

D’Antoni aveva parlato del 


« segnale di intesa e di uni¬ 
tà » che il sindacato intende 
lanciare oggi, nel confronto 
con le forze politiche. E Car- 
niti ricorda l’evidente identi¬ 
tà di situazione di Roma e di 
Palermo: un « vuoto politico, 
intollerabile ». 

Altrettanto incisive le os¬ 
servazioni di Donatella Tur- 
tura. 1 braccianti meridionali 
— ricorda — con la loro bat¬ 
taglia contraddicono il poeta 
"he negava loro di poter get¬ 
tare « dalle loro valli » lo 
sguardo verso « spazi infini¬ 
ti ». Il vecchio modo di go¬ 
vernare. le dighe ferme per 
anni e i campi aridi, i con¬ 
sorzi di bonifica clientelari. 
diffondono un « male oscu¬ 
ro »: il distacco tra potere e 
popolo. Una svolta in questo 
rapporto — aggiunge — è il 
fulcro dell’appello che. dalla 
Sicilia, il sindacato lancia al 
Paese. Perché, senza tale mu¬ 
tamento. anche il miglior 


piano economico fallisce. 

La dirigente dei braccianti, 
salutata da un commosso 
applauso, cita una frase di Fe- 
liciano Rossitto, il leader si¬ 
ciliano cui si deve moltissima 
parte dell’impostazione dell’i¬ 
niziativa in Palermo. E’ un 
richiamo alla gravità della 
« questione siciliana », ma 
anche al. suo carattere decisi¬ 
vo come «crocevia del Medi¬ 
terraneo ». Si insiste, perciò, 
sul « salto di qualità » dell’ini¬ 
ziativa del movimento sinda¬ 
cale. che è necessario. Gior¬ 
gio Benvenuto: « Il sindacato 
si assume l'impegno di supe¬ 
rare limiti e contraddizioni, 
in una battaglia che deve in¬ 
dividuare al suo centro il 
Mezzogiorno. E' necessario 
dare maggior spinta alla 
strategia dell’EUR. E. su una 
piattaforma di sviluppo, in¬ 
calzare la politica del disim¬ 
pegno. rinnovare le istituzio¬ 


ni. . combattere il modo ma- ; 
fioso di fare politica ». 

A sera le conclusioni di Lu¬ 
ciano Lama. Tutto ciò recla¬ 
ma — dice, mentre nel teatro 
si leva un boato di consensi — 
una svolta nella direzione po¬ 
litica, un cambiamento prò 
fondo, una politica nuova, a 
Roma come a Palermo. Per¬ 
ché — aggiunge — siamo al 
nodo: cambiamento o rea 
zione. 

Non è questo — precisa — 
uno schema astratto, nel qua¬ 
le vogliamo costringere la 
realtà. Ma è essa stessa, la 
realtà, a porci di fronte a 
tale drammatica alternativa. 

E ancora: al cospetto del ten¬ 
tativo generale di destabiliz¬ 
zazione (nuova mafia, in con¬ 
tinuità con le imprese infami 
dei «campieri»: terrorismo, 
reciproci intrecci), la necessi¬ 
tà di un contrattacco. Pei eli.*, 
oltre alla mafia e alle BR, ec¬ 
co. a diffondere sfiducia, qua¬ 
lunquismo, ripiegamento nel 


« privato » anche quella « nuo 
va mafia » che opera per sal¬ 
vaguardare il privilegio con 
la corruzione, impadronendosi 
dei soldi dello Stato, la « que 
stione morale ». i fatti semi 
dalosi, che oggi agitano l’Ita¬ 
lia. Qui il ruolo tli un sind i- 
cato soggetto politico, elemen¬ 
to essenziale d’una società piu 
ralistica: e qui. parlando lo 
stesso linguaggio, a Palermo 
— ha detto — come al nord. 
Lama ha esaltato anche la 
scelta meridionalista che le 
grandi categorie hanno «olon- 
nemente confermato al con 
vegno. 

Oggi il monito del sindaca 
lo rimbalzerà nelle sale tei 
Palazzo dei Normanni. Qui, 
proprio in queste ore. ai se 
giudi di unità », una DC rìie 
ha subito sul suo corpo i olpi 
della sfida sanguinosa appa¬ 
re preferire quelli di «tetro 
marcia ». 

Vincenzo Vasile 


PALERMO — Cinquecen¬ 
to delitti in tre anni. Una 
sfida culminante nell'as¬ 
sassinio del magistrato 
Cesare Terranova e della 
sua scorta, il maresciallo 
Lenin Mancuso; del pre¬ 
sidente della Regione San¬ 
ti Mattarella. E ancora: 
i segnali sinistri della cri¬ 
si economica. Il dato en¬ 
demico dei 200 mila disoc¬ 
cupati; I duemila posti di 
lavoro in pericolo solo nel¬ 
l’area messinese; i piani 
di ridimensionamento del 
grande cantiere navale 
( IRI ) di Palermo; quelli 
per le miniere e i ferti¬ 
lizzanti; la chiusura, da 
' tre anni, del maglificio 
Halos di Licata. 

Sono questi i due tratti 
più specifici dell'Identikit 
siciliano con cui si con¬ 
fronta da ieri mattina a 


In Sicilia un vuoto 
politico intollerabile 


Palermo il movimento sin¬ 
dacale nazionale. La Fe¬ 
derazione sindacale ha di¬ 
scusso ieri — alla presen¬ 
za di Lama. Camiti, Ben¬ 
venuto, dei dirigenti del¬ 
le maggiori organizzazioni 
nazionali di categoria e 
delie delegazioni operaie 
dei grandi gruppi * — una 
bozza-documento sul caso 
siciliano. 

Programmazione, ribal¬ 
tamento del vecchio siste¬ 
ma di potere, riforma del¬ 
la Regione: questi impe¬ 
gni I dirigenti sindacali 
nazionali e regionali re¬ 


clameranno oggi, nel con¬ 
fronto previsto al Palazzo 
dei Normanni, sede della 
Assemblea regionale, con 
le forze politiche locali. 
Ma alla Regione la pre¬ 
giudiziale anticomunista 
della DC fa trascinare la 
crisi da quasi tre mesi: 
il governo dimissionario, 
il presidente assassinato, 
un assessorato, quello del¬ 
la sanità, vacante: si trat¬ 
ta — afferma la Federa¬ 
zione sindacale — di un 
« vuoto politico intollera¬ 
bile ». Cosi come le « ri¬ 


sposte urgenti e indilazio- 
1 nabifi ■ all’escalation cri¬ 
minale, che vengono recla¬ 
mate dalle conclusioni del¬ 
la commissione Antimafia 
e dal recente dibattito al¬ 
la Camera, trovano nel 
vuoto di potere centrale, 
a Roma, un analogo, gra¬ 
vissimo impedimento. 

Con tali premesse la Fe¬ 
derazione sindacale si mi¬ 
sura sul problema delle 
prospettive delio sviluppo 
economico della Sicilia. Fa 
centro su quattro punti 
focali: la salvaguardia dei 
livelli d’occupazione mes¬ 
sa in pericolo nei sempre 
più numerosi e « caldi » 
punti di crisi; il metano, 
punto cardine della que¬ 
stione energetica meridio¬ 
nale; un piano straordi¬ 
nario per il lavoro; i tra- 




Si eleggono i consigli di rappresentanza 



CORTEI PER LA PACE IN DUE QUARTIERI DI NAPOLI 


Da oggi alle urne 
nelle caserme 
500 mila militari 

ROMA — Oggi si aprono le urne nelle caserme. E cin- 
quecentomila militari dovranno eleggere i «consigli di 
base di rappresentanza » (COBAR). dei quali dovrebbero 
far parte circa seimila uomini di leva e di carriera. Vote- 
• ranno i militari dell’Esercito, della Marina, dell’Aeronau¬ 
tica, dell’Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza. 

Oltre ai COBAR, saranno eletti i COCER (consiglio 
centrale di rappresentanza), organismi che valgono solo 
per ufficiali, sottufficiali e volontari; poi ci sono i COIR 
(consigli intermedi di rappresentanza). 

Da oggi a giovedì: si svolgerà il primo turno a livello 
di plotone. Le elezioni definitive del primo turno sono 
previste dal 28 marzo al 2 aprile. La parola fine sarà 
messa soltanto il 19 aprile. Tra un’elezione e l’altra si 
potrà svolgere la propaganda elettorale. 

Anche se nel COBAR sono stati previsti « correttivi » 
che riducono 11 numero degli eletti dai soldati di leva, 
è presumibile che la loro presenza sia abbastanza alta. 
Se si fossero ^lasciati i meccanismi proporzionali classici 
— si dice — il peso del soldati di leva sarebbe stato 
troppo alto rispetto a tutto il resto. Ciò non toglie che 
forse lo spazio è stato ridotto troppo. Comunque queste 
elezioni restano una tappa importante per introdurre 
nell’esercito la democrazia, almeno sul piano «formale». 


NAPOLI — Due manifestazioni per la pace a Napoli nello 
spazio di due giorni. Entrambe promosse dal PÒI hanno 
po; visto l’adesione di altri partiti e organizzazioni demo¬ 
cratiche. Quella svoltasi sabato scorso a Soccavo, quartiere 
popolare della periferia occidentale, a cui si riferisce l’im- 
magine che pubblichiamo; la seconda, ieri pomeriggio ad 
Ercolano. A Ercolano centinaia di persone sono sfilate per 
le strade cittadine. AH’iniziativa hanno aderito il PSI e il 
PDUP. ma anche il consiglio di fabbrica de’.Ie officine «Flore». 
g:i aderenti a un gruppo non violento e gli edili deila 


FILLEA. Dopo il corteo, hanno preso la parola i senatori 
della sinistra indipendente Boris Ulianich e Raniero La 
Valle. All’iniziativa di Soccavo, partita dalla locale sezione 
del PCI. hanno poi attivamente aderito il PSDI. il PSI. la¬ 
voratori delle ACLI, due parroci della zona insieme a un 
nutrito gruppo di giovani cattolici delle diverse parrocchie 
e comunità di base. Al termine del corteo con la fiaccolata 
ha parlato il compagno Pietro Valenza. 

N3LLA FOTO — Un particolare dalle manifestazioni. 


Il ministro della Sanità si presenta alla Camera senza una proposta 


Droga: dati drammatici, nessuna strategia 


ROMA — Più che raddoppiati 
in un anno i decessi per dro¬ 
ga (dai sessantuno del *78 ai 
centoventinove dell'anno 
scorso), e in due anni i tos¬ 
sicodipendenti da eroina: nel 
79 ne sono stati rilevati uffi¬ 
cialmente undicimila (in gran 
parte giovani e giovanissimi), 
con un aumento del 37 per 
cento rispetto all’anno prima, 
e del 118 per cento rispetto 
al 77. Ma il fenomeno è cer¬ 
tamente assai più ampio: si 
calcola che i consumatori a- 
bituali di oppiacei (il più pe¬ 
ricoloso dei quali è appunto 
l’eroina) siano 19.000. ai quali 
bisogna aggiungere almeno 
4-000 consumatori saltuari. 

Sono alcuni dei dati riferiti 
ieri sera alla Camera dal mi¬ 
nistro della Sanità. Renato 
Altissimo. rispondendo a 
numerose interpellanze e in¬ 
terrogazioni con cui da piu 
parti gli si chiedeva di illu¬ 
strare la situazione e riferire 
sulle iniziative dei governo. 

Altissimo ha fornito dati di 
prima mano: le conclusioni 
del « Rapporto droga Italia 
’77-’79 * predisposto dal Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche 
insieme con l’Istituto supe¬ 
riore di sanità e la Direzione 
antidroga del ministero del- 
l’Interno. Dal rapporto si 
traggono altre indicazioni che 
confermano tendenze assai 
allarmanti: il 90 per cerào 
dei tossicodipendenti ha una 
età compresa tra i 18 e i 23 
anni; T85 per cento è di ses¬ 
so maschile; almeno cinque¬ 


mila persone sono coinvolte 
nel traffico e nello spaccio. 

Ma il ministro non è adda¬ 
to oltre questi pur dramma¬ 
tici elementi. Nella sua ri¬ 
sposta — ha rilevato nella 
replica la compagna Ersilia 
Salvato — non si è colto al¬ 
cuno sforzo di analisi dei 
termini nuovi in cui il 
problema si è presentato ne¬ 
gli ultimi tempi (basti pensa¬ 
re all’incidenza dell’interven¬ 
to della mafia nel processo 
di sviluppo dei traffici della 
droga: il voto della settimana 
scorsa della Camera sulle 
mozioni antimafia vincola il 
governo a precisi adempi¬ 
menti di cui nelle comunica¬ 
zioni di Altissimo non vi era 
traccia): alcuna capacità dj 
formulare una ' strategia 
complessiva di attacco; alcun 
apprezzabile segno di volon¬ 
tà di andare oltre qualche 
aggiustamento organizzativo: 
attivazione di un canale in¬ 
formativo ed epidemiologico 
efficiente, un coordinamento 
decisionale tra ministeri e 
Regioni, l’educazione sanita¬ 
ria nelle scuole, una migliore 
qualificazione tecnica e pro¬ 
cedurale dei presidii sanitari 
previsti dalla riforma, anche 
attraverso l’istituzione di 
servizi ospedalieri di tossico¬ 
logia clinica. 

Un’ulteriore conferma dei 
limiti gravi delle comunica¬ 
zioni di Altissimo si è colta 
del resto nella sorprendente 
riproposi zione da parte del 
ministro — ma ancora « 


sempre a puro livello di «i- 
potesi » — della prescrizione 
controllata e registrata della 
droga ai tossicodipendenti 
« da parte di specialisti — ha 
precisato — esplìcitamente 
autorizzati e collegati con 
centri di trattamento che 
possano avviare lo sgancia¬ 
mento del drogato dal circui¬ 
to del mercato nero e ten¬ 
tarne. quindi, il recupero so¬ 
ciale ». 

D’accordo — ha replicato 
Ersilia Salvato — : ma perché 
il ministro, sempre aitate 
nando tra ingiustificati otti¬ 
mismi e inquietanti pessi¬ 
mismi. continua solo ad e- 
nunciare queste sue idee, 
senza mai disporre ravvio 
della benché mìnima, concre¬ 
ta sperimentazione? E poi: è 
mai possibile concepire mi- 


I sure. magari apprezzabili ma 
l sempre molto settoriali, sen- 
! za neppure porsi il problema 
! di una seria modifica della 
legge sulla droga del 7o? 

Sull’esigenza appunto di u- 
na profonda revisione della 
legge aveva insistito. neU’fl- 
lustrare l’interpellanza comu¬ 
nista. il compagno Gianfran¬ 
co Tagliabue, che ha enuncia- I 
to i punti chiave della pro¬ 
posta di legge di riforma che 
il PCI si appresta a presen- j 
tare in Parlamento: una più 
precisa distinzione tra droghe 
« lèggere » e droghe « pesan¬ 
ti »: una più corretta defini¬ 
zione della « modica quanti¬ 
tà » di droga detenuta (e 
questo tanto in vista della 
depenalizzazione, quanto per 
consentire una più univoca 
interpretazione della norma 


da parte dei giudici): l’ina- t 
sprimento delle pene per i I 
grandi spacciatori (solo su 
questo c’è stato poi un espli¬ 
cito accenno di Altissimo): 
Tabcliziòne delle norme sul 
trattamento medico coatto: la 
somministrazione controllata 
deli’eroina belle unità sanita¬ 
rie locali su tossicodipendenti 
accertati, con l'obiettivo de! 
recupero e non del semplice 
mantenimento: misure per 
combattere anche le tossico- 
manie di massa (per esempio 
il divieto di pubblicità per 
alcoolici. tabacchi e psico¬ 
farmaci). 

Ma più in generale è ne¬ 
cessaria — aveva ricordato 
Tagliabue — una grande 
campagna culturale e ideale 
che tenda a non emarginare i 
tossicodipendenti. 


E' necessario dare nuovi 
punti di riferimento politici e 
sociali alle giovani generazio¬ 
ni (tra l'altro risolvendo i 
problemi dell’occupazione, 
della scuola, della qualità 
della vita soprattutto nei 
centri urbani): ma alio stesso 
tempo trovare gl» strumenti 
idonei per fronteggiare e 
combattere alla radice le 
grandi centrali organizzate, 
criminali e mafiose. 

Di tutto questo, dome si è 
detto, nella relazione di Al¬ 
tissimo non c’è stata in pra¬ 
tica alcuna traccia. Da qui la 
profonda insoddisfazione non 
solo dei comunisti, ma di 
quasi tutti i gruppi parla¬ 
mentari (de escluso) che a- 
vevano promosso il dibattito. 

9-1- p- 


A Bologna il PCI ripropone Zangheri sindaco 


BOLOGNA — Il PCI confer¬ 
ma Renato Zanghen candi¬ 
dato a sindaco di Bologna. 
Lo ha affermato Renzo Imbe 
ni, segretario della federazio¬ 
ne, con questa dichiarazione: 

« La segreteria della Fede¬ 
razione ha preso in esame 
l’andamento della consulta¬ 
zione programmatica e pre¬ 
liminare. I cittadini e gli 
elettori hanno valutato posi¬ 
tivamente rinizlativa del 
PCI. Migliaia di schede so- 


1 

no state raccolte con Indi¬ 
cazioni molto utili per gli or¬ 
gani dirigenti che, ai vari 
livelli, saranno chiamati a de¬ 
finire le liste per i consigli 
comunali e di quartiere. 

« Per quanto riguarda il Co¬ 
mune di Bologna emerge 
una indicazione netta per la 
conferma del compagno Re¬ 
nato Zangheri come capoli¬ 
sta e sindaco della città. 

«In recenti occasioni Zan¬ 
gheri, dopo avere ricoperto 
questa responsabilità per die¬ 


ci anni, aveva espresso il 
desiderio di non essere ri¬ 
candidalo per potersi dedi¬ 
care maggiormente alla ri¬ 
cerca e all’insegna mento. 

« La segreteria della fede¬ 
razione, anche in considera¬ 
zione di quelle indicazioni, e 
pur considerando l’ulteriore 
gravoso impegno che ciò com¬ 
porta. gli ha chiesto di espri¬ 
mere il suo accordo ad esse¬ 
re proposto per guidare la 
lista "Due Torri" e per man¬ 


tenere la carica di sindaco 
della città. 

« II compagno Zangheri ha 
accolto questa richiesta e ha 
manifestato la sua disponi¬ 
bilità per le decisioni che 
verranno prese dagli organi¬ 
smi dirigenti. 

« La segreteria della fe¬ 
derazione gli ha manifesta¬ 
to il suo caldo apprezzamen 
to per il lavoro prezioso sino 
ad ora svolto e per l’adesio¬ 
ne alla proposta che gli è 
stata avanzala ». 


urna 
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Basta con gli scandali, 
questa DC non inerita 
proprio nessuna fiducia 

Cara Unità, 

si discute molto su tutti i giornali del 
caso Evangelisti.'che poi sarebbe il modo 
di governare della DC e sostenitori, da sem¬ 
pre. Ennio Elena dice che la musica deve 
cambiare, ed anche i suonatori: ebbene 
sono cose che il PCI ha sempre sostenuto 
e che tutti i compagni conoscono perfetta¬ 
mente. Ed allora guai è il punto? 

A mio avviso si deve ritornare alla de¬ 
nuncia visiva, organizzata, come al tempo 
della legge-truffa, dell’invasione americana 
in Vietnam. Come? In Parlamento s’inten¬ 
de, perché noi comunisti siamo e abbiamo 
detto sempre che siamo costituzionali: vo¬ 
gliamo, pretendiamo l'applicazione della 
legge che deve essere uguale per tutti! Al¬ 
tra via non abbiamo. 

1 compagni ormai sono stufi di sentire 
sempre le stesse cose; gli stessi nomi: 
Evangelisti, Crociani, Sindona, Italcasse, 
Gioia, Cassa del Mezzogiorno, intrighi sem¬ 
pre sopportati sulla pelle dei lavoratori, ecc. 
ecc. Ormai sul giornale, appena leggiamo 
il titolo sopiamo le parole, le frasi che vi 
sono svolte: ma sono sempre parole, paro¬ 
le, parole. I fatti ci vogliono e questi fatti 
li possiamo svolgere in Parlamento e così 
bollare con un voto di sfiducia chi attenta 
alla Costituzione.' 

PIO INGRIA 
(Todi - Perugia) 

Farmaci indispensabili 
ma la mutua non li passa 

Cara Unità. 

nella primavera dell'anno scorso ho avu¬ 
to disturbi nella digestione. Il mio medico 
mutualistico mi ha curata con scrupolo, 
ma i risultati sono stati scarsi. Infatti du¬ 
rante l'estate ho avuto un miglioramento 
ma con l’autunno i disturbi si sono sen¬ 
sibilmente riacutizzati. Allora il medico de¬ 
cise di farmi fare una lastra allo stomaco 
ed il referto fu di ulcera duodenale. Mi 
consigliò una nuova cura di compresse di 
cimetidina (sostanza cicatrizzante) che, nel¬ 
la maggioranza dei casi, guarisce l’ulcera, 
facendomi presente però che la mutua non 
l'aveva inclusa nei suoi prontuari e che la 
cura era piuttosto costosa. Infatti una sca¬ 
tola da 50 compresse costa 23.720 lire. .Ve 
ho prese cinque compresse al giorno per 
due mesi, e, successivamente, ho rifatto 
una lastra dalla quale è risultato che l’ul¬ 
cera si era completamente cicatrizzata. 

Come cura di mantenimento continuo a 
prendere 2 compresse al giorno che il me¬ 
dico ha consigliato di aumentare, come do¬ 
se, in primavera ed. autunno, allorché di 
solito si ha un periodo di riacutizzazione 
dei disturbi. Riassumendo, la spesa per i 
2 mesi è stata di L. 140.000, mentre quella 
di mantenimento è di L. 25.000 mensili (sen¬ 
za poi contare l’aumento che si avrà in 
primavera ed autunno). 

Quante persone che necessitano di que¬ 
sta cura, non se la possono permettere? 
Non è ora che la mutua (o servizio sani¬ 
tario nazionale, come oggi vien chiamato) 
la riconosca come specialità indispensabile 
e la includa nel suo prontuario, come già 
avviene in altre nazioni? Anche perchè, a 
conti fatti, si eviterebbero ricoveri ospe¬ 
dalieri, eventuali costosi interventi chirur¬ 
gici e notevoli perdite di ore lavorative per 
quei pazienti che lavorano sia in proprio, 
sia in qualità di dipendente. ' 

ELLANA ZACCARI 
. . (Sanremo - Imperia) 

Cosa si pensa se « inflativo » 
appare scritto con due «t» 

Caro direttore, 

si deplora frequentemente il malvezzo di 
usare sul giornale parole difficili e quin¬ 
di poco comprensibili. Giusto. Dobbiamo pe¬ 
rò anche cercare di non impedire ai let¬ 
tori di comprenderle. E il primo modo di 
farlo mi pare sia quello di scriverle in 
modo corretto. Se per esempio invece di 
€ Rateasse » scrivessimo c Italcase », il let¬ 
tore piuttosto che a un’istituzione bancaria 
sarebbe spinto a pensare a un’iniziativa 
edilizia; e cosi via. 

Dico questo perché in un articolo a mia 
firma pubblicato il 7 marzo, l'aggettivo 
€ inflativo » è diventato « inflattivo ». Scrit¬ 
to con due « t », spinge a pensare a qual¬ 
cosa di misteriosamente « attivo » anziché 
al protagonista dell'azione di c inflare », 
cioè di gonfiare. L'inflazione infatti altro 
non è che arbitrario gonfiamento della mas¬ 
sa monetaria. Come si scrive * riempitivo » 
e non < riempittiro », « ornativo » e non 
t ornattico ». « auditivo », « ampliativo » ecc.. 
così è corretto e soprattutto utile scrivere 
« inflativo ». Utile per fare capire. 

Protesto dunque perché in omaggio a una 
abitudine sbagliata, è stata vanificata quel¬ 
la mia piccola buona intenzione. 

QUINTO BOXAZZOLA 

Che strani modi per fare 
carriera tra gli ufficiali 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di ufficiali di artiglieria, 
esclusi dall’acanzamento al grado di mag¬ 
giore per motivi a noi ignoti. Il fatto ci ha 
profondamente mortificati. Siamo all’esaspe¬ 
razione. Chiariamo il perchè. Come è noto, 
l’Esercno italiano non spara un colpo da ol¬ 
tre cent’anni, per cui non è mai potuto esi¬ 
stere, e non esiste tuttora, un campo di ve¬ 
rifica delle qualità di un ufficiale. Impos¬ 
sibile quindi risulta selezionare la massa 
degli ufficiali. Ve dovrebbe seguire, ovvia¬ 
mente, un appiattimento di carriera, a parte 
rarissime e veramente giustificate eccezio¬ 
ni, necessarie per creare pochissimi dirigen¬ 
ti, che possono contarsi sulle punte delle dita. 

Invece no! Nel 1955 fu promulgata una 
legge di avanzamento altamente selettiva. 
Ad essa, col passare degli anni, si sono ag¬ 
giunte decine e decine di < leggine », create 
esclusivamente per sistemare o far avanza¬ 
re gualche figlio di papà. Fondamento della 
legge di avanzamento è la selezione secondo 
le qualità morali e di carattere, nonché pro¬ 
fessionali e i titoli di cultura. Ebbene, la 


vita di un ufficiale oggi si snoda Ira va¬ 
setti di vario tipo, tinteggiature dì locali, 
lavori di falegnameria e anche piccole ru¬ 
berie e malversazioni. E’ ben tristemente 
noto che non si fa quasi più addestramento: 
per mancanza di fondi, per incapacità dei 
quadri, per lassismo. Quindi un uijiciale ri¬ 
fulge solo se fa bene le attività summen¬ 
zionate. 

Ma ecco che i nostri generali, avvedutisi 
« acutamente » di questo stato di fatto, sono 
ricorsi a logici ripari: hanno creato così il 
sistema di avanzamento per <r conoscenze 
personali », sistema al di sopra e al di fuori 
della legge (lo ha ammesso pubblicamente 
il capo di SM dell’Esercito, gen. Rambaldi). 
Chiediamo perciò misure immediate sull'a¬ 
vanzamento degli ufficiali dell'Esercito, che 
avvenga per anzianità da capitano a mag¬ 
giore (come per gli ufficiali di complemen¬ 
to). Spariranno in tal modo le discrimina¬ 
zioni. 

LETTERA FIRMATA 
da dieci ufficiali d'artiglieria (Milano) 

Vivere più intensamente 
i rapporti con gli altri 

Cara Unità, 

è difficile non cogliere il sasso lanciato 
dalla compagna di Lucca clic chiede se 
può bastare nel rapporto uomo donna la 
comunanza di ideali ed il medesimo impe¬ 
gno solidale di lotta, lo non voglio espri¬ 
mere un giudizio sulla sua vicenda perso¬ 
nale ma avanzare nuovi interrogativi. Ad 
esempio: perché — come se non bastas¬ 
sero i condizionamenti che già dobbiamo 
subire dall’esterno — spesso aggiungiamo 
anche i nostri per soffocare la sfera dei 
sentimenti? Dipende da un retaggio cleri¬ 
cale o dal fatto che questi sentimenti sono 
fragili o comunque più deboli rispetto al¬ 
l’ambizione o alla nevrosi? 

Cercherò di essere più chiara anche se, 
per ragioni di spazio, temo di sembrare 
schematica o superficiale: io non credo nel¬ 
la figura mistica del « prete rosso », ossia 
rii quel tipo di militante che privilegia la 
sua vita pubblica, anche se faticosa e di¬ 
sinteressata, a scapito di quella privata. 
Penso infatti che per cambiare la società 
si debba agire contemporaneamente su due 
fronti: quello pubblico, facendo politica, 
e quello privato, cambiando da oggi, da 
subito, da questo stesso momento — per 
quanto ci è possibile — i nostri rapporti 
con gli altri, in particolare con quelli con 
cui formiamo la nostra piccola società e 
che sono chiamati convenzionalmente « mo¬ 
glie » o « marito » o « figli » ma che so¬ 
no persone reali in carne, ossa, pensiero, 
affetto, corpo. 

Per cambiare questi rapporti dobbiamo; 
innanzitutto viverli, conquistare il tempo 
e la disponibilità di coltivare l’affettività, 
la dimensione del conoscere e del provare 
piacere in senso lato che non consiste solo 
nel fare l'amore o nel fare l'amore più 
spesso guardando l’orologio, ma di scopri¬ 
re e di innamorarsi della vita intera, che 
ora ci è sottratta, pur con le sue ingiusti¬ 
zie e le sue ombre. E questo anche a costo 
di mettere in discussione alcuni nostri com¬ 
portamenti. pigrizie, vigliaccherie, osse¬ 
quiose obbedienze, inconfessati conformi¬ 
smi. 

Vorrei che parlassimo di più del diritto 
alla felicita e non soltanto — come nel 
film di Scola, La terrazza — nel caso in 
cui può far nascere l'infelicità altrui. Vor¬ 
rei anche che tra noi ci fossero meno bu¬ 
rocrati o frustrati e più uomini e donne che 
vivano fino in fondo, nella gioia e nel do¬ 
lore quotidiani che ciascuno porta dentro 
di sé, la loro umanità sincera e la loro 
forte voglia di vivere.. 

BEATRICE BALBI 
(Genova) 

I nostri candidati, il 
grande patrimonio 1 
di moralità del Partito 

Caro direttore, 

le due notizie, pubblicate sull'Unità di 
domenica 17 febbraio, riguardanti la nuova 
direzione presa dalle indagini sugli illeciti 
edilizi di Parma e l'arresto di un consi- ' 
gliere comunale del PCI in Calabria so¬ 
spetto di connivenza con la mafia, mi spin¬ 
gono a svolgere qualche osservazione e ad 
avanzare poi anche delle proposte. Gli ul¬ 
timi anni hanno visto una dilatazione no¬ 
tevolissima dell’influenza politica del PCI 
e un'estensione pure notevole deil'area di 
potere locale affidato ai nostri compagni. 

(...) A me sembra che questa situazione 
richieda oggettivamente un salto di qualità 
degli strumenti e delle procedure di con¬ 
trollo del partito in questo campo. A mio 
giudìzio il lavoro degli organismi di con¬ 
trollo locali e nazionale del partito è troppo 
spesso appiattito nel generico impegno po¬ 
litico insieme ai Comitati federali e a me 
pare strano che organismi che hanno la 
responsabilità del controllo di migliaia di 
compagni non si trovi a discutere ogni 
anno casi di sospetta scorrettezza politica o 
amministrativa. 

Per quanto riguarda le proposte, penso 
che in occasione di ogni tornata elettorale 
dorrebbe aprirsi un < processo d'esame > 
dei singoli candidati, preceduto da un largo 
appello alla base per far pervenire in tem¬ 
po utile ogni segnalazione specifica che pos¬ 
sa riguardare appunti o critiche sul singolo 
candidato. Al termine di questo procedi¬ 
mento la Commissione di controllo dorreb¬ 
be, separatamente dall'organismo politico, 
controfirmare il proprio benestare assumen¬ 
dosi una specifica responsabilità. E’ chiaro 
che questo speciale tipo di procedura deve 
riguardare solo i candidati iscritti al partito. 

Queste mie proposte vogliono essere un 
contributo a una discussione che mi sembra 
necessaria. Sono conscio per primo del fatto 
che il grande patrimonio di moralità del 
partito non è difeso tanto da norme o isti¬ 
tuzioni di controllo, ma in tempo di rinno¬ 
vamento può essere utile anche una revi¬ 
sione di procedure c costumi tradizionali. 

MARCO MAESTRO 

(Bari) ’ 
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Una polemica tra laici e cattolici 

Peccato che c’è 
anche il marxismo 




Quale futuro si prepara 
per Vindustria automobilistica 




r, 


Sono tanti anni die certi 
intellettuali moderati, « lai¬ 
ci » e cattolici, cercano di 
risolvere un unico, assillan¬ 
te, problema: come riuscire 
a dimostrare die la loro pas¬ 
sione anticomunista e antì- 
marxista non nasce soltanto 
da preoccupazioni politiche, 
ma da ragioni eminentemen¬ 
te culturali. E tuttavia, quan¬ 
do capita che .«i incontrano, 
finisce dì solito così: si ac¬ 
capigliano, si beccano, e in¬ 
vece di trovare quello die 
cercano, si ridanno appun¬ 
tamento più in disaccordo di 
prima. 

Un altro episodio di que¬ 
sta tormentata \ircnda spin¬ 
inole si è consumato sotto i 
nostri occhi per tutto il me¬ 
se di febbraio sulle colonne 
de all Tempo ». quotidiano 
romano, molto di destra. Ol¬ 
tre a « chierici n di tutto ri¬ 
spetto, quali Sergio Colla e 
Augusto Od Noce, hanno 
partecipato al dibattito alcu¬ 
ni politici. « laici » di pro\e- 
nienza culturale, come Gio¬ 
vanni Spadolini e Valerio Za¬ 
nnile. Tra ali altri poi non 
è mancato l'astro di Pietro 
borico, che ritiene ormai ma¬ 
turo il tempo di dire la sua 
anche in mezzo a genie die 
ha studiato. 

Nessuna inorai iglia, viste 
le presenze, se all’accento to¬ 
gato di alcune voci (che am¬ 
bivano forse assoli ere una 
funzione di « testimoni della 
verità ») «i sono sovrapposte 
esigenze ben più interessate 
a tradurre in soldoni politi¬ 
ci i termini di una comples¬ 
sa polemica culturale. I,a ri¬ 
chiesta era un po’ quella (cir¬ 
colava nel tono, e negli ar¬ 
gomenti di quasi tutti gli 
interventi) di lavorare, a tem¬ 
pi rapidi, attorno al pressan¬ 
te ohbieltiio: possono, gli 
Intellettuali moderati laici e 
cattolici, parlare un 'comune 
« dialetto anlimarxista » e 
sentirsi anrlie culturalmente, 
oltreché politicamente, più 
solidali e « vicini »? 

L'impressione ricevuta è 
che. se fosse stato possibile. ’ 
qualcuno avrebbe volentieri 
prodotto una specie di a filo¬ 
sofia del pentapartito ». da 
gettare a breve termine nella 
arena politica, come supporto 


culturale dei progetti di Pic¬ 
coli e Hisaglia. Qualcun al¬ 
tro, più audace, è sembrato 
sognare steccati ancora più 
rigidi: con gli ordii rivolti 
agli anni ’50, quando non 
c'erano quei « rompiscatole » 
dei socialisti, e con De Ga- 
speri e Scriba, il ronntihio 
moderato laico-cattolico pro¬ 
duceva le nieraiiglie cultu¬ 
rali che lutti ricordano. 

Il cronista assicura che. s 
questo fine, i dialoganti ce 
l'hanno me««a tutta: e che 
lultaiia l'impresa si è de¬ 
sola necessariamente infran¬ 
gere sii imo scoglio, pare, 
insormontabile: i nostri 

asrebhero dovuto dimostrare 
infatti che il marxismo, que¬ 
sto nemico numero uno. è 
capitalo come una inquinan¬ 
te mosca nel brodo, nel cuo¬ 
re della storia e della sita 
culturale italiana. E qui. le 
rose «i sono complicate in 
un di\oriente gioco di rim¬ 
pallo: con i a laici ». pronti 
a sostenere clic una <t religio¬ 
ne secolarizzala » come il 
marxismo non avrebbe mai 
potuto attecchire «e non sul 
ceppo di una cultura quale 
è la cattolica; e i cattolici, 
dal canto loro, a replicare 
che il danno era invece tut¬ 
to da attribuire alla carica 
a de«acralizzante » della tra¬ 
dizione « immanentistica, il¬ 
luministica e materialistica ». 

T.o «foglio dei risneltivi al¬ 
bum di famiglia quasi non 
finiva più. A chi dare ragio¬ 
ne. poi? Questione imbaraz¬ 
zante. Al punto che gli stessi 
protagonisti del dibattito non 
l'hanno «i-iolta. limitandosi a 
registrare, in conclusione del¬ 
la loro ritor«i\a contesa, che 
il a figlio della colpa » c'è. 
e se c’è. qualche genitore 
dovrà pure averlo. 

Del Noce, forse, più per¬ 
spicuo di altri, è giunto a 
riconoscere che le idee di 
Marx un terreno di fecon¬ 
dazione nella storia del no¬ 
stro paese Io hanno avuto: 
scoprendo, come egli dice, 
a una verità ovvia ». ha ricor¬ 
dato' Gram«ei, Togliatti e la 
linea del marxismo italiano, 
radirata in - quella tradizio¬ 
ne che ha fra i suoi inizia¬ 
tori Bertrando Spaventa • 
Francesco De Sanctis. « Co¬ 


me la premessa teorica per 
intendere il marxismo — di¬ 
re Del Nore — è la filosofia 
di Hegel, cosi quella per in¬ 
tendere il suo successo pra¬ 
tico è l’antecedente diffusio¬ 
ne di una cultura, almeno 
nelle sue origini, hegeliana ». 

Ma il pensatore cattolico 
avrebbe dovuto aggiungere 
qualcosa di più: t cioè che 
quella tradizione non è ri¬ 
masta isolata, è anzi cresciu¬ 
ta fortificandosi di altri ap¬ 
porti, e per ben altre ragioni 
da quelle esclusivamente cul¬ 
turali: pratiche, politiche, 

storiche e sociali. E che que¬ 
sto è il vero motivo su cui 
ragionare, e per cui è ben 
difficile oggi Hitfnrsi del mar¬ 
xismo. 

Però, sarebbe forse stato 
chiedere troppo a un nomo 
rome Del Noce che, ci in¬ 
segna <r /'Espresso ». è un 
« neosofo », nipote di Ago¬ 
stino • Gemelli: la domanda, 
invece, sarebbe meglio girar¬ 
la a quei c lairi » che. dopo 
avere provato senza grandi 
risultati ad erigere steccali 
contro Carlo Marx in nome 
dei <r valori liberali ». oggi 
re'reano sostegni intellettuali 
dalle parli, e oltre, di Tomma¬ 
so d’Aquino. 

Ogni disputa, tuttavia, con¬ 
ta per il risultato: e. a tutt’og- 
gi. si può dire che i nostri 
moderati non hanno trovato 
quel comune « dialetto anti¬ 
marxista » che a loro preme. 
Dal canto suo. il a figlio del¬ 
la colpa » continua ad essere 
presente: misurandosi, più 
che sulle genealogie degli an¬ 
tenati. attorno ai problemi e 
alle inquietanti domande che 
gli vengono ogni giorno dal¬ 
la storia del mondo che cam¬ 
bia. Certo, sperimentando ron 
grande tensione anche la sua 
* crisi ». per comprendere e 
trasformare. . Cosi, il marxi¬ 
smo. intende continuare a vì¬ 
vere. II moderato avverte tut¬ 
to ciò in cuor «no. se ne preoc¬ 
cupa e vorrebbe «congiurarlo: 
anche per questo. for«e. negli 
spazi consentiti, tra uno «van¬ 
dalo e l’altro, ed equivocan¬ 
do tra politica e cultura, fini¬ 
sce’ per dedicarsi esclusiva¬ 
mente alla araldica; 1 
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Qui sopra: un nuovissimo modello della General Motors 
dotato di batterie antì-inquinamento. A sinistra: una foto 
pubblicitaria del 1927 per la < Amilcar Grand Sport » 


Dimmi che macchina hai**» 
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Crisi economica e mutamenti nel costume hanno messo in evidenza gli errori di produzione delle ca¬ 
se italiane - Orpello o essenzialità? - Le grandi ditte straniere puntano tutto sulla «media utilitaria» 


Quando il romanzo di Stein- 
beck 4 Furore » fu pubblicato 
per la prima volta in Italia, 
i lettori rimasero increduli 
nello . scoprire che le torme 
di disoccupati vaganti per gli 
Stati Uniti alla ricerca di un 
lavoro, in conseguenza della 
crisi del 1929, si spostavano 
principalmente in automobile. 
Era questa la comprensibile 
reazione di un paese ancora 
parzialmente escluso dalla 
« seconda rivoluzione , indu¬ 
striale». propria della civiltà 
e dell'ideologia occidentale, 
che aveva fatto dell'automo¬ 
bile non solo un consumo ge¬ 
nerai izzato. ma uno dei suoi 
piloni portanti di maggiore j 
entità. . . i 

Per molti studiosi « civiltà 
dell'automobile » è divenuto si¬ 
nonimo di civiltà moderna. 
Ciò vale anche per i paesi 
socialisti, in cui l’auto si va 
diffondendo rapidamente in 
rapporto al livello di sviluppo 


raggiunto. Piaccia o no. la 
presenza dell'auto nella no¬ 
stra vita è ormai irreversibi¬ 
le e lo sarà ancora per molti 
decenni a venire. Ma se è 
irreversibile la civiltà dell’ati- 
tomobile. ciò che è andato 
mutando nel tempo è proprio 
l’oggetto causale di questa 
stessa civiltà, ossia l'auto stes¬ 
sa. Ciò è avvenuto non solo 
per evidenti motivi legati al 
progresso tecnologico, ma an¬ 
che per cause sociali, econo¬ 
miche e politiche. 

E' l'automobile che nel bene 
o nel male, ha condizionato 
il nostro divenire, restandone 
nel contempo condizionata. La 
sua ■ storia ci - insegna che, 
chi^nonha saputo cogliere in 
tempo 44 queste -A ras formazioni 
ne è stato travolto. ^All’indu¬ 
stria non basta produrre belle 
auto per sopravvivere, se que¬ 
sta produzione avviene al di 
fuori della realtà dei tempi. 
Il sommino dell’automobile i 


costellato da tombe illustri in 
‘ cui giacciono le Bugatti, le 
Isotta Fraschini, le Cord e 
persino Vineguagliata, Duesen- 
berg. Vetture splendide, ma 
che non seppero evolversi pa¬ 
rallelamente ai tempi. L'at¬ 
tuale crisi dell'auto italiana, 
che in dieci anni ha ridotto 
gli spazi di mercato occupati 
dal tiostro più importante 
gruppo produttivo, la Fiat, 
facendola passare dal 79,56 
per cento del mercato del 
1969 al 51% del 1979 - men¬ 
tre le straniere raddoppiava¬ 
no nel contempo il loro spazio 
lievitando dal 20,5 ad un pe¬ 
ricoloso 39,1% —, trova spie¬ 
gazioni anche nell’anacroni- 
stico modo in cui si è conti- 
nuato a concepire l’auto in 
-Italia. V 

5 Ifàiitomobilismo di massa' 
arriva da noi con ritardo, 
alla metà degli anni cinquan¬ 
ta, in parallelo al c boom » 
economico, che peraltro con¬ 


tribuisce ad accelerare, rima¬ 
nendovi però tecnicamente e 
filosoficamente legato anche 
quando quest'epoca sarà or¬ 
mai tramontata da tempo. Ne 
sono la riprova alcuni recen¬ 
tissimi modelli di grande dif¬ 
fusione. e quindi di maggiore 
importanza economica e pro¬ 
duttiva. muniti ancora di mo¬ 
tori progettati e pensati in 
quegli anni. Anche all’estero 
hanno mantenuto in uso mo¬ 
tori ed autovetture disegnate 
più di venti anni or sono, ma 
sono motori e carrozzerie di¬ 
versi dai nostri. Già conce¬ 
piti, al momento della nascita, 
in base a criteri ben più va¬ 
lidi ed aggiornati, quindi me-, 
no « datali». 

", Spieghiamo meglio il con¬ 
cetto rifacendoci ' ad una fra¬ 
se, inchibbiàmente pesante 'via 
efficace pronunciata dal pro¬ 
fessore Virginio Bettini che, 
in una pubblica conferenza 
sull’Italia degli anni sessanta. 


definì gli italiani di allora j 
come « un popolo di contadi¬ 
ni sotto il cui sedere avevano 
messo un motore ». Intenden¬ 
do con questo 4 la « scoperta » 
da noi avvenuta dell’automo¬ 
bile, vista principalmente, co¬ 
me il - simbolo di un presti¬ 
gio appena conquistato, di una 
avvenuta scalata sociale, di 
un benessere recente da esi¬ 
bire e da mostrare. 

Ne è la riprova il mercato, 
oggi assai ridotto, ma allora 
fiorente dell’autoaccessorio. 

Sono gli anni delle < mar¬ 
mitte speciali », delle « calan¬ 
dre con i raggi finti » per le 
ruote, del « cane in ’ plastica 
che muove .la testa » a fare 
da « pendant » con « l'albero 
di Natale con le luci che si 
accendono », per non , parlare 
; poi'def i cdprìsedili éxlra lus¬ 
so» e delle € trombe penta¬ 
tonali con le note della Mar¬ 
cia std fiume Kway » e dei 
cuscini fatti all'uncinetto da 


L’accusa di garantismo è 
infamante? Un filo di vergo¬ 
gna, o almeno di disagio, 
passa anche solo a pronun¬ 
ciare questa parola: tanti 
sono i suoi usi impropri, da 
parte di chi le attribuisce 
senso positivo e di chi in¬ 
vece senso negativo. Sono 
equìvoci divenuti luoghi co¬ 
muni: e l'ambizione d un po' 
di buon gusto indurrebbe a 
non insistere. 

Ma poi. come il famoso 
personaggio kafkiano, ci si 
trova sottoposti a processi, 
per garantismo o antigaran¬ 
tismo. nei quali la vera im¬ 
putazione resta sino in fon¬ 
do ignota. Allora si avverte 
che può essere esercizio de¬ 
mocratico anche difendere 
le parole da un logorio evi¬ 
tabile e forse non casuale, 
restituire ad esse un signi¬ 
ficato che le renda oggetto 
non ambiguo di scambio. 

Dunque: è infamante l’ac¬ 
cusa di garantismo? Non ci 
si può sottrarre a puntualiz¬ 
zazioni addirittura fastidio¬ 
se per la loro ovvietà e mo¬ 
destia; ma probabilmente 
non superflue- E in primo 
luogo bisogna distinguere le 
garanzie, i diritti civili, dal¬ 
la strumentalizzazione estre¬ 
mistica della polemica che 
li riguarda. Secondo qual¬ 
cuno. nel nostro paese il pa¬ 
trimonio di queste garanzie 
e di questi diritti sarebbe 
gravemente compromesso: 
sarebbe in fase avanzata un 


processo di « germanizzazio¬ 
ne ». di x brutalizzazìone » 
del diritto penale, come con¬ 
seguenza d'un accordo di po¬ 
tere fra i partiti storici del¬ 
la sinistra e le forze della 
conservazione. La mistifica¬ 
zione è evidente: da un la¬ 
to l’accordo asserito non esi¬ 
ste e non è mai esistito, ma 
dura invece una situazione 
di conflitto, di lotta di clas¬ 
se. che tende ad adeguarsi 
al volgere storico: d’altro 
lato, il patrimonio delle ga¬ 
ranzie e dei diritti civili re¬ 
sta sostanzialmente difeso, 
almeno nella sua accezione 
liberaleborghese (che è quel- 
la di cui si discute) e certo 
anche oltre (si pensi alla 
fabbrica), nonostante caren¬ 
ze. ritardi e pericoli ben noti. 

Il più grave, il più imme- • 
diato di questi pericoli oggi 
è rappresentato dal terrori¬ 
smo. che aggredisce l'inte¬ 
ra piattaforma delle garan¬ 
zie e dei diritti civili: impu¬ 
gna il modello di essa, ne 
ostacola in concreto la pra¬ 
ticabilità. eccita reazioni che 
ne restringono l’ampiezza: 
e. in quanto rende più dif¬ 
ficile l’accesso delle masse 
popolari alla direzione del 
paese, alla distanza indebo¬ 
lisce proprio la garanzia po¬ 
litica dei diritti. 

Anche su questo occorre 
chiarezza: non ci possono es¬ 
sere sottovalutazioni. Sotto¬ 
valutazioni che vengono, non 
a caso, dai fautori della tesi 


I diritti civili nella lotta contro il terrorismo 

Che signif ica Oggi 
essere garantisti 

Le strumentali campagne sulla « germanizzazione » e la difesa dei valori 
democratici come parte integrante del nostro progetto di trasformazione 


della « germanizzazione » : 
d’una chiusura repressi¬ 
va e. peggio, d'un tra¬ 
dimento generale delle sini¬ 
stre. di fronte ai quali tro¬ 
verebbe plausibilità la rio- 
lenza eversiva. Occorre.dun- 
que sottolineare l’intreccio 
oggettivo (quando rimane og¬ 
gettivo) fra le ragioni di que¬ 
sti chierici < disarmati » e 
le ragioni del terrorismo. 

Ma la difesa delle garan¬ 
zie e dei diritti civili è pro¬ 
pria esclusivamente delle 
aree anti-istituzionali. è solo 
veicolo per il successo dei 
loro interessi? La domanda 
è retorica, la risposta nega¬ 
tiva obbligata: e guai se non 
lo fosse. Si tratta di valori 
che stanno al centro del pro¬ 
getto democratico, del nostro 
progetto: permanentemente. 


per ogni stagione. Anche in 
questa, in' cui la stretta del 
terrorismo diventa insoppor¬ 
tabile. la classe operaia spin¬ 
ge per « farsi Stato ». alte¬ 
rando vecchi equilibri, e fra 
le due modificazioni qualita¬ 
tive intercorre un nesso 
certo. 

La validità del sistema 
configurato dalla costituzio¬ 
ne resiste: resiste proprio ; 
contro il terrorismo. Per que¬ 
sto (contro il terrorismo) si 
deve ribadirlo, con atti con¬ 
cludenti. fame un punto dì 
forza e d’attacco: ed anche 
perché non si possono igno¬ 
rare tentazioni più o meno 
diffuse, quando addirittura 
il procuratore generale di 
Roma propone, dalla sede più 
ufficiale, che si dichiari « lo 
stato di pericolo pubblico » 


secondo il testo unico fasci¬ 
sta di pubblica sicurezza: il 
che significherebbe attribui¬ 
re al ministro delTIntemo 
la facoltà di derogare alle 
leggi ed ai prefetti quella 
di arrestare chiunque, fuori 
da ogni ipotesi normativa. 
Sarebbe avventato ritenere 
che si tratta di episodi cir¬ 
coscritti. che nessun pericolo 
viene da questa parte. -E’ a 
noi che spetta dare ad un 
allarme sociale crescente e 
giustificato, ma che rischia 
di sfociare nel disorienta¬ 
mento, risposte coerenti alia 
nostra identità storica. 

E’ vero d’altronde che gU 
equilibri politici sono cam¬ 
biati negli ultimi trent’anni: 
ma non si può cadere in 
trionfalismi, specie dopo le¬ 
zioni recenti. Il « farsi Sta¬ 


to » della classe operaia è 
un processo in corso, non 
un traguardo acquisito: nel¬ 
la vita pubblica e negli ap¬ 
parati si frappongono chiu¬ 
sure durissime, e lo stesso 
terrorismo ne è la prova, 
giacché è ben probabile pas¬ 
si anche lì dentro. 

Vi è però una considera¬ 
zione più generale: il < farsi 
Stato» della classe operaia 
è un processo permanente, 
mai - concluso ■ comunque a- 
vanzi. Ecco perché garanzie 
e diritti civili sono anch’es- 
si «valori permanenti», .e 
non strumentali. Perché so¬ 
no momenti naturali, neces¬ 
sari. di quel processo, con¬ 
notati essenziali d’una so¬ 
cietà più giusta e più libera. 

La questione allora non è 
quella di togliere al sistema 


dato di garanzie, che poi 
. nel diritto penale è il risul- , 
' tato di due secoli di elabo¬ 
razioni volte a trovare ‘ il 
massimo di approssimazione 
alla verità col minimo di ri¬ 
schi sociali: la questione è _ 
di aggiungere, essere capaci 
di proposte e soluzioni più 
congrue. E non si possono 
negare ritardi al riguarda 
delle sinistre, anche speci¬ 
fici. anche sul terreno d’una 
politica d’ordine pubblico e 
penale, delle misure coerci¬ 
tive. Ma questi ritardi non 
si superano ritornando indie¬ 
tro. subendo le iniziative al¬ 
trui, distinte dal collegamen¬ 
to con interessi opposti ai 
nostri: e nemmeno lascian¬ 
dosi tirar dentro nei nomi¬ 
nalismi. non neutrali, della 
polemica sul garantismo. 

Vale invece l’impegno ge¬ 
nerale e massimo di alzare 
a tiro, di individuare i ter¬ 
reni reali di scontro. Il te¬ 
ma principale resta quello 
della direzione del paese, 
quello del cambiamento. Co¬ 
sì. per esempio, dopo avere 
denunciato la collusione « og¬ 
gettiva » fra settori anti-isti¬ 
tuzionali. in tutta la loro 
gamma da solo dissenzienti 
ad armati, occorre sforzarsi 
a leggere dentro le ragioni: 
dentro la varietà, l’intreccio, 
la complessità delle ragioni 
di questi fenomeni. Non ba¬ 
sta riconoscerne il segno po¬ 


litico anti-popolare, il ruolo 
storico di controspinta al mo¬ 
vimento di emancipazione. 
Non basta nemmeno doman¬ 
darsi, sino in fondo, attiva¬ 
mente, chi ne trae vantaggio. 

Si tratta di capire di qua¬ 
li vuoti reversione profitta, 
su quali bisogni insoddisfat¬ 
ti fa leva, a quali possibili 
interlocutori si rivolge: e 
ciò non per « giustificazioni¬ 
smo » (con l’altra parola di 
moda) ma per togliere dav¬ 
vero all’eversione spazi di 
crescita e di vita, per com¬ 
batterla nel modo più defi¬ 
nitivo. 

Proprio le incredibili im¬ 
magini pubbliche in questi 
giorni all’attenzione di tutti 
costituiscono una messa in 
mura che non si può eludere: 
mentre senza risparmi ' di 
colpi vecchi equilibri di po¬ 
tere sempre più scossi cer¬ 
cano ulteriori assestamenti, 
e modi di gestione degrada¬ 
ti si divaricano sempre di 
più dalla domanda di mora¬ 
lità e di democrazia sostan¬ 
ziale della gente. Guai a non 
raccogliere questa domanda, 
a non offrirle, con i fatti, 
con la lotta. la prospettiva 
dì una società del tutto di¬ 
versa. in cui non trovino po¬ 
sto certi interessi, con le 
prevaricazioni che ne ven¬ 
gono. e le istituzioni, rinno¬ 
vate. rappresentino effetti¬ 
vamente la collettività. 

Salvatore Mannuzzu 


Un architetto 
di 200 anni fa 
per la Napoli 
di oggi 

NAPOLI - Una pubblicazione anastatica del saggio « Sull’ab¬ 
bellimento di coi è capace la città di Napoli * dell’architetto pu 
glie«*> Vin enzo Rutto e edito a Napoli nel 1789. è apparsa re 
centemento sulla rivista di architettura teatro e artigianato « La 
scena territoriale * accompagnata dai saggi critici degli archi¬ 
tetti Borrelli. Baione e Cilento. Questa pubblicazione, quindi, 
si inserisce d: forza, anche se lateralmente e in modo non uffi¬ 
ciale. anzi polemico, nel quadro delle manifestazioni sulla « Ci¬ 
viltà del ’700 a Napoli ». Il saggio utopico dell'Illuminista Ruffo, 
a suo temp<> oggetto di critiche faziose per la lucida critica del¬ 
l'assetto urbanistico e socio-politico della Napoli settecentesca, 
è dopo duecento anni, una lettura attuale: gli aspetti negativi 
che egli rilegai a non solo permangono, ma si sono aggravati. 


Il problema del centro storico, del traffico cittadino convo¬ 
gliato in vicoli spesso fetidi budelli, l’aggregazione dei casali, 
con la conseguente espansione fisica del tessuto urbano. Parti 
colazione della città intorno ai tre nuclei fondamentali dell* Uni¬ 
versità, del porto e delle istituzioni giuridiche, riporta alla ri¬ 
balta tutta una serie di disordini edilizi, chissà quando risana¬ 
bili e che hanno conferito alla « ridente Partenope » il carat¬ 
tere caotico che oggi si ritrova. 

Lo storico Giuseppe Galasso e lo storico dell’arte Ferdinando 
Bologna, discutendo il progetto all'Istituto di storia patria, han 
no appunto evidenziato il carattere critico del Ruffo nei con¬ 
fronti di una città ritenuta per letteratura, agli inizi del secolo 
XVni. una metropoli europea. Il Ruffo, infatti, notava lo squi¬ 
librio fra la bellezza naturale di Napoli e la miseria, il degra¬ 
do e la scarsa igienkntà della struttura urbana. Interpretando 
il progetto del Ruffo in chiave socio-politica, Galasso ha fatto 
notare che in lui è sostanziosamente presente fl pensiero degli 
illuministi: non solo cerca di adibire ad uso della collettività 
molti dei duecento monasteri e conventi esistenti a Napoli, ma 
non vede favorevolmente il progetto ambizioso di costruire una 
reggia a Caserta (nell’entroterra) che sarebbe Q pendant di 
Versailles, in quanto Napoli, capitale di un regno autonomo 
dal 1734. a differenza di Parigi, ha diretto contatto col mare. 
Inoltre a Napoli la persona del re governa direttamente attra¬ 
verso gli organismi presenti nella città, mentre il re francese è 
inaccessibile e lontano dai sudditi. 

Tuttavia le proposte del Ruffo, secondo Galasso, non sono 
realistiche, in quanto in lui c'è scarso a prezzamelo del carat¬ 
tere di accumulazione storica del centro antico della città, 
t Egli vuole smembrare, infatti, allargare le vie ». Su questo 
punto non concorda Bologna, che fa del progetto una interes¬ 
sarne lettura funzionalistica. « E’ vero che egli vuole smembra¬ 


re. ma perché, da illuminista, cerca di far fronte alle insorte 
esigenze di rinnovamento; nasce in quest'epoca il gusto del mo¬ 
numentale su cui è impostato il neoclassicismo, e il neoclassi¬ 
cismo. come nota Kaufmann. segna una linea razionale che con¬ 
durrà al funzionalismo dì Grophis e di Le Corbusier ». Si apre, 
quindi, col Ruffo, il problema del funzionalismo. Il principio se¬ 
condo cui la forma bella è anche economica e funzionale è quel¬ 
lo appunto su cui s * fondano sia le teorie illuminiate che quelle 
funzionaliste. 

Ma nella proposta del Ruffo non sono fusi solo il dilettevole, 
l’utile e il comodo, vi sono implicati anche principi di carattere 
culturale del riformismo napoletano. Ed è su questo importan¬ 
te aspetto eie si sofferma l’architetto Geppino Cilento, nell’inter¬ 
pretazione del progetto in chiave gramsciana, su * La scena 
territoriale ». 

Per penetrare il senso di questa interpretazione, occorre 
tener presente la struttura morfologica e tipologica della città 
nella sua evoluzione. Nel Trecento, la Napoli angioina, osser¬ 
vando la Tavola Strozzi, è una città totalmente gotica e relati¬ 
vamente estesa. Quattro secoli dopo, dalla carta del Duca di 
Noja. è una grande città che si estende dal Vesuvio ai Campi 
Flegrei fino alla cortina collinare di S. Martino. Dal punto di 
vista urbanistico, nel ’TDO, Napoli conserva ancora l’aspetto sce¬ 
nografico della città vicereale: moltissime e splendide le chie¬ 
se, sontuose le dimore patrizie: intorno a questi due poli l’ag¬ 
gregato disor&nàto •' miserabile delle abitazioni plebee. 

Solo nella seconda metà del secolo XVIII. e col Ruffo, si pone 
il problema dì una realistica progettazione architettonica più 
adeguata alle nuove esigenze della nascente borghesia, e quindi 
di una strutturazione territoriale che concflii la funzione istitu¬ 
zionale di capitale con le aspirazioni al progresso sociale, eco¬ 
nomico • politico della classe emergente. La città pensata dal 
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La copertina del 
saggio di Vin¬ 
cenzo Ruffo, ri¬ 
pubblicato lo 
copia anastatica 
dalla rivista na¬ 
poletana di ar¬ 
chitettura « La 
scena territoria¬ 
le ». 
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Ruffo ha dunque un carattere di transizione, e non solo dallo 
stile barocco al neoclassico, ma dalia città monastica e aristo¬ 
cratica a quella borghese e imprenditoriale. Partendo dalla 
progettazione razionale del Ruffo. Cilento approda alla necessi¬ 
tà dì saldare i grandi tessuti storici deU’ampliamento della cit¬ 
tà. come ì borghi e ì casali, alle nuove attuali istanze collettive 
di un progetto culturale e unitario della città. 

Maria Roccasalva. 


mogli e fidanzate amorose. 
In compenso le cosiddette 
utilitarie italiane, ad onta del 
nome, consumavano moltissi¬ 
mo, certo di più, a pari velo¬ 
cità, di auto con cilindrate più 
che doppie. Ma questo sem¬ 
brava preoccupare poco chi 
le comprava, e ancora meno 
chi le vendeva. La benzina 
costava ' poco, l’automobilista 
medio percorreva pochissima 
strada — meno di 5000 chilo¬ 
metri all’anno. Le auto stra¬ 
niere, progettate per un auto 
mobilisia già più pratico e 
maturo, e per questo general¬ 
mente prive di quei fronzoli 
e orpelli, tanto desiderati in 
Italia, erano considerate « roz¬ 
ze », « bruite » e si vendevano 
con difficoltà, anche se con¬ 
sumavano davvero poco ed 
avessero il doppio di spazio 
interno utile rispetto alle no¬ 
stre utilitarie. Le compera¬ 
vano > solo pochi borghesi 
c snob ». in particolare i mila¬ 
nesi, per distinguersi dalla 
massa. L’ora della verità per 
la nostra industria, principal¬ 
mente produttrice di utilitarie, 
inizia con l’assommarsi di due 
eventi: l'aumento progressivo 
del costo della benzina, e l’af¬ 
facciarsi sul mercato di una 
seconda generazione di acqui¬ 
renti, già nata con l’automo¬ 
bile, quindi più smaliziata, 
che vede l’auto per quello che 
è. senza né mitizzarla né ve¬ 
nerarla. 

All’inizio degli anni 70 assi- 
■ stiamo ad un paradosso solo 
apparente. 1 giovani dell'ulti¬ 
ma generazione comperano, o 
si fanno comperare, utilitarie 
straniere il cui modello ri¬ 
sale a decenni prima. Proprio 
le stesse identiche auto rifiu¬ 
tate con orrore dai loro pa¬ 
dri. neofiti dell’automobile. La 
nostra maggiore casa automo¬ 
bilistica non capisce fl feno¬ 
meno. Di fronte ai primi sin¬ 
tomi di crisi non fa altro che 
premere ancora più l’accele¬ 
ratore sulla stessa via, ed in 
nome della stessa filosofia 
del passato, che gli aveva dato 
prosperità e benessere. Mentre 
si richiede sempre dì più pra¬ 
ticità, efficienza, basso con¬ 
sumo. la Fiat continua a ri¬ 
proporre l’auto in una dimen¬ 
sione onirico prestigiosa. 

Ne fanno fede i suoi < de- 
pliants » pubblicitari, dal cui 
messaggio non si deduce che 
la funzione dell’auto è traspor¬ 
tare persone, ma piuttosto 
quella di introdurre il suo 
proprietario in un ambiente 
sociale superiore, in un uni¬ 
verso di avventure e raffina¬ 
tezze. Anche il modello più 
modesto viene generalmente 
fotografato sullo sfondo di pae¬ 
saggi esotici, di ville venete 
dèÙ~*óOO, con giardini all’ita- 
liaHa, *prati all’inglese, con 
alla guida improbabili fan¬ 
ciulle negligentemente discin¬ 
te, con 4 al fianco la sacca 
delle mazze da golf. Il risul¬ 
tato sull’acquirente degli anni 
’70, dotato di 4 un 'minimo di 
buon gusto, è generalmente di¬ 
sastroso, ed esattamente l’op¬ 
posto a quello desiderato. 

In compenso non calano, o 
calano di poco, i consumi rea¬ 
li. Motori disegnati per * be¬ 
re », non permettono concreti 
risparmi. Né valgono grosso¬ 
lane furbizie all’italiana, co¬ 
me quella di alterare all’ori¬ 
gine i contachilometri, facendo 
loro segnare molto di più in 
velocità e percorrenza, né 
quella di allungare i rapporti 
di trasmissione, col scio ri¬ 
sultato di pregiudicare la ri¬ 
presa, senza averne che mar¬ 
ginali vantaggi. Se esaminia¬ 
mo la tipologia deile auto im¬ 
portate, vediamo come i p^imi 
due ’ posti siano occupati da 
Renault e Citroen che produ¬ 
cono auto che non hanno pro¬ 
prio nulla di c sportivo» o di 
* barocco », ma sono state di¬ 
segnate in nome della funzio¬ 
nalità e dell’efficienza. Sono 
pure aumentate all’opposto in 
Italia le vendite di alito auten¬ 
ticamente di lusso, di grossa 
cilindrata, rivolte ad una clien¬ 
tela danarosa che non ha pro¬ 
blemi né di consumi ni di 
prezzi. 

Ma il vero pericolo per la 
nostra industria negli anni a 
venire non viene tanto dal¬ 
l’Europa o dal Giappone con . 
le cui industrie è sempre pos¬ 
sibile un accordo di attività 
comune, ma dagli Stati 
Uniti, che si apprestano ad 
invadere il mercato con una 
lotta senza esclusione di col¬ 
pi. Il presidente della General 
Motors, Murpy. e quello della 
Ford Caldwel hanno calcolato 
che i colossi dell’auto Usa 
investiranno 80 mSiardi di 
dollari, pari a 65.000 miliardi 
di lire . per lo studio e U lan¬ 
cio e la costruzione di quella 
che sarà l'auto degli anni ’80. 

Gli obiettivi sono già stati 
fissati- Scompariranno le auto 
di grandi dimensioni, proprie 
deti’rytuale produzione nord 
americana. I modelli di lusso e 
sportivi saranno più « selezio¬ 
nali», ossia ridotti di numero 
ma ancora più sfarzosi e co¬ 
stosi; le medie e piccole ci¬ 
lindrate, t razionalizzate al 
massimo », saranno vendute 
unicamente in base al laro 
basso consumo e i loro bassi 
costi di utilizzo, e costruite su 
economie di scala assai ele¬ 
vate che prevedono la produ¬ 
zione di più di mille esempla¬ 
ri per ciascun modello al 
giorno. Saranno non più c ome¬ 
rica» car» (macchine ameri¬ 
cane) ma < world coir > (mac¬ 
chine adatte ad essere vendute 
in ogni Paese del mondo). 

Guido Martiono 
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Giovedì a Roma la Conferenza nazionale dell*infanzia 


ROMA — Un tema di moda , 
bambini e bambini. A vede¬ 
re « Kramer contro Kramer » 
— la storia del piccolo Billy 
conteso dai due genitori di¬ 
vorziati — domenica sera a 
Roma c’era una folla im¬ 
pressionante. nonostante i cin¬ 
que spettacoli programmai 1 
dalla sala; il magnate cali¬ 
forniano Graham, don l'aiuto 
del Premio Nobel Shockley, 
intelligentissimo razzista, sta 
per far nascere una schiatta 
di bambini-prodigio, prole se¬ 
lezionata di padri e madri 
superdotati (« basta con la 
gente stupida, tipo negri e 
poveri*); e. poiché, statisti¬ 
che alla mano, la natalità 
italiana risulta calata nell'ul¬ 
timo decennio di ben il 25 
per cento, Alberoni ci am¬ 
monisce che. d'ora innanzi, 

« io maternità diventerà sem¬ 
pre più importante, perchè 
oramai il bambino piccolo è 
una merce rara, pregiata ». 

E mentre quindici milioni 
di bambini continuano a mo¬ 
rire di fame ogni giorno in 
Africa, Asia, America Lati¬ 
na, nei paesi industrializzati, 
dove la sopravvivenza se non 
il benessere, è garantita a 
pressoché tutta l’infanzia, e- 
rriertfono problemi nuovi, la 
sindrome diffusa del « disa¬ 
gio infantile ». 

E’ il 'bambino « in frantu¬ 
mi », spezzettato tra vari seg¬ 
menti di intervento che nun 
si incontrano mai; è il « so¬ 
vraccarico delle risposte » 
(l’alimentazione eccessiva in 
quantità e sbagliata in qua¬ 
lità; la cura della salute con 
abuso di medicinali e l’eleva¬ 
to ricorso ai € tecnici»); è 
il frenetico « bambino a tem¬ 
po pieno » della nostra civil¬ 
tà, saturato da una infinita 
gamma di attività, dietro la 
quale si intravede, come 
scrive il Ceitsis. « uno sot¬ 
trazione dei genitori al pro¬ 
prio ruolo, una compensazio¬ 
ne materiale comie sostituto 
alle incerte risposte sulla edu¬ 
cazione dell’infanzia ». « Chie¬ 
do asilo » — il film di Fer¬ 
rari — è la solitudine del¬ 
l'infanzia, quel suo disperato 
bisogno di amore e attenzio¬ 
ne in un mondo che cambia 
velócemente e dove i ruoli 
della famiglia e soprattutto 
della donna sono investiti da 
forti mutamenti. 

Merito dell’Anno internazio¬ 
nale del Bambino, che si con¬ 
clude ufficialmente con la 
Conferenza nazionale indetta 
per giovedì a Roma, è di 
aver posto all’attenzione del 
mondo adulto tutto ciò. 

Nonostante qualche rischio 
celebrativo e di retorica (che 
ci sono stati), l’Anno — dice 
Leda Colombini, assessore co¬ 
munista all’assistenza della 
Regione Lazio e membro del¬ 
la Commissione nazionale per 
l’Anno — « è stata una gran¬ 
de. unica occasione di ripen¬ 
samento sulla enorme que¬ 
stione infanzia. Un ripensa¬ 
mento dal quale discende 
semplicemente che, se voglia- 
ilio davvero metterci ”dalla 
parte dei bambini", allora bi¬ 
sogna ‘ cambiare moltissimo, 
quasi tutto ». 

■ L’Anno ha ' portato frutti 
concreti. Dal convegno mon¬ 
diale di'Mosca, è venuta la 
proposta di * riscrivere » la 
Carta dei diritti del bambi¬ 
no, peraltro ancora largamen¬ 
te disatiiesa; l’Unicef ha de¬ 
ciso di estendere la sua at¬ 
tività, oltre che nei paesi in 
via di sviluppo, in quelli del¬ 
l’area industrializzata; la 
RFT sta approntando una leg¬ 
ge organica di 118 articoli 
per l’infamia e la gioventù; 
una mole impressionante di 
studi, documenti, ricerche è 
stata prodotta in Italia. 

Un Anno anche controver¬ 
so. Chi ha ironizzato, chi si 
è buttato sul cinico, chi sul 
comodo « tanto sono tutte pa¬ 
role »: ci hanno creduto, in- 
vece. Comuni. Regioni, le 
amministrazioni di sinistra, le 
organizzazioni democratiche. 

« E’ la prima volta che il 
movimento democratico si fa 
carico di questi problemi — 
dice il compagno Carlo Fa¬ 
gliarmi, anche lui membro 
della commissione nazionale 
per VA1B — e lo ha fatto 
seriamente, con un lavoro co¬ 
stante. e con una riflessione 
anche sulle nostre carenze e 
gli obiettivi futuri». 

Cosi lo stesso € Continente- 
Infanzia », la grande mostra 
allestita a Roma, da Regio 
ne-Provincia-Comune, sebbe 
ne concepita come uno spa¬ 
zio-gioco offerta ai bambini, 
è stata anche un laboratorio 
intensissimo, ricco di inizia¬ 
tive, dibattiti, confronti tUn 
grande lavoro, anche se oscu¬ 
ro, — continua Leda Colom¬ 
bini — dal quale sono uscite 
proposte, direttrici concrete: 
quanti soldi mettere in bilan¬ 
cio per gli asili nido, ad c- 
sempio; come riqualificare il 
personale; come tradurre nel¬ 
la vita quotidiana e nelle isti¬ 
tuzioni l’idea più importante 
che l’Anno ha voluto sottoli¬ 
neare, quella che il bambino 
è un perfetto soggetto di di¬ 
ritto ». 

€ Pace — ha mandato a 
dire un bambino di una ele¬ 
mentare romana, dopo ^ l as 
sassìnio di Moro — è un 
prato fiorito, non una Re- i 
nault rossa »: i bambini in¬ 
fatti capiscono e chiedono I 
molto di più di quello chi | 
il mondo degli adulti ha sa¬ 
puto sino ad oggi dare loro. 

E* tino degli insegnamenti 
dell’Anno, che la Regione La 
zio ha raccolto, dice sempre 
Possessore comunista. *Noi 
ci muoviamo. Stiamo infatti 


Il bambino 
«chiede asilo» 
ma in un 
mondo 
diverso 

Positivo bilancio dell’Anno 
internazionale del Fanciullo 
Il grande lavoro svolto 
dalle amministrazioni di sinistra 
Convegni, dibattiti, ricerche 
Tre leggi nuove della Regione Lazio: 
asili nido, assistenza, piano 
socio-sanitario 
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La DC contro l'iter accelerato della proposta comunista 

Chi vuol tenere in segreto 
la busta paga dei dirigenti 

Voltafaccia de alla commissione Giustizia della Camera - Il progetto di legge 
rivolto ad assicurare «trasparenza retributiva» nelle aziende private e pubbliche 
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riscrivendo la legge sugli asi¬ 
li nido, dal concetto di as¬ 
sistenza a quello di educazio¬ 
ne, l’asilo come comunità for¬ 
mativa; sta per essere vara¬ 
ta la nuova legge sull’assi¬ 
stenza (compresa l’adozione, 
la riforma del tribunale dei 
minorenni) e, infine, nel Pia¬ 
no socio-sanitario, già appro¬ 
vato in giunta, è previsto con 
carattere di priorità un pro¬ 
getto per la maternità, l’in¬ 
fanzia, l’età evolutiva ». 

' Una costellazione di inizia¬ 
tive, che ha impegnato in¬ 
tensamente le amministrazio¬ 
ni di sinistra: le grandi mo¬ 
stre di Torino e Roma, sicu¬ 
ramente le due iniziative ita¬ 
liane più importanti; il con¬ 
vegno emiliano sugli asili ni¬ 


do con oltre 1300 esperti; l’in¬ 
contro di Modena sulla scuola 
primaria in Europa (1200 par¬ 
tecipanti); quello sui servizi 
di base a Napoli (1000 inse¬ 
gnanti presenti); la mostra 
del libro di testo a Massa. 
Dal canto suo, la Regione 
Lazio ha promosso tre inda¬ 
gini (sugli handicap, il lin¬ 
guaggio. la violenza), nonché, 
insieme ai sindacati, una ri¬ 
cerca sul lavoro minorile. 

Questo, solo per citare al¬ 
cune delle iniziative più im¬ 
portanti — dice Papi lari ni —. 
Ma ad esempio, a Savona, 
l’Arci ha lavorato per un me¬ 
se e mezzo alla « festa del¬ 
la ceramica ». con 600 bam¬ 
bini tutti insieme a lavorare 
la creta in un castello in 


riva al mare; a Napoli — 
motto: « Un bel gioco dura 
molto » — ha organizzato af¬ 
follatissime « domeniche dei 
ragazzi », con tanto di banda 
dell’esercito in testa; a Pra¬ 
to, ha dato vita a un incon¬ 
tro tra bambini africani (An¬ 
gola, Congo, Gabon) ed euro¬ 
pei; a Torino, il convegno 
sul protagonismo dei ragazzi. 

1 bambini ci guardano, co¬ 
me è noto, ma anche ci par¬ 
lano, se solo sappiamo ascol¬ 
tarli. Gli scolari delle ele¬ 
mentari di Grottarossa a Ro¬ 
ma, hanno fatto pervenire al¬ 
la Regione una « carta dei 
diritti ». riscritta di loro pu¬ 
gno. < Vogliamo — vi si leg¬ 
ge — il diritto di giocare; 
di avere tanti amici; di stu¬ 


diare; il diritto di avere la 
mamma vicina quando si ha 
la febbre; di avere una scuo¬ 
la bella; di avere una mae¬ 
stra simpatica; di avere un 
dottore che fa guarire i bam¬ 
bini; di avere un papà e una 
mamma per giocarci; di fa¬ 
re un po’ di confusione: di 
avere un cane; il diritto di 
vivere ». 

€ Tutto enormemente giu¬ 
sto. commovente e vero — 
dice Leda Colombini — ma 
per rispondere a queste sem¬ 
plici. impeccabili richieste in- 
fantili. c’è da coinvolgere il 
mondo, cambiarlo da cima a 
fondo. Ma adesso, almeno, lo 
sappiamo ». 

Maria R. Calderoni 


ROMA — Il discorso del pre¬ 
sidente del Consiglio sui rap¬ 
porti CaltagìroneEvangeli- 
sti-DC (e sue correnti) e più 
in generale sui finanziamenti 
occulti, pubblici e privati, a 
certi partiti e a uomini poli¬ 
tici. era da respingere — 
come si è largamente verifi¬ 
cato — per la filosofia che lo 
animava. Una sorta di coper¬ 
tura generalizzata, che è 
connaturata alla concezione 
che del potere hanno i diri¬ 
genti dello scudo crociato. 
Un episodio, accaduto qual¬ 
che giorno prima che Cossiga 
parlasse in aula, è al riguar¬ 
do illuminante. La DC. in se¬ 
no alla commissione Giustizia 
della Camera, si è opposta 
alla proposta di discutere in 
sede legislativa (cioè con 
procedura abbreviata, quindi 
in tempi più rapidi di quelli 
che il lavoro in aula consen¬ 
te) un progetto di legge co¬ 
munista per assicurare la 
« trasparenza retributiva » dei 
dirigenti delle aziende private 
e degli enti pubblici econo¬ 
mici. 

L’opportunità di giungere a 
una regolamentazione per 
legge di questa materia era 
già stata avvertita dal nostro 
partito nel maggio 1977. al 
primo impatto della commis¬ 
sione parlamentare di in¬ 
chiesta sulla « giungla retri¬ 
butiva » con la boscaglia in¬ 
tricata dei trattamenti dei 
grandi commis dello Stato e 
delle industrie. E la commis¬ 
sione. nelle conclusioni affi¬ 
date nel novembre 1977 al 
Parlamento,- proponeva ap¬ 


punto di mettervi mano. 

11 progetto di legge comu¬ 
nista ottenne dapprima il pa¬ 
rere favorevole della com¬ 
missione Affari costituzionali 
e quindi per accordo unani¬ 
me veniva ' deciso che la 
commissione Giustizia esami¬ 
nasse il provvedimento in 
sede legislativa. L'anticipato 
scioglimento delle Camere 
purtroppo portava alla deca¬ 
denza anche di questo pro¬ 
getto di legge, che i comuni¬ 
sti (primi firmatari Cannilo. 
Napolitano. Di Giulio) ripre¬ 
sentarono pochi giorni dopo 
l’insediamento (il 29 giugno 
1979) della nuova Camera. 
Rispetto a poco più di un 
anno fa. di diverso c’è il ri¬ 
fiuto democristiano all’iter 
abbreviato: un no dato nel 
bel mezzo dello scandalo Cal- 
tagirone e degli arresti dei 
banchieri democristiani. 

Il voltafaccia appare a 
prima vista inspiegabile, e al¬ 
la luce dei fatti più recenti 


costituisce una autentica 
provocazione nei confronti 
dell'opinione pubblica giu¬ 
stamente allarmata dagli 
scandali. 

L’obiettivo del progetto di 
legge era e rimane quello di 
sapere quanto effettivamente 
guadagna un alto dirigente (o 
amministratore) industriale, j 
bancario. E questo risultato 

10 si può ottenere obbligando 
le aziende tenute alla pubbli¬ 
cazione del bilancio ad alle¬ 
gare al rendiconto annuale 
l’elenco degli amministratori 
e dei dirigenti (categorie in 
cui « si verificano i maggiori 
scostamenti tra i trattamenti 
contrattuali e i trattamenti 
personali ». ha scritto la 
commissione di inchiesta nel¬ 
la sua relazione) con indicato 

11 prospetto delle retribuzioni 
sotto qualsiasi voce erogate. 
L’amministratore che dichia¬ 
ra il falso od omette l’indica¬ 
zione viene punito con la re¬ 
clusione da un anno a cinque 


Domani l’inchiesta CSM 
sulla Procura di Roma 

ROMA — Comincerà domani 1* inchiesta giudiziaria della 
prima commissione referente del Consiglio superiore della 
magistratura sulla situazione della Procura della Repubblica 
presso il tribunale di Roma. A sollecitare l’intervento del 
Consiglio erano stati qualche tempo fa trentaquattro sosti¬ 
tuti procuratori, in seguito agli sviluppi della vicenda giu¬ 
diziaria che coinvolge i fratelli Gaetano. Francesco e Ca¬ 
millo Caltagirone. 

Secondo quanto si è appreso, domani, nelle sedute che 
saranno tenute la mattina ed il pomeriggio, la prima com¬ 
missione referente interrogherà dodici magistrati della se¬ 
zione fallimentare presso il tribunale civile. 


anni e una multa da 4 mila e 
4 milioni di lire nonché con 
la revoca del mandato. 

Oltre che a obiettiva neces¬ 
sità di trasparenza, l'obbligo 
della pubblicazione delle re¬ 
tribuzioni reali dei dirigenti, 
presidenti, amministratori de¬ 
legati, consiglieri di industrie, 
private o a partecipazione 
statale, di banche, società, fi¬ 
nanziarie. ecc.. discende an¬ 
che dal fatto che nel momen¬ 
to in cui gli azionisti valuta¬ 
no l’attività deH’impresa. 
debbono pur avere il diritto 
(oltre che la possibilità) di 
stabilire una connessione tra 
retribuzione dei dirigenti 
(che non è costituita solo dal 
trattamento contrattuale, ma 
quasi sempre ha in aggiunta 
altri « benefici » che costano, 
quali partecipazioni azionarie, 
emolumenti posticipati, pre 
stiti agevolati, rimborsi spese 
elevatissimi, vacanze pagate: 
il tutto sottratto ad ogni im¬ 
posizione fiscale) e andamen¬ 
to dell’azienda! 

Necessità di fare chiarezza, 
dunque; che si impone inol¬ 
tre per evidenti ragioni di 
correttezza (si pensi agli 
amministratori degli enti e- 
conomici pubblici e delle 
banche che decidono da sé 
trattamenti retributivi e « be¬ 
nefici aggiuntivi »). 

La DC ha detto no a que¬ 
sta esigenza di chiarezza. O 
punta aU’insabbiamento del 
progetto? Sarebbe un tentati¬ 
vo illusorio, perché i comu¬ 
nisti non cederanno. 

a. d.m. 


Equo canone, piano decennale, abusivismo, regime dei suoli, fisco I «Personale» e «polìtico»: UH COìljrOìltO fl Bergamo 


Casa: occorre una vera strategia 
aia intanto miglioriamo le leggi 

Intervista con Lucio Libertini - No alla valanga di disdette e sfratti - La solu¬ 
zione vera è costruire abitazioni - Responsabilità della DC - Proposte del PCI 


ROMA — Sfratti, difficoltà 
nel trovare un appartamento 
in affitto, ' crisi delle costru¬ 
zioni. edilizia pubblica, equo 
canone, piano decennale, a- 
busivismo, « Bucalossi », 
imposizione fiscale. pro¬ 
grammazione. problemi aper¬ 
ti dalle recenti sentenze della 
Corte costituzionale, revisione 
dì alcune leggi, sono i temi 
. passati in rassegna con il 
sen. Lucio Libertini, respon¬ 
sabile della commissione casa 
del PCI. Una fila di domande 
e di risposte sulla politica 
dei comunisti nel settore. 

Dopo l’approvazione della 
legge sull’emergenza e sul 
blocco degli sfratti, si pone 
nel campo della casa, il 
problema del futuro. Che co¬ 
sa accadrà dopo il 30 giugno 
con il ripristino delle esecu¬ 
zioni delle sentenze? 

In realtà, è difficile che vi 
sìa praticamente una ripresa 
degli sfratti fino a settembre. 
Da quel momento, però la si¬ 
tuazione rischia di ridiventare 
seria. Infatti le misure di 
emergenza produrranno, so¬ 
prattutto nell’ immediato, ef¬ 
fetti quantitativi limitati, 
mentre la legge di equo ca¬ 
none. cosi coni'è, apre la 
porta a una vera e crescente 
valanga di disdette e di sfrat¬ 
ti. 

Verrà dunque riproposto il 
blocco degli sfratti? 

Noi siamo contrari a nuovi 
blocchi, che determinano una 
situazione anomala e sacrifi¬ 
cano interessi legittimi di 
piccoli proprietari che vo¬ 
gliono tornare in possesso 
delle loro abitazioni. Occorre 


trovare un’altra strada, rie¬ 
saminando la legge di equo 
canone. Deve essere chiaro 
che chi fa balenare agli occhi 
dei proprietari la prospettiva 
di una larga libertà di sfratto, 
li inganna. Qualunque sia il 
governo in carica molti sfrat¬ 
ti. proprio perchè creano un 
problema sociale e di ordine 
pubblico, equivalgono a nes¬ 
suno sfratto. Se invece riu¬ 
scissimo a limitare l’area 
degli sfratti, coliegandola a 
una vera giusta causa, riusci¬ 
remmo ad evitare il blocco e 
potremmo garantire l’allog¬ 
gio agli sfrattati. 

Ma poi vi è la soluzione 
più vera, costruire le case... 

Questa — dice Libertini — 
è la risposta-chiave, quella 
sulla quale noi puntiamo. Ma 
è un illuso chi pensa che ciò 
possa avvenire con i mecca¬ 
nismi del passato. Basta 
guardare alle esperienze degli 
altri paesi europei per capire 
che l’Italia, entrando nella-. 
rea del capitalismo avanzato, 
deve dare al problema della 
casa risposte nuove. Il libero 
mercato, esaltato ipocrita- 
mente dai liberali e dalla 
destra de, porterebbe gli af¬ 
fitti a un livello tale da pri¬ 
vare una parte importante 
delia popolazione dei diritto 
alla casa. Ci vuole, dunque, 
Fintervento pubblico, una dif¬ 
fusa edilizia convenzionata- 
agevolata, forme di sostegno 
per la proprietà diretta della 
.casa che si abita (per coope¬ 
rative e per i singoli) e con¬ 
trollo degli affitti su] merca¬ 
to libero. 

Ma molti sostengono che le 


leggi di programmazione sin 
qui approvate hanno paraliz¬ 
zato l’edilizia. 

I principi cui si ispirano 
quelle leggi — risponde Li¬ 
bertini — sono validi e si 
collegano con le esperienze 
dei paesi avanzati e civili. 
Non sono davvero il socia¬ 
lismo, ma una società demo¬ 
cratico - borghese avanzata. 
Tuttavia, in quei provvedi¬ 
menti sono contenuti molti 
errori, indotti dai colpi ' di 
mano della DC. e da astrattez¬ 
ze anche nostre. Occorre, 
dunque, liberarli da questi 
errori e limiti. La program¬ 
mazione deve essere sempli¬ 
ce, operativa, rapida e non 
deve pretendere di abbrac¬ 
ciare tutto e di regolare tut¬ 
to. Non vogliamo una giungla 
speculativa, ma neppure che 
per costruire una casa ci 
vogliano anni. 

E’ questo il senso delle 
proposte che il PCI ha pre¬ 
sentato in queste settimane 
alla consultazione popolare? 

Sì. proprio questo: correg¬ 
gere. migliorare e sviluppare 
la politica di programmazio¬ 
ne e di riforma. Per questo 
abbiamo presentato una pro¬ 
posta di riforma della legge 
10 (Bucalossi). una legge di 
risparmio-casa, una legge di 
riforma degli LACP. una leg¬ 
ge che concede sanatoria al- 
l’abusivisroo minore e di bi¬ 
sogno, consentendo di isolare 
e colpire l’abusivismo di spe¬ 
culazione. Inoltre, intendiamo 
presentare nei prossimi gior¬ 
ni misure per il potenzia¬ 
mento e il rilancio del piano 
decennale suU'edilizia. anche 


per ridurre i tempi di attua¬ 
zione. Nello stesso .tempo 
vogliamo cambiare la ‘ tassa¬ 
zione • della casa. Oggi vi è 
una giungla di imposte, che 
creano ingiustizie e vincolano 
la casa e il mercato. Voglia¬ 
mo semplificare, unificare e 
rendere progressiva e, dun¬ 
que. più equa la tassazione, 
liberandola da ogni aspetto 
vincolistico. ' . 

Infine, la' sentenza della 
Corte costituzionale sugli in¬ 
dennizzi degli espropri ri¬ 
schia di paralizzare l’attività 
di tutti i Comuni. Come usci¬ 
re da questa stretta? 

Quella sentenza — conclude 
Libertini — può avere l'effet¬ 
to di accrescere i costi delle 
aree e, quindi, i prezzi delle 
case, riducendo la produzione 
pubblica e privata di alloggi: 
sarebbe un vero disastro, 
soprattutto per i meno ab¬ 
bienti. Per questo siamo 
riusciti a strappare una legge 
che in sostanza proroga di 
un anno il meccanismo degli 
espropri in atto. Bisognerà 
nel frattempo trovare solu¬ 
zioni valide. Esse sono possi¬ 
bili, separando diritto di 
proprietà e diritto di edifica¬ 
re. ma occorre superare gli 
ostacoli politici frapposti dal 
blocco conservatore. Per 
questo occorre fare chiarezza 
su di un punto: se si dovesse 
espropriare ai prezzi di mer¬ 
cato. tenendo conto dell’in¬ 
flazione, coloro che aspirano 
ad avere una casa ne rimar¬ 
rebbero privi per molto tem- 
PO- 

Ciaudio Notari 


Isole « felici» solo per tre mesi Tanno 

Il convegno organizzato dal PCI a Lipari — « Senza acqua, ospedali, scuole » 


L’isola di 
Pantelleria 
da 7 giorni 
senza 

collegamenti 

TRAPANI — L’isola di Pan¬ 
telleria è da sette giorni 
isolata a causa della so¬ 
spensione dei collegamenti 
marittimi per le pessime 
condizioni del mare. L’isola 
è raggiungibile soltanto in 
aereo con i voli di linea. 
Finora non si sono avute dif 
ficoltà per gli approvvigiona¬ 
menti. 


LIPARI — «Per ì turisti so¬ 
no paradisi terrestri, per noi 
prigioni naturali. Viviamo 
come al tempo de; Borboni ». 
Uno sfogo, una esagerazione? 
Certo che di queste « voci » 
nel congresso sulle isole mi 
nori che si è svolto a Lipari, 
indetto dal PCI, se ne sono 
udite parecchie. E non cam 
paté per aria, ma sostenute 
'da dati di fatto inoppugnabi¬ 
li. 

«In molte delle nostre Iso¬ 
le mancano ospedali e persi¬ 
no i pronto soccorso: se ci 
j si ammala di notte, ni ali- 
j scafo, né elicotteri sono a 
t disposizione. persino una 
piccola appendicite può esse¬ 
re fatale. Mancano le case, 
nonostante le isole si siano 
spopolate, l turisti si sono 


accaparrate le poche rimaste 
e per noi che vogliamo vivere 
e lavorare, non si costruisce 
nulla. Non ci sono asili, 
scuole materne, e i nostri fi¬ 
gli non possono frequentare 
le scuole superiori se vivono 
in un’isola dove non ci siano 
più di 5 mila abitanti. D'esta¬ 
te quando arrivano i turisti 
si rafforzano collegamenti e 
rifornimenti idrici, ma d’in 
verno la nostra vita toma 
indietro di decenni. Si sono 
costruite troppe case e pochi 
alberghi, cosicché molte coste 
sono deturpate. I prezzi sono 
doppi rispetto al continente, 
cosicché 1 nostri redditi sono 
dimezzati. Pensionati e pesca¬ 
tori vengono considerati co¬ 
me cittadini privilegiati ”in 
trasferta" per turismo. Noi il 


turismo Io vogliamo, ma non 
vogliamo trasformarci in la¬ 
vapiatti per due o tre mesi 
l’anno per poi morire lenta¬ 
mente. o emigrare». 

Certo, è stato sottolineato, 
non possono essere i singoli 
comuni a intervenire. Bilanci 
irrilevanti non consentono di 
affrontare problemi così va¬ 
sti Ci sono stati, invero, in¬ 
vestimenti della Cassa, ma 
spesso si sono rivelati falli¬ 
mentari. 

Alcune regioni cominciano 
oggi a dimostrare una certa 
sensibilità, ma le carenze so¬ 
no troppo grandi per poter 
essere colmate in breve 
tempo. 

Una « vertenza » - fra Isole 
minori e lo Stato non può 
più essere rinviata. 


> c Ho trentanove anni. Tra 
dieci non sarò più presenta-• 
bile. Tra venti me ne starò 
in casa a guardare la televi¬ 
sione. Per questo'mi sono 
stancato di ascoltare « di¬ 
scorsi e le belle parole. Vo¬ 
glio i fatti. E li voglio subi¬ 
to ». Angelo Pezzana, torinese 
leader storico degli omoses¬ 
suali organizzati, parla senza 
mezzi termini: partiti e isti¬ 
tuzioni sono * forme mum¬ 
mificate ed elefantiache » che 
’ soffocano i c bisogni reali 
della gente »; le ideologie so¬ 
no atroci gabbie che prima 
illudono gli uomini, poi li ri¬ 
cacciano nell’abisso della 
sopraffazione reciproca; dun¬ 
que l’unica strada percorribi¬ 
le è quella della liberazione 
individuale, - c per noi stessi, 
perchè dei figli e dei nipoti 
non me ne frega niente: eppoi 
non ne avrò... ». • “ 

■ L'anarchismo pansessista di 
Pezzana, rinvigorito dalla fie¬ 
rezza quasi sprezzante di chi 
*ha - trovato - la - forza - di - 
essere - se - stesso », non è 
punto di riferimento di poco 
conto nei variegato panorama 
del movimento omosessuale: 
hanno avuto modo di render¬ 
sene conto le sei-settecento 
persone che affollavano qual¬ 
che sera fa VAuditorium del 
Provveditorato agli studi di 
Bergamo per assistere all’ul¬ 
tima serata di proiezioni del¬ 
la rassegna sul cinema omo¬ 
sessuale organizzata dal 
FUORI! e seguita da un di¬ 
battito. 

Ma. l'imperioso « tutto e 
subito» del leader omosessua¬ 
le, ha trovato in buona parte 
dei presenti (la famosa « gen¬ 
te » che Pezzana invoca come 
unico interlocutore reale) un 
tenace contrappunto, dettato 
dai mille « poco e chissà 
quando » che condizionano la 
cita quotidiana delle mino¬ 
ranze sessuali. Uno dei più 
precisi contraddittori di Pez¬ 
zana è stato un giovane ope¬ 
raio del PDUP: € lo faccio 
l’amore con gli uomini. Ma 
faccio, anche, nove ore di la- j 


Il convegno di Lipari non è 
stato però solo denuncia: la 
relazione, le comunicazioni, ti 
dibattito e le conclusioni del 
convegno sono serviti ad in¬ 
dicare soluzioni organiche 
che possono consentire di 
avviare uno sviluppo integra¬ 
to di questi territori. Non 
sono mancate proposte riso¬ 
lutive per i trasporti interni 
ed esterni, per gli approvvi¬ 
gionamenti idrici, per conte¬ 
nere il sovrapprezzo delle 
merci per avviare a soluzio¬ 
ne il problema della casa di 
abitazione e portare ad un 
diverso livello l’organizzazio¬ 
ne della sanità e della scuola. 

Si é indicata la necessità di 
una rete di servizi calibrata 
in modo da creare le condi¬ 
zioni di un ampliamento del¬ 
la stagione turistica fino a 
7-8-9 mesi all’anno, facendo 
cori recuperare alle isole mi¬ 
nori del nostro Paese il ri¬ 
tardo che esse accusano ri¬ 
spetto ad altre isole mediter¬ 
ranee. 

Ivo Faenzi 


Non pesa la classe 
quando si parla 
di omosessualità? 


foro in fabbrica tutti i santi 
giorni. E la mia emancipa¬ 
zione passa, soprattutto, at- 
1 traverso la liberazione dallo 
sfruttamento. Allora che sen¬ 
so ha dire, come fa Pezzana, 
che tutti i partiti sono uguali? 
Che tra destra e sinistra non 
c’è differenza? - Gli omoses¬ 
suali non sono al di sopra 
delle classi, perchè nessuno è 
al di sopra delle classi ». 

Che le posizioni apartitiche 
e antiideologiche di Pezzana 
fossero il frutto di una forza¬ 
tura polemica (maturata nel 
clima di effettivo isolamento 
nel quale ancora si muovono 


i movimenti « gay » italiani), 
era del resto ampiamente 
comprovato dalla composi¬ 
zione del pubblico presente 
in sala; equamente distribui¬ 
to tra omosessuali e no, ma 
nella stragrande maggioranza 
costituito da militanti e sim¬ 
patizzanti della sinistra: qua¬ 
si a voler dimostrare che la 
discriminante non passa (se 
mai è passata) tra chi è o- 
mosessuale e chi non lo è, 
-quanto tra chi si pone il 
problema dì un effettivo 
superamento di certe condi¬ 
zioni e chi non se lo pone 
affatto. 


Un problema spinoso 
affrontato con ritardo 


In questo clima, le provo¬ 
cazioni di Pezzana hanno sor¬ 
tito un effetto opposto a 
quello desiderato; nel senso 
che molti degli intervenuti, 
non accettando di essere as¬ 
similati. ad esempio, alle po¬ 
sizioni attribuite dal leader 
omosessuale al segretario del 
PS1 (il quale avrebbe detto 
€ io con i culi non parlo»), 
hanno sentito il bisogno di 
premettere polemicamente al¬ 
le proprie opinioni la pro¬ 
pria scarta d’identità» politi¬ 
ca: « io sono un giovane so¬ 
cialista ». < io parlo anche a 
nome di DP », « sono della 
federazione comunista ». 

Il tema resta spinoso, di 
questo ci si rende conto. E 
non poteva quindi non essere 
apprezzata la posizione del 
rappresentante del PCI che . 
con sincerità, si è limitato a 


sottolineare il grave ritardo 
con il quale nel partito si 
cominciano ad affrontare i 
problemi della sessualità; ag¬ 
giungendo che, se è vero che 
non tutto può essere risolto 
alVinterno del partito di clas¬ 
se, è anche vero che in as¬ 
senza dì una trasformazione 
politica e sociale complessi¬ 
va, è molto difficile pensare 
a mutamenti strutturali dei 
rapporti umani. 

Al di là di ogni valutazione 
di merito, il taglio lucida¬ 
mente rissoso che Pezzana ha 
voluto dare al dibattito, se è 
servito, almeno, a dimostrare 
involontariamente quanto di¬ 
verso sia l'attenzione con cui 
€ la gente » di sinistra guarda 
ai problemi della sessualità . 
non ha certamente ’ avuto 
quello di favorire interrenti 
più « terra a terra », mante¬ 


nendo costantemente il dibat¬ 
tito in un ambito strettamen¬ 
te « politico ». Lo ha capito 
benissimo quell’esponente del 
FUORI! ■ che, nell’infuriare 
della polemica « sinistra sì - 
sinistra no», ha vanamente 
sollecitato gli interventi di 
altri omosessuali, i « non al¬ 
lineati», quelli che talvolta 
battono i marciapiedi, che 
sono meno acculturati e 
dunque meno difesi (anche 
psicologicamente), che. paga¬ 
no il prezzo più alto delle 
odiose discriminazioni che 
colpiscono le minoranze ses¬ 
suali; aggiungendo al carico 
di una pesante persecuzione 
culturale e sociale, quello di 
un forsennato sfruttamento 
del loro corpo. Quelli cui la 
società ben difficilmente con¬ 
sente di considerare come 
< conquista » la propria di¬ 
versità sessuale. 

Il mancato intervento degli 
omosessuali « non garantiti » 
è stato certamente la princi¬ 
pale lacuna di un dibattito 
che, per altri versi, ha messo 
a fuoco non pochi tra i mo¬ 
tivi del contendere; ed è, in¬ 
sieme, il segnale più nitido 
dell'ambito ancora eminen¬ 
temente « ideologico » (anche 
se a Pezzana può dispiacere) 
nel quale si muove U movi¬ 
mento € gay » del nostro pae¬ 
se. Al ciclo di proiezioni di 
Bergamo (sempre affollatis¬ 
sime e. per chi conosce la 
città lombarda, questo è se¬ 
gnale non poco eloquente), e- 
rano presenti anche « ragazzi 
di vita » e giovani prostituii 
probabilmente attirati dalla 
possibilità di passare qualche 
ora in un ambiente amico; 
ma da qui a intervenire nel 
dibattito, il passo evidente¬ 
mente è ancora lungo. Una 
conferma che, prima di esse¬ 
re classificabile e identificabi¬ 
le attraverso la propria ses¬ 
sualità, ciascuno di noi è. 
ancora, parte integrante di 
una classe sociale. 

Michele Serra 
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I danni superano i sei miliardi di lire 


In fiamme i magazzini Zanussi: 
quattromila operai senza lavoro 

L’immediato intervento dei vigili del fuoco nella grande area industriale di Porcia - La zona 
bloccata per ore e ore - Probabile un corto circuito - Non si esclude la natura dolosa del sinistro 


Dal nostro corrispondente 

PORDENONE — Ieri mattina, un magazzino dello stabilimen¬ 
to Zanussi-Rex di Porcia, sede centrale del gruppo, è stato 
quasi completamente distrutto da un incendio sviluppatosi nel¬ 
le prime ore dell’alba. Nell’opera di spegnimento è rimasto 
lievemente ferito un operaio, Oscar Viel. 

Le fiamme hanno bruciato i materiali contenuti nel locale, 
adibito a reparto accettazioni materiali, vicino alla por¬ 
tineria ovest dello stabilimento, rendendo praticamente inser¬ 
vibile tutto lo stabile. I vigili del fuoco di Pordenone, inter¬ 
venuti immediatamente, hanno potuto solo circoscrivere le 
fiamme che hanno trovato facile esca nelle parti di plastica 
del magazzino e in molti altri materiali gommosi. I danni, da 
una prima stima, ammonterebbero a 6 miliardi e mezzo. 

Per oltre tre ore, fino alle 8,30, tutta la produzione è sta¬ 
ta bloccata. Oltre quattromila lavoratori giornalieri non han¬ 
no potuto neppure iniziare il lavoro e cosi mille turnisti ad¬ 
detti alle linee di produzione delle lavatrici e dei frigoriferi, 
oltre cento addetti del magazzino. 

Pur non essendo un reparto fondamentale, la distruzione 
del magazzino cirea non poche difficoltà alla fabbrica. Li, in¬ 
fatti. esistevano alcuni laboratori per il collaudo tecnico di 
materiali da immettere nella produzione di frigoriferi e la¬ 
vatrici: da li, inoltre, venivano smistati pezzi di ricambio e 
attrezzature per le vane linee di produzione. Insieme a que¬ 
sti sono andate distrutte ingenti quantità di materiali vari: 
motori per lavatrici, relais, e altri materiali plastici. 

La direzione dell’azienda, in un comunicato emesso dopo il 
disastro, non esclude « brcri sospensioni dal lavoro ». pro¬ 
prio per la necessità di « assicurare il controllo dei materia¬ 
li » e per la « carenza di parti di ricambio » dirette agli im¬ 
pianti. che potrebbero verificarsi. 

Sul posto (il rogo ha infuriato su un’area di tremila me¬ 
tri quadrati) si sono recati il questore e i dirigenti dell’ufficio 
politico della questura. Fino ad ora. però, l’ipotesi più at¬ 
tendibile, sulle cause dell’incendio, sembra essere quella di 
un corto circuito che si sarebbe verificato nel laboratorio di 
collaudo dei materiali. Comunque, per ora. gli inquirenti non 
possono escludere con sicurezza un’eventuale natura dolosa 
del sinistro. Già in passato, infatti, la Zanussi di Pordeno¬ 
ne fu prescelta da « Prima linea » per un attentato allo sca¬ 
lo merci della sede di Porcia. 

a. b. 



PORDENONE — Il capannone della Zanussi distrutto dall'incendio 


Testimonianze di tutto 
il mondo al convegno genovese 

Tempo di «pillolo» 
ma P aborto 
clandestino 
uccide ancora 

Non affrontati gli aspetti sociali, 
economici e di costume 
legati al controllo delle nascite 


Nostro servizio 

GENOVA —, Il seminano in- 
ternaiionale sul controllo del¬ 
la fecondità, tenutosi a Ge¬ 
nova nei giorni scorsi, st può 
considerare un punto d'arri 
vo della moderna medicina 
ginecologica. I tre giorni di 
convegno sono stali densi di 
interventi e di temi molto 
complessi. Già il primo gior¬ 
no (giovedì), si è svolta una 
tavola rotonda sul tema 
« Controllo della fecondità e 
qualità della vita », a cut 
hanno partecipata Francesco 
Alberoni, docente di sortolo 
già presso l’università di Ca 
tania. Luigi De Cecco, che 
dirige la seconda clinica 
ostetrica c ginecologica del 
l’università di Genova ed in 
fine Marcello Natale, del 
l’istituto centrale di statisti¬ 
ca di Roma. 

All’ordine del giorno, quin 
di, l’angoscioso problema del¬ 
la sovrapopolazione, soprat¬ 
tutto nel terzo mondo, ed 
i metodi per affrontarlo e 
prevenirlo. 

Così, nei primi due giorni 
di seminario, l’attenzione si 
è concentrata sulla con¬ 
traccezione ormonale, cioè 
sulla pillola. A vent’anni dal¬ 
la sua scoperta, dopo infinite 
« diatribe » sul suo tasso di 
nocività, sembra che le don¬ 
ne possano usufruirne senza 
molti problemi, anche perché, 
aggiungeremmo, non sono 
stati approfonditi altri meto 
di. L'Italia è a uno degli ni 
timi posti nella classifica eu¬ 
ropea (solo il 6 per cento 
delle donne usa la pillola); 
la Liguria, al contrario, è 
una delle regioni con l’uso 
più elevato: l’8 per cento. 

Molta attenzione, come 
ovvio, ha destato la presen¬ 
za della scienziata cinese 
Hwang-Liang, che ha scoper¬ 
to e sperimentato il principio 
anticoncezionale del « Gossy- 
pol » sull’organismo maschi¬ 
le. La scienziata — che fa 
parte dell’Accademia medica 
delle scienze di Pechino — 
ha risposto ad alcune doman¬ 
de dei cronisti. Come è nato 


il « Gossypol »?, le abbiamo 
chiesto. « Gli esperti cinesi 
cercavano da molli anni un 
anticoncezionale maschile — 
ha risposto la ricerralr'n-p — 
Non riteniamo giusto che so 
lo una delle due parti della 
coppia si facesse carico del 
problema contraccettivo. Il 
” Gossypol ” è una sostanza 
chimica che gli scienziati ci¬ 
nesi conoscono da molto tem¬ 
po. e che veniva studiata nel 
l’ambito delle ricerche sul 
cancro. Ma qualche anno fa. 
et si rese conto che nelle 
piantagioni di cotone, in cui 
si fa uso alimentare dell’olio 
di cotone da cui si estrae il 
principio attiro del ” Gossy 
poi”, i matrimoni erano pra 
ticamente sterili. Dopo alcune 
indagini abbiamo scoperto 
che questa sostanza ha atti- 


Quando presumete di tra¬ 
sferire il « Gossypol » nel¬ 
l’uso corrente? « Entro un 
anno — ha detto la ricerca¬ 
trice — ma il mio gruppo di 
ricerca studia soprattutto il 
cancro ». 

Qual è il programma cine¬ 
se di pianificazione delle no¬ 


vità anticoncezionale solo sul¬ 
l'organismo maschile. Dal 72 
il ” Gossypol ” è stato intro 
dotto nella sperimentazione 
clinica su ” volontari ”, che 
sino ad oggi sono più di 8 
mila, coi i uh margine di suc¬ 
cesso del 99 per cento Non 
ci sono effetti collaterali di 
grossa rilevanza ». 

In che forma e come viene 
somministrato il « Gossy 
poi »? « Si somministra in 
pillole gialle — ha risposto 
la dottoressa Hwang-Liang — 
che gli uomini devono preti 
dere tutti i giorni per due 
mesi, al termine dei quali 
viene fatta un'analisi del li 
quido seminale per accertare 
l’effettiva morte degli sper- 
matozai. Dopo i primi due 
mesi la frequenza è di una 
pillola alla settimana ». 


scile? «In Cina niente è proi¬ 
bito, ma viene fornita una 
buona educazione e informa¬ 
zione in materia. 1 giovani 
si possono sposare dall’età 
di 20 anni, però è consigliato 
aspettare. Se una coppia ha 
solo un figlio viene agevolata 
a trovare lavoro e casa, se 
invece ha più figli nessuno 


glielo impedisce, però viene 
aiutata meno. L'aborto è li¬ 
bero. Vengono richiesti 15 
giorni di ripensamento e poi, 
se la coppia decide di non 
avere il bambino, la donna 
viene aiutata ad abortire su¬ 
bito. senza perdere tempo ». 

Vedremo ora quanto tempo 
ci vorrà perché il « Gossy- 
poi » sia diffuso e soprattut¬ 
to usato dagli uomini. 

Passando ad altri temi del 
convegno, ampia polemica ha 
suscitato il suggerimento di 
un ritorno al tDepoprovera » 
anticoncezionale a base di 
progestinico , già ritirato ne¬ 
gli USA e Inghilterra, som- 
ministrato tramite miezumi 
una volta al mese, e consi¬ 
derato molto dannoso. L’ul¬ 
timo giorno, infine, sabato, 
si è parlato di rnntraccezio- 
ne ed aborto. Negli USA il 
tasso è molto alto; in 4 anni, 
dal 73 al 77, si è passati dal 
12 al 24 per cento. Il pro¬ 
fessor David ha parlato dei 
postumi, spesso tragici, del¬ 
l’aborto clandestino. Vi è il 
rischio, infatti (3 casi su 
1.000). che insorga una psi¬ 
cosi post aborto che conduce 
le donne ad ulteriori cure psi¬ 
chiatriche. 

Abbiamo avvicinato l’ulti¬ 
mo giorno, presso la « poster 
session » (la sezione, cioè, ri¬ 
servata ai poster fatti da 
consultori, grupoi di studi 
ecc.). una operatrice di un 
consultorio di Genova Le ab¬ 
biamo chiesto quali erano le 
sue impressioni generali sul 
seminario. Ci ha risposto: 
c Penso che le intenzioni del 
convegno fossero assai va¬ 
lide. Si trattava di unificare 
l’aspetto strettamente tecni¬ 
co. scientifico, con l’aspetto 
sociale, con le esigenze del¬ 
l’utenza. Questo si è avvera¬ 
to solo U primo giorno, so¬ 
prattutto con la introduzione 
del professore Luigi De Cec¬ 
co. che ha cercato di dare 
un ” volto umano ” a questa 
ricerca. Ma questa “ simbio¬ 
si ” è durata molto poco ». 

, Luisa Parodi 


« Quando l’uso corrente? » 


Terroristi in azione nel centro di Torino 


Commando irrompe nell'immobiliare 

In quattro (due ragazze), hanno immobilizzato, armi in pugno, alcune impiegate, e un operato V 
Tutti rinchiusi in uno sgabuzzino hanno rischiato di morire per l’incendio appiccato dai delinquenti ’ 


I br Micaletto 
e Peci processati 
per «direttissima» 

TORINO — Rocco Micalet¬ 
to e Patrizio Peci, i due bri¬ 
gatisti rossi arrestati dai 
carabinieri il 20 febbraio 
scorso, saranno processati 
« per direttissima » domani 
davanti ai giudici della terza 
sezione del Tribunale di To¬ 
rino. 

Dovranno rispondere della 
detenzione di armi, due pisto¬ 
le automatiche, una delle 
quali è risultata essere quel¬ 
la che era stata rapinata ad 
un agente della polizia ferro¬ 
viaria di Roma . 


Grave sedicenne 
ustionato da un 
petardo allo stadio 

CATANIA — La polizia sta 
indagando per identificare 
ì responsabili di un gravissi¬ 
mo episodio di intolleranza 
avvenuto domenica pomerig¬ 
gio allo stadio Cibali durante 
la partita Catania-Campo- 
basso. 

Un ragazzo di 16 anni. Sal¬ 
vatore Di Franco, è stato 
colpito da un petardo che. 
scoppiando, gli ha provoca¬ 
to bruciature m varie parti 
del corpo. Il giovane è stato 
soccorso e trasportato al 
« Centro ustioni » 


/ 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 


Oggetto: Avviso di gara per appalto - concorso 
Legge 8-8-1977 n. 584 

L’Istituto Autonomo per I* Case Popolari della Provincia dì Firenze, 
con sede in Via Ftesolana n. 5, bandisce gara/e di appalto con¬ 
corso per ha progettazione e costruzione di n. 4 fabbricati, rela¬ 
tivi impianti e sistemazioni delle aree esterne pertinenti, nei Comuni 
di Bagno a Ripoli. Scand cci. Calenzano e Sesto F’orentino. 

I lavori sono finani ali ai sensi della Legge 5-8-1978 n. 457. 

I lavori previsti sono: 

a) Bagno a Ripoli, località « Ponte a Ema » 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Drammatica in¬ 
cursione terroristica, ieri 
mattina, in una agenzia im¬ 
mobiliare di via San Secon¬ 
do 49. a pochi passi dalla 
centralissima stazione di Por¬ 
ta Nuova. Quattro componen¬ 
ti di un « commando > dei 
Nuclei territoriali comunisti 
si sono introdotti nell’agen¬ 
zia Riva, hanno perquisito i 
locali tenendo a bada le due 
impiegate e un cliènte con 
la minaccia delle armi, poi 
hanno rinchiuso tutti nel ba¬ 
gno e si sono allontanati do¬ 
po aver incendiato del liqui¬ 
do infiammabile, forse che¬ 
rosene. Soltanto il pronto in¬ 
tervento di alcuni passanti 
e dei vigili del fuoco ha im¬ 
pedito che il fatto assumes¬ 
se proporzioni tragiche: il fu¬ 
mo dell'incendio aveva infatti 
invaso l’appartamento, e per 
liberare i tre è stato neces¬ 
sario usare i respiratori. 

Ecco come, in base alle 
testimonianze raccolte, è sta¬ 
to possibile ricostruire le di¬ 
verse fasi dell’azione terro¬ 
ristica. Sono cirèa le 10 quan¬ 
do l’operaio ventitreenne 
Francesco Palma sale le sca¬ 
le che portano al primo pia¬ 
no dell’edificio e incontra sul 
pianerottolo due ragazze con 


i capelli lunghi. L’operaio, 
che frequenta l’agenzia or¬ 
mai da parecchio tempo per¬ 
chè cerca casa, pensa che 
le due ragazze siano clienti 
come lui e non ha alcun so¬ 
spetto quando una delle due 
lo precede nèl bussare alla 
porta. Una volta dentro, però 
si trova di fronte ad altri 
due giovani armati di pistola. 

Viene spinto in fondo alla 
stanza dove già si trovano 
le ’ impiegate dell’agenzia. 
Maria Contello. 33 anni, abi¬ 
tante a Gassino e Concetta 
Ferrando. 32 anni, di Trana. 

I tre devono assistere im¬ 
potenti alia perquisizione de¬ 
gli schedari e dei cassetti, a 
Palma viene richiesto il por¬ 
tafoglio con i documenti e 
200 mila .ire. Al termine del¬ 
la perquisizione i terroristi, 
che hanno nel frattempo di¬ 
chiarato di appartenere ai 
Nuclei territoriali comunisti, 
spingono i tre malcapitati nel 
bagno, appiccano il fuoco al¬ 
la stanza che contiene gli 
schedari e si allontanano in¬ 
disturbati. 

Le fiamme trovano facile 
esca negli infissi e nelln mo¬ 
quette. e in breve si sprigio¬ 
na un denso fumo irrespira¬ 
bile. I tre. sempre chiusi nel 
bagno, non possono far al¬ 


tro che chiedere aiuto dalla | 
finestra, che dà su via San 
Secondo. Accorrono alcuni 
passanti, sfondano la porta, 
ma vengono ricacciati, dal 
fumo e dal calore. 

Soltanto il tempestivo arri¬ 
vo dei vigili del fuoco, equi¬ 
paggiati con respiratori e tu¬ 
te ignifughe, permette la li¬ 
berazione dei tre. 

L’intenso calore sprigionato 
ha causato anche il crollo 
di uno dei muri divisori. L'at¬ 
tentato è stato rivendicato, 
pochi minuti dopo, con due 
telefonate all’ANSA e a la 
« Stampa ». L’ignoto telefoni¬ 
sta ha letto un messaggio in 
cui si diceva: «Qui Nuclei 
territoriali comunisti. Abbia¬ 
mo perquisito ed incendiato 
l’agenzia immobiliare Riva. 
Con questa azione intendia¬ 
mo proseguire la campagna 
contro le agenzie iniziata 
l’anno scorso e sospesa per 
motivi tecnici. Seguirà un vo¬ 
lantino ». 

Nel corso del 1979 la stes¬ 
sa sigla terroristica ha fir¬ 
mato due attentati ad agen¬ 
zie immobiliari, quello del 7 
gennaio -alia Immobiliare di 
Corso Galileo Ferraris 149 e 
quello del 29 marzo alla A.S. 
di via Petrarca 13. 


\ 

Già ventidue omicidi dall'inizio dell'anno 



Dalla Procura di Venezia 


Libertà provvisoria impugnata 
per due imputati di autonomia 

PADOVA — Spetterà alla Corte d’Appello di Venezia decidere in 
merito alla concessione della libertà provvisoria a due impu¬ 
tati dell’inchiesta sull’autonomia, avviata a Padova dal so¬ 
stituto procuratore Pietro Calogero e attualmente diretta dal 
giudice istruttore Giovanni Palombarini. 

La Procura Generale della Repubblica di Venezia, infat¬ 
ti, secondo quanto si è appreso, ha impugnato davanti alla 
Corte d’Appello un’ordinanza con cui il dott. Palombarini 
concedeva la libertà provvisoria al prof. Ivo Gallimberti. as¬ 
sistente alla facoltà di ingegneria dell’Università di Pado¬ 
va, e all’insegnante vicentino prof. Alberto, Galeotto. 

In precedenza, i difensori dei due imputati (che devono 
rispondere di associazione sovversiva, avevano chiesto la 
scarcerazione di Gallimberti e Galeotto per motivi di salute: 
entrambi infatti sarebbero gravemente ammalati. 


1 fabbricato per 54 alloggi, di non meno di rnq. 3505 utili <T_aF 
:ogg oltre le superf.ci non residenxian: importo a buse d’asta circa 
L 1.000 000 000; 

b) Scandìcci, località « Badia a Settimo » 

1 fabbricato per 42 allogg . d non meno d mg 2730 utili d al¬ 
loggi Oltre le superfici non res-denz.ali: importo a base d’asta 
crea L. 776 000.000; 

c) Calenzano, località « Il Pino » 

1 fabbricato per 36 ailogg d non meno d mq 2340 ut.V d' 
aiiogg. Oltre e sjpa-f ci non res deniial.. mporto a base d’asta 
ci cg L 664 500 000; 

d) Sesto Fiorentino, località « Ciompi » 

I fabbreato per 30 ai.oggi di non meno di mq 1830 utit. di 
sllegg oltre ie superf.c non res dennaii. mpo-to a base d’asta 
c rea L 525 000 000 

Le agg ud caz.on avverranno a taro.-e deil’ofterta econom cariente 
p c vantagg oso, determinata in base ai criteri di cui alia let- 
te-a b) del.'art 24 della Legge 8-8-1977 n 584 E’ ammessa 
la possibil.tì d presentare una offerta globale od offerte stri¬ 
go.e. per tutti gl. interventi, per alcuni di essi o per uno solo. 

II termine di esecuzione dell’opera costituisce uno degli elementi 
d valutazione deU'offerta ai f ni dell’aggiudicazione 

Sono ammessi a presentare offerte Imprese riunite che abbiano 
conferito mandato collett.vo speciale con rappresentanza dì una 
di esse, qualificata capogruppo, nonché Consorzi di Cooperative dì 
produzione. 

Le domande di partecipazione, redatte su carta legale, dovranno 
pe-venire entro il 16-3-1980 ella Sede dell'Istituto appaltante. 
Via Fiesolana n. 5, Firenze. CA.P 50122 

Nelle domande di partecipazione gli interessati dovranno indicare 
sotto forma di dichiarazione, successivamente ver.feabTIe, l’iscrf- 
z.one all'Albo Nazionale de Costruttori, nella categoria e per l'im¬ 
porto adeguato ai lavori cui intende concorrere, salvo quanto pre- 
visto dah’art 21 della Legge 8-8-1977 n 584. l’essenza delle con- 
diz oni di esclusone elencate ne'i’art 13 della predetta Legge-, 
I possesso delle referenze di cui al punto c) dell’art 17 ad ai 
ount a) • b) dell'art 18 della Legge 534 

L’Ut luto Appagarle sped -a entro il terni ne di 20 giorni gli 
nut a presentare le offe-te 

IL PRESIDENTE Oliviero Cardinali 


Ancora un morto a Napoli per la guerra della mala 

Vendette sanguinose e regolamenti di conti per le strade della città - Ieri assassinato in auto 
Guido Cataro ventiseienne di professione « magliaro » - Aveva un appuntamento con c amici » 


Dalla nostra redazione I 

NAPOLI — Un altro « ma , 
novale » della malavita è sta j 
to giustiziato ieri mattina a J 
Napoli. Si tratta della \enti- j 
duesima vittima che si è re j 
gistrata nella « guerra fra la 
mala » dall’inizio dell’anno ad 
oggi. Un morto ogni tre gior 
ni. - il doppio rispetto al nu 
mero degli omicidi registrati 
l’anno scorso nello stesso pe¬ 
riodo. 

A cadere sotto il piombo 
di una pistola a tamburo è 
stato ieri mattina all’alba il 
ventisettenne Guido Cafaro. 
un solo precedente penale 
(per rapina e lesioni) e uf¬ 
ficialmente di professione 
« magliaro ». L’uomo è stato 
trovato morto da un passan¬ 
te ieri mattina nel centro 
storico — nella zona compre¬ 
sa fra runiversità e via Duo¬ 
mo-di Napoli Era riverso 
sul volante della propria au 
to. una Citroen, ed era stato 
raggiunto da tre colpi, due 



Guido Cataro 


alla regione scapolare destra, 
il terzo al fianco destro. L’o- | 
micidio deve essere awenu i 
to — secondo il parere de¬ 
gli esperti — qualche ora 
prima del ritrovamento 


. L'autovettura della vittima 
j ‘era parcheggiata infatti a 
! piazzetta S. Marcellino, nei 
) pressi di un istituto magistra 
j le, una zona fino all’apertu- 
1 ra dell’edificio scolastico so* 

! litamente tranquilla e con è 
j improbabile, secondo il capo 
' della squadra omicidi napo¬ 
letana dottor Vincenzo Per- 
rini, che i killer abbiano co¬ 
stretto la vittima a parcheg¬ 
giare in quella zona proprio 
per non « essere disturbati » 
durante l’esecuzione. 

Molto probabilmente Guido 
Cafaro aveva appuntamento 
con i suoi giustizieri (due o 
tre) e li ha fatti salire sul 
' sedile posteriore dell’auto. Da 
fi infatti sono partiti cinque 
colpi di pistola (due sono fi¬ 
niti nella parte anteriore del¬ 
la macchina) che hanno fred¬ 
dato il pregiudicato. 

Nessuno ha udito nella zo 
na il rumore delle detonazio¬ 
ni e questo fa pensare che 
i killer abbiano usato un si¬ 


lenziatore. A scoprire il ca¬ 
davere — infine — è stato 
un abitante della zona che 
portava a passeggio il pro¬ 
prio cane. Ha visto l'uomo 
riverso nella Citroen ed ha - 
avvertito la polizia. 

Napoli, la sua provincia, 
sono teatro di un durissimo 
scontro nella malavita per il 
controllo delle varie attività 
criminose e questa lotta si 
è estrinsecata con un altis¬ 
simo numero di omicidi. Ven¬ 
tidue. infatti, sono state le 
esecuzioni di stampo mafio¬ 
so dall’inizio dell’anno ad og¬ 
gi. n primo omicidio avven¬ 
ne il 5 gennaio, 1’ultimo. ap¬ 
punto. ieri mattina. Nell’ul¬ 
tima settimana, ancora, si è 
registrato un assassinio a se¬ 
ra, dopo una settimana di 
apparente calma. 

I teatri dello scontro sono 
i più disparati: da quello del- 
l'Agro Giuglianese-Aversano. 
dove le varie bande stanno 


combattendosi per il control¬ 
lo del racket delle estorsio¬ 
ni: a quello dell’area vesu¬ 
viana dove vari « boss » stan¬ 
no cercando di recuperare le 
attività del su per boss Raf¬ 
faele Cutok) e dei suoi gian¬ 
nizzeri. finiti in carcere, a 
Napoli dove Io scontro ri¬ 
guarda il controllo del con¬ 
trabbando (compreso il com¬ 
mercio degli stupefacenti) e 
della ricettazione. 

Le vittime — tranne in 
qualche caso — sono sempre 
dei manovali, delle semplici 
pedine sacrificabili. Insom- 
ma, finora, la guerra l’han¬ 
no combattuta i < soldati » ed 
i « generali » sono rimasti be¬ 
ne a) coperto. Ma se la lista 
delle vittime si allungherà 
appare inevitabile che que¬ 
sta « guerra » saranno _ co¬ 
stretti a combatterla anche 
loro. 

- V. f. 


I funerali 
a Gallarate 
dell'agente 
ucciso dai 
rapinatori 

GALLARATE — Si sono svol¬ 
ti oggi i funerali dell’agente 
Vincenzo Di Puppo. ucciso ve¬ 
nerdì scorso dai banditi che 
stavano compiendo ima rapi¬ 
na in una oreficeria 

Al rito funebre hanno par¬ 
tecipato il ministro dell’Inter¬ 
no. Rognoni, il capo della po¬ 
lizia. Coronas. il tenente ge¬ 
nerale Mercurio, vice coman¬ 
dante delle guardie di PS. 0 
generale Dalla Chiesa, il pre¬ 
fetto di Varese, i questori di 
diverse province della Lom¬ 
bardia e una folla di circa 
cinquemila persone. 

Per due ore a Gallarate è 
stato proclamato il lutto cit¬ 
tadino. 

Il rito religioso è stato ce¬ 
lebrato da mons. Citterio che 
all’omelia ha letto un tele¬ 
gramma inviato dall’arciveseo- 
vo di Milano Martini, impos¬ 
sibilitato a partecipare. 

Mons. Citterio ha detto tra 
l’altro: « E’ tempo di scuoter¬ 
ci da un paralizzante torpo¬ 
re. spesso ci si è appellati 
al potere, all’autorità su cui 
certamente gravano le prime 
responsabilità. Ma non basta: 
siamo tutti corresponsabili, 
autorità e cittadini, genitori 
e mass media, adulti e gio¬ 
vani ». 


Protestaao 
ia dueceato 
i deteauti 
del carcere 

di Poggioreale 

■» 

NAPOLI — Una protesta è 
stata attuata nel pomeriggio 
da una sessantina di dete¬ 
nuti del padiglione Milano 
delle carceri di Poggioreale. 
Contestano alcuni trasferi¬ 
menti decisi in questi giorni, 
essendo In corso opere di ri¬ 
strutturazione dello stesso pa¬ 
diglione, ove sono rinchiusi 
complessivamente 196 detenu¬ 
ti. Ma dopo l’ora di aria si 
sono rifiutati di rientrare nel¬ 
le celle. 

La situazione è peggiorata 
nel tardo pomeriggio ed il 
direttore del carcere è stato 
costretto a richiamare rinfor¬ 
zi dall’esterno di polizia e 
carabinieri. Sono stati lan¬ 
ciati candelotti lacrimogeni 
per convincere i manifestanti 
a rientrare nelle celle. La si¬ 
tuazione sembra essersi cal¬ 
mata in serata. I rivoltosi 
hanno danneggiato alcune 
strutture del padiglione. 

150 detenuti però grazie al¬ 
l’opera di convincimento de¬ 
gli agenti di custodia sono 
rientrati verso le 17,30 nelle 
loro celle. Un’altra sessantina 
di detenuti, invece, per so¬ 
spendere la protesta ha chie¬ 
sto un colloquio con il giù¬ 
dice di sorveglianza. 

11 giudice di sorveglianza 
è riuscito dopo oltre un’ora 
di colloquio a convincere i 
sessanta detenuti a rientrare 
nelle celle. La protesta è ter¬ 
minata poco prima delle 19. 


Limitati i danni 


A Roma sei attentati 
incendiari simultanei 
contro abitazioni 


ROMA — Raid incendiario 
ieri sera, verso le 19.30. con¬ 
tro sei abitazioni situate in 
via Arno, corso Trieste. lar¬ 
go Somalia, via Monte Gaeta¬ 
no Capocci, via Lucrino e via 
Padova. Seguendo quasi un 
piano prestabilito, alla stessa 
ora. davanti a sei porte d” 
ingresso è stato versato del 
liquido infiammabile ed ap¬ 
piccato il fuoco. Le fiamme 
hanno richiamato l’attenzio¬ 
ne degli abitanti che hanno 
dato subito Tallanne facen¬ 
do accorrere sul posto i vigi¬ 
li del fuoco. Gli incendi so¬ 
no stati tempestivamente do¬ 
mati. 

In corso Trieste t'attenta¬ 
to è stato compiuto contro 1’ 
abitazione del colonnello in 
pensione degli alpini Antonio 
Di Nella; in via Monte Gae¬ 
tano Capocci contro l’appar¬ 
tamento di un funzionario del¬ 
la Squibb. Carlo Maria Man¬ 
cini; in largo Somalia con¬ 
tro l’abitazione di Raul Ru 
schelli, impiegato della ditta 


Squibb: e in via Lucrino con¬ 
tro l’appartamento dove abi¬ 
ta Io studente Luca Penice!. 

Gli attentati sono stati riven¬ 
dicati dalle «squadre antifa¬ 
sciste territoriali » con la fra¬ 
se: «onore al compagno Va¬ 
lerio ». Probabilmente si è ri¬ 
ferito al giovane «autonomo» 
Valerio Verbano 


Vicesegretario 
del Fronte 
della Gioventù 
tenta il suicidio 

ROMA — Ha tentato il sui¬ 
cidio il vice segretario na¬ 
zionali del Pronte della gio¬ 
ventù, Sergio Mariani. Do¬ 
po l'Intervento chirurgico al 
quale i stato sottoposto, Ma¬ 
riani è stato ricoverato con 
prognosi riservata: adesso 
è in stato di arresto con 
l'accusa di detenzione di ar¬ 
ma da guerra, cioè la pistola 
calibro nove con la quale si è 
sparato. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 11 marzo 1980 


Proposta un’agenzia per il lavoro ai giovani meridionali 

La FLM ripensa la strategia al Nord 
per conquistare prospettive n el Sud 


ROMA — Anche il Mezzo¬ 
giorno « è rimasto a metà del 
guado * tra vecchio e nuovo, 
dice la FLM, e il sindacato 
sembra aver affievolito il 
proprio impegno. Che cosa 
fare? I metalmeccanici stan¬ 
no per aprire una nuova sta¬ 
gione di lotte, con la con¬ 
trattazione aziendale. Le car¬ 
te rivendicative, fabbrica 
per fabbrica, presenteranno 
il Mezzogiorno come tema 
obbligatorio, rituale, da ap¬ 
piccicare come cappello ge¬ 
nerico e basta? Il convegno 
che si è aperto ieri ad Aric¬ 
cia, appunto per iniziativa 
della FLM, vuole sfuggire a 
questo rischio. E perciò la 
relazione introduttiva di To¬ 
nino Lcttieri ha illustrato una 
serie di proposte. 

Alcuni obiettivi sono di ca¬ 
rattere generale: i soldi dello 
Stato alle imprese devono 
essere condizionati all'impe¬ 
gno nel Mezzogiorno; l'uti¬ 
lizzazione dei diritti di in¬ 
formazione conquistati nei 
contratti deve investire an¬ 
che le piccole e medie azien¬ 
de (proprio per contribuire 
allo sviluppo nel Sud di una 
inprenditorialità diffusa), 
con un collegamento con le 
istituzioni; occorre riformare 
il sistema degli incentivi, 
estendere la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, sostenere 
con agevolazioni fiscali, in¬ 
frastrutture e servizi, tariffe 
energetiche differenziate le 
piccole unità produttive. La 
FLM, insomma, ritorna ad 
elaborare una propria indi¬ 
cazione costruttiva a favore 
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dell'imprenditoria minore. E 
in questo contesto viene con¬ 
siderato invece « inaccettabi¬ 
le » un * rinnovo esplicito o 
surrettizio » della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

A queste finalità sarà mi¬ 
surato il comportamento pra¬ 
tico del sindacato. La rela¬ 
zione di Letfieri sostiene che 
là famosa « rigidità * della 
forza lavoro — tanto depre¬ 
cata dagli industriali del nord 

— non è « una pura scelta 
ideologica ». « Terremo conto 

— aggiunge — di tutte le esi¬ 
genze, anche di flessibilità, 
che si pongono ». ma solo per 
avviare un processo di dislo¬ 
cazione dell'apparato produt- 
tivo al sud. Insomma, per 


fare un esempio, gli operai 
accetteranno di fare più 
straordinari nelle fabbriche 
di Milano e Torino se avran¬ 
no la certezza che si comin- 
ceranno a programmare in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno. 
Lo stesso tema della « produt¬ 
tività » non viene scartato, 
purché non significhi ritorno 
« a vecchie condizioni di 
sfruttamento ». cosi come si 
riparla di forme di lavoro 
a part-time, di 6 per 6 al sud 
con maggiore utilizzazione de¬ 
gli impianti. ~ 

Una attenzione particolare 
viene riservata ai giovani 
disoccupati: al sud sono tre 
volte di più che al nord. Non 
sono tutti intellettuali, come 


spesso si dice. Su 500 mila 
iscritti alle liste speciali, in¬ 
fatti, circa 200 mila non so¬ 
no andati al di là della scuo¬ 
la dell'obbligo (50 mila han¬ 
no la sola licenza elementare 
o sono senza titolo); i gio¬ 
vani con laurea sono 20 mila 
e 100 mila sono quelli con di¬ 
ploma tecnico o professiona¬ 
le. La FLM lancia, per que¬ 
ste nuove generazioni, una 
proposta nuova: una apposi¬ 
ta agenzia da utilizzare in 
una prima fase solo nel Mez¬ 
zogiorno e di concerto con le 
Regioni. Essa dovrebbe impe¬ 
gnarsi « sentite le orgrnizza- 
zioni sociali interessate » a 
presentare per ogni regione 
«schemi articolati di doman¬ 


da di lavoro socialmente uti- 
' le » e di « formazione lavo¬ 
ro ». Tutto ciò implica l'aper¬ 
tura «di un fronte di lotta 
ravvicinato col governo ». 
per conseguire alcuni obiet¬ 
tivi, anche parziali, possibile 
segno di una inversbne di 
tendenza, allargando i temi 
del confronto fin dalla mani¬ 
festazione a Roma del 29 
Certo anche su fisco, tariffe 
e prezzi bisognerà ottenere 
risultati se non si vorrà dar 
luogo ad una selvaggia rin¬ 
corsa salariale in fabbrica. 
La FLM è convinta che il 
governo Cossiga è un gover¬ 
no « fantasma, ma nocivo »: 
sente però l’obbligo « di indi¬ 
care prime risposte ai più 
urgenti problemi delle mas¬ 
se *. « Un sindacato sfidu¬ 
ciato o talmente realistico 
— conclude la relazione-al 
convegno — da adeguarsi ai 
meccanismi della crisi poli¬ 
tica, all’attesa di soluzioni 
rinviate senza fine, non sa¬ 
rebbe un fattore di maggiore 
governabilità. 1 ma al contra¬ 
rio di ulteriori lacerazioni dei 
nostri incerti equilibri so¬ 
ciali e democratici ». Insam¬ 
ma, tra scandali e terrorismo 
il sindacato non può rinun¬ 
ciare al proprio ruglo o ridi¬ 
mensionarlo. 

Con queste premesse è ini¬ 
ziata la discussione ad Aric¬ 
cia. Verrà conclusa domani. 
Sono presenti dirigenti della 
categoria, delegati, studiosi 
(come Paolo Leon, autore di 
una comunicazione a parte 
sui problemi dell'industria 
nel Mezzogiorno). 

b. u. 


Geotermia: un'energia «regionale 


» 


Non più legata necessariamente alla produzione di elettricità, oggi deve essere convogliata verso 
usi agro-industriali e civili — Le esperienze toscane — Un convegno nazionale del PCI a Siena 


Dal nostro inviato 

! SIENA — A Latera, nell’alto 

' Lazio, è stato scoperto 1 in 
questi giorni un campo di va¬ 
pore. a 1.300 metri di pro¬ 
fondità, paragonabile ad uno 
dei migliori sondaggi com¬ 
piuti a Larderello. I dati te¬ 
cnici consentirebbero, a 
quanto pare, di passare presto 
allo sfruttamento di questa 
nuova fonte geotermica. Si 

; tratta, certo, per chi sì occu¬ 
pa di energia (anzi, per chi 
guarda con attenzione aUe ri¬ 
sorse energetiche «alternative 
ve » a « integrative ») di una 
buona notizia. E infatti è con 
evidente ottimismo che l’in- 
forinazione, portata da Felice 
Ippolito, è stata accolta dai 
partecipanti ad un convegno 
nazionale che il PCI ha orga¬ 
nizzato ' nei giorni scorsi a 
Siena sui temi della geoter¬ 
mia. Una riunione, non molto 
allargata ; ma dal carattere 
concreto e operativo (è stata 
illustrata una proposta di 
legge che dovrà andare pre¬ 
sto in Parlamento), che vale 
segnalare per più di un a- 
spetto interessante. Innanzi¬ 
tutto: c’è un dato di conti¬ 
nuità storica. La Toscana ha 
sempre tenuto al suo primato 
mondiale in questo campo: 
chi non conosce il nome di 
Larderello. dove la geotermia 
è nata nel lontano 1906? Quei 


campi' di vapore servirono 
dapprima ad alimentare una 
centrale di produzione elet¬ 
trica; più tardi, sfruttati dal¬ 
le Ferrovie, azionarono tuita 
la rete tirrenica. 

Con la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica, la socie¬ 
tà di Larderello passò all’E- 
NEL, che però abbandonò 
ogni tipo di ricerca. Si può 
dire che. dal ’63 al ’75, l’ente 
elettrico non fece assoluta- 
mente nulla in questo cam¬ 
po; tanto che occorre arriva¬ 
re a tre anni orsono. quando 
in un convegno a Chianciano 
le « Regioni geotermiche * ita¬ 
liane —Toscana. Campania e 
Lazio — rilanciarono su basi 
nuove il discorso. 

Che cosa è cambiato nel 
settore della geotermia? Si 
può dire che gli interessi, 
rispetto ad un tempo, siano 
quasi radicalmente mutati. 
Già dopo il convegno di 
Chianciano si affacciò un di¬ 
verso modo di considerare la 
geotermia, prefigurandone un 
c uso, plurimo » (e a questa 
dizione ha fatto esplicito ri¬ 
ferimento l’attuale iniziativa 
del PCI). Si vide insomma 
che le risorse geotermiche 
non devono essere necessa¬ 
riamente e rigidamente legate 
alla sola produzione di ener¬ 
gia elettrica; ma che anzi si 
possono convogliare verso usi 


alternativi, quando esse non 
siano idonee o convenienti 
per un impiego elettrico.. 

E’ questo il caso di quei 
fluidi a basso contenuto e- 
nergetico (o a « bassa ental¬ 
pia ». come si dice nel lin¬ 
guaggio tecnico), che sono 
cosi diffusamente presenti 
nel nostro sottosuolo. Oggi, 
la loro utilizzazione più ra¬ 
zionale è per il riscaldamento 
di abitazioni, di conglomerati 
urbani, di serre per l’agricol¬ 
tura o di altri impianti simi¬ 
li. oltre che per vari processi 
industrialL In questa nuova 
fase della geotermia, la To¬ 
scana mantiene ancora il 
primato dell’iniziativa, pur in 
assenza di un quadro di rife¬ 
rimento nazionale. Molti sono 
i programmi allo studio o in 
via di realizzazione. Ne ha 
parlato al convegno il vice- 
presidente della Regione, 
Gianfranco Bartolini, riferen¬ 
do innanzitutto del più im¬ 
portante. il «Progetto Anna¬ 
ta ». che prevede la realizza¬ 
zione di quello che sarà il 
più grande impianto serricolo 
d’Europa, interamente ali¬ 
mentato con la geotermia (u- 
n’estensione di 140 ettari, dei 
quali 40 coperti); ma anche 
di altri, nell’area di Travale, 
nel Comune di Piancasta- 
gnaio o a Monterotondo Ma¬ 
rittimo. . 


..« Una enorme quantità del¬ 
le risorse geotermiche — ha 
detto Bartolini — è. secondo 
le stime degli studiosi, sotto 
forma di fluidi a termalità 
oscillante tra i 20 e i 130-160 
gradi»; e il loro impiego in 
campi diversi da quello elet¬ 
trico si può rendere possibile 
solo attraverso una pro¬ 
grammazione territoriale. La 
Toscana, a questo scopo, ha 
promosso un censimento del¬ 
le fonti energetiche; ma non 
sembra proprio che altre Re¬ 
gioni. come la Campania, for¬ 
temente interessata alla geo¬ 
termia. seguano . la .. stessa 
«strada. Nell’area napoletana 
(lo ha riferito il ricercatore 
Giuseppe Luongo. dell’Osser¬ 
vatorio vesuviano) sono stati 
ritrovati recentemente fluidi 
ad alta temperatura in quat¬ 
tro pozzi nei pressi di Poz¬ 
zuoli; e nel corso di que¬ 
st’anno ci sarà forse la pri¬ 
ma perforazione nelle vici¬ 
nanze del Vesuvio. . 

Si tratta, dunque, nel 
complesso, di un settore che 
può dare un contributo im¬ 
portante. insieme alle altre 
fonti rinnovabili, alla diversi¬ 
ficazione energetica: oltretut- 
to. nella prospettiva (come 
ha detto Ardenzo Felloni, 
responsabile del gruppo e- 
nergia del comitato regionale 
toscano) di uno « sviluppo 


sociale anche in termini di 
aumento occupazionale nelle 
zone interessate». E’ un mo¬ 
tivo, questo, che spinge il 
PCI a presentare un’organica 
proposta di legge, che veda 
la geotermia inserita nel pia¬ 
no energetico nazionale. I 
parlamentari comunisti Gior¬ 
gio Bondi e Gianluca Cerrina 
hanno precisato che la pro¬ 
posta si caratterizza per la 
presenza e la corresponsabi- 
llzzazione delle Regioni, dei 
Comuni e dei consorzi sia 
nelle fasi di ricerca che di 
sfruttamento delle risorse 
geotermiche non utilizzabili 
per produrre energia elettri¬ 
ca. Felice Ipoolito ha dal 
canto suo sottolineato l’oppor¬ 
tunità di richiedere maggiori 
aiuti alla CEE. presso la qua¬ 
le l’Italia perde troppo spes¬ 
so l’occasione di ottenere fi¬ 
nanziamenti: mentre, Lodovi¬ 
co Maschiella. nel concludere 
U convegno, ha dato appun¬ 
tamento per un’altra iniziati¬ 
va del PCI sull’energia, nei 
prossimi giorni, a Napoli. In 
quell’occasione si discuterà 
sull'utilizzazione del metano, 
proveniente entro n prossimo, 
anno dall’Algeria, che dovrà 
« restare » per il 60 per cento 
al Mezzogiorno. 

Giancarlo Angeloni 


Enti locali 
Oggi sciopero 
e trattative 


ROMA — Riprendono stamane a 
Palazzo Vidoni le trattative per il 
contratto dei dipendenti degli enti 
locali Le ultime proposte avan¬ 
zate dal governo sono state giudi¬ 
cate dai sindacati « insufficienti » 
e «al ribasso». Nell'incontro di ve¬ 
nerdì scorso, infatti il governo ave¬ 
va proposto un diverso scagliona¬ 
mento dei miglioramenti economi¬ 
ci: 30 mila lire per il 1980; 40 mila 
1. gennaio *81; 60 mila da 1. luglio 
e 85 mila dal 1. dicembre 1981. Per 
il 79 continua a considerare i mi¬ 
glioramenti esauriti con la «una 
tantum» di 250 mila lire di recu¬ 
pero per la scala mobile. Unica con¬ 
cessione il calcolo di 20 mila lire 
mensili agli effetti pensionabili. 

Inizia sempre oggi, con l'attuazio¬ 
ne di due ore di sciopero, il pro¬ 
gramma di lotte articolate della 
categoria per complessive otto ore 
di astensione. I sindacati hanno 
confermato l’intenzione di tene¬ 
re, in tempi brevi, una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma. 

Per gli ospedalieri il negoziato 
riprenderà venerdì. I sindacati chie¬ 
dono che assuma «carattere strin¬ 
gente» e confermano lo 6tato di 
agitazione della categoria sottoli¬ 
neando la necessità di « coinvolgere 
maggiormente l lavoratori nella 
battaglia contrattuale». 


Vigili del fuoco 
verso uaa 
gioraata di lotta 


ROMA — I coordinamenti nazio¬ 
nali dei vigili del fuoco Cgil, CisI 
e Uil hanno proclamato lo stato di 
agitazione della categoria e hanno 
deciso di sottoporre alla federazio¬ 
ne unitaria la proposta di una 
«prima» giornata di sciopero che 
interesserà le sedi aeroportuali e 
di ulteriori manifestazioni artico¬ 
late se persistesse « l’incomprensi- 
bile chiusura» del governo rispet¬ 
to alle richieste avanzate. 

In particolare i sindacati del vi¬ 
gili del fuoco rivendicano la rifor¬ 
ma del corpo, il potenziamento del 
servizio, la legge di stanziamento 
straordinario, la legge aeroportua¬ 
le, l’aumento degli organici. 


CGIL-CISL-UIL • 
gli obiettivi 
per il 29 marzo 


ROMA — Consistenti detrazioni fi¬ 
scali sulla busta paga; raddoppio 
degli assegni familiari; immediati 
provvedimenti per l'occupazione 


nel Mezzogiorno; lotta inflessibile 
alle evasioni fiscali; sono queste le 
quattro principali richieste poste 
a base della manifestazione nazio¬ 
nale indetta dalla federazione Cgil- 
Cisl-Uil a Roma per sabato 29 mar¬ 
zo. La manifestazione si svolgerà 
a piazza del Popolo, dove parle¬ 
ranno i segretari generali Luciano 
Lama, Pierre Camiti e Giorgio 
Benvenuta 

In un manifesto diffuso dalla 
' federazione unitaria si invitano 
tutte le strutture a organizzare il 
più ampio dibattito sui motivi del¬ 
la manifestazione e a decidere la 
sottoscrizione di un’ora di lavoro 
per il finanziamento della manife¬ 
stazione stessa. 

I sindacati chiedono: l’aumento 
da subito delle detrazioni fiscali 
ai lavoratori dipendenti «in una 
misura più consistente» di quella 
fissata dalla legge finanziaria per¬ 
ché «solo così è possibile mante¬ 
nere il potere d’acquisto dei salari 
sottraendoli al duplice effetto ne¬ 
gativo deU’inflazione in atto e del¬ 
la crescita selvaggia delle impo¬ 
ste»; il raddoppio da subito degli 
assegni familiari il cui valore è fer¬ 
mo al 1973 per «ristabilire un si¬ 
stema che, con 11 raddoppio, porti 
progressivamente a ridare agli as¬ 
segni familiari il potere d’acquisto 
che avevano al momento della loro 
definizione e a conservarlo attra¬ 
verso periodici adeguamenti». 

Per realizzare questi obiettivi la 
federazione chiede in particolare al 
- Parlamento di varare una legge fi¬ 
nanziaria che stabilisca detrazioni 
fiscali più elevate e adeguabili an¬ 
nualmente in rapporto ai carichi 
familiari e all’andamento deU’ln- 


nazione, una efficace lotta all’eva¬ 
sione fiscale, « colpendo quelle cale- 
garie di contribuenti che continua¬ 
no a sottrarre impunemente ingen¬ 
ti entrate allo stato», l’avvio im¬ 
mediato della riforma dell’ammini¬ 
strazione finanziaria; il sindacato 
sollecita inoltre misure immediate 
di programmazione e di intervento 
nelle situazioni più acute di crisi 
del mezzogiorno e. in questo conte¬ 
sto, considera «prioritari» il caso 
del settore fibre (stabilimento dei 
Testini zzo in Calabria, di Pisticci 
in Basilicata, della Sola di Rieti 
e stabilimenti nell'area napoletana) 
e il caso della costituzione dei con¬ 
sorzi e della loro gestione nella chi¬ 
mica e fibre: Sir-Liquichimica-Li- 
quigas. 


Impiaato 
Saaaiprogetti 
alla RDT 


LIPSIA — Ieri in occasione della 
«giornata italiana» della Piera i 
stato firmato a Lipsia un contratto 
fra la Snamprogetti (Eni) e la 
lai (Industrieanlagen-lmport) del¬ 
la RDT. La società italiana for¬ 
nirà alla RDT un impianto com¬ 
pleto («chiavi in mano») per il 
recupero del piombo da batterie. 
Valore complessivo dell’impianto 
circa 90 milioni di dollari. 


Oggi lo sciopero 
ma il pane 

lo fanno da soli 

i panificatori 

\ 

ROMA — Scioperano oggi per il contratto i dipendenti delle 
aziende- panificatrici. A tavola mancherà il pane? Vediamo cosa 
è successo in Sicilia dove la giornata di lotta è stata anticipata 
a ieri. Il 90 per cento dei dipendenti ha scioperato, ma solo 
una piccola parte dei forni non ha prodotto il pane, per la sem¬ 
plice ragione che questa attività è ancora prevalentemente a 
gestione familiare, e all’occorrenza, lo stesso panificatore si 
rimbocca le maniche e si dà da fare; la quantità di pane di¬ 
sponibile. comunque, è stata inferiore a quella solita, e qui 
sono intervenuti i commercianti che hanno operato una sorta 
di razionamento tra i propri clienti, cosi da garantire il pane 
fresco a tutti anche se non in abbondanza. Niente mercato 
nero, dunque. . - 

Quella siciliana può essere considerata una prova generale 
di quanto succederà oggi nel resto d'Italia? Probabilmente si. 
Problemi maggiori, forse, si avranno nelle grandi città dove 
la struttura paniflcatrice è più industrializzata; ma se il pane 
non si troverà nei grandi magazzini, non mancherà certamente 
negli alimentari anche perché sono molti i negozianti che si 
servono da artigiani dei paesi deH'hinterland. 

Ma nessun ottimismo fuori luogo. Lo sciopero c'è e provo¬ 
cherà inevitabili disagi e problemi. Perché? Alla Filia rispon¬ 
dono esibendo la piattaforma della vertenza contrattuale. H 
contratto è scaduto già dalla fine dello scorso anno, ma la con¬ 
troparte continua a svicolare nonostante le rivendicazioni qua¬ 
lificanti siano tutte puntate sulla condizione di lavoro. Cosi, 
diventa già un obiettivo di lotta costringere il panificatore a 
tornare a fare, almeno per un giorno, il panettiere. « In questo 
settore, nonostante i primi processi di meccanizzazione, il rap¬ 
porto di lavoro è ancorato a vecchi modelli ». Un esempio? Non 
è previsto un salario nazionale: la busta-paga ha una consi¬ 
stenza diversa tra provincia e provincia. Insomma, le « gabbie 
salariali* qui resistono pervicacemente. E di fronte alle ri¬ 
chieste sindacali per una normativa che sia di garanzia per i 
lavoratori e per il settore nel suo complesso, l’associazione dei 
panificatori risponde ipotizzando una aumento di 20 mila lire 
da demandare addirittura alla contrattazione provinciale. 

Ma proprio perché il settore è in queste condizioni, se ne 
tiene conto nella piattaforma? «Tutte le rivendicazioni sono 
legate a una gradualità, ma certo non possiamo far finta che 
non ci siano aziende industrializzate, né non considerare questi 
operai come lavoratori al peri degli altri », dice Loffredi, 
della Filia. 

Lo sciopero di oggi, il primo dall’inizio della vertenza (« ab¬ 
biamo tirato avanti finché è stato possibile con senso di re¬ 
sponsabilità »). vuole denunciare proprio questa realtà. Ma 
se la provocazione padronale si spingesse fino a crepe casi 
di emergenza? « Il sindacato — risponde Loffredi — è pronto 
ad affrontarli ». 


Il dollaro continua 
la sua forte ascesa: 
ieri 838lire 


ROMA — Il dollaro ha rag¬ 
giunto ieri la quotazione più 
alta degli ultimi otto mesi nei 
confronti della lira (838,55 li¬ 
re, tre punti e mezzo in più 
della quotazione di venerdì): 
continuando nel suo movimen¬ 
to al rialzo, la valuta america¬ 
na ha cosi guadagnato, in po¬ 
co più di un mese, quasi 35 
lire rispetto alla moneta ita¬ 
liana, con un aumento del 4.5 
per cento rispetto ai primi di 
febbraio. 

- - La Banca d’Italia è inter¬ 
venuta vendendo ufficialmen¬ 
te 25,550 milioni di dollari. Nei 
confronti delle 7 altre valute 
europee, invece. la lira è ri¬ 
masta sostanzialmente stabile. 

Lo stesso rafforzamento del 
dollaro si è avuto ieri sulle 
principali piazze finanziarie 
europee, nonostante l’interven¬ 
to di alcune banche centrali 
per frenarne l’ascesa. La mo¬ 
neta Usa ha toccato 1,8015 
marchi, il livello più alto dal 
31 ottobre scorso. La Bunde- 
bank ha venduto al momento 
del fixing di ieri 64.25 milio¬ 
ni di dollari, più del doppio 
rispetto ai 31,4 milioni di dol¬ 
lari venduti venerdì scorso. 

Ma nonostante queste ven¬ 
dite. la Bundesbank non sem¬ 
bra essere riuscita nello scopo 


di tenere sotto controllo la si- •- 
tuazione. " - ; . 

Situazione instabile anche 
nei confronti dello yen. Sem- . 
bra che la banca centrale 
giapponese abbia riversato 
sul mercato ben 100 milioni di 
dollari per sostenere lo yen. 
Così ieri la moneta Usa è sce¬ 
sa al di sotto del livello dei 
248 yen (247.725) contro i 
248,575 yen della chiusura di 
venerdì sera. 

Il dollaro tuttavia resta for¬ 
te. soprattuto a causa del rit¬ 
mo di aumento dell’inflazione 
giapponese e del peggiora¬ 
mento della bilancia dei pa¬ 
gamenti. Ieri si sono diffuse 
voci che il governo giappone¬ 
se potrebbe nei prossimi gior¬ 
ni decidere ulteriori misure in 
difesa dello yen. compreso un 
nuovo aumento del tasso di 
sconto." 

Parallelamente al rialzo del 
dollaro, le quotazioni dell'oro 
hanno ripreso a dimostrare 
segni di cedimento: il prezzo 
del metallo giallo è stato fis¬ 
sato, ieri sera a Londra, a 
585 dollari l’oncia, perdendo 
17 dollari rispetto al « fixing » 
della mattina e 21 dollari ri¬ 
spetto al prezzo ufficiale di 
venerdì (609 dollari l'oncia). 


La Standa si rifornirà 
di prodotti meridionali 


ROMA — A partire da que¬ 
st'anno la Standa acquiste¬ 
rà nel Mezzogiorno, a pa¬ 
rità di qualità, di prezzo e 
di condizioni di pagamen¬ 
to e di servizi, prodotti 
meridionali. Questo è quan¬ 
to c’è scrìtto in un accordo 
tra la Fimetrading e la 
Standa. Attualmente la so¬ 
cietà della Montedison ven¬ 
de nel Mezzogiorno prodot¬ 
ti per un totale di 160 mi¬ 
liardi di lire, ma a questi 
corrispondono soltanto 50 
miliardi di acquisti. La 
spiegazione sta nella poca 
competitività con 1 prodot¬ 
ti delle aziende settentrio¬ 
nali, difficoltà di accesso 
al credito, mancanza di ra¬ 
zionalizzazione del mercato 
dell’offerta e carenza di 
servizi adeguati. 

La Fime in baee a que¬ 
sto accordo dovrebbe rea¬ 
lizzare-nel Sud una politi¬ 
ca di sostegno alle piccole 
e medie imprese meridio¬ 
nali per la commercializ¬ 
zazione dei propri prodot¬ 
ti. offrendo finanziamenti 
agevolati e assistenza tec¬ 
nica • gestionale. 


A supporto di questa ope¬ 
razione la Fime riceverà 
dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno un’anticipazione di 
50 miliardi a tasso agevo¬ 
lato che dovranno essere 
utilizzati anche per altre 
operazioni di sostegno al¬ 
la commercializzazione dei 
prodotti meridionali, al 
di là dell'accordo con la 
Standa. 

Ad essere Interessati ai- 
raccordo saranno la quasi 
totalità dei settori merceo¬ 
logici; oon particolare at¬ 
tenzione a quelli in cui la 
Standa è maggiormente 
presente sul mercato: ali¬ 
mentare (nel 79 le vendite 
di questo settore sono am¬ 
montate a 500 miliardi), 
abbigliamento, casalinghi e 
in genere prodotti per la 
famiglia. L'obiettivo, ha 
detto ieri il presidente del¬ 
la Standa Lupo, è quello di 
rifornire i suoi punti di 
vendita nelle regioni me 
ridonali con prodotti lo¬ 
cali. S, in un secondo tem 
po, allargare alle aziende 
meridionali tutta la sua 
rete distributiva, anche al 
Nord. 
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Una proposta 
a tutti 
gli attivisti 

Cari compagni, seguo la 
sottoscrizione sin dall’inizio, 
leggo le lettere, condivido le 
indicazioni, sono pronto a 
sottoscrivere gli appelli. Sia¬ 
mo a due miliardi, e dobbia¬ 
mo andare oltre, molto ol¬ 
tre. E allora ecco che aneli* 
io voglio fare una proposta: 
gli iscritti al PCI sono oltre 
un milione e 700mila: gli at¬ 
tivisti saranno non meno di 
300mfla; non tutti (come sa¬ 
rebbe però auspicabile) ma 
almeno una parte di questi 
ultimi — diciamo centomi¬ 
la — potrebbero mettersi in 
movimento e raccogliere in 
pochi giorni 50mila lire a te¬ 
sta. Fate un calcolo: 100 
mila per 50mila uguale 5 
miliardi. E’ impossibile? Io 
non lo credo affatto. Basta 
credere. Per parte mia co¬ 
mincio a darmi da fare su¬ 
bito. Ettore Bellone - Mi¬ 
lano. 

Volevamo mandarne 
cento, ma c'è 
anche la sezione 
Cara Unità, siamo due 
pensionati! Volevamo sotto¬ 
scrivere L. 100.000. Mentre 
l’Unità ha aperto la sotto- 
scrizione per il rinnovo del¬ 
la tipografia, anche la no¬ 
stra sezione, la « P. Togliat¬ 
ti» di Grosseto, ha stabilito 
di darsi locali più adeguati 
e spaziosi. Per questo, non 
te ne avere a male, abbiamo 
deciso per 50.000, sia a te 
che per la sezione. Cordiali 
saluti Etrusco e Sara Cer¬ 
chiai - Grosseto. 

Aprirsi di più 
ai contributi 
degli altri 

Inviandoci il suo contri¬ 
buto di 50mila lire, il com¬ 
pagno Pietro Gallo, della 
Sezione Policlinico «Guido 
Rossa», ci scrive tra l’altro: 
«So che gradite anche sug¬ 
gerimenti. Penso che sareb¬ 
be opportuno riservare una 
pagina — o una rubrica — 
per interventi e contributi 
da parte di personalità e 
uomini di cultura non iscrit¬ 
ti al partito. Penso, in una 
parola, che andrebbe rac¬ 
colto il suggerimento che 
formulò il compagno Asor 
Rosa quando si sciolse lo 
staff che si era riunito at¬ 
torno a Pietro Ottone al 
Corriere della Sera ». 

Parlare chiaro 
e semplice 

come faceva Gramsci 

Il compagno Antonio Ser¬ 
ra, sottoscrivendo 100.000 li¬ 
re, raccomanda al giornale 
di adottare un linguaggio 
semplice, accessibile a tutti. 

E aggiunge: « Ricordiamo 
sempre l’occupazione della - 
Fiat a Torino da parte degli 
operai con alla testa Gram¬ 
sci. Il governo di allora, co¬ 
noscendo l’ardire dei sardi, 
mandò la Brigata Sassari 
per cacciarli con la forza. 
Ma Gramsci, pur sapendo 
parlare tanto bene la lin- 7 
gua italiana, parlò loro in ’ 
dialetto sardo per spiegare 
le ragioni dell’occupazione. 
Così i soldati non fecero il 
minimo gesto di forza, ma 
si misero a conversare in 
dialetto, fraternizzando con 
gli operai. Così furono co¬ 
stretti a rimandarli subito 
a Trieste, sostituendoli con 
altra brigata non sarda. 
Quindi, cari compagni, fac¬ 
ciamo tesoro anche di que¬ 
sto grande patrimonio che 
ci ha lasciato. 


LOMBARDIA 

Da Cremona — Sez. PCI di Annico L. 25.000; Compagni 
C.F.C. L. 20.000; Sez. PCI di Torricella L. 100.000; Sez. 
PCI «Panni» L. 135.000; Celi. PCI OCRIM L. 100.000; 
Mario Penotti di Stagno Lombardo L. 30.000; Giuseppe 
Tommasoni di Stagno Lombardo L. 20.000; Celi. PCI 
Negroni L. 100.000; Archimede Lazzari Sez. Chinaglia 
L. 50.000; N. N. L. 10.000; Enrico Blazzi L. 5.000'; Aldo 
fiorini L. 10.000; Giulio Guariberto L. 2.000; Clerici 
L. 5.000; Boldori L. 2.000; Zanoni L. 1.000; Favagrossa 
L. 1.500; Roslno Feroldi L. 50.000; Catelli L. 1.500; Denti 
L. 3.000; Arcari L. 2.000; Alda Stringhini L. 5.000; Ange¬ 
lo Piacentini L. 50.000. 

Da Crema — Teresa Magella L. 10.000; Walter Sovardl 
di Crederà L. 30.000; Giovanni Zambonelli di Crederà 
L. 10.000; Marino Bettinelli di Ripalta L. 5.000; CKD 
Reparto MAE L. 30.000; Luciano Conassl'L. 10.000; Com¬ 
pagni L. 5.000; Giovanni Carionl L. 10.000; Emiliana 
Zigatti di Capralba L. 50.000; Enrico Zigatti di Capral- 
ba L. 50.000; Marisa Fugazza di Pianengo L. 50.000; 
Elio Bergamaschi L. 25.000; Paolo Rossi L. 10.000. 

Da Bergamo — Sez. PCI di Mozzanica L. 200.000; Sez. 
PCI di Stezzano L. 100.000; Sez. PCI di Nembro Li¬ 
re 105.000; Briseide Baroni L. 100.000; Sez. PCI di Ca¬ 
nonica d’Adda L. 100.000. 

Da Como — Sez. PCI di Valmorea L. 50.000; Sez. PCI 
di Montano Lucino L. 97.500; Sez. PCI di Campione 
d’Italia L. 30.000; Sez. PCI dì San Fermo L. 100.000; 
Sez. PCI di Albese L. 50.000; Sez. PCI in memoria dei 
compagno Dino Cherubini di Monte Olimpino L. 50.000; 
Sez. PCI di Appiano Gentile L. 100.000; Ave e Samuele 
Menasce di Appiano Gentile L. 50.000;. Carlo Piatti di 
Appiano Gentile L. 20.000; Giosuè Ferrarlo di Appia¬ 
no Gentile L. 10.000; Anna Ferrarlo di Appiano Genti¬ 
le L. 10.000; Dante Riva di Appiano Gentile L. 10.000; 
Erminio Guzzetti di Appiano Gentile L. 10.000; Giuseppe 
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stenaso, L. 50.000; Libero Merlghi, L. 10.000; Eleonora 
Gozzi (sez. Corazza), L. 5.000; Anna Degli Esposti, Lire 
10.000; Famiglia Fiorini, L. 10.000; i diffusori della Se¬ 
zione « Zanasl » di Bazzano: Gelati, Franceschini, Ne¬ 
ri, Pedrini, Degli Esposti, Ghedinl, Gardinl e due cit¬ 
tadini che vogliono rimanere anonimi hanno sottoscrit¬ 
to L. 226.000; Renato Parisini, L. 28.000; Un gruppo di 
compagni della Cellula Bizzarri (sez. Negarville), Lire 
29.000; Burnelli Silvana, L. 10.000; Èva Vigrtoli Loren- 
zoni, L. 10.000; Rino Arbizzani, L. 20.000; Adalgisa Bor- 
sarini e Rita Benuzzi, L. 5.000; I compagni licenziati per 
rappresaglia politica e sindacale nel 1957 dalla «Curti- 
sa » sottoscrivono L. 320.000, allo scopo di contribuire 
a « far si che l’Unità continui ad assolvere ad una fun¬ 
zione di orientamento e di lotta per la pace nel mondo 
e per la costruzione di una società più giusta per le 
classi lavoratrici»; Walter e Cleta Tarapierl, L. 50.000; 
Piero Nascettì, L. 30.000; Nella Mingardl, L. 15.000; Mau¬ 
ro Mattei, L. 10.000; Cesare Negroni, L. 10.000; Corra¬ 
do Bichicchì, L. 10.000; Mangone Di Nelli, L. 20.000; 
Pietro Poggi, ■ L. 20.000; il pensionato Vittorio Rizzati, 
L. 10.000; Noemio Mezzetti, L. 10.000; T. V.. L. 50.000; 
Patrizia Fontana e Fabio Monteventi. L. 50.000; la pen¬ 
sionata Èva Roveri, L. 20.000; Gianna, L. 10.000; Ros¬ 
sana Poli, L. 10.000; Guglielmo Cacciari di S. Giovanni 
in Perslceto. L. 15.000; da Crespellano: i compagnia Mi- 
nelli, famiglia Bruni, Pedrini, Raimondi Luigi e Lauro, 
Ghedini, Corticelli, Buccelli, Berozzi, Querzè, Carboni, 
Sganzerla, Bettelli Eolo e Angela, Scalabrini, Trenti, 
Franceschini, Rambaldì, Notari, Magni, Masina, Gior¬ 
dani e Magni, Flandi, famiglia Boldini, Venturi, Colli¬ 
na, Forlani, Cappelli Renzo, Romagnoli, Cloni, Conso¬ 
lini, Costanzini, Zacchi, Minelli, Righi, Ropa ci hanno 
portato, 810.000 lire; da Pragatto (Crespellano), L. 226 
mila sottoscritte dai compagni Cerchiar!, Fanti, Fal¬ 
cone, Gheduzzi, Ansaioni, Berti, Panni, Bondioli, Pizzi- 


Una piccola grande proposta per la sottoscrizione dell* Unità 

/ 

E se in centomila compagni 
raccogliessimo 50mila a testa? 


Norl di Appiano Gentile L. 10.000; Rosaria Crapis di 
Appiano Gentile L. 20.000; Rino Burzi di Appiano Gen¬ 
tile L. 10.000; Giuseppe Casali di Appiano Gentile Li¬ 
re 3.000; Mariella Ferrarlo di Appiano Gentile L. 5.000; 
Bruno Gatti L. 10.000; Prada Moretti di Albate L. 10.000; 
Dino Meroni di Albate L. 5.000. 

EMILIA-ROMAGNA 

Da Reggio Emilia — Hanno versato le seguenti sezio¬ 
ni: Latterie cooperative riunite (2. versamento) Li¬ 
re 300.000; Azienda del gas e acqua L. 400.000; Van Troy 
L. 21.500 Codisotto L. 100.000; «F.lli Cervi» di Castel- 
novo Sotto L. 500.000; «Ho Chi Min» L. 100.000; Bib- 
biano L. 500.000; Giza (2. versamento) L. 150.000; Ba- 
razzone L. 21.000; i seguenti compagni e amici: Enzo 
Poli L. 20.000; compagni della C.d.L. di Re L. 2.220.000; 
Luciano Tarabelloni L. 10.000; Franco Rinaldi L. 10.000; 
Settimo Incerti L. 5.000; Loris Simonini L. 10.000; Edda 
Incerti L. 3.000; Alida Ferri L. 2.000; Luciano Pioppi 
L. 3.000; Rita Simonini L. 2.500; Pietro Rabotti L. 10.000; 
Giuseppe Rossi L. 5.000; Egidio Corradini L. 10.000; Lui¬ 
sa Campani L. 10.000; un gruppo di compagni della 
sezione di Villalunga L. 230.000; Alberto Tondelli Li¬ 
re 30.000; Famiglia Mario Ielli L. 50.000; Albertino Belli 
L. 10.000;, Marcello Lusetti L. 10.000; Marcello Maletti 
L. 50.000; , Franco Quartaroli L. 50.000; Franco Santini 
L. 40.000; Andra Fontanesi L. 10.000; Silvio Parmlggiam 
L. 4.000; Ermanno Boni di S. Ilario L. 30.000; Anna e 
Menotti Agosti, pensionato di Rio Saliceto L. 20.000; 
Marco Bianchini di Villarotta L. 10.000; Maurizio Ber¬ 
tazzoni L. 50.000; Naldo Gasparini L. 10.000; Stefano 
Morselli L. 20[000; Giuseppe Miari L. 10.000; Giovanni 
Ferrarinì L. 10.000; Geminiano Ferrarlni L. 5.0U0; Al¬ 
fredo Cavatorti L. 15.000; Irma Del Rio L. 10.000; An¬ 
tonio Agoletti L. 10.000; Boris Bertozzi L. 20.000; Sergio 
Ghimenti L. 10.000; Ernesto Rovacchi L. 15.000; Ame¬ 
deo Beltrami L. 50.C00; un simpatizzante di Montecchio 
L. 10.000; Sergio Mercati L. 10.000; Alberto Pinetti Li¬ 
re 10.000; Remo Ferretti L. 10.000; Osvaldo Campani Li¬ 
re 10.000; Luigi Beggi L. 50.000; Gino Vecchi L. 10.000; 
Decimo Zanichelli L. 15.000; Adolfo Rinaldlni L. 10.000; 
Franco Carpì L. 10.000; Roberto Felici L. 5.000; Euo La- 
sagni L. 20.000; Ennio Bigliardi L. 10.000; Èva Muna- 
rini L. 50.000; Ponzi L. 5.000; Mario Masoni L. 50.000; 
Renato Bonaclni L. 10.000; Carla Davoiio L. 10.000; 
Aristide Davoiio L. 10.000; Franca Leoni L. 10.000; Elena 
Romoli L. 10.000; Remo Valenti L. 10.000; Millo Cerii¬ 


ni L. 10.000; un gruppo di partigiani comunisti dì Lun¬ 
go C-rostolo L. 50.000; Dismo Gozzi L. 5.000; Mario Pia¬ 
centi L. 5.000; Edo Borghi L. 4.000; Remo Degani Li¬ 
re 5.000; Giovanni Pedrozzi L. 2.000; Bruno Bonora Li¬ 
re 5.000; Cesare Tuchi L. 50.000; Clorindo Ferrari 5.000; 
Gaetano Simonini L. 3.000; Landino Bertolani L. 2.000; 
Domenico Iannota L. 5.000; Alvaro Speggl L. 2.000; Fran¬ 
co Spaggiari L. 5.000; Adolfo Biagini L. 5.000; Aldina 
Pedroni L. 5.000; Nino Garuti L. 5.000; William Salar- 
di L. 5.000; Remigio Fussi L. 5.000; Armando Borghi 

L. 15.000; Felice Catellani L. 5.000; Erasmo Pergreffi 

L. 25.000; Oliviero Baraldi L. 15.000; Fausto Bigliardi 

L. 10.000; Renzo Toricelli L. 3.000; Lina lori L. 5.000; 
Danilo Spaggiari L. 15.000; Alfio Gasperinl L. 5.000; Eli¬ 
seo Mariani L. 5.000; Roberto Luppi L. 5.000; Davide 
Montanari L. 5.000; Eliseo Mariani L. 5.000; Roberto 
Luppi L. 5.000; Davide Montanari L. 5.000; Mario Cam¬ 
pana L. 4.000; Bruno Canali L. 5.000; Ermenegildo Cam¬ 
par! L. 3.000; Otello Rossi L. 5.000: Lorenzo Turchi Li¬ 
re 10.000; Fermo Terchi L. 10.000; Giuliano Ferretti Li¬ 
re 2.000; Renato Dalla! L. 5.000; Valentino Sacchetti 

L. 3.00G; Franco Fontanesi L. 3.000T; Leo Poligani Li¬ 
re 5.000; Guerrino Colli L. 5.000; Sergio Siligardi Li- . 

re 10.000; Leo Paterlini L. 5.000; Giuseppe Barbieri Li¬ 
re 5.000; Orielo Turchi L. 5.000; amici L. 12.000; Omar 
Borghi L. 15.000; Demetrio Siligardi L. 5.000; Giuseppe 
Borghi L. 20.000: Francesco Zefferi L. 20.000; Zeno Ma- 
lagoli L. 5.000; Natale DI Cintìo L. 5.000; Mario Gam¬ 
betti L. 20.000; Savino Spaggiari L. 15.000; • Gìno Poli- • 
gani L. 5.000; Mauro Cigarini L. 15.000; Giuseppe Ba¬ 
roni L. - 5.000; . Vincenzo Zurloni L. < 5.000; • Dario lori - 
L. 4.000; Rosario Commendatore L. 2.000; Prospero Fer¬ 
retti L. 5.000; Giancarlo Simonini L. 10.000; Adeodato 
Azzaioni L. 5.000; • Tommaso Francia L .5.000; Enzo • 
Setti L. 5.000; OH.A.D. Rubìera L. 50.000; Onorio Pa- 
glianì L. 5.000; Libero Spallanzani L. 10.000; Pietro Be- 
nassi L. 5.000; Omelio Riccò L- 5.000; Enzo Mazina Li¬ 
re 5.000; Sergio lori L. 5.000; Vincenzo Salardi L. 5.000: 
Donigalia Pierino L. 12.000; Franco Bonaclni L. 5.000; 
F.lli Maselli L. 20.000; Bruno erotti L. 5.000; Sergio Boc¬ 
chi L. 5.000; Zeno Franchini L. 5000. 

Da Piacenza — Daniela Bellini di Gossolengo. L. 20.000: 
sezione Bersani di Lugagnano, L. 100.000; Giuseppe Rizzi 
di Castell'Arquato, L. 20.000. 

da Bologna — Leardo Veronesi, L. 10.000; Mirella Bor- 
si, L. 15.000; operai dell’azienda Lollini di Granarolo, 

L. 120.000: Walter Cavazzoni, L. 30.000; Inesi Zaniboni, - 
pensionata di Funo, L. 10.000; Filippo Lazzari di Ca¬ 


reni, Uguzzoni, Sgarzi, Belletti. Cappelli. Nizzoli. Dona- 
dio; da Bologna: Tina Cervi ved. Cevenini L. 10.000; 
Adele Simonì, pensionata con la minima, L. 10.000; Fran¬ 
co Colli, Rina lardosi. Angelo Mingardi, L. 25.000; Gino 
Coloniali, L. 30.000; I lavoratori della Manifattura Ta¬ 
bacchi, L. 640.000 (secondo versamento); Leandro Ber¬ 
gamini (sez. Polìschi), L. 5.000; Clara Gubellìnì, Lire 
10.000; Patrìzia Orsi, L. 10.000; la sezione « Cinquanta » 
dì S. Giovanni in Persiceto, L. 50.000; da S. Giovanni in 
Persicelo: Dante Baroni, L. 10.000; I compagni postele¬ 
grafonici di Bologna Silvestroni, Stagni, Vecchi e un 
simpatizzante, L. 65.000; I compagni della Giunta e 
del Gruppo Consiliare del PCI dell’Amministrazione 
provinciale di Bologna (Bonazzi, D’Alfonso, Pireni, An¬ 
cona, Filippini, Sabbi, Brandalesi, Zucchini. Mazzolani, 
Nanni, Tabanelli, Ponti Sgargi, Orsini. Montanari, Ve 
rardi). hanno sottoscritto 970.000 lire; da Castelmaggiore 
Claudio Gruppioni, L. 5.000; Bruno Tolomelli e Maria 
Mazzanti. L. 50.000; Annunziata Natali, pensionata con 
la minima, L. 2.000; Cesarino Pizzirani, L. 5.000; da Ca- 
salecchio: Augusto Pedretti, L. 30.000; da Medicina: 
Olga Rossi, iscritta dal ’21. L. a.000; da Bologna: Liba¬ 
no Barbieri. L. 5.000; Un gruppo di compagni della se¬ 
zione Mazzacurati (Righi, Costa. Cacciari. Tosarelli, Lol¬ 
lini, Merighi e Pancaldi), L. 43.000; Famiglia Zaghi (Pila¬ 
stro), L. 100.000; Arbizzani (Pilastro), L. 5.000; Dino 
Celati, L. 10.000; Sezione PCI «Sabattini» (Pilastro) 
nel corso di una simpatica serata, organizzata In colla¬ 
borazione con gli esercenti della zona, che hanno offerto 
prodotti per ima tombola, ha raccolto duecentomila li¬ 
re per la tipografia dell’Unità. 

TOSCANA 

Da Firenze — Vittorio Galli di Meritale L. 2.000; Aldo 
Mannelli L. 20.000; Mario Tordi di Scandicci L. 5.000; 
Simone, Marco Ranfagni, Andrea -Papi, Riccardo Fa¬ 
tami di Antella L. 20.000; Cappelli e figli di Empoli 
L. 50.000! Fernando Gioravanti L. 50.000; Cesare Bar- 
mni di Empoli L. 20.000; Oreste Petruzzi di Empoli 
L. 20.000; Pina Ragionieri e figli di Antella, L. 50.000; 
Mauro Vestii L. 20.000; cellula del Consorzio Etruria di 
Empoli L. 400.000; - Carlo Ammavuta L. 50.000; Galileo 
Lotti di Fucecchio L. 5.000; Fernando Frizzi di Monte- 
lupo L. 15.000; sezione « Rossa » di S. Donnino L. 100.000; 
sezione del PCI di Incisa Valdamo L. 500.000. 

Da Siena — Enzo Tozzi di S. Gimignano L. 15.000. 

Da Lucca — Sezione del PCI di Laminari L- 150.000; 


Silvio Giorgi L. 100.000. _ 

Da Pisa — La sezione del PCI di Ponsacco L. 200.000; 
Dino Gori di Cigoli L. 5.000; la Casa del Popolo di Cal¬ 
cinala L. 150.000. 

Da Maasa Carrara — Eros Sermattei L. 10.000; Sergio 
Bellé L. 100.000; Roberto Filipponl di Pontremoli L. 10.000; 
Pierluigi Lucchetti di Pontremoli L. 15.000. 

Da Pistoia — Domenico Barbini di Agllana L. 5.000; 
Armando Agostini di Agliana L. 5.000; Silvio Solferini 
L. 5.000; Foscolo Maltagliati di Vellano L. 10.000; gli 
studenti della 2. classe operatori chimici L. 3.500. 

Da Livorno — I diffusori della sezione del PCI di 
S. Vincenzo L. 561.000. 

Da Grosseto — La sezione del PCI « E. Boschi » Li¬ 
re 10.000. 

Da Roma — I vigili urbani (ufficio speciale) L. 65.000; la 
sezione del PCI di Trastevere L. 500.000 (primo versa¬ 
mento); la sezione di Acilia effettua un secondo versa¬ 
mento dì L. 60.000; Ruggeri e Par ione L. 110.000; i com¬ 
pagni della sezione « G. Volpi » di Bracciano e il gruppo 
dei consiglieri comunali del PCI hanno raccolto durante 
il congresso di sezione L. 159.000; la segreteria nazionale 
della FILS-CGIL sottoscrive L. 100.000 in ricordo dell in¬ 
dimenticabile compagno Alfredo Barra; ì compagni del- 
l’INCA-CGIL con il concorso di indipendenti e socialisti 
hanno raccolto L. 1.865.000; la sezione Villanuova di Gul- 
donia L. 500.000; il compagno Bruno Morucci del circolo 
Amici' dell’Unità della sezione « A. Pesenti », ci invia una 
sua vignetta; Valerio Tagliaferri, studente in medicina, 
L 5.000; la sezione Dipendenti enti locali di Portico d Ot- 
tavia dopo aver effettuato un versamento di, 500.000 lire 
ci invia cinque acqueforti di Aldo Turchiaro; la cellula 
dell’Ufficio italiano dei cambi L. 260.000; Emilio Fenili 
L. 5.000; la Cooperativa lavoratori servizi L. 244.000; la 
cellula del Centro sperimentale metallurgico L. 150.000; 
Giovanni Panzironl L. 20.000; la sezione Postelegrafonici 
Centro L. 315.000; il comitato direttivo della sezione Vaia 
Gordiani L. 25.000; il compagno pensionato dell’Unità Sil¬ 
vestro Pieri L. 100.000; la sezione del PCI di Porta Mag¬ 
giore effettua il secondo versamento di L. 831.000; Er¬ 
nesto Mencarelli, simpatizzante, L. 10.000; Filomena Cor- 
buccio, simpatizzante. L. 3.500; il pensionato Alfonso Bi¬ 
sesta L. 5.000; la pensionata Alda Garavini L. 2.000; Mana 
Mencarelli L. 50.000; Sìlvia Cristofaro (secondo versamen¬ 
to) L. 50.000; alcuni compagni della sezione Quarticciolo 
L. 22.000; durante la conferenza di organizzazione della 
zona Centro sono state raccolte L. 114.000 aggiunte a 
quanto già versato dalle rispettive sezioni; Michele Ser¬ 
pico L. 30.000; Gilda Magorno L. 12.000; i lavoratori della 
Cooperativa idrici e affini di Bologna effettuano un se¬ 
condo versamento di L. 50.000; la Federbraccianti nazio¬ 
nale chiedendoci di dare maggiore attenzione ai problemi 
dell’agricoltura ci fa pervenire L. 711.000 cosi suddivise: 
Assogna 1.000. Bonicoli 10.000. Casale 10.000, Ciaperoni 
50.000, Corsi 10.000. Dettoli 2.000, Diodati 20.000, Gìnorl 
50.000. Lana 50.000, Lazzero 20.000, Lenzarini 50.000, Mac¬ 
chini 20.000. Mezzanotte 1.000, Milanese 30.000, Fapiccio 
20.000. Piccione 5.000, Raspini 30 mila. Ricotta 30.000, 
Soiaini 30.000, Surace 2.000, Tammone 50.000, Traversetti 
10.000 Turtura 200 mila. Zinna 10.000; la sezione Celio 
L. 200.000; la sezione «G. Rossa» dell’ENEL L.' 55.000 
(quarto versamento); la sezione di Frascati L. 200.000 rac¬ 
colte nel corso del congresso; dal corso operaio dell’isti¬ 
tuto Gramsci ci giungono L. 85.000 (secondo versamento) 
così suddivise: Branìni 10.000, Befonti 10.000, Bontempo 
5.000, Carìstia 5.000, Coppa 5.000, Di Leo 5.000, Faltoni 10 
mila, Guatai 5.000, Gallerani 10.000, Intomato 5.000, Iap 
nilli 10.000, Loi 5.000; Nando Ceccarlni L. 70.000; Daniela 
Romani L. 10.000; la sezione del CNEN Casaccia effettua 
il secondo versamento di L. 110.000; Aldo Piccaretta lira 
67.000; Luigi Panatta, consigliere comunale L. 50.000; Al¬ 
berto Alberti, consigliere comunale, L. 70.000; Franca Pri¬ 
sco assessore comunale, L. 30.000; Ennio Signorini, con¬ 
sigliere comunale. L. 190.000; i lavoratori iscritti e sim¬ 
patizzanti della Bancà Popolare di Novara, sede di Roma, 
L. 66.000: Clito Carli L. 20.000; Libero Dall’Aria L. 10.000; 
Giuseppe Miggì L. 10.000; Antonio Musaglia L. 5.000; Ni¬ 
cola Marzano. pensionato. L. 10.000; Enrico Pulcini L. 10 
mila; Alvaro Varesi di Genazzano L. 20.000; Guerrino 
Mazzoni di Genazzano L. 10.000; Gino Pampili di Genaz¬ 
zano L. 10.000: Cellula del PCI del ministero dell’Interno 
L. 85.000; la sezione Donna Olimpia effettua un terzo 
versamento di L. 49.500: la cellula INPDAI L. 60.500: Gal¬ 
liano Ippolitoni di Formello L. 10.000; Pietro Scola L. 100 
mila; Angelo Storri L. 10.000; Sandro Flavoni L. 10.000; 
Danilo Terenzi e Loredana Caturano L-. 10.000; Antonino 
Maisano L. 30.000. 

Da Latina — Alessandro Enrico Onorati L. 100.000. 

Da Viterbo — La compagna Lucia Rimani di Gallese c4 
- invia L. 20.000 « perché il nostro giornale si rinnovi • 
venga sempre più diffuso». 

PUGLIA “ : 

Da Taranto — Il Comitato direttivo della sezione « Unità » 
di Taranto ha sottoscritto 150 mila lire per i nuovi im¬ 
pianti del ’ nostro giornale; la sezione di ^Castellane!* 
L. 103.500. 

Da Lecce — Francesco Pallara L. 5.000: Giuseppe De Fran¬ 
cesco L. 30.000; Confesercenti L. 50.000: la sezione di Liz- 
zanello L. 30.000. 

Da Bari — Il compagno Marcello Canicci, della sezione 
di Acquaviva delle Fonti, L. 50.000; Francesco Cantacessi 
di Adelfìa L. 5.000. 

Da Foggia — Il compagno Giuseppe Grieco di Cerignola 
L. 50.000; la sezione del PCI di Margherita di Savoia 
L. 50.000; un simpatizzante L. 25.000. 


hBARBERA 

così familiare a tavola da dimenticarci 

che è un grande D.O.C. 


BARBERA D’ALBA, BARBERA D’ASTI, BARBERA DEL MONFERRATO, BARBERA DB COLLI TORTONESI DA UNA TERRA DA VINO CHE SI CHIAMA REMONTE Regione Piemonte 
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PAG. 8 l'Unità 


SPETTACOLI 


Martedì 11 marzo 1980 


Il rovesciamento del mito non uccide la leggenda 


Western e realtà: duello mortale 

Nella rassegna della Rete due una riflessione sempre spettacolare su un periodo 
storico - L’« eccezione » stasera con il film « Ucciderò Willie Kid » di Polonsky 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


« Lavorare sulla leggenda 
è, per il soggettista come per 
il regista, relativamente faci¬ 
le . Basta tuffarsi in quell’ 
aureola, prendere il passo fan¬ 
tasioso di quella cavalcata... 
Ma quando si voglia portare 
sullo schermo la storia, occor¬ 
re invece seguire il solitario 
sentiero della verità, che non 
sempre è comodo, e trasfor¬ 
marlo in una grande strada 
per cui possano passare le 
moltitudini dei nostri spetta¬ 
tori... ». 

Belle, sante parole. Sapete 
chi le ha scritte? Le ha scrit¬ 
te Cedi B. De Mille, in Ser¬ 
vitù e grandezze del film 
storico, a proposito di La 
conquista del West del '36, uno 
dei film più mistificanti del¬ 
la storia, con Gary Cooper 
che dava una statura eroica 
a un avventuriero prezzolato 
come Wild Bill Hickko e tanti 
indiani Sioux simili a scim¬ 
mie berciami. Questo per ca¬ 
pire che, quando a Hollywood 
parlano di verità e di reali¬ 
smo, bisogna drizzare bene le 
orecchie e stare pronti a tut¬ 
to,. Tanto più quando si par¬ 
la di Far West, di indiani e 
di cowboys, di eroi e di eroine. 

Eppure, è perfettamente 
chiaro a tutti che esistono 
dei western profondamente di¬ 
versi non solo dai tronfi dram¬ 
moni di De Mille, ma an¬ 
che dalie opere più classiche 
e misurate di John Ford o 
di Howard Hawks; tali sono, 
nella maggior parte dei casi, 
i titoli compresi nel ciclo 
t Nel crepuscolo del West », 
curato da Tullio Kezich e at¬ 
tualmente in corso sulla Rete 
due, introdotto da una bella 
canzone di Bob Dylan che si 
intitola Knockin' on heaven's 
door (* bussando alla porta del 
Paradiso *) e che faceva da 
colonna sonora a Pat Garrett 
e Billy Kid 

Ma torniamo a De Mille, 
per un momento. Usando (e 
stravolgendo) le sue parole, j 
potremmo forse affermare che 
il nuovo western degli anni 
60 è finalmente il trionfo del¬ 
la storia sulla leggenda, del¬ 
la verità sulla menzogna? Co¬ 
minciamo col dire che la sto¬ 
ria, nel western, c’è sempre 
stata, e nello stesso tempo è 
sempre stata tradita; il we¬ 
stern nasce come riflessione 
spettacolare su un periodo sto¬ 
rico, coincidente a grandi li¬ 
nee con la conquista e la co¬ 
lonizzazione del continente 
nord - americano. Un’epopea 
storica in cui. come ammo¬ 
niva James Stewart in L’uo¬ 
mo che uccise Liberty Valan- 
ce. di Ford, < la leggenda 
sconfigge sempre la realtà »: 
ed è appunto con una leg- 
nenda. con una mitologia che 
il nuovo western ha a che 
fare; non si tratta tanto di 
un ripristino della verità sto¬ 
rica, quanto del rovesciamen¬ 
to di una consuetudine mito¬ 
logica. 

Il procedimento stilistico è 
semplice: si riprendono i luo¬ 
ghi canonici del western clas¬ 
sico e li si rivolta come un 
vestito ormai logoro. L’ope¬ 
razione investe tutti I vari 
stadi di organizzazione del 
testo. Nei film finora proiet¬ 
tati abbiamo già fatto la co¬ 
noscenza, a livello contenu¬ 
tistico, degli eroi anziani ed 
insicuri di Sfida nell'Alta 
Sierra e del cowboy indivi¬ 
dualista e nostalgico, calato 
in una livida e violenta con¬ 
temporaneità, di Solo sotto le 
stelle: sopravvissuti attesi dal¬ 
la morte, mentre gli eroi del 
vecchio West erano quasi sem¬ 
pre destinati alla stàvezza, se 
non all’apoteosi. 

E che dire della soluzione 
narrativa più sfruttata, il duel¬ 
lo finale, tanto obbligatorio 
che Ford lo appiccicò anche 
ad Ombre rosse, dove era as¬ 
solutamente incongruo? Lo ri¬ 
troviamo addirittura annulla¬ 
to nel film di Monte Hell- 
man, dove la sparatoria del 
titolo è ridotta a pochi, enig¬ 
matici colpi, e gli omicidi, 
come nelle tragedie greche, 
avvengono fuori scena e so¬ 
no solo narrati dai personag¬ 
gi. o ridotto a fenomeno da 
baraccone in Quattro tocchi 
di campana (uno dei film an¬ 
cora da vedere), dove si svol¬ 
ge in una plaza de toros. Del 
resto U più moderno cinea¬ 
sta americano, Robert Alt- 
man, immerge U duello nel¬ 
la neve di cui è ricoperto fl 
naesino di montagna del suo 
bellissimo I compari, e ne 
fa una saga di omicidi, di 
-olpi tirati alle spalle, di ci 
di accherie (purtroppo I coro¬ 
nari non è incluso neU’attua- 
’e rassegna, ma speriamo ar- 
lentemente di vederlo nel ci¬ 
to su Allman che sempre 
a Rete due sta attualmen- 
’e preparando). 

1 registi sviliscono 0 duel- 
to. lo spogliano di ogni nobil¬ 
tà. ma non rinunciano a ser¬ 
virsene; lo usa anche Peckin 
pah in Sfida nell’Alta Sierra. 
come ultimo (e fatale) sus¬ 
sulto dei vecchi Scott e Me 
Crea che. circondati dai ne¬ 
mici. decidono di « affrontar¬ 
li allo scoperto, come abbia¬ 
mo sempre fatto*: e sì ser¬ 
re di una scenografia ano¬ 
mala (non la solita strada 
cittadina, ma una fattoria im- 
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Un'Inquadratura di « Ucciderò Willie Kid » di Polonsky 


mersa nei boschi) e di un 
montaggio veloce e fortemen¬ 
te ellittico che sembra rifiu¬ 
tare una visione d’insieme del¬ 
lo scontro per privilegiare i 
primi piani degli ottori e i 
dettagli delle armi. 

Altra limitazione. E* fi di¬ 
scorso del rovesciamento, sem¬ 
pre valido? Ripensando al fi¬ 
nale del film di Peckinpah, 
sorge spontaneo il confronto 
con la sparatoria di Due stel¬ 
le nella polvere, montata in 
maniera usuale (primo piano 
di chi spara - stacco - primo 
piano del colpito, e così via di 
seguito, senza novità di sor¬ 
ta); eppure il film di Laven, 
un prodotto complessivamente 
tradizionale è del ’67, mentre 


Sfida nell'Alta Sierra c Solo 
sotto le stelle sono del ’62. 
E’ allora lecito parlare di 
€ nuovo western » come se fos¬ 
se un € movimento » compat¬ 
to e in continua evoluzione? 

La rassegna in questione 
parla chiaro, presentando o- 
pere di diversa connotazione 
e qualità: se i film di Pec¬ 
kinpah e di Hellman sono ot¬ 
timi e quello di Laven appena 
discreto, così Solo sotto le 
stelle è scritto da un per¬ 
seguitato politico come Dal- 
ton Trumbo mentre La notte 
dell'agguato di Mulligan è 
profondamente razzista (e ciò 
nel ‘69). sia pure nell’incre¬ 
dibile , abilità della confezio¬ 
ne (quell'indiano muto e in- 


Due nuove rubriche della Rete tre 

Le parole 
e le cose 


Tutto è scienza, tutto è cul¬ 
tura: non ha più senso di¬ 
scutere della divisione tra di¬ 
scipline scientifiche e umani¬ 
stiche perchè questa dicoto¬ 
mia è ormai datata e supe¬ 
rata dii una diversa ricogni¬ 
zione culturale. Sono questi 
i presupposti dal quali pren¬ 
dono il via sulla Rete Tre 
questa settimana l filoni del¬ 
la rubrica Duepersette: « due 
edizioni di uno stesso setti¬ 
manale», come le ha definite 
il direttore della Terza Rete 
Giuseppe Rossini. Dedicata a 
fatti più specificlimente scien¬ 
tifici la prima (/ conti con 
la scienza) va in onda ogni 
martedì alle 20.45; alle 21 di 
ogni sabato la seconda ru¬ 
brica (La parola e l’imma¬ 
gine) si propone Invece di 
analiz |tre l temi più discussi 
del dibattito culturale. 

Diciamo subito che persino 
nel fogli di presentazione di¬ 
stribuiti dalla RAI e prepa¬ 
rati dagli stessi curatori, le 
due rubriche appaiono diver¬ 
se anche nella forma. Rea¬ 
lizzata con la col liberazione 
delle sedi regionali. I conti 
con la scienza è caratteriz¬ 
zata da un taglio agile e da 
brevi servizi, non pesanti, su 
grossi fatti scientifici, addi¬ 
rittura da piccoli sketch. 
L’accento è post» sulla di¬ 
mensione socrile del fare 
scienza, anzi l’obiettivo di¬ 
chiarato di Giulietta Ascoli. 
che ne è la curatrice, di Ga¬ 
briella Caroslo e Marco D’E¬ 
remo è quello di introdurre 
la scienza nel quotidiano. 

Volutamente concettuosa e 
certamente di non facile pre¬ 
sa apM’rirà forse la rubrica 
del sabato La parola e Vim¬ 
magine accentrata su un te¬ 
ma centrale monografico cui 
però può seguire qualche al¬ 
tro breve argomento. Bruno 


Modugno. che ne è il cura¬ 
tore. per ben due volte ha 
sottolineato però che ogni tra¬ 
smissione bvrà un suo modu¬ 
lo espressivo che si differen¬ 
zierà dalla successiva a se¬ 
conda del temi trattati, sen¬ 
za esitare tuttavia a defini¬ 
re la prima estetizzante... 
Dalle premesse al fatti, cioè 
alle trasmissioni. 

Una musa pallida e dalla 
voce roca ci conduce per l 
difficili sentieri della poesia, 
anzi no, non sentieri ma 
splendide sale di una splen¬ 
dida casa, costringendo la no¬ 
stra attenzione a fissarsi su 
piccoli particolari, sul fumo 
di una sigaretta, su una cam¬ 
pana di vetro, su un vaso 
di fiori. Insomma vuole es¬ 
sere la rappresentazione vi¬ 
siva della poesia, genere let¬ 
terario che cl viene dichia¬ 
rato ormai di consumo da 
parte del pubblico medio. 

Che dire della trasmissione 
di stasera,? Dopo 11 servizio 
dì «aperture sul tema ancora 
per molti aspetti tabù deb 
i'andropausa, avremo un di¬ 
vertente break dal sapore 
pubblicitario, primo della se¬ 
rie dal titolo L’avventura di 
un oggetto. Questa sera ft di 
scena la lampadina. Chiude 
11 programma un ritratto di 
ricercatore (Maria Garrone, 
ordinario di Analisi matema¬ 
tica all’università di Roma): 
come In ogni puntata l’argo¬ 
mento è n rapporto tra 11 
lavoro quotidiano di ricerca 
« la vita privata, la compa¬ 
tibilità tra la professione e 
la famiglia. Abbiamo visto 
troppo poco per poterne ave¬ 
re un’Idea più precisa, ma 
se l’intento e quello di supe¬ 
rare un linguaggio elitario, 
allora è un intento riuscito. 


gra. f. 


distruttibile, uscito da un in¬ 
cubo e inquadrato sempre da 
lontano e di sfuggita come il 
« mostro » dei film del ter¬ 
rore, è un’autentica bestia 
feroce che perseguita in Gre¬ 
gory Peck uno dei tipici eroi 
« posiftui » del cinema ameri¬ 
cano). 

E' l’ennesima con/erma,.che 
nel cinema di Hollywood c’è 
posto per tutto e per il contra¬ 
rio di tutto, entro certi limi¬ 
ti. La mitologia viene (nel 
migliore dei casi) rovesciata, 
e, nel contempo, riaffermata: 
nessuno si domanda come mai 
a noi italiani i migliori we¬ 
stern « moderni » piacciano 
quanto quelli classici che han¬ 
no riempito la nostra infan¬ 
zia? Semplice: perché sono 
sempre uguali, anche se a 
volte i buoni e i catfiui si 
scambiano di ruolo. Quanti 
di noi, che nel vedere Ombre 
rosse, tifavano per gli india¬ 
ni. non si sentono ora grati¬ 
ficati? Basta pensare al suc¬ 
cesso che ha avuto la serie 
Alla conquista del West, an- 
ch'essa atto di revisione t cri¬ 
tica », sia pure in ambito te¬ 
levisivo; e certo c’è una bel¬ 
la differenza tra i Bonanza 
di vent’anni fa e 1 Macahan 
degli anni ‘70. 

La conclusione, forse, ov¬ 
via, è che nel cosiddetto « nuo¬ 
vo * western coesistono i te¬ 
mi e le polemiche più dispa¬ 
rate. Così, nel prosieguo del 
ciclo, vedremo per esempio 
un western carcerario e ci¬ 
vilmente « arrabbiato » come 
Uomini e -cobra di Mankie- 
toicz accanto a un film sot¬ 
tilmente reazionario come il 
mediocre I cnwboys di Ry- 
dell. Soprattutto vedremo. 


stasera, forse l’unico film in 
cui la riflessione stilistica di¬ 
venta anche coscienza politi¬ 
ca, analisi storica nel sen¬ 
so più profondo e dialetti¬ 
co del termine. E’ un gran 
bel film, si chiama Ucciderò 
Willie Kid (Teli them Willie 
Boy is here, 1969), e cì sono 
diverse buone ragioni per non 
perderlo: è fatto da un regi¬ 
sta come Abraham Polonsky 
che, essendo sulla lista nera 
di Hollywood, ha dovuto at¬ 
tendere vent’anni ver poter 
fare un secondo film (dopo 
Le forze del male, del ’49). ed 
è una delle migliori prove 
di Robert Redford. qui nel 
ruolo della sceriffo Cooper 
che insegue Vindiano fugoia- 
sco fino ad ucciderlo nello 
scontro finale. Ed è l’unico 
film della rassegna in cui 
viene a galla uno dei temi 
privilegiati della nuova Holly¬ 
wood. la rivalutazione dell'in¬ 
diano: uno dei mezzi con cui 
l'America si ripulisce la co¬ 
scienza, e che nel cinema è 
rimasto per lo più a livello 
di gratificazione illusoria: al 
di là di film come quello 
di Polonsky c’è solo il cinema 
fatto in prima persona dai pel¬ 
lerossa; ma il cinema degli 
indiani, a parte la prozia Paiu- 
te di Peckinpah, non esiste. 
Hollywood sa molto bene a 
quali minoranze è lecito e 
proficuo . dare la parola, e 
quali è invece consigliabile 
condannare alla congiura del 
silenzio, vittime prestabilite, 
ora come sempre, dello spet¬ 
tacolo che deve continuare 
a consumare la propria leg¬ 
genda. 

Alberto Crespi 


1Z.30 SCHEDE - Matematica - «Le bolle di sapone» 

13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG 1 

13.40 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 3, 2, 1... CONTATTO • Ty e Uan presentano: «Il fan- 

bernardo », « Provaci », « Dove si fabbricano le tempe¬ 
ste », « Mazinga Z », « Rio contro Ashura », « Curio¬ 
sissimo », « I primati sportivi », « Le incredibili indagini 
dell’ispettore Nasy », L’oroscopo mortale » • 

1» INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Ennio 
Giorgi 

18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturale de! TG 1 

19 ...E L’ANNO CONTINUA 

19,SO PRONTO EMERGENZA • Alta chirurgia 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL GIOCO DEGLI INGANNI (2. parte) - «Operazione 
Rebecca » * Con A. Sperli, Orso M. Guerrlni, C. Cat¬ 
taneo, T. Carraro, Luisella Boni, Nunzia Greco - Regìa 
di Silverio Blasi 

21.40 ALFA - « Alla ricerca dell’uomo » 

22.40 JAZZ CONCERTO • Bill Evans trio 

23,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


31,30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST - A cura di Tullio 
Kezich • « Ucciderò Willie Kid » • Regia di Abraham 
Polonski - Con Robert Redford, Katharine Ross, Robert 
Blaise 

33,15 TG 3 STANOTTI 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI-. con Francesca Ciardi 

18.30 PROGETTO 8ALUTE - La legge istitutiva del servizio 
sanitario nazionale 

19,00 TG 3 

fino alle 10,10 informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per regione 

19.30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume (programmi a diffusione regionale) 

20,00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20,05 PER UNA NAVE IN PIU' 

20,45 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni. «I 
conti con la scienza » 

21.30 TG 3 

22,00 TEATRINO 


□ TV Svizzera 


□ Rete 2 


9,25 SPORT INVERNALI - Italia: Cortina - Coppa del 
mondo di sci, maschile 

12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 SPAZIO PER VIVERE - «Per una lettura critica del 
nostro habitat » 

14 SPORT INVERNALI • Eurovisione da Cortina - Coppa 
del mondo di sci 

15 CICLISMO - Da Montegiorgio - Corsa Tirreno-Adria- 
tico (3. tappa) 

17 L’APEMAIA - «Un ranocchio furbo» 

17.30 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport Sera 

18.50 BUONASERA CON.. UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico • « Billy e la psicoterapia » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 GULLIVER • Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo - « Terza pagina del TG 2 » 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 99,50: e 10-10.50: Telescuola; 11,30-14,15: Sci; 18: Per 

I più piccoli; 18,05: Per i bambini; 18,10: Per i ragazzi; 
18,50' Telegiornale; 19,05: I pionieri della fotografia; 19,35: 

II mondo in cui viviamo; 20,06: U Regionale; 20,30: Tele¬ 
giornale; 20,45: Le ragazze; 22,15: Terza pagina; 23: Tele- 
giornale; 23,10 24: Martedì sport. 


□ TV Capodistria 


ORE 18: Sci; 19,16: Odprta meja • Confine aperto; 19,50: 
Punto d’incontro; 20: Due minuti: 20,05: Cartoni animati; 
20.30: Telegiornale; 20,45: «Gli uomini preferiscono le blon¬ 
de», film; 22,05: Temi d'attualità; 22,30: Hockey su ghiaccio. 


□ TV Francia 


ORE 11,15: Sci: 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: La parta 
delle tenebre; 12,45: A 2; 13,35: Rotocalco regionale • Bel; 
14: Aujourd’hul madame; 17: Ciclismo (Parlgi-Nizza); 17,20: 
Finestra su...; 17.52: Recrè A 2; 18,30: Telegiornale; 18,50: 
Gioco dei numeri e lettere: 19.20: Attualità regionali; IO: 
Telegiornale; 20.40: Pearl Harbour; 23,30: Telegiornale. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 11. 
12. 14, 15. 19, 21. 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 7.20: Lavoro 
flash: 7,45: La diligenza; 
8,45: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch’io con Pietro Ga- 
rinei; 11: Joao Gilberto e le 
canzoni di Carlos Jobim; 
11.30: Irene Papas e le can- 
zioni di Mikis; 15: Grande fu- 
melot, con Dario Fo • Ev¬ 
viva la banda; 12,03: Anto¬ 
logia di noi e voi ’80; 13.15: 
Disco-story; 14.03: Donatel¬ 
la per voi; ore 15.03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16,40: Un 


giovane e la musica classi¬ 
ca; 17: Patchwork: Al rogo, 
al rogo; 18,35: La repubbli¬ 
ca di Dalla-De Gregori; 
19,20: La civiltà dello spetta¬ 
colo; 20,15: Itinerari euro¬ 
pei, 20,30: Cattivissimo, 21,03: 
L’area musicale; 22: Occa¬ 
sioni, periodico di cultura; 
22,30: Check-up per un Vip. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 
7,30, 8,30. 9.30, 10, 10,3, 12.30, 
13.56. 16.30. 17,30, 18,30. 19,30, 
22,30 : 8 - 6,00 - 6,35 - 7.05 - 7,55 
- 8,45: I giorni, con Massimo 
Grillandi; 9,05: I»’Atlantide 


ta); 9.32 - 10,12 - 15 - 15,42: 
Radiodue 3131; 10: Specia¬ 
le QR-2 Sport; 11,32: D8E: 
Racconti raccontini e favole 
d’oggi; 11,52: Le mille can¬ 
zoni; 12,50: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Sound track; 
musiche e cinema;; 15,30: 
GR-2 Economia; 16.32: In 
concert! 17,32: Donne alla 
sbarra: lo accuso chi accu¬ 
si? 16: Le ore della musica; 
18,32: Poliziesco al micro¬ 
scopio: Arthur Conan Doyle; 
19,05: Dischi della musica 
classica; 19,58: Spazio X. 

□ Radio 3 


di Pierre Benoit (14a punta- i GIORNALI RADIO: 


7.25. 9,45, 11,46, 18.45, ' 16,16, 
18.45, 20,46, 23,55 ; 6: Quotidia¬ 
na radiotre; 6,55 • 8,30 - 10,45; 
Concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,45: Succe¬ 
de in Italia; 10: Nod, toì, lo¬ 
ro donna; 12: Musica operi¬ 
stica; 12,50: Rassegna delle 
riviste culturali; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,18: GR-8 
cultura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 17: Schede - Aatrodo 
già; 17,30 - 19: Spazio tre; 11: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 21,30: Musiche di W. A. 
Mozzarti 22: La bestia del 
rlviese, di L. Codignola; 
23: Il Jazz. 



A «Gulliver» l’amore 
raccontato da Monica 

Monica Vitti è ospite d’onore di Gulliver. « terza pagina del 
TG-2 » in onda stasera alle 20,40 sulla Rete due prima del film 
western. Dopo un buon avvio della nuova serie diretta da Etto¬ 
re Masina e da Emilio Ravel (subentrato a Giuseppe Fiori), 
ecco arrivare un servizio sull'amore condotto dalla simpatica 
attrice romana. 

L'amore, un sentimento semplice e allo stesso tempo diffi¬ 
cile. un’idea che ha subito convinto Monica Vitti a passare per 
una volta daU’altra parte della macchina da presa. Nelle vesti 
inusuali della « giornalista », l’attrice intervisterà le persone più 
diverse, racconterà esperienze e storie, delusioni, investigherà 
tra le piaghe di « questo strano sentimento dimenticato ». « Si. 
perché — dice Monica Vitti — oggi si parla soprattutto del non 
amore, della violenza. deH'incomunicabilità. Eppure l’amore 

non è mica un animale estinto ». 

• • • 

Secondo appuntamento (Rete uno ore 30,40) con «Il gio¬ 
co degli inganni », ovvero con tre episodi di spionaggio della 
seconda guerra mondiale. Operazione Rebecca è il titolo del¬ 
l'originale di stasera, ambientato nel più classico dei luoghi 
di spionaggio, l’Egitto. Siamo nel 1942. La terra delie Piramidi 
non è in guerra con l’Asse, e cosi 11 Cairo è Infestato di 
agenti segreti. 

Sansoni (Orso Maria Guerrlni) è un egiziano naturaliz¬ 
zato inglese, capo del controspionaggio britannico. Il suo 
lavoro lo porta a scoprire resistenza di spie tedesche al ser¬ 
vizio di Rommel, appostato con le sue truppe a El Alamein. 
Sansom non si fu sfuggire la possibilità di smascherare gli 
agenti nemici: prima infiltrerà due spie nel servizio t ed es co, 
infine si impadronirà della radio attraverso la quale veni¬ 
vano trasmessi dati e Informazioni al generale. L’occasione 
i ottima per consumare la grande beffa: inviare dati falsi 
dando l’impressione che il servizio di spionaggio sta anoorm 
in funzione. 

Una curiosità: 11 titolo si rifà al romanao di Du Maurfer 
Rebecca la prima moglie, adottato dai nazisti come codio* 
di guerra. 



La signora Wilma Cacdola è procuratrice de! calzaturifìcio 
Waltea di Vigevano, una società che esporta calzature in tutto il mondo. 

E questo giro di affari richiede che alla Waltea usino molto U170, 
il numero per telefonare nei paesi extraeuropei Ma perché aziende 
come queste continuino a sviluppare l’esportazione anche grazie al 
telefono, ottomano inv es t im ent i e molto lavora Ed vuole uno sforo di 
tutti perché la rete telefònica (Eventi sempre più moderna ed efficiente. 
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A proposito del suo comportamento nella vicenda Manfredi 


Ministro D’Arezzo, 
zero in condotta 


Tn seguito al dibattito, svol¬ 
tosi alla Camera in ben due 
sedute della commissione In¬ 
terni, il ministro dello Spet¬ 
tacolo ha deciso di ritirare 
temporaneamente la candida¬ 
tura di Nino Manfredi e di 
Ernesto Guido Laura alla pre¬ 
sidenza e alla vicepresiden¬ 
te del Centro sperimentale di 
cinematografia. 

L’avverbio è stato inserito 
da Bernardo D'Arezzo nel 
mezzo di una sua dichiara¬ 
zione, confusa e poco medi¬ 
tata, da cui traspare stupo¬ 
re e meraviglia per quel che 
è successo a' Montecitorio, 
giovedì scorso. Le reazioni 
del ministro sono strane e 
sconcertanti. Visto che la leg¬ 
ge e la prassi prevedono che 
i due rami del Parlamento si 
pronuncino sulla nomina del¬ 
le personalità chiamate a ri¬ 
vestire incarichi direttivi ne¬ 
gli enti pubblici, perché stu¬ 
pirsi se talvolta il parere ri¬ 
cevuto non è positivo e nem¬ 
meno unanime? 

Forse è scritto da qualche 
parte che, per forza di cose, i 
parlamentari della repubblica 
italiana debbano accondiscen¬ 
dere ad ogni proposta avan¬ 
zata da un membro del go¬ 
verno? Sino a prova contra¬ 
ria, anche se non si è arri¬ 
vati a votare, le riserve in 
seno alla commissione Inter¬ 
ni non le hanno espresse uno 
o due deputati, ma i rappre¬ 
sentanti dei gruppi comuni¬ 
sta. socialista, pduppino e fi¬ 
nanche democristiano. Ciò 
nonostante, D'Arezzo afferma 
che la determinazione di con¬ 
gelare le candidature al C.S.C. 
sarebbe stata dettata da « ra¬ 
gioni indipendenti dalla vo¬ 
lontà delle forze democrati¬ 
che » e per mettere al riparo 
Manfredi e Laura « da una 
decisione non soddisfacente ». 

D’Arezzo — non si offenda 
se parliamo con chiarezza — 
ha un bislacco modo di com¬ 
portarsi e di motivare gli 
eventi che non sono di suo 
gradimento. Se non voleva 
esporre i suoi candidati al 
rischio di non riscuotere sol¬ 
tanto applausi, sarebbe basta¬ 
to raccogliere qualche opinio¬ 
ne, non sui nomi prospettati, 
ma sul metodo da adottare r 
nella scelta del presidente e 
del vicepresidente del Centro. 

« Si è tramata di un gioco po- 


... e i cineasti propongono Antonioni 

MODENA — Il nome del regista Michelangelo Antonioni è 
«tato suggerito da un gruppo di 27 tra critici cinemato¬ 
grafici, registi e operatori culturali, per assumere la carica 
di presidente del centro sperimentale di oinematografia. 
Lo afferma un documento emesso dallo stesso gruppo riunito 
a Modena per la retrospettiva sul documentarlo britannico 
e la scuola di John Qrierson, nel quale si avanza il suggerì- 
mentq, di proporre come presidente del C8C « un regista ed 
un uomo di cultura di fama mondiale come Michelangelo 
Antonioni» e Invite tutti «ad esercitare in ogni sede le 
pressioni necessarie per ottenere che una decisione in tale 
direzione sia adottata al più presto». 


litico», ha asserito la signo¬ 
ra Manfredi in una intervi¬ 
sta-lampo rilasciata a una 
giornalista — « le poltrone fan¬ 
no gola ai politici, non agli 
uomini di spettacolo ». Evi¬ 
dentemente e legittimamente 
infastidita da un episodio im¬ 
barazzante, la gentile consor¬ 
te di Nino Manfredi non ha 
capito il senso dei pronuncia¬ 
menti avvenuti. 

Certo che la politica c’en¬ 
tra anche in questa faccenda, 
ma il primo a immetterla è 
stato il ministro nel momento 
in cui ha compiuto una scel¬ 


ta. affidata alla discreziona¬ 
lità di quel che gli passava 
per la mente. Se la signora 
Manfredi invece intendeva al¬ 
ludere a manovre partitiche e 
parlamentari per ripristina¬ 
re pratiche lotìizzatricl all’in¬ 
terno del Centro sperimenta¬ 
le. allora sbaglia e di grosso, 
almeno per quanto ci concer¬ 
ne. E altresì cadrebbe in un 
malinteso se accogliesse le 
perplessità, manifestate nel¬ 
la Commissione Interni, come 
un aesto di disistima verso 
l'ottimo attore e professioni¬ 
sta che è suo marito. 


E’ morta l’attrice Olga Tschechowa 

MONACO — L'attrice Olga Tschechowa,. interprete di oltre 
250 film girati In Germania, Francia, Cecoslovacchia, Austria 
e Italia, è morta ieri a Monaco di Baviera all'età di 83 
anni. Nata il 26 aprile 1897 ad Aleksandropol, nel Caucaso, 
aveva passato la giovinezza a Mosca e Leningrado. Nel 
1921 giunse a Berlino dove, nel 1922, cominciò la sua carriera 
teatrale e cinematografica. Dopo aver recitato per alcuni 
anni in teatro, esordì nel cinema con Mumau nel 1921 
con il film Schloss Vogelód. 

Nel 1927 Interpretò Un cappello di paglia di Firenze, 
di René Clair, in cui mise in risalto le sue doti di attrice 
brillante. A partire dal 1930 fu protagonista di una serie 
di film di successo, tra i quali Bel Ami di Forst, Liebelei 
di Ophiile. 

Nessun vincitore per il « Pirandello » 

ROMA — La commissione giudicatrice del premio di teatro 
« Luigi Pirandello » ha deciso, aH’unanimità, di non asse¬ 
gnare il premio di cinque milioni, dopo aver preso in esame 
oltre cento testi. La commissione ha deciso, inoltre, di non 
attribuire i due premi di selezione, previsti dal bando di 
concorso, di due milioni ciascuno. 

Ricordato il criterio della qualità letteraria e dramma¬ 
turgica del premio, e sottolineata la crisi vistosa del 
nostro teatro quella dei nuovi testi — crisi tanto più 
singolare quanto più sono in crescita l’interesse e la doman¬ 
da del pubblico intorno ai fatti delta produttività teatrale, 
la giurie ha assegnato all'unanimità il Premio intemazio¬ 
nale al commediografo inglese Harold Pinter. 


La questione è un’altra e 
investe la mancanza di serie¬ 
tà metodologica dimostrata da 
un ministro al quale abbiamo 
sempre chiesto di agire, e di 
agire tempestivamente, in 
modo particolare a favore 
del C.S.C., ma non alla cieca. 
Comunisti e socialisti non 
hanno sindacato la condotta 
di D'Arezzo, attaccandosi ai 
nominativi loro sottoposti per 
contrapporre a questi altri 
papabili. Spetta al governo 
porre mano alla cernita delle 
candidature e al Parlamento 
di esprimere le sue opinioni 
al riguardo: questa è la re¬ 
gola del gioco democratico. 

I partiti della sinistra e i 
loro gruppi parlamentari, tut¬ 
tavia, hanno il diritto di esi¬ 
gere che s'individuino priori¬ 
tariamente i criteri in uirtù 
dei quali il ministro dello 
Spettacolo assolverà i suoi 
obblighi. La sinistra, nel caso 
specifico, e in coerenza con 
i suoi principi, ha richiesto 
che al Centro sperimentale 
(ma la rivendicazione ha im¬ 
plicazioni di ordine generale) 
siano designati uomini o don¬ 
ne che abbiano le doti pro¬ 
prie di un operatore cultura¬ 
le e che siano stati partecipi 
delle problematiche inerenti 
al settore in cui opereranno. 
Niente di più. niente di meno. 

Se qualcuno ha creduto di 
farsi forte di tanti anni di 
inerzia governativa, del pro¬ 
gressivo aggravamento delle 
difficoltà in cui versa il Cen¬ 
tro. e infine della stanchezza 
ingenerata, per valersene a 
mo’ di ricatto e ver costrin¬ 
gere i fautori di una reale 
riforma a inchinarsi di fron¬ 
te alle impennate di un mi- 
nistro. gli va detto che ha 
sballato i suoi calcoli. E' fuor 
di dubbio che il Centro speri¬ 
mentale. alla vari di oani al- . 
trn aspetto della vita cinema¬ 
tografica italiana, ranvresen¬ 
ta attualmente un problema 
gravissimo, da affrontare sen¬ 
za perdite dì femvo. Occorre. 
dunO’ie. che D’Arezzo si rim¬ 
bocchi rapidamente le mani¬ 
che e. giacchp ci si trova, 
acceleri anche l’iter del suo 
e tanfo promesso disegno Te- 
nislniìvo ver il cinema, limai ’’ 
ancor/j Ani aìungpre sul favo- . 
lo del Consiglio dei ministri. ' 

m. ar. 


Luigi Magni «gira» un movo film sulla Roma papalina 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Spetta alle ville 
lucchesi, stavolta, prestare le 
loro architetture sontuose 
per reinventare Roma, otto¬ 
centesca capitale papalina al¬ 
le prese coi piemontesi, per¬ 
chè la Roma véra si offre 
ormai sempre meno alle ci¬ 
neprese, soprattutto se vista 
con l'occhio al passato. 

Luigi Magni, regista spiglia¬ 
to (e polemico) con le storie 
del tempo che fu, dopo Nel¬ 
l’anno de! Signore e In nome 
del Papa Re. sta ora girando 
qui una storia ambientata nei 
giorni di settembre della pre¬ 
sa di Porta Pia. Al dodicesi¬ 
mo «ciack» la scena di u- 
n’entrata di Pippo Franco 
(prete di casa patrizia) è 
buona, c’è da cambiare am¬ 
biente, occorre un po' di 
tempo, e Magni può parlare 
del suo nuovo film. <E’ una 
commedia intorno al perso¬ 
naggio di un principe papali¬ 
no che rifiuta — dopo la 
presa di Porta Pia — la nuo¬ 
va realtà, e si chiude nel pa¬ 
lazzo. prigioniero di sè stes¬ 
so. Qui avrà ospitalità uno 
zuavo ed arriverà anche un 
bersagliere, un nemico in¬ 
somma, che rivelerà al prin¬ 
cipe che suo figlio non è a 
Parigi a fare il pittore, ma è 
morto con gli italiani sotto le 
mura di Roma, per quell’idea 
che lui odia e avversa. 

«Non ci sono cose da far 
sembrare l’oggi ieri: è vera¬ 
mente un racconto romano 
di quei giorni, con il contra¬ 
sto nazionale. 1'incontro di 
gente diversa: il principe (U- 
go Tognazzi) che è un pro¬ 
vinciale della Chiesa, viene 
dalle legazioni, dalle Roma- 
gne con la moglie (Ombretta 
Colli): lo zuavo (Vittorio 
Mezzogiorno) è un legittimi¬ 
sta borbonico: il bersagliere 


I bersaglieri 
prendono 
Porta Pia 
...ma a Lucca 



Ugo Tognazzi • Giovanna Ralli protagonisti da! film di Magni 


(Enrico Papa) è del nord: 
romane sono in definitiva so¬ 
lo la serva di casa (Giovanna 
Ralli) e la figlia (Giovannella 
Grifeo). Perchè — continua 
Magni — parafrasando De 
Gaulle. sarebbe stato meglio' 
una "Italia delle patrie" che 
non una nazione». 

I lucchesi sono un po’ stu¬ 
piti di ritrovare per le loro 
strade la fontana del ma¬ 
scherone di via Giulia, ri¬ 
costruita in polistirolo e re¬ 
sina, e spiano dai portoni fi¬ 
nalmente socchiusi delle 
grandi ville squadrate I tesori 
insospettabili tra scalinate e 
giardini all’italiana. «Sta di¬ 
ventando quasi impossibile 
girare in costume e ricostrui¬ 
re ambienti. A Roma poi non 


parliamone: per le strade 
non si può. gli appartamenti 
non ci sono più o hanno ci¬ 
fre proibitive. Siamo costretti 
a venire in provincia, anche 
se ciò significa pagare la dia¬ 
ria a tutta la troupe ». 

Lo scoglio economico è il 
primo, immediato. 

Di scoglio in scoglio par¬ 
liamo di crisi del cinema, 
quasi un obbligo dati i tem¬ 
pi: «Ne! cinema italiano io ci 
credo. Ma dovremmo fare 
film "nostri”, che si ricolle¬ 
gano alla nostra cultura. Fi¬ 
nito il realismo c’è stato in¬ 
vece un gran scimmiottare « 
film stranieri, ed in maniera 
disastrosa. Invece il cinema è 
qualcosa in cui bisogna rico¬ 
noscersi, bisogna amare la 


storia da raccontare, n ci¬ 
nema italiano ha perso la 
sua identità, ecco la sua col¬ 
pa: avevamo quello regionale, 
dialettale e li abbiamo snob¬ 
bati. considerati provinciali. 
La stessa commedia all’ita¬ 
liana (tanto vilipesa dai cri¬ 
tici) è finita, perché è finita 
la società che l’aveva prodot¬ 
ta. 

«E' necessaria ormai una 
proposta per il cinema nel 
suo insieme, non solo per gi¬ 
rare qualche pellicola. Ripen¬ 
sare la storia attraverso i 
film, ad esempio, potrebbe 
essere la strada civile per 
aiutarci ad uscire dalla crisi 
che ci travaglia. Il malgover¬ 
no. infatti — continua Magni 
— ha oppresso l’Italia da 
sempre, non sono stati solo 
questi trent’anni con la DC: 
nel passato potremmo ritro¬ 
vare le ragioni, i perchè...». 

Questi i motivi? «Non solo, 
pesano molto i problemi e- 
ronomici, eppoi ci siamo di¬ 
menticati che il cinema è un 
mestiere, un lavoro da arti¬ 
giani: un buon film si impa¬ 
ra ancora a fare facendone 
prima dei brutti- Il nostro 
errore è stato cercare di 
trasformarlo in industria: era 
evidentemente impossìbile 
reggere la concorrenza stra¬ 
niera». Magni, che propone di 
guardarsi vicino, di cercare 
la «condizione umana» sul 
pianerottolo di casa, quando 
è alla macchina da presa in¬ 
vece guarda lontano. - nel 
tempo almeno: «Ma sono sto¬ 
rie del mio paese. Io raccon¬ 
to quel che so e se le storie 
di casa mia. Perchè io abito 
in piazza del Popolo ed o- 
vunque vada mi sento in esi¬ 
lio. anche qui. a girare un 
film romano a Lucca». 

Silvia Garambois 


E 9 arrivato un nuovo ballo: il Cajun 


E* noto il disinteresse del¬ 
l'industria discografica per 
quel generi musicali che dif¬ 
ficilmente raggiungono, con 
nn disco, due, tremila copie 
vendute. H mercato dell’im¬ 
portazione, attraverso i gros¬ 
sisti e i negozi specializzati, 
si è sviluppato In questi an¬ 
ni proprio nei settori « mar¬ 
ginali» del jazz, del blues, 
della musica folklorica e del 
rock minoritario, dove l'Indù 
stria del disco brilla tradi¬ 
zionalmente per la sua as¬ 
senza. Il fenomeno, però non 
«i ferma qui. Ammesso e non 
concesso infatti che le case 
ai decimino g pubblicare qual¬ 


cosa dei loro cataloghi este¬ 
ri. si troverebbero oggi bat¬ 
tute sul tempo dagli impor¬ 
tatori, con due o tre mesi 
di anticipo. 

nn’iniziativa a suo modo 
coraggiosa è stata quella del¬ 
ta Ricordi, con l'operazione 
« Country and folk ». Paral¬ 
lelamente «ll'usclta di una 
serte di LP, scelti da! ca¬ 
talogo «Sonet», si è provve¬ 
duto infatti a lanciare la col¬ 
lana con le tournées di alcu 
ni di questi musicisti: condi¬ 
zionando. per la verità, trop¬ 
po spesso a queste ultime le 
scelte di produzione. Anche 
con questi limiti comunque. 


il seguito riscosso al concer¬ 
ti ha dotato comunque di un 
pubblico più vasto la musica 
tradizionale nordamericana 
Ultimo arrivato in questi 
giorni Rocking Dopsie and 
bis Cajun Twisters, ieri sera 
in scena a Milano, stasera 
a Varese (Teatro Arca), do¬ 
mani a Firenze (Teatro Ten¬ 
da), il 13 a Genova (Teatro 
Massimo), Il 14 a Ranzanlco 
(BO) e il !5 ancora a Mi¬ 
lano (Teatro Cristallo). La 
formazione suona un blues 
elettrico. Imparentato, come 
spiega 11 nome, con la musi 
ca delta comunità f»«neofor»i 
della Lousiana (origina 


ria delTAcadia), Il Cajun. 
Sviluppatosi nel secolo scor¬ 
so dalla straordinaria com¬ 
mistione di musiche da bal¬ 
lo europee (portate dalle suc¬ 
cessive ondale di Immigrati) 
il Cajun fini col contagiare 
nei periodo fra le due guer¬ 
re, anche molte formazioni 
di blues, che come Rocking 
Dopsie adottarono per csem 
pio l’uso della fisarmonica. 
8i tratta comunque di mu¬ 
siche da ballo e non guasta 
(anzi) che la tournée toc¬ 
chi ^iche un paio di disco¬ 
teche. 

f. ma. 



Ciò che è femminile 
nell'avanguardia 

Importante mostra di cento artiste: riscoperta di una 
straordinaria ricerca tra il 1910 e il 1940 - Le assenze 



Edita Broglio: rRitratto di donna» (1938); a destra, Nina J. Kogan: «Vittoria» (1920) 


MILANO — Attesissima, Macchie- 
ratissima, fertile terreno per pole¬ 
miche, contrasti e lamentazioni già 
in fase di concepimento, la grande 
rassegna curata da Lea Vergine sul¬ 
le artiste donne attive nel mondo 
tra il 1910 e il 1940 circa (il periodo 
comunemente definito delle « avan¬ 
guardie storiche ») si è ormai aper¬ 
ta a Palazzo Reale da circa due 
settimane, così che. significativa¬ 
mente, la festa della donna dell’otto 
marzo ha quasi coinciso con la par¬ 
te centrale della sua « vita » di mo¬ 
stra. Oltre questa durata, tuttavia, 
va subito detto che molto più lunga¬ 
mente ed efficacemente durerà il 
catalogo-volume che l’accompagna 
(Mazzotta Editore), cui l’autrice ha 
posto mano con largo respiro di do¬ 
cumenti. riflessioni, citazioni e ma¬ 
teriali di raro interesse. 

Si tratta, come del resto è per la 
rassegna, di una vera e propria 
« prima volta ». Per la prima volta, 
infatti, si affronta (o, quantomeno, 4 
concretamente e seriamente si enun¬ 
cia. si mette in programma) la ne¬ 
cessità di condurre una indagine ri¬ 
gorosa e documentale: indagine in¬ 
sieme d’analisi critica, culturale e 
sociologica, nell’accezione più vasta ' 
di quest’ultimo termine, circa la pre¬ 
senza delle donne nei fatti d’arte 
della prima metà del nostro secolo. 
Indagine complessiva e (se l’agget¬ 
tivo non suona inopportuno) * unita- - 
ria »: vale a dire condotta rifiutan -. 

: do come metodo e in nome di. una - 
garanzia di rigore, obiettività, ' 
di fondatezza storica, la scontata 
piattezza del tipo rassegne delle 


donne pittrici e la banalizzazione 
fin troppo praticata del « separati¬ 
smo », della sterile contrapposizione 
in nome di una malintesa militanza 
politico-femminista su tematiche al¬ 
la moda del giorno. 

Sono parole, appunto, di Lea Ver¬ 
gine: limpide dichiarazioni program¬ 
matiche. E quanto necessario fosse 
(e delicato) chiarire il senso vero 
dell’iniziativa vale a dimostrarlo, 
per tutti, l’esempio di una lettera 

— del resto divertente e divertita, 
se non fosse per la « vischiosità » 
ancora tutta da smaltire che c’è in- 

. torno a questi problemi e di cui lo 
scritto, appunto, è sintomo preciso 

— inviata alla curatrice dalla pit¬ 
trice Dorothea Tanning (americana 
settantenne che vive a Parigi) per 
rifiutare l'invito ad esporre- « Dav¬ 
vero, con la migliore buona volon¬ 
tà », scrive la Tanning in catalogo, 
« non posso' partecipare, in tutta 
coscienza, a una mostra la quale 
non si occupa che della metà degli. 
esseri (le donne) escludendo l’altra 
metà (gli uomini) ». Eccetera. 1 ri- 
somma, il compito che questa ras¬ 
segna si è posto, come sì vede, non 
è certo facile, e davvero ancora mol¬ 
ta acqua (e molto inchiostro) do¬ 
vranno scorrere. 

Il merito, comunque, rimane, as¬ 
sai rilevante, di avere posto oggi il 
. problema con grande forza e gran¬ 
de dimensione d’impianto. senza fa¬ 
re troppo semplicisticamente tf ogni 
' erba un fascio, e quindi effettiva¬ 
mente « separando » " in due metà 
' l’avanguardia per favorire una mag¬ 


giore chiarezza ma, pure senza con¬ 
trapporre e « ghettizzare » la storia 
di quest’altra metà, appunto, come 
fosse la storia di un corpo trauma¬ 
ticamente estraneo, esterno, auto¬ 
nomo dalle vicende dell’arte e della 
cultura visiva. 

Non v'è merito, tuttavia, senza li¬ 
miti. E corre dunque l’obbligo di se¬ 
gnalare, insieme a questo, quelli: 
per una maggiore comprensione dei 
problemi sollevati, e a € futura me¬ 
moria», per tutti, nell'affrontarli 
ancora domani. Intanto è vero che 
lo schema d'avanguardia per « ten¬ 
denze» (il Blaue Reiter, i Valori 
Plastici, ÌAntinovecento, il Dada, il 
Futurismo e via dicendo) e il repe¬ 
rimento, all’interno di queste stesse 
tendenze o « scuole », di presenze 
femminili, ha funzionato — come 
procedimento — in maniera un po’ 
meccanica, un po’ rigida, tendendo 
a strozzare in qualche misura una 
verifica più approfondita e rischian¬ 
do, come difatii è purtroppo avvenu¬ 
to, di causare inesplicabili c dimen¬ 
ticanze» e assenze. La più vistosa 
tra le quali «— e direi anche imper¬ 
donabile per l’economia stessa del 
discorso perseguito — è quella di 
Kathe Kollwitz, una tra le più gran¬ 
di personalità della pittura espres¬ 
sionista, a cui molti (e molte pre¬ 
senti in mostra) devono qualcosa. 

E che dire, poi, dell’assenza di 
Suzanne Valadon, certamente meno 
conosciuta del figlio, e maschio», 
Maurice Vtrìllo ma non per questo 
meno valida e meno presente di lui 
nell’ambito della pittura dei primi 


del novecento per l suoi rapporti con 
il postimpressionismo fauve^ prima, 
e con il cubismo poi. O di quella di 
Marie Laurencin, ancora per il cu¬ 
bismo o, davvero curiosa questa, 
della grande Léonor Fini, « grande » 
alméno quanto gli altri capiscuola 
dell'automatismo surrealista. Che di¬ 
re? Certo non sono rilievi da poco 
(altri se ne potrebbero aggiungere) 
ma chi scrive sa bene quanto diffi¬ 
cile e complessa sia la strada orga¬ 
nizzativa di queste rassegne. E, di¬ 
fatti, non sono tanto le assenze, a 
mio parere, ad appannare un po’ la 
efficacia, la nettezza culturale a 
propositiva della mostra che, ripe¬ 
tiamo, costituisce comunque un gran¬ 
de fatto di cultura, quanto, invece, 
l’occasione in qualche modo € man¬ 
cata» di condurre — proprio dal¬ 
l'interno di questo specìfico discorso 
sull’altra metà dell’avanguardia — 
una riflessione più aperta, più pro¬ 
blematica, più stimolante e innesca- 
trice di questioni circa il corpo 
intero dell’avanguardia stessa . 

In parole povere: si sarebbe po¬ 
tuto tentare di riunire le due * me¬ 
tà» in un unico tale da risultare 
diverso da prima, meglio leggibile, 
meglio collegabile alle sue varie ra¬ 
dici socioculturali e storiche, meglio 
rìvisitabUe — con il senno e gli oc¬ 
chi di oggi — e comprensibile da 
parte di tutti, soprattutto da parte 
di quelle migliaia di visitatori che 
ogni giorno affluiscono alla mostra. 

Salvo imprevisti, la rassegna chiu¬ 
derà i battenti il 13 aprile prossimo. 


Un fiore d'acciaio 
tra i giochi dei 
ragazzi di Perugia 



FIRENZE — Quasi a smen¬ 
tire 1 tanti segnali di quello 
che da più parti si viene 
annunciando come un Ine¬ 
vitabile ritorno all'ordine. 
Renato Rannidi presenta in 
questi giorni a Firenze (pres¬ 
so la Galleria Schema, via 
Vigna Nuova 17) i documen¬ 
ti di un’operosità costante- 
mente sorvegliata da un’av¬ 
vertita intelligenza critica. 
Be da un lato l’attuale con¬ 
giuntura della scena artisti¬ 
ca sembra in qualche modo 
caratterizzata da una sorta 
di accademizzazione delle 
neovanguardie e quindi da 
pericolosi rigurgiti di passa¬ 
tismo, dall'altro, a guardar 
bene, non mancano certo 
esperienze autentiche ed ori¬ 
ginali, come questo di Ra- 
naldi, utili se non altro per 
ribadire che 1 tempi e 1 mo¬ 
di della ricerca espressiva 
risultano ancora efficaci, al¬ 
meno in qualche misura, per 
evadere dalle imposizioni 
del mercato e dalle conven¬ 
ticole del potere culturale. 

Per quanto riguarda la 
mostra in questione, andrà 
subito segnalata la sua 
strutturazione lungo diver¬ 
si lavori, comprensivi di un 
arco di tempo che va dal 


Le «corte» 
di Rancidi: 
uno scatto 
fantastico 


1974 al *79. L’archetipo, r 
areoplanino, la cannonata, 
le tre forme, la prospettiva 
rovesciata, fortuna maior 
fortuna minor, fi tramonto: 
queste le sette stazioni del 
percorso. A questo proposi¬ 
to, resta da dire che l’espres¬ 
sione percorso, intesa nella 
sua fisicità, appare del tut¬ 
to inadeguata, dal momento 
che le intenzioni dell’artista 
appaiono disposte soprattut¬ 
to in chiave di divagazione, 
dì passaggio non logico da 
un motivo all'altro. La diva¬ 
gazione si fa dunque stile, 
maniera di lavorare, e quin¬ 
di estremo rischio nell’ap¬ 
proccio ad un'episodicità 
nella messa a punto della 
quale ogni volta sembra di 
partire da zero. 

Con molta probabilità Ra- 
naldi è un artista incline a 
muoversi dai margini verso 


Giorgio Seveso 


Il centro, utilizzando (è U 
caso di un lavoro come « For¬ 
tuna maior fortuna minor») 
un materiale di riporto per 
poi arrivare alla globalità; 
le scorie, lnsomma, in vi¬ 
sta del tutto. In origine c’era 
un segno (« L’archetipo ») 
dalle tante significazioni ef¬ 
fettive e concettuali, un se¬ 
gno tante volte - tracciato 
dalla mano del’artista, in 
una specie di coazione a ri¬ 
petere. Subito dopo c’i U 
problema del mezzo (ma 
non del materiale In sè). Qui 
l’Intervento è radicale, in 
quanto in luogo di rivolger¬ 
si agli strumenti d'uso, co¬ 
me ad esemplo 11 foglio da 
disegno sempre determinato 
dalla sua forma rettangolare, 
Ranaldi ha ritenuto giusto 
fare lui stesso delle «carte» 
secondo forme prefissate, in 
modo da condizionare il di¬ 
segno più tardi tracciato su 
queste stesse superfici. E’ e- 
vidente che si tratta di una 
disposizione utopistica, di 
un affrancamento dal con¬ 
dizionamenti tecnologici, con 
una salda fiducia nelle ri¬ 
sorse inesauribili della fan¬ 
tasia e dell’invenzione. 

Vanni Bramanti 


Segnalazioni 


NELLA FOTO: Romeo Mancini: «Struttura simbolica de¬ 
dicata all'Infanzia » (1980) 

PERUGIA — La piazza dei Partigiani è un vasto spazio 
pianeggiante sistemato a giardino, con grandi alberi, e 
da qui io sguardo può distendersi calmo nella pianura. 
E* uno degli spazi aperti del centro storico, chiuso alle 
spalle da due costruzioni assai brutte che hanno tra¬ 
piantato, l’albergo prim a il p alazzo pubblico poi, la tri¬ 
ste edilizia romana dell’EUR a Perugia spaccando una 
forma urbana di grande bellezza. E* uno spazio che ha 
una storia e una tradizione nella città, caro al giochi 
dei ragazzi e al giuoco delle bocce degli anziani anche 
nei giorni di gran freddo com’era il giorno dell’inaugu¬ 
razione delia « Struttura simbolica dedicata all’infanzia » 
progettata e donata da Romeo Mancini Si tratta di 
una scultura gigantesca ma non monumentale nel senso 
tradizionale: ha grazia, armonia, ritmo musicale di for¬ 
me ed ora lo spazio sembra riqualificato e l’edilizia tri¬ 
ste è ancora più triste perché il conflitto non è tra la 
fantasia veramente moderna e l’antico, ma tra la falsa 
modernità di compromesso e l’antico. La scultura, pra¬ 
ticabile nella sua base, sale nelle sue punte più alte 
fino a dieci metri. E* In spessa lamiera verniciata bian¬ 
ca a fuoco: la luce, come cambia l’ora e Io scivolo, mette 
continuamente In evidenza parti diverse della possente 
struttura simbolica che è uno sviluppo formale delle 
« cattedrali-fabbriche » dipinte in tanti quadri da Man¬ 
cini, come luoghi del lavoro e dell’immaginazione con¬ 
temporanea. Qui la struttura tecnologica è diventata 
uno splendido flore stellare, una forma organica che 
si estende nello spazio con la vitalità di una pianta 
e anche con la sua naturalezza. La sculture è stata rea¬ 
lizzata dai tecnici e dagli operai della SICEL e costi¬ 
tuisce un felice esemplo di collaborazione progettuale e 
operativa. Questo simbolo di una fabbrica-fiore che sta 
tre i giochi dei fanciulli è la scultura moderna di un 
artista umbro che ha cosi profonde radici nella terra 
umbra da poter «volare» con l’Immaginazione plastica. 
Chi voglia misurare tutto il cammino percorso da Ro¬ 
meo Mancini fino alla «Struttura simbolica» può con¬ 
frontarla con la fontana, eseguita circa venti anni fa 
in questa piazza, che è una fantasia un po’ barocca e 
informale di giuochi d’acqua e di forme umane rocciose 
in un fantastico inestricabile groviglio: nella scultura 
ultima c’è un’idea più limpida, più laica, più necessaria 
di una occupazione e di una tenuta umana dello spazio 
con il lavoro, la fabbrica, la tecnologia. 

Dario Micacchi 


ALESSANDRIA 

m tvx mostra ■ cura «E Ma¬ 
ri»* V— coro; «pontone: Baratta. 
Bettolini, tonati. Campasi, Cata¬ 
na, Campani, Castano, Dì L«o Ri¬ 
catto, Duroni*. Pani ano. Gali Io¬ 
ni, Ghinasri, Goti, Larxfi, Ma]onì, 
Parisot, Pintori, SpoMì. Wolt. Pa¬ 
lano Cuttii» et Camino in via 
Parma 1. Fino al 30 mano. 

* • 

BOLOGNA 

Diaci amri top* (I Naovì Nao- 

d) - mostra a euro di Ranat* 
BarHIi; «pongono: Salvo, Ontani, 
tortolini. Foggiano, • Mtranieilo, 
Maino»], Jori, Spoidì, Pagano, 
Barbara, Banuzrt, Lavi ni, Salvato¬ 
ri, Wal. Canaria d’Arta Moder¬ 
na. Fino ai 30 maria. 

FERRARA 

Gl aaappa C apogrow i retrospetti¬ 


va di 100 dipinti. Gattaria Civica 
d’Arta Moderna a Paiano dai 
Diamanti. Fino al 37 aprila. 

LIVORNO 

Aria la (falla aagfl anni ***- 

•anta alba l'intarmai*. Mimo 
Progress ivo d’Arta Con tempora 
naa a Villa Maria. Fina al 30 
marzo. 

MILANO 

LVtra arata dall’ ava a aaar dia 
1VIO-1940i canto «fitta nel di¬ 
venir* dada avanguardia storiche. 
Mostre a cura di La* Vergine. 
Palano R*a(*. Fino al 13 aprii*. 

AH» Ca ud ata. Stadio Marconi 
di rio Tedino 15. Fina al 31 
mano. 

Ratina (1BS4-1B74): «par* 
dal 1518 ti 1571. Art* Cantra 
di vti «tara 11. Ptaa al 31 


Agenore Fabbri. Galleria dal 
Naviglio di via Manzoni 45. Fino 
al 25 mane. * 

Tallio C arberi. Galleria San 
Fedele cH via Hoepìi 3. Fino al 
14 mano. 

■tato Cai «a. Galloria Trenta- 

duo di vìa Brera 6. fino a] 20 

mano. 

Carta Battaglia. Stadio Grasset¬ 
ti di via Piatti 9. Pino al 31 
marzo. _ • 

- lartaltal. Poetati , Lai**, Lapo¬ 
rta!, M at e ti c i, Taaolli. Galleria 
* 11 Fante (fi Spod# * in ria Sor- 
gè nuova 24. Fina al 12 mano. 

MOL FETTA 

I B att a» i dì Gottosa a cura di 
Giuliano Briganti. Sala dai Torn¬ 
eimi in piana Municipio. Pino 
*1 31 marzo. 

ROMA 

Wasadv Ksndinskyr opera dal 
1515 al 1943. Gallane Anna 
(TAscanlo di ria dal Baòulno 29. 
Fino al 31 marzo. 

NI** Bis am arcai —san rase 
rossa e parlano dimorai Kun- 
sthslle, lìbrogallaria « al farro dì 
cavallo > di ria Ripatta $7. Dal 
4 *1 15 marre. 

Péti* Vtitotta* (18S5-1925): 
l'opera xilografica. Gallerìa Na¬ 
ri o naie d’Arta Moderna. Pino al 
30 mano. 

CI aodi# Abbaio fotografia. 
Coop. Alzata di ri* doli* Mi¬ 
nerva 5. Dal 4 al 15 marea. 

G largta editai dipinti tacenti. 
Gallaria a La Lina* • In ri* Mom 
la Zablo 24. Dal S al 30 mano. 

tool* Mari: tutti i segni ad* 
l’inn» lascia sedimentar*. Gal¬ 
leria Primo Pi ata di via Vitto- < 
rio 32. Dal 7 al SI mwto. . 


■nzo Faraoni. Contro cultura!# 
« L’Indiscreto » in ria dal Gre¬ 
ci 40. Pino al 15 meno. 

tura 1870-1920 dì Alma Tado¬ 
rna. Basarti, Coleman, Forti, Sar¬ 
torie, Stro tn ows k y. Sorbi, Tota- 
nari. Galleria a La Medusa » di 
ria dai Badctin* 124. Fino al 31 


l a i» *t ar a atta copertina: con¬ 
corso della rivista a Modo a. Gal¬ 
leria-librari* PAN In ria del Fta- 
m* 3*. Fino al 31 mano. 

pasta a Assalto. Gallerie * La 
Salita » In via Garibaldi 85. Fin* 
al 31 mano. 

Marron*, Fa «amile, DI Stasi*. 
Abate, Pizzican natta. Pi race. Gal¬ 
loria a La Tartaruga a di plana 
MJgnenrili 25. Fino ai 31 mano. 

Ma* La B arb ar a. Gsllaria ■ La 
Barcaccia a di ria della Croco 7. 
Dal 14 al 31 mano. 

Cssdati P en n ato antologia. 
Gelleria « L’Attico - Est* erta a 
di via dal Babulno 114. Fin* al 
12 aprila. 


SUZZARA 

C a tt a ti * P 

Galleria d’Arta 
27 aprila. 

RAVENNA 


antologica, 
o. Fin* al 


■tir* a cura di Achilia Bonn* Oti- 
▼*; espongono: Sonassi, Sarti, 
Biechi, Caccoballl, Chi*, demen¬ 
ta. Cucchi, Dal Ra, Doari, DI 
Sambay, Donati, Esperita, Fa*» 
luna, GaHa, Germani, Latini, 
L on go bardi . Maranlello, Marnine, 
Pagano, Paladino, Saltatori, Tata- 
fiora, Ttrain. leg g ati* Lombarda 
eca. Fin* al M «rito. 
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ROMA-REGIONE 


Martedì 11 marzo 1980 


Il barbaro attentato contro gli uffici della compagnia aerea turca a piazza Esedra dimostra la volontà dei terroristi di uccidere a caso, tra i passanti 


Uno scoppio, le grida, poi l'altro scoppio 

Il racconto delle decine di persone che si sono avvicinate al luogo dell'esplosione subito dopo la p rima deflagrazione e che sono rimaste coin¬ 
volte nella seconda - Il comandante dei vigili del fuoco: « E' stato un puro caso se l'ho scam pota » - La solidarietà del sindaco Petroselli 
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Commandos 
di terroristi 
isolati 
anche tra 
i connazionali 


La Turchia, un paese di 
circa 43 milioni di abi¬ 
tanti, ha consistenti grup¬ 
pi etnici minoritari: 2 mi¬ 
lioni 181.000 curdi, 532.000 
armeni. 369.000 arabi. 

Per le minoranze, non 
c’è nessuna forma di au¬ 
tonomia. Nonostante che, 
complessivamente, il 91 
per cento dei curdi, degli 
armeni e degli arabi non 
conosca il turco, essi non 
possono esprimersi nella 
propria lingua: e nelle 
provincie orientali, dove 
sono concentrati, il loro 
« peso » è debolissimo. La 
terra è nelle mani dei 
latifondisti turchi, l’indu¬ 
stria è pressoché inesisten¬ 
te. Queste minoranze co¬ 
stituiscono, insomma, una 
sorta di « esercito di ri¬ 
serva », poverissimo, senza 
prospettive, costretto ad 
emigrare all’estero o nelle 
grandi città del paese 
(Istanbul, Ankara, Smir¬ 
ne, Adana). 

Le istanze autonomistiche 
sono state drasticamente 
represse, soprattutto in se¬ 
guito alle pressioni eser¬ 
citate dai vertici militari. 
Ai primi di gennaio, per 
esempio, i capi delle forze 
armate — dell’esercito, del¬ 
la marina, dell’aviazione 
e della polizia — e il capo 
di stato maggiore gene¬ 
rale, gen. Evran, hanno, 
come è noto, ingiunto al 
presidente della Repubbli¬ 
ca, Koroturk, al Parlamen¬ 
to, ai partiti. di attuare 
un a programma di con¬ 
cordia» (minacciando, al¬ 
trimenti, un nuovo « gol¬ 
pe») che, fra i suoi punti 
principali, prevede anche 
la repressione del « sepa¬ 
ratismo ». termine con cui, 
strumentalmente, s’intende 
indicare, in negativo ed 
escludendo ogni apertura, 
l’esigenza di autonomia ,. 
c he da tempo si manife¬ 
sta, appunto, fra le mi¬ 
noranze etniche. 

Il nuovo governo di An¬ 
kara presieduto dal leader 
del Partito della Giusti¬ 
zia (di centro-destra), De¬ 
mirei, ha accolto «in to- 
to» anche questa richie¬ 
sta ed ha dato via libera 
ai militari. 

Ciò, evidentemente, ha 
« attivizzato » i piccoli e 
ambigui, « misteriosi», grup¬ 
pi terroristici operanti al¬ 
l’estero, che, negli ultimi 
tempi, hanno compiuto 
una serie di attentati 
(non soltanto a Roma, 
ma anche a Parigi a 
Vienna e in Svizzera). 
Va, tuttavia, sottolineato 
che, finora, gruppi di ter¬ 
roristi a etnici» appariva¬ 
no, in Turchia, fra le po¬ 
polazioni curde, armene, 
arabe sostanzialmente iso¬ 
lati. Quelle popolazioni 
stavano e stanno cercan¬ 
do uno spazio politico, 
nell’ambito del ' proprio 
paese, in cui vogliono pro¬ 
gredire, civilmente e so¬ 
cialmente. 


Dal piazzale della stazione neanche trenta secondi, una 
si vedeva, dopo pochi minuti volata. Quando sono sceso dal- 
dalle due tremende esplosio- la macchina ho usto uno de¬ 
lti, la fontana dell'Esedra let- gli agenti della Digos (che 
tonalmente circondata dalle erano arrivati prima di me) 
« lucciole » blu delle volanti che si stava avvicinando all’al- 
della polizia e delle gazzelle tra porta d'ingresso degli uAi- 
dei carabinieri. Il c muro * ci della compagnia turca. Lo 
dei curiosi è illuminato solo stavo facendo anche io, ma 
da quelle luci intermittenti, una botta tremenda me io ha 
C'è un silenzio quasi irreale, impedito: sono stato letteral- 
rotto ogni tanto da qualche mente sollevato e sbattuto con¬ 
macchina con la sirena che tro quell'angolo li. A quel pun- 
arriva o riparte a tutta velo- to — ha detto ancora Pasto- 
cità. • E’ difficile farsi largo relli — insieme con gli altri 
fra la gente; tutta la zona è vigili abbiamo soccorso quel 
circondata da un cordone di poveretto, e anche quell’altro 
poliziotti e di carabinieri. Con che poi, purtroppo, è morto ». 
un megafono un vigile del fuo- Al Policlinico. C’è Mauro 
co invita tutti, anche i fun- Palmieri, uno dei tre agenti 
zionari di polizia e gli agenti che si trovava a bordo della 
in divisa, ad allontanarsi un volante 41. in servizio proprio 
attimo dai portici: si stanno nella zona di piazza della Re¬ 
abbattendo tutti i vetri, anche pubblica. « Appena sentita la 
quelli delle finestre degli uffì- prima esplosione — dice — 
ci della compagnia aerea tur- insieme con i miei due colle- 
ca che si trovano al primo ghi di equipaggio siamo sce- 
piano. A intervalli regolari si si, dopo aver avvertito la sa- 
sente il rumore sinistro di in- la operativa. Siamo andati a 
tere vetrate che crollano a vedere se c’era bisogno di 
terra. Le due terribili espio- soccorrere qualcuno. Proprio 
sioni hanno anche fatto cade- mentre stavamo per mettere 
re gli infissi di molte finestre una cinghia alla coscia di una 
degli stabili che si affacciano dei feriti che perdeva sangue, 
sul primo tratto di via Na- c’è stata l’altra deflagrazio- 
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rionale. E anche li. con l’au¬ 
toscala, i vigili del fuoco stan¬ 


ne. Lo spostamento d’aria mi 
ha fatto cadere a terra. E’ 


no lavorando per impedire I stato terribile. Potevamo mo- 


crolli improvvisi. 

Man mano che si dirada il 


rire in cento ». 

Il racconto di tre studen- 


setaccio della polizia si rie- [ tesse. Erano uscite dall’istitu- 


Sempre la stessa tecnica, sempre più feroci 

Dall’assassinio dell’ambasciatore turco presso la Santa Sede all’attentato in via Bissolati in cui fu ferita una coppia 
di coniugi - A febbraio avevano annunciato un’impresa «clamorosa» in Turchia - Perché hanno scelto Roma? 


sce ad avanzare un po’ e ad 
avvicinarsi al luogo dove i 


to professionale che sta pro¬ 
prio a piazza Esedra con una 


Hanno cercato il morto con barbara determinazione e ieri 


terroristi hanno messo le due ora d’anticipo perché manca- due innocenti ci hanno rimesso la vita. Volevano uccidere, anche 


bombe che hanno ucciso due 
passanti. La volta del porti- 


va un professore. « Con le mie 
amiche ci siamo fermate a 


cato dove sono avvenute le guardare dei volumi lì. alle 


se ogni volta nelle telefonate anonime con cui rivendicavano gli 
attentati dicevano di « dispiacersi per le vittime innocenti ». 
I terroristi armeni da tempo hanno scelto la capitale come 


esplosioni è molto danneggia- bancarelle della fiera del li- terreno d’azione. Difficile dire perché, trovare una ragione per 
ta. Elveno Pastorelli, il co- bro — dice Simona Leti. 17 questo accanimento violento. Fatto sta che da due anni, daì- 


mandante dei vigili del fuoco, anni —. Subito dopo il pri¬ 
lla già dato disposizione per mo botto, come tutti, siamo 

chiudere il passaggio e per accorse a vedere. Siamo sta- 

transennare tutto il marcia- te proprio delle incoscenti. 
piede. Più tardi, lo stesso co- anche perché c’era gente che 
mandante ci racconterà i par- tornava indietro e ci diceva 

ticolari della seconda espio- che avevano messo una bom- 


bro — dice Simona Leti. 17 questo accanimento violento. Fatto sta che da due anni, dal- 

anni —. Subito dopo il pri- l'assassinio dell'ambasciatore turco presso la Santa Sede, ai 

mo botto, come tutti, siamo Parioli. è stato un crescendo di attentati e di intimidazioni, 

accorse a vedere. Siamo sta- Cosi ad esempio l’altro gravissimo attentato compiuto il 

te proprio delle incoscenti. 9 dicembre scorso in via Bissolati — solo per un caso fortuito 
anche perché c’era gente che non provocò una strage — fu preceduto da altri piccoli c se- 
tomava indietro e ci diceva gnali ». come il lancio di bottiglie incendiarie cotro la sede 

che avevano messo una bom- gnali », come il lancio di bottiglie incendiare contro la sede 


sione dalla quale lui stesso è ba nei sotterranei della me- apposta per preparare il « clima » alla criminale impresa del 
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scampato per puro caso. 

> Intanto cominciano ad ar¬ 
rivare i magistrati. Su un’Al- 
fetta verde arriva il procu¬ 
ratore capo De Matteo che. 


tropolitana. Siamo arrivate fin 
sotto la scalinata, proprio da¬ 
vanti alla compagnia aerea 
turca ed è stato proprio in 
quel momento che siamo sta- 


9 dicembre. Quella sera dell’anno scorso, a dieci minuti di 


distanza l’una dall’altra ; esplosero due bombe. La seconda 
molto più potente della prima. Le sedi di due compagnie aeree 
(quella israeliana della « El Al » e quella inglese della « Bri- 
tish Airways ») furono quasi completamente distrutte. Due pas¬ 
santi. una coppia di romani che erano accorsi subito dopo la 
prima esplosione per prestare soccorso ai feriti, furono investiti 
in pieno dalle schegge della seconda esplosone. 1 due. Franco 
e Arcangela Bruni, passarono una notte a lottare contro la 
morte al Policlinico. Poi. dopo l’intervento chirurgico, le loro 
condizioni migliorarono e furono dichiarati fuori pericolo. 

Quella notte, in una telefonata ad un’agenzia di stampa 
estera, fece la sua prima apparizione la sigla «l’esercito di 
liberazione armeno », la stessa sigla che ha rivendicato la cri¬ 
minale impresa ieri in piazza della Repubblica. 

La città di fronte all’episodio di via Bissolati rimase stupe¬ 
fatta. tutte le forze democratiche condannarono l’attentato. 


eppure il gruppo terrorista che si arroga-il diritto dì parlare 
a nome del popolo armeno non ha rinunciato alla sua pratica 
di violenza. Appena due mesi dopo, la sera del 18 febbraio, 
1’ « esercito » fece saltare altre due sedi di compagnie aeree, 
la svizzera « Swissair » e l’israeliana « El Al ». Anche in que¬ 
sto caso ei fu un ferito, fortunatamente non grave. E anche 
queste due bombe furono fatte saltare a distanza di pochi mi¬ 
nuti l’ùna dall’altra. Insomma pure il 18 febbraio i terroristi 
volevano che dopo la prima esplosione, la gente si radunasse 
sul luogo dell’attentato per essere investita dallo scoppio del 
secondo ordigno. Allora una telefonata annunciò nuove im¬ 
prese, «un colpo doloroso nel cuore della Turchia». Invece 
hanno colpito a Roma e hanno ucciso due passanti. Si aggiunge 
insomma un nuovo elemento di tensione in una città che ha 
già pagato un prezzo troppo alto alla criminalità politica. 


accompagnato, dai funzionari te. investite -dall’altra esplo¬ 
dala Digos e dagli ufficiali sione ». 


dei carabinieri fa un primo 
sopralluogo. Immediatamente 
dopo arriva anche il sindaco 


« E’ stato — ha aggiunto la 
ragazza — un errore che ab¬ 
biamo commesso in molti. Su- 


Dopo l'ennesima vittima di ièri, un altro « motivo » per sviluppare la compagno lanciata dal Comune 


di Roma Petroselli. a testimo- bito dopo abbiamo telefonato 
niare lo sdegno della città, alle nostre madri per tran- 
per questa nuova criminale quillizzarle. La mia non ci ere- 
impresa terroristica. deva che ero rimasta illesa ». 


La gente si avvicina sem¬ 
pre più alla scalinata che dà 
accesso al porticato. Si sen¬ 
tono al volo le testimonianze 


deva che ero rimasta illesa ». 

«Mi è arrivata una telefo¬ 
nata dal farmacista che sta 
proprio fi a piazza Esedra — 
dice la moglie di Salvatore 


Ancora più firme contro la violenza 

Morelli: « Questa città non si piegherà davanti alla barbarie » - Cinque morti a Roma dall'inizio dell'anno - Una battaglia ecce¬ 
zionale: è in gioco il destino di tutti - L'impegno dei comunisti per la raccolta delle firme - Il calendario delle prossime iniziative 


di chi ha assistito, a poche de- Falconi, uno dei passanti ri¬ 


cine di metri, alle deflagra¬ 
zioni. Gente che usciva dalla 


masti feriti — mio marito era 
stato portato li per essere me- 


Due bombe di terroristi no davvero segni di una modo semplice, chiaro, com- politica a una guerra, è nizzame di più. Tra i glo- Un’assemblea nel liceo 
armeni sotto la galleria di nuova barbarie che punta a : prensibile a tutti, per rac- però ancora debole. Insuf- vani.'prima di tutto, nelle. Giulio Cesare e nel pome- 

piazza Esedra. Alla sette di minare le basi della convl- - cogliere Ta volontà di vita fidente. Tanti hanno pau- . scuole. Nei posti di lavoro, riggio, in Campidoglio. l’in- 

sera, in mezzo alla gente Un venza civile gettando pau- ■ •* della gente. Non un gesto ra. restano in disparte. La nei mercati, negli uffici contro del sindaco Petrosel- 


che camminavano o che so¬ 
stavano attorno alla fontana. 
«Sono stato prudente a non 
avvicinarmi subito . dopo la 
prima esplosione — dice un 
controllore dell'ATAC — qual- 


sono corsa al Policlinico in 
taxi. Credevo proprio di tro¬ 
varlo morto. Invece, per for¬ 
tuna, pare che se la caverà 
in una trentina di giorni ». 

Nel corridoio del pronto soc- 


stazione del metrò, persone dicato. Per poco svengo. Poi I piazza Esedra. Alla sette di minare le basi della convl-- cogliere la volontà di vita fidente. Tanti hanno pau- . scuole. Nel posti di lavoro. 

* _ __ __ _ 1 n_l? _l* *_ : _ ! I coeo m marron «allo eranfa TTra voneo oltrlìa rrof torlrtn noit. .* «tallo franta Mnn tira «raetn ro vactann in rlicnarta T o ma* mAMnt: «TTìaÌ 


altro morto e sette feriti, al- ra e ripiegamento. Questa ' simbolico. Ma la testimo- petizione a Pertini vuole pubblici. E' il senso di una 

cuni in gravi condizioni. Un città — ha proseguito Mo-, manza. collettiva della cit- anche modificare, rompere - battaglia eccezionale, in cui 

altro morto nella città più relli — non si piegherà, ha , tà che. reagisce. Della co- questi atteggiamenti, queste è In gioco il destino di tut- 

colpita dalla violenza. An- .forze Immense. La loro mo- munità che non si rasse- ritrosie. Non vuole essere ti, le sorti della Repubblica. 


colpita dalla violenza. An- .forze Immense. La loro mo- munità che non si rasse- : ritrosie. Non vuole essere 
cora un attacco — brutale, bilìtazlone combattiva è in gna - e combatte le forze . un appello formale, rituale. 


cosa mi diceva che di lì a corso dell’Umberto I c’è un 


poco ce ne sarebbe stata un'al¬ 
tra. Non ho fatto in tempo — 


via-vai di gente: parenti dei 
feriti, poliziotti, carabinieri. 


ha aggiunto — a fermare quel- Il compagno Ugo Vetere, as- 


li che, intorno a me, sono su¬ 
bito accorsi li, chissà a fare 
che... » E dentro un bar: 


sessore comunale al bilancio, 
va a testimoniare la solida¬ 
rietà della giunta alle perso- 


cieco, sanguinoso — alla grado di isolare e di batte- oscure della barbarie, 
convivenza civile, alla vita re II terrorismo ». • Le iniziative mesa 

della gente. Roma continua Dall’inizio dell’anno. In cantiere In ogni qua 
a stare nel mirino dei ter- neanche tre mesi, i caduti- di Roma per raccoglie 
roristL Terreno di agguati, romani sono già cinque. Pri- ; ^^ rme • servono, in ps 

sparatorie, incendi. Atten- ma di Dante Serra, l’agen- lare - a questo scopo. P 

tati alle cose, alle sedi di te di PS Amesano, il giu- hi discuta, prenc 

organizzazioni democratiche, dice Vittorio Bachelet, lo scienza ' che il ■ terrò 


munità che non si rasse- ritrosie. Non vuole essere ti, le sorti della Repubblica, 
gna - e combatte le forze . un appello formale, rituale. Le nostre sezioni, le sedi 
oscure della barbarie. Vuole smuovere le coscien- del comunisti svolgeranno 

Le iniziative messe ' in ze: dobbiamo fare qualco- un ruolo attivo, a Confermla- 
cantiere in ogni quartiere : sa tutti contro chi offende m o l’impegno nostro — ha 
di Roma per raccogliere le le nostre libertà, i diritti dichiarato II compagno Mo- 
firme servono, in partico- di ciascuno. relli, dopo aver espresso la 

lare, a questo scopo. Perchè Certo, quello del Comu- commossa solidarietà del 

PCI alla famiglia della vit¬ 
tima e al feriti dell’atten- 


lare. a questo scopo. Perchè Certo, quello del Comu* 
la gente discuta, prenda co- ne non è un piano antiter- 
sclenza ' che il ■ terrorismo rorisma Questo è un com* 


« Qui — dice la proprietaria — ne rimaste coinvolte nel bar¬ 
ila tremato tutto, sono cadu- baro attentato. Poco dopo ar¬ 
te per terra anche un paio di riva anche una delegazione 

bottiglie; sembrava il terre- in rappresentanza della Fede- 

moto. E poi le urla della gen- razione romana del PCI,, ad 

te, le sirene, un inferno». esprimere lo sdegno contro il 
Proprio davanti al bar. sul bestiale attentato e la solida- 

marciapiede di fronte c’è il «età dei comunisti romani ai 

comandante Pastorelli che sta feriti. Ne fanno parte Fran- 

dando disposizioni ai suoi uo- co Speranza, Romano Vitale, 

mini per Io sgombero delle Leo Canullo. Mano Tuvè. 

macerie. «Me la sono vista 

proprio brutta, questa volta Nelle foto in alto: Petrosel- 
— dice — non lo so come li sul luogo dell’attentato a 
l’ho scampata. Da via Geno- piazza Esedra dopo le esplo- 
va a qui ci abbiamo messo sioni. 


Ma. soprattutto, l'attentato studente Valerlo Vernano colpisce tutti. Perchè la gen- pito di altri, dello Stato, di tato di Ieri — per una mo- 

feroce alla vita umana, al Iolanda Rozzi, morta ustio- te — 1 giovani. le donne, il chi ha la direzione politica bilitaziòne e una vigilanza 

valore primo di una socie- na ta, dopo un mese di ago-' mondo del lavoro — si uni- del paese. Ma il Comune. d i massa di tutte le orga- 

tà civile. Ieri, l’ennesima nia . E ancora ier i. nella' ^ s* ritrovi Insieme a di- l’istituzione più vicina alla nizzazioni del partito. Ri- 

vittima: Innocente, ignara mattinata, un giovane di; comunità locale, confermiamo l’adesione 'del 

di tutto. Un passante, uno destra accoltellato. Terrori-. PCI aH’appelIo del sinda- 

« qualsiasi ». » nero olande -1 difendere la propria possi- ruolo importante perche la in .{VL, 

- «Qualunque sla la sigla f™° er °’ bilità e capacità di vivere, città reagisca, non si me- ,, 

dell’attentato è chiaro — fimo, «diffuso», una città di lavorare, di lottare. Man- ’ ghi. rafforzi il suo-tessuto ve sviluppare II nostro ma¬ 
lia dichiarato il compagno tormentata. -, tenere aperte le strade del democratico. ale n n « a raccota 

Sandro -Morelli, segretario In questo clima, una set-, cambiamento, del rinnova- Dalla conferenza stampa delle firme. H 24 marzo de- 
della federazione comunista timana fa. è partita la cam- : mento democratico. E di- in Campidoglio è trascorsa ve essere un giorno memo- 


PCI alTappelIo del sinda- 


li con i comitati di quar¬ 
tiere: sono questi oggi ì due 
appuntamenti più slgnili- 
cativi nella campagna di 
Iniziative per la petizione 
del Comune. All’assemblea 
dentro il Giulio Cesare, al¬ 
le 10, parteciperanno le di¬ 
verse componenti della 
scuola: genitori, insegnan¬ 
ti. studenti. 

Proseguono e si intensifi¬ 
cano. intanto. le iniziative 
messe a punto dalle venti 
circoscrizioni. Ieri - nel po- 
meriggio un incontro po¬ 
polare si è svolto nella 
XVTII. presenti vari orga¬ 
nismi politici, sindacali, re¬ 


stino. « diffuso ». una città 


ha dichiarato il compagno tormentata. 


ghi rafforzi il suo -tessuto sviluppare il nostro im- 

•Z. «t ■ » r\ t^fnln nnllA wiAAAlfn 


co: in questi giorni si de- Iigiost e sociali. Oggi, alle 


Sandro -Morelli, segretario 
della federazione comunista 
romana — che slamo di 


In questo clima, una set¬ 
timana fa. è partita la cam 


ve sviluppare II nostro im- 18. un incontro si terrà 
pegno totale nella raccolta presso l*XI distretto scola- 
delle firme. H 24 marzo de- stlco. Mercoledì 12: assem- 


Dalla confere nza stampa deUe ttrme. u 24 marzo de- anco, siercoieai iz: assenn¬ 
ili Campidoglio è trascorsa ve essere un giorno memo- blea al «Lagrange»; alle 


fronte ad atti che nulla ciata da! sindaco. Una fir-- 


pagna di mobilitazione lan- fendere le nostre istituzioni appena una settimana: le cabile per la città e per il 


hanno a che vedere con la 
lotta politica, nè con la ci¬ 


ana testimonianza 


reoubbllcane. . 

• Il fronte, lo schieramen- 


prime Iniziative sono . par- paese. Il segnale della vo- 
tlte. altre verranno nei lontà di Roma di vivere 


contro la violenza, contro il to contro 


17. incontro delle dònne nel 
consultorio di Pietralata. 
Giovedì 13: incontro coi mi- 


squadrismo. prossimi giorni. Ma ancora nella sicurezza e nella con- litari di leva (V Circoscri- 


vìltà, nè con l’umanità. So- « partito della morte ». Un contro chi vuol ridurre la. non bastano. Bisogna orga- cordia ». 


zione). 


Invito ai calvi che si ve r gogn a no 
di portare il parrucchino e.» 
a quelli che già lo 

A ROMA, il 10/11/12/13 marzo presso il Centro T.F., 

Via F. Gianbullari 8/11, Tel. 06/752429 - dalle ore 9 alle 19 - 
ci sarò anch’io CESARE RAGAZZI—quello della foto— 
bolognese, calvo, titolare dei Laboratori T.F. 

-- Venite, desideriamo di¬ 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve¬ 
ri, naturali. Capelli da pet- 
tinare con la riga, senza ri- 

j| k tuffarsi _in mare senza il ti- 

Jilll nostra serietà, dei nostri ri- 
— sultati. E dei Vostri!.... 

OrtO 6 tecnico Per un appuntamento ri- 

~i fnnnlli Vd*ri servato, ma senza alcun im- 
a ** WJpulii ven pegno telefonateci 


Vittima un giovane di 19 anni, simpatizzante di destro 

Lo aspettano fuori dalla scuola 
e lo feriscono con 5 coltellate 

Gii aggressori erano in due, a volto scoperto — L'episodio 
poco distante dall'istituto statale « Cavour » in via Annibaldi 


Sono sfati arrestati ieri mattina nelle loro abitazioni 

\ 

In carcere 3 studenti autonomi 
per le violenze al « De Amicis » 

Sono accusati di danneggiamento aggravato — L'inchiesta è 
partita da un dettagliato rapporto che era stato inviato dalla Digos 


? (• * 
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optarle e tecnica 
CQdei capelli veri 


E’ stato accoltellata appena 
uscito da scuola. Pietro La¬ 
sagne, 19 anni, simpatizzante 
di destra, è stato affrontato 
ieri mattina in via delle Ca¬ 
rine. nel Rione Monti, da due 
giovani a volto scoperto. In¬ 
tuendo le intenzioni degli ag¬ 
gressori il ragazzo ha provato 
a fuggire, ma è stato raggiun¬ 
to e ferito con cinque coltel¬ 
late. 

Ora è ricoverato al San 
Giovanni. Le sue condizioni 
non sono gravL A detta dei 
sanitari le ferite (quattro alla 
coscia destra e un'altra al 
gluteo sinistro) lo costringe¬ 
ranno a letto per dieci gior¬ 
ni, salvo complicazioni. 

E’ accaduto ieri mattina 
poco dopo le 13,30. appena ter¬ 
minate le lezioni. Pietro La¬ 
sagne. che frequenta rultlmo 
anno deH’lstituto per geome¬ 
tri « Cavour » In via degli An¬ 
nibaldi. con l libri sotto brac¬ 
cio. dopo aver scambiato quat¬ 
tro parole con 1 compagni di 
classe, si era avviato verso la 


fermata del bus che Io avreb¬ 
be dovuto portare a casa. Ap¬ 
pena girato l’angolo della 
strada, però, è scattato l'ag¬ 
guato. Ad attenderlo c’erano 
due giovani (sui venticinque 
anni, giubbotti di pelle, volto 
scoperto) che lo hanno subi¬ 
to aggredito. La vittima non 
ha fatto in tempo a abboz¬ 
zare una reazione, che uno 
dei teppisti gli ha vibrato, 
una dopo l’altra, quattro col¬ 
tellate alla coscia. Pietro La¬ 
sagne è caduto a terra in cn 
lago di sangue. Ma neanche 
questo è bastato ai teppisti: 
quando il ragazzo era già a 
terra, con il volto rivolto ver- 


Sottoscrizione 

In memoria del compagno 
Gualtiero Sarti, vicepresiden¬ 
te del consiglio regionale, tra¬ 
gicamente scomparso due me¬ 
si fa. un gruppo di compagni 
di Montefiascone sottoscrive 
216 mila lire per l’Unità. 


so l’asfalta uno degli aggres¬ 
sori lo ha colpito di nuovo, 
al glutea 

La strada, via delle Carine, 
a quell’ora era piuttosto af¬ 
follata e i molti testimoni 
che hanno assistito alla scena 
si sono fatti avanti A questo 
punto i due aggressori si sono 
dati alla fuga, per gli stretti 
vicoli del Rione Monti 

Qualcuna mentre altri av¬ 
vertivano la polizia, ha soc¬ 
corso il ferita Sul posto è 
arrivata un’ambulanza e il 
giovane è stato accompagna¬ 
to al «San Giovanni». Qui 1 
medici gli hanno medicato le 
ferite, fortunatamente tutte 
molto superficiali. Al posto 
di polizia Pietro Lasagne ha 
detto di non aver mai visto 
prima I suol aggressori. E* 
da escludere quindi che 1 
due siano compagni di scuola 
del ferito. Subito dopo l’ag¬ 
gressione gli studenti demo¬ 
cratici hanno diffuso un do¬ 
cumento di condanna sul¬ 
l’episodio. 


Armellini 
è scomparso: 
l'hanno rapito? 

Del costruttore Armellini 
non si hanno più notizie da 
ventkifxjuo giorni. Un'as¬ 
senza che ha fatto avanza¬ 
re l'ipotesi del rapimento. 

Un giornale del mattino, 
pubblico lo notizia dando 
por corto li sequestro. Fino 
a tarda netta, però, della 
« Mobile » non è stato pos¬ 
sibile avere conforma. La 
famiglia Armellini (a cui 
capo c'è un costruttore 
molto «chiacchierato», al 
cantre di numerosi scen¬ 
dali adilizi) già qualche an¬ 
no fa dovette subirà un, 
tentativo di sequestro. 


Quelle che spacciavano per forme di « lotta politica » i 
realtà erano reati. Se n’è reso conto anche il giudice Vestr 
che indaga sulle violenze avvenute daU'inizio dell'anno sc< 
lastico all'istituto per odontotecnici « De Amicis ». E ieri, s 
mandato del magistrato, gli agenti della DIGOS hanno ai 
restato tre studenti, tutti appartenenti all'area deli'«aut< 
nomia ». Le manette sono scattate ai polsi di Domenico Pe 
legrino. 20 anni. Stefano Montagnolo, 19, e di un minorenni 
S.C„ 16 anni. Tutti sono stati arrestati ieri mattina, moli 
presto, nelle loro abitazionL 

• I reati che il magistrato ha contestato ai tre sono violenz 
a pubblico ufficiale e danneggiamento aggravato. Reati eh 
i tre « autonomi » avrebbero commesso durante un peri od 
di tempo molto lungo, da novembre a febbraio. Il « De Am 
cis », una scuola che ricorre spesso sulle plagine dei gioma 
(prima per la mancanza di professori, poi per le aule sovra 
follate) da sempre è stata considerata dall'autonomia u 
« terreno fertile » per le sue iniziative. Molte delle qua 
violente. L’ultima è avvenuta un mese e mezzo fa, il giorr. 
dopo l’arresto del leader Daniele Pifano, trovato in possess 
di un’arma da guerra. Quel giorno gli «autonomi» del D 
Amicis. contro il parere del preside tentarono di far svo 
gere un’assemblea aperta, chiamando anche studenti da altr 
scuole. In quell’occasione il responsabile dell’Istituto, pr< 
fessor Baracchini e una segretaria, Lucia Renzicchi. furon 
insultati e aggrediti. 
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Spostamenti più rapidi e meno costosi per diecimila pendolari 


, t 

L'istituto, proprietario degli stabili, responsabile dei lavori abusivi 


Ostia - Termini : unica tessera 
(valida anche per il metrò) 

La decisione presa dali'Acotral - Manca il solo sì degli organi di controllo - Alcune modifiche al piano Atac: 
riguardano i quartieri Monte Mario e Tuscolano - Bus « navetta » tra viale Giulio Cesare e piazzale Clodio 


LTtnlcasse «ristruttura»: 
sequestrate due palazzine 

Ieri mattina in via Boncompagni si sono presentati i vigili del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria - L’ordine emesso dal pretore - Uffici al posto delle abitazioni 


Studiato e messo in pratica 
per rendere più rapidi i colle¬ 
gamenti tra le diverse zone 
della città, il piano di ri¬ 
strutturazione dei trasporti 
urbani non ha niente di defi¬ 
nitivo. Restano fermi i princi¬ 
pi ispiratori — linee metro¬ 
politane per gli spostamenti 
lunghi, bus di superficie (o 
tram) per quelli brevi — ma 
intorno ad essi possono esse¬ 
re fatte tutte le modifiche ne¬ 
cessarie. Da quando il piano 
è partito (il primo febbraio 
la prima fase, il 16. con la 
partenza del metrò, la secon¬ 
da) non tutto è filato liscio: 
sono saltate fuori carenze <_• 
imperfezioni, spesso poi gli 
stessi passeggeri, per motivi 
diversi, hanno criticato que¬ 
sta o quella modifica. Era 
inevitabile che fosse così (una 
cosa sono i < piani » un’altra 
l’esperienza pratica diretta) 
ma adesso bisogna passare 
alle correzioni necessarie. 

Proprio per questo l’asses¬ 
sore al traffico del Comune 
ha avviato una serie di con¬ 
sultazioni che nel giro di po¬ 
chi giorni dovrebbero portare 
a un miglioramento. Tra le 
misure in cantiere la più 
importante forse è quella che 
riguarda i pendolari di Ostia 
e delle zone vicine. Se tutto 
procederà nel migliore dei 
modi con una sola tessera 


questi lavoratori (più di 10 
mila) potranno jiercorreie 1* 
intero tragitto Ostia-Termini 
« poi usare anche la linea 
A; risparmiando, è ovvio, al¬ 
cune migliaia di lire ogni me¬ 
se. La commissione animi- 
nistratrice dell’ACOTRAL ha 
già dato il suo parere favo¬ 
revole, manca solo il « si > 
degli organi di controllo. Al¬ 
tre misure riguardano le li¬ 
nee dell’ATAC. Le zone inte¬ 
ressate sono quelle che più 
hanno « sofferto » per Fattila- 
zione del » piano v il Tuscola¬ 
no. piazzale Clodio e Monte 
Mario. Ma andiamo con oi- 
diuc. 

aSTlA TERMINI - Con la 
partenza della linea A e con 
il conseguente rincaro della 
linea B. da 1U0 a 200 lire, i 
uendolari di Ostia, di Aeiha e 
di altri centri vicini, si sono 
venuti a trovare in una si¬ 
tuazione di serio disagio. Cioè 
non possono più fare quello 
die facevano prima: con una 
«ola tessera prendere il treno 
fino a Porta San Paolo e qui 
trasbordare sulla linea B per 
arrivare fino a Termini. Ci 
sono state proteste anche 
drammatiche in questi giorni 
ma adesso la soluzione sem¬ 
bra proprio vicina. Dopo un 
incontro avvenuto sabato con 
l’assessore, la commissione 
amministratrice dell’ ACO- 


TRAL ha preso questa deci¬ 
sione: sia che usino la « me- 
tromare » (collegamento di¬ 
retto Ostia Lido-Termini), sia 
che prendano il trenino, i 
pendolari di Ostia potranno 
arrivare a Termini (e anche 
trasbordare sulla linea A) con 
una sola tessera che non do 
vrebbe subire variazioni di 
prezzo. Quanto tempo ci vor¬ 
rà? Se non salteranno fuori 
ostacoli, 10-15 giorni in tutto. 

LINEA 557 — E’ il bus che 
partendo da via dei Cardinali 
percorre un largo giro in tutto 
il Tuscolano e si attesta a 
Porta Furba dopo aver tocca¬ 
to altre quattro stazioni del 
metrò. Il 557 — tipica linea 
locale di raccolta e di addu¬ 
zione al metrò — verrà pro¬ 
lungato in modo da servire 
tutta la vasta zona intorno 
alla linea A compresa tra via 
delle Cave a Largo dei Quin¬ 
tili, una zona che (basta guar¬ 
dare la piantina dell’ATAC) 
fino ad ora è rimasta quasi 
del tutto priva di collega¬ 
menti appunto locali. 

LINEA 671 —Partendo da 

via Ariccia percorre via Tu- 
scolana. devia su piazza Re 
di Roma e attraversa tutto 
il quartiere Latino-Metronio; 
imbocca la Cristoforo Colom¬ 
bo e dopo aver attraversato 
i quartieri a est della grande 
arteria, arriva fino aH’ELJR. 


Subirà ora una piccola devia¬ 
zione. Nel tratto iniziale per¬ 
correrà l’Appia anziché • la 
Tnscolana. Le richieste in tal 
senso sonò state tantissime. 
In questo modo non solo ver¬ 
rà servita meglio tutta la zo¬ 
na compresa tra piazza Re 
di Roma e piazza dei Colli 
Albani, ma gli stessi pendola¬ 
ri che vengono dalle consolari 
sud potranno raggiungere più 
rapidamente i cantieri 

LINEA 990 - Parte da 
Monte Mario e dopo aver per¬ 
corso via Pereira e viale del¬ 
le Medaglie d’Oro. attraversa 
il quartiere Prati per atte¬ 
starsi in piazza Cavour. Ci 
sono state proteste perché 
con la nascita di questa li¬ 
nea è stato abolito il -15 e 
quindi una intera zona di 
Monte Mario, quella intorno a 
via Proba Petronia. è rima¬ 
sta del tutto tagliata fuori. 
Il 990 quindi verrà deviato e 
'mene quella zona sarà ser¬ 
vita. 

LINEA T — E’ una linea 
del tutto nuova, un «servizio 
navetta » per magistrati e av¬ 
vocati ma non certo riserva¬ 
to a loro. Il nuovo bus colle¬ 
gherà direttamente i tribu¬ 
nali di viale Giulio Cesare 
fdove ci sono anche le sta¬ 
zioni del metrò) con la pro¬ 
cura generale di piazzale Clo¬ 
dio. passando per l’ufficio no¬ 


tifiche di via Carlo Poma. 
Erano stati in tanti a richie¬ 
dere questo nuovo servizio o 
i dirigenti deH’ATAC sembra¬ 
no del tutto convinti della 
sua utilità. 

Quanto tempo ci vorrà pri¬ 
ma che scattino queste mi¬ 
sure? Una ventina di giorni, 
o poco di più. Ieri mattina 
c’è stato rincontro tra asses¬ 
sore e dirigenti dell’ATAC. 
La delibera dell’azienda non 
dovrebbe tardare a venire. 
Dopo non mancherebbe altro 
che Tautorizzazione da parte 
del Comune. Su tutte le mo¬ 
difiche comunque e’è accordo 
‘otale. Si tratta semplicemen¬ 
te di stabilire nei particolari 
i nuovi percorsi. 

Queste decisioni sono sol¬ 
tanto un primo stralcio. L’e 
sperienza concreta e l’emer¬ 
gere di nuove esigenze po 
tranno anche spingere ad al¬ 
tre modifiche del v servizio. 
Resta fermo, naturalmente, 
l’orientamento di fondo: la 
graduale creazione di una ro¬ 
te a spina di pesce con col 
legamenti di superficie brevi 
o comunque tangenziali (tra 
periferia e periferia) e con 
le linee metropolitane come 
assi portanti. Questo dovreb¬ 
be permettere tra l’altro forti 
risparmi e quindi il poten¬ 
ziamento dei servizi nelle zo¬ 
ne più periferiche 



Che per l’Italcasse non tiri buon vento è ormai cosa nota. 
Tra i tanti affari dell’istituto di cui si sta occupando la magi¬ 
stratura ce n’è uno minore che ieri mattina ha visto il suo 
epilogo con tanto di sigilli e sequestro. Riguarda due immobili 
che l’ente sta selvaggiamente ristrutturando nel bel mezzo della 
città. 

Gii agenti del nucleo di polizia giudiziaria si sono presen¬ 
tati in via Boncompagni, ai numeri civici 8 e 10, con un ordine 
del pretore Adalbero Albamonte. Dopo il sopralluogo hanno 
sprangato porte e finestre e messo il tutto a disposizione del 
magistrato. 

Si tratta di due palazzine (le cui facciate sono per altro 
sottoposte a vincolo dalla soprintendenza alle Belle Arti) non 
grandi — in tutto poco più di 2 mila e 300 metri cubi — ma 
di notevole pregio. La licenza per i lavori di restauro è sca¬ 
duta. Ma i cantieri non si sono fermati. 

C’è di più. La destinazione dei due edifici è abitazione ci¬ 


vile, ma ITtalcasse, proprietaria, continua a sostenere, almeno 
nei fatti, che è « meglio » utilizzarli « uso ufficio ». 

Il complesso apparteneva un tempo alla curia generalizia 
dell’istituto delle suore del « Santo Bambino ». Nel ’73 la prima 
vendita. La società « Sacogen » (che sempre a ria Boncompagni 
fu responsabile nel ’71 dello scandaloso sventramento di un 
antico convento. DC permettendo) l’acquistò per soli 700 mi¬ 
lioni. Nel ’76 passò allTtalcasse. Solo che la cifra era già sa¬ 
lita a 6 miliardi. 

■ L’attuale progetto di ristrutturazione, che il magistrato ha 
bloccato, è dell’architetto Massimo Bondini. I direttori dell’im¬ 
presa sono Maurizio Fraschetti e Gianluca Ercole. Non è im¬ 
probabile che vengano sentiti dal pretore. Il quale, fra l’altro, 
dovrà anche valutare le responsabilità di chi, a licenza sca¬ 
duta. ha permesso la continuazione dei lavori. Insomma per ■ 
ITtalcasse una pratica legale in più. 

Nella foto: i due palazzi « sequestrati » 


La storia di una donna che non è più disposta a subire angherie e di una « brutta » casa al Portuense 


Da anni sola, con tre figli 
senza lavoro: adesso 
rischia anche lo sfratto 

« Se mi cacciano via non so dove andare » - Separata dal ma* 
rito è assillata dal suocero che vuole buttarla fuori di casa 


Una donna, i suoi (re bam¬ 
bini e uno sfratto che, con 
inesorabili scadenze, pende 
sull'intera famiglia come una 
spada di Damocle. 

E' la storia di Teresa Arpa, 
sposata e separata dal ma¬ 
rito da circa tre anni. Con 
i bambini vive in un appar¬ 
tamelo in via Castelboìogne- 
se al Portuense• una stanza, 
bagno e cucina. Un alloggio 
umido, malsano, definito inc- 
bitabile dall'Ufficio d'igiene. 
Ala per la donna, che si 
arrangia facendo piccoli la¬ 
vori e qualche espediente, è 
tutto: € Se mi sfrattano - 
dice piangendo — non so 
proprio dove andare: mia 
marito paga gli alimenti per 
i bambini, centosettantamila 
lire al mese, una miseria, 
mi bastano appena per dar 
da mangiare ai ragazzini, la 
casa è di mio suocero, mi 
vuole cacciare via. da anni 
lui e mio marito stanno fa¬ 
cendo del tutto per render¬ 
mi impossibile la vita ». 

Piccola, minuta, avvolta in 
una vestaglictta a fiori, si 
affaccia sulla porta di casa 
e chiama a raccolta i figli: 
Fabio di dodici anni e Sa¬ 
brina di dieci. Il più piccolo 
di soli due anni e mezzo 
non c’è: è all'ospedale. Il 
medico ha dovuto farlo rico¬ 
verare perché soffre di bron¬ 
chite cronica. Apre tutte le 
porte, mostra le stanze pic¬ 
cole. ingombre di mille « im 
picei ». indica le chiazze di 
umidità sul soffitto, il bagno 


maleodnrante, le fareti an¬ 
nerite da un principio d'in¬ 
cendio provocato da un corto 
circuito. « Abbiamo rischiato 
di restare tutti bruciati, i 
fili sono esterni, è bastato 
un contatto ed è successo il 
finimondo ». 

Teresa Arpa ha alle spalle 
una vita difficile: dodici 
anni fa è arrivata a Roma 
da Acerra, una cittadina a 
pochi chilometri da Caserta. 
Pochi mesi di lavoro alla 
Johnson e poi l’incontro con 
quello che sarebbe diventa¬ 
to suo marito, un impiegato 
delle ferrovie. Teresa si spo¬ 
sa: la casa è pronta e tutto 
sembra andare per il meglio. 
Poi. con la nascita dei primi 
due bambini, le cose cam¬ 
biano: quello che sembrava 
un accordo felice si trasfor¬ 
ma in un inferno. Il marito 
di Teresa si assenta sempre 
più spesso e quando ritorna 
non sopporta il pianto dei 
bambini. Alza la voce e i 
litigi sono all'ordine del gior¬ 
no. Poi una notte, s’alza dal 
ietto di scatto, s’avvicina 
alla culla della bambina e 
la percuote selvaggiamente. 
Siamo nel ’7 1: la foto del 
faccino di Sabrina, con un 
occhio pesto compare su tut¬ 
ti i giornali. L'uomo finisce 
in galera ma ne esce dopo 
quindici giorni: la moglie 
ritira tutte le accuse, un po’ 
per paura e un po' perché 
crede ancora di poter rico¬ 
minciare tutto daccapo. 

Ala è un'illusione: appena 


tornato a casa il marito non 
perde occasione per maltrat¬ 
tare tutti. E insieme alle 
percosse comincia a fare di 
scorsi strani: consiglia alla 
moglie di trovarsi un altre 
uomo; con velate minacce la 
spinge alla prostituzione. Per 
Teresa è la goccia che fa 
traboccare il vaso. Nel ’TT. 
stanca per le continue ves¬ 
sazioni, chiede la separazio¬ 
ne. s’impegna a lasciare la 
casa dove ha vissuto per 
tanti anni in breve tempo: 
sei mesi. Poi cerca un la¬ 
voro qualsiasi, che le per¬ 
metta di mantenere se stes¬ 
sa e i figli. Ricerca inutile: 
tutto quello che riesce a ri¬ 
mediare è qualche ora come 
colf in casa di famiglie: po¬ 
che migliaia di lire che alla 
fine del mese bastano a ma¬ 
lapena a far quadrare il ma¬ 
gro bilancio. In tutti questi 
anni ha tirato avanti « strin¬ 
gendo la cinta » mentre il 
marito e il suocero facevano 
fronte unico per riavere la 
c casa ». 

Ora la vertenza è agli 
sgoccioli: « L’ufficiale giudi¬ 
ziario ha rinviato lo sfratto 
— dice — ma tra qualche 
mese non potrò più restare 
qui. Qualcuno m’ha detto che 
se mi sfrattano. mi toglie¬ 
ranno i bambini, li mande¬ 
ranno in qualche istituto... 
non possono fare una cosa 
simile, non possono ricattar¬ 
mi fino a questo punto! ». 

Valeria Parboni 



Il sindaco in un incontro coi cittadini 

» i 

«0 lo farà l'impresa, 
o le case a Torrenova 
le riparerà il Comune» 

A ottobre sarà pronta una scuola - Un 
dibattito serrato e vivace - Si è parlato 
anche di servizi e della vita in borgata 



«L’acqua dove hanno nuota¬ 
to per anni i pescicani comin¬ 
cia a prosciugarsi » e il rife¬ 
rimento è chiarametne diretto 
ai vari Caltagirone, Evangeli¬ 
sti e compari che sulle spal¬ 
le della povera gente hanno 
speculato per anni e ci si so¬ 
no arricchiti, rubando miliar¬ 
di allo Stato. E’ l’esordio di 
un lungo appassionato dibat¬ 
tito fra il sindaco Luigi Pe- 
troselli e i cittadini di Torre¬ 
nova (meglio noti come « quel¬ 
li del piano ISVEUR) e di 
Giardinetti, la borgata dove 
è avvenuto dal ’75 in poi un 
insediamento massiccio che ha 
comportato tanti e gravi pro¬ 
blemi. 

La gente qui è esasperata: 
ex baraccati che per anni 
hanno aspettato una casa e 
una volta avuta la si sono tro¬ 
vati alloggi di « cartapesta », 
dove « piove e c’è la muffa ». 
« dove non si può attaccare 
un pensile al muro per la 
paura di vederlo crollare » in 
un quartiere privo totalmente 
di servizi (nella delibera 4712 
del 1975 Tamministrazione di 
allora, « per la fretta ». non 
l’aveva previsti...). Solo pa¬ 
lazzoni enormi di sei. sette 
piani, cresciuti come cattedra¬ 
li nel deserto e 700 nuove fa¬ 
miglie con tutti i bisogni. le 
necessità e i problemi che un 
insediamento cosi comporta. 

Che cosa si può e si deve 
fare? E cosa realisticamente 
è impossibile? Petroselli è 
venuto a Torrenova per ri¬ 
spondere a queste domande, 
sulla base di un preciso im¬ 


pegno assunto un mese fa con 
una delegazione di cittadini in 
Campidoglio. E la caratteri¬ 
stica di questo sindaco è pro¬ 
prio quella di mantenere le 
promesse. Ma non è stato fa¬ 
cile. L’esasperazione di condi¬ 
zioni di vita da sempre diffì¬ 
cili. l’abitudine ad essere pre¬ 
si in giro da un Comune che 
prima era lontano e indiffe¬ 
rente. la non consuetudine a 
« vedere » l’autorità cosi da 
vicino (le precedenti ammini¬ 
strazioni si sono ben guarda¬ 
te di andare a spiegare alla 
gente i fatti che la riguarda¬ 
vano da vicino) ha provocato 
un’assemblea vivacissima, ser¬ 
rata. talvolta tesa, anche per¬ 
chè c’è stato anche chi ha cer¬ 
cato lo scontro 

Il sindaco ha annunciato 
che per ottobre, con un onere 
per il Comune di 169 milioni 
supplementari. Torrenova avrà 
una nuova scuola (attualmen¬ 
te i bambini in condizioni e- 
stremamente disagiate fre¬ 
quentano le elementari a Giar¬ 
dinetti). 

Poi si parla delle case, di 
questi edifici apparentemente 
dignitosi e decenti ma che. 
appena consegnati, sono già 
inviribili. Anche qui il Co¬ 
mune è in grado di esporre 
fatti concreti. La commissio¬ 
ne di collaudo aveva già ac¬ 
certato e segnalato alla ditta 
tutta una serie di lavori da 
fare, ma l’impresa « Lama- 
ro » non se n’è data per in¬ 
tesa: ha presentato una con¬ 
troperizia. firmata da profes¬ 
sori universitari in cui si con¬ 


testavano gli addebiti. A que¬ 
sto punto l’amministrazione 
comunale ha preso in mano 
la situazione: incaricherà un’ 
altra commissione di accerta¬ 
re tutte le ristrutturazioni ne¬ 
cessarie per rendere le case 
abitabili, dopodiché o la ditta 
le eseguirà o il Comune Io fa¬ 
rà in proprio, riservandosi in 
seguito di rifarsi dei costi. 

Ma anche su questo qual¬ 
cuno cerca di soffiare sul fuo¬ 
co: « E noi dovremo stare me¬ 
si e mesi con i muratori in 
casa? » urla qualcuno. Benci- 
ni è fermissimo: «Sia chiaro 
— dice — che con la fame di 
case che c’è in giro questi al¬ 
loggi noi ce li terremo, ri- 
strutturati e rimessi a posto. 
Ma guai a chi si muove. Il 


Lo hanno ucciso sotto casa 
con tra colpi di pistola. Luigi 
Allegretti, 36 anni, abitante 
in via Giovambattista Titpo- 
lo 20 (ai Flaminio), è mor¬ 
to all’istante. Faceva il cuo¬ 
co in un noto ristorante. I 
suoi assassini sono poi fuggi¬ 
ti a bordo di una • Vespa IO » 
bianca. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo non si conoscono altri 
particolari suil’omiddio. Si 
sa soltanto che l’uomo non 
era conceduto alla polizia 
né por reati contro il pa- 


Comune non può permettersi 
di sprecare-un simile patri¬ 
monio. E chi si illude di spe¬ 
culare su questa vicenda ab¬ 
bandoni ogni speranza ». - 
Infine, il tema della borga¬ 
ta. Giardinetti - e ‘ Torrenova 
hanno bisogno di tutto, dei 
servizi più elementari. «Cer¬ 
to, la casa non è solo il pa¬ 
lazzo in cui si abita — dice il 
sindaco — i cittadini per noi 
sono tutti uguali, quelli di 
Giardinetti, quelli di Ostia 
(che vivono nelle case "Ar¬ 
mellini”) e quelli di Casalbru¬ 
ciato (nelle case-truffa di Cal¬ 
tagirone) noi vogliamo risol¬ 
vere i problemi per rendere 
la città vivibile 
NELLA FOTO: un momento 
dell’incontro in piazza. 


Ultim'ora 


trimonio, né por motivi po¬ 
litici. Secondo indiscrezioni 
sembra che la vittima — non 
più tardi di una decina di 
gionSi fa — avesse avvertito 
la polizia perché neil’andro- 
ne del suo stabile aveva sco¬ 
perto un ordigno 
Ad aumentare i dubbi su 
questo assassinio è giunta 
in serata una segnalazione 
anonima all’Ansa. Una voce 
al telefono ha detto che la 
vittima sarebbe stata scam- 
b : -*a per un attivista di de¬ 
stra. 


Ucciso a revolverate 
sotto la sua abitazione 


Arrestate tre persone alla stazione Termini con una « partita » molto pericolosa 


Corrieri turchi per vendere in Italia chili di eroina 

Avevano addosso due chili di « Turlc lemon » e milioni di valuta straniera - Potevano ricavarne, dopo averla tagliata, otto chilogrammi di sostanza 


Duro colpo al traffico tri¬ 
te, nazionale della droga. 1 
carabinieri, al termine di lun¬ 
ghe indagini, sono riusciti ad 
arrestare tre corrieri turchi 
appena scesi da un vagone 
alia stazione Termini. Duran¬ 
te la perquisizione i carabi¬ 
nieri hanno rinvenuto ben 
due chilogrammi di eroina 
pura, abilmente nascosta tra 
gli indumenti degli arrestati. 
Sul mercato clandestino i due 
chilogrammi di eroina, dopo 
il taglio, sarebbero divenuti | 
ben otto chilogrammi per una | 
Ingentissima somma di dona ; 
ro Sequestrati anche venti 
due milioni in valuta stranie 
ra. Tra gli arrestati figura 
anche un noto trafficante ri¬ 


cercato dalle polizìe dì nu¬ 
merosi paesi. 

L’operazione del nucleo an¬ 
tidroga dei carabinieri in col¬ 
laborazione con la sezione 
narcotici della Guardia di fi¬ 
nanza ha bloccato l'immissio¬ 
ne sul mercato degli stupe¬ 
facenti di una grossa partita 
di « turk lemon ». una spe 
ciale varietà di eroina, fra le 
più pericolose. Essa, infatti, è 
nota per gli effetti prolun¬ 
gati che esercita sull’organi¬ 
smo del tossicomane e per 
le reazioni devastanti a cari¬ 
co soprattutto del sistema 
nervoso centrale La sua azio 
ne è particolarmente subdola 
e insidiosa in quanto la 
« turk lemon » appena iniet¬ 


tata lascia l’eroinomane qua¬ 
si indifferente per un certo 
periodo di tempo (tanto che 
talvolta i clienti di questo 
stupefacente pensano di es¬ 
sere stati « bidonati » dal for¬ 
nitore). ma poi lentamente 
la droga entra in circolo e da 
quel momento si cade vitti¬ 
ma di allucinazioni, incubi 
e grave turbe del sistema cen 
trale nervoso che si prolun¬ 
gano pericolosamente con 
conseguenze talvolta letali. 

La lotta degli organismi dì 
polizia e di carabinieri a 
questa pericolosa droga si è 
sviluppata sempre in modo 
massiccio tanto che da oltre 
un anno ne era stato bloc¬ 
cato qualunque tentativo 


clandestino di importazione 
Quella sequestrata oggi ai tre 
corrieri turchi — si chiamano 
Hizir Civelek, Meliti Dehic 
e Yilmar Orguleng — è la 
prima grossa partita che la 
organizzazione intemazionale 
era riuscita a far arrivare in 
Italia. La «turk lemon» è 
così chiamata in quanto al¬ 
l'olfatto rivela un caratteri¬ 
stico odore acidulo simile a 
quello del limone n suo va¬ 
lore sul mercato è ingente: 
fra le 200 e le 250 mila lire 
ai grammo. Una volta «ta¬ 
gliato » con altre sostanze 
inerti, un chilo di ■ turk le 
man » consente di realizza¬ 
re ai trafficanti guadagni 
per centinaia di milioni. 


Quando finiranno 
i lavori di restauro 
per le case IACP 
di vie Valmelaina? 

Cara Unità. 

Abito In via Valmelai- 
na, a Montesacro, in una 
casa costruita dallo Iacp. 
Da luglio l’istituto ha de¬ 
ciso di Iniziare lavori di 
restauro della facciata del 
palazzo e ha alzato un’im¬ 


palcatura. Ma i lavori non 
sono ancora finiti. C’i pe¬ 
rò chi ne ha approffitta- 
to: 1 ladri che sono sa¬ 
liti su per l’Impalcatura e 
sono penetrati in casa 
mia. Da allora sono co¬ 
stretta a vivere con fine¬ 
stra e serrande chiuse. 
Contro questo stato di co¬ 
se. assieme ad altri inqui¬ 
lini, mi sono rivolta allo 
Iacp, ma l’Istituto ci ha 
rimandato alla Regione 
— il cartello dell’impalca¬ 
tura porta scritto «Pro¬ 


getto regionale di risana¬ 
mento. finanziamento di 
12 miliardi e 800 milioni 
di lire, per la legge 513. 
Impresa Sacoper, diretto¬ 
re ing. Ottavio Mirabel¬ 
li —. Neanche alla Regio¬ 
ne ci hanno dato ascolto. 
Allora siamo andati alla 
IV circoscrizione e l'ag¬ 
giunto ci ha risposto che 
la questione non era di 
sua competenza. A questo 
punto che altro possiamo 
fare? 

Angelina Covallo 


ripartito^ 


COMITATO REGIONALE 

Oggi ore 16 Commistione Re¬ 
gionale Enti Locati (De Sabba!»- 
Quattrucci). 

Oggi riunione del Comitato Re¬ 
gionale di Partito per l'Università. 
O.d.g.: 1) Va lutar ione dei risul¬ 
tati del convegno del 23 e prepa¬ 
razione per il convegno del 20 
marzo. 2) Scadenze ed impegni del 
Comitato Nazionale dì Partito per 
l'Università. Introduce Valerio Vel¬ 
tro ni e conclude Clan Mario Caz¬ 
zante. 

ROMA 

• COMITATO CITTADINO — Do¬ 
mani alle 17.30 in federazione. 
O.d.g.: « Iniziativa poi i He a del Par¬ 
tito ed elezione degli organismi 
esecutivi. Relatore il compagno Pie¬ 
ro Satvagni segretario del Comi¬ 
tato Cittadino. Partecipa il com¬ 
pagno Sandro Morelli, segretario 
dell* federazione. 

Giovedì alte 17,30 a San Loren¬ 
zo continua la riunione del Comi- 
feto Cittadino allargete al Groppo 
consiliare capitolino, ai capogrup¬ 
pi, ai presidenti dei consigli etneo- 
scritioneti. O.d.g.: « Bilancio del 
Comune ». Relatore ri compagno 
Ugo Vetere, ossesso re al Bilancio. 


Partecipa H compagno Piero Sal¬ 
vagli. 

ASSEMBLEE — PONTE MIL- 
VIO alle 17,30 (Fredda); TIVOLI 
alle 13 (Morgia). 

COMITATI DI ZONA — IV 
circ. alle 20 a Valmelaina riu¬ 
nione allargata sulta situazione 
politica e campagna elettorale (Or¬ 
ti-lembo); alle 18 a Tufeilo coor- 
d r namento femminile (Orti); a!!e 
18 a Valmelaina coordinamento 
scuola (Zeccagn-ni); XIX circ.: al¬ 
le 18 a Primavalle assemblea sul 
regolamento ' della materna (Ga- 
brieB-Slmone) ; XVII tircz • alle 
18,30 a Mazzini coordinamento 
scuola a gruppo distretto (L. Pa¬ 
lermo); TIVOLI: alle 19 a Palom¬ 
bari riunione CCDD. del Manda¬ 
mento (Fllabozzl). 

SEZIONI E CELLULE ' AZIEN¬ 
DALI — ATAC CA5AL8ERTONE 
elle 17 (Tocci); CANTIERI GROT- 
TAPERFtl i A alle 17 a Ostiense 
coordinamento XI (D'Innocenz;- 
Gubioetti). 

• Oggi alle 17 alla sezione dì 
Forte Aurelio Brevetta manifesta¬ 
zione unitaria contro il terrorismo 
e In preparazione delia manifesta¬ 
zione del 24 con la compagna Car¬ 
la Capponi. 

F.G.C.I. - . ’ 

ATTIVI — SALARIO ora 17.30 
Attivo II Circoscrizione sul terro¬ 
rismo (Natati); TRIONFALE-ore 
18 Attivo Universitari zona Nord 
(Labbucci). 
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Preoccupazioni per la stabilità dell'opera che ha ormai duemila anni 

/ / * 

Sopralluogo a ponte Fabricio : 
intanto per oggi si chiude 

Qualcuno chiama in causa l'ultimo terremoto, ma la struttura è stata sottoposta ad un carico di lavoro ec- 
cessivo — Forse necessario un restauro in ampio stile — La sua inaugurazione avvenne nel 62 avanti Cristo 


Di dove in quando 



Concerti a Santa Cecilia e al S. Leone Magno 

La bambina Natascia 
«mangiata» da Oren 


Una mostra a Palazzo Valentini 


«Un parco da vivere» 
sui monti della Tolfa 

«Un parco da vivere». E’ il titolo di una mostra-dibattito 
sui parco regionale dei monti della Tolfa che sarà inaugu¬ 
rata oggi, alle 11, a‘Palazzo Valentini, con una conferenza 
stampa cui parteciperanno amministratori della III comu¬ 
nità montana, rappresentanti della cooperativa « A-Z », l’as¬ 
sessore allo sport e turismo Ada Scalchi e il presidente della 
Provincia Lamberto Mancini. La mostra rimarrà aperta fino 
al 22 marzo, ogni giorno, dalle 9,30 alle 13 e dalle 15,30 alle 19. 

Quali sono i temi affrontati? Innanzitutto c’è un’analisi 
approfondita delle caratteristiche naturali, geomorfologiche, 
paesaggistiche del territorio interessato al parco regionale. 
Poi, l’illustrazione degli aspetti socio-economici della vita dei 
Monti della Tolfa, in particolare delle forme di artigianato 
locale. Insomma, un quadro generale della situazione dei 
Monti della Tolfa: la vita, il lavoro, l’economia. 

L’obiettivo è di diffondere la battaglia per il recupero del 
patrimonio naturale, per fare in modo che vengano superati 
tutti gli ostacoli e si realizzi, come è nei progetti, un sistema 
di parchi naturali integrato alle realtà sociali, economiche 
• produttive del territorio. 

Oggi, intanto, come abbiamo detto, ci sarà la conferenza 
stampa. Sabato alle 9,30 si svolgerà invece una conferenza 
di studio su creazione, tutela e gestione dei parchi naturali. 
Per tutte le giornate della mostra, inoltre, esperti e studiosi 
della cooperativa « A-Z » (che ha curato l’allestimento) sa¬ 
ranno a disposizione del pubblico per spiegare — anche at¬ 
traverso le diapositive — i vari aspetti del territorio inte¬ 
ressato al parco naturale. 


In crisi la fabbrica elettronica di Pomezia 


Alla IME l’accordo c’è 
ma nessuno lo rispetta 

L’accordo c’è, ma nessuno si prende la briga di metterlo 
in pratica. Così, per i 220 lavoratori della IME di Pomezia 
<una fabbrica elettronica) non esiste ancora alcuna prospet¬ 
tiva. Venerdì ci sarà un incontro al ministero dellTndustria 
durante il quale il sindacato reclamerà ancora una volta 
l’applicazione della legge di programmazione. Poi, speriamo 
«he il piano di ristrutturazione parta davvero. 

La vicenda è simile a quella di molte altre aziende di 
Pomezia. Fabbrica Montedison, messa in liquidazione due 
anni fa, la IME è stata rilevata da una società privata. 
L’accordo, firmato nel ’78, prevede la ristrutturazione e il 
rilancio dell’azienda, attraverso i finanziamenti della 675. Ma 
finora il governo s’è guardato bene dall’erogare i fondi. E 
cori tutto è rimasto fermo. La proprietà, dal canto suo. si 
rifiuta di finanziare in proprio il progetto. Intanto 160 lavo¬ 
ratori atanno in cassa integrazione. 



Il ponte Fabricio in una vecchia stampa 


l 


Il primo restauro lo subì 
una quarantina d’anni dopo 
la sua inaugurazione. E non 
certo perché il ministro del 
Lavori Pubblici dell’epoca (il 
curator viarum Fabricius) 
fosse stato poco scrupoloso. 
No. il ponte era stato co¬ 
struito a regola d’arte e, 
sembra, senza lesinar spese. 
Resistette anzi egregiamente 
alle terribili inondazioni che 
negli anni 23. 22 avanti Cristo 
sconvolsero il bacino del Te¬ 
vere. Si trattò solo di leggeri 
ritocchi, di una « verifica del¬ 
la stabilità ». come si direbbe 
oggi. 

Ha duemila anni e se li 
porta benissimo, almeno a 
guardarlo. Stamane però 
ponte Fabricio sarà chiuso al 
traffico. Forse per rispetto i 
tecnici hanno chiamato in 
causa il terremoto. Ma la 
scossa di qualche settimana 
fa non sembra c’entri molto. 
La vecchiaia si fa sentire, 
anche se non si vede. Il pon¬ 
te che collega lungotevere 
De’ Cenci con l’isola Tiberina 


ha qualcosa che non funzio¬ 
na. Segnalazioni per la verità 
arrivano da tempo. Già qual¬ 
che anno fa qualcuno consi¬ 
gliò un uso più « moderato » 
dell’antica struttura. Ma il 
traffico, e non solo quello di¬ 
retto nell’isola, ma anche 
quello verso Trastevere e i 
quartieri a sud-ovest della 
città ha continuato a sfrutta¬ 
re l’opera che Fabricio pensò 
destinata certo a più modesti 
carichi. 

Per ora la chiusura è solo 
temporanea. Come sempre, in 
questi casi, a consulto sono 
stati chiamati i tecnici della 
sovrintendenza alle antichità, 
i vigili del fuoco (che stama¬ 
ne si presenteranno armati di 
gru per « sospendere » a 
mezz’aria e lungo le pareti 
del ponte gli insoliti «visita¬ 
tori»), i dirigenti della com¬ 
petente ripartizione comuna¬ 
le. Che si deciderà? E* presto 
per dirlo, ma se. come sem¬ 
bra, si dovrà intervenire con 
una certa urgenza, il ponte 
potrebbe restar chiuso anche 


per un discreto periodo 

La sua è una storia famo¬ 
sa. Lo testimoniano i nomi 
(tantissimi) con cui i romani 
hanno di volta m volta chia¬ 
mato l’unico ponte perfetta¬ 
mente conservato e «origina¬ 
le » che la città abbia ricevu 
to in eredità dai suoi anti¬ 
chissimi amministratori. 

A parte Fabricius, che e- 
sercitò la sua magistratura 
nel 62 avanti Cristo, un anno 
dopo il consolato di Cicerone 
e la congiura di Catilina (e- 
rano tempi difficili anche 
quelli), il ponte fu sopran¬ 
nominato ora «Quattro Ca¬ 
pi ». per via di quattro ca¬ 
poccioni di marmo che papa 
Innocenzo XI lasciò all'im¬ 
bocco sulla «terraferma» al 
posto, sembra, degli originali 
in bronzo; ora «Judeorum» 
per il ghetto a due passi già 
in epoca medioevale; ora 
« Lapideus », correzione po¬ 
polare di Lepidus. che a po¬ 
sto di Augusto, rinunciatario, 
ricopriva, sempre in quel¬ 
l'anno, la carica di console. 


La settimana sindacale 

II pubblico impiego in lotta 
e il governo gioca al rinvio 


I dipendenti degli enti 
.locali effettueranno altre 
otto ore di sciopero a par¬ 
tire da domani; gli ospe¬ 
dalieri sono in agitazio¬ 
ne; i controllori di volo 
continuano ad applicare 
alla lettera il regolamen¬ 
to; i ferrovieri stanno per 
decidere nuove azioni di 
lotta; i postelegrafonici 
' hanno già proclamato 
ventiquattro ore di scio¬ 
pero per i prossimi gior¬ 
ni. Le categorie del pub¬ 
blico impiego, che si bat¬ 
tono per il rinnovo dei 
contratti di lavoro e per 
la riforma dei servizi, 
stanno sostenendo lotte 
estenuanti, alcune delle 
quali durano da mesi, pro¬ 
lungate da un metodo di¬ 
latatorio del governo che 
minaccia di provocare pe¬ 
santi disaeì per la gen».->. 

I risultati di questa 


grave condotta si sono 
visti nei giorni scorsi a 
Roma: la conclusione del 
contratto dei tranvieri è 
giunta con quattro mesi 
di ritardo rispetto agli 
impegni presi e non prima 
di aver portato i lavora¬ 
tori all’esasperazione e a 
forme di lotta inconsulte. 
E’ la solita tecnica: si ti¬ 
ra la corda il più possibile 
per dividere i lavoratori, 
creare confusione e malu¬ 
more. nel tentativo di at¬ 
tenuare la carica di rin¬ 
novamento che certe lot¬ 
te sindacali portano con 
sé. 

Si cerca di colpire i con¬ 
tenuti rivendicativi e le 
lotte stesse in quanto mo¬ 
mento di forte aggregazio¬ 
ne sociale e di spinta de¬ 
mocratica. anche a costo 
di dare spazio alle rincor¬ 
se corporative dei sinda¬ 


cati autonomi. Anche que¬ 
sta volta, infatti, sono 
giunte puntuali le minac¬ 
ce di pesanti agitazioni 
dei ferrovieri della Fisafs, 
dei marittimi della Cisal, 
degli ospedalieri della Ci- ^ 
sas. degli statali della Dir- 
stat e deH’Unsa. 

In questo quadro assu¬ 
me un preciso significato 
la decisione della Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Uil di te¬ 
nere una grande manife¬ 
stazione nazionale, il 29 
marzo, a Roma. La mani¬ 
festazione. infatti, si fa¬ 
rà di sabato e senza il 
sostegno dello sciopero 
generale, per sbloccare la 
vertenza aperta fin dall’ 
estate scorsa con il gover¬ 
no su fisco, assegni fami¬ 
liari. occupazione e svi¬ 
luppo del mezzogiorno. 

E’ davvero una prova di 
responsabilità di fronte al 


paese, alla quale, per al¬ 
tro, corrisponde l’incapa¬ 
cità e la latitanza del go¬ 
verno. Lo stanno a dimo- ' 
strare gli enormi ritardi 
subiti dagli accordi con¬ 
trattuali degli statali, dei 
lavoratori della scuola, 
dell’università e dei mo¬ 
nopoli che ancora devono 
attendere per vedere at¬ 
tuati i contratti 1976-78. 
Ma ancora più dramma¬ 
ticamente lo prova, anche 
nella nostra regione, la 
situazione di crisi del set¬ 
tore industriale. 

Dal convegno convocato 
venerdì scorso dalla Re¬ 
gione Lazio è emerso chia¬ 
ramente che gli sforzi del¬ 
le diverse parti sociali so¬ 
no destinati a rimanere 
vani in mancanza di scel¬ 
te concrete e di una qua¬ 
lunque programmazione 
da parte del governo, se 
continueranno a rimanere 
inattive le leggi per la ri- 
conversione industriale, 
per la ristrutturazione a- 
ziendale. per il mezzogior¬ 
no. 

Esemplare è il caso del¬ 
la SNIA. lo stabilimento 
chimico di Rieti chiuso 
da due anni oer la sal¬ 
vezza del quale mille e 
duecento operai, soste¬ 
nuti dalle organizzazioni 
sindacali, dalle forze poli¬ 
tiche e dalla cittadinanza. 


hanno condotto una serie . 
interminabile di lotte e 
manifestazioni. Per doma¬ 
ni è previsto un incontro 
con lo stesso Cossiga al 
quale i sindacati rinnove¬ 
ranno la richiesta di un 
organico piano per le fi¬ 
bre 

Ma il valore democrati-. 
co delle battaglie del sin¬ 
dacato unitario, che ri¬ 
cordavamo, ha anche un’ 
espressione più immedia¬ 
ta. quella dell’impegno 
contro la violenza eversi¬ 
va e il terrorismo, rico¬ 
nosciuti come uno dei pe¬ 
ricoli più gravi oggi nel 
paese (e non è un caso 
l’adesione del sindacato 
all’iniziativa petizione del 
Comune). 

Se. come si è detto.' il 
rischio più serio è che 
non siano colpiti gli ani¬ 
mi. che sia limitata la 
partecipazione democrati¬ 
ca. che sia ridotta la cre¬ 
dibilità delle Istituzioni, 
allora bisosma dire che a 
questo contribuiscono an¬ 
che la tattica del rinvio, 
il clima di scontro fron¬ 
tale adottato in conflitti 
sindacali così delicati co¬ 
me quelli del pubblico im¬ 
piego. il perdurare di gra¬ 
vi carenze nel funziona¬ 
mento dei servizi 

Lorenzo Beffino 
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Fine settimana a 

SOFIA 


n programma prevede la | 

sistemano}.* m alberghi di 
prima categorìa e lusso ; 

<classificazione locale) con 
trattamento di pensione ; 

completa. Visita della cit- ; 

tà. escursione alla monta- i 

gna Vifocha e al Monaste- ! 

ro di Rtla. Cena in un lo 
cale tipico. 


PARTENZA: 25 aprila 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTI: vali di 
linea 

ITINERARIO: Roma, 
Sofia, Roma 
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UNITA VACANZE 

20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 i 
Telefono (06) 49.50.141 j 

OifMiinnim Mcmca ITAITURIST 


CONSORZIO 
ACQUEDOTTO 
MEDIO TIRRENO 

Tra i comuni di 
- Civitavecchia. - 
Santa Marinella e Tarquinia 


CIVITAVECCHIA 

Provincia di Roma 

Avviso di gara 
a licitazione privata 

(art. 7 legge 2-2-1973 n. 14) 
Si porta a conoscenza 
che questo Consorzio in¬ 
tende appaltare mediante 
licitazione privata da espe¬ 
rire con il sistema di cui 
all’art. 1 lett. a) della leg¬ 
ge 2-2-1973 n. 14, i lavori 
di sostituzione dei tronchi 
di condotta avariati del¬ 
l’acquedotto Consortile, 
per l'importo a base d’asta 
di L. 331.000.000. 

Le Imprese interessate 
potranno chiedere di es¬ 
sere invitate alla gara fa¬ 
cendo pervenire apposita 
domanda all’ufficio del 
Consorzio. Lgo Plebisci¬ 
to. 4 Civitavecchia, entro 
il termine improrogabile 
di giorni dieci daU'll mar¬ 
zo I960, data in cui il pre¬ 
sente avviso sarà pubbli¬ 
cato all’Albo Pretorio del 
Comune di Civitavecchia. 
Civitavecchia, 27-2-1960 

IL PRESIDENTE 
fSig. Piroli Ennio) 


« Tutto esaurito », dome¬ 
nica, per il concerto diret¬ 
to all’Auditorio di via della 
Conciliazione, da Daniel 
Oren, ancora giovanissimo 
(venticinque anni), ma già 
ammirato in Italia', per co¬ 
si dire, da sempre. Sta sul 
podio come un Lovro von 
Matncic di quaiche anno fa, 
aggiungendo una ginnasti¬ 
ca — e proprio una danza 
— che mette in pericolo la 
pedana e che, in ogni caso, 
senza però movimentare T 
esecuzione, è tutta salute, ai 
fini di una sudata dimagran¬ 
te. Oren, però, sa il fatto 
suo. e si vede, a dispetto di 


atteggiamenti pittoreschi. 
Scatena o trattiene ì suoni 
come le antiche divinità fa¬ 
cevano con ì venti racchiu¬ 
si nella sacca. 

Entusiasta e sospiroso, ac¬ 
corto e incendiario, non ha 
perduto d’occhio, pur sovra¬ 
standola con l’orchestra, la 
pianista Natascia Tadson 
(ventiquattro anni, forma¬ 
tasi a Mosca, trasferitasi ora 
a Tel Aviv) che, nel primo 
Concerto op. 23, di Ciaikov- 
ski. ha dato il meglio — con 
la treccia di Berenice, on¬ 
deggiante sulle spalle — nei 
passi lievi e assorti, quasi 
portando in casa Ciaikov- 
ski la presenza dello Schu- 


mann più raifinato e tanta 
stico. 

Il pubblico ha dato un 
cordiale benvenuto a Nata- 
scia, ripromettendosi di ria¬ 
scoltarla in un programma 
per solo pianoforte. 

Alla fine della quarta 
Sinfonia di Bruckner, che 
completava il concerto (un’ 
ora fitta di vicende musica¬ 
li), lo stesso pubblico, un 
poco stravolto, si è ripropo¬ 
sto anche di riascoltare 
Oren. ma avendo a portata 
di mano e d’orecchio quei 
tappi di cera che Ulisse, a 
suoi tempi, usò per non sen¬ 
tire il canto e le insidie 
delle sirene. 


Quasi impermalito per a- 
ver dovuto temperare certi 
slanci in Ciaikovski. Oren 
con Bruckner è andato un 
po’ oltre la misura, spostan¬ 
do il Romanticismo (la Sin¬ 
fonia è detta « Romantica », 
ma siamo nel 1880. ed è già 
un tardo-romanticismo), in 
un frastuono sonoro, selvag¬ 
giamente eccitato. 

La solenne, appartata Ab¬ 
bazia di Sankt Florian do¬ 
ve Bruckner studiò, fu orga¬ 
nista e lavorò per molti an¬ 
ni, avrà trascorso momenti 
di sgomento. 

e. v. 


Un po’araba e falsa Franco Sacchetti e 
, la « Festa Asinaria » l’altra faccia del 
rivista da Clemencic suono di Schumann 


«Dalle regioni d’Onente / è venuto un asino / bello 
e robustissimo / adatto a portar carichi »: l’asino è quello 
della Festa degli sciocchi o Festa asinaria, che il Cle¬ 
mencic Consort — un complesso viennese, diretto da René 
Clemencic, specialista della musica medievale e trobado- 
rica — ha «ricreato» nella Sala di Via dei Greci per 
la stagione cameristica di Santa Cecilia. 

«Festa degli sciocchi» si chiamava nel Medioevo una 
rappresentazione paraliturgica (in realtà grottesca e bef¬ 
farda), che, pur svolgendosi nel quadro del Capodanno 
cristiano, conservava ancora molto dei Satumalia ro¬ 
mani: per una volta (semel in anno licet insanire!) si 
lasciava in mano al basso clero il «potere» di gestire 
la funzione liturgica, e questo, dopo aver eletto un « ve¬ 
scovo degli sciocchi », dava vita ad una parodia della 
messa, fondata, musicalmente, sulla « contraffazione », 
ossia sull’uso di melodie preesistenti alle quali si adat¬ 
tava un testo nuovo e canzonatorio, inneggiante spesso 
alle gioie del vino, e scenicamente sulla presenza di un 
asino in carne ed ossa, che entrava in chiesa. 

La proposta di Clemencic ha molto della pura inven¬ 
zione, e necessariamente, giacché di queste musiche non 
restano che brevi frammenti di melodie, spesso ad una 
sola voce; nel complesso di Clemencic vi erano invece 
molte voci e moiri strumenti, un grande uso dell’improv¬ 
visazione e un accattivante sapore arabo, che rendeva 
la musica «aggiornata» ai gusti del pubblico, vicina più 
alle ricerche di Domna Samiou che a quelle di Munrow 
o Binkley. E vada anche per le voci non impostate, ma 
naturali, quasi da «chansonnier»: ma perché allora 
dovrebbero assomigliare così tanto a Bob Dylan? 

c. cr. 


Giorgio Sacchetti è torna¬ 
to al San Leone Magno, per 
l’Istituzione universitaria, do¬ 
po il concerto bach-busonia- 
no, con un programma in¬ 
teramente dedicato al piano¬ 
forte di Schumann. L’estre¬ 
ma validità del gigantesco e 
insolito programma schuman- 
niano. che elenca la Novel¬ 
letta op. 21 n. 1, cinque dei 
Fogli d’album, op. 99. la So¬ 
nata op. 14 (Concerto senza 
orchestra) e ancora gli umo¬ 
rosi Venti Albumhlatter op. 
124 e gli estremi Canti del 
mattino op. 133. sembrava 
poggiare sulla preziosa op¬ 
portunità di avvicinare final¬ 
mente la « faccia sconosciu¬ 
ta » del pianoforte di Schu¬ 
mann. 

Nel corso del concerto, è 
andata confermandosi clamo¬ 
rosamente la figura di un 
pianista, quale Giorgio Sac¬ 
chetti. che. nella umanissi¬ 


ma grandezza del sentire, ha 
finito per giganteggiare con 
il peso di un’interpretazione 
tanto vasta e generosa da ab¬ 
brancare. in termini di glo¬ 
bale complessità, Tineffabile 
idea pianistica schuman- 
niana. 

Il pianoforte di Giorgio Sac¬ 
chetti, sontuoso e sensibile, 
vive fino in fondo ogni fra¬ 
se. ogni battuta, ogni nota 
in un'indagine di toccante 
verità, che restituisce alla 
luminescenza armonica del 
fraseggio schumanniano tut¬ 
te le sue luci — ma anche 
tutte le tempestose ombre — 
nell’autentica adesione alla 
dimensione musicale. 

Un concerto ad altissima 
temperatura, in cui. sotto 
una tensione costante, il pub¬ 
blico è rimasto coinvolto co¬ 
me raramente accade. 

u. p. 



Al Misfifs il gruppo Policromia 


Felici soluzioni 

e 

teatrali ispirate da 
un Alien divagante 


Fra tante 
novità e «riprese» 
arriva anche 

V 

lo «Bottega» 



Delle varie possibilità ine¬ 
renti la resa scenica di un 
testo di Woody Alien (in 
questo caso Citarsi addos¬ 
so), Io spettacolo che viene 
presentato al Misfits dal 
Gruppo Policromia, col tito¬ 
lo Woody Parade, fa un qua¬ 
dro completo: creazione di 
felici situazioni teatrali 
ispirate direttamente dal 
testo; utilizzo dell’atmosfe¬ 
ra alleniana come pretesto 
per «gags» del tutto origi¬ 
nali; ed anche, ma per for¬ 
tuna non troppo spesso, ci¬ 
tazioni dirette e rese con 
eccessivi smiagolamenti, pa¬ 
rodistici questi di quello che 
! quattro autori-attori pro¬ 
clamano un «genio». 

- Quattro temi si susseguo¬ 
no: strampalate riflessioni 
sull’aldilA e 'sull’amore; rie¬ 
vocazione di vita e opere di 
un probabilissimo ma inesi¬ 
stente ' scrittore ìbseniano: 
considerazioni a ruota libe¬ 
ra sulla rivoluzione e sugli 
scioperi; « sketches » . sulla 
danza. 

Per ognuno del quattro ar¬ 
gomenti, tutti desunti da al¬ 
trettanti capitoli del libro 
di Alien, il gruppo trova una 
diversa soluzione scenica: è 
un prete cupo e stralunato, 
irresistibilmente reso dal¬ 
l’attore che lo interpreta, a 
divagare su eros e morte: 
una bambina impacciata 
snocciola le filastrocche sul 
diversi tipi di sciopero: tro¬ 
vate ben funzionali arric¬ 
chiscono l’irrealtà dei bra- 

Piacerà 
a D’Arezzo 
Io show 
di Cinieri? 

Sull’aria sgangherata di 
un valzer paesano miscela¬ 
to con pezzi di moderno 
jazz. Cosimo Cinieri toma 
stasera a Roma, al Teatro 
delle Muse, con il suo show 
«La beat generation». Al¬ 
l’insegna dell’ironia e ' del 
sarcasmo vengono ripresen- 
tatì alcuni spezzoni di poe¬ 
sia degli anni 50, cosi come 
li ha ripescati sui marcia¬ 
piedi di una periferia l’au¬ 
trice Irma Palazzo. Riusci¬ 
rà l’invitato d’eccezione, il 
ministro dello spettacolo 
D’Arezzo — si chiede Cinle 
ri — «a far giustizia a co 
desta opera estromessa dai 
circuiti teatrali perché man 
chevole di santo politico In 
paradiso »? 


ni teatrali dell’autore svede¬ 
se «citati» da Alien; infine 
delle marionette interpreta¬ 
no la storia del balletto, rus¬ 
so aU’inverosimite, inventa¬ 
to da questi. 

In chiusura il gruppo dà 
prova della propria capaci¬ 
tà inventiva ideando di sa¬ 
na pianta la situazione sur¬ 
reale deU’attribuzione di un 
«oscar» delia danza., in 
competizione fra due mae¬ 


stri «gigolò» e inefficienti: 
il clima «spostato» e diva- 
vante suggerisce l’idea che i 
quattro. Pietro De Silva, Pa¬ 
trizia Lo reti. Guido Quin- 
tozzi e Caron Dimonlo, sia¬ 
no pronti ad allestire spet¬ 
tacoli del tutto originali, no¬ 
nostante la dichiarata vo¬ 
lontà di continuare sul filo¬ 
ne di Alien. 


Questa settimana il pano¬ 
rama teatrale si presenta 
assai vario, con riprese, 
a prime » romane e « prime » 
assolute, di spettacoli più o 
meno importanti ma di tut¬ 
ti i generi. 

Da sabato scorso all’Espe- 
ro, nell’ambito della Rasse¬ 
gna di teatro e musica del¬ 
le donne patrocinate dalla 
Provincia, è in scena Cri¬ 
stina Castrino, con uno spet¬ 
tacolo di mimo. 

Per sole due sere, invece, 
cioè quella già trascorsa di 
ieri, e quella di domani, alla 
Sala Borromini la poesia sa¬ 
le sul palcoscenico e si fa 
spettacolo, con Poesiateatro , 
una rappresentazione di te¬ 
sti di autori italiani contem¬ 
poranei più o meno noti, 
allestita - dalla Compagnia 
Borderò. La regia è di Gior¬ 
gio TansanL 

Sempre stasera, alla Pira¬ 
mide. arriva un gruppo di 
Caserta, il Teatro Studio: Io 
spettacolo si intitola Propa¬ 
ganda 2, e propone con una 
fusione di ricerca gestuale e 
accompagnamento musicale, 
un’ipotesi sulla passività del 
fruitore delle comunicazioni 
di massa. 

Ancora oggi alFAlberico 
arriva Farid Chopel. un co¬ 
mico francese, col suo Cho- 
pelia. 

Al Teatro in Trastevere 
«prima» romana di uno 
spettacolo già visto a Ve¬ 
nezia in febbraio: si tratta 
di Ritiro, il monologo che 
Remondi e Caporossi hanno 
tratto dal Dedalus di Joy¬ 
ce. Interprete ne è Claudio 
Remondi. 

Al Caffè-teatro Mayli Do¬ 
na presenta Polvere di 
sberle. 

Passiamo a domani con 
l’arrivo a Roma dello spet¬ 
tacolo della «Bottega del 
Teatro», animata da Gass¬ 
atami: esso si compone di 
un'esibizione dei giovani at¬ 
tori della scuola, in cui le 
stesse possibili motivazioni 
del fare teatro divengono 
oggetto di rappresentazione; 
nella seconda parte Gass¬ 
atami si esibisce nel mono¬ 
logo di Luciano Codignola. 
Fa male, il teatro, che dà 
il titolo all'intero spetta¬ 
colo. 

Ancora domani, ai Satiri, 
la Compagnia di Prosa 
«Roma», presenta una «fa¬ 
vola-gialla» di Antonio An- 
dolfl. Il diavolo dagli occhi 
verdi 

Infine dopodomani, al 
Convento Occupato, Crasì.- 
doum, della Compagnia Pre¬ 
senze. per la regia di An¬ 
giola Janigro. 

HI, S# p. 
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Cinema e teatri 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Il maestro e Margherita » (Alberico) 

• «Canto della terra sospesa» (Pi¬ 
ramide) 

CINEMA 


• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Alcyone, Anione, Balduina) 

• « La terrazza » (Ambassade, Barbe¬ 
rini. Ritz) 

• « Provaci ancora. Sam » (Ariston 
N. 2, New York) 

• « Salto nel vuoto » (Capranichetta) 


• «L'uomo venuto dall’impossibile» 
(Capitol, Vittoria) 

• ■ Don Giovanni » (Capranica) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Rialto) 

• «Una coppia perfetta» (Radio City) 

• « Saint Jack » (Quirinetta) 

• « Il fantasma del palcoscenico» (A- 
frica) 

• «Una calibro 20 per lo specialista». 
(Bristol) 

• «Psyco» (Farnese) 

• « Ceravamo tanto amati » (Traiano) 

• «Polvere di stelle» (Libia) 

• « Personale di Bogart » (L'Officina) 

• « li monaco» (Sadoul) 

• « Prendi i soldi e scappa » (Misfits) 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gigli 8 • Tele¬ 
fono 463641) 

Domani alle 20,30 (fuori abb. ree. 44) ultima 
rappresentazione di a Marilyn » scene degli anni 
'50 in due atti di Floriana Bossi e Lorenzo Fer¬ 
rerò, musica di Lorenzo Ferrerò. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Gianluigi Gelmetti, maestro del 
coro Vittorio Rosetta, regia di M.F. Siciliani, sce¬ 
ne e costumi di Uberto Bertacca. Interpreti prin¬ 
cipali: Emilie Ravaglia, Mario Basiola, Robert 
Dumè, Federico Troiani. 

Giovedì 13 marzo alle 20,30 prima rappresenta¬ 
zione di « Elektra » tragedia in un atto di Hugo 
Von Hofmannsthal, musica di Richard Strauss (in 
lingua originale). Direttore e concertatore Lovro 
Von Matacic, maestro del coro Vittorio Rosetta, 
regia di M. Eira D'Onoirio. Interpreti principali: 

' Anny Schlemm, Olivia Stapp, Anne Evans, Fritz 
Uhi, Alexander Malta. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Sere¬ 
nissima, 215 - Quartiere Prenestino) 

Alle 11: « Recltarcantando » della Coop. Teatro 
della Tosse (per le scuole). 

Alle 21: « Café chantant » con Adriana Martino. 
Gianfelice Imparato, Silvano Pantesco. Regia di 
M. Parodi, scene e costumi di L. Ghiglia, realiz¬ 
zazione musicale di B. Ghiglia. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA - Via Flaminia, 118 
tei. 3601752) 

Domani alle ore 21 

Concerto del chitarrista cecoslovacco Vladimir 
Mikulka. In programma musiche di Villa-Lobos, 
Giuliani, Tansman, Koshkin, Rak e Castelnuovo 
Tedesco. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) ' . . ' 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Presso la Salette di Via Astura n. 1 tutti I lu¬ 
nedi alle ore 18 continuano I Semineri sulla ritmi¬ 
ca. Tutti i mercoledì alle ore 18,30: « Evoluzione 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici dell’800 alla dodecafonia ». Tutti 
i giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teorie 
musicale >. Tutti i venerdì alle ore 19: « Il sacro 
' nelle musica ». Ingresso gratuito 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 38785625) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnoli, 11 - tei. 346607) 
Ore 21 

AH'Auditorium dei Due Pini - Via Zandonai n. 2 - 
Duo Matilde Espinosa (pianoforte), Mike Shirvani 
(violoncello). Musiche di Vivaldi, Beethoven, Fau- 
ré. Grieg. Ingresso libero. 

I LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz¬ 
za S. Apollonio n. 11/ - tei. 5894875-6543303) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fraoessini, 46 - tei. 3610051) 

Ore 21 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno - Via Bolza¬ 
no n. 38 - tei. 853216: Conrak Klemm (flauto), 
Annamaria Pemafelli (clavicembalista), Jodie Be- 
vers (violoncellista). Musiche di Blavet. Couperin, ‘ 
Remeau. Marcello, Locatelli, Vinci. Prenotazioni 

- telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora prima dei concerto. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - tei. 6568711) 
Ore 21,15 

La Compagnia G.T.A. presenta: « Vladimir Maja- 
kovskij » di V. Majakovskij. Regia di Massimo 
Puliani. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - tei. 393269) 
Domani alle ore 21,15 (Prima) 

« Cantare », recital in due tempi di Gianni Mo- 
rendi. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 

Ore 21,15 (Prima) 

La Coop. CTI in: « L’importanza di essere... Er¬ 
nesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo Paoloni. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 - telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21,30 

La Chanson nello spettacolo: « Metropolitan» » di 
Giordano Greco Ventimìglia. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, Il/a • tei. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Vìe dei Penitenziari. 11 - te¬ 
lefono 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 224 - tei. 735255) 
Ore 17 

Franco Enriquez regista e protegonista de « Il 
gattopardo» di B. Belfiore da G. Tommasi di 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Cétsa. 6 - tei. 6797270) 

. Ore 17,15 (fem.) 

La Compagnie dei Teatro Comico di Silvio Spaccesi. 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Raspanì 
Dandolo presenta. « Ma» altrove c*è posto?! ■ 
di Giulio Perretta. Regie di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Vie Capo d’Africa. 5 tei 736255) 
Ore 17 

■ Due dozzine di rose scarlatte » di Aldo De 

Benedetti. 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta. 19 tei. 6565352) 

- Domani elle ore -21,15 (Prima) - ■ 

La Compagnia di Prosa ‘'Roma” presenta: « Il 
diavolo ha gli occhi verdi », favola gialla dì An¬ 
tonio Andolfi. Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758593) 

Ore 21 

In programmazione con t'E.T.I. Teatro Regionale 
Tosceno presenta: « Il compleanno » di Harotd 
Pinter. Regia di Carlo Cecchi 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 

Ore 21.15 

In programmazione con PETI la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cinieri-Pal3zzo presenta: « La beat 
generation » da Corso. Kerouae. Ginsbu-g. Fer- 
linghetti dì Irma Palazzo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei 462114) 

Domani alle ore 20.30 

Franca Valeri, Peo.o Stoppa in: « Gin fame » di 
Coburn. Regia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Naz.onale. 183 tei 465095) 
Ore 17,30 (turno G/1) 

■Il Piccolo Eliseo presenta Alice-Etlen Kess'er in: 
m Kesslerkabarett » uno spettacolo musicale a cura 
d: Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI (Vìa G. Borsì. 20 - tei. 803523) 

Ore 21 (Primo) 

Alberto Lionello in: « Serata d’onore » di Bernard 
Slade. Regia di Alberto Lione'Io. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mir.ghetti. 1 - tei. 6794535) 
Domani alle ore 21 (Prima) 

Vittorio Gassm3n in: Fa male, il teatro », mo¬ 
nodramma di Luciano Codignoia. Reg'o di Vi;- ! 
torio Gassman. ì 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Vaile. 23/a - tele- j 
fono 6543794) 

Ore 21 (fam.) j 

Tino Buazzeil. presznta: « Candidato al Partamen- j 

to » di Gustave Flaubert Rege di Tino Buazzelii. t 
GIULIO CESARE (V*ie Giulio Cesare. 229 teie- . 
fono 353360) ì 

Ore 21 

Antoneilì Stani in: « Celestina gatta gattina ». Re- 
g a di Daniele D’Anza. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 15. ang. Via C j 

Co'ombo - tei. 5139405) 

Domani alt* ore 17.30 

La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 

« Recital per Garcia Lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed 'nformaz.on! dalie 
ore 16. 

PARNASO (Via 5 Simone. 73 - te'. 6564192) 

Ore 21.15 (Pr.me) 

L’Associazione Teatro Parnaso presento uno soel- 
tacolo di danza jazz: « Nomi dei suoni, suoni dei 
nomi ». 

PORTA-PORTE5E (Vìa Nicolò Baffoni 7. ang V.a 
Ettore Rolli tei. 5310342) 

Aperto nuovo trimestre corso taboritor.o prepa- 
razone professionale a Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, g : ovedì e saboto. 


ROSSINI ’ (Piazze 5. Chiara, 14 • tei. 6542770) 
Ore 20.45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Rome "Chec- 
co Durante” presenta: « Ahi vecchiaia maledetta!! ■ 
commedia in tre atti di Virgilio Faini. Regia di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 iol. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano; « Accendiamo la 
lampada » commedia musicala di Pietro Gerinei e 
Jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 tei 654460-2-3) 

Ore 17 (ultima settimana) 

La Compagnia Teatro Stabile di Torino presenta: 
« I giganti della montagna » di Luigi Pirandello. 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 
18 - tei. 3962635) . 

Ore 20.45 

Renato Rascei in « In bocca all’UFO » con Giu¬ 
ditta Seltarini. Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 10 alle 22. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - 
tei. 5817472) 

Sale A - Ore 21,15 (Prima) 

Il Club Teatro presenta: « Ritiro », teatro da 
predicare di Claudio Remondi. Tratto da « Dcda- 
lus » di J. Joyce. 

Sala B - Ore 21,30 

Il collettivo teatrale Majakovskij presenta: « Leon- 
ce e Lena » di G. Buchner. Regia di L. Meldolesi. 
5ala C - Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 - tele¬ 
tono 3567304) 

Riposo 

ABACO (Lunqotev. dei Meliini. 33/a • tei. 3604705) 
Ore 21,30 

« Elettra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - tei. 6547137) 
Ore 21 

Farid Chopel in: « Chopelia ». Botteghino ore 11- 
13/17-21. 

BEAT ’72 (Via GC Belli. 72 tei 317715) 

Ore 21,30 (ultima replico) 

La Gaia Scienza presenta « Ensemble ». 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang Piazza Navona tei 659337) 
Ore 21 

Maily Doria in: « Polvere di sberle » (fino a do¬ 
menica 16). 

Ore 22,30 

Enzo Robutti in: « La legge del Garigliano » (a 
richiesta, fino a domenica 16). 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Tel. 543.19.333) 

Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su « Clizia ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zanezzo. 1 - Piazza 

Sonnino - tei. 5817413) 

Alle ore 17 e alle 21,30 

La Comunità Teatrale italiana presenta: « Mac- 
beth ». Regia dì Giancarlo Sepe. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Mercucci. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 21,30 

« Virginia », novità assoluta d: Adele Marziale a 
Francesca Pansa. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni, SI tei 576162) 
Ore 21,15 (Prime) 

Il Teatro Studio di Caserta presenta: « Propagan¬ 
da 2 », regia di Tony Servino. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepoio. 13/a • telefono 
3607559) 

Sala A - Riposo . 

Sala B 

' Boxe Teatrale: G. Palermo in: « La sarta della 
signora Coriconi » (ore 21,30) contro Donato San- 
nini in: « lo e Majakovski » (ore 22,30). 
MISFITS TEATRO (Via del Mattonato 29) 

Ore 21,30 

I! gruppo Policromia pres.: « Citarsi addosso, 
Woody Alien parade ». Musiche originali di F. Ver- 
tinelli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana 11 - tei. 893906) 
Ore 21 

« La riverenza » dì Lucia Vasilicò. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5896974) 
- Alle 21,15 la Coop. Teatromusica presenta: « Stel- 
■ .la » di W. Goethe. Commedia per amanti. Regia 
di Sandro Sequi. Prenotazioni al botteghino dalla 
ore 16. 

SPAZIOZERO - TEATROCIRCO (Via Galvani - Te- 
stuccio-Mottatoio - tei. 6542141-573089) 
Settimana della Performance art americana. Que¬ 
sta sera due performsreens: alle 21 Paul Me 
Carthy e alle 22,30 Richard Newton. Penultimo 
giorno. 

TSD (Via della Paglia. 332 • tei. 5895205) 
Domani olle ore 21.45 

II Teatro Studio De Tollis in: « Canzona pirotee- 
! nlea » di/da Francesco Canglullo. « Sconcertaxio- 
t ne di stati d’animo » di/da Giacomo Baila. Regia 

J di Nino De Tollis. Prenotazioni dalle 18. 

1 TORDINONA (Via Acquosparta, 16 - Largo Zinar- 
delti) 

Ore 21,30 

! Il Gruppo Teatrale "Ottavia” presenta: * Gli 

I uomini preferiscono le bionde » di e con Nico- 

j letta Amadio e Chiara Moretti. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale, 130a - Piazzale Co¬ 
dio - tei. 310749) 

- Ore 21 

« Cabaret chantant », novità con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

IL PUFF (Via G. Zanozzo 4 tei 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

« Tija, taja. Mastro Titta » di Mario Amendola. 
Regia di Mano Amendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 - tele¬ 
tono 5895540) 

Ore 21.15 

La Compagnia ■ Il Graffio » presenta: « Tutto è cuh 
' tura., (anch'io) », cabaret in due tempi di e con 
Grazia Maria Scuccimarra. Regia di Sergio Gibello. 
TEATRO PALAZZO (Piazza dei 5anniti, 9 tele¬ 
fono 4956631) 

Riposo 

PARADISE (Via Mario De Fiori - Tel. 6784838- 
8441561) 

Alte ore 22.30 e alle 0.30 

Le piu affascinanti playmate di playboy :n « Pa¬ 
radise », superspettacoto musicar con coreografie 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei 53946S7) 
Alle ore 22 e atte 02 

Tutte le sere (domenica riposo) «Ile or# 22 e 
alle 02 canzoni e mus'ca no-stop Sergio Centi e 
la sua cn farro. Al pianoforte Maurizio Marcili. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. Bodoni. 59) • 

Domani a le ore 17.30 

■ Le avventure del Signor Bonaventura » di Sergia 
Tofano. Regia di Salvatore Di Mattia. 
CRISOCONO (Via San Gallicano 8 rei. 6371097- 
5891377) 

Riposo 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Afrca. 
32 tei. 733601) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Vi# Perugia. 34 tei 7822311 Segreteria) 
Alle 18: laboratorio di ricerca teatrale per anima¬ 
tori, aperta l'iscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
Sede lega.e: V:a Carlo dona Rocca, 11 - rete 

fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alte 15 labora¬ 
torio di tecniche teatrali presso la scuola "Go¬ 
betti" dì Via Gaeta. Alle 17 prove teatrali de, 

« La guerra delle campane del re che non voleva 
. morire ». 

! IL TORCHIO (Via Emilio Morosin: 16 - tei. S82049) 

| Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico. 

| 32 - tei. 8101887) 

I Riposo 


SANGENESIO (Vie Podgora, 1 tet 315373) 

Ore 10 

« Pierino e II lupo » - ETI - Teatro di Roma - 
Assessorati. Testo e musica Serjeij - Prokof'ev. 
Pupazzi e regia di Velia Mantegazza. 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro - Via Galvani - tei. 573089) 

Riposo 

LUNEUR ■ LUNA PARK PERMANENTE (Via della 
Tre Fontine, EUR • tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serate. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ 8AR (Via Aurora, 27 • tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Cario Loffredo presente: « I Irombon brave» » e i 
« Banjo Brothers ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 3 • tei. 589237) 
Ore 21,30 

Per la serie della musica antica, le ballate proven¬ 
zali e bretoni di Colette e Colette, le due folk 
singer francesi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini - tei. 6544934) 
Domani alle ore 21,30 

Trio Giuiio Ferrarin. Pepilo Pignatelti (batterìa), 
Alessio Urso (basso). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar tolktonsta peruvia¬ 
no, Carlos Riva lolklorista uruguayano. Romano 
chitarrista internazionale 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

« Prendi i soldi e scappa » (USA 1969) di Woody 
Alien. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34) 

Riposo _ 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Riposo 

. SADOUL (Trastevere Via Garibaldi. 2/a) 

Alle 19, 21, 23: «Il monaco* (1972) di Ado 
Kyrou. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tal. 869493) 

« Il giocattolo ». 

PUNTO A CAPO (vìe Caffaro 10) 

Riposo 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
tei. 312283) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C. De Lolfis, 24) 
Riposo " • - - 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. m. 352153) I- 3500 
Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via I. Lesina. 39, t 83BU9J0) L 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schyguila - 
■ Drammatico - VM 14 
( 16-22.30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Monicoetlo, 101, 
tei. 481570} L. 2500 
Sodomia con P. Lome - Sexy - VM 18 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei. 540890} 
L. 2500 

La terrazza di E. Scoia Satirico 
(16-22) 

AMERICA (via N dei Grande. 6. tei. 5816163) 
L 2500 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18. rei 890817) l. 1700 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul'a • 
Drammatico - VM 14) 

ANTARE5 (v.ie Adriatico. ZI. tei. 890947) L. ' 500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia. 56. tei. 779633) l_ 2000 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L"Aquila. 74. ttt 7594951) L. 1200 
Vizio in bocca con A. Arno - Sentimentale - VM 18 
ARCHIMEDE O'ESSSAI (via Archimede. 71. tele¬ 
fono 875567) L. 2000 
Molière dì A. Mhouchkin - Drammatico 
(17-21) 

ARISTON (via Cicerone. 19. rei 353230) L- 3500 
Pollice da scasso con F. Falk • Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, rei 6793267) L 3000 
Provaci ancora Sam con W Alien • Satirico 
(16-22,30) 

- ARLECCHINO (via' Flaminia. 37. tei. 3603545) 
L 2500 

Arrivano i gatti - Comico 
(16,05-22,30) 

ASTORIA (via di V. Beiardi. 6. tei -5115105) 

. L. 1500 

Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicale 
(16-22^0) 

ASTRA (via;e ionio. 225. rei. 8186209) L. 2000 
Arrivano i Gatti - Comico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (vi* Tuacolana. 745. tei. 7610656) 
L. 1500 

Cannibal Holocaust - Documentario - VM 18 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) L 1200 
studenti L_ 700 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
BALDUINA (p Baiduina 52. tei 347592) l zouu 

11 matrimonio dì Maria Braun con H. Schyguka 
Drammatico - VM 14 

(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25. tei. 4751707) l_ 3500 
La terr azza dì E. Scota - Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p i* M d'Oro. 44. tei 340837) L 1500 
Specchio per le allodola con R. Burton - Avven¬ 
turoso 

(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53. tei. 481336) 
L. 4000 

Confessioni di una porno boston 

(16,30-22.30) 


BOLOGNA L. 2000 

Arrivano i Gstti - Comico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 393280) L 2000 
L’uomo venuto dall’impossibile con M, Me Dowell - 
Giallo 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101. tei 6792465) 
L 2500 

Don Giovanni con R. Reimondi - Musicale 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHET1A (piazza Montecitorio, 125. rele- 
■lono 6796957) L. 2500 

Salto nel vuoto di M. Bellocchio - Drammatico - 
■ (16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39, «et. 588454) 
L. 2000 

Arrivano I Gatti • Comico 
(16,15-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23. tei. 295606) 
L 1500 

Spermuta con D. Haddon - Drammatico - VM 18 
DIANA (via Appia N., 427 tei. 780146) L iSOU 
California Suite con J. Fonda - Sentimentale 
DUE ALLORI (via Casiiina. 50b. tei 273207) 
L. 1000 

40 gradi all'ombra del lenzuolo con B. Bouchet 
Comico - VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei. 380188) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
EMBASSY (via Stoppani. 7. tei 870245) l 3000 
Un uomo una donna e una banca con D. Suther- 
land - Giallo 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29. tei. 857719) 
L. 3500 

Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina. 41, tei. 6797556) L 3500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672, tet. 6991079) L. 1300 
Riposo 

EURCINE (via Liszt, 32. tei. 5910986) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano Drammatico 
(15,45-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia, 107, tei. 865736) L_ 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Blssolatl. 47. tot 4751100) L. 3000 
Cocco mio con J. Carme! - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 . - 

Un sacco beilo con C Verdone - Satirico 
(16,10-22.30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. tei 582848) L 2000 
Specchio per le allodole con R. Burton - Avven¬ 
turoso 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L. 2000 
- Specchio per le allodole con R. Burton - Avven¬ 
turoso 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43, tei. 864149) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36. tet. 755002) t_ 2000 
Dieci con D. Moora Satirico VM 14 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tei 6380600) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (i.go B. Marcello, tet. 858326) L. 3000 
Cali Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37. tet. 8319541) l_ 2500 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno. I. tei 582495) L 2000 
Mani di velluto con A. Celenteno - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco, tei 6093638) L. 2000 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176. tal 786036) 
L. 3000 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 

te. 6794908) L. 2500 

- Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello. 44. tet 6561767) l i 510 
Amori vizi e depravazioni di Justine con M. Potter 
Sentimentale - VM 18 
' (16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tele 
fono 6090243) L. 1500 
Riposo - 

METROPOLITAN (via dei Corso. 7. rei. 6789400) 

L 3500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimentale 
(15,45-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44, tet. 460285) 
L. 3000 
Libidine 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. tei 4602851 L. 2500 
Caboblaneo con C Bronson - Avventuroso 
(16-22,30) 

NEW YORK (v delie Cave 36. tei 780271) L 2500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti. 16. tet. 6273247) |_ 1500 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicale - 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, rei 5982296) L 2000 
Il signore degli anelli con R. Bakshi - Disegni 
animati. 

(16-21) ' 

NUOVO STAR (via M Amari. 18. taL 789242) 
L_ 1500 

Inferno di O. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30} 

OLIMPICO (p-zs G. da Fabriano, 17. tal. 3962635) - 
L 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (pja dei Sanniti 9. t. 4956631) L- 1500 
La luna con J. Ciayburgh • Drammatico - VM 18 
(16.30-22,30) 

PARIS Una Magna Grecia. 112. rat. 754368) 
L- 2500 

Ceti Express con N Manfredi - Satirico 
PASQUINO (v,io del Piede. 19. tet $803622) 

L 1200 

The thirty nine steps (I 39 scalini) con K. Moore 
Giallo 

(16.30-22,30) 

1 QUATTRO FONTANE (vie O Fontane. 23. lai» 
fono 480119) L 3000 
| Dieci con D. Moore • Satirico - VM 14 
l ( 16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tet 462653) L. 3000 
! Il mago di Lublino con L. Fletcher • Drammatico - 
VM 14 

I (16-22,30) 



per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 



UNITA VACANZE 

MILANO - Viaie F. Testi, 75 
Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 



per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 



L 1800 
• Avven¬ 


ta 2500 


QUIRINETTA (via M. Minghattl. 4. lei. 8790012) 
L. 2500 

Saint Jack, con 8. Garzare Drammatica VM 14 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei 464103) 
L 2500 

Una coppia perfetta di K. Aitman • Sentimentale 
(16-22,30) 

REALE (p za Sonnino, 7. tei. 5810234) L 2500 
Inferno di 0. Argento Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

REX (corso Irieste. 113. tal 864165) 

Specchio per le allodole con R. Burton 
turoso 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei 837481) 

La terrazza di E Scola Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23. tei 460863) L. 3000 
. Tesa dì R. Polanski • Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Satana, 31. tei 864305) 
L 3000 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22,30) 

ROVAI (vie E Filiberto 175 »»l *574549) 

Il lupo e l’agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023)„L. 2500 
. Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

L'infermiera nella corsia del militari con N. Cas¬ 
sini - Comico - VM 18 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis. tot. 462390) L. 2500 
Malizia erotica 
(16-22,30) 

TREVI (vie S. Vincenzo, 9. tei. 9789619) L. 2.000 
Il paese incantato di A. Jodorowsky • Dramma¬ 
tico - VM 14 
(16-22.30) 

TRÌOMPHE (p. Annibaliano. 8, tet. 8380003) 
L. 1800 

Mani di velluto con A. Celenteno - Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 4337444) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
UNIVERSAL (vi* Bari. 18. tei 856030) L. 2500 
Cannibal holocaust • Documentario VM 18 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano, 5, tei. 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacini, 22. tei. 3280359) 

- L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

L’uomo venuto dall’impossibila con M. Me Do¬ 
well - Giallo 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei 6030049) 

Non pervenuto 
ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Galli* e Sidamt, 18. telalono 
7380718) L. 1000 

Il fantasma del palcoscenico con P. Williams - 
Satirico - VM 14 

APOLLO (via Cairoti, 98. rei 7313300) l 300 
L’ultimo guappo con M. Merola - Drammatico 
ARIEL (via di Monteverde. 48. tei 530521) 
L. 1000 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
AUGUSTUS (c.so V Emanuel*. 203. tei- 655455) 
L. 1500 

Ogro con G. M. Volontà . Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavalto, 12-14. tet. 8310198) 
L. 1200 

Marito in prove con G. Jackson - Satirico 
BRISTOL (via Tuscolena. 930. tei 7615424) 
L. 1000 < 

- Una calibro 20 per lo specialista con T. Bridge» 
Avventuroso 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tal. 2B15740) 
L. 1200 

I violenti di Roma bene con A. Sabato - Dram¬ 
matico - VM 18 
CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 
Non pervenuto 

CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) Interi Li¬ 
re 1500. ridotti L. 1000 

The champ (Il campione) con J. Voight - Senti¬ 
mentale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (via A. Dona 52. tet. 317400) L. 1000 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. rei 5010652) 
Travolti da un insolito destino nelt’aizzurro mare 
d’agosto con M. Melato - Satirico - VM 14 
ESPERIA (piazza Sonnino 37, tal. 582884) l_ 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 


(SPERO 

Belladonna • D’animaziona - VM 18 
FARNESE D'ESSAI ipiezzt Campo jet Fiori 56) 
Psyco con A. Perkins - Giallo - VM 16 
HARLEM (v dei Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Excitation star 

HOLLYWOOD (vis del Plgnato 108 tal 290851) 
L 1000 

Sexy simphony con 5. Sanders - Sentimentale • 
VM 18 

JOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L 1000 

I bagni del sabato sera con R. Aberdeen - Sen¬ 
timentale - VM 18 

MADISON (via G Chiabrer*. 121. tal. 5126926) 
L 1000 

Gli aristogatti • D’animazion* 

MIGNON (vie Viterbo 15. rei 869493) L. 1500 

II giocattolo 

MISSOURI (via Bombelli 24. te 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei 5230790) 
L 1000 

Cleopatra con E. Taylor • Storico-mitologico 
MOULIN ROUGE (VOM Corb.no 23 l 3bb2350) 
L 1200 

Dove vai se il vizietto non ce l'hil? con R. Morv 
tagnani - Comico - VM 14 

NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 
tei 58)6235) L 700 ter. L 800 test.vi 
L’uovo del serpente con L. Ullmann - DR 
NUOVO (v.a Asc.angh. 10 tei 388116) L 900 
Nel mirino del giaguaro con ). Wiseman - Gie“o 
ODEON (d zra a Repubblica 4. tei. 464760) L 800 
Erotismo dei sensi 

PALLADIUM (p zza B Romano 11. tot. 5110203) 
L 800 

Dove vai se il vizielto non ce l’hai? con R. Mon- 
tagnani - Comico (VM 14) 

PLANETARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 

Il cagnaccio di Baskervilles con P. Cook - Satirico 
PRIMA PORTA (pozza 5axe Rubra 12-13, tele- 
tono 6910136) L 800 

La contessa, la contessins e la cameritr* con C. 
Aurei - Sentimentale - VM 18 
RIALTO (via IV Novembri 156, tei. 6790763) 
L 1000 

Una strana coppie di suoceri con A, Arkin - Satirico 
RUBINO D’ESSAI (vie 5 Saba 24. tei. 570827) 
L 900 

I guerrieri dell’Inferno con N. Nolte • Dramma¬ 
tico - VM 14 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50, tei. 6794753) 
L 900 

Un caldo corpo di femmina 
SPLENDID (v Pier dene Vigne 4, tei. 620205) 
L 1000 

Africa excitation - Documentario - VM .18 
TRIANON 

Riposo ' ' 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L 1000 

Diario proibito di un collegio femminile con M. 
Gough - Satirico - VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Voltano 37. tei 471557) L. tOOO 
Quelle strana voglia d’amare con B. Loriror - Sen¬ 
timentale - VM 18 e Rivista di spogliarello . 


Ostia 


a 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610703) L. 2000 
Mani di velluto con A. Celenteno - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Paiiottint. telefono 6603186) 
L 2000 

Agenzia Riccardo Flnzl praticamente detective son 

R. Pozzetto - Satirico 

SUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 

Ceravamo tanto amati con N. Manfredi - SaHritfa 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE (vta Jacob» Sottesoli 3, 
tei- 5800684) 

Faccia « faccia con T. Milian - Avventuroso 

LIBIA 

Polvere di stelle con Sordi-Vitti • Satìrico 
TIBUR (via degli Etruschi 40. tal. 4957765) ' 

Dodes’Ka-den di A. Kurosawa - Drammatico 

TRASPOHT1NA 

Hindenburg con G. C. Scott - Drammatico 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Assassinio sull’Eigcr con C. Eestwood £ Dramma¬ 
tico 


I ■ 
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SPORT 


Martedì 11 marzo 1980 


Indiziato di truffa aggravata Menicucci mentre si attendono gli interrogatori dei ventisette calciatori accusati 

Il calcio tra la Nazionale e il tribunale 


Menicucci chiede un'inchiesta 
federale sui suoi arbitraggi 



Querelati l'avvocato Dal Lago e un quotidiano 
delia capitale — Oggi dal magistrato i giocato¬ 
ri della Lazio Wilson, Manfredonia e Garlascheiii 


# La lettera inviata ieri dall'arbitro MENICUCCI all'Associa¬ 
zione Italiana Arbitri e alla CAN 


ROMA — L’arbitro Gino Me¬ 
nicucci. ieri mattina, subito 
! dopo essere stato verbalmen- 
I te « indiziato di truffa aggra- 
| vaia » dai costituti procura¬ 
tori della Repubblica. Ciro 
Monsurrò e Vincenzo Roselli. 
ha inviato una lettera alla 
presidenza dell’Associazione 
Italiana Arbitri e alla Com¬ 
missione Arbitri Nazionale 
con la quale chiede l’immedia¬ 
ta « apertura di una inchiesta 
formale su tutte le sue pre¬ 
stazioni arbitrali ». di non es¬ 
sere più designato a dirigere 
partite « fino a quando non 
verrà accertata la sua assolu¬ 
to correttezza e lealtà » e la 
autorizzazione « a sporgere 
querela con facoltà di prova, 
per diffamazione a mezzo 
stampa, contro l’avv. Dal La 
.go. il giornale la Repubblica 
e quanti altri hanno contri¬ 
buito a diffamarlo ». Come 
abbiamo già riportato in una 
intervista al quotidiano roma¬ 
no l’avv. Dal Lago, difensore 
dell’allenatore del Pescara Gia- 
gnoni. davanti alla CAF. ha 
affermato che Menicucci si 
vende le partite ed ha un suo 
costoso tariffario per la vit¬ 
toria e il pareggio. Conclu¬ 
dendo la sua lettera l’arbitro 
fiorentino si dichiara comple¬ 
tamente a disposizione per 
ogni necessità che dovesse 
evidenziarsi per tutelare la 
sua « onorabilità e dignità 


di uomo, di arbitro 

L’iniziativa di Menicucci è 
stata resa nota da un comu¬ 
nicato della Federcalcio nel¬ 
le prime ore del pomeriggio. 
In tale comunicato si preci¬ 
sa che la richiesta dll’arbitro 
di adire le vie legali è stata 
« immediatamente concessa 
dalla Presidenza Federale ». 
Nell’intervallo tra l’invio del¬ 
la lettera e la concessione del¬ 
l’autorizzazione federale. Me¬ 
nicucci si sarebbe anche «sen¬ 
tito» con il dott. Franchi al 
quale avrebbe confermato la 
propria « assoluta innocen¬ 
za » e con il dott. De Biase 

Nel giudizio contro l’avv. 
Dal Lago (la querela sareb¬ 
be già stata presentata se¬ 
condo fonti federali) Meni¬ 
cucci sarà assistito dagli av¬ 
vocati Luciano Revel e Luigi 
Di Maio. 

A tarda sera l’ftvv. Dal 
Lago, giunto a Roma, dove 
oggi incontrerà il procurato¬ 
re Brapci. ha così commen¬ 
tato la querela di Menicuc¬ 
ci: «Finalmente le cose sa¬ 
ranno chiarite ». A Milano 
in nottata Albertosi e Mo- 
rini sono stati interrogati 
da Mannin Carabba « aiu¬ 
tante » di De Biase. Stamat¬ 
tina Monsurrò e Roselli in¬ 
terrogheranno a Roma Man¬ 
fredonia. Wilson , e Garla- 
schelli. 


Senza novità le convocazioni di Bearzot 

Bettega influenzato 
Graziani in campo 
contro l’Uruguay 

li centravanti granata farà coppia con Rossi 


li c.t. Bearzot ha convocato 
i seguenti calciatori per la par¬ 
tita amichevole con l’Urugauy 
in programma a Milano sabato 
prossimo alle ore 15 allo sta¬ 
dio Giuseppe Meazza: ANTO- 
GNONI (Fiorentina), BELLIIGI 
(Napoli), BORDON (Inter), 
BURIANI (Milan). CABRINI 
(Juventus), CAUSIO (Juven¬ 
tus), COLLOVAT1 (Milan), 
GENTILE (Juventus), GIORDA¬ 
NO (Lazio), GRAZIANI (To¬ 
rino), MALDERA (Milan), 
ORI ALI (Inter), P. ROSSI (Pe- 
rugia), SCIREA (Juventus), 
TARDELLI (Juventus), ZAC- 
CARELLl (Torino) e ZOFF 
(Juventus). 

• ALLENATORI FEDERALI: 
Bearzot e Trevisan. 

• MEDICI: Vecchie! e Fini: 

• MASSAGGIATORI: Della Ca¬ 
sa (Inter) e De Maria (Ju¬ 
ventus. 

I convocati dovranno trovar¬ 
si entro le 18 di oggi all’Hotel 
Regina Olga di Cernobbio 
(Como). 


Bear 2 o( tira dritto per 
la sua strada. Neppure il 
malanno di Bettega lo 
spinge ad arrischiare la 
benché minima mossa. Ci 
aveva dichiarato, domeni¬ 
ca sera sul filo del tele¬ 
fono, che l’assenza dell’ 
attaccante bianconero a- 
crebbe soltanto ridotto la 
lista dei convocati e cosi, 
puntualmente, è stato. Ri¬ 


badita la piescnza di Bel- 
lugi, che pure ad Avelli¬ 
no era stato a guardare. 
Con questo «pacchetto » 
Bearzot intende dar l’as¬ 
salto al titolo europeo: i 
ha detto e ridetto e, coe¬ 
rentemente, mantiene 
questi suoi punti fermi. 

Per la partita di sabato 
contro la nazionale dell' 
Uruguau. penultima veri¬ 
fica prima dell’impatto 
col campionato continen¬ 
tale (il collaudato finale 
avverrà a Torino, il 19 
aprile, ospite la nazionale 
della Polonia), l’unica in¬ 
novazione sarà dunque 
rappresentata da Grazia¬ 
ni, con la maqlia numero 
undici di cui è titolare 
Bettega. Tra l’altro il gio¬ 
catore granata ha mostra¬ 
to, domenica, di attraver¬ 
sare un periodo di felice 
stato di forma. Com'è già 
successo lo scorso mese 
contro la Romania, nel se¬ 
condo tempo è prevista la 
« staffetta » tra Zoff e Bor- 
don. Dunque la formazio¬ 
ne che 'sabato a Milano 
affronterà la nazionale 
uruguayana sarà: Zoff: 
Gentile, Cabrini: Oriali, 
Collovati, Scirea: Causio. 
Tardelli. Rossi, Antognoni. 
Graziani. 


Mentre non sono da escludere novità in seno al «governo» della Lazio 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 


Ormai 
si gioca 
solo per 
il secondo 
posto 


Fatta eccezione della vit¬ 
toria del Napoli ad Avel¬ 
lino, mi sembra che l'ot¬ 
tava di ritorno in via di 
archiviazione abbia fornito 
risultati di ordinaria am¬ 
ministrazione. 

Cosa dire a questo pun¬ 
to? Mi sembra che i di¬ 
scorsi per lo scudetto e per 
la retrocessione possano 
considerarsi definitivamen¬ 
te chiusi: l'Inter è ormai 
irraggiungibile: Catanzaro 
e Udinese non hanno più 
chances valide. E’ un cam¬ 
pionato finito in anticipo, 
dunque? Non ci fosse la ' 
zona UEFA, direi proprio 
di si. Ma fortunatamente 
c’è la qualificazione al tor¬ 
neo europeo a restituire 
quel po’ di interesse, ne¬ 
cessario per giustificare la 
disputa delle rimanenti set¬ 
te giornate. Non è da esclu¬ 
dere un volatone per il se¬ 
condo. terzo e quarto posto. 
Ci sono ben otto squadre 
nell'arco di due punti: Mi¬ 
lan, Juventus, Ascoli. Ro¬ 
ma. Avellino. Perugia. To¬ 
rino e Fiorentina. 

Direi che c un campio¬ 
nato nel campionato., un 
torneo nel quale, se non si 


t A 





tiene conto dei rispettivi 
blasoni e si fa riferimen¬ 
to esclusivamente ai valo¬ 
ri espressi sid campo, è 
difficile far previsioni. Ma 
se proprio si vuole scom¬ 
mettere — scusate l’ardi¬ 
re. dati i tempi... — con 
siglierei di prendere in con¬ 
siderazione la media ingle- 
che in questa circo 


se 


f stanza, date le poche parti- - 
te ancora da giocare, può 
essere indicativa. In que¬ 
sto caso covremmo puntare 
sulla Juve come sicura fi¬ 
nalista, e non sbilanciarci 
più di tanto tra Milan, 
Ascoli, Roma e Avellino. 
Naturalmente sono comun- 
que previsioni che lasciano 
il tempo che trovano, so- 
prctfufto in relazione alla 
forza di Perugia e Torino. 

• Godiamocelo, allora, que¬ 
sto « secondo » campionato. 

E non è detto che non ri¬ 
sulti più interessante e av¬ 
vincente di quello conclu 
sosi domenica scorsa. In 
fondo è per questo moti¬ 
vo che il calcio è il gioco 
più bello del mondo. O no? 

Gianni Di Marzio 


E’ vero: il Milan vanta 

v r 

un’opzione su Giordano 

Non significa che il centravanti sia già venduto • Quale sarà il destino di Lovati e dei ds Janich? 
La Roma si affaccia alla zona UEFA, mentre il presidènte Viola si fa una gran risata a proposito 
della campagna di «sospetto» sul risultato della partita di Coppa Italia vinta contro il Milan 


ROMA — Il calcio giocato va 
avanti, così come le inchieste 
della giustizia sportiva e di 
quella ordinaria sulle scom¬ 
messe clandestine. Gli svi¬ 
luppi delle indagmt che con¬ 
ducono il dott. De Biase e 
il dott. Bracci potrebbero a- 
vere ripercussioni negative o 
positive, a secondo di quel 
che emergerà. In caso di fat¬ 
ti clamorosi non è detto che 
esso non possa venir sospeso 
Ma in attesa che la matassa 
si vada vìa via dipanando. 
- facciamo insieme una breve 
chiacchierata. L’inter non 
corre pericoli, pur avendo 
mostrato contro ii Torino u- 
na certa rilassatezza. Per cui 
capitolo chiuso per quanto 
riguarda lo scudetto. Per le 
piazze UEFA ecco affacciarsi 
nuovamente la Roma. Si è 
portata al secondo posto, an¬ 
che se in condominio con Mi¬ 
lan. Juventus e Ascoli. Non 
sarà una squadra competiti¬ 
va, il suo gioco non esalterà 
ma intanto eccola là. Il pre¬ 
sidente Dino Viola già pensa 
al futuro. Ha rinnovato — 
contrariamente a quanto si 
mormorava in giro — il 
contratto al ds Luciano Mog¬ 
gi. Da noi personalmente in¬ 
terpellato sull’articolo della 
a Notte » d: Milano, che a- 
dombra sospetti in merito al¬ 
la partita di Coppa Italia 
vinta sul Milan per 4-0. si è 
fatto una gran risata: «Non 


vai nemmeno la pena di par¬ 
larne ». Alla ripresa del 23 
marzo, i giallorossi ospite¬ 
ranno il Perugia decisi a vin¬ 
cere. Pruzzo si è posto l o 
biettivo delle 10 reti a fine 
campionato: noi sosteniamo 
che ne farà di più. 

La Lazio ha strappato col 
cuore un prezioso pareggio 
contro la Juventus, sovver¬ 
tendo il pronostico che la vo¬ 
leva battuta, in conseguenza 
anche del ciclone che l’ha in¬ 
vestita a proposito delle 
scommesse; Cacciatori è stato 
il grande protagonista, ergen¬ 
dosi a baluardo insuperabile 
della sua porta. Adesso tra 
sè e il Catanzaro ha messo 
quattro punti di distacco. La 
salvezza non dovrebbe costi¬ 
tuire un problema Dopo la 
trasferta di Pescara l’atten¬ 
dono due consecutive partite 
interne con Catanzaro e Bo¬ 
logna. Sul piano societario è 
possibile qualche novità. Tut¬ 
to starà a vedere se i collo¬ 
qui che si svolgeranno in 
questa settimana avranno 
sbocchi positivi. Lenzini e un 
nuovo forte CD dovranno 
gettare subito le basi per la 
Lazio del futuro. Resterà Lo¬ 
vati o rientrerà nei ranghi? Il 
nome di Trapattom. gettato 
là come uno specchietto per 
le allodole, sarà trascritto 
nell’anagrafe biancazzurra? 
Intanto è certo che un nuovo 
assetto de] « governo » laziale 


farà cadere l’opzione che il 
Milan vanta su Bruno Gior¬ 
dano. Già, perchè pur com¬ 
prendendo che >rendendo 
pubblica questa nostra, sicu¬ 
ra. informazione, potrem¬ 
mo creare altri problemi 
all’ambiente, bombardato im¬ 
pietosamente da tesi colpevo¬ 
liste (prirria della sentenza) 
sulle scommesse. non 
possiamo esimerci. E ciò per 
fare opera costruttiva. Eppoi 
va precisato che opzione non 
vuol dire già venduto. Il Mi¬ 
lan, nel caso la Lazio volesse 
cedere il centravanti, ha ac¬ 
quistato un diritto di prece¬ 
denza. Lenzini e j suoi fratel¬ 
li sono alle prese con grossi 
problemi. Varando un forte e 
solvibile CD (ma è chiaro 
che dovranno cedere un buon 
numero di azioni), molte cose 
potrebbero andare a posto. 
Lo stesso Lovati potrebbe 
restare e la squadra venire 
rinforzata. Resterà da vedere 
quale sarà il destino del ds 
Franco Janich. 

Ma a proposito di allenato¬ 
ri e ds buttiamo là alcune 
« voci » che circolano nel¬ 
l’ambiente. Rino Marchesi 
passerà quasi sicuramente al¬ 
la Juventus. Allivellino po¬ 
trebbe andare Vinicio o Ren¬ 
na. Il Milan farà un contrat¬ 
to biennale a Gigi Radice, 
mentre Sandro Vitali resterà 
al suo posto, n Napoli, man¬ 
dato via Vinicio, resterà per 


un po’ alla finestra. Vuol ve¬ 
dere come si «cuoce» il 
«brodo» Trapattoni-Marchesi. 
Giorgio Vitali se ne andrà e 
gli subentrerà « Totonno » Ju- 
liano. Castagner. dato per 
certo ancora al Perugia, po¬ 
trebbe ripensarci. Per il To¬ 
rino si parla di G.B. Fabbri 
o di Giacomini. 

Chiudendo. osserveremo 
che la situazione in coda sem¬ 
bra chiarirsi: Catanzaro e U- 
dinese sono sempre più indi¬ 
ziate per tenere compagnia al 
Pescara. Infine la Caf ha re¬ 
spinto la richiesta di sospen 
sione in inerito alla squali¬ 
fica di Giagnoni. La deci¬ 
sione definitiva sarà presa il 
17 prossimo. 

g. a. 


erotta ufficialmente 
«capitano» della Davis 

FIRENZE — Vittorio erot¬ 
ta è da ieri, ufficialmente, 
, « capitano ncn giocatore » e 
j responsabile tecnico per i 
tennisti azzurri della Coppa 
Davis. L’ha annunciato il 
presidente della Federtennis, 
aw. Giorgio Galgani, dopo 
essersi incontrato con erot¬ 
ta che a Firenze dirige il 
* Centro nazionale di tennis » 
di Coverciano 


Campano prende distanza 
dagli eventuali colpevoli 

L'associazione calciatori si costituirà parte civile contro eventuali re¬ 
sponsabili - Polemica con De Biase per i consigli a Menicucci • Mi¬ 
naccia di uno sciopero per i debiti delle società verso i giocatori 


MILANO — Ci si rimette alla 
giustizia: quella ordinaria e 
quella spoiiiva. Si sollecita 
una rapida conclusione dell' 
inchiesta specie quella con¬ 
dotta dall inquisitore della 
Federcalcio, e ci si augura 
che, se colpevoli esistono, que¬ 
sti siano drasticamente puni¬ 
ti per salvaguardare l’onora¬ 
bilità della categoria. Queste, 
in sintesi, le decisioni adotta¬ 
te ieri dal Consiglio direttivo 
dell’ Associazione Calciatori 
(AIC) riunitosi per esamina¬ 
re la spinosa e sempre più 
intricata vicenda delle scom¬ 
messe clandestine. L'avvocato 
Campana, presidente dell’ 
AIC, al termine del lungo di¬ 
battito. si sforzava d’apparire 
sereno nel rispondere alle do¬ 
mande dei cronisti. Malgrado 
però il suo comprensibile 
sforzo, il volto mostrava chia¬ 
ri segni di nervosismo. Per la 
prima volta infatti il legale 
vicentino era costretto ad 
agire in «difesa»: dopo tanti 
attacchi alla Federcalcio, alla 
Lega semiprofessionisti, sta¬ 
volta doveva occuparsi di «im¬ 
putati » affiliati alla sua as¬ 
sociazione. Uno sparuto grup¬ 
petto. dal quale Campana non 
ha perso tempo a prendere 
debita distanza: «Noi dell’ 
AIC — ha esordito — ci au - 
giuriamo che qualora fosse 
accertata la responsabilità di 
qualche giocatore in questa 
vicenda, questi sta drastica- 
■niente punito. Anzi l’Associa¬ 
zione Calciatori si costituirà 
forse parte civile nei confron¬ 
ti dei suoi stessi affiliati col¬ 
pevoli, per evitare che per 
colpa o irresponsabilità di 
qualcuno, tutta la categoria, 
costituita da ben 4000 atleti, 
debba scontarne le conse¬ 
guenze ». 

« Tengo a sottolineare — 
proseguiva Campana — che 
l’AIC stigmatizza la facilità 
con la quale molti nomi dei 
nostri affiliati sono stati as¬ 
sociati al "caso" da alcuni 
organi di stampa. Questo lin¬ 
ciaggio morale a noi non'sta 
berte e saranno aiutati quei 
calciatori che si rivolgeranno 
alla nostra Associazione per 
salvaguardare la loro rispet¬ 
tabilità ». 

Qui Campana, dopo un at¬ 
timo di riflessione, faceva di¬ 
plomatico stop. Il ripensa¬ 
mento evidentemente era det¬ 
tato da due considerazioni: i 
nomi dei calciatori coinvolti 
sono stati forniti da perso¬ 
naggi in causa e ancora dal 
dubbio che esista qualcosa di 
vero in tutta la sporca fac¬ 
cenda realmente. Questo par¬ 
ticolare è risultato evidente 
quando lo stesso Campana, 
nel prosieguo delle sue • di¬ 
chiarazioni. ha affermato: «Il 
15 febbraio ho avuto un in¬ 
contro a Roma con il presi 
dente della Federcalcio, Arte¬ 
mio Franchi. Abbiamo anche 
discusso delle ”scommesse 
clandestine" ed entrambi ab¬ 
biamo avuto il sentore che 
qualcosa di grosso stesse per 
accadere ». 

Dunque, anche se pur ve¬ 
lata. si ha la conferma che 
organi federali e Associazione 
calciatori fossero al corrente 
della situazione esistente e 
dei pericoli che incombevano 
sulla credibilità del calcio. Bi¬ 
sogna dare atto, sinora, che 
nessuno ha tentato l'Insabbia¬ 
mento della vicenda. Notizie 
provenienti dalla capitale pe¬ 
rò lasciano il dubbio che qual¬ 
cuno. facendo pressioni su 
Crociani e Trinca, i due ac¬ 
cusatori. tenti di bloccare il 
corso della giustizia. Da parte 
sua. Campana ha negato even¬ 
tuali addebiti: «Se si tenta 
l'insabbiamento. TA1C si op¬ 
porrà con tutte le sue forze 


, \ 

Giovedì l « 01 impica» affronta la Turchìa . Anche a Subiaco la Tirreno-Adriatico propone una grossa volata 


Ancelotti e Ugolotti 
in lizza per una maglia 

icini scioglierà 11 suo ultimo' ; dub- 
io dopo l’allenamento di mercoledì" 


i 

>lch4 

rato. 


RE5CIA — « Non conosco «nco- 
noml dei nostri avversari 
l’elenco dei 22 non è ar- 
..... ma comunque contro la 
irchia non cl saranno molte no¬ 
li. Posso solo dire che all’ap- 
mtamento non sì è presentato 
amano del Milan, rimasto infor¬ 
nato a Firenze e che al posto 
Tavola è presente Galbìati def- 
Fìorentina I 17 giocatori do¬ 
ari] mattina (stamani per chi 
ggt) alle 11 *i alleneranno- 
»sa questa «he faremo anche mer¬ 
cedi sempre alla stessa ora. Sir¬ 
to dopo, come è mia consueto- 
ne, annuncerò la formazione che 
ocheri contro i turchi ». 

Onesto in sintesi la conferenza 
ampi tenuta ieri da Azelio Vic- 
, responsabile dell’» Olimpica » 
squadra che g : ovedì allo sta- 
o « Rigamonb » incontrerò la 
urchia nel quadro della fase «li* 
inafona pe ri giochi olimpici 
Moki. 

Per quanto riguarda I turchi 
rbiamo appreso che lino ad 'eri 
federcalcio non aveva rice¬ 
vo l’e’enco dei 22 g ocafori. 

Tornando agli » arzurrini » *1 

jò dira cht ! 17 presenti all’ 
otel Ambasc alon godono oUi- 
i« salute. Ce lo ha continuato 


il praf. B'ir.z:. medico federale, 
e si può agg.ungere che stando 
alle mezze fras. che V.c'ni si è la¬ 
sciato sfuggire il dubbio riguar¬ 
derebbe sola il ruolo di ala sini¬ 
stra gii uomini in balìo’tagg o 
sono Ancelotti c Ugolott.. 

Nel ruolo di .ntemo destro a: 
pasto dell'infortunato Tavola gio¬ 
cherà il « viola » Sacchetti. R.ca¬ 
pitolando. nel primo tempo gio¬ 
cheranno: Galli, Osti, Tesser; Ba¬ 
resi G.. Ferrino, Baresi F.. Fanna 
Sacchetti. Altobelli. Beccalossi. An- 
ceiotti o Ugolotti. Come ricordere¬ 
mo nel primo incontro disputato 
ad Aidyn la nostra » olimpica » 
ha vinto per 2 a 0 ma avrebbe 
potuto assicurarsi il verdetto con 
un maggior vantaggio se le « pun¬ 
te * avessero sbagl ato un po' 
meno occasioni Ed è appunto per 
ehi Vicini intende presentare una 
squadra più aggressiva che è in¬ 
deciso suf ruolo di estrema sini¬ 
stra b-a un tornante come è Atv 
celotti e una punta come Ugolotti 
In q .etTO incontro ogni rete in più 
messa a segno avrà un grande va 
(ora perché la vara partita, quel'a 
che decider! il viaggio a Mosca 
gli arzurr ni la disputeranno II 
prossimo 27 marzo a Mostar con¬ 
tro lo Jugoslavia. 


Nuovo successo di De Vlaeminck 

Questa volta il battuto è Moser - Saronni in crescendo è terzo in classifica - In ritardo Braun 


Da! nostro Inviato 

SUBIACO — Ancora una vit¬ 
toria di Roger De Vlaeminclt, 
l’undicesimo della stagione, 
per essere precisi Nelle fasi 
crociali della corsa, il belga 
ha succhiato le ruote dei ri¬ 
vali e poi ha rimontato Mo¬ 
ser sulla linea bianca di Su¬ 
biaco. Questo De Vlaeminck 
sempre pimpante nei primi 
mesi di attività e principale 
candidato al trionfo della Mi- 
lano-Sanremo, ha buone pro¬ 
babilità dì aggiudicarsi per 
la settima volta la Tirreno 
Adriatico, però Moser con¬ 
serva il primato delia clas 
sifica con la responsabilità 
di difendere la sua posizione 
dopo il cedimento di Braun. 
del tedesco che appartiene 
alla stessa squadra di Fran¬ 
cesco e che ieri ha accusato j 
un ritardo di oltre sei mi¬ 
nuti. Appunto ieri sé visto 
un bel Moser. come vi spie 
ghiaino nelle note di cronaca, 
s’è visto un Saronni in ere 
scendo e un Baronchelli con 
la vena dell'attaccante, e in 
sostanza anche i nostri « big » 
cominciano a dar segnali di 
potenza. 


La Tirreno-Adriatico è di¬ 
retta da Franco Mealli che 
come è noto organizza anche 
il Giro del Lazio, il Giro del¬ 
l’Umbria. il Giro di Puglia, 
il Trofeo Pantalica e il G P. 
di Laterina. perciò si tratta 
di un professionista che per 
importanza viene subito dopo 
Vincenzo Torriani e fin qui 
niente di male, anche se il 
signor Mealli ha la cattiva 
abitudine di inchinarsi davan¬ 
ti a mamma TV e di trascu 
rare il lavoro della stampa 
scritta. 

Le tappe iniziano tardi e i 
arrivano tardi, i telefoni scar¬ 
seggiano (nonostante l’impe- 
gno di Sergio Brognoli) e si 
creano problemi che con un 
po' di buon senso si potreb¬ 
bero eliminare. Pazienza. H 
lato più grave è però un al¬ 
tro e si tratta di una que¬ 
stione ripetutamente solleva¬ 
ta e mai ascoltata. In parole 
povere manca il controllo del 
la commissione tecnica e co¬ 
si si giunge sulla collina di 
Montecassino un po’ alla cie¬ 
ca e con le giuste proteste 
di Moser che dopo lo stri¬ 
scione dell’ultimo chilometro 
cerca e non trova le altre 
segnalazioni d'obbligo. Cosi 


l’intero tracciato della corsa 
dei due mari è in antitesi 
con la Milano-Sanremo per 
la sua pesantezza e in parti 
colare per la cronometro di 
San Benedetto dei Tronto che 
disputandosi a due giornate 
dalia classicissima di prima 
vera rischia di danneggiare 
ì campioni. Lo sforzo è vio¬ 
lento. il mal di gambe può 
durare a lungo, e quale voti 
dobbiamo dare a Bianchi Fu- 
setti. Landoni e Sardi, ai 
membri di una commissione 
tecnica che vengono meno al 
loro compito, al loro dovere 
di indagare e di correggere? 
Il voto dell’insufficienza e 
della negligenza con l’invito 
a rispettare il mandato, op¬ 
pure di andarsene, perbacco! 

La gara di ieri era comin¬ 
ciata col vento m poppa Ap 
pena in sella. Saronni e 1 
suoi gregari hanno dato bat¬ 
taglia con una serie di spa¬ 
rate che frazionavano il plo¬ 
tone In varie parti. Anche 
Moser doveva Inseguire e si 
contavano a decine gli stac¬ 
cati, i corridori capaci di te 
nere un ritmo così veloce. 
Po! la « bagarre » di Isola 
Li ri dove il maggior incentivo 
del traguardo volante (2”) 


veniva colto da Braun a spe¬ 
se di Saronni (1”) e di ca¬ 
pitan Moser. E come se ciò 
non bastasse ci si metteva 
anche il belga Godde, un ti¬ 
po che supera i due metn 
di altezza e pesa un quintale 
giusto. L'iniziativa di Godde 
trovava parecchi collaborato¬ 
ri fra i quali Visentini e De 
Wolf. due presenze che pro¬ 
vocavano la risposta del 
gruppo. Insemina. due ore di 
corsa a briglie sciolte. 

Era un pomeriggio pieno 
di colori e con un bel cal¬ 
duccio. Nel panorama di 
Fiuggi si faceva citare Sai 
vietti e più avanti ecco Sa¬ 
ronni e Moser ai ferri corti 
sul Passo Sella. E 1 una lotta 
furiosa, è un duello in cui 
Saronni guadagna il massi¬ 
mo abbuono (2”) e dopo Mo 
ser (1") c’è Baronchelli. An¬ 
che la vetta di Cervara pre¬ 
mia gli audaci e qui Moser 
(2") rende pan per focaccia 
a Saronni (1”). Al trentino 
tocca pure un agnello vivo, 
simpatico ricordo dei tifosi 
del po6to. e giù in discesa 
con una trentina di elemen¬ 
ti. Tra gli altri hanno perso 
il treno Braun e Visentini 
c nella volata per il succes- 


— ha sbottato Campana —, 
e sono convinto che la mede¬ 
sima linea di condotta saia 
assunta da Franchi ». 

E veniamo a Menicucci, un 
altro tassello di un mosaico i 
difficile da ricomporre per j 
stabilire la verità. Sull’argo- , 
mento Campana è stato duro. 
E’ noto che tra l’arbitro fio¬ 
rentino. giocatori e soprat¬ 
tutto allenatori, non corre 
buon sangue: « F,’ sorpren¬ 
dente apprendere dai giornali 
come Tinquisitore della Feder¬ 
calcio, avv. Di Biase, si per¬ 
metta di dare consigli ad un 
arbitro e, per contro, non si 
comporti allo stesso modo con 
i calciatori . comunque, a 
proposito di Menicucci, l’ 
AiC ritiene opportuno che la 
Federcalcio s’interessi a que¬ 
sta vicenda e, si badi bene 
non per l'esistenza della fa¬ 
mosa lettera anonima, ma 
bensì perché un direttore 
sportivo, ovvero un tesserato, 
a quanto ci risulta, sembra 
sapere tante cose ». Impossi¬ 
bile però sapere il nome di 
questo D.S.. Campana affer¬ 
ma di non conoscerlo nean¬ 
che lui ed al proposito atten¬ 
de rivelazioni dall’aw. Dal 
Lago. 11 difensore di Gia¬ 
gnoni. 

Nel corso della riunione, pre¬ 
senti oltre a Campana anche 
Bigon. Pecci. Boranga, Volpi. 
Pardini. Grosso. Roggi. Cam¬ 
pagna e Cosimi, si è esami¬ 


nato anche il problema ri¬ 
guardante le difficoltà finan¬ 
ziarie di alcune società semi¬ 
prof essiomstiche. Drastiche le 
conclusioni. Un autentico ul¬ 
timatum alla Lega: se entro 
Il 28 aprile (data dell'assem¬ 
blea generale dell'Ale fissata 
a Roma) i debiti verso i cal¬ 
ciatori non verranno saldati, 
la categoria scenderà in scio¬ 
pero e dunque tutti i cam¬ 
pionati si fermeranno. 

Sempre a Milano si è riu¬ 
nito ieri il Comitato Esecuti¬ 
vo della Lega. Al termine 
della discussione è stato de¬ 
ciso di convocare l’assemblea 
dei presidenti delle società 
di serie A e serie B il 21 
marzo a Milano per discu¬ 
tere l'apertura delle frontiè¬ 
re a calciatori provenienti da 
federazioni straniere, che tro¬ 
verà definitiva soluzione. 

Fissate anche ia data e la 
sede della partita che la ri¬ 
sorta rappresentativa della 
serie B (C.T. Valcareggi) ef¬ 
fettuerà contro la pari sele¬ 
zione ungherese. Si giocherà 
a Bari il 21 maggio. 

Sul « caso » delle scommes¬ 
se clandestine nessuna presa 
di posizione ufficiale. L’Ese¬ 
cutivo della Lega ha mo¬ 
strato grande fiducia nell’ope¬ 
ra degli inquirenti federali 
e della magistratura romana. 

Lino Rocca 


Ieri penultima prova della Coppa del mondo 


Firmato da Stenmark 
lo «speciale» di Cortina 

Wenzel ha rischiato troppo ed è finito 
fuori gara - Trojer il primo degli azzurri 


so di Subiaco il migliore è 
De Vlaeminck il quale supe¬ 
ra un Moser troppo presto 
allo scoperto. 

Oggi la terza tappa da 
L’Aquila a Montegiorgio che 
misura 192,700 chilometri e 
annuncia un finale tormenta- j 
to. capace di cambiare le 
carte in tavola. 

Gino Sala 

L’ordine d’arrivo 

1) R**ar Da Vlaeminck (Sto- 
dio Cast) eh* e rt o si « i Ut K*. 
fella Coesi no-Su hi aco in 4*25*39”. 
méit 37,951; 2) Motor (Santo » 
Campa n aio); 3) Carceri (Ma- 
*niH*a Olmo); 4) Kefir (Sfeo 
fer); 5) De WoH (Stadio Cara); 

5) Saronni; 7) Morandt; I) Con¬ 
ti; 9) CrigwoHìoo; 10) Carati. 

La classifica generale 

i) 


F ra n e—co Motor (1 

i) io 19h03*39”; 2) 
Da VI— mio Di (Stadio Co—) o 
12”; 3) Saronni (C|$ Ooùti) a 
22”; 4) •aroochalli ' (Bianchi 

nani*) a 2C”; 5) Mora» 41 

(Hoonvod Sottecchi() o 29”; •) 
Sogor— Il a 32”; 7) De WoH o 
39”; 9) Johaneeo n a 43”; 9) 
■ m o l a n e • 49”; 19) fonino 
11) Voo4i a SI"; 12) Lool«i a 
54”; 12) Crlquolllon a SS”; 14) 
Polleotier o S9”i 15) Coati a 59". 


Dal nostro inviato 

CORTINA — Andreas Wenzel 
aveva bisogno di tre punti 
per vincere, matematicamen¬ 
te, la Coppa del Mondo edi¬ 
zione numero quattordici. E 
invece, dopo aver fatto il 
miglior intermedio nella pri¬ 
ma « manche ». è uscito di 
pista. Nemmeno lui sa come 
ha fatto: perché sciava benis¬ 
simo. perché la pista era fi¬ 
lante ed era sprovvista di 
trappole. L’unica contropen¬ 
denza, a metà corsa, era un 
tratto piano e liscio. E cosi 
l’uscita di pista di Andy rega¬ 
la un supplemento di «su¬ 
spense » a ima ceppa prati¬ 
camente conclusa. 

Ingemar Stenmark ha vinto 
il quarto slalom stagionale 
che aggiunto ai quattro «gi¬ 
ganti» fa assommare a qua¬ 
rantanove le vittorie ottenute 
In coppa. Il grande slalomi¬ 
sta scandinavo si è quindi 
aggiudicato una gara in più 
degli azzurri che da quando 
è nata la coppa, quattordici 
anni fa, hanno vinto — tra 
discesa libera, slalom gigante 
e slalom speciale — quaran¬ 
totto prove. E tuttavia di 
fronte a queste cifre c'è chi 
si sente in dovere di precisa¬ 
re. e sì tratta di giornalisti 
stranieri, che quello che 
hanno fatto per lo sci gli ita¬ 
liani Ingemar Stenmark non 
potrebbe farlo nemmeno se 
dovesse raggiungere quota 
100 vittorie. E questo è un 
atto di omaggio che ci fa 
piacete. 

Dunque Stenmark è tornato 
in vetta alla coppa e Wenzel 
ha ritardato il trionfo — ore- 
sumibilmente di ventiquattro 
ore —, E tuttavia nel giorno 
del 49. trionfo di «Ingo» è 
bello salutare il quarto posto 
di Karl Trojepr un marescial¬ 
lo deH’esercito nato trenta 
anni fa a San Candido. Bol¬ 
zano. e residente a Courma¬ 
yeur. Karl è. dopo il tea esco 
federale Christian Neureu- 
ther. Io sciatore più anziano 
del « circo bianco ». Al ter¬ 
mine della - prima discesa 
Trojer era tredicesimo a 78 
centesimi dallo jugoslavo 
Bojan Krizaj, in seguito 
squalificato per aver saltato 
una porta. Nella seconda 
« manche » l’anziano campio¬ 
ne ha saputo fare il miglior 
tempo, risalendo alla quarta 
piazza. 

n ventiduenne sovietico A- 
Ieksandr Zhirov ha conferma¬ 
to talento e abilità con un 
secondo posto che fa il paio 
con quello ottenuto sulle nevi 
tedesche di Lenggries. Zhirov 
è un ragazzo alto e biondo 
dal fisico perfetto Scia tal¬ 
mente bene che osservarlo è 
un piacere. 

Qualche impressione. Gu¬ 
stavo Thoeni. ruzzolato nella 
feconda « manche » dopo una 
prima discesa opaca, non se 
l’è presa H grande campione 
f chiaramente demotivato. 
«Non vedo l'ora che la sta¬ 
gione finisca», ha detto «I 
tecnici italiani? ». ha aggiun¬ 
to. « Sono bravi e non mi 
sembra il caso di cambiarli. 
Penso che siamo noi a non 
esser più quelli di una vol¬ 
ta ». 

Paul Frommelt, eccellente 
slalomista del Liechtenstein, 
è moderatamente aontento 


del settimo posto: «Noi sia¬ 
mo. nel complesso, soddisfat¬ 
ti. Oggi Andreas è uscito di 
pista e ciò è normale. Doveva 
attaccare ed ha attaccato. Ma 
domani con il "gigante”, dove 
le probabilità di sbagliare so¬ 
no minori, penso che vincerà 
la coppa ». 

Ogni slalom rappresenta u- 
na vicenda ricca di « thril¬ 
ling ». anche se nel cinquanta 
per cento dei casi finisce che 
vince il campionissimo. Ieri 
tra i primi quindici in classi¬ 
fica si contavano atleti di 
nove paesi. E tra questi c’era 
un giovanissimo svedese dal 
nome abbastanza complicato. 
Si chiama Lars-Goran Hal- 
varsson. ha 19 anni e ha fat¬ 
to il decimo posto. E questa 
è l’ennesima prova che lo sci 
si allarga e non è più domi¬ 
nato da nessuna valanga. E 
l’unico autentico dominatore. 
Ingmar Stenmark. non riesce 
nemmeno a vincere la Coppa 
del Mondo. Oggi slalom gi¬ 
gante In diretta TV (rete 1) 
dalle 9.30 alle 10.30 (prima 
« manche ») e dalle 14 alle 15. 

Remo Musumeci 


La classifica 

1) Stenmark (Svezie) V30”92; 
2) Zhirov (Urss) 1*31**32; 3) 
Ortainsky (Austria) I’31”37; 4) 
Trojer (It.) V31”51; 5) S. Mah- 
r* (Usa) 1 ’31 ”40; 6) Neoravthar 
(RFT) 1*31**90; 7) Wocmdl 

(RFT) 1*31**91, a pari merito 
con Frommelt (Liechtenstein); 9) 
Heidegger (Austria) 1*31 ”99; 10) 
Halvarsson (Svezia) 1*31"97; 11) 
D* Chiesa (Italia) 1*32”00; 12) 
Bernardi (Italia) 1*32*09; 13) 

V. Mahr* (Usa) 1'33**31. 


Chiappala rimane 
alla guida del Pisa 

PISA — Giuseppe Chiappa¬ 
la. come già reso noto do¬ 
menica sera dal generai ma¬ 
nager Anconetani. rimane al¬ 
la guida del Pisa anche do. 
po la sconfitta interna suol- 
ta dal Como (0-1). Lo ha con¬ 
fermato ieri, ufficialmente, la 
segreteria sportiva del Pisa 
S.C.: . a Chiapperò rimane 
nel suo incarico di allenatore 
del Pisa arende la fiducia 
sia dei dirigenti sta dei gio¬ 
catori ». 


A Helsinki i primi 
«mondiali» di atletica 

PARIGI — La Federazione 
intemazionale atletica dilet¬ 
tanti (IAAF) ha deciso ieri 
di tenere ad Helsinki, nell*83. 
i primi campionati del mon¬ 
do. fuori delle olimpiadi. I* 
concorrente proposta di Stoc¬ 
carda come sede di questi 
campionati, è stata respinta 
con 11 voti contro 6. 


, Quote popolari 
al Totocalcio 

La guata « Toto » relativo 
coocorao nomerò 29 dal 9 mi 
1990 eoo»; ai 2.471 ■ 13 . si 
tano un milione 159 mila 500 I 
al 44.717 • 13 » apattano 94 i 
Uro. 
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Violenza politica e tensioni sociali nell’America latina 


Hon diminuisce l'ondata Eleiioni calme 
di crimini nel Salvador nella Colombia 


Assassinato un altro esponente della sinistra — Il DC 
Duarte entra nella giunta di governo civico-militare 


Forse oggi riprende la trattativa per 
gli ostaggi neirambasciata dominicana 


SAN SALVADOR - Il de¬ 
mocristiano Josè Napoleon 
Duarte entrerà nella giunta 
civico-militare di governo del 
Salvador, in sostituzione del 
suo collega di partito Hirezi 
Dada dimessosi nei giorni 
scorsi. Sembrano • cosi supe¬ 
rate le resistenze della de¬ 
stra. che si opponeva alla de¬ 
signazione di Duarte: que¬ 
st’ultimo fu. nel 1972. candi¬ 
dato nelle elezioni presiden¬ 
ziali con l’appoggio delle for¬ 
ze democratiche e di sinistra 
e non venne eletto solo per i 
hrogli e le manovre del re¬ 
gime. L’altra sera, il consiglio 


direttivo del partito ha deci¬ 
so. dopo una vivace discus¬ 
sione. la sua designazione. 
Dati gli orientamenti di 
Duarte acquista rilevanza il 
suo ingresso nella giunta 
proprio nel momento in cui 
ci si è finalmente decisi a 
dare il via ad una parte al¬ 
meno delle riforme su cui la 
stessa giunta si era impegna¬ 
ta nell'ottobre scorso e la cui 
attuazione era stata finora 
vanamente sollecitata dalle 
forze della sinistra. Le recen¬ 
ti decisioni relative alla na¬ 
zionalizzazione delle banche e 
alla riforma agraria sono sta- 


Brasile: appello 
ai cristiani per 
riforme avanzate 


Il Congresso internazio¬ 
nale di teologia, tenutosi la 
settimana scorsa nell’istitu¬ 
to Paolo VI di S. Paulo in 
Brasile con la partecipa¬ 
zione di ISO studiosi di 42 
paesi, ha rivolto al termi¬ 
ne dei suoi lavori un ap¬ 
pello a tutte le comunità 
cristiane « per una lotta 
comune per liberare il 
mondo dal peccato sociale 
del sistema capitalista ». 
L’arcit'escoro di S. Patdo, 
cardinale Evaristo Arns, 
aprendo il congresso, ave¬ 
va detto che i teologi « de¬ 
vono tendere l’orecchio ai 
problemi reali e partendo 
dal contesto socio-polìtico 
devono cercare con molta 
serietà le risposte del Van¬ 
gelo agli immensi problemi 
che. con particolare gravi¬ 
tà. si pongono nel conti¬ 
nente americano ». 

Nel documento approva¬ 
to si afferma che « la po 
vertè non è il frutto del 
destino, ma è la conseguen¬ 
za dèlie grandi ingiustizie 
sociali le cui cause vanno 
ricercate nel sistema capi¬ 
talista ». Viene, al tempo 
stesso, rilevato con accen¬ 
ti di speranza, che « in va¬ 
rie partì del mondo e so¬ 
prattutto in America lati¬ 
na. fra i poveri, siano es¬ 
si cristiani o non cristiani, 
si registra un risveglio per 
scuotere il giogo dell’op¬ 
pressione economica e po¬ 
litica. I segni di questa re¬ 
surrezione sono riscontra¬ 
bili nei sepolcri vuoti di 
migliaia di dispersi, nel 
sangue versato da tanti 
martiri nel Guatemala, nel 
Salvador, in Argentina, in 
Cile, in Paraguay, in Haiti 
e altrove. Essi sono visibili 
nelle lotte dei poveri per la 
terra, nella rivoluzione vit¬ 
toriosa di Granada e del 
Nicaragua, nella resistenza 
silenziosa di tanti uomini 
e donne che nelle comuni¬ 
tà cristiane scoprono la di¬ 
mensione della politica e 
della carità ». Il documen¬ 
to saluta « il crescere del¬ 
la coscienza degli oppressi 
nei paesi del terzo mondo 
e neU’America Latina ». 
Analizzando il ruolo delle 
comunità di base come 
c luoghi di coscientizzazio 
ne » e di una « presa di co¬ 
scienza dei problemi ». che 
devono trovare poi uno 
sbocco politico in * movi¬ 
menti politici *. i teologi af¬ 
fermano nel loro documen¬ 


to che oggi « l’evangeliz¬ 
zazione non ha senso se 
non è legata, soprattutto 
nel continente latino-ameri¬ 
cano, alle lotte contro l’op¬ 
pressione del popolo. Esse¬ 
re cristiani è ricercare la 
liberazione »., 

Fra i teologi della libe¬ 
razione di fama internazio¬ 
nale presenti al congresso 
vanno ricordati il france¬ 
scano Léonard Boff (Bra¬ 
sile), Gustav Gutierrez 
(Perù). Torres (Cile) e il 
padre d’Escoto. che è an¬ 
che ministro degli esteri 
del Nicaragua. 

In coincidenza con il 
congresso teologico è sta¬ 
to reso noto anche un in¬ 
teressante documento dei 
vescovi brasiliani che han¬ 
no tenuto la loro assemblea 
a Itaici (Stato di S. Pau¬ 
lo) per una riflessione sui 
problemi sociali del paese 
L’episcopato brasiliano, 
partendo dal principio che 
la terra «è un patrimonio 
comune », in un paese do¬ 
ve oltre « il 50% delle terre 
coltivabili sono concentra¬ 
te nelle mani di una picco¬ 
la minoranza di grandi pro¬ 
prietari ». propone * la so¬ 
stituzione dello sfruttamen¬ 
to capitalista con la pro¬ 
prietà familiare o comuni¬ 
taria e l’attribuzione della 
terra a chi la lavora ». 

Il documento dell'episco¬ 
pato brasiliano assume un 
particolare significato nel 
momento in cui l'attuale 
presidente Figueiredo, con 
un decreto, ha creato una 
commissione incaricata di 
promuovere una riforma 
agraria nella regione d’A- 
raguaya-Tocantins (Amaz- 
zonia) su un territorio di 
ventimila chilometri qua¬ 
drati dove i conflitti tra 
contadini e grandi proprie¬ 
tari sono stati particolar¬ 
mente acuti. I vescovi os¬ 
servano che « il governo 
non può imporre le sue so¬ 
luzioni senza consultare gli 
operai agricoli e i conta¬ 
dini ». - - - 

Il documento dei teologi 
e quello dei vescovi non 
hanno mancato di suscita¬ 
re riserve tra i conservato- 
ri. Mons. Cabrai Duarte. 
vescovo di Aracaju, ha de¬ 
finito i due documenti 
t marxisti ». Di essi, però, 
non potrà non tener conto 
il Papa nel preparare il suo 
viaggio in Brasile. 

Alceste Santini 


Fitlel: gli USA puntano 
sulla crisi internazionale 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — Con un Inter¬ 
vento di Fidel Castro si è 
concluso sabato il terzo con 
gresso nazionale della Fede¬ 
razione delle donne cubane. 
Le assise erano state aperte 
mercoledì da una relazione di 
Wilma Espiri- Il leader cu¬ 
bano ha colto questa occa¬ 
sione per intervenire sulla 
grave situazione intemazio¬ 
nale e ha espresso la sua 
preoccupazione per il « note 
v-ole mdietreggiumento » ri 
spetto a quanto si era riu 
sciti a conquistare nella lot¬ 
ta « per porre fine alla corsa 
agli armamenti e per avanza¬ 
re verso il cammino della di 
stcnstone e la pace ». 

A parere di Fidel Castro, 
responsabili di questa grave 
e preoccupante situazione fn 
temazionale sono t settori 
più reazionari deirìmperiali- 
smo che da diversi mesi ave¬ 
vano incominciato ad acutiz¬ 
zare i problemi. « Tutti ricor¬ 
dano - ha sottolineato Ca 
stro — lo scandalo che han 
no impiantato per la presen 
za di personale militare so 
vietico a Cuba. Hanno volu¬ 
to sollevare questo problema 
durante i lavori della sesta 
conferenza dei paesi non affi 
nrati Ma il p^i^^nale mtlt 
tare sovietico è da dictasscl 


te ieri elogiate dall’arcivesco¬ 
vo del Salvador, Oscar Arnul- 
fo Romero, il quale peraltro 
ha messo in guardia contro 
gli eccessivi ottimismi: nes¬ 
suna riforma sarà efficace — 
ha detto il presule — finché 
l’esercito continuerà con le 
sue violenze contro i conta¬ 
dini. 

Continuano intanto i delitti 
degli « squadroni della morte » 
armati dalla destra: domeni¬ 
ca è stato trovato abbando 
nato all’interno di un'auto il 
cadavere di Juan Alberto 
Ramos. leader di un gruppo 
deH’estrema sinistra. 


BOGOTA’ — Le trattative fra 
i guerriglieri del movimento 
M-19 che occupano l’am¬ 
basciata dominicana e il 
governo colombiano dovreb¬ 
bero riprendere oggi, a quan¬ 
to hanno riferito fonti di¬ 
plomatiche. I negoziati erano 
stati sospesi sabato, e alcune 
dichiarazioni rilasciate dai 
guerriglieri facevano pensare 
ad un loro fallimento. La 
versione ufficiale è invece 
meno negativa: secondo il 
governo, infatti, i negoziati e- 
rano stati sospesi perchè 
domenica dovevano svolgersi 
in Colombia le elezioni dei 


consigli regionali e locali. 

In effetti domenica si è vo¬ 
tato in tutto il Paese, e le 
operazioni elettorali si sono 
svolte in un clima di calma e 
compostezza, che il governo 
ha voluto sottolineare affer¬ 
mando che «il popolo colom¬ 
biano ha espresso con chia¬ 
rezza la sua vocazione de¬ 
mocratica ed ha dimostrato 
che certi episodi iti atto nel 
paese non incontrano il con¬ 
senso popolare ». 

Dal canto suo il ministro 
degli interni Hernandez ha 
smentito che il governo in¬ 
tenda ricorrere alla forza 


PECHINO — Un libro dal 
titolo « Ricordi del compa¬ 
gno Liu Shaoqi » è stato pub¬ 
blicato dalla « Casa editrice 
della gioventù » in centomi¬ 
la copie, che si sono subito 
esaurite, secondo quanto in¬ 
forma la « Nuova Cina ». E’ 
In corso una ristampa di die¬ 
cimila copie. Il libro — scri¬ 
ve l’agenzia — « riporta epi¬ 
sodi della vita e delle lotte 
di Liu Shaoqi nonché della 
sua attività di marxista du¬ 
rante gli anni della guerra 
rivoluzionaria ». Tra coloro 
che hanno scritto articoli per 
il volume vi sono: Zhang Ai- 
ping. vice capo di stato 
maggiore generale delle for¬ 
ze armate, e Zhang Ingsheng. 
che partecipò ai picchetti 
durante uno sciopero realiz¬ 
zato da Liu nelle miniere di 
Anyuan, nella provincia sud¬ 
orientale del Jiangxi, negli 
anni venti. Il libro contiene 
anche numerose illustrazio¬ 
ni sulla vita dì Liu dal 1924 
sino al settimo congresso 
Continua inoltre sui gior¬ 
nali la pubblicazione di ar¬ 
ticoli e foto dell’ex capo 


Editi a Pechino 


Vanno a ruba 
i «Ricordi 
di Liu Shaoqi» 

Centomila copie subito vendute - Le ope¬ 
re di Liu « parte del pensiero di Mao » 


dello stato. L’ultimo numero 
del giumale di Shanghai 
« Wen Hui Bao * dedica la 
sua ultima pagina a nove 
foto di Liu. E’ anche annun¬ 
ciato che sarà rimesso in 
circolazione il film « Fuoco 
sull’altopiano», prodotto nel 
1962 e duramente attaccato 
durante la rivoluzione cultu¬ 
rale. che è incentrato sulla 
figura appunto di Liu. Vie¬ 
ne inoltre sottolineato che i 
principali scritti di Liu Shao¬ 


qi sono « parte integrante » 
del pensiero di Mao Tse- 
tung. L’affermazione è con¬ 
tenuta in un articolo pubbli¬ 
cato — rileva l’ANSA di Pe¬ 
chino — in prima pagina dal 
quotidiano « Chiarezza » e 
dedicato all’atUiale « lavoro 
ideologico-politico » al po¬ 
litecnico « Qinghua » di Pe¬ 
chino. E’ citata tra l’altro 
la dichiarazione di uno stu¬ 
dente della facoltà di fisica 
applicata, Lin Yanzhi, se¬ 


condo cui « l'opera del com¬ 
pagno Liu Shaoqi intitolata 
”Come essere un buon co¬ 
munista" è parte integran¬ 
te del pensiero di Mao Tse- 
tunq ». 

Si tratta evidentemente — 
osserva l’ANSA — del Mao 
anteriore alla rivoluzione cul¬ 
turale. la quale ebbe in Liu 
Shaoqi la sua principale vit¬ 
tima politica. 

« Come essere un buon co¬ 
munista » è un saggio scrit¬ 
to da Liu Shaoqi nel 1939, sl- 
, stematìzzando una serie di 
conferenze tenute a quel¬ 
l’epoca nella base rivoluzio¬ 
naria comunista di Yenan. 
Il saggio fu alla base di di¬ 
verse « campagne di rettifi¬ 
ca » condotte successivamen¬ 
te per insistere sulla neces¬ 
sità di una assoluta dedizio¬ 
ne al partito. 

Secondo « Chiarezza ». un 
altro studente del politecnico 
di Pechino ha detto che « Co¬ 
me essere un buon comuni¬ 
sta » è « un importante do¬ 
cumento marxista-leninista, 
cui tutti i giovani devono fa¬ 
re riferimento nel loro la¬ 


te anni che si trova a Cuba 
e lo sapevano sia gli Stati 
Uniti sia gli altri paesi inte¬ 
ressati al problema ». Perché 
hanno fatto tanto scandalo? 
A parere di Fidel per una po¬ 
litica di ostilità verso Cu¬ 
ba: per giustificare provve¬ 
dimenti interventisti In 
questa area del mondo per 
Gli Stati Uniti — ha pro¬ 
seguito Castro — debbono ras¬ 
segnarsi alla realtà di Cuba 
e ai cambiamenti che ci so¬ 
no in tutto il mondo, eli no¬ 
stro dovere — ha quindi ag¬ 
giunto — è di lottare per la 
pace; per evitare che si con¬ 
tinui ad aggravare la teruio 
ne internazionale; che si ri¬ 
torni alla guerra fredda 
Siamo coscienti di questo an¬ 
che per la responsabilità che 
abbiamo in seno al movimen¬ 
to dei non allineatiNoi non 
seguiamo'una politica delibe¬ 
rata di scontro con gli Stati 
Uniti. Anzi non ci rifiutiamo 
di conversare con gli USA, 
non ci fermiamo davanti ad 
uno sforzo per migliorare le 
nostre relazioni. Soprattutto 
se questo pub servire a ricrea¬ 
re un clima di pace e di di¬ 
stensione nella scena Interna¬ 
zionale ». 

. n. c. 
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In economia 


§ mbbi p" molti sostengono 
* che le cose vanno di male in peggio. 

Altri invece dicono 

che se si recuperano valori dimenticati 
tutto potrebbe andar meglio. 

Ma c r è un giornale 
che dice le cose come sono. 

Che spiega la realtà con chiarezza. 

Che va incontro al diritto di sapere. 

Che parla di fatti, settimana per settimana. 
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I fatti. Costi quel che costì. 
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Improvvisa svolta nella vicenda degli ostaggi 


Khomeini detta nuove condizioni 

La posizione deiriinam appare in contrasto con le decisioni del Consiglio della Rivoluzione, che 
rinuncia a prendere in custodia i sequestrati - La Commissione deirONU lascerebbe l’Iran 


TEHERAN' — Nuovo colpo di 
scena dagli sviluppi impre¬ 
vedibili per la vicenda degli 
astaggi nell'ambasciata ame¬ 
ricana a Teheran. L'ayatollah 
Khomeini ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che « la Commissione delle 
Nazioni Unite potrà parlare 
con quegli ostaggi che sono 
coinvolti in crimini contro 
l'Iran. Ma non con tutti, a 
meno che non faccia, qui a 
Teheran, mia relazione sulla 
sua indagine ». 

La dichiarazione appare in 
netto contrasto con la deci¬ 
sione del Consiglio della ri¬ 
voluzione che aveva intimato 
agli studenti dell’ambasciata 
di permettere alla Commis¬ 
sione internazionale di incon¬ 
trarsi con tutti gli ostaggi op¬ 
pure di mettere questi ultimi 
sotto la custodia del governo, j 

Ieri sera, il Consiglio della 
rivoluzione ha del resto rinun¬ 
ciato — dopo l'improvvisa pre¬ 
sa di posizione di Khomeini — 
ad assumere la custodia de¬ 
gli ostaggi. 

Secondo alcune voci — non 
confermate — la Commissione 
internazionale dell’ONU si ac¬ 
cingerebbe. a questo punto, 
a lasciare l'Iran. 

Gli ultimi sviluppi fanno se¬ 
guito ad una serie di incontri 
e riunioni che. in rapida suc¬ 
cessione, si sono svolti nelle 


ultime -tH ore. Ieri mattina i 
membri del Consiglio della 
rivoluzione si erano riuniti, j 
ad eccezione del presidente 
della repubblica Baili Sadr, 
con Khomeini. Successivamen¬ 
te il ministro degli esteri 
Gotbzadeh e il portavoce del 
Consiglio Hassan Habibi so¬ 
no andati aU'hotel IJilton per 
incontrare la Commissione in- 
terna 7 Ìo.iale. Quest'ultima ave¬ 
va poi avuto un abboccamen¬ 
to con Baili Sadr. 

In precedenza gli studenti 
che occupano l’ambasciata 
avevano ribadito, in una di¬ 
chiarazione dal tono conci¬ 
liante ma sostanzialmente du¬ 
ra. le loro condizioni: preav- 
v : =o di otto ore per la con¬ 
segna degli ostaggi e sostitu¬ 
zione di Gotbzadeh come rap¬ 
presentante del Consiglio ri¬ 
voluzionario incaricato di pre¬ 
siedere alla consegna degli , 
ostaggi. Poi, nella tarda mat- j 
tinata di ieri, l'improvvisa di- j 
chiarazione di Khomeini. 

Khomeini ha anche sotto- I 
lineato, nella sua dichiarazio- | 
ne, che « gli studenti dovran¬ 
no consegnare le copie di tut¬ 
ti i documenti riguardanti Viti- 
1 ter vento americano e lo scià 
traditore alla Commissione in¬ 
ternazionale ». Una tale sotto¬ 
lineatura accoglie implicita¬ 
mente la tesi degli studenti 
secondo cui la Commissione 


può si incontrare gli ostaggi, 
ma per <t interrogarli » nel¬ 
l’ambito dell'inchiesta e non 
per « scopi umanitari ». Con¬ 
dizione già respinta dalla 
stessa Commissione interna¬ 
zionale. Inoltre la dichiara¬ 
zione di Khomeini sembra 
implicare che. a giudizio del¬ 
l'imam, la Commissione non 
ha ancora concluso il suo la¬ 
voro (dovendo appunto anco¬ 
ra ricevere i documenti che 
si trovano nell’ambasciata). 

La Commissione ha invece 
già affermato di aver con¬ 
cluso l’inchiesta ed ha detto 
di essere vincolata dal man¬ 
dato affidatole da Waldheim 
(a suo tempo concordato con 
lo stesso Gotbzadeh) che le 
prescrive di parlare con cia¬ 
scuno degli ostaggi. Né va 
dimenticato che il governo 
americano aveva dichiarato 
che 4 in nessuna circostanza 
gli ostaggi dovevano essere 
sottoposti a interrogatorio ». 

La situazione sembra dun¬ 
que essere giunta in un vi¬ 
colo cieco anche se Gotbza¬ 
deh. in un’intervista alla rete 
televisiva americana 4 ABC ». 
ha parlato di « sviluppi posi 
tivi ». Gotbzadeii ha preso at¬ 
to delle parole di Khomeini 
esprimendo speranza che la 
Commissione rimanga a Te¬ 
heran ancora qualche giorno 



TEHERAN — Sostenitori degli studenti islamici sfilano davanti 
all'ambasciata americana, manifestando contro la consegna 
degli ostaggi al governo 


L'Europa e la pace in Medio Oriente 


Dichiarazione del premier. Zia 


Giscard fa tappa in Arabia Saudita 
Arafat: e adesso riconoscere l'OLP 


Sono in corso contatti 
tra Pakistan e URSS 


Il leader palestinese sollecita la attiva partecipazione al¬ 
la ricerca di una pace giusta - Ruffini sceglie la prudenza 


Islamabad desidera una totale sicurez¬ 
za e riafferma il suo non-allineamento 


BEIRUT — Mentre il presidente francese Gi¬ 
scard d’Estaing era a Riad per una ultima 
e parzialmente imprevista tappa del suo viag¬ 
gio mediorientale (l’Arabia saudita non era 
nel programma ufficiale, ma subito dopo la 
partenza da Parigi si era accennato alla pos¬ 
sibilità di una < rapida sosta * in quella ca¬ 
pitale). il leader palestinese Arafat. in una 
intervista alla TV francese, ha lanciato da 
Beirut un appello allo stesso Giscard e. più 
in generale. all’Europa a svolgere un ruolo 
determinante nel processo per una pace 4 giu¬ 
sta e durevole » nel Aledio Oriente. 

Arafat — come già aveva fatto nella pre¬ 
cedente intervista a Le Monde — ha definito 
* un atto coraggioso » le dichiarazioni di Gi¬ 
scard nel Kuwait e ad Amman: « ma la tappa 
successiva — ha aggiunto subito dopo il lea¬ 
der palestinese — dovrebbe essere il ricono¬ 
scimento ufficiale dell’OLP da parte della 
Francia ». « E’ la prima volta — ha detto 
ancora Arafat parlando di Giscard — che un 
Paese occidentale importante parla specifi¬ 
camente dell’OLP e della necessità di una 
partecipazione dei palestinesi' ad ogni for¬ 
mula che riguardi l'avvenire del Medio Orien¬ 


te ». In questa prospettiva, Arafat ha lan¬ 
ciato. come si è detto un appello all’Europa 
4 affinché jxirtecipi alla ricerca di una solu¬ 
zione giusta e durevole », partendo dai 4 mu¬ 
tamenti notevoli » che sono negli ultimi tempi 
intervenuti neH’atteggiamento europeo. Arafat 
ha infine espresso la speranza di essere pre¬ 
sto invitato a Parigi da Giscard. 

Va detto che, secondo il quotidiano Al Wa- 
ran del Kuwait, che cita 4 fonti responsabili » 
del suo governo. Giscard avrebbe già deciso 
di invitare Arafat a Parigi e Io annuncerebbe 
dopo il suo rientro in patria. 

E’ invece ormai chiaro che niente del ge¬ 
nere c’è da attendersi, per ora. dallTtalia 
come presidente della Comunità europea:"se 
c’era qualche speranza, o qualche illusione, 
Ruffini l’ha dissipata ieri, affermando che la 
Comunità 4 deve dare prova di prudenza » e 
che cioè * prima di fare qualsiasi cosa con¬ 
viene attendere la scadenza del 26 maggio 
relativa all'autonomia ». Il 26 maggio è la 
data conclusiva dei negoziati israelo-egizio- 
americani per la cosiddetta 4 autonomia pa¬ 
lestinese »: scadenza che nell’intervista sopra 
citata Arafat ha definito « un'immensa beffa ». 


ISLAMABAD — Dopo aver 
rifiutato l’offerta americana 
di armi per -400 milioni di 
dollari, il Pakistan ha ricon¬ 
fermato ieri la sua posizione 
di paese non-allineato. Una 
dichiarazione in tal senso è 
stata fatta dall’attuale pre¬ 
mier. il generale Zia, che ha 
altresì affermato che il Pa¬ 
kistan desidera assicurarsi 
una 4 totale sicurezza » so¬ 
prattutto dopo l’intervento so¬ 
vietico in Afghanistan. Ed è 
in questo contesto — ha ri¬ 
cordato Zia — che il paese 
intende mantenere aperte tut¬ 
te le sue opzioni per quanto 
riguarda le sue relazioni con 
l’Unione Sovietica. 

Il premier pakistano ha inol¬ 
tre dichiarato che il suo pae¬ 
se intende avere una serie di 
contatti con gli Stati Uniti, 
li ha già avuti con Mosca 
e sta cercando di migliora¬ 


re le proprie relazioni con 
lTndia. A proposito dei con¬ 
tatti già avuti con l’URSS, 
il generale Zia non "ha pre¬ 
cisato la loro natura: ma nel¬ 
la capitale del Pakistan cir¬ 
colano voci su una possibile 
visita di una delegazione so¬ 
vietica a Islamabad. 

Intanto a' Kabul il governo 
afghano ha riaffermato che 
non chiederà all’URSS di ri¬ 
tirare le sue unità militari 
4 finché non cesseranno le 
provocazioni al confine afgha¬ 
no-pakistano ». Inoltre, in un 
articolo pubblicato ieri sul 
c Rude Pravo » di Praga, la 
signora Ratebzad. ministro 
afghano. e membro dell’uffi¬ 
cio politico del Partito popo¬ 
lare democratico, ha * rinno¬ 
vato le accuse di Kabul ver¬ 
so le ingerenze degli 5tat : 
Uniti, della Cina e dell’Egit 

M. 


Nelle prime elezioni regionali indebolita la rappresentanza politica del terrorismo 

m . ..._ 


Paese Basco: vincono i nazionalisti moderati 

- ? \ 


BILBAO — Le elezioni di 
domenica scorsa per il primo 
parlamento regionale basco si 
sono concluse con la vittoria 
del Partito Nazionalista Ba¬ 
sco. una forza nazionalista 
moderata, con un ridimensio¬ 
namento dell’Unione Popola¬ 
re. espressio ne politica dei 
terroristi dell’ETA, e con la 
sconfitta del partito del 
Centro Democratico del pre¬ 
mier Adolfo Suarez. Sui 60 
seggi disponibili. 25 sono sta¬ 
ti conquistati dal Partito Na¬ 
zionalista Basco. 11 dall’U¬ 
nione Popolare e 6 dal Parti¬ 
to di Centro. Mantengono le 
loro posizioni i socialisti (6 
seggi) e i comunisti (1 seg¬ 
gio). Sei seggi conquista 
l’altro partito basco di sini¬ 


stra. YAuskadio Eskcrra che si 
colloca su posizioni più mo¬ 
derate dell’Unione Popolare. 
Due seggi infine ha ottenuto 
l'Alianza Popular di destra. 

La prima costatazione che 
si ricava dai risuliati della 
consultazione, è la afferma¬ 
zione dei partiti nazionali¬ 
sti, ma al tempo stes^ 
so la sconfitta dell’ala vio¬ 
lenta del movimento ba¬ 
sco. rappresentata dall’Unio¬ 
ne Popolare, che rifiuta l’au¬ 
tonomia in nome dell’indi¬ 
pendenza del Paese Basco. In 
coerenza con questo nfiuto. 
l’Unione Popolare ha dichia¬ 
rato che non parteciperà per 
ora ai labori del nuovo par¬ 
lamento regionale: il che si¬ 
gnifica che il numero dei de¬ 
putati effettivamente presenti 


nell'assemblea scenderà da 60 
a 49. e il Partito Nazionalista 
Basco avrà la maggioranza 
sufficiente per governare da 
solo, o in alleanza con l’U¬ 
nione di Centro, con i socia¬ 
listi o con YAuskadio Esker- 
ra. 

Il programma del partito 
di maggioranza relativa è. sul 
piano politico, la difesa e 
l'approfondimento dell’auto¬ 
nomia basca. Su questo ter¬ 
reno. il leader del Partito. 
Carlos Garaicoechea. ha di¬ 
chiarato che « non esistono 
piani di negoziati con T 
ETÀ », ma che « ogni sforzo 
di comunicazione è utile ». 

L’altro dato emergente dal¬ 
le elezioni regionali basche, è 
la sconfitta del partito di A- 


dolfo Suarez. Dopo le diffi¬ 
coltà incontrate dal partito di 
Centro nel referendum, sull’ 
autonomia andalusa, il risul¬ 
tato del Paese Basco mette* 
di nuovo in crisi la politica 
regionalista ■ del governo, • a 
poco più di una settimana 
dalla importante consultazio¬ 
ne dalla quale il 20 marzo 
uscirà il nuovo Parlamento 
Catalano. In queste condizio¬ 
ni sarà più difficile realizzare 
il progetto del primo mini¬ 
stro di far entrare nel gover¬ 
no centrale rappresentanti 
dei movimenti nazionalisti 
moderati baschi e catalani, e 
di formare governi regionali 
di coalizione con questi mo¬ 
vimenti. 


* Ultimo’ ma non secondario 
aspetto dei risultati di dome¬ 
nica, Telia .percentuale delle 
astensioni, pari al 40 per cen¬ 
to dell’elettorato. II fenome¬ 
no viene attribuito ad una 
certa stanchezza per le ripe¬ 
tute consultazioni, che si so¬ 
no succedute dopo decenni di 
dittatura. Ma è chiaro che 
esso manifesta anche un cer¬ 
to distacco dei cittadini dalle 
istituzioni democratiche: di¬ 
stacco che non faciliterà l’o¬ 
pera del nuovo governo re¬ 
gionale per isolare il terro¬ 
rismo dell’ETA. e per la ri¬ 
presa economica del paese, 
che. pur restando una delle 
regioni più avanzate della 
Spagna, soffre delle conse¬ 
guenze ..della recessione. 


Si riscaldano le presidenziali negli USA 

Oggi primarie in tre Stati-chiave 
mentre Connally getta la spugna 


Nostro servizio 

WASHINGTON — La cor¬ 
sa alla presidenza degli 
Stati Uniti si è spostata a 
sud con le primarie tenute 
si sabato nella Carolina del 
sud e con quelle di Florida, 
Georgia ed Alabama che si 
terranno oggi. Con il muta¬ 
mento del terreno di questa 
lunga stagione delle prima¬ 
rie, iniziate tra 1 campi di 
grano delVloica, passate poi 
alle nevi del New Hamp¬ 
shire, del Massachusetts, del 
Maine e del Vermont e ora 
al clima più mite del vec¬ 
chio sud, cambiano anche 
le prospettive dei candi¬ 
dati. 

La lotta tra Carter e Ken¬ 
nedy, che aveva dominato 


la fase iniziale della campa¬ 
gna. è passata in secondo 
piano. Il senatore del Massa¬ 
chusetts. dopo essere stato 
battuto in tutte le votazioni 
tranne quella della settima 
na scorsa nel suo Stato, ha 
di fatto « concesso » il sud 
conservatore al presidente 
e punta tutte le sue risorse, 
ormai gravemente ridotte, 
sulle primarie dellTllinois 
che si terranno il 18 marzo. 

In queste prime votazioni 
del sud, quindi, Yattenzione 
si concentra sul partito re 
pubblicano e sul continuo 
mutamento dei rapporti di 
forza che si verifica al suo 
interno. Mentre George 
Bush, ex capo della CIA, 
era in testa nella fase ini¬ 
ziale, oggi, dopo le primarie 


del New Hampshire. Ronald 
Reagan ha preso il primo 
posto. L'unico suo avversa¬ 
no importante è stato John 
Anderson, il rappresentan¬ 
te quasi sconosciuto delTIl- 
linois che ha cominciato, 
con. le primarie del Massa¬ 
chusetts la settimana scor¬ 
sa ad attrarre voti grazie 
non tanto alla chiarezza 
dei suoi discorsi quanto al 
lo squallore di quellt degli 
altri candidati repubblicani. 

Col concretizzarsi del van¬ 
taggio del 69enne Reagan il 
campo dei candidati repub¬ 
blicani si è nstretto. Il se 
natore Howard Baker si è 
ritirato ufficialmente e il 
senatore Robert Dole ha 
preannunciato il suo ritiro 
in seguito alle primarie del 


Massachusetts mercoledì 
scorso. L’altro ien è stata 
la volta di John Connally, 
ex governatore del Texas ap 
poggiato per 14 mesi dal 
mondo industriale, il quale 
si era presentato come Foni¬ 
co candidato deWala con¬ 
servatrice del partilo capa¬ 
ce di sconfiggere Reagan. 
Avendo ottenuto pochi voti 
nelle primarie precedenti, 
Connally aveva puntato tut 
to su quelle della Carolina 
del sud. Ma con i risultati 
della votazione di sabato, 
che hanno dato il 51 per cen 
to dei voti a Reagan e solo 
il 30 per cento a lui, il texa 
no ha subito dichiarato il 
suo ritiro dalla campagna. 

George Bush, U quale ha 
ottenuto il 15 per cento dei 
voti nella Carolina del sud, 
continua a sostenere che si 
tratta ancora di « una cor¬ 
sa a due uomini », tra lui, 
si intende, e Reagan. Mh 
con questa affermazione 
Bush sta solo tentando di 
esorcizzare Felemento più 
clamoroso di questa fase 
della campagna, la possibi¬ 
lità che l’ex presidente Ge¬ 
rald Ford si inserisca nei 


prossimi giorni. Dopo mesi 
di silenzio. Ford ha dichia¬ 
rato che Reagan è troppo 
conservatore per poter vin¬ 
cere a novembre e che pren¬ 
derebbe in considerazione 
un'eventuale richiesta da 
parte del partito di presen¬ 
tarsi in alternativa. Henry 
Kissinger, che raggiunse il 
culmine della sua; carriera 
proprio nelTultima ammini¬ 
strazione Ford, ha lanciato 
un appello pubblico perché 
quest'ultimo si presenti. Se 
Ford vuole ottenere un nu¬ 
mero sufficiente di delegati, 
dovrà decidere nei prossi¬ 
mi giorni , probabilmente 
prima della votazione mar¬ 
tedì prossimo nelTIttinois. 
Nel caso egli decidesse di 
sfidare Reagan, le elezioni 
generali di novembre po¬ 
trebbero ridursi ad una ri¬ 
petizione della lotta Carter- 
Ford del 1876. Con la diffe¬ 
renza, però, che sarà ora 
più difficile per Carter pun¬ 
tare sulla « incompetenza » 
del suo avversario come ave¬ 
va fatto durante la campa¬ 
gna precedente. 

Mary Onori 


Bombe nel centro di Roma 


(Dalla prima pagina) 

dentro è ancora accesa. 

In pochi secondi è l’infer¬ 
no. Il boato è fortissimo, am¬ 
plificato dai portici. La fiam¬ 
mata arriva alla piazza, tutti 
fuggoiio, molti gridano, qual¬ 
che straniero che stava nei 
bar fugge travolgendo tavo¬ 
lini e sedie. Poi. in un silen- 
cio quasi irreale, le urla dei 
feriti. Sono due. tre buttati 
a terra tra i vetri e i calci¬ 
nacci accanto alla saracine¬ 
sca divelta delle linee aeree 
turche. La gente che era in¬ 
dietreggiata si Terma. comin¬ 
cia lentamente ad avvicinar¬ 
si. qualcuno sale le scale, si 
avvicina per soccorrere chi è 
a terra coperto di sangue. 
Due sono gravissimi. Passano 
i secondi, il traffico è come 
paralizzato e tutti aspettano 
di sentire le sirene della po¬ 
lizia. delle ambulanze: la que¬ 
stura è a via Genova, a tre¬ 
cento metri da qui. 

I soccorritori sono diventa¬ 
ti una decina, tra loro un 
vigik; urbano motociclista col 
casco bianco in testa, cerca 
di tenere la gente lontano, 
cerca di chiamare aiuto. In 
piazza cominciano le grida: 
assassini, che avete fatto! 
Poi la seconda esplosione, 
ancora più forte della prima, 
in mezzo alla gente che fa 
capannello intorno ai feriti. 
U 11 uomo cade giù dalla pic¬ 
cola scalinata che Fa da ac¬ 
cesso ai portici, chi può si 
butta per terra. Stavolta fug 
gono tutti gridando, in n~e- 
da al terrore. Dal groviglio 
della gente a terra qualcuno 
si alza sporco di sangue, con 
la faccia e le mani ferite e 
corre via urlando. 

Adesso ululano le sirene, a 
decine. La piazza è chiusa, 
con gli autobus imbottigliati 
e pieni di gente che vuole 
scendere, si vuole allontana¬ 
re. Qualcuno che non ha ca¬ 
pito grida ai poliziotti delle 
volanti che arrivano coi mi¬ 
tra in mano: « è una bomba 
alla metropolitana ». Poi an¬ 
cora sirene, quelle dei vigili 
che arrivano con le ambulan¬ 
ze. Il primo ad essere ca- • 


ricato sta malissimo, è ferito 
in tutto il corpo, ma è ancora 
vivo. Morirà pochi minuti più 
tardi al Policlinico. Si chia¬ 
mava Dante Sena. Nato 64 an¬ 
ni fa a New York, era un do¬ 
cente universitario giunto due 
anni fa daH'Argentina a Ve¬ 
nezia, dove risiedeva. I medici 
non hanno fatto in tempo nep¬ 
pure a portarlo in saia ope¬ 
ratoria. L’altra vittima. Do¬ 
menico Porcello di 67 anni, 
morirà verso le 24 dopo un 
lungo intervento chirurgico al¬ 
la nuca. ' 

Poi le ambulanze si porta¬ 
no via gli altri, uno è grave. 
Le lettighe si allontanano 
fendendo la folla che fa mu¬ 
ro trattenuta dai cordoni del¬ 
la polizia e dei carabinieri. 
Sono passati cinque minuti 
dalla seconda esplosione ma 
la polizia non si fida: fa al¬ 
lontanare tutti, la proprieta¬ 
ria di un negozio di guanti 
che sta proprio fi mette la 
testa fuori dalle sue vetrine 
andate in pezzi e un vigile 
del fuoco col megafono gli 
strilla: 4 Se ne vada via. se 
ne vada, è pericoloso». An¬ 
che gli impiegati degli uffici 
che si affacciano sulla piazza 
stanno alla finestra e vengo¬ 
no ricacciati. 

Il panico esplode a inter¬ 
mittenza ogni volta che al¬ 
l’Esedra entrano a tutta ve¬ 
locità i gruppi di Alfette blu 
o i grossi camion dei pom¬ 
pieri. Passano altri cinque 
minuti e c’è la prima 4 ispe¬ 
zione » in cerca di nuove 
bombe ma non ce ne sono. 
La zona è paralizzata, a tutte 
le volanti arriva l’ordine:. 
4 cercate una ~ Vespa verde 
targata Roma 38... in sella 
ci sono due giovani, sono sta¬ 
ti visti scappare ». Ma degli 
attentatori non c’è traccia, 
scomparsi nel traffico impaz¬ 
zito. Solo dopo quasi un’ora 
la telefonata: siamo stati noi, 
siamo « l’esercito segreto ar¬ 
meno ». 

L’anonimo telefonista parla 
inglese e la chiamata giun¬ 
ge alla France Presse. Il mes¬ 
saggio parla di distruzione 
dell’ufficio turistico turco e 
delle linee aree e dice che 


l’attentato è « un avvertimeli 
to al fascismo turco e all’im 
perialismo italiano ». Non fa 
parola del passante ucciso e 
degli altri feriti, non dice nul¬ 
la delle due bombe messe per 
seminare morte tra gente iner¬ 
me. passanti, e tra i soccor 
ritori con una tecnica orribile 
e vigliacca. 

I feriti sono tutti al Policli¬ 
nico. Per molto tempo è stato 
anche difficile contarli, con le 
ambulanze die facevano la 
spola tra il pronto soccorso e 
piazza Esedra. Più tardi si è 
saputo che i ricoverati sono 
14. compreso il più grave. Do 
j menico Porcello, l’uomo che è 
deceduto al Policlinico prima 
di mezzanotte. Porcello era na¬ 
to a Resina (Napoli) ma ahi 
tava a Roma in via Donag- 
gio. Altri feriti sono Salva¬ 
tore Falconi, di 69 anni, che 
ne avrà per 30 giorni. Massi¬ 
mo Pini, di 19. Mariano An- 
dreu. Silvio Pacciotti di 21 an¬ 
ni, Fausto Pisani, di 20 anni. 
Bruno Maraschini di 43 anni. 
Di altri due. Giovanni Gam- 
boni e Mattia Civaie, si sa 
solo che sono stati sottoposti 
ad un intervento chirurgico. 

Nessuna preoccupazione in¬ 
vece per gli altri. Tre — tutti 
e tre agenti che erano all’E¬ 
sedra in servizio di ordine 
pubblico e che stavano soc¬ 
correndo i feriti — sono in 
ospedale in stato di shok. 
Si chiamano Stefano Miglio 
relli, Antonio Stella e Mario 
Palmieri. Un loro collega è 
stato ferito ad una mano dal¬ 
le schegge, ne avrà per po¬ 
chi giorni. Lesioni lievi an¬ 
che per tre studentesse di se¬ 
dici anni: la loro scuola si af¬ 
faccia proprio sulla piazza ed 
erano uscite un’ora prima 
perché mancava un professo¬ 
re. I loro nomi: Simona Leti. 
Angela Carletti, Tiziana Bo- 
glione. In serata gli uomini 
della Digos hanno accompa¬ 
gnato in questura circa ven¬ 
ticinque armeni residenti a 
Roma. Gli agenti stanno va¬ 
gliando singolarmente le loro 
posizioni con particolare rife¬ 
rimento al momento dell’at¬ 
tentato. 


Calcio-scommesse: sfilano gli indiziati 


(Dalla prima pagina) 

fiorentino Gino Menicucci che 
nella stanza del PM Roselli 
è rimasto solo 5 minuti. Il 
tempo per comunicargli, ap¬ 
punto. che si indagherà su di 
lui per il reato di 4 truffa ag¬ 
gravata ». Per tutta risposta 
Menicucci e il suo legale, av¬ 
vocato Luigi Di Maio, hanno 
presentato una querela con¬ 
tro l'avvocato del Pescara 
Del Lago che tuonò contro T 
arbitro in un’intervista par¬ 
lando esplicitamente del suo 
c tariffario » domenicale, e 
un’altra contro il quotidiano 
che riportò le accuse. 

AlTinterrogatorio l’altro so¬ 
stituto. il dottor Monsurrò. 
non c’era. Per paradosso del¬ 
la sorte era già in aula a fare 
da PM per un furto subito 
dalla Lazio otto anni fa in 
occasione di una partita di 
calcio con la Ternana. 

~ Menicucci comunque ha su¬ 
bito chiesto alla federazione 
calcio di essere esonerato dal¬ 
la direzione di gare fino a 
quando le indagini non si sa¬ 
ranno concluse. E la federa¬ 
zione ha subito accolto la ri¬ 
chiesta. Ad essere ascoltato 
poi da Roselli è stato il re¬ 
dattore di 4 Repubblica ». Oli¬ 
viero Beha. il cronista che 
raccolse le rivelazioni del gio¬ 
catore Maurizio Moritesi. Il 
giornale pubblicò dopo anche 
il testo della registrazione del¬ 
la telefonata con cui l’interno 
laziale pregava di stendere un. 
velo di silenzio sul tentativo 
di corruzione. Nel pomerig¬ 
gio inoltrato Roselli e Mon- 
surrò hanno messo sotto tor¬ 
chio invece Alvaro Trinca a 
Regina Coeli.- 

L’interrogatorio è durato 
oltre sei ore. I giudici assie¬ 
me ai difensori, avv. D’Ovi- 
dio e Lorenzani, hanno var¬ 
cato il portone di via della 
Lungara poco dopo le 17 
! e non ne sono riemersi che 
j alle 23 precise. Come mai 
tutto questo tempo? I due PM. 
è chiaro, hanno cercato in 
ogni modo di ricomporre il 
mosaico della vicenda, insi¬ 
stendo sulla 4 confessione » 
dell’arrestato. Sembra che 
Roselli e Monsurrò abbiano 
contestato tra l’altro al com¬ 


merciante alcuni assegni gi¬ 
rati da questi ad un noto gio¬ 
catore (si dice Gordano) coin¬ 
volto nella questione. 

All’uscita dal carcere i le¬ 
gali sono stati molto evasivi. 
Hanno solo dichiarato die 
4 si riserveranno di chiedere 
la libertà provvisoria per il 
loro assistito ». Ma dall’am¬ 
piezza del colloquio, dagli 
elementi raccolti dai giudici 
e anche da voci non prive 
di credibilità parrebbe che il 
c grande accusatore » abbia 
confermato il contenuto del¬ 
l’esposto. Un parziale elemen¬ 
to di conferma di questa te¬ 
si è rappresentato dal fatto 
che ad aspettare l’uscita dei 
due legali dal carcere roma¬ 
no c’era anche, oltre ad uno 
stuolo di cronisti, l'aw. Gof¬ 
fredo Giorgi che fino a tre 
giorni fa divendeva sia Trin¬ 
ca che Cruciani. Ieri mattina 
a Palazzo di Giustizia era 
corsa voce infatti che Gior¬ 
gi avrebbe potuto riassume¬ 
re la difesa, entrando nel col¬ 
legio. solo se si fosse veri¬ 
ficata la c conditio sine qua 
non » di una conferma della 
denuncia. 

E la sensazione è proprio 
quella che la Procura avendo 
in mano molti elementi ab¬ 
bia potuto far capitolare una 
possibile ipotesi di ritratta¬ 
zione. 

In giro si racconta che il 
padre di Cruciani avesse un 
archivio completo di regi¬ 
strazioni comprovanti l’illeci¬ 
ta mostrato a De Biase che ne 
avrebbe parlato al procurato¬ 
re capo aggiunto Bracci in un 
incontro segreto avvenuto ve¬ 
nerdì scorso. I due torneranno 
a vedersi domani per una sor¬ 
ta di summit. Tra le c prove » 
figurerebbe una telefonata che 
tenderebbe a coinvolgere la 
direzione di una società del 
nord e il numero telefonico 
« segreto * del calciatore Ma- 
gherini. ^ - 

Come se non bastasse un 
quotidiano sportivo stamane 
pubblicherà un resoconto ste¬ 
nografico di quella telefonata. 
Né ha trovto smentita la vo¬ 
ce che la 4 mala » si sia mos- i 
sa con forza per arrivare a j 
comprare silenzio e fuga del j 
fruttarolo. - | 


Aeroporti 

(Dalla prima pagina) 

care che i nemici sono in 
mezzo al popolo e che 
quindi bisogna colpire non 
il governo ma la sinistra e 
i sindacati, e sopratutto che 
per risolvere i problemi del 
paese non c’è bisogno di ri¬ 
forme ma di restaurazione. 
Insomma, non si fa india 
perché — si pensa — per 
uscire fuori dallo stagno 
c’è sempre tempo, non es¬ 
sendo poi un gran male se 
l’acqua arriva alla gola di 
questo paese e lo sommer¬ 
ge: in queste acque la gen¬ 
te annaspa e soffre ma una 
classe dirigente allo sban¬ 
do galleggia come un pesce. 

‘ Le crisi nel buio non piac¬ 
ciono a nessuno, purché si 
sappia e si dica che questo 
è già il buio, il non gover¬ 
no. Bisogna spezzare que¬ 
sta spirale infernale, con¬ 
trastare questo estenuante 
gioco al rallentamento nel¬ 
la soluzione dei problemi 
del paese. Perché anche 
questo è un modo per scri¬ 
vere un preambolo che pre¬ 
para drammatiche lacera¬ 
zioni nella vita civile e nel¬ 
la convivenza democratica. 


All’Ispettorato 
assistenza al volo 
scambio 
di consegne 

ROMA — Il gen. Lamberto 
Bartolucci ha passato le con¬ 
segne di ispettore dellTtav 
(Ispettorato telecomunicazio¬ 
ni ed assistenza al volo) del¬ 
l’Aeronautica militare al ge¬ 
nerale Cesare Fazzino. fino¬ 
ra vice-ispettore, che gli è su¬ 
bentrato nell’incarico. Bar¬ 
tolucci assumerà la carica di 
capo di Stato Maggiore della 
Aeronautica ed è anche com¬ 
missario per l’assistenza al 
volo civile del ministero dei 
Trasporti. 

Il gen. Bartolucci ha tra 
l’altro annunciato che «di pia¬ 
no radar è finalmente avvia¬ 
to e consentirà nei prossimi 
due anni di garantire la com¬ 
pleta copertura radar del ter¬ 
ritorio nazionale». 


1 Lumcouuu ita • aiwu ai vtmi- I uuuoiviu, I muiiu iMUMUiiaic ». 1 

I C’era un piano per salvare i Caltagirone 
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(Dalla prima pagina) 

J di molto simile sarebbe stato 
j scoperto anche attorno al ca¬ 
so di Nino Rovelli, il presi¬ 
dente della SIR. divoratore 
anch'egli di miliardi di vari 
istituti di credito pubblico, 
tuttora ricercato per la ricen- 
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da dei 4 fondi bianchi » del 
Tltalcasse. 

Ieri sono stati interrogati 
nel carcere di Regina Coeii i 
banchieri Giuseppe Trapani. 
Lorenzo Carini e Vitaliano Pe- 
druzzi. e l'imprenditore Vit¬ 
torio Verihi. A partire da do¬ 
mani il giudice Alibrandì. as¬ 
sieme ad uno dei cinque so¬ 
stituti procuratori che lo af¬ 
fiancano nell'inchiesta, comin- 
cerà a sentire gli imputati de¬ 
tenuti nelle carceri dì altre 
città: Firenze. Torino. Mila¬ 
no e Padova. 

Sarebbe imminente, intanto, 
la concessione della libertà 
provvisoria, per motivi di sa¬ 
lute. a Corradino Garofoli, 74 
anni, vicepresidente della Cas¬ 
sa di Risparmio di Roma. 11 
magistrato avrebbe già di* 
sposto una visita medico lega¬ 
le. Analoga procedura sareb¬ 
be in corso per Giordano Del¬ 
l'Amore, 7t anni, ex presi- 


. dente della CARIPLO (l’asso- i 
ciazione delle Casse dì Rispar¬ 
mio lombarde), detenuto a 
Milano. 

Oggi Moriino 
risponderà alle 
interrogazioni 

ROMA — Oggi il ministro di : 
Grazia é Giustizia Tommaso 
Moriino risponderà in Senato 
alle interrogazioni presentate 
da comunistL Sinistra Indi¬ 
pendente. socialisti e repub 
blicani, sull’affare Caltagi¬ 
rone. 

Una delle tre interrogazioni 
del gruppo comunista risale 
addirittura ai primi di otto¬ 
bre dello scorso anno, ed in 
sostanza chiedeva ai ministri 
delITntemo e di Grazia e 
Giustizia cosa il governo in¬ 
tendesse fare per Impedire la 
fuga all’estero d$l fratelli Cai 
tagirone dopo la revoca del 
sequestro dei passaporti ordi¬ 
nata da] giudice Alibrandt. 


Editori Riuniti 


Viktor èklovskij 

Testimone 
di un’epoca 

Conversazioni con Serena 
Vitale 

« Interventi »; pp. 168, Lire 
3 500 

La rivoluzione d’ottobre, 
Stalin. Majnkovskij, Gorkij, 
Eizenstem nel racconto di 
uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 

Adam Schaff 

L’alienazione come 
fenomeno sociale 

Prefazione di Augusto Pon¬ 
zio, traduzione di Giuseppe 
Minmm 
« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra -, pp 424, L. 9 500 
L'alienazione nelle società 
del « socialismo realizzato »: 
un'analisi sostenuta da una 
puntuale rivalutazione dei 
testi marxisti e da ampi ri¬ 
ferimenti alle discussioni in 
corso nei paesi dell'Europa 
orientale. 


George Rude 

Robespierre 

Traduzione di Maria Lucioni 
Diemoz 

« Biblioteca di storia », pp. I 
246. L. 6.200 
Il ritratto di un democratico 
rivoluzionario, una biografia 
politica non convenzionale, 
ricca di connessioni e di ri-1 
ferimenti attuali. 


Jorge Amado 

Gabriella 
garofano e cannella) 

Introduzione dì Dario Pucci¬ 
ni, traduzione di Giovanni | 
Passeri 

« I David », pp. 552, L. 7.500 | 
La prima, forse la più tra¬ 
scinante e felice delle fi-1 
gure femminili del .grande 
scrittore brasiliano. 11'.ro¬ 
manzo di un amore, negli 
« anni ruggenti » che Hanno 
mutato il volto di un intero 
paese. 


H. Magdoff, • 

P. M. Sweezy 

La fine 

della prosperità 
in America 

Traduzione /li Luigi Marco¬ 
lungo 

« Economia e società », pp. 
200, L. 4 000 
Un quadro particolareggiato 
dello stato deH*economia 
americana negli anni ’70. 


Gérard Bleandonu 

Dizionario 
di psichiatria 
sociale 

Traduzione di Maria -Jatosti 
• Dizionari », pp. 292, Lire 
6.000 

Duecento termini di « psi¬ 
chiatria sociale •: un testo 
che. nella sua sinteticità, 
costituisce una mappa ordi¬ 
nata deli'* antipsichiatria 
europea e americana. 


Karl Marx, 

Friedrich Engels 

Sul Risorgimento 
italiano 

| A cura di Ernesto Ragionieri 
- Biblioteca del pensiero 
moderno ». pp. 480. L. 9.000 
I caratteri e la genesi della 
« questione italiana » negli 
scritti di Marx ed Engels 
sulla politica internazionale. 


William Morris 

Come potremmo 
vivere 

Introduzione di Lia Formi- 
pari, traduzione di M. Luisa 
Cipnani 

Le idee », pp. 272. L. 4 200 
Una delle voci più atte del 
socialismo utopistico. Daila 
critica delia società indus¬ 
triale all'idea di una nuova 
quotidiamta. 


A. R. Lurija 

Corso 

di psicologia 
generale 

Prefazione di Luciano Me- 
cacci 

Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra pp. 394. I. 9.500 
Una introduzione generale 
ai problemi della psicologia 
in cui oltre che del concet¬ 
to di psicologia e dei rap¬ 
porti tra psicologia e altre 
scienze vengono trattati 1 
processi coqmtivi. Il testo 
è completato da una bibbo 
grafia in lingua italiana. 
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Incredibile conferenza stampa del presidente della giunta calabrese 


Il provvedimento della giunta PCI - PSI approvato a maggioranza 


Imbarazza ta di fesa di Ferrara: 
il ministro è un incompetente 


Concessi ai giovani di Minervino 
i 50 ettari occupati due anni fa 


Sotto accusa l'incapacità di spesa del governo regionale — Andreatta io aveva por¬ 
tato ad esempio negativo — Cosa ha significato l'accumulo dei residui passivi 


La DC locale si è astenuta, confermando la propria pervicacia neiropporsi a quanto di nuovo si 
va affermando — Intanto giovedì prossimo inizia il processo contro i 28 giovani della cooperativa 


CATANZARO — La Calabria continua a collezionare prima! ì negativi. Anche per quanto riguarda 1 residui passivi, cioè 
I fondi stanziati e non spesi poi materialmente, si sta batten do ogni record. Si sono superati i mille miliardi e nella gradua¬ 
toria nazionale si è attualmente ai primi posti. I miliardi si s ono accumulati negli ultimi anni e giacciono presso le tesore¬ 
rie regionali e nazionali. A ogni somma corrispondono opere previste, finanziate e non realizzate, trasformazioni impor¬ 
tanti, urgenti, stante l’estrema gravità della situazione calab rese. Perfino lo stesso governo nazionale — non certo un < esem¬ 
pio » di meridionalismo — è preoccupato della crescita patol ogica dei residui passivi della Calabria e addirittura il mini- 


Chiesia l'approvazione della legge 737 

Ancora in lotta 
i dipendenti del 
museo di Sassari 


Un punto 
di 

partenza 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L’8 marzo 
delle giovanissime, delle stu¬ 
dentesse, di una nuova ge¬ 
nerazione di donne: in Ca¬ 
labria sabato scorso c’è stato 
come un fulmine a del se¬ 
reno. Mai viste tante ragaz¬ 
ze, 14, 15, 16 anni, quarto 
ginnasio, massimo primo li¬ 
ceo, alle manifestazioni di 
Cosenza, Crotone, Reggio, 
Catanzaro. A Cosenza — do¬ 
ve l'incontro era stato or¬ 
ganizzato dal collettivo stu¬ 
dentesse — forse duemila 
donne hanno sfilato per V 
intera mattinata. 

Che significa tutto ciò? In 
molti se lo sono chiesto sa¬ 
bato scorso, pur se è estre¬ 
mamente difficile leggere fi¬ 
no m fondo ansie, aspettati¬ 
ve. volontà di lotta di una 
generazione di ragazze che 
per la prima volta scende 
nelle strade per la sua libe¬ 
razione. C’è innanzi tutto 
un dato in negativo che va 
sfatato ed è quello sullo 
pseudo riflusso che caratte¬ 
rizza il movimento delle 
donne. Tutte sono tornate 
a casa, si dice, non c’è più 
spazio né voglia di lottare. 
Non è cosi: la forza dei fat¬ 
ti, l’oggettività delle situa¬ 
zioni, l'analisi serena della 
realtà inducono, semmai, a 
tutt'altre riflessioni. 

In Calabria il movimento 
delle donne è ben saldo, in 
piedi e, anzi, rispetto alle 
manifestazioni degli anni 
passati cjie pure si sono 
ripetute con : grande succes¬ 
sa sabato svuisu — t"8 mur-~ 
zo 1980 ha visto nuovi sog¬ 
getti nelle piazze c nelle 
strade. 

A Catanzaro il sindaco e 
il prefetto si sono visti re¬ 
capitare una pergamena di 
demerito per la loro non 
attività nei settori dei ser- 


stro Andreatta ne ha fatto un 
caso indicativo di incapacità 
di programmazione e di spe¬ 
sa. 

A livello locale si cerca di 
correre aj ripari, di trovare 
i cavilli giusti per sfuggire 
alle proprie responsabilità 
proprio alla vigilia di un di¬ 
battito del Consiglio regiona¬ 
le die ha all’ordine del gior¬ 
no la mozione comunista di 
sfiducia alla Giunta regionale 
di centro-sinistra. Un esempio 
di questi tentativi di strenua 
difesa d’ufficio lo si è avuto 
ieri a Catanzaro nel Palazzo 
della Giunta alla conferenza 
stampa del presidente Ferra¬ 
ra. Se ne sono sentite di tutti 
i colori. Ferrara ha negato le 
colpe della Giunta regionale 
per l’eccezionale crescita dei 
residui passivi e, a proposito 
delle critiche del ministro An¬ 
dreatta, ha detto che « l’inef¬ 
fabile ministro non è eviden¬ 
temente molto addentro alle 
questioni di finanza pub¬ 
blica ». 

Secondo Ferrara l’accumu¬ 
lo di residui passivi in Cala¬ 
bria sarebbe pari a quello del¬ 
le altre regioni italiane e. an¬ 
zi, questi migliaia di miliar¬ 
di è bene che restino « conge¬ 
late» per non aggravare le 
spinte inflattive. Quindi tutto 
sarebbe a posto per quanto 
riguarda la Giunta regionale 
e, sempre secondo Ferrara, se 
responsabilità ci sono (per i 
mille miliardi non spesi) que¬ 
ste vanno individuate addi¬ 
rittura negli « intralci » co¬ 
stituiti dalla presenza dei co¬ 
munisti nel Consiglio e nelle 
Commissioni che con il loro 


operato appesantirebbero l’at¬ 
tività dell’esecutivo. 

’ • Il solito ritornello insomma 
per chiudere gli occhi di fron¬ 
te al deterioramento della si¬ 
tuazione politica calabrese pa¬ 
ralizzata dalle decisioni or¬ 
mai palesi della maggioranza 
di centrosinistra e dalle inca¬ 
pacità della Giunta regiona¬ 
le. Eppure proprio le cifre 
impressionanti dei residui 
passivi sono la documentazio¬ 
ne puntuale delle inefficien¬ 
ze dell’esecutivo regionale. 

L’elenco dei mille miliardi 
non spesi sono l’atto di accu¬ 
sa più grave : a ogni « voce » 
di questo elenco corrispondo¬ 
no impegni disattesi, proble¬ 
mi gravissimi lasciati irrisolti 
proprio al momento dell’ese¬ 
cuzione, (Piando si trattava 
oramai solo di « spendere » i 
fondi stanziati di program¬ 
mare gli interventi esecutivi 
sulla base dì progetti appro¬ 
vati in linea di massima. 
Cosi, tanto per fare solo 
qualche esempio, fra i residui 
passivi ci sono i 223 asili-nido 
previsti e finanziati per la 
Calabria, un problema scot¬ 
tante per migliaia di famìglie 
che si trascina da svariati an¬ 
ni, e ci sono anche i fondi 
per le attrezzature dei soli 
otto asili realizzati che per¬ 
ciò non possono ancora esse¬ 
re aperti. 

Ma dietro le aride cifre c’è | 
anche il dramma delle popo- | 
lazioni colpite dall’alluvione 
nel 1972 e nel 1973 che anco¬ 
ra, dopo otto anni di speran¬ 
ze e di lotte, sono senza una 
casa. Intere zone della pro¬ 
vincia di Reggio, delle Serre 
catanzaresi e deiralto Jonio 


cosentitno, attendono la rico¬ 
struzione degli abitati di¬ 
strutti come testimoniava ieri 
la presenza di una folta dele¬ 
gazione di amministratori di 
questi comuni nello stesso pa¬ 
lazzo della Giunta mentre 
Ferrara teneva la conferenza 
stampa. 

Cosi, mentre il presidente 
si affannava, a colpi di ci¬ 
fre, a confutare le accuse di 
Inefficienza della sua Giunta, 
a pochi metri di distanza 
c’era la negazione concreta 
di ogni suo sforzo oratorio. 
Domani, in Consiglio regiona¬ 
le. il dibattito sulla mozione 
di sfiducia alla Giunta pre¬ 
sentata dal gruppo comuni¬ 
sta, affronterà il nodo di fon¬ 
do a cui si deve ricondurre la 
questione scandalosa dei re¬ 
sidui passivi: « La'caparbia 
resistenza a compiere scelte 
adeguate e a programmare, 
le mancate riforme degli stru¬ 
menti di intervento e per T 
avvio del processo di delega 
agli enti locali, l’elefantiasi 
j degli apparati e la complessl- 
j tà delle procedure — come ha 
detto in una dichiarazione il 
compagno Fittante. capogrup¬ 
po comunista al Consiglio re¬ 
gionale — il tutto finalizzato 
i al mantenimento del sistema 
di potere cleintelare del cen¬ 
tro-sinistra ». 

« II permanere di tale si¬ 
tuazione aggrava la condizio¬ 
ne della Calabria — ha detto 
inoltre Fittante — e dà un 
colpo alla stessa credibilità 
della istituzione regionale ». 

Gianfranco Manfredi 


SASSARI — La lotta dei di¬ 
pendenti della Sovrintenden¬ 
za e del Museo di Sassari 
continua. Si è svolta una as¬ 
semblea dei dipendenti a cui 
ha partecipato l’onorevole To¬ 
ri Mannuzzi, deputato della 
Sinistra Indipendente, che ha 
chiarito le ripercussioni che 
la loro lotta sta avendo a li¬ 
vello parlamentare. Il com¬ 
pagno Mannuzzi ha chiarito 
che la legge 737 per il rior¬ 
dino del personale dello Stato 
è al vaglio della commissio- 
nt della Camera dei deputati 
e dovrebbe essere convertita 
in legge entro il marzo del 
1980. Il giudizio che i comu¬ 
nisti danno di questa legge 
è articolato in due punti. Da 
una parte si giudica positiva 
per il riordino che essa de¬ 
ve garantire, dall’altra si è 
consapevole del fatto che que¬ 
sta legge ha un carattere 
transitorio e non può certa¬ 
mente incidere per una ri¬ 
forma più ampia del settore 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne. Per quanto riguarda i 
giovani assunti con la 285, 
il problema è stato rinviato 
dal ministro Scotti fino al¬ 
l’estate, quando si dovrà de¬ 
cidere in che modo inserirli. 

« L’elemento di chiarezza 
— ha affermato il compagno 
Mannuzzi — consiste nel fat¬ 
to che l’adesione mia e di 
tutti i comunisti alla vostra 
lotta è completa. Siamo con¬ 
vinti del fatto che le deci¬ 
sioni su questo terreno non 
devono essere prese sopra la 
testa dei lavoratori, che al 


contrario devono dare il loro 
importante contributo di i- 
dee ». Al complesso proble¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione devono quindi dare 
una risposta le forze sociali, 
i sindacati, per fare pesare 
con forza le lotte e la capa¬ 
cità dì estendere queste lotte 
nello sforzo di arrivare ad 
una riforma più complessiva 
del settore. 

Numerosi interventi hanno 
chiarito il perchè proprio a 
Sassari e proprio in questo 
settore è nata la protesta. 
Ma i problemi dei dipendenti 
della Sovrintendenza non si 
concludono con l’approvazio¬ 
ne della legge 737. Infatti 1 
custodi del museo sono stati 
oggetto di discriminazione da 
parte del governo ed inoltre 
è ancora in piedi il proble¬ 
ma del centro ricerche ar¬ 
cheologiche di Alghero. Il per¬ 
sonale di questo centro (cir¬ 
ca 20 persone) - è dipendente 
della Regione ed è sotto le 
direttive della Sovrintenden¬ 
za. Per l’inquadramento di 
questi lavoratori è necessa¬ 
rio quindi attendere il decre¬ 
to regionale. Con l’immobili¬ 
smo della Giunta sarda è 
facile prevedere tempi lun¬ 
ghissimi per la risoluzione 
delFinquadramento professio¬ 
nale di questi lavoratori. La 
lotta è quindi molto artico¬ 
lata e sembra debba investi¬ 
re tutti i settori della pub¬ 
blica amministrazione. 

Ivan Paone 


| A Cagliari conferenza dibattito con il compagno Violante 


«Il terrorismo che uccider è sbarcato sull'isola? 

Da alcuni documenti risulterebbe il legame tra i gruppi criminali nazionali e quello di Barbagia 
rossa — Un salto di « qualità » — Centinaia di persone hanno partecipato airiniziativa del PCI 


vizi sociali e in quello della 
pornografìa cinematografica 
che ha fatto ormai del ca¬ 
poluogo calabrese una sorta 
di porto franco: anche qui 
giovanissime in prima fila. 

Trarre da tutto ciò delle 
conclusioni o, peggio, con¬ 
siderare chiusa una partita 
che è appena agli inizi sa¬ 
rebbe, ovviamente, un gra¬ 
vissimo errore di prospetti¬ 
va. Non rilevare però la no¬ 
vità. il dato diverso e posi¬ 
tivo, sarebbe forse errore 
maggiore. Si tratta allora di 
leggere l’8 marzo 1980, le cen¬ 
tinaia di ragazze che hanno 
manifestato contro la violen¬ 
za, per la pace, che magari 
PQr la prima volta hanno ur¬ 
lato gli slogans del movimen¬ 
to. come una tappa significa¬ 
tiva sulla' quale lavorare per 
far crescere e maturare ener¬ 
gie ancora potenziali, svilup¬ 
pare fino in fondo l’esigenza 
di rinnovamento e di cam¬ 
biamento delle giovani donne. 

Sabato abbiamo assistito 
alla manifestazione di Co¬ 
senza e questo ci sembra il 
dato più importante. Quello 
cioè che T8 marzo non resti 
una data isolata, una bella 
festa magari, una bella gior¬ 
nata per stare insieme e nul¬ 
la più: una delle tante ra¬ 
gazze del liceo, finita la ma¬ 
nifestazione alta Villa Muni¬ 
cipale. si è avvicinata ad una 
« organizzatrice » e le abbia¬ 
mo chiesto quando e dove 
si sarebbero riviste. Far cre¬ 
scere fino in fondo questo 
movimento e queste poten¬ 
zialità è compito dunque prio¬ 
ritario partendo da questo 
bellissimo 8 marzo di festa, 
di lotta e di partecipazione. 

f. V. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Sono certi i le¬ 
gami tra « Barbagia Rossa * 
e le centrali del terrorismo 
nazionale. Si tratta di docu¬ 
menti dei gruppi eversivi sar¬ 
di, oltre agli ultimi comuni¬ 
cati delle BR e di Prima linea- 
Proprio in uno di questi, 
stilato dai brigatisti rinchiusi 
all’Asinara. la Sardegna viene 
indicata come zona di opera¬ 
zioni. In qualche modo i ter¬ 
roristi sardi avrebbero rice¬ 
vuto 1* investitura ufficiale, 
nonché appoggi e basi con¬ 


crete dalle BR. In questo do¬ 
cumento vengono fissati dai 
vari Curciq, Franceschini e 
Ferrari, i punti strategici del¬ 
la lotta armata neH’isola. 
mentre sono ricordati gli ol¬ 
tre cento attentati avvenuti 
neH’ultiino anno soprattutto 
nella Sardegna centrale. 

L’ultima impresa terroristi¬ 
ca invece si è verificata un 
mese fa a Cagliari. Una spa¬ 
ratoria in mezzo alla folla 
tra alcuni terroristi e la poli¬ 
zia che li aveva fermati. Le 
indagini hanno confermato 
che si stava preparando 


qualche cosa di grosso nel ] 
capoluogo sardo. 

Il terrorismo in Sardegna 
ha dunque fatto il salto di 
qualità. Ormai non ci si limi¬ 
ta alla bomba nella stazione 
periferica dei carabinieri, al¬ 
l’attentato dimostrativo, al¬ 
l’incendio di macchine NATO 
e USA. Si è arrivati al «ter¬ 
rorismo che uccide ». Per po¬ 
co non succedeva proprio a 
Cagliari. 

La Sardegna è nell’occhio 
del mirino? Appunto per di¬ 
scutere e cercare di appro¬ 
fondire questi, fenomeni, per 


definire 1’iniziativa della si¬ 
nistra isolana tesa a combat¬ 
tere efficacemente il terro¬ 
rismo, si è tenuta a Cagliari 
una conferenza-dibattito nella 
sala deli’ENALC Hotel, gre¬ 
mita di oltre 300 persone ad 
iniziativa del PCI. ’ 

Luciano Violante, magistra¬ 
to, deputato del PCI, ha svol¬ 
to la relazione introduttiva. 
«Bisogna superare i ritardi 
della sinistra nella lotta 
contro il terrorismo, in Italia 
e in Sardegna »: ha premesso 
Violante. L’escalation della 
lotta annata ha due obiettivi 


chiari: impedire che intorno 
alla classe operaia si riuni¬ 
scano altri strati sociali, e 
ottenere che lo Stato si chiu¬ 
da ad ogni - possibilità di 
trasformazione democratica. 1 
II terrorismo è un nemico 
molto pericoloso per le isti¬ 
tuzioni repubblicane e per il 
movimento operaio. 

La democrazia italiana — 
ha aggiunto l’on. Violante — 
deve sapere rispondere, mi¬ 
gliorando le strutture e ri¬ 
formandole soprattutto ga¬ 
rantendo una loro maggiore 
efficienza. Violante ha poi 
annunciato che la sinistra si 
batterà in Parlamento per la 
modifica delle norme varate 
dai governo e rese possibili 
dall’ostruzionismo irrespon¬ 
sabile dei radicali. 

Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito magistrati, avvocati, un 
rappresentante del sindacato 
unitario di polizia, lavoratori 
e studenti. 

L’inadeguatezza delle strut¬ 
ture della polizia, e della ma¬ 
gistratura, soprattutto in 
Sardegna, e la necessità di 
una più incisiva iniziativa 
della sinistra, sono stati sot¬ 
tolineati nei vari interventi. 

« Occorre uscire dalla di¬ 
fensiva, fare le riforme, al¬ 
largare e far funzionare la 
democrazia ■ — ha concluso 
Violante — per poter assicu¬ 
rare ai cittadini il diritto di 
* essere liberi dalla paura ». 

" Anfonio Martis 


Otto milioni di ettolitri sono rimasti nelle cantine 


disegno di legge del Pei all’Ars 


Vino invenduto: 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un grido d'allarme si le¬ 
va dalle cantine sociali siciliane: otto 
milioni di ettolitri di vino sono rimasti 
invenduti. E’ una crisi senza preceden¬ 
ti che investe un settore tra i più pro¬ 
duttivi delTagricoltura siciliana e che 
coinvolge gli interessi di qualcosa co¬ 
me centomila viticoltori. 

Quali le cause? Una caduta improv¬ 
visa e verticale dei prezzi e della do¬ 
manda e, soprattutto, una serie di nor¬ 
me e di regolamenti della Comunità 
Europea (blocco degli impianti a vi¬ 
gneto. autorizzazione allo zuccherag¬ 
gio. tra i piu gravi), che ostacolano 
l'accesso dei vini siciliani sul merca¬ 
to Cee. nonostante la loro competiti¬ 
vità nel prezzo e nella qualità. 

Per allontanare lo spettro di una 


crisi ancor più vasta, il gruppo comu¬ 
nista all’Assemblea regionale ha pre¬ 
sentato un disegno di legge che pre¬ 
vede misure urgenti in favore delle 
cantine e per sostenere l’attività di 
commercializzazione. L’iniziativa — 
sotto accusa è la polìtica dei governi 
nazionale e regionale che, ognuno nel 
proprio ambito, non hanno saputo di¬ 
fendere i legittimi interessi dei pro¬ 
duttori — si propone di arrivare in 
breve tempo al varo di tutta una serie 
di provvedimenti a tutela della produ¬ 
zione vinicola siciliana, minacciata an¬ 
che dal fenomeno della sofisticazione, 
peraltro fronteggiata con estrema de¬ 
bolezza dal governo. 

La legge proposta dal PCI (ne è sta¬ 
sta chiesta la procedura d’urgenza) po¬ 
trà essere esaminata dal Parlamento 


ovviamente non appena si metterà fi¬ 
ne ai tempi lunghi della crisi di go¬ 
verno imposta dalla DC. Sono quasi 
34 i miliardi previsti dal disegno di ! 
legge che si fonda su cinque punti: 
anticipo alle cantine sociali del 95 per 
cento del prezzo del vino destinato al¬ 
la distillazione; proroga fino a un an¬ 
no dei prestiti contratti dalle cantine 
per la vendemmia del ’79; erogazione 
di contributi da parte dell’Istituto re¬ 
gionale per la vite e per il vino per la 
copertura delle maggiori spese di tra¬ 
sporto; finanziamenti per il lancio di 
campagne promozionali per favorire la 
vendita dei vini siciliani; incremento 
del fondo dell’Istituto regionale per il 
credito alle cooperative per sostenere 
la campagna di commercializzazione 
da parte dei consorzi e delle cantine 
sociali 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il terzo con¬ 
gresso della CGIL ha segna¬ 
to l'apertura di una nuova 
fase dell'iniziativa del movi¬ 
mento sindacale lucano, una 
fase che. muovendo dai ri¬ 
sultati, dalle espenenze, dai 
problemi maturati nel corso 
del|i vertenza Basilicata che 
si considera chiusa, intende 
porsi come una stinteci?, ar¬ 
ticolata ed integrata di pro¬ 
getti finalizzati allo sviluppo 
economico, civile e democra¬ 
tico della Basilicata. 

E’ in sintesi il risultato di 
tre giorni d: intenso dibattito 
aperto t| Ila relazione del se¬ 
gretario regionale Pietro Si- 
monetti. e concluso dal se¬ 
gretario confederale Sergio 
Garav,ni. Un dibattito dì alto 
livello culturale che ha sti¬ 
molato la riflessione e la ri¬ 
cerca. la messa a punto di 
«un'idea dì progetto» che 
non passa più per un gene¬ 
rico appello alla salvezza o 
al riscatto della Basilicata. 

Naturalmente larga eco sui 
lavori congressuali hanno a- 
fSto gli ultimi scandnli Ital- 


Si è concluso dopo tre giorni di dibattito il congresso della CGIL in Basilicata 


Punto per punto il programma 


per P80 


casse, il fallimento della Cel¬ 
lulosa Lucana. L’impegno del 
sindacato lucano per un go¬ 
verno di svolta democratica 
sì concretizza proprio in una 
forte domanda di moralità 
che viene dalla Basilicata che 
lavora. Alla forte domanda 
di moralità la CGIL aggiun¬ 
ge una riflessione sul modo 
di conduzione delle lotte e 
sul perchè della forbice esi¬ 
stente tra movimento messo 
in campo unitariamente e con 
il crescere di sempre mag¬ 
giori consensi e risultati ot¬ 
tenuti, anche se questi non 
sono certo manchiti (verten¬ 
za su decine di piccole e me¬ 
die aziende, l’avvio dei pro¬ 
getti per Senlse). 

Compito nostro — ha detto 
a questo proposito Pietro St- 
monetti — è quello di anda¬ 
re ad una verifica sul modo 


di gestione delle lotte e di 
tenuta dei rapporti con le 
controparti e con le Giunte 
regionali di Puglia e Basili¬ 
cata che fino a questo mo¬ 
mento non hanno inteso cfire 
seguito alla richiesta di un 
incontro avviata due mesi fa; 
dobbiamo anche insistere — 
ha aggiunto il segretario re¬ 
gionale della CGIL — perchè 
il sindacato pugliese sciolga 
alcune contraddizioni insite 
nella particolare realtà re¬ 
gionale, fatta anche di con¬ 
trasti tra alcune aree. 

A che punto è la Basilica¬ 
ta? E la vertenza interregio¬ 
nale Puglia - Basilicata - Pie¬ 
monte? Quali sono i caratteri 
della situazione produttiva so¬ 
ciale e politica della regio¬ 
ne? Quali le prospettive ne¬ 
gli anni ottanta? A questi in¬ 
terrogativi 1 delegati della 


CGIL lucana hanno dato al¬ 
cune risposte, senza mitizza¬ 
re le grandi battaglie unita¬ 
rie condotte dai movimenti 
sindacali lucano, pugliese e 
piemontese k> scorso anno, 
ma partendo dalle tappe più 
significative che hanno de¬ 
terminato per la prima volta 
nella storia del sindacato nel 
Mezzogiorno una unità nord- 
sud non esclusivamente soli- 
euristica, per guardare avan¬ 
ti, agli impegni diffìcili e nu¬ 
merosissimi che attendono U 
sindacato. 

Tra le priorità individuate 
naturalmente la difesa del¬ 
l'apparato produttivo (cinque¬ 
mila posti di lavoro sono In 
pericolo) senza particolarismi 
tra vertenze per i colossi del¬ 
la chimica (Liquichimlcfa, 
Anic) • le piccole cattedrali 


nel deserto che padronl-av- 
venturieri hanno portato al 
fallimento; la centralità del¬ 
l'agricoltura e lo sviluppo del¬ 
le zone interne; la riforma 
rie.U’articolazione democratica 
delle autonomie locali (è Im¬ 
possibile che si continui ad 
avere comuni che ricadono 
In ima comunità montana, in 
una diversa Unità sanitaria 
locale, in un diverso distret¬ 
to scolastico). 

Ma se il sindacato lucano 
si è rafforzato ciò è dovuto 
in gran pprte alla crescita 
dei consensi tra le nuove ge¬ 
nerazioni e tra le masse fem¬ 
minili. La testimonianza vi¬ 
siva era nella sala del con¬ 
gresso: delegati giovanissimi, 
molti alla prima esperienza 
con una assise congressi**!*, 
a Unte lavoratrici. 


' Certamente il quadro diri¬ 
gente della CGIL lucana non 
e ancora soddisfatto. C’è mol¬ 
to lavoro ancora da svolgere 
per recuperare 11 rapporto 
con i giovani, anche se le 
ultime vicende dei precari 
della 285, la loro organizza¬ 
zione autonoma in coordina¬ 
mento regionale, lasciano ben 
sperare. Per sostenere la nuo¬ 
va fase dell’iniziativa e del¬ 
la lotta che per i lavoratori 
e le popolazioni deL\i Basi¬ 
licata, senza soluzione di con¬ 
tinuità, si apre immediata¬ 
mente dopo la conclusione 
della vertenza Basilicata, è 
necessario però uno sforzo di 
adeguamento del sindacato 
all’altezza di quel livello 1*1 
quale le questioni richiedono 
oggi di essere affrontate. 

». gì. 


MINERVINO MURGE (Bari) — Si lerrà giovedì 13 marbo presso la Pretura di Minervino il 
processo contro ventotto denunciati, alcuni soci della cooperativa agricola «Carmine Giorgio» 
e alcuni sindacalisti, colpevoli di avere occupato e messo a coltura abusivamente due anni fa 
circa cinquanta ettari di terra fertile, malroltivata dall'azienda « Chiancarella » di proprietà del 
Comune. Al processo si è arrivati per precise responsabilità della DC locale la quale oltre ad 
aver sollecitato allora il pretore ad agire contro gli abusivi, nei due anni di occupazione delle 
terre si è tempre opposta al 
la soluzione di dare in fitto la 
azienda alla cooperativa com¬ 
posta da giovani iscritti nelle 
liste della 285. 

Comunque un fatto nuovo 
è intervenuto a risolvere po¬ 
sitivamente la vicenda. Saba¬ 
to sera il Consiglio comunale 
di Minervino ha approvato a 
maggioranza, con i voti del 
PCI e del PSI, la proposta 
della giunta minoritaria di 
sinistra di concedere definiti¬ 
vamente le terre in fitto al 
giovani i quali durante questi 
due anni hanno sempre paga¬ 
to il canone previsto dalla 
legge. 

Questa decisione è stata 
giudicata positivamente dalle 
associazioni di categoria.dai 
sindacati, dabgli organismi di 
massa democratici e dalla in¬ 
tera cittadinanza che ha rin¬ 
novato la piena solidarietà ai 
ventotto denunciati. Adesso 
spetta agli organi di control¬ 
lo sugli atti degli enti locali 
approvare definitivamente la 
delibera. 

Un giudizio negativo è sta¬ 
to invece espresso dai giova¬ 
ni sul comportamento della 
DC locale la quale con l’a¬ 
stensione in Consiglio comu¬ 
nale sulla delibera ha di¬ 
mostrato di non avere ancora 
superato il suo atteggiamento 
di chiusura contro ciò che di 
nuovo si realizza a Minervi¬ 
no. Ed è un atteggiamento 
che rischia di danneggiare ul¬ 
teriormente gli interessi di 
una città già duramente col¬ 
pita da un esodo migratorio 
che ne ha dimezzato la popo¬ 
lazione. 

Emblematica e singolare è 
la storia della cooperativa 
agricola « Carmine Giorgio ». 

Fondata due anni fa da gio¬ 
vani braccianti, universitari e 
diplomati * disoccupati • che 
non volevano emigrare e che 
volevano dimostrare come, 
con sacrifici e competenza è 
possibile dar vita a forme 
nuove di conduzioni aziendali 
che creino maggiore occupa¬ 
zione in agricoltura, la coo¬ 
perativa giovanile attirò su di 
sé l’attenzione dell’intera cit¬ 
tadinanza anche se non man¬ 
carono gli scettici che non 
credevano possibile firma di 
aggregazione in agricoltura 
sulla Murgia. I soci della 
«Carmine Giorgio» decisero di 
occupare, per destinare a 
coltura intensiva, i circa 50 
ettari di terra irrigabile se¬ 
miabbandonati e malcoltivati 
di proprietà del Comune. 

E l’allora Giunta di sinistra 
che amministrava Minervino, 
con propria delibera affidò 
l’azienda « Chincarella » ai 
giovani. Ma la delibera non 
fu ratificata in quanto, con le 
successive elezioni ammini¬ 
strative, la sinistra perse la 
maggioranza a favore della 
DC, che nel nuovo Consiglio 
decise subito di far costituire 
il Comune parte civile nel 
processo contro i giovani. I- 
noltre fece pressione sulla 
Regione Puglia affinchè alla 
« Carmine Giorbgio » non fos¬ 
sero concessi i finanziamenti 
e i prestiti previsti per le 
cooperative agricole dalle 
leggi in favore dello sviluppo 
dell’agricoltura. 

Al monocolore de ultima¬ 
mente è suentrata al Comune 
di Minervino una giunta mi¬ 
noritaria di sinistra. - resa 
possibile dall’astensione del 
gruppo morotea che in pro¬ 
fondo dissidio con il resto 
del partito mantiene un at¬ 
teggiamento autonomo. 

Di qui la decisione del PCI 
e del PSI di riproporre in 
Consiglio comunale la solu¬ 
zione auspicata di dare legal¬ 
mente i cinquanta ettari ai 
giovani della cooperativa. Es¬ 
si. nel frattempo, senza nes¬ 
sun aiuto e finanziamento 
pubblico, hanno iniziato la 
seconda annata produttiva 
portando a termine le tra¬ 
sformazioni colturali 

Così su quelle terre che fi¬ 
no a due anni fa erano mal- 
coltivate. i giovani anticipan¬ 
do capitale, lavorando con 
pochi mezzi e trovando da 
soli lo sbocco commerciale 
per i prodotti, hanno realiz- 




II congresso Confcoltivatori dell'Abruzzo 


Come pensare (e fare) 
una agricoltura 
più efficiente 

Dal corrisDondente 

PESCARA — Con la ri¬ 
conferma del compagno 
Vincenzo Brocco alla pre¬ 
sidenza regionale si è con¬ 
cluso il primo congresso 
della Confcoltivatori d’ 

Abruzzo. Un congresso 
fuori dell’ordinario, • so¬ 
prattutto per la passio¬ 
ne politica scaturita nel 
dibattito, e la cui convo¬ 
cazione anticipata rispet¬ 
to alla scadenza statuta- 
. ria è stata determinata, 
come ha ricordato Paolo 
De Carolis della presiden¬ 
za nazionale, da « uno 
scadimento di attenzione 
da parte di certe forze 
politiche e di governo nei 
confronti della agricoltu¬ 
ra ». 

Tutto il 1979 è infatti 
passato senza che un so¬ 
lo provvedimento sia sta- 
\ to preso in favore dell’a¬ 
gricoltura- Costringere a 
! pensare all’agricoltura è 
stata la parola d’ordine 
di questo congresso dun¬ 
que. cenerentola più che 
mai fra le attività eco¬ 
nomiche in una regione 
' dove la sua incidenza in 
termini di occupazione è 
la più elevata rispetto al 
resto del paese, ma allo 
stesso tempo la sua situa¬ 
zione sottolinea gli squi- 
bri di uno sviluppo limi¬ 
tato a poche e ben deter¬ 
minate aree privilegiate 
con degrado civile ed eco¬ 
nomico per il resto. - 

Amara eredità delle po¬ 
litiche degli anni del mi¬ 
racolo » e dei « piani ver¬ 
di » con i loro privilegi 
per l’azienda capitalistica 
e la loro assistenza per 
le aree lasciate marcire 
e per i contadini conside¬ 
rate solo « forme residue 
delTemigrazione ». In que¬ 
sto quadro si inserisce il 
periodo delle intese con 
le legge per gli investi¬ 
menti speciali per il Mez¬ 
zogiorno. per i piani a- 
gricoli regionali, la «qua¬ 
drifoglio». per i piani a- 
gricoli settoriali, per il re¬ 
cupero delle terre incol¬ 
te. per le associazioni dei 
produttori, per la riforma 
dei Patti agrari la cui 
mancata approvazione in¬ 
fine dà il segnale di un 
nuovo cambiamento della 
politica per le campagne. 

Lo stesso è a livello re¬ 
gionale. e la riproposizio¬ 
ne del programma dell’ 
epoca dell'intesa da par¬ 
te dell’attuale giunta 


centrista è solo carta 
stampata per nascondere 
la faccia. 

Lo dicono i 186 miliar¬ 
di di residui passivi solo 
per l’agricoltura, i piani 
non realizzati, le leggi na¬ 
zionali non recepite. 1 
progetti regionali di svi¬ 
luppo rimasti fermi, le 
direttive CEE non appli¬ 
cate e l’abbandono totale 
delle cooperative di gio¬ 
vani e coltivatori che era¬ 
no nate per l’utilizzo del¬ 
le terre abbandonate. 

Questi punti neri sono 
stati elencati con metico¬ 
losità dal congresso, con 
interventi preoccupati e 
duramente critici e da 
qui la proposta, anzi l’e- 
.sigenza, di una agricoltu-- 
ra diversa « fondata sul 
primato delle imprese 
coltivatrici e su un siste¬ 
ma di forme associative e " 
cooperative libere volon¬ 
tarie e democratiche, ca¬ 
paci di produrre di più, 
di garantire redditi giu¬ 
sti a chi ci lavora e pro¬ 
dotti a prezzi giusti per 
tutti ». 

a Avanziamo tale pro¬ 
posta» — ha sottolinea¬ 
to Brocco nella sua rela¬ 
zione — «contro chi ha 
inventano le diverse agri¬ 
colture degli anni passa¬ 
ti. quelle dell'osso da una 
parte e della polpa dal¬ 
l’altra ». Le questioni di 
questo nodo però non pos¬ 
sono trovare soluzione 
solo in una politica agri¬ 
cola ma è necessaria una 
azione complessiva su tut¬ 
te le questioni economi¬ 
che. politiche, sociali e 
culturali che il divari# 
città-campagna mette in 
luce ogni giorno. Questa 
consapevolezza impone, 
come il congresso ha sot¬ 
tolineato. la ricerca e In 
sviluppo di alleanze con 
forze « diverse ma non 
avverse» e una nuova fa¬ 
se di rilancio del mond# 
contadino in cui Lauto- 
nomia di questa organis¬ 
zazione che conta nella 
regione 25 - mila iscritti 
non vuole essere neutra¬ 
lità e tanto meno disat¬ 
tenzione o indifferenza al 
quadro politico. 

E dalle parole subito al 
fatti: il primo appunta¬ 
mento è per il 16 di que¬ 
sto mese a Teramo per 
una grossa manifestazio¬ 
ne di lotta. 

Sandro Marinaccì 


Clinicamente morto un operaio 
aggredito per un tamponamento 


NUORO — L'operaio Gonario 
Carzedda di 42 anni, nativo 
di Nuoro, versa in fin di vita 
nella sala rianimazione del¬ 
l'ospedale civile di Sassari per 
le brutali, selvagge percosse 


elettroencefalogramma è piat¬ 
to. 

Il brutale, assurdo pestag¬ 
gio per questioni di traffico 
è avvenuto martedì scorso Mi 
centro di Nuoro. Gonario Car 


zato delle coltivazioni ortico¬ 
le con un alto indice di oc¬ 
cupazione. I primi guadagni 
sono serviti a pagare i debiti 
contratti per l’anticipazione 
di capitale, e a comprare 
qualche macchina agricola. 

Intanto rafforzando il le¬ 
game con la Lega delle Coo¬ 
perative son riusciti a dare 
continuità al ciclo produttivo 
e a rafforzare una esperienza 
positiva che dimostra concre¬ 
tamente che c’è possibilità di 
occupazione e di sviluppo 
delTagricoltura sulla Murgia. 

Giovanni Sardona 


ricevute da un automobilista 
al quale con la sua «850» a- 
veva toccato l'auto. Secondo l 
sanitari del nosocomio di Sas¬ 
sari, dove il ferito in consi¬ 
derazione della gravità delle 
condizioni è stato trasportato, 
Gonario Carzedda è clinica- 
mente morto in quanto il suo 


zedda. con la figlia maggior# 
Antonietta di 16 anni, sta## 
percorrendo la via Sebastia¬ 
no Satta, una stradina stret¬ 
ta e ripida, quando nel cam¬ 
biare marcia la macchina è 
retrocessa toccando una VM 
500 di colore chiaro con # 
bordo un uomo ed una 4ÉiÉnt 
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Settimana decisiva in Sardegna per la giunta 

Alla deriva la barca Ghinami 
Si allargano le falle sotto 
i colpi dei franchi tiratori 

In consiglio lo scoglio del secondo piano triennale - In 
commissione è arrivato finalmente il bilancio per il 1980 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — SI è aperta una settimana decisiva per la giunta Ghinami, che deve supe¬ 
rare in Consiglio lo scoglio del secondo piano triennale (il primo è ancora sulla carta, per 
la verità), mentre in Commissione è arrivato finalmente il bilancio 1980. Sarà possibile 
porre fine al prolungato esercizio provvisorio? Ghinami ha paura dei franchi tiratori, che 
potrebbero ancora farsi vivi e provocare definitivamente la caduta dell’esecutivo in occasione 
delle prossime decisive scadenze; perciò ha preteso una verifica tra i partiti della maggioran¬ 
za. allo scopo di coprirsi con 


qualche nuova forma di con¬ 
trollo nei confronti dei « ri¬ 
belli ». 

La stampa sarda sostiene 
clic almeno tre dei partiti di 
governo (DC. PS1, PSD» 
sembrano decisi a respingere 
una crisi immediata. «. La cri¬ 
si oggi — sosterrebbero questi 
partiti — non ò accettabile. 


Prima occorre individuare 
una soluzione alternativa ». 

L’impegno a turare in qual¬ 
che modo le falle che si apro¬ 
no nella sgangherata barca di 
Ghinami può anche esserci, 
ma solo a parole. Nei fatti 
— sostengono i commentatori 
politici — la situazione varia 
notevolmente — come si è 
visto nei ripetuti voti nega- 


Si vuole liquidare l’azienda 

A Messina occupata 
la Co.Ra dopo le 80 
lettere di licenziamento 

Dopo rimsa e la Sanderson la crisi inve¬ 
ste anche il settore tessile del Messinese 


Dal corrispondente 

MESSINA — Un altro pun¬ 
tello del fragile tessuto in¬ 
dustriale di questa pro¬ 
vincia inizia a cedere. E’ 
il settore tessile, a preva¬ 
lente occupazione femmi¬ 
nile. Una delle due fab¬ 
briche messinesi di tessu¬ 
ti. la Co.Ra., è occupata 
dopo che la proprietà ha 
deciso di liquidare l'azien¬ 
da ed ha inviato 80 lette¬ 
re di licenziamento ad al¬ 
trettanti lavoratori. 

A nulla sono valse le 
trattative di questi giorni, 
in cui il sindacato ha pro¬ 
posto una serie di misure 
legislative tendenti ad as¬ 
sicurare la continuità 
dell’attività lavorativa e 
la conseguente salvaguar¬ 
dia dei posti di lavoro. La 
proprietà, anzi, ha voluto 
giustificare questi 80 licen¬ 
ziamenti ammantandoli di 
« giallo ». Risponderebbe¬ 
ro infatti ad una richie¬ 
sta che una fantomatica 
ditta, interessata all'acqui¬ 
sto della Co.Ra. avrebbe 
rivolto con estrema peren¬ 
torietà, chiedendo appun¬ 
to la liquidazione di im¬ 
pianti e maestranze. 

Al di là di questi aspet¬ 
ti misteriosi, che lasciano 
il tempo che trovano, la 
realtà è che un'altra fab¬ 
brica cittadina si aggiun¬ 
ge all’IMSA, l'azienda che 
ripara e costruisce carri 
ferroviari per conto delle 
F.S., entrata nel sesto me¬ 
se di occupazione. Ed an¬ 
che in questo caso le pro¬ 
spettive non sono rosee e 
si annuncia una lunga lot¬ 
ta. a cui non mancherà 
la ferma solidarietà degli 
altri lavoratori messinesi. 


L’IMSA e la Co.Ra. rap¬ 
presentano infatti le pun¬ 
te di un iceberg di vaste 
proporzioni: se si rimane 
alla sola città bisogna ag¬ 
giungere a questi punti in 
crisi la Sanderson. indu¬ 
stria agrumaria, 180 dipen¬ 
denti, impianti modernis¬ 
simi, in pericolo per esclu¬ 
siva colpa della proprietà. 
Vi è la possibilità di su¬ 
perare questa vertenza, 
grazie ad un consorzio di 
cui farebbero parte pro¬ 
duttori messinesi e l’ESA, 
che subentrerebbero al 
vecchio pacchetto aziona¬ 
rio. Ma la Regione sici¬ 
liana, chiamata a svolge¬ 
re un ruolo primario in 
questa vicenda, tarda ad 
assumersi le sue responsa¬ 
bilità. 

Dalla città alla provin¬ 
cia, nella fascia tirrenica 
dove è concentrata gran 
parte dell'industria messi¬ 
nese il caso emblematico 
resta sempre la «Mediter¬ 
ranea », la raffineria di 
Alilazzo del gruppo Monti, 
per cui si attende una ri¬ 
sposta risolutiva dal mi¬ 
nistro dell’industria Bisa- 
glia. Ala altre crepe si 
registrano: è il caso della 
AIET, l'ex Aletallurgica Si- 
cula. metà delle Parteci¬ 
pazioni Statali; metà pri¬ 
vata (gruppo Cariboni), 
una azienda che invece 
di difficoltà di mercato, 
sembra preda di manovre 
di speculazione edilizia, 
sorte intorno all’area di 
cui sorge. 

Un nuovo elemento che 
si aggiunge a quelli più 
generali e gravi dell’indu¬ 
stria messinese. 

e.r. 


Lutto 


TERAMO — E’ improvvisa¬ 
mente venuto a mancare Sa¬ 
batino Di Giovanni, padre 
del compagno Arnaldo, depu¬ 
tato al Parlamento nazionale. 

Al compagno Di Giovanni 
• alla sua famiglia le più 
sentite condoglianze del¬ 
l’Unità. 


Lutto 


SAN GIOVANNI IN FIO¬ 
RE — E* deceduto a San 
Giovanni in Fiore, all’età di 
66 anni, il compagno Anto¬ 
nio De Marco. Totonno, per 
i compagni, diffusore de 
1*« Unità » fin dalla Libera¬ 
zione. Ai familiari del com¬ 
pagno le condoglianze delle 
redazione de l’Unità 


tivi che hanno già messo in 
minoranza la giunta per l'a¬ 
zione di ben tredici franchi 
tiratori. 

Ma è un fatto che i partiti 
della maggioranza (quello DC 
in particolare) sostengono 
che «una crisi oggi vorrebbe 
dire aggravare la tensione 
alla vigilia delle elezioni am¬ 
ministrative. e condurre la 
Regione verso una totale pa¬ 
ralisi ». 

Una preoccupazione che 
non lia ragion d'essere, dal 
momento che —* risponde 
« L’Unione Sarda » — ’a si- 
( tuazione è già precaria, e 
' quindi immobile. « A parte 
che l'Istituto Autonomistico 
— avverte il quotidiano di 
Cagliari — più paralizzato di 
così non potrebbe essere, ef¬ 
fettivamente solo con decisi 
cambiamenti di linea da pV* 
te di alcuni partiti (democri¬ 
stiani e socialisti soprattutto) 
si potrebbe costruire qual¬ 
cosa ». 

Il dubbio è che ci sia la 
volontà, e dunque la possi¬ 
bilità di una svolta: perciò lo 
stallo in questo immobilismo 
di atteggiamenti riflette — 
con qualche .variazione — 
quello esistente in campo na¬ 
zionale. «La Nuova Sarde¬ 
gna » di Sassari, riferendo su 
quanto avviene nel gruppo 
socialista (gli assessori Fad- 
da e Mannoni) hanno solleci¬ 
tato un chiarimento (dopo la 
bocciatura di leggi), sostie¬ 
ne che «ci sono tutti i sintomi 
perché sia lecito prevedere 
una conclusione infausta della 
malattia che ha colpito la 
giunta Ghinami». 

In questo clima di incertez¬ 
za e di polemica è ripresa ieri 
l’attività politica. Qualcosa di 
concreto, o almeno una presa 
di posizione chiara e decisa, 
si attende dall’incontro tra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI, avvenuto nella serata di 
ieri per definire una strate¬ 
gia unitaria della sinistra alla 
Regione. Dal loro canto, i re- 
pubblicani confermano in un 
documento ufficiale il «gra¬ 
duale disimpegno » dalla mag¬ 
gioranza. accentuando la cri¬ 
tica all'operato dell’esecutivo 
diretto dal socialdemocratico 
Ghinami. 

Anche tra gli altri partiti 
che sostengono, almeno a pa¬ 
role. l’attuale giunta, si rive¬ 
lano segni di un diffuso ma¬ 
lessere. Il deputato sociali¬ 
sta Giuseppe Tocco, leader 
isolano della corrente di Cra- 
xi, ha sostenuto che «il dia¬ 
logo tra le forze autonomi¬ 
stiche deve riprendere al più 
presto». Allo stesso tempo il 
negoziato tra i partiti va 
portato avanti. Tocco avverte 
che la DC aveva annunciato, 
durante l’incontro tra le de¬ 
legazioni di tutti i partiti au¬ 
tonomistici, « la caduta di 
ogni pregiudiziale per una 
eventuale collaborazione dei 
comunisti al governo della Re¬ 
gione Sarda». 

Adesso — secondo Tocco — 
occorre che la DC tenga fede 
all’impegno assunto in Sar¬ 
degna prima del suo congres¬ 
so nazionale. Nel caso, inve¬ 
ce. il partito di maggioranza 
relativa faccia marcia indie¬ 
tro anche in Sardegna, do¬ 
vrà dirlo chiaramente, in mo¬ 
do che «ciascun partito pos¬ 
sa regolarsi ed assumere le 
proprie responsabilità». 

Il PCI. nell’incontro di ieri 
sera con i socialistL ha riba¬ 
dito l'esigenza di un supera¬ 
mento della giunta Ghinami 
per arrivare alla costituzione 
di un governo sardo di unità 
autonomistica, in cui sia pre¬ 
sente direttamente l’intera 
forza della sinistra. Ciò è as¬ 
solutamente necessario — con¬ 
clude il PCI — per poter af¬ 
frontare la crisi economica 
e sociale, e per avviare final¬ 
mente la programmazione. 

9- P- 


La sentenza contro i cinque che violentarono una ragazza di 14 anni 


• » i t 

Processo nel processo: 
sotto accusa la vita 
in uno dei quartieri 

più disgregati 
e poveri, VAlbergheria 



Sconcertanti 
commenti raccolti 
in aula tra 
i parenti e gli 
amici dei 

4 

condannati 
Il significato 
della presenza 
delle donne 
per T8 marzo 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non si è trasforma¬ 
to, come fante vicende di stupro, 
nel «processo» alla vittima, cioè a 
Piera, la 14enne violentata a turno, 
sotto gli occhi del padre, da una 
banda di cinque minorenni, nella 
notte tra il 22 e il 23 maggio del '79. 
Piera, per merito della sensibilità 
dei giudici, e, soprattutto, grazie al¬ 
la grande mobilitazione femminile 
che ha illuminato la sua dolorosa 
storta personale e giudiziaria, se¬ 
guendola passo dopo passo, non ha 
dovuto nel corso del dibattimento 
che confermare a verbale le dichia¬ 
razioni già rese, in Istruttoria. 


Dalle arringhe degli stessi avvoca¬ 
ti difensori dei violentatori, un in¬ 
consueto senso della misura, ripetu¬ 
ti omaggi alla vittima dell'infame 
violenza, la coscienza diffusa del 
dramma collettivo che nell'aula di 
giustizia veniva rievocalo. 

Quello, conclusosi sabato pomerig¬ 
gio, nella giornata delta donna, al 
Tribunale di Palermo, era un pro¬ 
cesso difficile, ancorché emblemati¬ 
co. Significativa la coincidenza con 
i'8 marzo. Arduo lo scenario sociale 
di quel quartiere palermitano, l'Al¬ 
bergheria, uno dei piu poveri e di¬ 
sgregati delia città, nei quale è cre¬ 
sciuta in questi anni una malavita 


marginale, che oggi rompendo vec¬ 
chi schemi si rivolge contro lo sles¬ 
so quartiere d'origine. 

E si scatena contro Piera, uno dei 
membri più deboli della comunità 
proprio perché donna, appena una 
bambina, e che perciò paga per pri¬ 
ma, quella notte nel vicolo Pesa- 
cannone. , 

lina violenza che però ha trovato 
e trova ancora troppe e sconcertan¬ 
ti giustificazioni. Le abbiamo regi¬ 
strate parlando e raccogliendo 1 
commenti di una parte del pubblico 
presente in aula e le proponiamo co¬ 
sì al lettore, in tutta la loro cru¬ 
dezza. 


E to spaccato che ne è venuto fuo¬ 
ri è stato proprio quello che le don¬ 
ne, anche con le manifestazioni del- 
P8 marzo, hanno messo sotto accu¬ 
sa: un rapporto tra i sessi ancora 
intriso di subalternità, tabù vecchi e 
mentalità che sfociano troppo spes¬ 
so in violenza. 

I giudici sono stati severi: sette 
anni al più anziano, Vincenzo Riz- 
zuto. Cinque a Masìno, Gianfranco, 
Tofuccio, Giuseppe, i minorenni del¬ 
la banda. In tutti, dopo la sentenza, 
l'angoscia per quelle porte del car¬ 
cere che sì aprono, per quei cinque, 
appena usciti da un altro ghetto, 
non meno terribile. 


PALERMO — Figlia di quar¬ 
tiere, in mezzo a tante stu¬ 
dentesse, sembrava sperduta. 
Ormai è passata. Coinè una 
spugna gigantesca, gii slogans 
scanditi a gran voce, hanno 
cancellato divisioni e steccati. 
E lei ha sfilato * fri corteo 
come una di «loro ». • -• 

A sedici anni, avvolta in un 
itloden» grigio, Piera ha im¬ 
parato la solidarietà. Ha vis¬ 
suto il suo primo 8 marzo de¬ 
corato di mimose. Alla sbar¬ 
ra, cinque ragazzi del quar¬ 
tiere di Piera, conoscono, 
vestiti con giacca e cravatta, 
il banco degli imputati. Loro. 
dell'8 marzo, hanno paura. 

Il pubblico non perde una 
parola, il carabiniere tiene 
l’ordine in aula al suo primo 
processo per stupro. Sempli¬ 
fica: «Gli uomini con gli uo¬ 
mini e te donne con le don¬ 
ne». Da una parte si accalca¬ 


no gli abitanti dall’Alberghe¬ 
ria. Sono amici e familiari, 
rna anche semplici conoscenti 
degli imputati, venuti ad u- 
pertura. Per loro quella mat¬ 
tina è Palermo, la legge, te 
facce ^ei giudici, i discorsi 
deali avvocati. Ma anche l’at¬ 
tesa di una condanna che 
temono severa, come poi sa¬ 
rà. Più numerose — la mag¬ 
gioranza non riuscirà ad en¬ 
trare — le ragazze dei licei, 
le donne che lavorano al Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Inghirlan¬ 
date di giallo, le amiche di 
Piera chiedono una sentenza 
che renda giustizia. 

Cinque uomini, insieme a 
una donna vestita di nero, 
con in braccio un bambino, 
si appartano. E’ un uomo a 
dire per primo: «Le vedi 
quante sono? E i giornali 
danno ragione a toro. Anche 
le tv private. Noi non con¬ 
tiamo niente». Un altro sen¬ 


tenzia: «Hanno sbagliato, 
hanno sbagliato, ma adesso 
debbono uscire. Non possono 
restare dentro per tutta la 
vita». 

; La donna clip poma, il lutto 
e il bambino, non riesce a 
trattenersi:' «Lo conosco... ti¬ 
no cosa è fare HI ladro, anda¬ 
re a rubare la notte. Ma 
queste cose non le farebbe 
mai. Lo avranno sicuramente 
trascinato. Però queste ra¬ 
gazze, nelle strade, ne com¬ 
binano più di noi... ». 

Infastidito un altro del 
gruppo, che ha indovinato la 
presenza del cronista le dice: 
«£’ una mattina che parli. 
Fai silenzio cinque minuti». 
Lei invece continua imperter¬ 
rita: «Che sto dicendo di ma¬ 
le? Non è vero forse che mio 
marito uno di questi ragazzi 
quasi lo ammazzò a bastona¬ 
te? Per fare contente queste 
con l’albero di Natale in te¬ 


sta (la mimora, ndr) doveva 
mandarlo davvero al campo¬ 
santo?». 

Le « mimose» si avvicinano 
incuriosite. La donna adesso 
tace, con stizza, per evitare il 
contatto. Due ragazze si ab¬ 
bracciano e baciano. I cinque 
uomini e la donna-vestita di 
nero si mettono a ridere ■ 

Perchè? Cosa pensano? 
Quali sono le loro ragioni? 
Chiamiamo in disparte un 
uomo del gruppo: Francesco 
Procopio, 35 anni, venditore 
ambulante di tessuti. Precisa: 
«Sono lo zio di Salvatore, 17 
anni (alla fine sarà l’unico 
imputato assolto, con formu¬ 
la dubitativa). Sono cose de¬ 
licate. personali. Sarebbe 
meglio non fare pubblicità, 
lei mi capisce. Hanno rovina¬ 
to una ragazza, che da gran¬ 
de forse non troverà lavoro e 
sicuramente, almeno a Pa¬ 
lermo, nemmeno un manto. 


L’hanno messa sulla sirada. 
Ma dobbiamo capire anche i 
ragazzi, di bastonate ne han¬ 
no prese tante per quello che 
hanno fatto. Le posso dire 
che mio cognato non lasciava 
mai ùn conto in sospeso con 
Salvatore ».~ 1 Eppure... « Cono¬ 
sco bambini che da piccoli 
erano perfetti, veri galan¬ 
tuomini. Poi i genitori se li 
son visti cambiare sotto gli 
occhi. Cosa vuole? E’ l’Alber¬ 
gheria. E’ un quartiere male¬ 
detto». 

Francesco Procooio. il volto 
teso, aspira una Marlboro ac¬ 
cesa con un finto Dupont. 
Tira una boccata nervosa¬ 
mente, guardando le prota- 
goniste dell’8 marzo valenni- 
tano. E’ stupito, preoccupato. 
E’ delle donne che si assie¬ 
pano nei corridoi del Palazzo 
di Giustizia che vuole parla¬ 
re: «Perchè sono venute in 
tante? Perchè non sono anda¬ 


te a scuola? Sì, capisco. Ci 
sono i processi politici dove 
vanno tutti, aueili che sono 
contro e quelli che sono a 
favore degli imputati. Ma qui 
la ”politica” non c’entra. So¬ 
no queste donne che vogliono 
portare il processo sulla poli¬ 
tica. Che vogliono metter 
vaura ai giudici. Perchè, in¬ 
vece di parlare sempre dei 
ragazzi, non guardano i loro 
difetti? ». 

Ma se loro, le «amiche di 
Piera » vedono il pelo nell’oc¬ 
chio degli altri, quale sareb¬ 
be la loro trave? «Le strade 
sono piene di ragazze che 
"fanno quello che vogliono". 
Si vestono come vogliono. 
Tornano a casa di notte tar¬ 
di. Spesso dormono fuori. I 
padri fanno tanto per educar¬ 
le e loro si comportano così. 
E’ giusto? ». Ma anche se¬ 
guendo 'questa aberrante lo-' 
gica, quella notte Piera non 
era forse in casa sua? « Que¬ 
ste cosà'non le so. Non so se 
il comportamento di Piera e- 
ra sbagliato. Le posso dire 
i però che nel quartiere la 
j pensano tutte allo stesso 
t modo: i giovani hanno sba- 
1 gliato, alcuni però sono stati 
j trascinati. Questo pensa la 
1 pente. E noi chiediamo per 
[ loro una pena minima. Se si 
\ vuole essere veramente giu- 
j sti, bisogna buttare a terra 
1 con le ruspe tutto il quartie- 
; re. Un quartiere che spinge a 
peccare, a fare cose non 
giuste. C’è gente che non ha 
mai lavorato, che mai è stata 
a scuola. Cosa devono fare? ». 


Saverio Lodato 


Pietro Montalto folgorato ad Amendojara mentre guliya la betoniera 


Un intero paese 
l'operaio ucciso 


in piazza neon 
dall'alta tensione 



Un'inchiesta della magistratura e una dell'ispettorato del lavoro per accertare le re¬ 
sponsabilità — Il cantiere si è fermato per protesta ~ Il dolore dei familiari 


Nostro servizio 

AMENDOLARA (Cosenza) — 
Santino Pietro Alontalto, anni 
24, operaio, pronto per il 
matrimonio, iscritto ed atti¬ 
vista della CGIL, è morto 
1’ altro ieri, fulminato dalla . 
corrente ad alta tensione 
mentre puliva una betoniera. 
Era impegnato, cosi’ come 
altre centinaia di operai del¬ 
la ditta Proera-Carrasso, alla 
costruzione della ormai leg¬ 
gendaria superstrada ionica 


di Trebisacce. Quel giorno 
pioveva. Pietro Montalto che 
aveva già terminato il suo 
normale orario di lavoro e 
stava facendo dello straordi¬ 
nario, decide di pulire la be¬ 
toniera. ma il braccio dèi 
mezzo urta con j fili dell’e¬ 
nergia elettrica e resta ful¬ 
minato sul posto. 

L’incidente apre molti in¬ 
terrogativi ai quali gli organi 
preposti devono dare una 
immediata e giusta risposta. 


così come è stato già chiesto 
dalle organizzazioni sindacali 
della zona. Ieri il cantiere 
dove lavorava il giovane ope¬ 
raio si è fermato: i cento 
compagni di lavoro di Pietro 
hanno voluto dedicare questa 
giornata per protestare con¬ 
tro quest'altra morte avvenu¬ 
ta in ' circostanze così poco 
chiare e per evitare che altri 
incidenti mortali abbiano a 
verificarsi. A fermarsi sono 
state anche tutte le altre 


I mancini ani 
chiedono al PSI 
il ritiro 
degli assessori 


COSENZA — Le non più procre- 
stinabili dimissioni del presidente 
della aiunta con mandato aali asses¬ 
sori socialisti di rappresentare con 
la dovuta fermezza ta!e_ essenza; 
giudizio negativo ed indianato nei 
confronti di OC o PSDI che han¬ 
no reso possibili ali inqualifica¬ 
bili avvenimenti che hanno carat¬ 
terizzato la vicenda deii’ESAC; con¬ 
seguente indisponibilità morale e 
politica a partecipare ad ipotizza¬ 
te operazioni tendenti a far rivive¬ 
re, attraverso la surroga di un as¬ 
sessore socialdemocratico, una coa¬ 
lizione di governo nata in altro 
momento, in altro modo e per al¬ 
tre finalità; incontro con il PCI. 


Sono queste le parti fondamen¬ 
tali di un documento dei compo¬ 
nenti mandriani del comitato re¬ 
gionale del PSI riunitisi ieri a Co¬ 
senza alla presenza dello stesso 
Giacomo Mancini. La componente 
di « presenza socialista », ha dato 
mandato al segretario regionale 
Giuseppe Tassone di rappresenta¬ 
re queste valutazioni in seno al 
comitato regionale dei partito con¬ 
testualmente alia dichiarazione di 
disimpegno degli assessori sociali¬ 
sti alia non partecipazione organi¬ 
ca nella giunta. Le dimissioni della 
j giunta erano già state chieste dal- 
I l’on. Frasca e da altri componenti 
I delia sinistra socialista. 


Primo congresso 
regionale dell’ARCI 


Le note di jazz e rock in Sardegna 
accompagnano gli impegni per la pace 

Intenso programma di manifestazioni nell’Isola - Il turismo non può restare 
in mano agli affaristi della Costa Smeralda - La lotta contro le basi NATO 


Dalla nostra redazione 

CAGLILARI — Un concerto 
jazz-rock passa in questi 
giorni nelle maggiori piazze 
dell’Isola, in concomitanza 
il primo congresso re¬ 
gionale deU’ARCI. 

Artisti di prestigio intema¬ 
zionale come Billy Connors, 
Francis Kuipers e Antonello 
Salis, il trio pianoforte chi¬ 
tarra Mante Meni Orchestra. 
Vittorio Chessa e il noto 
gruppo isolano Suonofficlna 
hanno raccolto sabato scorso 
al loro concerto a Cagliari 
(Palazzo dei Congressi della 
Fiera campionaria, ore 20), 
oltre 2 mila giovani. Una af¬ 
fluenza analoga si è verifica 
la u Cabras. Sassari e Ozieri 
nelle manifestazioni musicali 
organizzate daU’Arci tra do¬ 
menica e lunedi. 

A Cagliari l’esibizione del 
noti musicisti ha coinciso 
con l’8 marzo, la giornata del¬ 
la donna. Nel corso del con¬ 


certo, che proseguiva fino a 
tardfi notte, è stata effettuata 
una raccolta di firme orga¬ 
nizzata dallUDI a sostegno 
deila legge contro la violenza 
alle donne. 

Un carattere particolare ha 
avuto l’esibizione di Cabras. 
dove V popolazione, proprio 
in questi giorni, conduce una 
nattaglia contro gli insedia¬ 
menti militari nella piccola 
penisola del Sinis. La zona, 
di grande interesse paesag¬ 
gistico e naturalistico, nonché 
importantissima per Io svi¬ 
luppo della pesca e dell’a- 
gTopàistorizia nell’Oristanese, 
dovrebbe essere trasformata 
in base aeronautica per la 
NATO e anche per gli USA. 

Il consiglio comunale al 
Cabras. in seduta straordina¬ 
ria insieme a tutta la popola¬ 
zione, ha cominc iato la lotta. 
Domenica c’è stata una gros¬ 
sa manifestazione di tutti i 
Comuni dell’Oristanese, a cui 
l’ARCI ha partecipato atti¬ 


vamente organizzando lo 
spettacolo jazz e continuando 
il discorso di difesa delliun- 
blente. del lavoro e della pa¬ 
ce nell’Isola. 

A Sassari, infine, la mani¬ 
festazione artistica ha coinci¬ 
so con il primo congresso 
regionale dell’ARCI sarda, 
che si è svolto domenica 9 
marzo nel Palazzo della pro- 
vincii. Cosa significa questo 
appuntamento per l’associa¬ 
zione culturale che in Sar¬ 
degna ha avuto momenti dif¬ 
ficili? 

«L’obiettivo che ci propo¬ 
niamo — risponde 11 com¬ 
pagno Paolo Polo, membro 
del comitato di coordinamen¬ 
to regionale dell’ARCI — è 
conferire organicità alla pro¬ 
posta politica e culturale di 
uro associazione di massa, 
democratica e unitaria, che 
ha la sua ragion d’essere nel¬ 
lo sviluppo dei movimenti 
reali che vogliono cambiare 
la società. L’ARCI, dopo un 


periodo di relativa difficoltà, i cinema e spettacolo in gene- | Comune a costruire 
intende assumere nuovamen- re, ma anche turismo, difesa } getto per la città. Al 
te il suo ruolo insostituibile ! dell’ambiente, sport, tempo 


di protagonista attivo nel 
complesso processo riforma¬ 
tore del paese e deH’iso(i». 

Quale nuovo ruolo intende 
assumere l’ARCl nel processo 
di trasformazione della Sar¬ 
degna, e quali settori di in¬ 
tervento con le prime prò- j 
poste operative? «L’iniziativa 
culturale di massa — dice II 
compagno Alassimo Palmas, 
segretario deH’ARCI nella 
provinoli di Cagliari — non <> 
un corollario o una appendi¬ 
ce con l’incarico di abbellire 
un processo di cambiamento. 
Non c’è cambiamento reaie 
senza la crescita di una co¬ 
scienza critica, senza muta¬ 
mento dei costumi e delle 
mentalità, senza 11 supera¬ 
mento di vittori che hanno 
presieduto al tipo di sviluppo 
finora conosciuto. Quali 1 
settori di intervento? Teatro, 


Ubero. Il tutto visto da una 
prospettiva aperta, inserito 
nel problemi della società i 
taliana e nazionale, senzft 
compartimenti stagni. E so¬ 
prattutto guidato da un’ottica 
che parta dagli interessi delle 
masse popolari e degli strati 
della piccola e media borghe¬ 
sia più vicini |vgU interessi 
della classe operaia». 

«Quali battaglie? Il turi¬ 
smo: una industria naturale 
della Sardegna che viene la- 
scelta ai grossi affaristi (Co¬ 
sta Smeralda) e non viene as¬ 
solutamente valutatala (la 
spiaggia del Boetto. a Caglia¬ 
ri, è solo un esempio) ». 

«Un’altra vertenza dovrà 
essere indetta nel capoluogo 
dia parte di tutti 1 gruppi e le 
associazioni culturali per a* 
prire gli spazi all’attività ar¬ 
tistica, e per costringere 11 


un pro- 
Ala queste 
sono solo alcune Idee: l’ARCl 
intende condurre una lotta 
molto più complessiva, di ca¬ 
rattere politico e culturale, 
che si riassume poi nella esi- 
genita di dare contenuti nuovi 
td efficacia al termine auto¬ 
nomia ». 

«1 valori tradizionali dell’I- 
sola — conclude il compagno 
Paolo Polo — si intrecciano 
con ideali rivoluzionari ma 
anche con modelli da società 
del consumi. E’ tutto giusto 
o tutto sbagliato? E* un falso 
problema. In realtà bisogna 
prendere atto che la Sarde¬ 
gna è cambiata. Le risposte 
nuove deU’ARCI, delle altre 
associazioni culturalL e del 
partiti politici, devono partire 
dall’analisi della società sar¬ 
da odierna in tut'li la sua 
complessità e la sua dialetti¬ 
ca». 


Affilio Gaffo 


imprese che operano nella 
zona. 

Sotto le grosse arcàte della 
costnienda superstrada e 
mentre una pioggia fitta con¬ 
tinuava a cadere si è tenuta 
una breve assemblea e poi 
tutti nelle macchine e in cor¬ 
teo verso Amendolàra, paese 
dell’operaio morto..’ Arrivati 
al paese, tanta, tanta gente 
aspettava. Tutti volevano par- 
rtecipare a questa giornata. 
Era il loro modo di ricorda¬ 
re Pietro Montalto «giovane 
figlio di Amendolara», come 
scandiva la macchina del 
sindacato. 

Studenti della media e del 
liceo, libri sotto il braccio, 
erano li nel corteo. Nessun 
grido, niente slogan ed in 
rispettoso silenzio, un intero 
comune, sotto la pioggia 
sempre più fitta, sgusciava 
per le vie strette e ripide di 
questo centro. Negozi chiusi, 
saracinesche abbassate. «Ad 
Amendolara — è una donna 
a parlare — ci conosciamo 
tutti e Santino era un giova¬ 
ne stimato e grande lavora¬ 
tore. Si era fatta la casa 
pronto per andare ad’ abitar¬ 
la. Era fidanzato e : doveva 
sposarsi tra qualche ! mese». 
• ’ Il corteo passa sotto alla 
casa del giovane, una delega¬ 
zione di operai e di sindaca¬ 
listi vanno a portare la soli¬ 
darietà dei tanti lavoratori ai 
parenti. «Ci sono tutti i tuoi 
compagni — dice la madre — 
ci sono pure le bandiere ros¬ 
se. manchi solo tu». Il corteo 
riparte. Si ferma in una pic¬ 
cola piazzetta. Ferrone, della 
CGIL sintetizza questo mo¬ 
mento. «La prima nostra 
impressione è il dolore, poi 
la rabbia e terzo la volontà 
di cercare coloro che sono 
direttamente o indirettamente 
responsabili di questa nuova 
sciagura. Vogliamo fare qui 
altre manifestazioni di lotta, 
ma non più manifestazioni di 
questo genere*. 

La madre dell’operaio è H, 
sul piazzale. E’ venuta, tra 
grida di dolore, tra i com¬ 
pagni del suo Santino. La¬ 
sciamo Amendolara, ancora 
coperta di manifesti a lutto. 
Una coppia di giovani stu¬ 
denti. lei è bionda ed incap¬ 
pucciata. che ha seguito tutto 
il corteo rimane sul piazzale 
ferma. Sembra non voglia 
muoversi. 

Giovanni Pisfoìa 


Convegno a Foggia 

g ■ . --.vj-nuì abunttrTUn • 

- > m» oi — Od Ili” 

A Manfredonia il porto 
aspetta ancora 
i lavori di ampliamento 

l 

I rifardi denunciati dal sindaco Magno 


Dal corrispondente 

FOGGIA — Il primo obiet¬ 
tivo del porto di Manfre¬ 
donia è quello di dare un 
serio contributo al decollo 
economico non solo alla 
provincia di Foggia ma di 
tutta la Puglia. E’ stato 
, con forza ribadito nell’in¬ 
contro fra Enti locali, for¬ 
ze politiche e sindacali ed 
operatori economici che 
ieri mattina si sono dati 
.convegno nella sala az¬ 
zurra della Camera di Com¬ 
mercio di Foggia. Il sinda¬ 
co di Manfredonia, com¬ 
pagno Michele Magno, in 
' una articolata ed ampia re¬ 
lazione, ha fatto non solo 
il punto sulla situazione 
del porto di Manfredonia 
ma ha anche messo in evi¬ 
denza le cose che si devo¬ 
no fare con una certa ur¬ 
genza per rendere più ef- 
ficente l’importante strut¬ 
tura. Quest’anno addirittu¬ 
ra il traffico ha superato 
il milione di tonnellate di 
merci secche e perciò 
Manfredonia si colloca, per 
movimento di merci con i 


più importanti porti ita¬ 
liani. - 

E’ quindi necessario da¬ 
re il via a tutti quei la¬ 
vori indispensabili per lo 
sviluppo dello scalo. In pri¬ 
mo luogo la sistemazione 
della vasca dell’arèà por¬ 
tuale a terra die preve¬ 
de strade^ magazzini, edi¬ 
fici per .servizi tecnici e 
amministrativi, nonché gli 
impianti tecnici occorren¬ 
ti, terre a mare, tenuto 
conto che già dal 27 set¬ 
tembre del 1978 la Cassa 
per il Mezzogiorno ha con¬ 
segnato alla Capitaneria di 
porto parte delle nuove 
strutture portuali comple¬ 
tate e collaudate. Inoltre 
occorre battersi per otte¬ 
nere il passaggio dell’inte¬ 
ro complesso portuale dal¬ 
la seconda alla prima clas¬ 
se al fine di usufruire dai 
finanziamenti statali e por 
la consegna da parte dei¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no all’amministrazione sta¬ 
tale competente, delle al¬ 
tre banchine e degli altri 
ponti di attracco della nuo¬ 
va struttura portuale. 


Raccordare lo scalo con 
ferrovia e statale « 89 * 


l ritardi, che hanno già 
prodotto notevoli danni, so¬ 
no ingiustificati. Il sindaco 
Magno ha messo in eviden¬ 
za che occorre risolvere 
subito il problema della 
messa in esercizio del rac¬ 
cordo ferroviario e del rac¬ 
cordo statale 89. Queste 
opere sono state realizza¬ 
te con il concorso della 
Cassa per il Mezzogiorno 
e risultano opere di servi¬ 
zio al porto che deve es¬ 
sere a disposizione dell’ 
agricoltura, del commer¬ 
cio. della pesca e del tu¬ 
rismo. 

Oltre a tutte le questioni 
tecniche da risolvere per 
sviluppare e migliorare la 
attività, il « problema por¬ 
to» è stato messo in rela¬ 
zione con l’ampliamento 
della pesca e quindi della 
occupazione. 

Per quanto riguarda i pe¬ 
scatori il sindaco Magno ha 
• messo in evidenza la neces¬ 
sità che si arrivi quanto 


prima alla costruzione 
del nuovo mercato ittico; 
per quel die riguarda pii 
in generale i problemi 
dell’occupazione l’avvio 41 
tutti i lavori che restano 
da fare consentirebbe non 
soltanto la ripresa defl’aà- 
tività ma soprattutto l’av¬ 
vio al lavoro di decine o 
decine di disoccupati. 

Alla relazione è seguito 
un ampio dibattito nel qua¬ 
le è stata di nuovo sOttoM- 
neata l’importanza di que¬ 
sta struttura e soprattutto 
le sue connessioni con i 
problemi di sviluppo del¬ 
l'economia non soltanto 
della provincia di Foggia 
ma dell’intera regione pu¬ 
gliese. Di qui Limito rivol¬ 
to al governo regionale a 
rimuovere tutti gli ostacoli 
di natura burocratica e po¬ 
litica perché la regione Pu¬ 
glia risolva i problemi & 
propria competenza. 

Roberto Consiglio 
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Un dibàttito con i piedi 
per terra per 
lo sviluppo del partito 

Due giorni fitti di interventi - Nelle prossime settimane si costituiran¬ 
no i comitati comunali del capoluogo, di Osimo, Falconara e Chiaravalle 


Una intensa attività del movimento femminile e democratico nella regione 

«Anche l'8 marzo in fabbrica 
per non tornare tra i fornelli» 

A San Benedetto le operaie della Hagen si battono contro i licenziamenti 
Ad Ancona chiesto l’utilizzo per uso civile della grande caserma Villarey 


ANCONA — Sono stati due 
giorni fitti di dibattito politi¬ 
co, di confrontp sulle strate¬ 
gie, ma anche di analisi seria 
sulla realtà, sociale ed eco¬ 
nomica. del territorio su cui 
si dovrà operare: questa, 
senza troppi trionfalismi di 
partito, la sintesi della prima 
conferenza di organizzazione 
della nuova zona di Ancona 
del PCI. Per tutta ]|a giornata 
di sabato e la domenica mat¬ 
tina. si sono succeduti sul 
palco venticinque compagni, 
in 'rappresentanza delle 72 
sezioni dei sedici Comuni ,| 
componenti la nuova struttu¬ 
ra politico-organizzativa del 
partito, nata sul.|t base delle 
scelte di nuovo dimensiona¬ 
mento, anche territoriale, o- 
perate daH’ultimo congresso 
nazionale. 

Nelle settimane che segui¬ 
ranno, inoltre, andranno a 
costituirsi anche i quattro 
comitati comunali di Ancona, 
Osimo, Falconara e Chiara- 
valle. Non è stata una di¬ 
scussione dal taglio minore, 
organizzativo (come pure si 
rischiava, visti i grossi pro¬ 
blemi di organicità interna 
ad una zona che raggruppa 
realtà economico-sociali e di 
partiti ben diverse futi loro): 
se un limite vi è stato — lo 
rilevava anche la compagna 
Milli Marzoli nelle sue con¬ 
clusioni — lo si è registrato 
sul piano della impostazione, 
per lo più rivolta al partito 
stesso, del confronto sulle 
strategie politiche da perse¬ 
guire. 

Un dato di novità, unani¬ 
memente giudicato positivo, è 
stfito il notevole aumento di 
interesse per le questioni di 
politica regionale, di rappor¬ 
to fra i partiti che compon¬ 
gono l’attuale Consiglio delle 
Marche. Gli articoli usciti nei 
giorni scorsi sul nostro gior¬ 
nale liannb aperto un vivace 
scambio di opinioni (appena 
un paio di interventi hanno 
evitato di parlare di tali 
questioni). E questo è stato 
precisato dallo stesso Stefa¬ 
nini. nel corso del suo inter¬ 
vento. prima, e dal documen¬ 
to politico approvato al ter¬ 
mine della conferenza, poi. 
Riprendendo un problema a- 
perto anche in campo nazio¬ 
nale fino al recente congres¬ 
so nazionale della DC, la 
conferenza si è animata delle 
diverse opinioni dei delegati 
sulle prospettive politiche e 
di alleanza, fermo restando 
un rapporto prioritario di 
stretta unità con i socialisti 
con posizioni che andavano 
da chi sosteneva l’esigenza di 
procedere verso la giunta di 
Binisi J a chi. invece, sugge¬ 
riva di non abbandonare de¬ 
finitivamente la strategia di 
unità democratica. 

« Una maggioranza di si¬ 
nistra alla Regione, che non 
pregiudica alcuna soluzione 
ma che ci permette di tratta¬ 
re su posizioni di forza », ha 
detto Stefanini; «una mag¬ 
gioranza di sinistra che sia 
in grado di battere le resi¬ 
stenze al cambiamento mode¬ 
rate e conservatrici», recita 
11 documento finale. 

Contributi, sempre sul pia¬ 
no deirarricchimento politico, 
sono venuti anche dal segre¬ 
tario provinciale del PS1. 
Tommaso 'Mancia (che ha 
parlato della necessità di una 
sempre maggiore unità di in¬ 
tenti ft,i i due partiti) e di 
Turchetti del PdUP. Ricor¬ 
rente è stato (con particolare 
forza neU’applauditissimo in¬ 
tervento del compagno Ange- 
lani. segretario della sezione 
del CNR\ il richiamo ai pe¬ 
ricoli de’ terrorismo 

La sitifizione interna ai 
partito e la crescente esigen¬ 
za. da tutti sentita, di ade¬ 
guare le strutture e la capa¬ 
cità di azione alle mutate 
condizioni della realtà circo¬ 
stante, è stato il perno di 
molti degli interventi. La 
Consapevolezza dei rilirdi ed 
anche di certi errori di im¬ 
postazione nell’attività delle 
sezioni, 'specie di quelle che 
operano nei quartieri (quelle 
aziendali infatti incontrano 
difficoltà diverse e, comun¬ 
que. minori), si è spesso 
mescolato ad una difficoltà 
di rapporti con i vari livelli 
di direzione del partito, spe¬ 
cie con la federazione- ’ 

Da qui è part:|i anche la 
compagna Marzoli, per sotto- 
lineare come «di fronte ad 
un attacco sempre più forte 
di nostri nemici politici, è 
pericoloso contrapporre una 
sorta di "partito delle sezio¬ 
ni” al nuovo che emerge, per 
esempio, nei rapporti fra 
comunisti e categorie del ce¬ 
to medio, ambienti culturali 
e sociali che, pure, hanno un 
peso politico ed elettorale 
non indifferente e che va re¬ 
cuperato ». Tanto più in 
questo difficile periodo nel 
quale, fra l'altro, ci si avvia 
•ad una campagna elettorale 
amministrativa dura e dall'e¬ 
sito incerto. 

« Lo srorzo — ha detto 
quindi ancora la Marzoli — 
dovrà essere perciò per un 
rinnovato slancio dì iniziativa 
verso l'estemo, cosi come ci 
Indica, nella pratica, anche 
l’attuale campagna per il 
questionario. Tutto ciò — ha 
detto ancora — non può che 
essere preliminare ed indi¬ 
spensabile alla conquista del¬ 
la maggioranza di sinistra al 
consiglio regionale, con la 
quale trattare su posizioni di 
forza coh gli altri partiti de¬ 
mocratici ». 


Gli studenti di Pesaro 
allestiranno una mostra 
sul tema della pace 


PESARO — li Comune di 
Pesaro, d'intesa con le auto¬ 
rità scolastiche, invita gli 
studenti delle scuole medie 
inferiori della città ad ela¬ 
borare -disegni ed altre ope¬ 
re di carattere grafico-espres¬ 
sivo sul tema « pace e col¬ 
laborazione tra i popoli ». 
Gli elaborati, raccolti dalle 
singole scuole, verranno con¬ 
segnati al Comune di Pesaro 
(assessorato alla pubblica 
istruzione» entro il giorno 31 
marzo 1980 

Su indicazione della com¬ 


missione consiliare pubblica 
istruzione, cultura e tempo 
libero, il Comune provvede¬ 
re ad attribuire un ricono¬ 
scimento particolare a quel¬ 
le scuole e a quelle classi 
die si saranno particolar¬ 
mente distinte nella parte¬ 
cipazione all’iniziativa. Tut¬ 
ti i lavori presentati ver¬ 
ranno esposti in una mostra 
che sarà allestita a Villa 
Vittoria (Parco della Pace) 
in occasione della celebra¬ 
zione del 25 aprile, anniver¬ 
sario della Liberazione. 



ANCONA — Giornate intense di lotta e 
di impegni quelle' intorno all’8 marzo 
e che sono servite a richiamare alla 
attenzione dell’intera pubblica opinio¬ 
ne gli obiettivi della lotta di emanci¬ 
pazione, dell’impegno contro le guerre 
e la violenza, che sono stati i temi 
principali delle numerosissime iniziati¬ 
ve che. hanno costellato un po’- tutta 
la regione e che hanno visto protago- 
niste donne, associazioni, partiti e 
istituzioni rappresentative. 

Mostre sulla creatività femminile, sul¬ 
la condizione della donna, sulla vita 
contadina, per una maternità libera 
c consapevole, sulle lotte per l’occupazio¬ 
ne negli ultimi 30 unni, sono state or¬ 
ganizzate in molti centri grandi e pic¬ 
coli della regione. 

Ad Ancona si è svolta anche una ma¬ 
nifestazione per reclamare l’uso civile 
di una grande caserma, la « Villarey » 
che è sotto dettiamo militare, inutiliz¬ 
zata e con il rischio dt diventare solo 
un rudere. 

Numerosi sono stati anche gli incon¬ 
tri tra amministratori di enti locali 
e dipendenti, fra questi di particolare 
valore quello che si c svolto ieri nella 
sala consiliare dell’amministrazione pro¬ 


vinciale. Si sono ritrovate assieme tutte 
le dipendenti del comune, della pro¬ 
vincia e della regione. 

Il sindaco del capoluogo. Guido Mo• 
nina, ha porto il saluto ed ha presie¬ 
duto l’incontro; hanno quindi preso la 
parola il vicepresidente dell'amministra¬ 
zione provinciale, Ferdinando Cavatas- 
si, il presidente della giunta regionale 
Kmilio Massi, e il presidente del consi¬ 
glio regionale Renato Bastianelli. 

Tutti gli interventi si sono soffer¬ 
mati a sottolineare il ruolo decisivo che 
hanno avuto le masse femminili nel¬ 
la lotta per il progresso e la demo¬ 
crazia nel nostro paese. « Dobbiamo pro¬ 
cedere sulla strada intrapresa — ha tra 
l’altro affermato il compagno Bastia- 
netti — tanta strada c stata percor¬ 
sa, ma difficoltà nuove si frappongono 
alla lotta dt liberazione delle masse 
femminili e sono ostacoli molto più 
insidiosi di quelli del passato ». 

Anche il compagno Cavatassi, par¬ 
tendo dalla valorizzazione degli appro 
di raggiunti, ha concluso con un ap¬ 
pello all'unità in modo che « la mag¬ 
gioranza degli uomini venga sempre 
più coinvolta ed impegnata in una lot¬ 
ta che è emancipatrice con cui quoti¬ 


dianamente le donne costruiscono il 
proprio processo di emancipazione. 

Anche a Falconara Marittima, nello 
splendido salone del « Castello » restau¬ 
rato si è svolto un incontro tra am¬ 
ministratori e dipendenti. Nell’occasio¬ 
ne al centro della attenzione è stata 
l’imminente apertura del consultorio fa- 
miliaie per il quale le donne falcona- 
resi si sono molto impegnate in que¬ 
sti anni. 

L'assessore alla sanità, Medici è sta¬ 
to tempestato di domande sul funzio¬ 
namento e la gestione di questo nuovo 
e importante strumento di difesa del¬ 
la salute delle donne. 

Le aspirazioni, le lotte, i sentimen¬ 
ti delle masse femminili, che già era¬ 
no stati sintetizzati nei numerosi ma¬ 
nifesti che in questi giorni hanno de¬ 
corato con i colori e la grafica i muri 
della città, sono stati protagonisti an¬ 
che di numerosi « recital », di vere e 
proprie rappresentazioni teatrali. 

Un 8 marzo quindi che, sfuggendo il 
rischio della celebrazione, ha tn realtà 
dato un consistente contributo di lotta 
su temi che sono al centro dell’attuale 
momento politico. 


ir 1 

Ieri mattina assemblea aperta con parlamentari e amministratori 


Dopo tre anni di lotte unitarie 
alla Nlaraldi si paria di ripresa 

Presentato ai lavoratori e ai sindacati il programma per il prossimo triennio 
elaborato dal commissario ministeriale - Una nuova grande vertenza politica 



ANCONA — Il piano di ri¬ 
presa produttiva e finanzia¬ 
ria è un primo, importante 
e tangibile risultato della du¬ 
ra lotta portata avanti per 
tre anni dai lavoratori della 
Maraldi: questo il giudizio 
espresso ieri mattina dai 
rappresentanti del» consiglio 
di fabbrica del tubificio an¬ 
conetano e dai dirigenti del¬ 
la FLM provinciale, nel corso 
dell’incontro sollecitato con 
le forze politiche democrati¬ 
che e gli enti locali. 

Nella mensa dello stabili¬ 
mento. insieme ai sindacali¬ 
sti e ai delegati degli operai, 
c’erano i deputati Anna Ca¬ 
stelli (PCI) e Angelo Tira- 
boschi (PSI). il presidente 
della giunta regionale. Massi, 
e il sindaco di Ancona. Mo- 
nina, l’assessore regionale al¬ 
l’industria. Del Mastro, e 
quello comunale per le attivi¬ 
tà economiche Silvio Manto- 
vani. 

Presenti anche i compagni 
Milli Marzoli. segretario del¬ 
la federazione del PCI. e Naz¬ 
zareno Garbuglia, i socialisti 
Mancia e Calabrese, e il de¬ 
mocristiano Verdini. 

Al di là dei singoli punti e 
delle specifiche indicazioni 


del piano triennale, Maurizio 
Bernacchia, del Consiglio di 
fabbrica, e Carlo Sarzana. 
segretario della FLM. hanno 
messo in evidenza l’impor¬ 
tanza del metodo adottato 
dal commissario ministeria¬ 
le Luciano Dori. 

L’analisi, cioè delle reali 
possibilità produttive delle 
varie aziende del gruppo Ma¬ 
raldi e l’individuazione dei 
mercati, italiani ed esteri che 
permettano di non disperde¬ 
re il patrimonio di esperien¬ 
za e di'capacità dei lavora¬ 
tori del gruppo. 

Questo progetto, che preve¬ 
de il complessivo manteni¬ 
mento dei posti di lavoro (e 
in alcuni casi nuova occu¬ 
pazione) è stato portato 
avanti fino ad ora in un rap¬ 
porto di autentica collabora¬ 
zione con i consigli di fab¬ 
brica e con i sindacati. Que¬ 
sto positivo giudizio è stato 
espresso anche dalla CGIL- 
CISL-UIL al termine dell’in¬ 
contro di Cesena di 20 gior¬ 
ni fa con il dottor Dori, 
quando è stato fatto il pun¬ 
to sull’intero complesso indu¬ 
striale che faceva capo a 
Luigi Maraldi. 

Il finanziere (che si trova 


attualmente in carcere per¬ 
ché coinvolto nello scandalo 
dellTtalcasse) è proprietario 
anche della Romana Zuc¬ 
cheri e della Distilleria IFIL 
di Migliarino. 

Il commissario ministeria¬ 
le. è stato dettò alla assem¬ 
blea di ieri mattina, è una 
figura istituita dalla legge 
dell’aprile 1979, che per la 
prima volta è stata resa ope¬ 
rante per la crisi del gruppo 
Maraldi. E il suo ruolo non 
è stato quello di « gestire la 
normale amministrazione e 
assistere passivamente allo 
sfascio, ma di agire concre¬ 
tamente e correttamente, co¬ 
sa che il vecchio proprietario 
non ha mai fatto, per supe¬ 
rare le difficoltà e rilanciare 
nel contempo la produzione. 

Un precedente importantis¬ 
simo, quindi, e molto « peri¬ 
coloso » per chi vorrebbe con¬ 
tinuare a dirigere le indu¬ 
strie chiedendo continui « fi¬ 
nanziamenti alla cieca » di¬ 
chiarando poi fallimento di 
fronte al primo scoglio, an¬ 
che se questo scoglio si chia¬ 
ma magari solo incapacità. 

Resistenze e difficoltà in¬ 
fatti ce ne sono state molte, 
e altre ve ne sono anche oggi. 


Basti pensare che al dot¬ 
tor Dori è stato più facile ot¬ 
tenere crediti e fidi dà due 
banche americane piuttosto 
che dagli istituti di credito 
italiani. Per dare stabilità e 
sicurezza al futuro della Ma¬ 
raldi è quindi indispensabi¬ 
le. In primo luogo, ottenere 
la rapida approvazione del 
piano triennale dal comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica. 

Già da ora, poi, i lavora¬ 
tori chiedono di sapere quale 
. sarà ’ il ' futuro dell’azienda 
una volta esaurito il mandato 
del • commissario, che scade 
• nel 1982. Gestione pubblica 
o vendita a nuovi padroni pri¬ 
vati? A chi? E con quali ga¬ 
ranzie? 

Parlamentari, amministra- 
' tori e rappresentanti politici 
sono usciti dall’assemblea 
della Maraldi con l’impegno 
di lanciare una grande ver¬ 
tenza politica unitaria, insie¬ 
me ai sindacati e al consi¬ 
glio di fabbrica, perché que¬ 
ste domande abbiano risposte 
rapide, positive e credibili. 
La lotta per il tubificio di 
Ancona, quindi, continua, in 
altre forme, ma con lo stesso 
obiettivo. 


A colloquio col direttore dell'INRCA dello Montagnolo di Ancona, Edmondo Raspa 

Handicap e riabilitazione motoria: 
parole tabù anche per il medico? 


ANCONA — Da diverso tem¬ 
po i problemi degli handi¬ 
cappati sono al centro della 
attenzione degli organi di 
informazione Non sempre 
però, quello che viene det¬ 
to e scritto risponde all’ef¬ 
fettiva realtà, specie poi 
quando si cerca di suscita¬ 
re soltanto pietà, sperando, 
o creando, di risolvere cosi 
situazioni che richiedono in¬ 
vece interventi ed impegni 
ben più precisi. 

Per raccogliere una testi¬ 
monianza dalla viva voce di 
un protagonista della riabi¬ 
litazione. siamo andati a par¬ 
lare con il dottor Edmondo 
Raspa, direttore del Centro 
di riabilitazione dell’INRCA 
della Montagnola di Anco¬ 
na: «Alla base di-tutto — 
dice Raspa — c’è una gran¬ 


de carenza culturale, che 
non riguarda l’ignoranza del¬ 
la gente ma la categoria me¬ 
dica in primo luogo. Duran¬ 
te i sei anni di università 
che il med:co deve fare per 
laurearsi, non esiste una so¬ 
ia materia che riguardi la 
riabilitazione e neppure una 
ora di lezioni pratiche. Il me¬ 
dico, insomma, arriva alla ; 
laurea senza neppure aver 
sentito parlare di tecniche 
riabilitative. t 

A conferma di ciò. baste¬ 
rà citare un episodio verifi¬ 
catosi qualche tempo fa pro¬ 
prio qui allTNRCA. di un 
concorso per un posto di ti- 
roc.nante per il Centro di 
riabilitazione che andò de¬ 
serto. E questo, si badi be¬ 
ne. è accaduto quando la 
disoccupazione ha comincia- 


Venerdì ad Ancona 
convegno di speleologi 

ANCONA — Il Grappo ipelnlsjico marchigiano CAI di Ancona c il 
Grappo autonomo speleologico lesino, daranno vita, a partire da ve¬ 
nerdì prossimo, a un convegno nazionale sol tema: « Speleologia come 
realti sociale >. L'iniziativa avrà luogo presso la sala consiliare do!- 
l'AmminisIrazione provinciale di Ancona, e sarà aperta da ona cerimonia 
di inaugurazione officiale, coi prenderanno parte autorità, studiosi e 
speleologi. Alla manifestazione di apertura à stata invitato anche tutta 
la cittadinanza e gli organi di informazione. 


to a toccare la categoria | 
medica ». E’ evidente che, ; 
per ovviare a tali carenze, 
occorre che il corso di lau¬ 
rea in medicina comprenda 
anche la materia del recu¬ 
pero motorio. 

A questo punto ci sembra 
opportuno rilevare che man¬ 
cando medici preparati, non 
si può pensare che vi sia 
personale paramedico (infer¬ 
mieri, tecnici, eccetera) in 
grado di svolgere tutto il la¬ 
voro che sarebbe necessario. 
Per ovviare in qualche mo¬ 
do a questa carenza cultura¬ 
le. il dottor Raspa sostiene 
che dovrebbe essere utilizza¬ 
to. ad esempio, il sistema 
degli audiovisivi. Filmati re¬ 
lativi cioè, a quanto awie- ; 
ne nei centri non solo ita¬ 
liani ma anche stranieri, in 
modo da divulgare le espe¬ 
rienze più avanzate e farle 
conoscere agli operatori sa¬ 
nitari. ed anche ai cittadini 
di qualsiasi paese italiano. 

Non molto tempo fa la Re¬ 
gione — dice Raspa — ha 
stanziato ben 11 miliardi per 
le scuole professionali delle 
Marche. Io non sono contro 
l'istruzione professionale, ma 
credo che se una modestis¬ 
sima parte di questa cifra 
fosse stata devoluti alla 


realizzazione di una serie di 
audiovisivi, non sarebbe poi 
«caduto il mondo*. Eppure 
la Regione, alla mia richie¬ 
sta di appena 100 milioni da 
destinare a tale scopo, ha 
risposto «picche». Ciò por¬ 
ta a riflettere sul lungo cam¬ 
mino che c’è ancora da per¬ 
correre in Italia in questo 
settore e sulla necessità di 
dedicare ad esso non tanto 
articoli dt giornali e rubri¬ 
che radiotelevisive, ma in¬ 
terventi legislativi che siano 
in grado di incidere profon¬ 
damente nella materia, tan¬ 
to da cambiare il rapporto 
handicappato-società e met¬ 
tere gli operatori sanitari del 
settore in condizione di la¬ 
vorare nel mondo migliore 
nell'interesse della - collet¬ 
tività. 

Roberto Farroni 


Ricorrenza 

PESARO — I figli e la mo¬ 
glie del compagno partigia¬ 
no Remo Cardinali, scom¬ 
parso due anni fa a Pesaro, 
ricordano il loro congiunto 
con affetto e rimpianto. 

Nella ricorrenza sottoscri¬ 
vono 30.000 lire per «L’Unità». 


SAN BENEDETTO — « Oggi 
anche noi ci troviamo in una 
fabbrica occupata, ma le 
condizioni della nostra forza 
sono diverse anche se alcuni 
problemi ce li trasciniamo 
dietro da troppo tempo: dife¬ 
sa dell’occupazione e soprat¬ 
tutto di quella femminile. Ed 
inoltre perchè questa batta¬ 
glia nella nostra vita ha si¬ 
gnificato non soltanto un 
posto di lavoro e un salario, 
ma soprattutto la base della 
nostra emancipazione ». 

L’8 marzo per le operaie 
della Hagen di Porto d’Ascoli 
è stata decisamente una 
giornata di lotta. Ieri, come 
ogni dieci del mese, doveva 
essere giorno di paga. Invece 
è stata la ventisettesima 
giornata di occupazione. An¬ 
cora non si intravvedono in¬ 
fatti nuovi spiragli per l'a¬ 
zienda. A meno che rincontro 
di ieri tra il presidente della 
giunta regionale Massi e i 
rappresentanti sindacali della 
FLM e quello di domani (il 
terzo) nella sede dell’Associa¬ 
zione degli industriali di A- 
scoli Piceno tra i rappresen¬ 
tanti dell’azienda del gruppo 
Farfisa (finora ha partecipato 
sempre il rappresentante in 
Italia della multinazionale 
statunitense, Lear-Seagler, 
proprietaria della Farfisa, 
l’avvocato Chiericoni) e i la¬ 
voratori della Hagen non 
possa mettere la parola fine 
alla incredibile avventura dei 
157 dipendenti dello stabili¬ 
mento di Porto d’Ascoli. 

Sabato. J giornata interna¬ 
zionale della donna, le ope¬ 
raie della Hagen hanno sapu¬ 
to dare la dimostrazione di 
quanto sia radicata in loro la 
convinzione che la battaglia 
che stanno conducendo per il 
posto di lavoro è anche una 
battaglia decisiva per la dife¬ 
sa dell’occupazione di tutta 
la zona. L’incontro-dibattito 
che hanno organizzato negli 
spogliatoi della loro fabbrica 
aveva un tema specifico, 
quello dell’occupazione fem¬ 
minile, ed ha rappresentato 
un concreto momento di ri¬ 
flessione, un momento stra¬ 
tegico indispensabile per ri¬ 
prendere con più vigore la 
battaglia. 

Le operaie avevano invitato 
le forze politiche democrati¬ 
che (presenti erano solo i 
rappresentanti del PCI. PSI e 
della DC). i parlamentari del¬ 
la provincia di Ascoli Piceno, 
(presente il solo compagno 
Guido Ianni, del PCI; l’ono¬ 
revole Silvestri, (DC), che 
pure aveva fatto la sua con¬ 
sueta interrogazione al mi¬ 
nistro competente. tanto 
pubblicizzata — il solito fu¬ 
mo negli occhi della gente — 
era assente) e gli ammini¬ 
stratori locali (ha partecipato 
il sindaco Speca). 

Loredana Di Mizio, una o- 
peraia della Hagen, ha tenuto 
la relazione introduttiva. 
« Tante — ha detto — sono 
le donne, specialmente nella 
nostra zona, che lavorano. 
Però abbiamo sempre conta¬ 
to poco, non abbiamo saputo 
valutare la nostra forza e la 
nostra capacità. Non abbia¬ 
mo saputo o abbiamo lottato 
poco per creare le condizioni 
che permettano alle donne di 
lavorare stabilmente ». 

« L’8 marzo scorso — ha 
continuato — eravamo im¬ 
pegnate in questa giornata di 
lotta per ottenere quelle 
strutture e servizi sociali di 
cui abbiano bisogno. Il con¬ 
sultorio è ancora in alto’ma¬ 
re anche se è ufficialmente 
aperto, gli asili nido così 
come sono, seno insufficienti 
e non coprono l’arco delle ore 
lavorative. Quest’anno, qui al¬ 
la Hagen ci ritroviamo con i 
problemi di ieri ancora più 
aggravati. Non solo mancano 
i servizi, ma ora ci hanno 
tolto anche il posto di lavo¬ 
ro ». 

t. d. f. 


La denuncia al 1° congresso della Confcoltivatori 

I regolamenti CEE 
ci costano ogni anno 
decine di miliardi 


La grave 
responsabilità 
della politica 
fallimentare 
del settore 
anche a livello 
locale 

La Regione 
non dispone 
ancora „ 
di un proprio 
piano di sviluppo 
Il confronto 
con le altre 
organizzazioni 
contadine 
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ANCONA — Niente «pia¬ 
gnistei » assistenziali, ma 
proposte chiare, concrete, 
di chi ha Imparato da tem¬ 
po a guardare oltre i con¬ 
fini del proprio « orto » e 
sa vedere gli interessi del¬ 
l’intera collettività. In que¬ 
ste poche righe, senza 
trionfalismi di maniera, 
può essere racchiuso il sen¬ 
so del primo congresso re¬ 
gionale della Confcoltivato¬ 
ri. che ha visto riuniti in 
tre giorni di acceso dibatti¬ 
to coloni, coltivatori diretti 
e mezzadri di tutte le Mar¬ 
che. in preparazione della 
assise nazionale di Rimini. 

I principali responsabili 
della mancata trasformazio¬ 
ne deH’agricoltura, una 
trasformazione che si vuole 
tanto democratica quanto 
produttiva, sono stati luci¬ 
damente individuati nella 
Comunità Europea, nel go¬ 
verno e nella amministra¬ 
zione regionale. Nessun at¬ 
tacco qualunquistico, però, 
a queste istituzioni in quan¬ 
to tali, ma denunce docu¬ 
mentate. con nomi e cogno¬ 
mi delle molte « scelte » ne¬ 
gative fatte e di quelle, 
altrettanto numerose ma 
positive, non fatte. 

A questo proposito sia la 
relazione del segretario re¬ 
gionale Salvio Ansevini che 
le conclusioni di Giorgio 
Veronesi, della direzione 
nazionale della CIC. e mol¬ 
ti degli intervenir, hanno 
duramente condannato l’at 
tacco strumentale che vie¬ 
ne portato in queste setti¬ 
mane da più parti contro 
il nostro sistema politico e. 
in particolare, contro i po¬ 
teri legali e le Regioni, ac¬ 
cusate queste ultime dagli 
stessi ministri del governo 
Cossiga di essere dei costo¬ 
si carrozzoni e degli inutili 
doppioni del parlamento e 
del potere centrale. 

E veniamo alle proposte. 
In primo luogo la Concolti¬ 
vatori marchigiana porterà 
al suo congresso nazionale 


la ferma richiesta di mo¬ 
dificare profondamente i 
regolamenti della CEE in 
agricoltura. Sulla loro in¬ 
giustizia, denunciata più 
volte, non vi possono più 
essere dubbi dal momento 
che la stessa Comunità eu¬ 
ropea ha dovuto riconosce¬ 
re, proprio in questi gior¬ 
ni. che averli applicati è 
costato all’Italia una per¬ 
dita di svariate decine di 
miliardi. 

Molte e pesanti le criti¬ 
che mosse al governo Cos¬ 
siga, paragonato da Vero¬ 
nesi ad una casa vuota che 
sembra abitata solo per¬ 
ché qualcuno, uscendo, ha 
dimenticato le luci accese. 
Deve essere riconosciuto 
nei fatti — è stato affer¬ 
mato — che l’agricoltura 
è una grande questione na¬ 
zionale. e come tale va af¬ 
frontata con la collabora¬ 
zione e la partecipazione 
diretta delle associazioni 
dei contadini. 

Questo spirito non ani¬ 
ma però il capo del gover¬ 
no. che infatti porta al Se¬ 
nato solo ora (e solo dopo 
che la DC l’ha profonda¬ 
mente peggiorata in com¬ 
missione) quella legge sui 
patti agrari che av eva po¬ 
tuto essere avviata duran¬ 
te il go\emo di solidarietà 
nazionale. Non si ha più al¬ 
cuna notizia della legge 
sulla ristrutturazione del- 
l’AIMA e di quella per il 
Piano Agricolo Alimentare. 

Mai realizzate infine le 
modiche e le integrazioni, 
con maggiori finanziamen¬ 
ti, del provvedimento sulla 
montagna e di quello sul 
fondo di solidarietà na¬ 
zionale nazionale contro le 
avversità atmosferiche e le 
calamità naturali. Questo 
governo, è stato detto, de¬ 
ve essere cambiato e pre¬ 
sto. con un altro che ope¬ 
ri realmente nell’interesse 
dei coltivatori e di tutti i 
cittadini. 


Portando il suo saluto 
al congresso, il presidente 
della giunta regionale Mas¬ 
si aveva riconosciuto le ca¬ 
renze del potere locale, 
impegnandosi però a ga¬ 
rantire più finanziamenti 
per l’agricoltura; una ana¬ 
loga affermazione è venu¬ 
ta dall’assessore socialista 
Zaccagnini, che ha am¬ 
messo 1'esistenza di « note¬ 
voli ritardi ». Ma il pro¬ 
blema. ha affermato in 
proposito il compagno Ma¬ 
rio Fabbi. vice presidente 
della Commissione agricol¬ 
tura, non si può illustrare 
semplicemente con le paro¬ 
le carenze e ritardi. Ciò 
che è mancato, è manca 
tuttora, è una visione glo¬ 
bale dell’intervento finan¬ 
ziario regionale. Manca H 
programma di sviluppo, 
manca quello di sviluppo 
agricolo, e poi il bilancio 
pluriennale, e le leggi di 
spesa. 

In questa situazione qua¬ 
lunque provvedimento o fi¬ 
nanziamento non può eh# 
essere gestito in maniera 
centralistica e. quanto me¬ 
ne, approssimativa. Ciò 

- sta avvenendo puntualmen¬ 
te per la così detta legga 
c Quadrifoglio ». A questo 
va aggiunto che quando un 
provvedimento, come quel¬ 
lo sulle terre incolte, può 
essere finalmente discusso, 
la DC riesce ancora ad im¬ 
porre agli altri partiti del¬ 
la maggioranza il suo stra¬ 
volgimento. 

— Indicazioni precise quin¬ 
di. e non solo critiche in 
« negativo ». E su questa 
indicazioni (Veronesi lo ha 
ribadito nelle sue conclu¬ 
sioni) la Confcoltivatori 
chiama tutte le altre orga¬ 
nizzazioni, e soprattutto la 
Coldiretti, ad una aziona 
comune nei confronti dei 
governo e della Regione, a 
ad un confronto con tutti i 
partiti democratici, anche 
in vista delle prossime ele¬ 
zioni regionali. 
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Importante mozione del PCI al Comitato regionale 

BDopo lo scandalo {falcasse occorrono 
nomine pulite alle Casse di Risparmio 

Si deve favorire l’ingresso di forze produttive e imprenditoriali fondamentali per la vita econo- ; 
mica della regione - Battere il tentativo di rimandare ulteriormente il rinnovo delle cariche 


La risoluzione del Consiglio d'amministrazione 

Con l’aiuto della Finsider 
la «Temi» esce dal tunnel 

La finanziaria pubblica interverrà con un capitale di 153 miliardi - Incontro con il gover¬ 
no alla , fine di marzo per definire il ruolo dell'azienda - Vinto il contenzioso con l'Enel 


PERUGIA — Era inevitabile. La 
massima assemblea elettila dell'Um¬ 
bria non poteva non interessarsi dello 
scandalo Italcasse, che ha toccato 
anche la nostra regione. Come se 
non bastasse poi, sabato mattina, 
ancora notizie inquietanti sulla ge¬ 
stione del sistema bancario in Um¬ 
bria. Questa volta si è trattato di 
una vicenda tutta locale: le 22 co¬ 
municazioni giudiziarie ai membri 
del consiglio di amministrazione del¬ 
la Cassa Rurale di Foligno. 

Una vecchia storia, questa, ritor¬ 
nata improvvisamente di attualità, in 
virtù dell'iniziativa presa dal giudi¬ 
ce istruttore del tribunale di Peru¬ 
gia. Insomma, c'era di che richia¬ 
mare l’attenzione del consiglio re¬ 
gionale sul problema. 

Ci hanno pensato i comunisti a sol¬ 
levarlo. Per la verità il PCI aveva 
già depositato qualche mese fa una 
interrogazione sulle Casse di Rispar¬ 
mio, nell’approssimarsi del rimano 
delle cariche dirigenziali. Ieri mat¬ 
tina, poi, l'interrogazione è stata 
trasformata in mozione, per consen¬ 
tire (come prevede il regolamento) a 
tutti i gruppi politici di intervenire 
nel dibattito. 

Il testo, firmato dai compagni 
Gambuti e Panettoni, so>tiene fra 
l’altro: « Visti i clamorosi sviluppi 
delle questioni relative ai cosi detti 
fondi bianchi e neri dell'Italcasse. si 
ribadisce come nel momento del rin¬ 


novo di queste cariche, già da lungo 
tempo scadute, sia necessario pro¬ 
cedere. in primo luogo ad un allar¬ 
gamento e ad una ulteriore quali¬ 
ficazione della base .sociale degli 
istituti in oggetto, in modo da favo¬ 
rire l’ingresso a quelle forze pro¬ 
duttive ed imprenditoriali che sono 
emerse in questi ultimi tempi e elio 
hanno ricoperto un ruolo significa¬ 
tivo nella vita economica della Re¬ 
gione 

Come si vede una mozione che va 
al di là della recente vicenda giudi¬ 
ziaria che pone un problema squisi¬ 
tamente politico: come governare e 
con quali forze le Casse di Rispar¬ 
mio? Questione di fondo, sulla quale 
possono impegnarsi partiti e forze 
sociali: il resto è compito della ma¬ 
gistratura. alla quale si chiede solo 
v< di andare avanti, fare il proprio 
dovere fino in fondo per stabilire 
le eventuali responsabilità nei re¬ 
centi scandali ». 

Ritorniamo però all’attualità più 
stringente. I comunisti sostengono: 
ve L'essere assolutamente necessario 
nel disegnare alla direzione di que¬ 
sti organismi, persone che risponda¬ 
no. non già. come è accaduto in pas¬ 
sato, a ristrette logiche correntiste 
o di parte, ma che esprimano inve¬ 
ce il massimo di garanzie sotto il 
profilo dell'onestà, della correttez¬ 
za. dell'e.sperienza e della profes¬ 
sionalità 


E ancora: «Il consiglio regionale 
dell'Umbria dà mandato alla giunta 
perché intraprenda tutte le iniziati¬ 
ve opportune affinché le nomine nel¬ 
le Casse rii Risparmio umbre siano 
fatte rapidamente e nel rispetto del¬ 
la legge e delle volontà più volte 
espresse dall'assemblea di Palaz.io 
Cesaroni ». 

La mozione verrà discussa domani 
in consiglio, ma il compagno Panet¬ 
toni ha già esplicitato il significato di 
quest’ultimo concetto. Intanto va sot¬ 
tolineato quel « rapidamente »: « Non 
si tratta — commenta Panettoni — di 
un avverbio usato così, tanto per di¬ 
re, ma ha un significato preciso per 
quanto riguarda l'Umbria. Esistono 
infatti ben sei Casse di Risparmio 
nella nostra regione dove funziona 
la "prorogatio" e fra queste ci so¬ 
no anche quelle di Perugia e Terni ». 

E ancora, per essere chiari fino 
in fondo e rendere comprensibile e 
concreta nell'immediato la proposta 
di trasparenza clic i comunisti da 
tempo fanno: « Occorre che la Ban¬ 
ca d’Italia renda note le terne pro¬ 
poste per la successione alle cari¬ 
che di presidente e vicepresidente ». 

Pistoni, capogruppo democristia¬ 
no, replica: «Occorre fare rapida¬ 
mente, ma compatibilmente alle vi¬ 
cende giudiziarie ». Insomma biso¬ 
gna attendere il responso della ma¬ 
gistratura sulle responsabilità degli 
attuali imputati e poi procedere. 


Un sospetto:. significa forse dila¬ 
zionare nel tempo il rinnovo delle 
cariche e prolungare, si permetta 
il bisticcio di parole, la prorogatio? 
Ebbene questo sarebbe contro gli 
interessi delia società regionale, con¬ 
tro quello degli stessi industriali, 
che proprio qualche giorno fa, a pro¬ 
posito dello scandalo Italcasse, chie¬ 
devano. in un loro comunicato. « ef¬ 
ficienza e certezza ». E’ indispensa¬ 
bile quindi far presto se si vuol 
guardare agli interessi della regio-, 
ne^ e delle sue forze imprenditoriali 
più vive. Da qui la proposta di ren¬ 
dere pubbliche le terne della Banca 
d’Italia. Non si tratta cerio di di¬ 
scutere i personaggi, in base al par¬ 
tito politico di appartenenza, basta 
che vengano fornite le garanzie che 
la mozione del PCI richiede. 

Frattanto sempre sul problema del¬ 
le Casse di Risparmio, anche il grup¬ 
po consiliare comunista di Spoleto 
lia presentato una interrogaz.ione, 
mentre si attende la scadenza del 20 
marzo, quando la complessa questio¬ 
ne dovrebbe interessare i sindaci di 
tutte le città capoluogo e compren¬ 
sorio. 

Il consiglio regionale di ieri ha. 
infine, approvato una mozione che 
chiede al governo la rapida approva¬ 
zione di una nuova legislazione dei 
patti agrari. A favore hanno votato 
comunisti e socialisti. Contrari i de. ' 

Gabriella Mecucci 


TERNI — Ad aprile si riuni¬ 
rà in seduta straordinaria 
l’assemblea dei > soci della 
« Terni » per compiere la se¬ 
guente operazione: svalutare 
il capitale sociale da 102 mi¬ 
liardi a 25 miliardi e 500 mi¬ 
lioni, rivalutarlo, attraverso 
un intervento della Finsider, 
la finanziaria pubblica alla 
quale fa capo, fino a 178 mi¬ 
liardi e 700 milioni. La Finsi¬ 
der darà cioè alla « Terni » 
153 miliardi. 

Questa è la risoluzione alla 
quale è giunto il consiglio 
d’amministrazione, che si è 
riunito a Roma ieri pomerig¬ 
gio assente giustificato il 
prof. Terenzio Malvetani, o- 
spite del carcere romano di 
Rebibbia perché implicato 
nello scandalo Italcasse. 

La riunione è iniziata poco 
prima delle ore 17. Le voci 
che circolavano fin da prima 
della riunione, davano quasi 
per certa una richiesta che si 
aggirava intorno ai 150-170 
miliardi, cifra che avrebbe 
consentito alla società di via¬ 
le Brin di uscire dalle attuali 
pastoie. Se non si conosceva¬ 
no ancora le conclusioni alle 
quali si è poi giunti, si sape¬ 
va però con l’esattezza quale 
era il punto dal quale si do¬ 


veva partire. 

La situazione finanziaria 
della « Terni » è attualmente 
questa: c’è un capitale socia¬ 
le di 102 miliardi, capitale 
che fu messo insieme nel 
1977. quando per ripianare le 
perdite fu fatta una svaluta¬ 
zione di 85 miliardi e la Fin¬ 
sider raddoppiò il capitale 
sociale che si era ridotto a 
51 miliardi. Era il terzo anno 
consecutivo che, per ripiana¬ 
re i debiti si procedeva ad 
una svalutazione del capitale 
e poi lo sì reintegrava. 

Nel 1978 questa operazione 
non è stata fatta. La « Terni » 
ha però perso 41 miliardi; 
l’anno che è appena termina¬ 
to si è chiuso in rosso con 
una perdita di 37 miliardi. 

Come si vede, del capitale 


, sociale, salvo la decisione 
presa, sarebbe restato ben 
poco. La constatazione dalla 
quale si è quindi partiti è 
che se la Finsider non inter¬ 
verrà in fretta tutte le più 
nere previsioni avranno fon¬ 
damento. Lo stesso governo 
si era già impegnato a nor¬ 
malizzare la situazione finan¬ 
ziaria della Terni. Erano anzi 
state fornite le più ampie as¬ 
sicurazioni. Nel mese di 
febbraio, a nome del gover¬ 
no, si è impegnato il sotto- 
segretario alle partecipazioni 
statali on. Dal Maso, che a 
Roma incontrò una delega¬ 
zione composta da rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e degli enti locali. 

In un comunicato concor¬ 
dato alla fine della riunione. 


si parlò chiaramente di un 
impegno da parte del govèr¬ 
no ad intervenire finanzia¬ 
riamente. Si parlò anche di 
nuovi investimenti e si fissò 
un nuovo appuntamento per 
la fine di marzo, durante il 
quale si dovrà scendere nei 
dettagli e definire il ruolo 
che la « Terni » dovrà avere 
nel contesto nazionale delle 
Nel frattempo, la magistra¬ 
tura ha dato definitivamente 
ragione alla « Terni » nel suo 
contenzioso con l'ENEL per 
gli indennizzi degli impianti 
elettrici. Si tratta di una ci¬ 
fra che finirà (la prima rata 
di 70 miliardi è stata già in¬ 
cassata) nelle ca^e della 
Finsider. 

g. c. p. 



Continuano gli effetti deleteri della liberalizzazione dei prezzi 


...Ed ora prende il volo anche la «fettina»! 

In Umbria in pochi mesi sono aumentati i costi di acquisto del pane, del caffè, e della carne 


«Mocambo», jazz e spaghetti 
insieme su un’isola aperta 

Blues island » di Terni aperto da due giorni 


TERNI — Vittorio Gabassi 
ha già trovato un motivetto 
che canticchia: «C'è molta 
gente questa sera al Blues i- 
sland », inizia cosi. Si ac¬ 
compagna, a tempo' di sam¬ 
ba, con la chiatarra. E’ la 
vecchia vena del cantautore' 
che rivien fuori ispirata an¬ 
che dal successo delle prime 
due giornate d’apertura 

L’isola del blues ha fatto il 
pieno già sabato sera, con il 
concerto del cantautore Paolo 
Conte, che domenica pome¬ 
riggio con musica da discote¬ 
ca (musica un po’ particola¬ 
re: rock, funky, reggae) e 
dopo cena con il jazz di Gii 
Evans e Lee Konitz. 

Complessivamente circa 
1500 persone hanno già visi¬ 
tato l’isola. Un bel successo, 
non c’è che dire, superiore 
alle aspettative. « Pensavamo 
a 200 persone per spettacolo 
— conferma Piero, uno dei 
promotori — invece ne ab¬ 
biamo avute molte di più, 500 
per il recital di Paolo Conte, 
poco meno nel pomeriggio di 
domenica e forse anche di 
più per il concerto jazz della 
sera. E* un risultato che ci 
dà speranza ». 

I locali si presentano bene, 
sono ancora freschi di verni¬ 
ce. Sono facilmente raggiun¬ 
gibili, posti alla fine di viale 
Cesare Battisti proprio d i 
fronte all’ingresso dei giardi¬ 
ni di Cardeto. Appena si en¬ 
tra c'è un grande salone, ac¬ 
cogliente. tutt’altro che fred¬ 
do. Parecchie file di poltron- I 
cine, delle panche di legno 
disposte come gradinate ai 
lati e il palcoscènico con un 
bel pianoforte a coda, appena 
acquistato. « C’è costato pa- 


Gran successo al « 


recchi milioni — informano 
— ma, siccome abbiamo in¬ 
tenzione di puntare a concer¬ 
ti di qualità, non potevamo 
diversamente ». 

Proprio vicino al palcosce¬ 
nico c’è una breve scalinata 
che porta ad un altro salon- 
cino. Ancora è da verniciare 
e da mettere a posto, ma è 
qui che funzioneranno i labo¬ 
ratori, la scuola di musica. 
Sulla destra in uno spazio 
più ridotto, c’è il bar e alcu¬ 
ni tavoli per mettersi seduti 
e bere o mangiare qualcosa. 

« Qui sarà bello — com¬ 
menta Vittorio Gabassi, che 
non nasconde la sua soddi¬ 
sfazione, anche se appare an¬ 
cora preoccupato •— quando 
avremo sistemato i tavoli. 
Abbiamo intenzione di prepa¬ 
rare anche dei piatti caldi, 
ma ancora non siamo in gra¬ 
do di far funzionare la cuci¬ 
na, in seguito lo faremo». 

Quanto è costata l’isola? I 
conti non sono stati fatti, 
qualche decina di milioni di 
sicuro. « Abbiamo firmato un 
pacco dì cambiale ». si limita 
a dire Sandro Romildo. pre¬ 
sidente provinciale dell'ARCI. 
associazione che ha dato il 
proprio patrocinio alla inizia¬ 


tiva. « Sono però spesi be¬ 
ne»: gli fa eco un altro. 

« Le spese ci sono sono 
consistenti — aggiunge Piero 
—- non soltanto quelle che 
abbiamo dovuto sostenere 
per mettere a posto i locali, 
ma anche quelle che dovre¬ 
mo affrontare per la gestio¬ 
ne. Soltanto per raffitto pa¬ 
ghiamo 600 mila lire al mese. 
Però noi siamo partiti dalla 
constatazione che a Terni 
mancava un posto come 
i questo, dove poter stare in- 
i sieme. facendo e ascoltando 
[ musica, lavorando in altri 
settori come il teatro, il ci¬ 
nema, la fotografia. 

Pensiamo di rendere un 
servizo culturale alla città ed 
è per questo che contiamo 
sull’aiuto pubblico, proprio 
perchè siamo convinti di aver 
realizzato una struttura della 
quale la città aveva bisogno e 
che quindi riteniamo sia di 
interesse pubblico. Certo se 
questa struttura viene ab¬ 
bandonata a s? stessa, è de¬ 
stinata a non avere una vita 
lunga 

«Noi siamo pronti a discu¬ 
tere e ad accettare consigli 
da tutti — aggiunge Gabassi 
— vogliamo che questa sia 


i un’isola aperta ». . 

« In questi due giorni — 
sostiene Sergio — abbiamo 
avuto un afflusso di persone 
di diverse età. Un pubblico 
servizio culturale alla cttàed 
assai vario da tutti i punti 
di vista. Non sono \Unuti 
molti giovanissimi, quelli che 
abitualmente vanno in disco¬ 
teca. A noi interessa invece 
che venga il quindicenne, il 
sedicenne. 

Domenica sera, finito il 
concerto, tre musicisti terna¬ 
ni. Manrico e Vilfredo Pian¬ 
toni. Francesco Falcioni, sono 
saliti sul palco e hanno ini¬ 
ziato a suonare. Ecco in quel 
momento si è realizzato, per 
la prima volta, il progetto 
che abbiamo in testa. - 

H blues island ha comin¬ 
ciato a funzionare realmente. 
Cioè essere un posto dove si 
va per suonare, per imparare 
la musica. Abbiamo già ac¬ 
quistato alcuni strumenti. 
Stiamo raccogliendo le iscri¬ 
zioni per la scuola popolare 
di musica. Si può venire qui 
per fare tante altre cose e. 
perchè no per prendere un tè 
alle cinque del pomeriggio ». 

Giulio C. Proietti 


l/inizio di una crisi? 

Calcio: il Perugia 
vince, tra sbadigli 
e fischi dei tifosi 


Dal 17 al 22 marzo 

Basket: ad Assisi 
i nazionali femminili 


Finalista 


PERUGIA — Con la Ceneren¬ 
tola del campionato sono ar¬ 
rivati due punti come voleva 
il copione, ma contempora¬ 
neamente e arrivata anche la 
prova più mediocre dosputa- 
t»i al Curi dal Perugia. Sba¬ 
digli e fischi si sono alternati 
come non mai e le assenez di 
Butti. Bagni e Goreltl non 
possono giustificare una par¬ 
tita all’insegna del non gioco. 

Il misero uno a zero rifila¬ 
to agli abruzzesi ha lasciato 
parecchio amaro in boccia, 
sia agli sportivi che agli ope¬ 
ratori del Perugia che a fine 
incontro non sono riusciti a 
spiegarsi il perché dì una 
Doveva essere per i più la 
prestazione così scadente, 
partita del riscatto dopo lo 
zero a due di Tonno. Il ri¬ 
tomo a qualche rete in più. 
visto che quest'anno alcuni 
solo la Roma e l'Udinese so¬ 
no state mosche bianche nel- 
laver subito più di un goL 

Di confortante, se di con¬ 
forto si può parlare, c’è solo 
»! dato di fatto che altri due 
punti sono stati incasellati 
dal grifoni. Due punti utilis¬ 
simi per la conquista di un 
posto al sole li fine campio¬ 


nato e che mantiene il Peru- 
c!a ancora in lotta per l’ac¬ 
cesso alla pr ossim a edizione 
della Coppa UEFA. 

Tutto questo per dire che e 
assurdo e inconcepibile vede¬ 
re partite come quella con 11 
Pescara, dove se si escludono 
quattro o al irtissimo cinque 
giocatori, per gli altri l’im¬ 
pegno non ha sfiorato neppu 
re quello di una normali* 
partitella d'allenamento. E* 
sembrato che per parecchi 
grifoni non ci siano più stl 
moli, né traguardi da rag¬ 
giungere. cadendo così nell’il¬ 
logicità. dato che V classifica 
parla chiaro. Scontati e defi¬ 
niti l discorsi per lo scudetto 
e la retrocessione con un In- 
ter campione d'Italia e Pe¬ 
scara, Udinese e Catanzaro in 
serie B. l’interesse di tutto il 
campionato si sposta proprio 
sulla zona di classifica che 
Intererji il Perù zia e sarebbe 
veramente un peccato giocar¬ 
si anche l'ultima credibilità 
di questo che rimane co¬ 
munque un campionato delu- 
} dente, se non altro per quel- 
i lo che cl si accettava alla 
1 vigilia. 


PERUGLA — Sì svolgeranno 
ad Assisi i campionati ita¬ 
liani juniores di basket fem¬ 
minile dal 17 al 22 marzo. 
L’Umbria sarà rappresentata 
dall'Acqua Nocera che con 
l’ultima vittoria conquistata, 
nella selezione di Siena, con¬ 
tro il Basket Pisa, ha con¬ 
quistato l’accesso alle finali. 

La squadra perugina sta 
macinando un successo die¬ 
tro l’altro, anche nel massi¬ 
mo campionato di serie A 
che le sta vedendo parteci¬ 
pare alla poule salvezza. In 
dieci incontri, nove successi 
e l'unica sconfitta maturata 
a Caserta per un solo pun¬ 
to di scarto. Un ruolino che 
fa rimpiangere che le ragaz¬ 
ze di Scatena, tecnico pre¬ 
paratissimo, non siano ap¬ 
prodate alia poule scudetto, 
ma il rimpianto sarà colma¬ 
to. comunque, nel prossimo 
campionato di serie A. dato 
che le cestiste umbre si so¬ 
no rese conto di non aver 
nulla da invidiare alle più 
titolate avversarie. 

Tornando al campionato ju- 
nìores. c'è da dire che vi 
parteciperà il fior fiore del 
basket nazionale. GBC Mila- 


la Nocera 

no. Fiat Torino. Algida Ro¬ 
ma, Pagnossin Treviso, Pal¬ 
lacanestro Avellino, Termal 
Abano Termo, e oltre alla 
Nocera un’altra squadra che 
si deve meritare ancora la 
qualificazione. Le otto squa¬ 
dre partecipanti si divideran¬ 
no in due gironi dì quattro. 
Le prime due di ogni girone 
si misureranno nelle semifi¬ 
nali e il 25 marzo avrà luo¬ 
go la finalissima che laureerà 
fa squadra campione d’Ita¬ 
lia. L’organizzatore principe 
di questa manifestazione è 
stato il commissario speciale 
degli arbitri Luigi Del Gau¬ 
dio. appassionato di basket 
ed ex validissimo arbitro del¬ 
la serie B maschile e della 
serie A femminile. 

Per la Nocera sarà un ban¬ 
co di prova eccezionale, dato 
che le cestiste umbre gioche¬ 
ranno con l’intera formazio¬ 
ne che milita in serie A. 
E" noto infatti il fatto che 
la squadra umbra ha la me¬ 
dia età più bassa di tutta 
la serie A. 

g. vn. 


* •* 

PERUGIA — Dopo l’aumen¬ 
to del prezzo del pane, sta¬ 
volta tocca ad un altro ge¬ 
nere di prima necessità: la 
carne. Non c’è davvero di 
che rallegrarsi per gli umbri. . 
che. nel-giro di pochi mesi - 
hantìq'visto oltre all’aumehto’- 
del- prezzo- del pane anche- 
quello della tazzina di caffè . 
e di altri generi da bar. - 

Il meccanismo della deci¬ 
sione è il solito: il sindacato 
della categoria in questione, 
questa volta il sindacato pro¬ 
vinciale macellai, chiede l’au¬ 
mento del prezzo del prodot¬ 
to, i comitati provinciali prez¬ 
zi di Terni e di Perugia, in¬ 
sieme alla categoria, concor¬ 
dano infine l’aumento. Dal 
21 marzo dunque le fettine 
di quarto posteriore di torel¬ 
lo (vitellone) costeranno 8.800 
lire il chilo e la punta di 
petto senza osso di quarto 
anteriore 4.800 lire. 

L’aumento rispetto ai prez¬ 
zi concordati nel settembre 
del ’79, sarà rispettivamente 
del 19.7 per cento per le fet¬ 
tine di quarto posteriore e 
del 37,1 per cento per l’altro 
taglio di carne. 

L’aumento sarà effettivo, in 
quanto (contrariamente al 
settembre scorso, quando, di 
fronte ad un aumento richie¬ 
sto dalla categoria del 107é, 
i comitati provinciali prez¬ 
zi di Perugia e di Temi 
e i macellatori concordarono 
il 6 per cento), il prezzo del¬ 
la carne (così come quello 
del pane) è stato definitiva¬ 
mente (liberalizzato) dal 
CIPE. 

« Ora — ha dichiarato il 
presidente dei due comitati 
provinciali prezzi Alberto 
Provantinl. assessore regiona¬ 
le allo sviluppo economico — 
non abbiamo realmente al¬ 
cun potere per contenere gli 
aumenti di questi due generi 
di prima necessità». 

Per questo, l’assessore ha 
immediatamente chiesto ai 
ministri Andreatta e Bisaglia 
la revoca del provvedimento 
di « liberalizzazione » (ossia 
del passaggio di tali prodot¬ 
ti al regime di prezzi sorve¬ 
gliati) ed il ripristino deL 
prezzo amministrato. 

«Fin dall’estate scorsa — 
ha dichiarato Provantinl — 
ci siamo opposti a tali de¬ 
cisioni governative, ritenendo 
infondato il motivo addotto 
dal governo a giustificazione 
della liberalizzazione’’ che 
cioè, lasciando liberi i prezzi 
di due generi di più largo 
consumo, questi si sarebbero 
addirittura abbassati ». 

Il Consiglio regionale del¬ 
l’Umbria ha recentemente ap¬ 
provato una proposta di leg¬ 
ge della giunta per una ri¬ 
forma dei comitati provincia¬ 
li prezzi. In pratica, si pre¬ 
vedono tre organismi: un Co¬ 
mitato regionale prezzi (for¬ 
mato dalla Regione e dagli 
Enti locali) che decide, sul¬ 
la base delle indicazioni pro¬ 
poste da una commissione 
consultiva che assicura la 
presenza delle forze sociali, e 
e di comitati tecnici, e veri¬ 
fichino i reali meccanismi di 
formazione dei prezzi. 

« Ma in realtà — ha com¬ 
mentato Provantinl — è ne¬ 
cessario che il governo af¬ 
fidi effettivi poteri ai comi¬ 
tati prezzi. Questo — ha con¬ 
cluso — è il punto centrale, 
senza il quale anche la legge 
di riforma approvata dal Con¬ 
siglio regionale non avrebbe 
alcuna facoltà di incidere sul¬ 
la formazione dei prezzi ». 


Agricoltura 
degli 
anni ’ 80 : 
la Conf- 
coltivatori 
a congresso 

PERUGIA — Si apre que¬ 
sta mattina, alle ore 9, al 
CVA Rimbocchi, il primo 
congresso regionale della 
^Conlcoltivatori. - 
f y» PubbUchian\o'-qui t di’-se- • 
-ÙìRtòMn internato d'efvi -. 
}.ce presidente"'’regloHate' 
della organizzazione, Bru- • 
netto Chionne: «IL con¬ 
gresso regionale della 
, Confcoltivatori conclude - 
una fase di attività inten¬ 
sa della confederazione. 

Centinaia di assemblee 
■ congressuali di base han¬ 
no preparato undici con¬ 
gressi di comprensorio, la 
presenza dei coltivatori é 
stata al di sopra di ogni 
ottimistica aspettativa so¬ 
prattutto intesa come par¬ 
tecipazione al dibattito in¬ 
torno ai temi contenuti 
nella piattaforma naziona¬ 
le regionale della confede¬ 
razione. 

II dibattito che si è svi¬ 
luppato tra ì coltivatori 
ha sottolineato con forza 
questo aspetto, e. mentre 
individua le responsabilità 
a livello del governo cen¬ 
trale che in tutti questi 
anni non è stato in grado 
' di affrontare e di avviare 
a soluzione questa que¬ 
stione, ha richiamato al¬ 
tresì l’attenzione dell’or- 
. ganizzazione affinché si 
renda promotrice di tutte 
le necessarie iniziative di 
lotta a sostegno di una 
reale politica di program¬ 
mazione. commercializza¬ 
zione e nuovo rapporto tra 
agricoltura, industria e 
mercato, tra città e cam¬ 
pagna. 

La Confcoltivatori è con¬ 
vinta che l’efficacia di un 
intervento pubblico, anche 
in una singola azienda, 
non debba prescindere dal 
collegamento che esso de¬ 
ve avere con gli obiettivi 
di sviluppo più generali 

In questo quadro un 
-ruolo importante può es¬ 
sere svolto dalle associa¬ 
zioni dei produttori. 

Questo elemento non è 
sfuggito all’attenzione del 
dibattito, anzi c’è stata 
una sollecitazione verso la 
Confcoltivatori perché si 
impegni sempre più. uni¬ 
tamente alle altre organiz¬ 
zazioni cooperative e asso¬ 
ciative. per accelerare il 
processo di consolidamen¬ 
to e di costituzione delle 
associazioni dei produt¬ 
tori. 

Ma sarebbe un errore 
pensare che possa avere 
successo qualsiasi impo¬ 
stazione programmatica e 
di riequilibrio se non si 
riuscirà a fare maturare 
il concetto di imprendito¬ 
rialità delle aziende colti¬ 
vatrici: ben difficilmente 
le stesse associazioni po¬ 
tranno svolgere ì loro com¬ 
piti di normativa delle 
produzioni e commercia¬ 
lizzazioni se gli stessi pro¬ 
duttori non si sentono in¬ 
vestiti e dunque protago¬ 
nisti di questo nuovo ed 
importantissimo ruolo. 

Pertanto il congresso re¬ 
gionale della Confcoltiva¬ 
tori dovrà fare proprie 
certe istanze, poiché que¬ 
ste sono la condizione in¬ 
dispensabile per costruire 
1 ’ agricoltura degli anni 
ottanta. 

Brunetto Chionne 


COMPARTIMENTO DI ROMA 
DISTRETTO DELL’UMBRIA 

ZONA DI PERUGIA 


Vii 


il recapito, commerciale di 


COMUNICATO 

Nell’intento di agevolare i rapporti con i propri 
utenti, si comunica che dal giorno 
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UMBERTIDE 

resterà aperto con orario 9-12 nei giorni di 
martedì e mercoledì, festivi esclusi 


A tale recapito potranno rivolgersi gli utenti dei 
Comuni di Umbertide, Lisciano Niccone, Montone. 




ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI ROMA 
DISTRETTO DELL’UMBRIA 

ZONA DI PERUGIA 

COMUNICATO 

Nell’intento di agevolare i rapporti con i propri 
utenti, si comunica che dal giorno 

13 marzo p.v. 

il recapito commerciale di 

MONTEFALCO 

resterà aperto con orario 9-12 nei giorni di 
giovedì e venerdì, festivi esclusi 

A tale recapito potranno rivolgersi gli utenti dei 
Comuni di Montefalco, Giano deH’Umbria e Gual¬ 
do Cattaneo. 
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PAG. 10 l’Unità 


FIRENZE 


Martedì 11 marzo 1980 


A Palazzo Vecchio assemblea degli eletti toscani 

Niente divisioni di fronte 
all'impegno per la pace 

Decine di gonfaloni alla manifestazione - La Carta di Helsinki punto di riferimento della 
politica di distensione - Il ruolo dell'Italia e dell'Europa per un nuovo ordine internazionale 



A conclusione dell'Insediamento 

Gabbuggiani presidente 
dell’ Associazione 
intercomunale fiorentina 

Si tratta di un processo che si è svolto in una situazione 
di completa stagnazione della legislazione nazionale 


Gabbuggiani è stato eletto Presidente 
dell'associazione intercomunale fiorentina 
con 44 voti su 63 presenti, quelli cioè dei 
PCI, del PSI e di DP. Gli altri eletti per 
il PCI sono: Alberto Brasca, Carlo Metani, 
Stefano Pieracci; per DP è stato eletto 


Umberto Paoletti; per il PSI Giorgio Mo¬ 
rale», Marino Bianco, Alessandro Pozzi. 

La DC ha eletto Piccinini, Rinaldo Bausi 
e Benedetti; Landò Conti è risultato eletto 
per il PRI, Casini per il PSDI, Pucci per 
il PLI e Migliri per il MSI. 


Il 30 gennaio scorso II consiglio regionale approvò unitariamente un importante ordine del giorno: vi si leggeva 
la ferma condanna per l'arresto e l'invio al confino dello se ienziato Andrey Sakharov ad opera delle autorità sovietiche, 
la preoccupazione per le ripercussioni -che questo gesto avrebbe potuto provocare in un momento in cui i rapporti interna¬ 
zionali erano e sono resi difficili dalla crisi iraniana, dalla battuta di arresto nell’attuazione degli accordi « SALT 2 », 
dal progressivo riarmo, dall’invasione dell’Afghanistan. Il documento si riferiva in termini espliciti alla carta di Helsinki, 
come « risultato rilevante della politica di distensione » e « pu nto di riferimento essenziale dei diritti umani, del rispetto della 

sovranità dei popoli e degli 
stati, del valore della colla¬ 
borazione internazionale, del¬ 
la pace ». 

Seguivano gli orientamenti 
concreti di iniziative tra cui 
una riunione degli eletti dei 
comuni e delle province to¬ 
scane. La manifestazione si è 
tenuta ieri pomeriggio, nel 
salone dei Duecento di Palaz¬ 
zo Vecchio. Tappezzavano le 
pareti del salone decine di 
gonfaloni, sorretti dai vigili 
urbani di tutte le località 
toscane. Una platea attenta e 
partecipe ha ascoltato gli o- 
ratori di turno: il sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani. il 
presidente del consiglio re¬ 
gionale. Loretta Montemaggi. 
il sindaco di Lucca, Mauro 
Favilla, in rappresentanza 
dell’ANCI e il presidente del¬ 
la ^provincia Franco Ravà, 
rappresentante dell’Unione 
province toscane. 

Anche negli anni più recen¬ 
ti — ha affermato tra l’altro 
il sindaco Gabbuggiani — Fi¬ 
renze e la Toscana non han¬ 
no' mai perduto l’occasione di 
far sentire la loro voce ogni 
qualvolta ci si è trovati di 
fronte ad attacchi al regime 
democratico uscito dalla lotta 
di Liberazione, in Italia e in 
Europa (ma anche in aree 
apparentemente lontane: si 
pensi al Cile!) e quando la 
pace è stata minacciata. Così 
come non consideriamo sepa¬ 
rabile l’impegno per la pace 
da quello per il rinnovamen¬ 
to della società riteniamo che 
una delle condizioni ' fonda¬ 
mentali debba essere quella 
della libera circolazione degli 
uomini e delle idee,' della af¬ 
fermazione piena dei diritti 
dei singoli e dei popoli. Da 
qui la nostra convinta ade¬ 
sione ai principi contenuti 
nell’atto finale della confe¬ 
renza di Helsinki 
' Per compiere questo atto 

— ha continuato poi Loretta 
Montemaggi — abbiamo rite¬ 
nuto doveroso superare deli¬ 
beratamente e volontariamen¬ 
te tutto quanto possa divi¬ 
derci per ritrovarci nell’af¬ 
fermazione solenne e convin- 

; ta di principi certi e univer¬ 
sali. Noi ci sentiamo autoriz- 
■ zati a lanciare da questa as¬ 
semblea un appello ai gover¬ 
nanti e agli stati perché si 
1 usi, in ogni circostanza, non 
* altro che la forza delle idee 
per vincere quella che da cia¬ 
scuna parte possono essere 
considerate idee giuste, ed 
obiettivi perseguibili. 

Un appello, quindi, anche 
aU’Unione Sovietica perché 
sia restituita libertà allo 
. scienziato ed intellettuale 
Sahkarov, perché accolga le 
istanze che da varie parti del 
mondo le vengono rivolte per 
il diritto all’autodetermina¬ 
zione del popolo afghano. I 
popoli dell’Africa. dell’Asia e 
dell’America Latina che anco¬ 
ra aspettano giustizia sono 
anch’essi presenti a noi tutti 
e lo sono ora più di prima 
perché siamo consapevoli dei 
pericoli che incombono. 

Ma non si può non parlare 

— ha aggiunto nel suo inter¬ 
vento Mauro Favilla — anche 
della situazione nel nostro 
paese, di quella mancanza 
del rispetto della persona che 
quasi ogni giorno fa colpire 
con odio cieco, uomini assur¬ 
ti a simbolo come Moro o 
Bachelet. e tanti altri magi¬ 
strati e semplici agenti del¬ 
l’ordine colpevoli soltanto di 
avere messo la loro vita a 
difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Aintalia — ha detto nel¬ 
l’intervento conclusivo Fran¬ 
co Ravà — non si chiede di 
venire meno al rispetto delle 
alleanze liberamente contrat¬ 
te e confermate, che non so¬ 
no messe in discussione, ma 
di sfruttare tutti i margini di 
manovra che esse consento¬ 
no. 

Lo scopo: quello di opporsi 
ad ogni rischio che esse si 
appiattiscano sulla difesa di 
una pura e semplice politica 
di potenza, per affermare in¬ 
vece il convincimento che u- 
na libera circolazione di idee 
al loro interno non può re¬ 
stare senza conseguenze nel 
resto del mondo, favorendo 
ovunque tendenze e inclina¬ 
zioni autonomistiche, ed è 
comunque essenziale per av¬ 
viare con esso — paesi del 
non allineamento o del bloc¬ 
co sovietico che siano — un 
rapporto volto effettivamente 
al superamento delle « zone 
di influenza » e alla edifica¬ 
zione di un nuovo ordina¬ 
mento intemazionale. 


Coll’insediamento dell’As¬ 
sociazione intercomunale 
fiorentina si è raggiunto 
un punto fermo, un punto 
d’approdo importante sulla 
strada della costruzione di 
un sistema coordinato di 
governo locale. 

Vogliamo in questa occa¬ 
sione rivendicare la neces¬ 
sità della piena consapevo¬ 
lezza dell’intero disegno 
politico-istituzionale che ha 
condotto in Toscana alla 
creazione delle associazioni 
intercomunali. 

Queste nascono sulla 
scorta di un grande dibat¬ 
tito culturale e politico svi¬ 
luppatosi dopo fi 1970: di¬ 
battito che ha proceduto 
non solo per dialettica in¬ 
terna e grazie al confronto 
delle varie posizioni, ma 
che ha trovato continui 
motivi di arricchimento e 
di promozione dall ’ esi¬ 
stenza delle Regioni, dal¬ 
l’avvio del decentramento 
di compiti dello Stato alle. 
Regioni e ai Comuni, dalla 
consapevolezza di quanto 
sia indispensabile oggi una 
capacità di programma- 
rione anche locale e una 
nuova funzionalità dei po¬ 
teri locali. 

Tutto questo processo si 
è svolto in una situazione 
di completa stagnazione 
della legislazione nazio¬ 
nale, di incapacità delle 
forze politiche dominanti 
di superare con una legge 
organica di riforma il te¬ 
sto unico fascista del "34 
che dovrebbe ancora disci¬ 
plinare comuni e province. 

L’Associazione interco¬ 
munale si pone quindi co¬ 
me contributo per un di¬ 
verso ordinamento del go¬ 
verno locale, come solle¬ 
citazione a lavorare in¬ 
torno a varie questioni. 
Una prima questione ri¬ 
guarda la Regione stessa: 
con l’associazione interco¬ 
munale la Regione Tosca¬ 
na ha voluto potenziare la 
sua funzione di ente di le¬ 
gislazione e di program¬ 
mazione. liberandosi dai 
compiti di amministrazione 
attiva che rischiano di li¬ 
mitare e ritardare il pieno 
dispiegarsi del ruolo legi¬ 
slativo e programmatico 
delle Regioni. 

Una seconda questione 
riguarda l’autonomia degli 
enti locali. Fino ad oggi 


le leggi hanno esaltato una 
formale e astratta autono¬ 
mia dei Comuni che. scrit¬ 
ta appunto nelle leggi, è 
sempre stata poi svuotata 
dai limiti finanziari, dai 
limiti di competenze e so¬ 
prattutto dalla separazione 
di ogni ente dagli altri, 
dall’isolamento di ogni Co¬ 
mune davanti ai problemi 
e alle tensioni che si svi¬ 
luppano nella realtà eco¬ 
nomica e sociale. 

Davanti a problemi reali 
ed alle grandi tensioni so¬ 
ciali (occupazione, casa, 
sviluppo, tutela dell’am¬ 
biente, ordine pubblico) 
questa autonomia - separa¬ 
tezza si è rivelata inade¬ 
guata ed inefficace. Oc¬ 
corre sempre più. e parti¬ 
colarmente in una vasta 
area metropolitana come 
quella fiorentina, una ca¬ 
pacità di raccordo, di 
coordinamento, di elabo¬ 
razione di proposte comu¬ 
ni e di progetti comples¬ 
sivi. 

Occorre una nuova auto¬ 
nomia che sia partecipa¬ 
zione alla costruzione in¬ 
sieme agli altri enti locali 
dì programmi e di progetti 
complessivi, capaci di in¬ 
cidere negli indirizzi dello 
sviluppo economico, socia¬ 
le e civile: partecipazione 
quindi ad una più alta ed 
efficace funzione di gover¬ 
no assicurata dalle leggi 
di delega della Regione. 

Una terza questione ri¬ 
guarda la riflessione ed il 
riordino di tutto quello che 
gli enti locali hanno do¬ 
vuto costruire sotto forma 
di consorzi e mediante al¬ 
tre forme associative, in 
assenza appunto di uno 
strumento unitario come 
sono le Associazioni inter¬ 
comunali. 

Ma l’Associazione inter¬ 
comunale per noi può e 
deve essere anche luogo di 
conoscenza e di confronto 
tra le varie realtà locali 
e le forze politiche che 
esse esprimono. Luogo di 
produzione di una più alta 
capacità di analisi e di 
indirizzo sui problemi reali 
di questa area metropoli- 
tana da parte di tutte le 
forze politiche. Occasione 
quindi per superare visio¬ 
ni settoriali o strumentali 
che continuano a manife¬ 


starsi contraddittoriamente 
nelle varie forze politiche 
locali, particolarmente nel¬ 
la Democrazia cristiana. 

Tutto ciò ha tanto più 
valore per un’area come 
quella fiorentina profonda¬ 
mente segnata dalle scelte 
operate per lunghi anni 
dalla DC di Palazzo Vec¬ 
chio, che ha perseguito 
una linea di separazione 
tra la città e la sua cin¬ 
tura. con l’illusione di pre¬ 
servare cosi il ruolo tra¬ 
dizionale di Firenze. In tal 
modo invece non si è fatto 
che esportare nella perife¬ 
ria le contraddizioni che 
nascevano nella città. Così 
non solo non si son risolti 
i problemi di Firenze, ma 
si sono create nuove gravi 
contraddizioni in tutta la 
grande periferia urbana. 
Si è perseguita una strada 
illusoria di conservazione 
e sviluppo della città senza 
risolvere i problemi metro¬ 
politani. Si sono accentuate 
le contraddizioni e la fran¬ 
tumazione del tessuto so¬ 
ciale. - : - 

La soluzione sembra a 1 
noi vada - invece ricer¬ 
cata in una nuova sin¬ 
tesi di Firenze e del suo 
circondario, non in ter¬ 
mini di mero riequilibrio, 
ma di sviluppo coordinato. 
Solo nella grande dimen¬ 
sione si possono affrontare 
utilmente i problemi della 
casa, dell’occupazione, del¬ 
lo sviluppo, di una efficace 
politica industriale. della 
università e della crescita 
culturale. 

La definizione dello sta¬ 
tuto dell’Associazione fio¬ 
rentina e la definizione 
delle legei-regionali di de¬ 
lega e di spesa sulle ma¬ 
terie dell’artieianato. de! 
turismo, delle opere pub¬ 
bliche. della formazione 
professionale, dell’a«nicol- 
tura (all’esame del Coasi- 
glio regionale) costituisco¬ 
no fin d’ora il mimo banco 
di prova e di intervento 
delle forze politiche pre¬ 
sentì nell’Associazione, per 
la costruzione di un siste¬ 
ma di governo locale in¬ 
centrato sullo assemblee 
elettive e sulla nartecipa- 
zione democratica. 

Stefano Pieracci 

capogruppo PCI Assem¬ 
blea Associazione inter¬ 
comunale fiorentina 


Conferenza regionale al Palazzo dei Congressi 

Tre giorni a confronto 
sui problemi della casa 

li convegno è stato promosso dalia Regione Toscana - I lavori prenderanno il via gio- 
vedi mattina • Nel pomeriggio sarà aperta anche una mostra sugli interventi nel settore 


In stato di 
agitazione 
i lavoratori 
degli 
enti 

ospedalieri 

Stato di agitazione sin¬ 
dacale tra 1 lavoratori de¬ 
gli ospedali. Le trattative 
per il contratto di lavoro 
Invece di guadagnare 
punti sembrano segnare 
il passo. Assai grave ap¬ 
pare l’atteggiamento del 
governo che pare deciso a 
puntare su alcune propo¬ 
ste riduttive. Questo at¬ 
teggiamento ha provocato 
la reazione del sindacati 
e dei lavoratori. 

Venerdì si andrà ad 
una nuova trattativa, 
mentre le Regioni hanno 
un atteggiamento estre¬ 
mamente diversificato ri¬ 
spetto al governo. Inizia¬ 
tive di lotta e stati di 
agitazione sono intanto 
già proclamati ed in atto. 
A Villa Ognissanti ad 
esempio i lavoratori sono 
in agitazione per iniziati¬ 
va della CGILCISL-UIL. 

SANTA MARIA NUOVA 

— I tecnici di laboratorio 
di Santa Maria Nuova in¬ 
sieme a tutti i loro col¬ 
leghi degli altri ospedali 
toscani chiedono una 
giusta ■ collocazione con¬ 
trattuale. Per anni hanno 
svolto volontariamente un 
duro ,lavoro assumendosi 
responsabilità per la sa¬ 
lute del malato che 11 
contratto non ricosce mi¬ 
nimamente. 

Rivendicano quindi la 
definizione di precisi pro¬ 
fili professionali. 


I problemi della casa: i ri¬ 
sultati prodotti dalle varie 
leggi del settore; il punto 
sul primo biennio del piano 
decennale: le realizzazioni nel 
campo deiredilizia residenzia¬ 
le pubblica; l’intervento degli 
enti pubblici (regione, comu¬ 
ni, IACP); il risanamento dei 
centri storici e il recupero 
del patrimonio abitativo esi¬ 
stente; i nuovi esperimenti 
per il riscaldamento. La con¬ 
ferenza sulla casa promassa 
dalla Regione Toscana (i la¬ 
vori inizieranno dopodomani 
al palazzo dei Congressi e an¬ 
dranno avanti per tre giorni) 
sarà l’occasione per discutere 
su tutta questa materia e 
soprattutto per gettare le ba¬ 
si di una proposta program¬ 
matica. 

II susseguirsi scoordinato 
rii eventi, di provvedimenti 
legislativi e finanziari in 
questo settore da una parte e 
il drammatico bisogno di ca¬ 
se dall’altra impongono un 
momento di riflessione. La 
Conferenza vuole essere un 
momento di sintesi ma anche 
di proposta su cui basare 
ravvio del « piano regionale 
casa ». 

Recentemente alcuni obiet¬ 
tivi, considerati ormai acqui¬ 
siti. sonD stati modificati: è 
il caso della legge numero 
dieci (legge sul regime dei 


suoli) duramente colpita dal¬ 
la sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale; è il caso anche del 
piano decennale modificato 
nei suoi contenuti program¬ 
matori e finanziario attraver¬ 
so la via dei provvedimenti 
Urgenti. 

La Regione presenterà 
quindi una serie di atti e di 
proposte; la conferenza inol¬ 
tre sarà l’occasione per ac¬ 
cogliere suggerimenti, osser¬ 
vazioni e contributi da parte 
delle forze politiche, sociali 

Il programma e gli scopi 
della Conferenza sono stati 
illustrati alla stampa dall’as¬ 
sessore regionale per rasset¬ 
to del territorio, Giacomo 
Maccheroni. I lavori prende¬ 
ranno il via dopodomani 
(giovedì) alle ore dieci al pa¬ 
lazzo dei Congressi. Dopo il 
saluto del sindaco di Firenze, 
Gabbuggiani e del vice presi¬ 
dente della Regione, Gian¬ 
franco Bartolini. l’assessore 
Maccheroni svolgerà la rela¬ 
zione introduttiva. 

Nel pomeriggio, alle ore 15. 
sarà aperta la rassegna dei 
programmi di edilizia pubbli¬ 
ca in Toscana, una mostra 
formata da centosessanta 
pannelli che illustra l’attività 
di dieci anni di interventi 
della Regione nel settore del¬ 
l’assetto del territorio. Vi si 
potranno leggere gli interven¬ 


ti urbanistici riferiti ai pro¬ 
grammi di edilizia residenzia¬ 
le con dati relativi alle abita¬ 
zioni realizzate con finanzia¬ 
menti e sollecitazioni della 
regione. La mostra presente¬ 
rà, con immagini il più pos¬ 
sibili chiare, i programmi fi¬ 
nanziari relativamente alle 
leggi sulla casa e al piano 
decennale che prevedono un 
investimento complessivo In 
Toscana di quasi duecento- 
trenta miliardi. 

Alle ore sedici, sempre di 
giovedì, i lavori riprenderan¬ 


no con alcune comunicazioni 
su vari aspetti: la normativa 
tecnica, i centri storici e il 
recupero del patrimonio, la 
formazione professionale, il 
credito e le risorse, l’energia 
e la sperimentazione. 

La giornata di venerdì sarà 
interamente dedicata al lavo¬ 
ro delle cinque commissioni. 
Sabato mattina saranno pre¬ 
sentati i documenti dei cin¬ 
que gruppi di studio. Dopò il 
dibattito le conclusioni di 
Mario Leone, presidente della 
giunta regionale. 


Attivo dei lavoratori 
comunisti con Borghini 

Questa sera alle ore 17 con proseguimento alle ore 21 
si svolgerà presso la saletta della Federazione un attivo dei 
lavoratori comunisti al quale interverrà il compagno Gian¬ 
franco Borghini membro della Direzione nazionale del PCI. 

Questo attivo servirà a fare il punto sulle iniziative 
rivendicative e dì lotta aperte nel mondo del lavoro che 
si collocano in una delle fasi più delicate dello scontro 
politico. 

E’ convocata per questa mattina alle 9,30 presso la sede 
del Comitato regionale una riunione su tre argomenti: 

a) verifica del lavoro di rafforzamento del Partito 
e della costruzione dei Comitati di zona, anche sulla base 
della risoluzione della V Commissione del Comitato Centrale; 

b) situazione del tesseramento femminile nella Regione; 

c) conferenza di organizzazione della FGCI: «I pro¬ 
blemi e i compiti che sì pongono ai comunisti in Toscana ». 


Il piano della Regione 


Indetta dai sindacati CGIL e CISL 


In Toscana gli anziani 
non saranno più 
segregati negli ospizi 


Settimana di scioperi 
nelle scuole materne 


In aumento il numero degli ultrasessantenni 
Convegno al Palazzo dei Congressi sulla geriatria 


Note delle organizzazioni sindacali e del provveditore - Le astensioni dal 
lavoro inizieranno giovedì - Mercoledì 19 istituti chiusi tutto il giorno 


La Toscana invecchia, o meglio, i cittadini della regione 
vivono più a lungo. Secondo le ultime stime circa un to¬ 
scano su tre ha più di sessanta anni. l’ll% della popolazione 
è formata da ultrasettantenni. Un fatto, di per sé, positivo 
ma che crea non pochi problemi sociali. 

Non sempre infatti invecchiare è cosa « tranquilla ». c An¬ 
zi — dice l’assessore regionale Giorgio Vestii — la popo¬ 
lazione anziana ki base ai processi di emarginazione si con¬ 
figura come un gruppo sociale • indifeso e pertanto partico¬ 
larmente meritevole di un intervento dei poteri pubblici ». 

Del problema dell’assistenza sanitaria agli anziani si è 
parlato ieri mattina nel Palazzo dei congressi durante un 
conregno italo-britannico di « geriatria », la branca medica 
che si occupa della malattia dell’età inoltrata. Nel conve¬ 
gno, che ha avuto un carattere prevalentemente scientifico e 
di aggiornamento professionale degli specialisti, è stato il¬ 
lustrato il sistema sanitario inglese basato essenzialmente sul¬ 
l’assistenza domiciliare e sulla struttura del Day Hospital, 
una struttura ospedaliera dove la degenza è ridotta ai mi¬ 
nimi termini; nel day hospital il paziente viene curato spes¬ 
so nel giro di una mezza giornata per tornare subito nella 
propria casa. 

L’obiettivo di fondo è quello di non sradicare l’anziano 
dal proprio ambiente impedendo cosi traumi e difficili am¬ 
bientazioni. E’ questa la linea lungo la quale si sta muoven¬ 
do anche la Regione Toscana che ha già votato una legge a 
proposito, ora all’attenzione del governo. 

I criteri del sistema di assistenza regionale sono stati il¬ 
lustrati dal professor Rebuffat II primo dato significativo è 
questo: dovrebbero scomparire quelle «prigioni camuffate» 
che sono gli ospizi. 

1 L’assistenza ha lo scopo di ridurre al minimo i ricoveri, 
garantendo all’anziano una rete di servizi che gli permetta¬ 
no di rimanere a casa propria. Solo per gli anziani die non 
sono autosufficienti si farà ricorso al ricovero in « residen¬ 
ze sociali protette ». Non si tratterà dei tradizionali « ospi¬ 
zi ». Si tratterà di superare tanto il vecchio modello archi- 
tettonico quanto quello ospedaliero. Queste strutture avran¬ 
no caratteristiche condominiali e dovranno garantire il più 
possibile l’indipendenza e la privacy dell’anziano. In prati¬ 
ca un modello per molti versi simile a quello che stanno spe¬ 
rimentando già da anni in Gran Bretagna. 


Si preannuncia ‘ una setti¬ 
mana calda nelle scuole ma¬ 
terne fiorentine. Ad iniziare 
da dopodomani, giovedì, gli 
insegnanti daranno vita ad 
una serie di scioperi articola¬ 
ti che si concluderanno mer¬ 
coledì 19 con il blocco delle 
lezioni per tutta la giornata. 
Per il resto della settimana 
le astensioni dal lavoro si ve¬ 
rificheranno alla prima ora 
del turno di mattina ed al¬ 
l’ultima del turno di pome¬ 
riggio. 

la decisione è stata presa 
al termine di un'assemblea di 
insegnanti della materna che 
ha giudicato negativamente 
l’esito di un incontro avvenu¬ 
to tra rappresentanti sindaca¬ 
li ed il Provveditore agli stu¬ 
di. «La settimana di agita¬ 
zione affermano i sindaca¬ 
ti dovrà essere accompa¬ 
gnata nelle scuole e nelle zo¬ 
ne della provincia ad un'am¬ 
pia ripresa di intervento e di 
riflessione sulle questioni del¬ 
la scuola materna statale. 

Il malcontento degli inse¬ 
gnanti si accentra soprattutto 
su una circolare diramata dal 
Provveditore secondo la qua¬ 
le i direttori tecnici non de¬ 
vono nominare supplenti se 
non in casi di effettiva ne¬ 
cessità. La disposizione — 
secondo quanto spiega 11 
provveditore — si è resa ne¬ 
cessaria a causa del notevole 


scarto tra iscritti e frequen¬ 
tati 

Il provveditore porta quin¬ 
di alcuni esempi: « In quat¬ 
tro scuole su quattro da me 
recentemente visitate ho tro¬ 
vato questa situazione;- prima 
scuola, articolata su’ tre se¬ 
zioni, 31 presenti; seconda 
scuola, articolata in tre se¬ 
zioni, 16 presaiti; terza scuo¬ 
la, articolata in 5 sezioni, 54 
presenti nell’orario antimeri¬ 
diano e 32 in quello pomeri¬ 
diano; quarta scuola, artico¬ 
lata in tre sezioni, 35 presen¬ 
ti la mattina e 18 il pomerig¬ 
gio. Si tenga presente che 
ogni sezione di scuola mater¬ 
na, secondo la legge, dovreb¬ 
be accogliere fino a 30 bam¬ 
bini». 

Il Provveditore termina la 
sua nota affermando che è 
pienamente disponibile a 
prendere in esame ogni con¬ 
tributo che affronti concre¬ 
tamente le cause della «non 
soddisfacente frequenza delle 
scuole materne ». 

L’assemblea degli insegnan¬ 
ti aderenti alla CGIL e 
CISLrScuola. non è d’accordo 
con questa impostazione e ha 
chiesto il ritiro della circola¬ 
re. Di qui la decisione della 
settimana di scioperi < per la 
difesa e lo sviluppo della 
professionalità dell’insegnante 
di scuola materna la cui fun¬ 
zione — affermano i sindaca¬ 


ti — non può venire negata e 
modificata di giorno in gior¬ 
no e che anzi è pesantemente 
condizionata da una serie di 
problemi a monte non risolti 

>Nè i lavoratori nè i sinda¬ 
cati negano che ci siano si¬ 
tuazioni «scandalose» e che 
su queste si debba interveni¬ 
re «individualmente una per 
una e non colpendo indi¬ 
scriminatamente nel grup¬ 
po». 

Un volantino dei sindacati 
definisce « inaccettabili le af¬ 
fermazioni del Provveditore 
che, mentre denuncia la 
scarsa frequenza dei bambini 
nella materna, non fa il mi¬ 
nimo sforzo per indagarne le 
cause. 

La corretta distribuzione 
degli organici — aggiungono i 
sindacati — non si realizza 
con interventi di natura bu- 
rocratico-amministrativa ma 
intervenendo sul piano della 
distribuzione territoriale delle 
scuole, della qualificazione 
del servizio e delle modifiche 
nella organizzazione del lavo¬ 
ro». 


Ricordo 

I compagni bancari della 
sezione Cecchi hanno ricor¬ 
dato il caro Marzio Campria- 
ni sottoscrivendo 448.000 lire 
per la nuova tipografia del- 
l’« Unità ». 



Lascia temporaneamente Piazza Signoria 


Per i Medici la «Giuditta» 
andrà a Palazzo Vecchio 

Si coglierà l'occasione pre procedere anche ad una opera di pu¬ 
lizia e di restauro che potrà rendersi necessaria per il capalovoro 


s 


j La « Giuditta » di Donatel- 
1 lo lascerà temporaneamente 
, Piazza della Signoria per la 
! Sala delle Udienze di Palazzo 
j Vecchio. Lo spostamento — 
previsto per domani — av¬ 
viene nell’ambito della VI 
Mostra europea « I Medici e 
l'Europa del Cinquecento». 

La rimozione temporanea 
| della statua bronzea, richie- 
i sta dal Comitato della Mostra 
! Medicea al ministero dei Be¬ 
ni culturali ed ambientali, è 
stata autorizzata in questi 
giorni con un fonogramma 
nel quale si annuncia che 
« In seguito al parere favore¬ 
vole espresso dal Comitato di 
j settore si autorizza la rimo- 
1 zione dalla sua base della 


Giuditta” di Donatello per gli 
esami ed i provvedimenti di 
restauro e di esposizione 
temporanea alla Mostra Me¬ 
dicea di Palazzo Vecchio». 

L'operazione, eseguita sotto 
il diretto controllo della So¬ 
printendenza ai Restauri, 
permetterà infatti, anche di 
effettuare i lavori di pulizia e 
di restauro che si riscontras¬ 
sero necessari. 

La « Giuditta », opera della 
maturità di Donatello databi¬ 
le 1456-1460 di cui non si co¬ 
nosce la destinazione origina¬ 
ria. fu portata nel 1495 in 
Palazzo Vecchio da Palazzo 
Medici-Riccardi. 

Da qui fu poi trasferita 


t sotto la orima arcata della 
. Loggia dei Lanzi, dalla parte 
di via Vacchereccia. per la¬ 
sciare il posto al « David » di 
Michelangelo. Nel 1582 veniva 
invece spostata nell’arco ver¬ 
so gli Uffizi per lasciare il 
posto al Giambologna. 

Nel 1915 la statua venne 
portata al Bargello e. nel 
1919 riprese posto sulla rin¬ 
ghiera di Piazza della Signo¬ 
ria dove è rimasta fino ad 
oggi, salvo gli spostamenti 
dovati alla seconda guerra 
mondiale. Nel HXH la «Giu¬ 
ditta» era stata anche tem¬ 
poraneamente in Palazzo 
Vecchio. 

Nella foto: La « Giuditta » 
di Donatello. 
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All’assise livornese un imputato ricusa il giudice a latere 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Slitta ancora una volta il processo 
al gruppo di Azione Rivoluzionaria 

E’ la seconda volta che salta dopo le eccezioni preliminari - E’ stato rinviato al 31 marzo prossimo 
Lo stesso magistrato era presente anche in un altro procedimento contro presunti terroristi 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — II processo al 
gruppo eversivo denominato 
Azione Rivoluzionaria chia¬ 
mato a rispondere qui all’as¬ 
sise di Livorno del fallito se¬ 
questro e del tentato omicidio 
di Tito Neri è saltato nuova¬ 
mente. E’ stato rinviato al 
31 marzo. 

A provocare la nuova in¬ 
terruzione non è stata l’as¬ 
senza scontata di Pasquale 
Valitutti ricoverato ancora — 
come attesta il certificato 
medico — all’ospedale di Lec¬ 
co. A far saltare il dibatti¬ 
mento dopo che era stata 
formata la giuria popolare — 
cinque uomini e una donna — 
è stata un’istanza di recusa- 
zione presentata dall’imputa¬ 
to Angelo Monaco. 

Secondo Monaco il giudice 
a latere Vito Putignano non 
potrebbe far parte della giu¬ 
ria perchè in un precedente 
processo lo stesso magistra¬ 
to lo giudicò per detenzione 
e porto abusivo di armi. Co¬ 
me si ricorderà il 20 ottobre 
1977 a Livorno tre uomini 
— identificati poi per Sal¬ 
vatore Cinieri, Angelo Mona¬ 
co e Vito Messana — tenta¬ 
rono di rapire il figlio di uno 
dei più grossi armatori del¬ 
la costa labronica, Tito Neri. 
Il rapimento falli, il giovane 
venne ferito da un colpo di 
pistola alla nuca, il comman¬ 
do venne catturato. 

Si istrui immediatamente, 
come prescrive il codice di 
procedura penale, un proces¬ 
so per direttissima per le 
armi Monaco Messana e Ci¬ 
nieri furono condannati a set¬ 
te anni di carcere. Del tri¬ 
bunale faceva parte il giu¬ 
dice Vito Putignano Bene 
Secondo Monaco e il suo di¬ 
fensore avvocato Dominerò, 
c’è una stretta connessione 


fra il processo per le anni 
e qudlo per il fallito rapi¬ 
mento. 

Pertanto veniva avanzata 
la richiesta di ricusazione al¬ 
la quale si associavano an¬ 
che gli altri difensori degli 
imputati Gianfranco Faina, 
Roberto Gemignani. Vito 
Messana, Sandro Meloni, tut¬ 
ti presenti ieri mattina In 
aula. Niente lettura di mes¬ 
saggi o proclami di guerra, 
ma soltanto scambio di bat¬ 
tute fra imputati e i loro pa¬ 
renti. 

Alla richiesta di Monaco si 
è naturalmente opposto il 
pubblico ministero dottor Cin- 
dolo. Egli con argomenti con¬ 
vincenti ha sostenuto l’inat¬ 
tendibilità della richiesta di 
ricusazione. La corte si riti¬ 
rava in camera di consiglio 
e dopo una reve permanen¬ 
za usciva con l'ordinanza del 
rinvio. 

L'assise livornese aveva da¬ 
vanti a sè due strade: di¬ 
chiarare inammissibile la ri¬ 
chiesta dell'imputato Monaco 
o inviare gli atti alla sessio¬ 
ne istruttoria della Corte di 
Appello di Firenze per la de¬ 
cisione. I giudici labronici 
hanno scelto la seconda stra¬ 
da. Spetterà quindi al giudi¬ 
ci fiorentini decidere se la 
richiesta è infondata o meno. 

In precedenza l’avvocato 
Sorbi difensore di Pasquale 
Valitutti aveva chiesto 11 rin¬ 
vio del dibattimento per per¬ 
mettere al suo assistito di 
presenziare in aula. «Valitut¬ 
ti è determinato a ven Sr e in 
aula per difendersi » lv det¬ 
to il legale pisano. Ma la 
corte su questa istanza non 
si è pronunciata. 

Pasquale Valitutti è la 
grande incognita di questo 
processo. Il 31 marzo la cor- j 
te si troverà dinanzi nuova- ■ 


mente alla richiesta di rin¬ 
vio. Infatti non è pensabile 
che Valitutti per quella data 
sia presente a Livorno. Le 
sue condizioni di salute s^nn 
estremamente precarie anche 
in conseguenza dei digiuni at¬ 
tuati nel carcere di Volterra. 

Quindi la Corte d’Assise la¬ 
bronica dovrà decidere se 
stralciare la sua posizione in 
modo che il procedimento si 
concluda nei confronti degli 
altri imputati per il fallito 
rapimento di Neri o rinvia¬ 
re il dibattimento in attesa 
che Valitutti sia dichiarato 
completamente guarito e in 
grado di presenziare in aula. 
Pasquale Valitutti nella sen¬ 
tenza istruttoria è indicato co¬ 
me l’uomo che con Sandro 
Meloni doveva caricare su un 
furgone Tito Neri per portar¬ 
lo in un nascondiglio in at¬ 
tesa del pagamento del ri¬ 
scatto (all’epoca dell'arresto 
del commando terrorista si 
parlò di una richiesta di 5 
miliardi di lire) La sua pre- 
sertza in aula secondo gli al¬ 
tri difensori si rende neces¬ 
saria. Non è la sola inco¬ 
gnita. 

L’altra mina vagante è rap¬ 
presentata dalla richiesta del¬ 
l’unificazione del processo di 
Livorno con quello di Torino 
saltato come è noto proprio 
per l’assenza di Pasquale Va- 
litutti. I difensori di Meloni. 
Faina. Messana, Gemignani. 
Monaco e Valitutti sostengo 
no che il Gruppo Azione Ri¬ 
voluzionaria non può essere 
giudicato ner fatti concate¬ 
nanti fra loro da due magi¬ 
strature. quella livornese e 
quella torinese. ’ 

Come si vede è un proces¬ 
so rompicapo che sembra non 
arrivare mai a fine. Un pro¬ 
cesso che potrehbe dare at 
! traverso una sentenza per lo 


meno una prima configurazio¬ 
ne ad Azione Rivoluzionaria 
finora priva di lampanti con¬ 
notati (come è strutturata? 
Chi la compone?). Nonostan¬ 
te le diverse istruttorie in 
corso e le inquietanti presen¬ 
ze oltre che in Toscana an¬ 
che in Piemonte e in Emilia 
Romagna. 

Il fallimento del sequestro 
e l’arresto quasi immediato 
dei tre terroristi Salvatore Ci¬ 
nieri (che verrà poi assas¬ 
sinato a Torino alla vigilia 
del processo da un ergasto¬ 
lano che aveva conosciuto a 
Pianosa) Angelo Monaco e 
Vito Messana, l ' primi due 
pregiudicati il terzo insegnan¬ 
te di sociologia, portò gli in¬ 
quirenti sulle tracce degli al¬ 
tri componenti il gruppo ter¬ 
roristico 

Fu ricostruito l’iter dinami¬ 
tardo di Azione Rivoluziona¬ 
ria e identificati gli autori: 
attentato contro il dottor Al¬ 
berto Mammoli, medico del¬ 
le carceri di Pisa (30 mar¬ 
zo). attentato dinamitardo 
contro l’nutosalone Opel di 
Milano (30 aprile), attentati 
contro le carceri in costruzio¬ 
ne di Firenze e Livorno (17 
luglio), contro l’Ipca di Sci- 
riè (31 luglio), contro la se¬ 
de del giornale « La Stam¬ 
pa » (17 settembre), il feri¬ 
mento del nostro compagno 
Nino Ferrerò che poi rico¬ 
noscerà Vito Messana come 
uno degli sparatori 

Per questi reati come ab¬ 
biamo detto procede Torino. 

Il processo di Livorno sareb¬ 
be servito — e speriamo che 
il 31 marzo riesca finalmen¬ 
te n decollare — a dare una 
spiegazione ai molti misteri 
di questa formazione terrori- ' 
stica. ' 

Giorgio Sgherri 


Rapinati 
30 milioni 
a Livorno 

LIVORNO — Circa trenta 
milioni è il bottino di una 
rapina compiuta ieri a Livor¬ 
no alla filiale della Cassa di 
Risparmio di piazza Damia¬ 
no Chiesa. Nei locali, alle ore 
14,40 circa, c'erano oltre al 
direttore Paladini. anche 
quattro impiegati. Due mal¬ 
viventi hanno aspettato che 
un dipendente della banca 
arrivasse e si facesse apri¬ 
re la saracinesca automatica 
dell’interno. 

, I due. giovanissimi, a viso 

; scoperto, sono entrati insie¬ 
me all’imDiegato puntandogli 
una pistola dietro la schiena. 
Erano armati, probabilmente 
di un fucile a canne mozze 
e di una piccola Distala au¬ 
tomatica 6.35. Senza inflessio¬ 
ni dialettali hanno minaccia¬ 
to 1 presenti e dopo essersi 
impadroniti del denaro, si 
sono diretti in via Melasci 
dove un terzo complice li at¬ 
tendava a bordo di lina Mi¬ 
ni Minor. 

■ L’auto. targata Livorno 
138928 è stata trovata quasi 
subito da una volante in via 
Mauro Cocchi, ed è risultata 
rubata questa notte in via 
Franchini. I tre uomini sono 
stati visti allontanarsi su 
un'auto di grossa cilindrata 
L’agenzia « D » della Cassa 
di Risparmio è stata teatro 
di tre rapine nell'arco di 
tre anni. 
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«L'ondulato San Martino» inattiva da gennaio | 


Si fermano oggi le aziende 
«Marcucci» di Lucca e Pisa 

Stamane delegazione dal prefetto e dal presidente del co¬ 
mitato di difesa per sollecitare un intervento del ministro I 


LUCCA — Si fermano oggi 
per otto ore tutte le aziende 
del gruppo Marcucci nelle 
province di Lucca e di Pisa, 
per uno sciopero con manife¬ 
stazione alle ore 10 nella zo¬ 
na di Monsagrati, dove è si¬ 
tuata l'azienda maggiore. 1’ 
Ondulato San Martino, dallo 
scorso mese di gennaio inat¬ 
tivo. 

L’iniziativa di oggi, che pre¬ 
vede anche due ore di scio¬ 
pero di tutte le industrie del¬ 
la zona di Monsagrati. fa 
parte di una serie di azioni 
sindacali decise dal coordina¬ 
mento sindacale riunitosi nel 
mese di febbraio. Stamani 
una delegazione si reca dal 
Prefetto e dal Presidente del 
comitato per la difesa del 
gruppo Marcucci. per solleci¬ 
tare un pressante intervento 
del ministero deirindustria 
per il pieno rispetto degli 
impegni assunti. 

Ieri pomeriggio, intanto, si 
è tenuta una riunione dei con¬ 
sigli di fabbrica degli ondu¬ 
lati della rovinerà di Lucca, 
per esaminare la situazione 


generale del settore. Mentre 
restano ancora aperte, e con 
prospettive incerte, queste si¬ 
tuazioni di crisi, sta riemer- 
deudo infatti la pericolosa 
tendenza ad aumentare la ca¬ 
pacità produttiva, con l'acqui¬ 
sto di nuove macchine ondu- 
latrici. la formazione di nuo¬ 
vi turni 

Il rischio è quello di riapri¬ 
re la tragica spirale concor¬ 
renza-sovrapproduzione che è 
all'origine di tante crisi del 
settore cartario lucchese. I 
lavoratori del gruppo Marcuc¬ 
ci sono impegnati da quasi 
un anno per evitare la cessa¬ 
zione delle attività produtti¬ 
ve. mentre i titolari delle a- 
ziende si muovono in maniera 
caotica e senza nessuna vo¬ 
lontà di dissipare i pesanti 
dubbi sorti con il manifestar¬ 
si della crisi e della sua con¬ 
duzione (perché, ad esempio, 
si continuano a tener fuori da 
ogni controllo le attività del¬ 
la catena televisiva SIT?), 
mentre il ministero dell'in¬ 
dustria porta avanti con e- 
strema lentezza gli impegni 


presi, e mentre l’associazione 
industriali di Lucca è.comple¬ 
tamente assente. 

La situazione più grave è 
quella dell'Ondulato San Mar¬ 
tino. l'azienda più grossa del 
gruppo Marcucci e della zona 
di Monsagrati. La proposta 
di concordato preventivo pre¬ 
vede l’affitto per tre anni 
senza nessun impegno sull' 1 
acquisto definitivo e con un 
organico ridottissimo. 

Questo tipo di affittanza, 
oltre ad una perdita secca 
di circa 150 posti di lavoro, 
porterebbe alla completa 
smobilitazione di un’azienda 
ancora valida e ben inserita 
nel mercato. La crisi del 
gruppo Marcucci pone oggi a 
tutti un salto di qualità; oc 
corre quindi ed è questo 
il significato dello sciopero 
di oggi una svolta decisa 
per una immediata ripresa 
produttiva dell’ondulato San 
Martino ed una linea, coe¬ 
rente e chiara per tutte le j 
aziende del gruppo. i 


Non ha bisogno del manicomio ma di cure 

«La pena non è giusta ma 
non possiamo farci niente» 

I giudici de! tribunale di Grosseto riconoscono che il giovane condan¬ 
nato per il furto di un'autoradio necessita di terapie adeguate 


GROSSETO - * Il tribunale f 
pur rilevando che forse gio ■ 
verebbe di più al Tona (e | 
quindi alla società tutta) il 
ricovero in una clinica alta¬ 
mente specializzata, estranea 
alTardinamento giudiziario, 
non può che applicare la leg¬ 
ge. non potendo, ovviamente 
sostituirsi al legslatore ». 

Termina cosi il dispositivo 
della sentenza, depositata ieri 
nella cancelleria del tribuna¬ 
le. emessa il 3 marzo scorso 
dai giudici de! tribunale di 
Grosseto nei confronti di 
Gianluca Tona, un giovane 
venticinquenne di Castiglion 
della Pescaia; che dovrà tra¬ 
scorrere due anni in un ma¬ 
nicomio giudiziario, perchè 
« totalmente incapace di in¬ 
tendere e di volere ». 

Una sentenza sconcertante 
e assurda che in un certo 
qual modo gli stessi giudici 
riconoscono tale quando sot¬ 
tolineano che cosi vuole la 
logge e quindi non possono 
falci nulla. 


Ora senza voler nulla tn- j 
gliere il loro compito di j 
« uomini d> giustizia >. noi 
pensiamo che tale ruolo a- 
vrebbe avuto una rilevanza di 
notevole significato proorio 
perchè in quanto gli operato¬ 
ri della giustizia avessero con 
un diverso pronunciamento 
messo c sotto accusa » solle¬ 
vando indubbie critiche, la 
vigente anacronistica legisla¬ 
zione che è in profondo 
contrasto con i « processi so¬ 
ciali » che hanno portato ad 
un rilevamento della sensibi¬ 
lità democratica dei cittadini. 

Di tali atteggiamenti « rivo¬ 
luzionari » in altro settore 
come quello della psichiatria 
ad esempio vi è quello in¬ 
trapreso dal professor Basa¬ 
glia. quando attuava l’espe¬ 
rienza delle * case di cura 
nouropsichiatriche ». « aper¬ 

te * nel momento in cui non 
esisteva la legge 183 che per 
'1 suo rilievo e impostazione 
progressista è tanto discussa 
o bistrattata. 


Tornando alla sentenza di 
« assoluzione » da reato di 
! furto di autoradio compiuto 
dal Tona, i giudici prendono 
atto dell’interven’.o di aspor¬ 
tazione di un « lobo » e di 
un certificato firmato dal di¬ 
rettore sanitario della casa di 
cura _« Sant’Alessandro » di 
Roma dove il Tona si trova 
ricoverato. 

Nel tribunale ha anche fat¬ 
to presente nella motivazione 
che già prima deH’asporta- 
zione del lobo di Tona era 
probabilmente in uno stato 
di squilibrio provocato, fra 
l’altro, dall’uso prolungato di 
sostanze stupefacenti, ma il 
problema politico e sociale 
che emerge dalla sentenza è 
che questo giovane, bisogno¬ 
so dì cure prolungate, allo 
stato dei fatti deve essere 
rinchiuso in un manicomio 
giudiziario anziché in uno 
ospedale altamente specializ 
zato. 

p. I. 


COMUNE DI PISA 

Ripartizione tecnica - Divisione Urbanistica 


REGOLAMENTO EDILIZIO 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi depo¬ 
sitato. a disposizione di chiunque voglia prenderne visione, 
per giorni 15 (quindici) a decorrere dalla data odierna, 
come previsto daH’art. 62 del T.U. della legge Comunale 
e Provinciale del 1934, copia del « Nuovo Regolamento 
Edilizio » approvato con delibera di Giunta Regionale 
n. 12485 del 17 ottobre 1979. ai sensi dell’art. 12 deila legge 
6 agosto 1967, n. 765, adottata dal Comune di Pisa, con 
deliberazioni Consiliari n. 23 del 27 febbraio 1978 e n. 94 e 
95 del 16 febbraio 1979. 

Il « NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO » entrerà in vigo¬ 
re il sedicesimo giorno dalla data odierna e precisamente 
il 25 marzo 1980. ' 

Pisa, 10 marzo 1980 

IL SEGRETARIO GEN. IL SINDACO 

Renato De Felice Luigi Bulleri 


COMUNE DI CARRARA 


Avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti deU’art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; ' - 

Vista la deliberazione n. 96 del 1. agosto 1979: 

SI RENDE NOTO 

— che il Comune di Carrara intende procedere — a mezzo 
licitazione privata col metodo di cui all’art. 1 lettera a), 
della legge 2-2-1973 n. 14. all’appalto dei lavori di fini¬ 
tura mancanti nei lotti 4. e 5. delle strade all’interno del 
Comprensorio PEEP di Avenza per un importo a base 
d’asta di L. 212.500.000 (duecentododicimilionicinquecento- 
mUa). 

Le Imprese interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste per l’eventuale invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico - Piazza 2 Giu¬ 
gno - 51033 CARRARA. 

Le suddette richieste di invito non impegnano 1’Ammini 
strazione Comunale. 

Carrara, lì 3 marzo 1980 IL SINDACO 


COMUNE DI CARRARA 


Avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 

Vista la deliberazione n. 94 del 1. agosto 1979; 

Si RENDE NOTO 

— che il Comune di Carrara intende procedere — a mezzo 
licitazione privata col metodo di cui aU’art. 1 lettera a), 
della legge 2-2-1973 n. 14 alTappalto dei lavori di costru¬ 
zione 6. lotto strade del Comprensorio PEEP di Avenza, 
per un importo a base d’asta di L. 240.000.000 (duevento- 
quarantamilioni). 

Le Imprese interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gora. 
Le richieste per l’eventuale invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico - Piazza 2 Giu¬ 
gno - 54033 CARRARA. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l’Ammini- 
strazione Comunale. \ 

Carrara, Il 4 marzo 1980 • IL SINDACO 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
li ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano. Edwige 
Fenech, Bernadette Latoni 
(15.35. 18. 20,20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 

Capolavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgina Soelving 
e Richard Palla (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani Tel. 212.320 

Il più eccezionale e prestigioso film dell’anno 
interpretato da due grandi attori e diretto da 
un maestro del cinema: Il cavaliere elettrico, 
a colori, con Robert Redtord, Jane Fonda 
(15,30, 18. 20.15. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel 282 687 
Le godùrie), in technicolor, con Claudine Bec¬ 
carie, Earl Martin. (VM 18) 

(15, 16,40, 18,20. 20. 21,20, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 
« 10 », diretto da Biake Edwards, in technl- 
co'or, con Dudley Moore, Julio Andews, Bo 
Dorek, musiche di Henry Mancini. Per tuttil 
(15,30. 17.55. 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 ■ Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton. in 
technicolor, con Dustin Hoftman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e Justin Hanry. Per tuttil 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Porno erolle movie, in technicolor, con Baudin 
Bernard, Daniel Tonachella. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19.05, 20.55, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Café Express, di Nanni Loy, In Technicolor, 
con Nino Manfredi. Adoltr Celi. Marisa Lau¬ 
nto e Vitotno Csorioli 
(15,50, 18,05, 20.25, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel 663.611 
Cannibal holocaust, in technicolor. Un eccezio¬ 
nale documento da' vero dì Ruggero Diodato 
(VM 18) 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 

Il matrimonio di Maria Braun, di Rainer Wer¬ 
ner Fassbinder a colori, con Hanna Schygulla, 
Klaus Lowitsch Per tuttil 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Un film di Darlo Argento: Inferno, In techni¬ 
color, con Daria Nico’odi, Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavia e Alida Valli (VM 14) 
(15.35. 17.55, 20.15. 22.45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184 'r - Tel. 575 891 
(Ap 15.30) 

Geniale, supercomico film «Ji Woody Alien: 
Provaci ancora Sam, a colori, con Woody 
Alien e Diane Keaton Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via cimatori - Tel. 272 474 
« Prima * 

Lady Lucifera, a colori, con l’esplosiva Carmen 
Villani. (VM 18) 

(15,30, 17.15. 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
* hrima » 

Il più divertente, movimentato ed entusia¬ 
smante film dell’anno!!! Reggeranno le pira¬ 
midi? Piedone d’Egitto, a colori, con Bud 
Spencer. Regia di Steno. 

(15,30. 18, 20,15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi • TeL 483.607 

Aragosta' a colazione, di Giorgio Capitani, in 

technicolor, con Enrico Montesano, Claude 

Brasseur, Janet Agren, Claudine Auger, Silvia 

Dionisio Per tuttil 

(15,30, 17,20, 19.10, 20.55, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 110.007 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginarlo, dì Tonino Cervi, in 
technicolor, con Alberto Sordi e Laura Anto- 
nelli. Per tuffi! 

(16, 18,15, 20,30, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r * Tel. 663.945 
Oggi riposo 

OLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 5 Premi Oscar! 6 Globi d’OroI 
Ecco quello che viene presentato nell'eccezio¬ 
nale ritorno di un capolavoro mondiale! Qual¬ 
cuno votò sul nido del cuculo, a Colori, con 
Jack Nicholson. (VM 14) 

(15. 17,45. 20.15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 TeL 68.10.505 

Bus 3. 8, 23, 31. 32. 33 

Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour ■ TeL 587.700 
Agenzia Riccardo FinzL*. praticamente detec¬ 
tive, in technicolor, con Renato Pozzetto, Olga 
Karlatos e Enzo Cannavate. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15,30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18). A colori: 
Porno shock, con Vichy Adams.. K Gambier. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Il gatto, con Ugo Tognazzi e Mariangela Me¬ 
lato. Un KIm di Luigi Comendni. Technicolor. 
(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottt - TeL 50.401 
(Ap. 15) 

Lirico a colori: Don Giovanni, di W.A. Mozart 
realizzato da Joseoh Losey. 

(15.10, 18,20, 21.40) ' 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Ore 15,30) 

Superdivertente film di Castellano « Pìpolo, 
in technicolor: Mini d! velluto, con Adriano 
Celentano e Eleonora Giorgi. Per tuttil 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.40. 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Quadrophcnia, in technicolor, con Phll Daniels, 
Mark Wingelt, Philip Davis, Leslie Ash. 
Per tutti! • * 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli TeL 222.437 
Spetatcoli di Cinema-Rivista Strip Tease, Nino 
Donato con le Vedette Daniel Danù in: C’ero 
una vota anch'io... no... tu... noli! Film: Na¬ 
tale in casa di appuntamenti, a colori. Spet¬ 
tacoli VM 18 anni. 

Rivista 17,15 e 22,45. 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

Quadrophenia, in technicolor, con Phtl Daniels, 
Mark Wingelt. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antìm.) 

Storia di Emanuelle; o II trionfo dell’erotismo, 
a colori con Annarita Moretti, Rosalba Amato. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Un sacco belio, dì Carlo Verdone, In techni¬ 
color, con Carlo Verdone, Veronica Mlriel, 
Mario Brega e Renato Scarpa Per tuttil 
(15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannottl Tel 630 644 

Il braccio violento dol-Tay Pan, a colori. 

(VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visioni. 

Invincibili con le moto, insuperabili con te 
donne, arrivano I guerrieri del motocross! 
Speed cross, a color), con Fabio Testi, Da¬ 
niela Poggi, Lia Tanzi. (VM 14) 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15,30) , 

Da un grande libro di J.R.R. Tolkien, un 
grande film! li signore degli anelli, technico¬ 
lor. Regia Ralph Bakshi. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Jane Fonda, Jack Lemmon in: Sindrome cinese, 
con Michael Douglas. Regia dì James Bridge*. 
A colori per tutti! 

(16. 18.10, 20,20, 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlni • Tel. 480.879 
La terrazza, di Ettore Scota, In technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Marcello 
Mastroiannl, Carla Gravina, Ombretta Colli. 
Per tutti! 

(14,30. 17.10, 19,55, 22,45) 


CINEMA D'ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Eccezionale ritorno del più bel film interpre¬ 
tato da Robert De Niro: Gli ultimi fuochi 
(The last Tycoon), di Elia Kazan. con Jack 
Nicholson. A colori. L 1.500. 

(U.s.: 22,45) 

Da Lunedi AGIS L. 1.000. 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - TeL 282.137 
» Prima visione » 

La difficoltà e l'entusiasmo dì essere donna! 
Girlfriends. Regia di Claudia Weill, con Me¬ 
lania Moyron e Eli Wallach. 

Ingresso L- 2000 (ridotti AGIS' 1500) 

(15, 17, 19. 21. 23) ( 

‘ UNIVERSALE D’ESSÀÌ 7 ‘ . ‘ 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

Rassegna « Speciale giovani ». Ritornano l fe- 
- volosi anni sessanta con la musiche e le 
canzoni dei Beatles: let ft he, con i Beatles. 
* A colori. L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
« Marlene, Marlene ». Ore 18,30 • 20,30 • 
22.30: L'angelo azzurro, di J. Von Sternberg 
(RFT 1930) con M. Dietrich a E. Jannings. 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) • TeL 452-296 
Oggi chiuso 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94.93 
Chiuso 
LA NAVE 

.Via Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

Duello al sole, regia di King Vidor, techni¬ 
color, con Gregory Peck, Jennifer Jones • 
Joseph Cotten. - AGIS 
(U.s.: 22,30) , 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in English • Show» at 8.45 - 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - TeL 469.177 
Ore 21: I 600 di Balaklavm. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r * TeL 700.130 

Oggi chiuso 

Giovedì: Tre tigri contro tre tigri. 

ROMITO 

Via del Romito 
Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
(Ap. 20,30) 

Airport ’80 con Alain Deion e Sitvya Krystel. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 


S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 

Chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
Chiuso 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 • 

Riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Ap. 15.30. Buon compleanno Topolino, Ai 
film è abbinato: Il richiamo della natura di 
Walt Disney. (U.s.: 19) 

Dalle 20,40: Mario Merola, A. Sabato in Con¬ 
trabbandieri di Santa Lucia. (U.s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
Chiuso 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

Riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano. 53 TeL 640.207 

Riposo 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave. 2 

Riposo 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 
Riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE ' 

Corso Italia. 16 - TeL 216.253 
Concerti 1979/'80 
Oggi chiuso 

TEATRO AMICIZIA . 

Via II Prato. 73 • TeL 218.820 
Tutti I sabati alte 21,15 Tutte le domeniche 
e festivi, alle ore 17 e 21,30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino, diretta de Wanda Pa- 
squinì, presenta la novità assoluta: e Che, 
che», nu mi sposo più », tre atti di Udye 
Faller e Silvano Netti. 

(2. mesa di successo) III- 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • TeL 68.10.550 
Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e 
C.: * Alfonso detto Fonzl ». Prenotarsi al 

68.10.550 Spettacoli; sabato ore 17 e ore 
21,30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Regionale Toscano. 

Domani 12 marzo Prima Assoluta Nazionale 
dì « Shakespeare suite » di Ugo Chttl da Otel¬ 
lo. Amleto, Giulietta e Romeo, Sogno di una 
notte di'mezza estate. Musiche di Sergio Ben¬ 
venuti, scene di Massimo Mattioli. Regie di ' 
Ugo Chiti. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo, 31 • TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 « 
la domenica alle ore 16,30. La Cooperativa 
' Oriuòlo - presenta: * Tre top! grigi » (The 
Mousetrap). di Agatha Christie. Il «giallo» 

; rappresentato a Londra con successo dal 1952. J 

TEATRO TENDA 

Lungarno Aldo Moro - Bellariva 
Bus 14 

Domani 12 marzo, alle ere 21 ControRadio 
• 93.700 Centro Voltaire presentano per la ’ 
prima volta in Italia musica « Cajun » di 
Rocking Dopile and hit Twisters. Biglietto Inte¬ 
ro l_ 3.000, ridotti L. 2.500. Prevendita: Caffè 
Voltaire via Pandolfini, 28n Contempo Record* 
via Verdi, 47r; Dischi Ricordi vie Calzatoli, 
105r; Discon Queen via Porta Rosse, 95r; 
Teatro Tenda ore 16,30-20. informazioni, tei. 
055/225642. 

NICCOLIN! 

Via Ricasali - TeL 213.282 
Oggi riposo 

Dal 18 marzo Paolo Poli In: «Mistica». Pre¬ 
vendita da venerdì 14 dalie 10 alle 13,15 e 
dalle 16 alle 20. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistola) ‘ 

Attività regionale del Teatro Comunale di Fi¬ 
renze. Questa sera, ore 20,45: Concerto Sinfo- 
■ nico diretta da Gunther Neuhold. Musiche di 
Beethoven, Bartok. Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. 

Sabato 15 marzo alle ore 21 (fuori abbon.l 
Emilia Romagna Teatro IL GABBIANO di An¬ 
ton Cecov. Interpreti principali: Ottavia Pic¬ 
colo, Gabriele Levia. Regia di Gabriela Lavia. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
Ore 21,15 (sono validi gli ebbon. turno A). 
L’ETER-Emilia Romagna Teatro presenta: m Co¬ 
me la foglie », di Giuseppe Giacos*. Inter¬ 
preti principali: Lilla Brignone, Gianni Sen- 
tuedo, Umberto Orsini, Paole Bacci, Massimo 
De Francovich. Scene, costumi e regia di 
Giancarlo Sepe. 

ANTELLA 

Circolo Ricreativo Culturale 
Via Pulicciano, 25 - TeL 640.207 
Ore 21,30. La Compagnia Nuovo Repertorio 
di Torino presenta: « La favola d’acciaio », de! 
testo di Roberto De Giorgio, 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Questa «era ore 21: gare dì balio. Bailo liscio, 
Cha Cha (Categoria generale); Rock kand Roil 
liscio (Categoria Junior** e mini). 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 * Telefoni: 287.171 • 211.440 



viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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UNITA’ VACANZE 

MILANO - V.le F. Testi, 75 - Te!.’ 64.23557-64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 
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il settimanale 
aperto al confronto crìtico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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PAG. 12 l’Unità 


VITA TOSCANA 


Martedì 11 marzo 1980 

> 



Dal congresso Confcoltivatori 

Quattro proposte 
per l'agricoltura 
degli anni ottanta 

Richiesta una revisione della politica 
comunitaria — Riforme e pensioni 


Con le due giornate di 
ampio dibattito nel Con¬ 
gresso Regionale, la Conf- 
coltivatori Toscana ha 
concluso un lavoro inizia¬ 
to circa due mesi fa. In 
questo periodo, per appro¬ 
fondare i temi di caratte¬ 
re generale ed il documen¬ 
to regionale, si sono svol¬ 
te tn tutta la regione 293 
assemblee comunali o fra¬ 
zionali alle quali hanno 
partecipato il 45' c dei ti¬ 
tolari di impresa aderen¬ 
ti ed il 28'c del complesso 
degli tscntti. 

Tutto il lavoro ha visto 
la presenza di amministra¬ 
tori pubblici, delle forze 
politiche, l’unica assente 
è stata la DC, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali SGIL- 
CISL-UIL. In alcune zone 
sono stati presenti diri¬ 
genti di zona della Coldi- 
retti. 

Dalle assemblee di base 
sono stati eletti i delegati 
at Congressi di zona. I no¬ 
stri Congressi di zona si 
sono svolti a livello delle 
associaztont intercomunali. 
A questi Congressi hanno 
complessivamente parteci¬ 
pato il 9'c dei delegati e- 
letti, hanno preso la paro¬ 
la 251 coltivatori oltre ai 
funzionari e dirigenti del- 
torganizzazione. 

Con questo primo Con¬ 
gresso, la Confcoltivatori 
si era prefissa di rilancia¬ 
re con molto impegno tut¬ 
ta l’attività politico-sinda¬ 
cale e professionale, attra¬ 
verso: a) Una grande con¬ 
sultazione con le masse 
dei coltivatori per un ap¬ 
profondimento sui temi 
della proposta di politica 
agraria, oltre una verifi¬ 
ca sul lavoro svolto dal 
Congresso di fondazione 
ad oggi. Punto centrale e 
qualificante è l’impegno 
per portare ancora avan¬ 
ti il grande processo uni¬ 
tario. b) Presentare la no¬ 
stra proposta di « agricol¬ 
tura per gli anni 80» alla 
società nel suo insieme. 

Esaminando i dati sin 
qui esposti possiamo dire 
che la scelta è stata giu¬ 
sta ed ha trovato ampio 
consenso. 

Mi preme sottotineare il 
fatto che, almeno per la 
Toscana, questo non è sta¬ 
to un Congresso di 
normale amministrazione. 
Questa affermazione si 
può ricavare da almeno 
quattro considerazioni. 

Sul piano interno l’or¬ 
ganizzazione, che pure ha 
ancora qualche limite, esce 
notevolmente rafforzata, 
sia sul piano numerico — 
sono circa 300 le nuove 
aziende che hanno chie¬ 
sto di aderire all’organiz¬ 
zazione — quanto su quel¬ 
lo dei gruppi dirigenti, dal¬ 
la base fino al regionale. 
Questo potrà essere reso 
più concreto dalle decisio¬ 
ni che il Consiglio Regio¬ 
nale eletto prenderà in 
materia di formazione de¬ 
gli organismi dirigenti. 

Dal punto di vista più 
generale, una particolare 
attenzione deve essere ri¬ 
servata alle intese rag¬ 
giunte, su questioni speci¬ 
fiche, fra la Confcoltivato- 
ri, le altre organizzazioni 
contadine e la coopera¬ 
zione. - Questo Congresso 
non è di normale ammi¬ 
nistrazione perché è il pri¬ 
mo che si tiene con un 
ampio movimento di asso¬ 
ciazioni fra produttori. 
Quelle che si riconoscono 
nel Ce.X.Fa.C. Toscano, 
rappresentano oltre 23.000 
imprese con tutti i mag¬ 
giori comparti produttivi. 

Partendo dal valutare 
positivamente alcuni primi 
risultati, quali la entrata 


in vigore della legge di 
riforma sanitaria, gli au¬ 
menti per le pensioni de¬ 
cisi dal Parlamento, una 
notevole parte del lavoro 
della Regione, eri avendo 
concordato unanimamen- 
te con i temi proposti, T 
impegno più immediato 
si c incontrato su: 

1) la richiesta di una 
rapida e radicale revisio¬ 
ne della politica agricola 
comunitaria: 

2) l'adozione da parte 
del Parlamento e della Re¬ 
gione di un gruppo di leg¬ 
gi. A livello nazionale la 
prima e inrinviabile è 
quella dei patti agrari che 
consenta il superamento 
della mezzadria, anche per 
consentire ad un certo nu¬ 
mero di aziende di poter 
partecipare al processo di 
ri nuova men to dell’agricol¬ 
tura. Le altre leggi riguar¬ 
dano la riforma del credi¬ 
to, dell’AI MA, dello F^d-r- 
consorzi. 

■ Sul piano regionale la 
sollecitazione è per l’ado¬ 
zione della legge di dele¬ 
ga, di riordino della spesa 
e di tutela del reddito dei 
coltivatori nelle zone mon¬ 
tane. Su tutte queste una 
particolare richiesta è sta¬ 
ta avanzata per una rapi¬ 
da riforma del MAF. 

3) Considerando anche 
le particolari difficoltà di 
mercato, in modo partico¬ 
lare per il vino, l’olio e la 
zootecnia, è stato ulterior¬ 
mente sollecitato la neces¬ 
sità di procedere sulla via 
della programmazione. La 
adozione di un vero pia¬ 
no agricolo alimentare, T 
inizio della attività di 
grandi complessi come il 
centro Carni di Chiusi ed 
altri, la corretta applica¬ 
zione delle leggi esistenti, 
e in modo particolare del¬ 
la legge 984 — quadrifo¬ 
glio — della 440 — Terre 
incolte — della 674 — asso¬ 
ciazioni dei produttori —, 
insieme alle altre leggi re¬ 
gionali, sono condizioni 
indispensabili, per fornire 
alcune prime serie rispo¬ 
ste alle attese dei colti¬ 
vatori. 

4) Sulla parte sociale, ol¬ 
tre alla richiesta di ave¬ 
re una legge di riforma 
delle pensioni che faccia 
del coltivatore un citta¬ 
dino alla pari degli altri, 
nei diritti e nei doveri, 
ampia attenzione è stata 
rivolta al problema degli 
assegni familiari, degli in¬ 
fortuni, della tutela della 
maternità, di una politica 
per gli anziani. Conside¬ 
rando indispensabili le 
modifiche alla 364 sulle 
calamità naturali, il re¬ 
sto della attenzione è ri¬ 
volta ai problemi della 
viabilità, del telefono, del¬ 
la scuola, dell’acoua, dei 
trasporti e della luce. 

Il Conaresso Regionale 
ha sintetizzato questo am¬ 
pio dibattito, dando man¬ 
dato agli organismi diri¬ 
genti, perché promuovano, 
tutte le opportune inizia¬ 
tive, con la ricerca della 
più ( ampia unità fra il 
mondo contadino, con le 
forze sociali, con le mas¬ 
se giovanili, affinché an¬ 
che dalla lotta ne escano 
positivi risultati. 

Un particolare capitolo 
è stato dedicato al lavoro 
provessionale anche come 
momento di promozione 
drila domanda di finanzia¬ 
mento pubblico, di am¬ 
modernamento e riorga¬ 
nizzazione, ache associata, 
delle imprese coltivatrici. 

Emo Canestreili 

Pres. regionale 

Confcoltivatori 


Per i contratti integrativi 

A Pisa in lotta 
braccianti e 
florovivaisti 

Negli incontri tra le parti emerge la tendenza pa¬ 
dronale a rinviare ancora una volta la trattativa 


I braccianti ed i florovi- j 
vaisti pisani si preparano a . 
scendere in sciopero per ri- j 
vendicare il rinnovo del j 
contratto di lavoro integrati- • 
vo. j 

La decisione è stata presa 
dalla Federbraccianti CGIL. J 
dalla FISBACISL e dalla 
UTSBA-UIL che unitariamente 
hanno indetto una prima ini¬ 
ziativa di lotta proclamando 
uno sciopero provinciale per 
martedì 18 marzo dalle 13 al¬ 
la fine dell’orario di lavoro. 
Durante lo sciopero sono sta¬ 
te promosse una serie di 
manifestazioni nelle diverse 
zone della provincia. 

La decisione si è resa ne¬ 
cessaria visto l’andamento 
delle trattative fra le parti j 
iniziate alcuni giorni or sono. . 
Gli incontri non hanno infat- { 
tì. portato i rappresentanti J 
del padronato ad entrare nel 
merito della piattaforma, fa¬ 
cendo emergere ima posizio 
ne che punta a rinviare la 


trattativa, nonostante il con- i 
tratto integrativo sia ormai J 
scaduto da un anno e mal- ! 
grado la piattaforma sia sta- ! 
ta presentata alla controparte 1 
fin dal 6 novembre scorso, i 
Appare evidente, secondo i 
sindacati, che la resistenza 
del padronato, anche se non 
si entra nel merito dei con¬ 
tenuti. come già avviene in 
altre province, è sui punti 
qualificanti della piattaforma, 
quelli cioè che riguardano il 
controllo degli investimenti 
pubblici, la presentazione dei 
piani di sviluppo, l’utilizza¬ 
zione delle risorse, il rim¬ 
piazzo dei lavoratori dimessi 
o collocati in pensione, lo 
sviluppo aziendale 

Difficoltà si incontrano an¬ 
che per quanto riguarda la 
costituzione e la funzionalità 
delle commissioni intersinda¬ 
cali. prevista dai contratti 
precedenti ed il rispetto delle 
indennità integrative in caso 
di malattia « di infortunio. 


Un convegno organizzato dal Centro studi economico - finanziari di Pisa 

Uno scandaglio nel mare 
della economia sommersa 

Ne hanno discusso studiosi, economisti, sociologi e operatori economici - Tre relazioni di De Rita, Coiajanni 
e Barucci - Perché solo ora il fenomeno viene a galla? - Si rendono necessari dei correttivi efficaci 



Dal nostro inviato 

PISA Economia sommer¬ 
sa: c’è, non c’è, è una inven¬ 
zione collettiva, una sugge¬ 
stione giornalistica, un vezzo? 
0 ancora una moda culturale, 
un sofisma per associazione 
di idee o infine molto più 
volgarmente la scoperta del¬ 
l’acqua calda? 

E’ l’ancora di salvezza di 
un sistema economico votato 
alla rovina per le svie rigi¬ 
dezze e che inventa per par¬ 
tenogenesi correttivi in ambi¬ 
ti liberi e flessibili o invece 
un dato fisso dell'economia 
da decenni a questa parte? 
E’ una novità in senso asso¬ 
luto. il nuovo verbo di una 
economia che rifugge dalla 
crescita zero e non rinuncia 
allo sviluppo o molto più 
banalmente è una madornale 
e annosa svista della scienza 
statistica? 

Per un giorno intero, .stu¬ 
diosi, economisti, sociologi, 
operatori economici, in un 
convegno organizzato dal 
Centro studi economico fi¬ 
nanziari della provincia di Pi¬ 
sa. hanno gettato lo scanda¬ 
glio nel mare magnutn di 
quella che ormai volenti o 
nolenti è per tutti l'economia 
sommersa. 

Per la prima volta l’argo¬ 
mento è uscito dalle colonne 
dei giornali dove è nato per 
diventare oggetto di una trat¬ 
tazione ex professo come 
hanno detto i tre relatori: il 
professor Giuseppe De Rita 
del Centro studi investimenti 
sociali Censis. colui che ha 
tenuto a battesimo la formu¬ 
la « economia sommersa ». il 
senatore comunista Napoleo 
ne Coiajanni e Pietro Barucci 
professore di economia all’U- 
niversità di Firenze. 

Si è trattato appunto ex 
professo di economia som¬ 
mersa e questo è stato il 
pregio e allo stesso tempo il 
limite dell’approccio. Se da 
una parte si sono messi fi¬ 
nalmente da parte atteggia¬ 
menti pregiudizialmente fa¬ 
vorevoli o contrari, morali¬ 
smi fuori luogo e demonizza¬ 
zioni o assoluzioni frettolose, 
dall’altra c’è stato il rischio 
di scivolamenti sul terreno 
dell’accademia. 

E qualcuno alla ‘ fine si è 
lamentato: «ora abbiamo le 
idee più confuse di quando 
siamo entrati ». Certo chi si 
aspettava una formula confe¬ 
zionata. una definizione cal¬ 
zante che tagliasse corto con 
le sottigliezze e una interpre¬ 
tazione univoca è rimasto de¬ 
luso. - » 

Alla fine dopo una giornata 
intera di dibattito solo su un 
punto (comunque molto im¬ 
portante) c’era uniformità: la 
necessità di rompere quel- 
l’avvolgente rapporto di poli¬ 
tica e affari che tutto ha toc¬ 
cato in questi anni trasfor¬ 
mandolo in materia vile se¬ 
guendo una specie dì mito di 
Mida alla rovescia. 

Per il resto schematiz¬ 
zando al massimo da una 
parte il professor De Rita ad 
esaltare con riserva le ma¬ 
gnifiche sorti progressive del 
sommerso e dall’altra il se¬ 
natore Coiajanni a negare 
non tanto l’abilità al dina¬ 
mismo e alle capacità pro¬ 
pulsive della piccola e media 
impresa ma a mettere in 


guardia su certe tendenze 
anomale dell’impresa minore. 

L’economia sommersa si 
annida proprio tra le pieghe 
di queste degenerazioni e di 
un meccanismo economico 
che si è inceppato. Da queste 
relative novità il sommerso 
acquisisce vigore ma non 
l’atto di nascita. 

L’economia sommersa — 
dice Coiajanni — accompagna 
da decenni lo sviluppo eco¬ 
nomico del nostro paese se è 
vero che i suoi connotati di¬ 
stintivi sono l’evasione fiscale 
sistematica e una forza lavo¬ 
ro disponibile e estremamen¬ 
te flessibile. 

Perchè solo ora viene a 
galla? Perchè per anni il non 


SIENA — Ha ancora risonan¬ 
za nazionale il caso della ten 
tata schedatura delle donne . 
che avevano abortito nella 
clinica òstetrico-ginecologica 1 
-dell’ospedale di Siena. Il Se¬ 
nato. infatti, discuterà oggi 
sull'interrogazione presenta¬ 
ta nei giorni successivi alla 
« visita » della polizia nel re¬ 
parto dell’ospedale, dai sena¬ 
tori comunisti Aurelio Ciacci. 
Giglia Tedesco ed altri. 

La storia è ancora nella 
mente della gente, delle don¬ 
ne in particolare. I primi 
giorni di dicembre, alla cli¬ 
nica ostetrico-ginecologica 
dell’ospedale di Siena si pre¬ 
sentano due agenti della poli¬ 
zia Femminile su ordine del 
procuratore della Repubblica 
di Siena, dottor Alfonso la- 
quinta. e chiedono di poter 
controllare le cartelle clini¬ 
che delle donne che avevano 
praticato l’aborto. 

Gli accertamenti vengono 
compiuti su circa 860 cartel¬ 
le. tra cui ce ne sono 254 che 
riguardano donne provenienti 
non dalia provincia di Siena. 
Solo la ferma opposizione 
del personale sanitario delia 
clinica (una delle migliori di 
tutto il Centro Italia, dove 
l’obiezione di coscienza è as 
sobriamente inesistente), im¬ 
pedì che la polizia compisse 
una vera e propria schedatu 
ra di massa. 

Le reazioni dell’opinione 
pubblica democratica, dei 


emergente è sfuggito proprio 
in quanto tale ad ogni classi¬ 
ficazione statistica e perchè 
ora ci sono tutti i presuppo¬ 
sti affinchè la tendenza alla 
sommersione diventi stabile. 
In questo Coiajanni e De Vi¬ 
ta hanno trovato un punto di 
contatto: l’economia tende ad 
inabissarsi in relazione alla 
crisi della grande impresa. 

La capacità di innovazione 
del prodotto, la minore rigi¬ 
dità del lavoro, la possibilità 
di fornire salari maggiori ma 
con minori costi di lavoro 
sono tutti vantaggi delle 
imprese e attività che navi¬ 
gano sott'acqua rispetto alle 
industrie di grandi dimensio¬ 
ni. 


forze politiche della sinistra 
furono immediate e durissi¬ 
me. La vicenda delle tentate 
schedature fini presto anche 
sui banchi della Regione To¬ 
scana (i consiglieri comuni¬ 
sti Delia Meiattini. Luigi Ber¬ 
linguer. Marco Mayer e Wan¬ 
da Wanderling presentarono 
una interrogazione alla giun¬ 
ta regionale) e su quelli del 
Senato, dove appunto alcuni 
senatori comunisti presenta¬ 
rono un’interrogazione urgen¬ 
te ai ministri delia Sanità e 
della Giustizia che non ri¬ 
guardava solo il caso di Sie¬ 
na ma anche quello analogo 
accaduto a Città di Castello, 
dove il pretore aveva ordina¬ 
to il sequestro di circa 500 
cartelle cliniche di altrettan¬ 
te donne che avevano pra¬ 
ticato l'aborto. 

L'interpellanza rivelava, 
tra l’altro, che gli interventi 
della magistratura erano sta- 

i 


E’ evidente che l’economia 
sommersa abbia avuto e tut- 
t’ora fornisca elementi posi¬ 
tivi di dinamicità al sistema 
economico (la ripresina del 
'79 ad esempio come ha ri¬ 
cordato Barucci o il pareggio 
della bilancia dei pagamenti) 
e che essa quindi non sia 
solo (sono parole di De Rita) 
una escrescenza cancerósa o 
una regressione verso l’Afri¬ 
ca. Ma non può essere nem¬ 
meno invocata come la pana¬ 
cea di tutti i mali. Anzi in 
qualche caso cosi come essa 
si configura dà una mano ad 
aggravarne qpalcuno. 

L’inflazione ad esempio ma 
chi è che può controllare 
Fattività dei lavoratori «na¬ 


ti diretti verso strutture ospe¬ 
daliere che avevano concre¬ 
tamente applicato la legge 
194 sotto 0 profilo dell'assi¬ 
stenza sanitaria e nel rispet¬ 
to delle norme che garanti¬ 
scono la decisione finale del¬ 
la donna, mentre, al contra¬ 
rio, non risulta — dicevano 
gli interroganti — che inter¬ 
venti siano stati fatti verso 
ospedali largamente inadem¬ 
pienti. 

I senatori comunisti chie¬ 
devano, quindi, di sapere in 
base a quali accuse si era¬ 
no mossi i magistrati di Sie¬ 
na e di Città di Castello: se 
le donne che hanno praticato 
l'aborto avvalendosi della 
legge 191. la quale, tra l’al¬ 
tro. sancisce in modo preci¬ 
sa ed inequivocabile la ri¬ 
servatezza professionale, sia¬ 
no state in qualche modo 
schedate. 

Gli interroganti chiedeva¬ 
no ai ministri della Sanità e 


bissati ». dagli idraulici del 
secondo lavoro ai professio¬ 
nisti? E quale contributo può 
dare l’economia sommersa al¬ 
la sfida energetica, alia poli¬ 
tica dei risparmi, che richie¬ 
de investimenti enormi? 

E allora: se l’economia 
sommersa non è da buttare 
ma nello stesso tempo non è 
da prendere come oro cola¬ 
to, che fare? E’ possibile pie¬ 
gare anche l’economia som¬ 
mersa attraverso correttivi 
efficaci (o imposizione fisca¬ 
le) collegati ad esempio al¬ 
l’obiettivo di uno sviluppo 
collettivo equilibrato? E’ una 
sfida. 

Daniele Martini 


della Giustizia anche di sa¬ 
pere quale significato attri¬ 
buivano all’iniziativa di cer¬ 
ti magistrati che obbiettiva¬ 
mente si affiancano, incorag¬ 
giandolo. all’attacco che cer¬ 
te forze stanno conducendo 
contro la legge che tutela il 
diritto alla procreazione co¬ 
sciente e responsabile e. in 
caso di necessità, quando sia 
compromessa la salute fisica 
o psichica della donna, il di¬ 
ritto alla interruzione volon¬ 
taria della gravidanza. 

I senatori comunisti chie¬ 
devano, infine, quali iniziati¬ 
ve i ministri interessati in¬ 
tendevano assumere affinché 
la legge 194 venisse applica¬ 
ta e rispettata 

Oggi quindi il governo ri¬ 
sponderà all’interrogazione 
comunista. « Ma l’argomento 
— ha detto il senatore Ciac¬ 
ci — nonostante il ritardo, 
non ha certamente perduto 
la sua attualità perché il 
problema di come viene ap¬ 
plicata la legge sull'aborto è 
sempre aperto, come dimo¬ 
stra il rapporto del ministro 
alla Sanità. Altissimo, pub¬ 
blicato in questi giorni, pro¬ 
prio sul tema della interru¬ 
zione legale della gravidan¬ 
za. e sulla pratica, ancora 
molto diffusa, dell’aborto 
clandestino che resta ancora 
una delle piaghe più grosse 
del nostro Paese ». 

s. r. 


I dipendenti 
delle aziende 
artigiane 
domani 
manifestano 
a Firenze 


Domani, alle ore 15. m oc¬ 
casione dello sciopero dei di¬ 
pendenti delle aziende arti¬ 
giane del settore tessile-ab¬ 
bigliamento calzaturiero, si 
svolgerà a Firenze una mani¬ 
festazione regionale. 

La decisione è stata presa 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria, per sollecitare 
la chiusura della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Nel quadro della manife¬ 
stazione, una delegazione di 
lavoratori si recherà presso 
la giunta regionale ed i capi 
gruppo del Consiglio regiona¬ 
le. per esporre i motivi della 
lotta iniziata da oltre otto 
mesi. 

1 La FULTA regionale, in un 
comunicato, informa che. se 
al prossimo incontro del 18 
marzo a Roma, la vertenza 
non farà dei significativi pas¬ 
si avanti, assieme ai dipenden¬ 
ti delle imprese artigiane 
scenderanno in lotta anche i 
lavoratori dell'industria. 

Della precarietà contrattua¬ 
le a cui sono sottoposti i la¬ 
voratori delle aziende arti¬ 
giane. si è occupato anche il 
Consiglio di fabbrica del 
Nuovo Pignone, il quale, in 
un documento, invita U sin¬ 
dacato ad affrontare con 
maggiore determinazione il 
problema, onde evitare frat¬ 
ture fra i lavoratori dell’in¬ 
dustria e quelli dell’artigia- 
nato. 


PISA — Il presidente dell 
amministrazione provinciale 
Gioiello Orsini, e il sindaco 
di Pisa Luigi Bulleri, nell’oc¬ 
casione delle celebrazioni del- 
1*8 marzo, hanno illustrato, 
nel corso di un incontro con 
la stampa, una proposta con¬ 
creta: costituire nella città 
di Pisa un punto di incontro 
per tutte le donne che si bat¬ 
tono per la democrazia e per 
un aspetto più civile della so¬ 
cietà. 

Il consiglio provinciale, del 
resto, ha approvato un ordine 
del giorno nel quale si è sta¬ 
bilita l’utilizzazione di un lo¬ 
cale di proprietà deU’ammini- 
strazione provinciale, posto in 


Da venerdì 


scioperi 

articolati 


dei lavoratori 


degli 

Enti locali 


Da venerdì avrà inìzio una 
settimana di lotta in tutta 
la regione dei lavoratori de¬ 
gli Enti locali. La decisione è 
stata assunta dalla Flel Cgil- 
Cisl-Uil in seguito agli svi¬ 
luppi emersi nell’incontro per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori degli Enti locali e 
delle Regioni. 

Venerdì, pertanto, si aster¬ 
ranno dal lavoro per 24 ore ì 
lavoratori delle province di 
Siena e Grosseto, lunedi 17 
sarà la volta dei lavoratori di 
Massa Carrara, Pistoia e Luc¬ 
ca. martedì 18 di quelli di 
Firenze, Arezzo e Prato, mer¬ 
coledì. infine, toccherà ai la¬ 
voratori di Livorno e Pisa. 

La Flel concorda col giudi¬ 
zio fortemente negativo e- 
espressoa livello nazionale sul 
comportamento e le posizioni 
tenute dal governo, che pro¬ 
spettano compatibilità econo¬ 
miche del tutte insufficienti, 
e qualitativamente diverse da 
quanto richiesto dal movimen¬ 
to sindacale, nel quadro di 
una scelta che valorizzi la 
professionalità 

La Flel condivide inoltre «il 
severo giudizio espresso a li¬ 
vello nazionale sulle differen¬ 
ziazioni presenti nella parte 
pubblica (Governo - Regioni- 
Anci-Upi) che producono re¬ 
more ed ulteriori ritardi ad 
una ’ adeguata conclusione 
contrattuale ». 

Infatti le proposte del go¬ 
verno sono largamente insuf¬ 
ficienti sia in riferimento alla 
prospettiva di struttura con¬ 
trattuale che in materia eco- 
nomico-finanziaria. Di qui la 
decisione di scendere in lot¬ 
ta e di impegnare tutte le 
strutture sindacali per infor¬ 
mare la cittadinanza sui mo¬ 
tivi dell’agitazione. 

Durante gli scioperi si svol¬ 
geranno manifestazioni pub¬ 
bliche. 


via Gallittazzi. per far fronte 
alle esigenze di carattere as¬ 
sociativo, politiche, culturali 
e ricreative delle donne e del¬ 
le loro organizzazioni. Nelle 
prossime settimane il Consi¬ 
glio provinciale discuterà lo 
statuto che il comitato pro¬ 
motore per il Centro della 
donna ha predisposto, di in¬ 
tesa con l’assessorato alla con¬ 
dizione femminile, dei Comu¬ 
ne di Pisa. 

Su questa base le singole 
donne e le associazioni fem¬ 
minili interessate potranno 
trovare un loro spazio e quin¬ 
di anche un ruolo culturale 
più attivo nella nostra città. 


Oggi sarà discussa un’interrogazione del PCI 

Arriva in Senato 
il caso delle donne 
schedate per aborto 

Accadde a Siena e a Città di Castel¬ 
lo - Chi vuole boicottare la legge? 

• y 

movimenti femminili e delle 



Centro permanente 
per la donna a Pisa 



Conclusa la prima conferenza di organizzazione 

I comunisti guardano 
al futuro di Carrara 

Appello per una iniziativa di massa in difesa della democrazia 
Gli eletti del comitato comunale — Due giorni di dibattito 


Diffusi migliaia di questionari 


Anche nel Grossetano 
si svolgono 
le « primarie » del PCI 

Consegnate casa per casa seimila schede — Un 
importante dialogo sui problemi della gente 


1 CARRARA — Con un appel¬ 
lo a tutti i cittadini per una 
vasta azione di massa in di¬ 
fesa della democrazia e del- 
! le conquiste dei lavoratori. 
; nella riaffermatone di un im- 
j pegno per il rinnovamento del 
: Paese, si è conclusa sabato 
l la I Conferenza di Organiz- 
; zazione dei comunisti di Car¬ 
rara. 

Per due giorni i delegati, 
riuniti nella sala di rappre¬ 
sentanza del Comune di Car¬ 
rara. hanno discusso ed ap¬ 
profondito la precisa ed ar¬ 
ticolata relazione del compa¬ 
gno Michele Berti Lorenzi che 
aveva aperto ì lavori. 

I temi principali in discus¬ 
sione, oltre ovviamente alle 
questioni di carattere inter¬ 
nazionale e nazionale, sono 
stati: il ruolo di governo che 
t comunisti ricoprono con ca¬ 
pacità da oltre 20 anni nella 
città di Carrara; la politica 
! a livello locale che gli stessi 
I portano avanti nel tentativo 
j di sprovincializzare, cultural¬ 
mente e politicamente, ancor 
1 più la città, in una visione 


generale dei problemi: il ri- l 
lancio della specificità di Car- j 
rara non certamente risco¬ 
prendone rimmagine un po’ ! 
retorica di «Carrara capitale j 
mondiale del marmo», ma ! 
j attraverso un'analisi attenta j 
i delle mutazioni avvenute in • 
■ questo settore ritale per l'e- ! 
j conorma di tutta la prorin- j 
eia. 

Parallelamente ai lavori in 
sala hanno operato anche le 
commissioni politica ed elet¬ 
torale. che hanno provveduto 
a stilare il documento finale 
e l’elenco dei componenti del 
nuovo comitato cittadino: 
questo dovrà essere d’ora in 
avanti il centro di coordina¬ 
mento e di direzione politica 
del partito a livello comu¬ 
nale. 

I lavori si sono chiusi con 
l'intervento del compagno 
Vannino Chlti. membro del 
Comitato Centrale del PCI. 
che ha sottolineato la neces¬ 
sità di continuare la costru¬ 
zione di un partito di mas¬ 
sa, sempre più numeroso • 


sempre più capace, con la 
sua iniziativa, di attrarre i 
giovani agli ideali del socia¬ 
lismo. per giungere con una 
lotta democratica alla tra¬ 
sformazione dell'Italia. 

Sul piano locale ha ricor¬ 
dato le tradizioni di lotta dei 
lavoratori di Carrara, che 
hanno sempre apprezzato ii 
PCI per la serietà e l'alto 
grado di moralità politica con 
il quale ha governato la città, i 

Questi gli eletti nel Comi- i 
tato Comunale del PCI di | 
Carrara: Barone Claudio,. 
Bemacca Giulio. Berti Loren¬ 
zi Michele, Bertolini Pier 
Paolo. Bianchi Franco. Bor- 
digoni Ferruccio. Canali Da¬ 
niele, De Rosa Renato. Fab¬ 
briconi Giorgio, Fazi Erne¬ 
sta Fantolini Scilla, Frediani 
Franco, Galleni Rossana, Ga- i 
lassi Marea Grassi Fausto, j 
Muraochioli Emilio. Menconl 
Mario. Millanta Renza Nico¬ 
lai Andrea. Riccardi Norber¬ 
to, Salini Giuseppe. Storti 
Cario. Temeranl Piero. Ton- 
nieri Gianni, Sgado Aldo, Ta- 
varelU Isa. 


GROSSETO — Ha preso il - 
! ria. a Grosseto, la campagna . 
' di consultazione fra la gente i 
I in prossimità delle elezioni | 
; amministrative. Seimila que- j 
j stionari e altrettante schede ; 

per lg formazione delle liste ; 
1 dei candidati al consiglio t 
j comunale e dei consigli di 
circoscrizione saranno con¬ 
segnate nelle case suonando 
a tutti i campanelli delle abi¬ 
tazioni. La scheda dovrà es¬ 
sere riconsegnata alla sezione 
o inviata direttamente alla 
Federazione. 

Per spie » re e rendere e- 
dotta I'op.n:one pubblica su 
quello che sono state definite 
le « primarie » del PCI. i 
compagni Pii e Valentini, del 
comitato comunale, hanno 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa. Il questionarla, articolato 
in 39 domande, sì divide in 
tre parti: questioni di politi¬ 
ca nazionale i ttività e giudi¬ 
zio da esprimere sulla am¬ 
ministrazione comunale, pro¬ 
vinciale e regionale; richiesta 
di proposte e indicazioni po¬ 
litiche. Il lavoro di massa, di 
consultazione t dialogo con 


la gente andrà avanti per 
l'intero mese di rrJirzo attra¬ 
verso la consegna dei que¬ 
stionari nei grossi luoghi di 
lavoro, nelle fabbriche e nelle 
stesse scuole superiori agli 
studenti di 4. e 5. 

Mentre in città il lavoro 
verrà suddiviso nei quartieri, 
nelle frazioni e il contatto 
1 avverrà tramite le riunioni 
j poderali o di caseggiato. Al 
t termine della consultazione 
| dì massa per dare al \ voto 
j una continuità tesa a supera¬ 
re il momento prettamente e- 
lettorale, verrà tratto un bi¬ 
lancia riandando a a discu¬ 
tere con quelle categorie so¬ 
ciali e produttive che avran¬ 
no indicato specifici problemi 
dii risolvere. 

Con questa iniziativa, quindi, 
il PCI rafforzerà il dialogo 
“on i cittadini senza alcun 
complesso, sicuro cioè di a- 
ver bene operato e impe¬ 
gnandosi ulteriormente alla 
risoluzione dei problemi della 
città e della gente. 

p. Z. 
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Per giustificare le sconfitte 
Anconetani rispolvera Freud 

Per il presidentissimo il male oscuro del Pisa sarebbe dovuto ad un « blocco psicologico » - A Pi¬ 
stoia invece si ride - Appaiate Arezzo e Livorno in CI - Tutto tranquillo in C2 - Un solitario valzer 



li 4 


Ibbeda menti retini 


fisa! 


Ora pare che tocchi a Beppe 
Chiappella che dopo la nuo¬ 
ra sconfitta casalinga del Pi¬ 
sa si è chiuso in un dignito¬ 
so silenzio e, secondo i soliti 
bene informati, sta meditan¬ 
do un clamoroso abbandono. 
In compenso ha parlato il 
presidentissimo Romeo An 
conetani il quale ha dato tut¬ 
ta la coppa del disastro ad 
un misterioso « blocco pstco 
'ogico » che attanaglia la 
squadra e che sarebbe mes¬ 
so in moto da « corcostanze 
non volute dalla dirigenza, 
come le contestazioni che 
stanno distruggendo anche il 
carattere dei giocatori ». 

Parole illuminanti, chiare 
e precise che ci fanno final¬ 
mente capire qual è' il vero 
male del Pisa: sono i tifosi 
che protestano, s’arrabbiano 
e fanno nascere nella psiche 
dei poveri giocatori un « bloc¬ 
co » di tipo freudiano, tradu¬ 
cibile in pesanti batoste sul 
rettangolo di gioco. Lui Ro¬ 
meo Anconetani, recordman 
del mondo in materia di al¬ 
lenatori licenziati, non c’en¬ 
tra nulla e chi vuole tirarlo 
in ballo peste lo colga. 

.Voi la pensiamo in modo 
del tutto diverso, e credia¬ 
mo che il novantanove virgo¬ 
la nove, periodo nove, per 
cento della colpa sia proprio 
la sua. di Romeo Anconeta¬ 
ni. ma chiunque abbia ragia 
ne. Freud o no. il risultato 
non cambia e il Pisa è ri¬ 
piombato in fondo alla clas¬ 
sifica, gioca da far pena, i 


giocatori lasciano lo stad’o 
in lacrime, la gente è infu¬ 
riata e lo spettro della retro¬ 
cessione si aggira minaccioso 
per Piazza dei miracoli, fra 
il battistero e la torre peli 
dente. 

Dalle parti di Pistoia si re¬ 
spira invece l'aria frizzante 
della serie A. Il pareggio ot¬ 
tenuto domenica sul brutto 
campo di Genova ha rilan¬ 
ciato alle stelle l’entusiasmo 
della tifoseria che ora spe¬ 
ra di veder confermata alla 
fine del campionato l’attuate 
classifica. La Pistoiese infat¬ 


ti occupa tutta sola il terzo 
posto, poltrona sufficiente per 
spiccare il volo verso l'O¬ 
limpo del pallone. 

Sono quelle che il poeta 
definisce le « alterne vicen¬ 
de delle umane sorti », c'è 
chi piange e c’è chi ride, chi 
licenzia un allenatore ogni 
tre mesi e chi se lo tiene 
stretto per anni, consentendo 
gli di lavorare in santa pace, 
senza il terrore della ghi¬ 
gliottina sul cullo. 

I risultati non possono che 
essere diversi e Pisa e Pi¬ 
stoiese, due squadre che sul 


piano tecnico probabilmente 
si equivalgono, sono luna in 
cima e l’altra in fondo alla 
classifica solo a causa della 
diversa situazione societaria: 
Romeo Anconetani, insomma, 
ci sembra sempre di più si¬ 
mile alla peste di cui va¬ 
neggia Tonio, il personaggio 
dei « Promessi sposi » che, 
rimbecillito dal terribile mor¬ 
bo, ammonisce tutti quelli 
che incontra con il famoso 
motto € a chi la tocca la 
tocca ». 

E’ toccata ai pisani e noi 
esprimiamo tutta la nostra 


solidarietà a questa antica e 
gloriosa città marinara. Do¬ 
menica scorsa una piccola 
batosta è toccata pure all’ 
Arezzo, sconfitto a Siracusa 
dopo aver gettato alle ortiche 
un calcio di rigore. Gli uo¬ 
mini di Pierino Cucchi sono 
stati raggiunti in classifica 
dal Livorno e non ci pare 
che le due squadre toscane 
siano tagliate fuori dalla lot¬ 
ta per il salto in serie B. 

I posti in palio sono due e 
se anche il Catania ha preso 
il volo la seconda poltrona 
sembra alla portata di are 
tini e livornesi. L'undici di 
Burgnich domenica ha porta¬ 
to via un punto dal t Brilli 
Peri » di Montevarchi, ingua¬ 
iando ancor più gli aquilotti 
valdarnesi. 

Anche l'Empoli deve stare 
attento. Gli azzurri non vin¬ 
cono dalla preistoria e piano 
piano sono stati risucchiati 
dal vortice che sconvolge il 
fondo della fila. 

Tutto tranquillo invece in 
C-2. Hanno pareggiato Prato 
e Rondinella che continuano 
il loro indisturbato e solita¬ 
rio valzer. Dietro ha perso 
la Lucchese, che deve ripor¬ 
re nel cassetto i sogni di glo¬ 
ria e hanno vinto i liguri di 
La Spezia, risorti da una 
lunghissima crisi. Infine fa 
spicco il 4 a 0 inflitto dal Sie¬ 
na ai giovanissimi della San- 
aiovannese. Sarà la prima¬ 
vera. 

V. p. 
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Domenica 
si inaugura 
la nuova 
sede della 
Unione 
Sportiva 
Affrico 



Domenica mattina, alle 10. con una 
cerimonia ufficiale, alla quale saranno 
presenti le autorità cittadine, sarà 
inaugurata la nuova sede dell’Unione 
Sportiva Affrico. Si tratta di una pa¬ 
lazzina situata all’angolo del viale Pao¬ 
li con 11 viale Manfredo Fanti. Per la 
sua realizzazione sono occorsi 15 mesi 
e la spesa supera i 100 milioni. 

All’interno è stato realizzato un bar, 
un guardaroba, la cassa per il Teatro, 
una sala per la TV. una sala per il 
gioco delle carte, due segreterie, una 
sala di consiglio e una sala per le 
riunioni delle varie sezioni. Queste so¬ 
no il calcio, il basket, lo sci, la pesca 
sportiva, il tennis, le bocce e il C-ine 
Club Fedic Firenze. 

Il complesso dell’Affrico copre una 
area di 22 mila metri quadrati: conta 
4 campi per il tennis e quanto prima 
il numero salirà a 6, un campo dì cal¬ 
cio dalle dimensioni regolamentari più 
un campo di allenamento dalle misu¬ 
re ridotte, sul quale si allena anche la 
squadra a azzurra » del Calcio Storico 
Fiorentino, un campo di basket all’aper¬ 
to. 4 campi coperti, per il gioco delle 
bocce, un teatro invernale con 300 po¬ 


sti e un teatro estivo che quanto pri¬ 
ma sarà ricostruito. 

Nell’ottobre del 1978 un incendio lo 
distrusse completamente. I dirigenti 
dell’US Affrico stanno lavorando per 
la sua ricostruzione. Ci saranno 700 
posti. Poco prima accennavamo alle 
varie sezioni. 

Intanto iniziamo con il dire che at¬ 
tualmente l’U.S. Affrico conta 1.450 so¬ 
ci. La sua data di nascita non è quel¬ 
la del 1949. quando un gruppetto di api- 
passionati di sport si riunirono presso 
il bar di Carlo Piccardi. 25 anni pri¬ 
ma l’US Affrico aveva tentato di or¬ 
ganizzare delle manifestazioni ma i di¬ 
rigenti fascisti decisero la sua abolizio¬ 
ne. Così dopo la « liberazione » alcuni 
dei vecchi soci iniziarono la ricostru¬ 
zione. 

La prima sede del dopo-guerra fu in 
un garage messo a disposizione da un 
socio. Il numero dei soci era di 29. Poi 
qualche anno dopo dal garage si passò 
al Campo di Marte dove è stata rico¬ 
struita la sede. Una baracca messa su 
un po’ alla meglio con 232 soci. Con il 
passare degli anni l’US Affrico si è 
estesa tanto da diventare un impor¬ 


tante complesso polivalente pe.r la zo¬ 
na del Campo di Marte. 

Dicevamo delle attività. L’US Affri¬ 
co conta su una squadra di calcio che 
partecipa al campionato di 1. catego¬ 
ria, su 6 squadre giovanili e su 170 
ragazzini che partecipano al NAGC 
(Nucleo addestramento giovanile al 
calcio); per il basket una squadra par¬ 
tecipa al campionato dì C 1, ci sono 5 
squadre giovanili e 110 ragazzi parte¬ 
cipano al corso di mini-basket; 50 so¬ 
no gli iscritti alla sezione sci, 30 al¬ 
la sezione pesca sportiva della Fips, 
150 fra juniores e seniores sono i ten¬ 
nisti ai quali vanno aggiunti i 150 ra¬ 
gazzi che partecipano al corso di ad¬ 
destramento: 100 sono gli iscritti alla 
sezione bocce. 

Presidente dell’Unione Sportiva Af¬ 
frico è Sergio Ristori, ex vice-presiden¬ 
te della Fiorentina e il consiglio è for¬ 
mato da 15 persone. Domenica i diri¬ 
genti avranno la soddisfazione di pre¬ 
sentare alle autorità cittadine e alla 
popolazione del quartiere gli sforzi ef¬ 
fettuati per darsi una sede moderna ed 
accogliente. 


La Fiorentina 

sarà rafforzata 

- » » . 

Questo l’impegno assunto dai nuovi dirigenti nel corso 
dell’assemblea dei soci - Antognoni e Galli non cedibili 


La Fiorentina ha collezio¬ 
nato un altro punto e con 
questo pareggio conseguito 
contro I campioni d’Italia del 
Milan la sauadra di Carosi è 
da 11 partite che non perde. 
Un ruolino di marcia interes¬ 
sante che potrebbe diventare 
addirittura importante se i 
viola nel prossimo incontro, 
in programma domenica 23 
marzo al Comunale riuscisse¬ 
ro a battere la rivelazione i 
Ascoli. • 

Domenica prossima il cam- 1 
pionato resterà fermo in 
quanto, sahato a Milano, la 
nazionale azzurra incontrerà 
in amichevole l’Uruguay. Per 
questo oggi, alla ripresa della 
preoarazione. non sarà Dre- 
sente capitan Antognoni co¬ 
me non ci saranno Galli. 
Galbiati. Guerrini. Sacchetti 
che giovedì, a Brescia, con la 
maglia della « Olimpica » gio¬ 
cheranno contro la nazionale 
della Turchia. 

Tutti gli altri continueran¬ 
no la preparazione fino a ve¬ 
nerdì. giorno in cui Carosi 
(che in pratica è già stato 
riconfermato) non concederà 
3 giorni di permesso. Poco 
prima dicevamo che la Fio¬ 
rentina contro il Milan pur I 
disputando una buona partita 


non è andata oltre un pareg¬ 
gio. Ed è appunto perchè, 
nonostante la mole di lavoro 
che la squadra riesce ad or¬ 
ganizzare i gol non arriva¬ 
no, che i nuovi dirigenti già 
da domenica sera, al primo 
incontro informale, hanno 
messo a fuoco il problema 
della punta, cercheranno cioè ! 
di accaparrarsi un attaccante I 
in grado di assicurare alme i 
no 12-14 gol a stagione. j 

Infatti la squadra manca . 
ancora di quella mentalità j 
vincente proprio per la man- i 
canza di elementi con certe 
caratteristiche, vale a dire di 
giocatori che in prossimità 
dell’area di rigore non si ti¬ 
rano indietro o non mancano 
iì bersaglio.- ma s‘. incuneano 
e cercano di spedire il pallone 
in rete. 

Questo problema, e quello 
di reoerire una mezzala o un 
mediano da affiancare ad An¬ 
tognoni (dichiarato insieme 
al portiere Galli incedibile) è 
già stato sfiorato dai nuovi 
dirigenti i quali si riuniranno 
ufficialmente giove-ii sera per 
decidere gli incari-hi: il dot¬ 
tor Luigi Lombardi sarà no- , 
minato consigliere delegato. | 
mentre Enrico Martelhni sa¬ 


rà riconfermato presidente 
fino al prossimo giugno cioè 
fino alla conclusione della 
stagione agonistica. 

Comunque nèl giro di po¬ 
chi giorni, i nuovi dirigenti 
decideranno l’aumento del 
capitale sociale: dagli attuali 
657 milioni si dovrebbe pas¬ 
sare a 2 miliardi e 25 milio¬ 
ni. mentre già prima di ac¬ 
cordarsi avevano deciso di 
sottoscrivere 2 miliardi. 

Cifra questa che serve per 
eliminare una pi.rte di debiti 
che coinè è noto ammontano 
a 6 miliardi. Tre di questi 
sono stati pagati attraverso il 
mutuo federale e per questo 
la società sta pagando circa 
55 milioni a partita. I rima¬ 
nenti fondi che resteranno 
dai 2 miliardi sottoscritti 
dovranno servire per la pros¬ 
sima campagna acquisti e 
cessioni. 

Nel corso dell’assemblea di 
sabato scorso, il consiglio ha 
preso un preciso impegno: è 
quello di far sì che la Fio¬ 
rentina possa competere con 
le maggiori squadre del nord. 
Un impegno n m tanto facile 
visto che di giocatori abili in 
giro non ne circolano molti: 
un impegno che i tifosi vor¬ 
ranno che sia rispettato. 



La Florentia - Algida a pieno ritmo 


Sabato 15 alla « Costoli » incontrerà lo Sturla - De Magistris, il capitano, impegnato con la Nazio¬ 
nale in Spagna - Contro il Posillipo di Napoli i « biancorossi » hanno confermato le ottime condizioni 


La Florentia Algida, al pari 
della Fioreniuvi. pnuegue il 
camp.onato a pieno rumo: 
gl; uomini di Gianni De Ma- 
gistns. dopo la schiacciante 
vittoria conseguita alla « Co¬ 
stali » contro il Nervi, hanno 
battuto anche il Posillipo aul 
campo neutro di Roma, i 
« b:ancorossi '5 hanno vinto 
per 9 a 3 con u r à facilità 
irrisoria. 

Subito dopo il capitano ed 
allenatore dell'Algida è parti¬ 
to per Barcellona dove la na¬ 
zionale di Gianni Lonzi par¬ 
tecipa ad un triangolare in¬ 
terne alla Si» gna e alla Ju¬ 
goslavia. Le due squadre si 
sono già incontrate e la par¬ 
tita è terminata in parità 
(55). 

A differenza di altre occa¬ 
sioni fra gii «azzurri» c’è so¬ 
lo Gianni Lonzi. Panerai e 
Ferri non sono stati convoli¬ 
ti. Comunque, sia il portiere 
clie il difensore sabato pros¬ 
simo. alla piscina Costoli, a- 
vranno modo di dimostrare 
la loro condizione di forma. 
La Rari Nantes Florentla-Al- 
eida affronterà lo Sturla che 
sul proprio campo ha perso 
per 7 «a contro la Fiat Ri¬ 
cambi. 

La squadra ligure, dopo le 
prime due partite, regge il 
fanalino di coda mentre l 
fiorentini sì trovano a pun- 


; teggio pieno. Sono al primo 
■ posto m compagnia di Pro 
; Recco. che ha battuto la La- 
j rio Dubin a Roma, e delibi 
1 Fiat Ricambi. 

I La Canottieri Napoli, che 
, resta la favorita alla conqui- 
i sta dello scudetto, ha giocato 
una sola partita ed ha vinto 
I a Pescara contro il Gis per 
J 10 a 6. La squadra di Den 
. nerlein ha confermato il suo 
• valore dando vita ad una ga- 
1 ra interessante sotto ogni 
! profilo. 

! Per i fiorentini, come ab- 

» 

i 

I-—- 

I 

Pallavolo: 

i 

una Coppa UISP 

! FIRENZE — La Lega provin 
j ciaie Pallavolo U.I.SP. ha or 
t ganizzato la coppa primave 
ì ra riservata alla categoria 
i amatori maschile e femmi- 
- nile per la stagione sportiva 
j 1979-80. Le Iscrizioni termi 
i neranno sabato 22 marzo 
. Per ulteriori informazioni ri- 
< volgersi presso il comitato 
i provinciale — vta Ponte alle 
{ Mosse, 45 • Tel. 353241-2 3 4 5. 


biamo accennato, il compito ; 
di superare lo Sturla non , 
aovrebbe risultare difficile. ‘ 
Esiste un dnMrio notevole 
sul piano tecnico-agonistico. ‘ 
La settimana dopo, invece, la ; 
squadra dì Gianni De Magi- . 
strìs sarà impegnata a Recco ! 
e in questa occasione i , 
« biancorossi », dovranno tro- ‘ 
vaisi al massimo deliri condi- ! 
zione per evitare una sconfit- I 
la. ; 

Ma torniamo alla prossima . 
partita che l fiorentini gio- 1 
cneranno sabato sotto il pal¬ 
lone pressostatico della pi- j 
scina del Campo di ^irte. , 
Una partita, come abbiamo | 
accennato, che dovrebbe es- t 
sere vinta con facilità, una 1 
partita nel corso della quale 
capitan De Magistris potrà 
effettuare un controllo mi 
gliore sulle reali possibilità 
di quei giove.nl che hanno 
sostituito i vari Bruschini. 
Pierattini e Goggioli che , 
hanno cessato l'attività ago i 
nistica. i 

' A Roma contro 11 Posillipo I 
dt Napoli l’Algida ha dato la ] 
netta impressione di poter 1 
recitare un copione d’autore. I 
Però prima di sbilanciarsi. ! 
prima di illudere i numerosi i 
tifosi che conta la squadra. ’ 
sarà bene attendere l’esito I 
dell’incontro di Recco. I 



Il c. t. Gianni Lonzi 
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Leone Mare in media 
per i play off finali 

Domenica scontro al vertice con le Cantine Riunite di Reggio Emilia - La 
squadra di Raffaele sembra aver trovato resperienza per il salto in « A 2 » 


Il Leone Mare di Raffaele 
sta marciando in perfetta me¬ 
dia per la conquista di un 
posto nei play-off per salire 
in A2. Domenica prossima sul 
parquet del palazzetto di via 
dei Pensieri si potrà assiste¬ 
re ad una anteprima di quel¬ 
la che probabilmente potreb¬ 
be essere la sfida decisiva 
per aggiudicarsi la promo¬ 
zione. 

Gli uomini di Roberto Raf¬ 
faele dovranno vedersela con 
le Cantine Riunite di Reggio 
Emilia che conducono da so¬ 
le la classifica. L’aggancio è 
alla portata dei livornesi che. 
sabato scorso, sono riusciti 
a strappare due punti sul 
campo della Aurora Desio. 

Una partita strana in cui 
fino aH’ultimo. come era già 
successo in altre occasioni 
in questo campionato, il Leo¬ 
ne Mare ha dovuto rincorre¬ 
re gli avversari. Poi la zam¬ 
pata finale a un minuto e 
40 secondi dal termine che 
ha premesso prima di ope¬ 
rare il riaggancio e poi di 
passare in vantaggio. 

Una vittoria che ha dimo¬ 
strato ancora una volta che 
quest’anno il Leone Mare ha 
acquisito quella- maturità e 
quell’esperienza che tante 
volte nello scorso campionato 
era mancata. 

E’ stato proprio il gioca¬ 
tore che forse aveva mag¬ 
giormente deluso nel corso 
dell’incontro, a sielare la vit¬ 
toria finale: Paolo Bianchi. 
Per buona parte della gara 
era stato nell’ombra, non riu¬ 
sciva a trovare il passo ed 
il canestro ed aie va costret¬ 
to Raffaele a portarlo in pan 
china. 

Poi resperienza di Bian¬ 
chi. assieme a ouella di Ma- 
risi. è stata determinante ne¬ 
gli ultimi minuti per portare 
a casa i due punti. Ora il 
Leone Mare sta viaggiando 
a più 4 in media inglese. 
Ha conquistato dieci punti su 
sette incontri, quattro dei 
quali in trasferta. 

I «cugini» della Libertas 
invece sono incappati in una 
riornata no, compiendo uno 
scivolone In casa contro la 
Fiat Tonno che potrebbe 
compromettere le loro spe¬ 
ranze di inserirsi nella lotta 
per 1 play-off. C’è infatti chi 
sostiene che se le Cantine 
Riunite subiscono una battuta 
d’arresto potrebbe incrinarsi 
il loro meccanismo e vederle 
scivolare verso il centro clas¬ 
sifica. 

Gli uomini di Benvenuti pe¬ 
rù. anche nell’incontro di do¬ 
menica scorsa, hanno messo 
in evidenza ancora una vol¬ 
ta la loro fragilità sotto I 
tabelloni. 




Mentre il Polenghi 
perde le speranze 


E’ svanito, con questa terza 
sconfitta consecutiva, il so¬ 
gno della promozione in A2 
da parte della Polenghi Fi¬ 
renze. Salvo favorevoli impre¬ 
visti la strada verso la fina¬ 
lissima è infatti preclusa alla 
squadra - gigliata. Quella di 
domenica era una partita che 
gli uomini di Petruscelli non 
dovevano assolutamente per¬ 
dere; ’ la compagine fioren¬ 
tina era infatti impegnata 
contro il forte Napoli, concor¬ 
rente diretto nella lotta per 
la A2. 


a 45. In inìzio di ripresa all 
azzurri partenopei tentavano 
di operare il break decisivo; 
dopo ! primi cinque minuti 
si portavano a più 9. ma era 
proprio in questo frangente 
che i fiorentini avevano un 
orgoglioso sussulto e si ri¬ 
portavano ad un solo punto 
di distacco (66455). 

A questo punto entravano 
in ballo gli arbitri che affib¬ 
biavano falli Inesistenti a 
Barraco. Mangini (16 punti) e 
Betta rini (20 punti), che do¬ 
vevano giocare fino all'ultimo 


condizionati dal timore del 
quinto fallo non dando quin¬ 
di il consueto decisivo appor¬ 
to alla squadra. 

Gli ultimi concitati minuti 
decretavano la vittoria del 
Napoli che veniva portato in 
trionfo sotto gli sguardi me¬ 
lanconici del pubblico fioren¬ 
tino vicino alla sua squadra 
fino alla fine. Davanti alla 
Polenghi. comunque, ci sono 
ancora 11 partite, e si sa. la 
speranza è l’ultima a morire. 

Maurizio Bastianoni 


Di fronte ad un pubblico 
ancora una volta numeroso 
(circa 200 persone), le due 
contendenti hanno dato vita 
ad un incontro avvincente 
molto valido sotto il profilo 
agonistico. La vittoria è an¬ 
data ai napoletani (sostenuti 
da un tifo molto caloroso) 
che* si sono dimostrati più 
compatti e costanti dei loro 
avversari. 

La squadra partenopea ha 
iniziato bene giocando in 
scioltezza ma trovando negli 
avversari una resistenza tut- 
t’altro che passiva. I fioren¬ 
tini rispondevano infatti col¬ 
po su colpo agli attacchi de¬ 
gli uomini di ZucchinL Nel 
corso dell'incontro si sono po¬ 
sti in evidenza tra i fiorentini 
Barraco (20 punti alla fine 
per lui) e Carli (10 punti). Si 
ammiravano fra 1 napoletani 
un grande Dordei. il classico 
D’Orazio. e il play Pepe. 

La prima frazione di gioco, 
quindi, faceva registrare una 
leggera prevalenza del Napoli 
che concludeva a proprio fa¬ 
vore il primo tempo per 48 
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Definitivo decisione deila magistratura 


Condotte marine : 

tutte false le 
accuse al Comune 


L’amministrazione ha operato nei pieno rispet¬ 
to delle norme e nel solo interesse della città 


Lo « scandalo condotto » 
ora solo un'invenzione dei 
democristiani e dei missini. 
Nessun illecito è stato com¬ 
messo dall’amministrazio¬ 
ne comunale quando nel 
maggio del 1978 decise di 
istallare tre condotte sotto¬ 
marine all’altezza di via 
Partenope. nel borgo ma¬ 
rinaro e di via Acton. E’ 
quanto ha accertato defi¬ 
nitivamente la magistra¬ 
tura. Il giudice istruttore 
Felice di Persia ha ieri 
depositato, infatti, la sen ¬ 
tenza con la quale dichia¬ 
ra che tutto si è svolto 
nella massima correttezza. 
L'attacco « giudiziario » 
alla giunta di sinistra si è 
dunque rivelato un vero e 
proprio « bluff ». Ma quan¬ 
to tempo è stato perso per 
questa irresponsabile ma¬ 
novra? Democristiani e 
missini dovranno ora assu¬ 
mersi per intera la respon¬ 
sabilità di aver ritardato 
il disinquinamento di par¬ 
te del nostro litorale. 

Tutto è iniziato con la 
denuncia alla magistratu¬ 
ra di due consiglieri co¬ 
munali. il de Tesorone e 
il missino Cantalamessa. 
i quali hanno inviato alla 
Procura della repubblica 
i verbali delle sedute del 
consiglio in cui si era di¬ 
scusso delle condotte. 

Contestazioni su varie di¬ 
rettrici sono state mosse 
dai due consiglieri: si è 
sostenuto che la procedu¬ 
ra d'urgenza adottata era 
poco corretta e che tecni¬ 
camente le condotte non 
servivano quasi a niente. 
L’accusa è poi diventata 
più volgare e personalizza¬ 
ta quando si è sostenuto 
che la via seguita dall’am- 
ministrazione era stata 
molto dispendiosa e ciò 
per precisi interessi per¬ 
sonali di un consigliere co¬ 
munale. 


Ma la sentenza del dot¬ 
tor Di Persia — che rical¬ 
ca fedelmente la requisi¬ 
toria del sostituto Giusep¬ 
pe Guida che ha condotto 
per mesi la delicata inda¬ 
gine —- ha fatto rapida¬ 
mente e drasticamente giu¬ 
stizia di tutte le accuse. 

La procedura di urgen¬ 
za seguita, secondo il ma¬ 
gistrato, potrà essere di¬ 
scussa solo in sede ammi¬ 
nistrativa, ma poiché è 
chiaro che nessun interes¬ 
se personale o privato ha 
spinto ad appaltare con 
urgenza quell'opera, l'ar- 
gomento è penalmente irri¬ 
levante. Le condotte sono 
utilissime, anzi necessarie 
anche se non bastano, na¬ 
turalmente, per disinquina¬ 
re il mare di Napoli: ecco 
un altro punto sul quale la 
laboriosa perizia disposta 
dal giudice tronca ogni 
speculazione. 

Infondata e calunniosa 
— sempre secondo la sen¬ 
tenza del dottor Di Persia 
— l’accusa che l'ammini¬ 
strazione comunale di- Na¬ 
poli avrebbe speso per le 
condotte più di quanto i 
costi correnti comportava¬ 
no. Il raffronto con i prez¬ 
zi pagati da altri enti ed 
amministrazioni come 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no — per opere simili ha 
evidenzialo una assoluta 
correttezza anche da que¬ 
sto punto di vista. 

La sentenza commenta 
infine che non possono far¬ 
si malevoli induzioni su 
eventuali favoritismi per¬ 
chè l'impresa che ha po 
sto le condotte è l'unica ad 
operare a Napoli in questo 
campo, e quindi la scelta 
doveva forzosamente rica¬ 
dere su di essa. 


Il WWF si rivolge alla CEE per bloccare la ristrutturazione 


Un altro siluro contro Bagnoli 


(questa volta parte da Napoli) 


La grave iniziativa rischia di dare la mano ai siderurgici europei che temo¬ 
no la concorrenza delPItalsider - Un dossier inviato al commissario Dovignon 


Il WWF (fondo mondiale 
per la natura) di Napoli ha 
lanciato l'ennesima, strumen¬ 
tale campagna « ecologia » 
contro l'Italsider di Bagnoli. 
L’obiettivo che si cela dietro 
al pretesto della lotta all’in¬ 
quinamento è il solito: quel¬ 
lo di favorire lo smantella¬ 
mento del centro siderur¬ 
gico. 

Infatti proprio mentre si 
attende il «si» definitivo 
della comunità economica eu¬ 
ropea al piano per la ristrut¬ 
turazione del centro siderur¬ 
gico, il WWF si è rivolto ad 
Etienne Davignon. commis¬ 
sario della CEE per le que¬ 
stioni siderurgiche, affinchè 
ponga il veto all’ainmoderna- 
mento di Bagnoli. Il presi¬ 
dente dell'organizzazione. Lel¬ 
lo Capaldo, ha spedito a 
Bruxelles un voluminoso dos¬ 
sier nel quale si chiede di 
bloccare l'operazione Italsi- 
der. 


vo impianto rappresente¬ 
rebbe un pericoloso concor¬ 
rente nella produzione di 
«coils», un tipo particolare 
di acciaio che attualmente 
Tltalia importa dal centro 
francese di Fossur-la-Mer. 

Che cosa contiene il dos¬ 
sier del • WWF? Abbiamo 
raggiunto telefonicamente a 
Bruxelles un funzionario ita¬ 
liano della commissione ac¬ 
ciaio della CEE. Ci ha detto 
che si tratta di una docu¬ 
mentazione abbastanza am¬ 


pia (conterrebbe anche una 
petizione con seimila firme) 
che verrà ora sottoposta al¬ 
l’esame del «Servizio condi¬ 
zione ambientale e tutela dei 
consumatori » della comu¬ 
nità. Le conclusioni degli 
esperti verranno "poi conse¬ 
gnate al commissario Da¬ 
vignon. 

Come influirà questo dos¬ 
sier sulla decisione ultima 
che dovrà prendere la CEE 
per Bagnoli? L’iniziativa del 
WWF, questo è indubbio, dà 


Operazione integrata: 
entro l’SO il via 


Mariano Cecere 


Ma proprio in questi giorni 
— ed è questa l'altra novi¬ 
tà che si registra sulla vicen¬ 
da del centro siderurgico par¬ 
tenopeo. ma di segno comple¬ 
tamente opposto — è stata 
depositata la sentenza del 
pretore Febbraro in cui si 
spiegano i motivi che hanno 
portato all’assoluzione dell’at¬ 
tuale e del precedente diret¬ 
tore dello stabilimento nel 
processo sull' inquinamento 
atmosferico. 

La sentenza del pretore 
(oltre cento cartelle dattilo¬ 
scritte) sostiene tra l’altro 
che i dispositivi messi in ope¬ 
ra dall’Italsider. proprio in 
questi anni. sono, non solo 
teoricamente e in astratto, 
ma anche concretamente e in 
relazione agli effetti, quanto 
di meglio il progresso della 
tecnica consente nella ridu¬ 
zione dell’inquinamento indu¬ 
striale. 

Insomma sconfitta la ma¬ 
novra di « Italia nostra », 
che aveva intentato il pro¬ 
cesso contro l’Italsider. ci 
prova ora il WWF. Neppure 
il momento è scelto a caso. 
All’interno della CEE. si sa, 
è in corso un duro scontro. 

I potentati siderurgici fran¬ 
cesi, tedeschi e belgi sono 
contrari aH’ammodernamen- 
to di Bagnoli, perché il nuo- 


Entro quest’anno è previsto l’inizio della realizzazione 
di varie opere, in parte già programmate e riguardanti 
i settori dei trasporti e della viabilità urbana ed ext.a-urbana, 
del disinquinamento, dell’approvvigionamento idrico, delle 
infrastrutture per l’industria e per il commercio e deila 
formazione professionale. 

Si tratta dell’avvio dell’« operazione integrata » Napoli, 
per il cui esame si sono riuniti il ministro per il Mezzogiorno 
Michele Di Giesi, il presidente della Giunta regionale Ciro 
Cirillo, il sindaco Maurizio Valenzi, e il commissario della 
CEE Antonio Giolitti. 

Parte delle spese relative alle opere in programma 
verranno coperte da contributi del Fondo europeo di sviluppo 
regionale, del Fondo sociale europeo e del Feoga 

Nel corse dell’80 saranno anche attuati studi e progètti 
che riguarderanno il sistema di trasporto nell’area napo¬ 
letana. il collegamento tranviario est-ovest della città, la 
metropolitana, i collegamenti con le isole del golfo, la fer¬ 
rovia Nola-Baiano-Avellino. la circumv’allazione esterna, una 
serie di svincoli della tangenziale, la ferrovia alifana. l'aero¬ 
porto internazionale, la città annonaria, l'adduzione e distri¬ 
buzione del metano. v- 


Due manifestazioni 
dei precari della «285» 


Due manifestazioni dei precari assunti con la legge «285'» 
sono in programma per domani e giovedì, contro l’immo¬ 
bilismo della giunta regionale della Campania che non si 
decido ad affrontare il problema della stabilizzazione del 
posto di lavora per migliaia di giovani napoletani e campani. 

Domani la manifestazione — che avrà carattere provin¬ 
ciale — si svolgerà alle ore 16 (concentramento a piazza Ga¬ 
ribaldi) in occasione dell’incontro con il presidente della giun¬ 
ta Cirillo di une delegazione di precari e di CGIL, CISL. UIL. 

Giovedì è proclamato lo sciopero regionale dei giovani 
della «285». A Napoli è stata indetta una manifestazione 
regionale in occasione della seduta del consiglio regionale. 
Il concentramento è fissato a piazza Garibaldi alle ore 9,30. 


una mano comunque ai cir¬ 
coli europei dell'acciaio. 

Se a Bruxelles la ristruttu¬ 
razione è osteggiata per 
paura della concorrenza, a 
Napoli c’è chi non ha an¬ 
cora rinunciato al progetto 
di delocalizzare (che poi si¬ 
gnifica chiudere, dati i costi 
insostenibili di un trasferi¬ 
mento in altra località) la 
fabbrica, per far posto ad 
una colata di cemento. E il 
fondo mondiale per la na¬ 
tura si presta e avalla la spe¬ 
culazione. Tra le varie argo¬ 
mentazioni contenute nel 
dossier per convincere Da¬ 
vignon. si sostiene che la 
ristrutturazione non convie¬ 
ne perché l'Italsider ha forti 
perdite ogni anno (ma è 
vero proprio \ il contrario), 
che i lavori di ammoderna¬ 
mento sono in contrasto col 
piano regolatore della città 
(ed è un altro falso, perché 
proprio all'inizio di questo 
anno il sindaco Valenzi. tra¬ 
sformatosi in messo d’ecce- 
z'one, ha consegnato alla Re¬ 
gione l’incartamento per la 
variante edilizia) e che in¬ 
fine il progetto è un'inizia¬ 
tiva demagogica e cliente¬ 
lare, frutto di un accordo tra 
il Comune di Napoli e rital* 
sider. 

Inutile dire che quest'ul- 
tima affermazione si com¬ 
menta da sèy 

Infine sulla questione del¬ 
l’inquinamento lasciamo la 
parola al pretore Febbraro. 
Il precedente direttore, dot¬ 
tor Emanuele Giovannelli. è 
stato assolto perchè il reato 
era coperto da amnistia: ma 
per quanto riguarda l'attua¬ 
le direttore ing. Gian Gior¬ 
gio Parodi, l’assoluzione 
« perché il fatto non costi¬ 
tuisce reato » viene motivata 
dal pretore in quanto gran 
parte del merito per le rea¬ 
lizzazioni ecologiche, costa¬ 
te alITtalsider decine di mi¬ 
liardi. va ascritto proprio al 
direttore dello stabilimento 
che ha « privilegiato » il pro¬ 
blema ecologico nella gestio¬ 
ne aziendale. Anche e soprat¬ 
tutto per la spinta dei lavo¬ 
ratori e delle organizzazioni 
sindacali — aggiungiamo 
noi 

v I. V. 


Circa duecento detenuti hanno dato vita a una violenta protesta 


Poggioreale: rivolta nel padiglione «Milano 


» 


E* stato necessario l’intervento di polizia e carabinieri per riportare la calma - Tredici contusi : dieci agenti di 
custodia e due poliziotti - Insostenibile il sovraffollamento del carcere - Reazione a una decisione della direzione 


Per il crack del « credito campano » 


Ritirato il passaporto 
a tutti gli imputati 


Il giudice istruttore Carlo 
Alemi che conduce l’inchiesta 
a proposito del crack del 
« Credito Campano e del fi¬ 
nanziere-bancarottiere napole¬ 
tano Ninni Giappone, ha or¬ 
dinato il ritiro dei passaporti 
per i dicìotto imputati dello 
scandalo. Evidentemente si 
tratta di una misura precau¬ 
zionale. dettata dal timore 
che gli uomini del clan 
Grappone (fatte le debite 
proporzioni) possano seguire 
i cattivi esempi dei Caltagi- 
rone. dei Rovelli e dei Cro¬ 
ciani. rendendosi al momento 
opportuno « uccel di bosco ». 
Si aspetta che tra qualche 
settimana i giudici fallimen¬ 
tari dichiarino lo stato d'in¬ 
solvenza della banca, il che 
farebbe scattare automatica- 
mente per tutti gli imputati 
l'arresto per ancarotta frau¬ 
dolenta pluriaggravata- Così i 
carabinieri hanno eseguito il 
mandato: si sono fatti con¬ 
segnare il librettino verde di 
molti « nomi chiacchierati » 
del jet-set della finanza par¬ 
tenopea. 

Meno fruttuosa l'operazione 
a Roma. Non sono infatti 
nasciti a rintracciare il pa¬ 
dre dello spericolato Ninni. 
Giovanni Grappone. impego¬ 


lato fino al collo negli avven¬ 
turosi intrallazzi combinati 
dal figlio. 

Giovanni Grappone. ispet¬ 
tore generale capo di pubbli¬ 
ca sicurezza, fu nominato, 
come si ricorderà, presidente 
dei «Credito Campano». Im¬ 
putato importante è anche 
Alfredo Sprizzi, ispettore ge¬ 
nerale della Banca dTtafia. 
che per ben trecento milioni 
d’ingaggio e duecento milioni 
all’anno di stipendio accettò 
di diventare amministratore 
delegato della banca. Anche 
lui era fuori casa, quando 
sono arrivati i carabinieri. Si 
è precipitato poi di persona 
a consegnare il passaporto, 
appena è stato informato del¬ 
la visita dei militi. 

Per altri imputati di primo 
piano nella complessa vicen¬ 
da. innanzitutto, il prim’atto- 
re e regista del colossale 
imbroglio. Ninni, ma anche 
per suo cognato. Gaetano Ca¬ 
rtomante e per l’avvocato 
Bruno Mottola. non c’è stato 
bisogno di scomodarsi. I tre 
sono già in galera da un bel 
pezzo per un altro cra¬ 
ck-mozzafiato. quello da tren¬ 
ta miliardi della « Lloyd Cen¬ 
tauro Assicurazioni ». 


Ancora tensione nel car¬ 
cere di Poggioreale. Solo ieri 
sera verso le diciannove e 
trenta gli agenti di custodia, 
con l’aiuto di carabinieri e 
polizia, sono riusciti a doma¬ 
re una rivolta cominciata 
molte ore prima ad opera di 
circa duecento detenuti. A 
seguito della rivolta l'intero 
padiglione «Milano» è stato 
reso inagibile. Ciò renderà 
ancora più gravi le condizio¬ 
ni di vita nel carcere già so¬ 
vraffollato. Motivo della pro¬ 
testa questa volta è stato lo 
spostamento operato dalla di¬ 
rezione di alcuni detenuti da 
un padiglione ad un altro. Lo 
spostamento è una delle mi¬ 
sure che la direzione del car¬ 
cere ha operato dopo gli ul¬ 
timi avvenimenti avvenuti al- 
l'iniemo del carcere 


- t 


Ci riferiamo agli ultimi due 
suicidi avvenuti poco più di 
due settimane fa e all’omici¬ 
dio del braccio destro del boss 
Cutolo. Dopo questi tragici 
fatti, provocati anche dalle 
condizioni incredibili in cui 
vivono i detenuti in questa 
casa di pena, (considerata 
dal sottosegretario alla Giu¬ 
stizia Gargano solo «un po’ 
sovraffollata»), e che sono 
state oggetto di una interro¬ 
gazione del gruppo comunista 
alla Camera, la direzione ha 
deciso di dare un «giro di 
vite»: controlli più severi dei 
colloqui e delle visite, sposta¬ 
mento di alcuni detenuti so¬ 
no appunto fra le misure 
adottate. La decisione è stata 
accolta male dai detenuti che 
hanno protestato ieri per co¬ 
stringere la direzione a revo¬ 
carle. 

La tensione è lentamente 


cresciuta fino a che i dete¬ 
nuti non si sono più limita¬ 
ti a rumoreggiare ma hanno 
anche cominciato a rompere 
inferriate e bruciare le sup¬ 
pellettili del padiglione. Per 
impedire agli agenti di cu¬ 
stodia di avvicinarsi hanno 
cosparso di acqua e sapone, 
di olio e farina il pavimento. 

Intanto la direzione ha 
dato rallarme generale. So¬ 
no accorsi perfino i vigili del 
fuoco, il cui intervento non 
.è stato però necessario. La 
mediazione è stata tentata 
dal sostituto procuratore dr. 
Cuccare che si è recato sul 
posto. Ma ogni tentativo di 
far rientrare la protesta è 
stato vano. E’ a questo punto 
che la direzione ha deciso di 
chiamare polizia e carabinie¬ 
ri per sedare la protesta 
ormai sempre più violenta. 
'Gli agenti della Celere han¬ 
no così lanciato aU’intemo 
del padiglione candelotti la¬ 
crimogeni. E’ servito perché 
la protesta rientrasse, ma 
tredici sono stati i contusi 
nel corso dell’azione. Sareb¬ 
bero tutti tra le forze del¬ 
l’ordine- Dieci sono gli agenti 
di custodia che si sono fatti 
medicare 

Si tratta di Pasquale Mon¬ 
tesano. 23 anni, che ha ri¬ 
portato diverse contusioni, 
due agenti della Pubblica si¬ 
curezza sono stati invece ri¬ 
coverati al Pellegrini: Salva¬ 
tore Esposito. 25 anni, intos¬ 
sicato dal gas lacrimogeni; 
Alessandro Longo. 25 anni. 

Si è aperta un’inchiesta 
amministrativa e giudiziaria. 
Sul posto si è recato anche 
l'ispettore delle carceri dot¬ 
tor Pastena. 


La Regione non manda i fondi 


L’Opera dell’ Orientale 
rischia dì chiudere 


Dal primo aprile l'Opera 
Universitaria dell’istituto uni¬ 
versitario Orientale sospen¬ 
derà i servizi di assistenza 
compreso quello della mensa 
e non sarà in grado di for¬ 
nire lo stipendio ai suoi 70 
dipendenti. 

La gravissima decisione è 
stata presa per la mancan¬ 
za totale di fondi, verifica- 
tasi per l'assoluta insensibi¬ 
lità della giunta regionale di 
fronte al problema delle ge¬ 
stioni delle opere universi¬ 
tarie. 

« La colpa di questo prov¬ 
vedimento di sospensione dei 
servizi — afferma un comu¬ 
nicato — increscioso quanto 
inevitabile è tutta e soltanto 
colpa della regione Campa¬ 
nia che a partire dal primo 
novembre dello scorso anno. 


' E’ questo il risultato della 
gestione che la DC fa del¬ 
l’esecutivo regionale. E’ il ri¬ 
sultato di 30 mesi di crisi, 
« La regione — ci ha det¬ 
to il presidente dell’Opera 
dell’istituto Orientale, pro¬ 
fessor Italo Cutolo — non 
si è mai degnata di darci 
una risposta alle nostre con¬ 
tinue sollecitazioni, eppure 
noi avevamo preparato tutti 
gli atti in previsione del 
passaggio della competenza 
dell’assistenza agli studenti 
da noi all’ente 
La questione è semplice. 
L'istituto orientale eroga as¬ 
sistenza grazie 2 : contributi 
che fino alla fine di ottobre 
del *79 riceveva dal ministe¬ 
ro. Quando la competenza 
è passata alla Regione (che 
fino alla fine dell’ouobre 


pur essendo responsabile del¬ 
l’assistenza agli studenti uni- j dell’80 dovrebbe provvedere 
versitari. nel rispetto del di- j a finanziare le opere uni¬ 


ritto allo studio, non ha 
provveduto ad erogare al¬ 
l’Opera dell'istituto orientale 
i fondi occorrenti per ga¬ 
rantire tale assistenza. No¬ 
nostante le reiterate richie¬ 
ste e sollecitazioni fatte con 
tutti i mezzi da parte del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne ». 


PICCOLA CRONACA 


ripartito"! 


IL GIORNO 

Oggi martedì 11 marzo 1980. 
Onomastico: Eraclio (doma¬ 
ni: Massimiliano). 


LUTTO 

E' deceduto il compagno 
Francesco Coppola padre del 
compagno Salvatore. Alla fa¬ 
miglia tutta le condoglianze 
dei comunisti di Poggiomari¬ 
no. della cellula finizione 
Alfasud. della Federazione 
napoletana del PCI e della 
redazione dell’» Unità ». 


tRMACIE NOTTURNE 


Con» Chili» - Riviere via Cir¬ 
ci 21; Riviara di Chiaia 77; via 


Mergeil’na 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinand» - Montecmlvario: via Ro¬ 
ma 348. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. Avvocata: pai Dan¬ 
te 71. Vicaria - 5. Lorenzo • Pog- 
gìoreale: vìa Carbonara 83; staz. 
Centrale c.so Lucci 5; p.zza Nazio¬ 
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Feria 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga¬ 
ribaldi 218. Aminei: Coni Ami- 
nei 249. Vomero - Arenerà; via 
M. Pisciceli! 138; v'a L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mortini 80. 
Fuori grotta: p.zza Marcantonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: c.so Secon- 
digliano 174. Posillipo: via Man¬ 
zoni 120. Ragnoli: Campi Flagrai. 


Pianura; v'a Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano • Mirimeli! - Piscinola: 
corso Napoli 25 - Mananelia. S. 
Ciov. a Ted.: c.so S. Giovanni 102; 
c.so 5. Giovanni 43 bis; c.so S. 
Giovanni 268; c.so 5. Giovanni 
644; borgata Villa; c.so 5. Giovan¬ 
ni 480; c.so 5. Giovanni 909. 


Domani 

direttivo 

regionale 


sviluppo turistico di Napoli 
e la Campania » con Petrel- 
la e Savoia. 


TELEFONI UTILI 


Iniarmazione riforma sanitaria; 
Tel. 759.66 64 - 759.88.59 - 

759 83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
festivi ore 14-22; (estivi 7-22). 

Serviaio autoambulanza: Tele!. 
780 31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tal. 
347.281. 


Allo oro 9,30 nella sala Ma¬ 
rio Alleata presso la Federa¬ 
zione in via dei Fiorentini 
riunione del direttivo regio¬ 
nale. Alla riunione parteci¬ 
perà il. compagno Emanuele 
Macaiuso delia Direzione del 
IL PCI E IL TURISMO 
Al gruppo regionale, ore 
9.30. conferenza dibattito su 
«L'iniziativa del PCI per lo 


RIUNIONI 

In Federazione ore 17 at¬ 
tivo provinciale docenti e 
non docenti su la costitu¬ 
zione della cellula universi¬ 
taria con Donise; a Volla 
ore 18 conferenza di orga¬ 
nizzazione con Minopoli; al¬ 
l’ospedale S. Paolo ore 16 
assemblea sul questionario 
con D’Alò e Ferraiuolo; a 
Chiaiano ore 18,30 riunione 
del gruppo consiliare con 
Serio: a Chiaia Posillipo ore 
19 direttivo. 


versitarie. prima del loro de¬ 
finitivo scioglimento) questa 
non ha inviato alcuna som¬ 
ma di denaro. 

Ad ogni sollecitazione è 
stato risposto assicurando 
l'interesse, l’esecuzione im¬ 
mediata. ma sempre verbal¬ 
mente. Una volta addirittu- 
i ra è stato chiesto — tele- 
i fonicamente — anche il nu* 

• » mero di conto corrente sul 
' quale dovevano essere versa- 
! ti i fondi, ma nessun accre¬ 
dito è stato effettuato. 

II risultato è che centinaia 
di studenti rischiano di (àr¬ 
dere il «diritto allo studio», 
perché non potendo disporre 
del servizio di mensa (il pa¬ 
sto viene pagato 400 lire) e 
con la mancata erogazione 
degli assegni di studio moiti 
fuorisede si vedrebbero co¬ 
stretti a tornare a casa e in¬ 
terrompere a metà i corsi. 

Domani .intanto, si dovreb¬ 
be svolgere un incontro fra 
i rappresentanti delle quat¬ 
tro opere che esistono in 
Campania e la giunta regio¬ 
nale, ma quelli dell'istituto 
orientale proprio per protesta 
contro questa situazione han¬ 
no deciso di non parteci¬ 
parvi. 



dai 

quartieri 


Ogni martedì, su « l’Unità », una rubrica 
di notizie « Dai quartieri ». Gli argo¬ 
menti, I temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com¬ 
pagni e dei cittadini che ci telefonano o 
vengono In redazione. E riguardano la 
vita della gente, i suoi problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dai lettori. 
Ma anche una rubrica srritta dai lettori. 


L’Unità Infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione « Amici del¬ 
l'Unità », presso la redazione napoletana. 


In via S. Giacomo dei 
Capri, fra il numero ci¬ 
vico 109 e il 125, c’è un 
parcheggio per auto. La 
cosa ncn sarebbe di per 
sé cattiva, se non fosse 
che in quell’area il piano 
regolatore prevede verde 
attrezzato, e che i cit¬ 
tadini della zena questa 
volta seno decisi a ncn 
permettere che la specu¬ 
lazione privata preval¬ 
ga sull’interesse colletti¬ 
vo. Ma andiamo eco or¬ 
dine: il terreno di cui 
parliamo, abbandonato a 
sé stesso da chissà quan¬ 
do, era diventato col tem¬ 
po un vero immondez¬ 
za io, finché i ragazzi e i 
bambini del quartiere, 
sempre alla ricerca di spa¬ 
zi per giocare, non l’ave¬ 
vano sommariamente ri¬ 
pulito, facendole un mi¬ 
nuscolo campo dì calcio. 

A questo punto, e siamo 
giunti alla scorsa prima¬ 
vera. la sezione del PCI 
decide di intervenire chie¬ 
dendo al Comune di av¬ 
viare le pratiche per l’af¬ 
fitto - e la sistemazione 
dell’area. 

Sulle prime tutto sem¬ 
bra andare per il meglio 
e il proprietario si dichia- , 
ra infatti disposto a ce¬ 
dere il terreno al comu¬ 
ne. Ma qualche mese do¬ 
po. quando il progetto dei 
lavori è stato preparato 
e giunge il momento di 
stipulare il contratto, ha 
cambiato idea e. per ncn 
perdere tempo, lo ha già 
affittato a un privato. 


Cappella Cangiati 
un parcheggio 
al posto del verde 



Sui motivi di questo ri-. 
pensamento la gente del 
quartiere ha pochi dub¬ 
bi: il proprietario spera di 
avere a che fare, dopo 
le elezioni, ccn una giun¬ 
ta diversa e soprattutto 
più «malleabile» di quel¬ 
la di Valenzi. così da riu¬ 
scire a edificare su una 
delle poche aree rimaste 
libere in un quartiere già 
gravemente segnato dal¬ 
la speculazione edilizia. 

Che le cose ncn anda¬ 
vano bene lo hanno visto 
tutti ai primi di dicenmre, 
quando una ruspa ha co¬ 
minciato a livellare e spia¬ 
nare il terreno, che in 
poche ore è stato pronto 
ad • accogliere un par¬ 
cheggio. ! . 

Immediataménte si è 1 
formato un comitato di 
lotta, e una petizione su 
questo problema ha rac¬ 
colto nel quartiere oltre 
« 1.C0O firme ». Contempo¬ 
raneamente venivano for¬ 
mate delegazioni che si 
recavano e palazzo S. Gia- 
ccmo per sollecitare gli 
assessori competenti (Va- 
nin e Arpia) a compiere 
i passi necessari per bat¬ 
tere la speculazione. Il 
ccnsiglio di quartiere del- 
l’Areoella. constatando la 
intransigenza del proprie¬ 
tario, prendere posizione 
a favore di un esproprio 
del suolo. Le brutte sor¬ 
prese. tuttavia, per gli 
abitanti di via S. Giaco¬ 
mo dei Capri ncn erano 
ancora finite: a metà gen¬ 
naio ricompariva la ru¬ 
spa, che in fretta e fu¬ 
ria completava i lavori 
necessari per la creazio¬ 
ne di un parcheggio (abu¬ 
sivi, come del resto ao. 
’che quelli di dicembre). 
Ancora una volta delle 
delegazioni si recavano 
dagli assessori per chie¬ 
dere provvedimenti 
Alla fine Vanio faceva 
sapere che il 9 febbraio 
avrebbe portato ici giun¬ 
ta la pratica per l'espro¬ 
prio del terreno. Da allo¬ 
ra è passato quasi un me¬ 
se e mancano i fatti nuo¬ 
vi. o, se ci seno, nessuno 
ne sa niente 

PAOLO FLORIO 


Giovani a go-go 
tra il bar Galano 
e qualche birreria 


Piazza S. Vitale. E’ un 
po’ il cuore di Fuorigrot¬ 
ta. Il punto di ritrovo se¬ 
rale di tutti i giovani del¬ 
la zona. Lo affollano grup¬ 
pi di giovanissimi, fricchet¬ 
toni, vecchi reduci del '68, 
e fighetti della New Ware 
in maglioncini di - cache¬ 
mire. In fondo, vicino alle 
■ scale della chiesa, sul sa¬ 
grato, spesso qualcuno gio¬ 
ca al pallone, restituendo 
alla piazza un carattere un 
po’ paesano. 

Qualche anno fa, questa 
era una piazza un po’ « cal¬ 
da*. Ora, complici il ri¬ 
flusso, la crisi del poltti- 
• co. della militanza, e chi 
più ne ha più ne metta, 
la netta dicotomia che di¬ 
videva i frequentatori del¬ 
la piazza è venuta a man¬ 
care. Si incontrano, spesso, 
giacconi di montone pas¬ 
seggiare a braccetto con 
enormi maglioni usati del 
più puro stile Resina. Ma 
la disposizione appare ca¬ 
suale soltanto ad un osser¬ 
vatore poco attento. In 
realtà, la collocazione è 
stabilita da criteri abba¬ 
stanza elastici ma precisi. 
Appoggiati a qualcuna del¬ 
le millecinquecento, o due¬ 
mila vetrine del bar Ga¬ 
lano, vera e propria picco¬ 
la industria del drink, gio¬ 
vani dal capello ben petti¬ 
nato. curano le loro >public 
relations con aria studia¬ 
tamente annoiata. « Ci tro¬ 
viamo quasi tutte le sere » 
Gino. 24 anni studente del¬ 
la facoltà di medicina. 

« Ma ci spostiamo sempre 
verso il centro. Qui a Fuo- 
rigrotta si incontrano sem- 


«Qui a Cavalleggeri 
vorremmo tanti alberi » 


« Caro assessore, dovresti pregare il sindaco di far pian¬ 
tare nel nostro quartiere tanti alberelli che ripulirebbero 
1 aria, noi ti promettemmo che li annaffieremo per farli 
crescere belli e robusti... » 

« Caro assessore, oggi la situazione igienica di Caval¬ 
leggeri è molto migliorata perché ci sonò i contenitori di 
metallo, ma molto ancora bisogna fare, specialmente per 
quanto riguarda il sottopassaggio dell'Edenlandia... » 

Una volta tanto a dare consigli e suggerimenti ai no¬ 
stri amministratori sono stati i bambini. A Cavalleggeri. 
per iniziativa del coordinamento genitori democnuicf. si 
è svolta domenica mattina un’insolita e vivace manife¬ 
stazione. C'è stato un corteo di centinaia e centinaia di 
ragazzi che è partito da piazza Xeghelli ed ha raggiunto 
piazza Luigi Rizzi. Qui sono stati esposti alcuni disegni e 
seno stati ietti i temi e le lettere che. nei gioi*ni prece¬ 
denti. erano stati scritti sul problema dell’igiene. Alla 
manifestazione, a cui hanno aderito il consiglio di quar¬ 
tiere e l'organizzazione « spazio verde ». hanno partecipa¬ 
to anche i compagni Salvatore Borrelli. consigliere co¬ 
munale ed Elio Anzi vi no, assessore alla nettezza urbana. 

E’ stato proprio Anzivino, che, nelle conclusioni, ha 
risposto alle mille domande rivolte dai bambini attraver¬ 
so i loro componimenti. 

Nei prossimi giorni, sempre per iniziativa del coordi- , 
namento genitori democratici, ci saranno altre manife¬ 
stazioni sui problemi della sanità e dei servizi sociali nc-1 
quartiere. 


pre le stesse facce. Cono¬ 
sci l'hard rock? Andiamo 
lì, oppure, quando abbia¬ 
mo voglia di ballare, sa¬ 
liamo su al Vomero. 

50 metri più avanti si 
' incontra il bar Franco. 

- Stessa fauna metropolita¬ 
na. Buona esposizione di 
moto ed auto sportive. In¬ 
contro Adriana. 26 anni, 
aria curatissima dèi tipo 
domani scoppia la rivolu¬ 
zione e non ho niente da 
mettermi. Mi dice «Qui 
non mi ci trovo proprio. 
Fuorigrotta è una provin¬ 
cia culturale ». Lo dice con 
il tono di una che mangia 
con il manuale di macro- 
biotica accanto. Tiro avan¬ 
ti. Sul viale Augusto qual¬ 
che comitiva di sedicen¬ 
ni si avvia al Discovery 
club, piccola, febbricitan¬ 
te discoteca ad uso dei 
giovanissimi nei pressi del¬ 
la vicina piazza Italia. Età 
media 17-18 anni. Molto 
d.d. sound , Ccrrone , e tal¬ 
volta Bob Marìey. A via 
Lepanto, poco distante, c'è 
\ la cafeteria Guest house, 
recente punto di riferi- ' 
mento per chi cerca buona 
musica, la tranquillità of¬ 
ferta dai discreti separée 
(a parte il sabato e la do¬ 
menica. perché è piena 
come un uovo), e una di¬ 
screta selezione di birre. 
Nato come'luogo di ritro¬ 
vo alternativo, ha attual¬ 
mente una clientela estre¬ 
mamente eterogenea. 

E’ qui che trovo Adolfo 
(Fofò per gli amici), 23 
anni, reduce da un imbar¬ 
co su un cargo in rotta 
per Baltimora. < E’ più o 
meno sempre lo stesso. Ci 
si vede in piazza o qui. 

Si parla un po ', insomma 
si cerca di non pensare 
sempre ai soliti problemi, 

E poi, cosa vuoi, ci an¬ 
dresti tu al teatro tenda 
a sentire Sandro Giacob¬ 
be o 1 cugini di campa¬ 
gna ? ». Nella vicina via 
Leopardi, una parallela po¬ 
vera del riale Augusto, 
non c'è gran che. Qualche 
pizzeria , ed il molto im¬ 
probabile cinema Lauro, 
che. conformemente alle 
teorie sui nuovi bisogni, 
e alla necessità di strut¬ 
ture che operino in stretta 
connessione con la realtà 
del territorio, propina quo¬ 
tidianamente pellicole a 
base di cuginctte inglesi 
in crisi di astinenza, do'- 
torasse in visita a repres¬ 
sivi distretti militari, t 
varia umanità. Più aran¬ 
ti. lungo la strada del ri¬ 
torno. un gruppo, proietto 
dall'anonimato di cappelli¬ 
ni di lana tenuti in pre¬ 
cario equilibrio sulla nuca . 
litiga con delle cartine che 
non si riesce ad incollare. 


FRANCO DIMARE 


REDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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comunicazione giutiiiigrig dei sostituto procuratore Sempre più drammatica la situazione negli ospedali della Campania 

Per i! rettore Cuomo Cardarelli : costanti An . the al : s - 

# • • i • i* j_ . ci sono i topi: chiuso 

di nuovo un inchiesta 1 rischi di contagio n reparto pediatria 

Ipotizzato il reato di omissione di atti di ufficio nello scan- Carenze igieniche denunciate dai lavoratori - Necessaria lina struttura filtro per bloccare tra i rico- , Denunciate le carenze del consiglio di animi- 
dato dell’acqua distillata - E’ la quinta indagine svolta verati l’espandersi di malattie infettive • Interrogazione Pei sul «Maresca» di Torre del Greco nistrazione dell’ospedale di Castellammare 


Cardarelli : costanti 
i rischi di contagio 

Carenze igieniche denunciate dai lavoratori - Necessaria una struttura filtro per bloccare tra i rico¬ 
verati i’espandersi di malattie infettive - Interrogazione Pei sul « Maresca » di Torre del Greco 


Affollata assemblea alia Sit Siemens 

Gli operai difendono 
le loro forme di lotta 

Nella fabbrica di S. Maria Capua Vefere sono arrivate 
11 comunicazioni giudiziarie ad altrettanti lavoratori 


CASERTA — Dal « chiuso » 
degli uffici della FLM, l’of¬ 
fensiva sindacale tesa alla 
salvaguardia delle « forme 
storiche » di lotta del movi- 
rpento operaio (cortei, pre¬ 
sidi, scioperi articolati) mi¬ 
nacciati da un insidioso e 
costante attacco padronale 
(ultime in ordine di tempo, 
le 11 denunce di altrettanti 
delegati del consiglio di fab¬ 
brica) ha coinvolto la gran 
massa del lavoratori della 
Sit-Siemens di Santa Maria 
Capua Vetere. Ieri, in una 
sala mensa di tute blu, per 
quattro ore. operai dirìgenti 
sindacali, rappresentanti del¬ 
le forze politiche (non han¬ 
no raccolto l’invito i magi¬ 
strati del tribunale di S. Ma¬ 
ria C. V.) si sono confrontati 

— senza diplomatami e ri¬ 
tualismi — per fare reale 
chiarezza sui reali motivi di 
questo attacco giudiziario. 

« Ecco — ha detto uno dei 
legali del collegio di difesa 

— la nostra polemica non è 
certo rivolta alla funzione 
della magistratura, ma ten¬ 
de a fare in modo che essa 
non venga mai sfiorata dal 
sospetto di un suo uso di 
parte ». 

Dunque una magistratura 
più « attenta ». ma che tal¬ 
volta è incappata in qualche 
« non senso » (l'assembra¬ 
mento, in occasione di un 
picchetto, è stato definito in 
una sentenza di per sé vio¬ 
lenza), ma un compatto 
« fuoco » di critiche ha ber¬ 


sagliato la direzione azien¬ 
dale: una direzione, senza 
scrupoli, che a lotte con 
grandi obiettivi di trasfor¬ 
mazione (qualificazione del¬ 
la produzione, centro di ri¬ 
cerca, ecc.) ha opposto una 
valanga di denunce intimi¬ 
datorie. 

« Insomma — hanno soste¬ 
nuto un po’ tutti — si vuole 
ridimensionare il ruolo poli¬ 
tico di questa classe operaia, 
la si vuole screditare agli 
occhi dell’opinione pubblica 
perché apre, con le sue ri¬ 
chieste. contraddizioni in un 
padronato pubblico più che 
mai chiuso ». 

Eppure ha detto una ope¬ 
raia nella relazione introdut¬ 
tiva « siamo stati in prima 
fila nella difesa di questi 
capannoni, di questi macchi¬ 
nari. quando oscure e con¬ 
tinue minacce li mettevano 
in pericolo ». 

Il compagno Lugnano. 
membro della Commissione 
Giustizia del Senato ha ri¬ 
badito. poi. come per « sgon¬ 
fiare» le reiterate montatu¬ 
re padronali ci vuole un sin¬ 
dacato « più all’altezza », più 
pronto. 

Suggerimento accolto dal¬ 
l’assemblea che ha deciso di 
lavorare per un incontro col 
magistrati nella « cittadella » 
della giustizia, il tribunale di 
S. Maria C. V.. perché esso 
sia sempre meno un fortili¬ 
zio lontano dalle masse. 

m. b. 


Un convegno sullo sviluppo 


«Dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno alla nuova Regione » 
è lo stimolante tema del con¬ 
vegno promosso dal comunisti 
per discutere obiettivi e stru¬ 
menti dello sviluppo in Cam¬ 
pania e nel Mezzogiorno. 

Al convegno, che avrà inizio 
stamane alle 9,30 presso il sa¬ 


lone dell’albergo Jolly di Avel¬ 
lino. parteciperà il compagno 
Emanuele Macaiuso responsa¬ 
bile della commissione meri¬ 
dionale del PCI. Il dibattito sa¬ 
rà introdotto da una relazio¬ 
ne del compagno Nando Mor¬ 
ra della segreteria regionale 
del partito. 


Per presentare una legge sulla droga 


Alla Galleria principe di 
Napoli alle ore 17 assemblea 
sulla presentazione della leg¬ 
ge di iniziativa popolare sul¬ 
le droghe presentata dal 
coordinamento operativo na¬ 


zionale indetta dal comitato 
unitario di lotta alle tossi¬ 
codipendenze (FGCI, FGSI, 
PDUP, MLS, DP, GIF. OP, 
CMAS). 


[ C'è anche il rettore dell’ 
università, professore Giu¬ 
seppe Cuomo, tra le persone 
raggiunte dalle comunicazio¬ 
ni giudiziarie del sostituto 
procuratore Vittorio Martu- 
sciello a proposito della vi¬ 
cenda legata alla fornitura 
di acqua distillata. Per il 
professore Cuomo il magi- 
trato ipotizza 11 reato di o- 
missione di atti di ufficio. 
Oltre al Rettore, le comuni¬ 
cazioni giudiziarie, una ven¬ 
tina in tutto, riguardano di¬ 
rigenti e amministratori del¬ 
le società farmaceutiche 
Angelini di Ancona e SVAS 
di San Giuseppe Vesuviano, 
quest'ultima collegata alla 
prima come concessionaria. 
Per questi l’ipotesi di reato 
è la truffa. Che ci fosse qual¬ 
cosa di anormale nelle for¬ 
niture di acqua distillata al¬ 
la farmacia del primo poli¬ 
clinico cominciò a venire a 
galla nell’agosto scorso. In 
quel mese, un tecnico dell’ 
istituto di farmacologia ri¬ 
levò che l’acqua distillata 
contenuta in bottiglie sigil¬ 
late, a contatto con certi rea¬ 
genti diventa torbida. Più ac¬ 
curate analisi mettevano in 
evidenza che vi erano pre¬ 
senti cloruri, che. cioè, si 
trattava di comune acqua di 
rubinetto. 

A questo punto viene infor¬ 
mato il professore Biagio La¬ 
scalzo. titolare di una delle 
tre cattedre di farmacologia. 
Le analisi ordinate da que¬ 
st’ultimo confermano i so¬ 
spetti. Si trattava proprio di 
acqua di fonte quella che era 
stata venduta per acqua di¬ 
stillata al primo policlinico. 

Una lettera informa il Ret¬ 
tore Cuomo in modo parti¬ 
colareggiato della scoperta. 
Sarebbe stato logico atten¬ 
dersi che della vicenda ve¬ 
nisse interessata la magistra¬ 
tura. Ma nulla di ciò ac¬ 
cadde. 

Visti passare inutilmente 
più di sei mesi, il profes¬ 
sore Loscalzo qualche tempo 
fa inviò una nuova lettera 
al Rettore per sapere a che 
punto stava l’intera questio¬ 
ne. Si racconta che questa 
volta il professore Loscalzo 
ebbe per risposta una racco¬ 
mandazione a non ' preoccu¬ 
parsi e una assicurazione su 
indagini che procedevano. Al¬ 
la fine. .però, la sconcertante 
storia è venuta a galla ugual¬ 
mente, ma non per interes¬ 
samento del Rettore,, visto 
che la comunicazione giudi¬ 
ziaria che lo riguarda è ap¬ 
punto per omissione dì atti 
dì ufficio. 

Si sa che la società SVAS 
fornisce prodotti farmaceuti¬ 
ci per miliardi all'Università 
e che nel corso dei mesi di 
agosto e settembre dell’anno 
scorso ha incassato acconti 
per settecento milioni. 

Questa che riguarda la for¬ 
nitura di acqua distillata è 
la quinta inchiesta giudizia¬ 
ria che la magistratura ha 
aperto nel confronti dell’uni¬ 
versità. 


Il più importante orga¬ 
nismo ospedaliero della 
Campania è giunto, or¬ 
mai, ad un punto di con¬ 
gestione tale da diventa¬ 
re, esso stesso, terreno 
di coltura di virus e ger¬ 
mi di ogni tipo. Non è 
un paradosso. Putroppo è 
la verità. Il Cardarelli, 
infatti, per le disfunzio¬ 
ni logistiche e funzionali 
che lo caratterizzano, da 
un momento all’altro po¬ 
trebbe chiudere uno o 
più reparti. Intanto, ’n 
un passato non molto lon¬ 
tano pazienti già ricove¬ 
rati per altre malattie so¬ 
no stati già colpiti da 
scabbia, meningite, roso¬ 
lia. Solo qualche giorno 
fa il reparto di terapia 
intensiva, cuore strategi¬ 
co dell’intero ospedale, è 
stato messo in subbuglio 
dopo l’accertamento di 
quattro casi di salmcnel- 
la tra i pazienti (un’inte¬ 
ra famiglia ricoverata per 
tossicosi) e la direzione 


dell’ospedale è siala co¬ 
stretta a chiuderlo. 

Attualmente tutto tace. 
Ma i lavoratori dell'ospe¬ 
dale, che ccn i pazienti 
ricoverati scontano quo¬ 
tidianamente lo stato di 
precarietà e di emergen¬ 
za. ncn possono assecon¬ 
dare questo andazzo che 
sembra ormai diventato 
regola all’interno del no¬ 
socomio. 

« La vera causa di tut¬ 
te le infezioni — dicono — 
oltre a quelle "evidenti” 
dei topi, della scarsa igie¬ 
ne, dei pasti portati ”a 
spasso" dalla cucina cen¬ 
tralizzata verso tutti i re¬ 
parti, anche i più di¬ 
stanti, in contenitori noti 
sigillati è da ricercarsi 
senza dubbio nella man¬ 
canza di "strutture filtro", 
indispensabili in ospedali 
di così grandi dimensioni, 
per accertare all’atto del 
ricovero gli eventuali por¬ 
tatori di malattie infet¬ 
tive. 


«Sotto accusa, mettiamo 
dunque — aggiungono ì 
lavoratori che hanno al 
loro fianco in questa bat¬ 
taglia risanatrice della ge¬ 
stione del Cardarelli, le 
organizzazioni sindacali 
confederali — l’ammini- 
strazione miope e cliente¬ 
lare deH’amministrazione 
degli ospedali riuniti e 
della direzione sanitaria. 
E andando più a monte, 
i ritardi ormai insoste¬ 
nibili del governo regio¬ 
nale In relazione all’at- 
tuazicne della riforma. 
Solo decentrando l’assi¬ 
stenza - - aggiungono i 
lavoratori — macroscopi¬ 
che strutture come il Car¬ 
darelli potranno deconge¬ 
stionarsi e funzionare 
meglio ». 

I lavoratori del Carda¬ 
relli ncn vogliono certo 
creare allarmismo. Ma vo¬ 
gliono però che le cose 
all’interno dell’ospedale 
cambino presto 

Sulla questione delle 38 


assunzioni all’ospedale 
« Maresca » di Torre del 
Greco, che il consiglio 
di amministrazione vor¬ 
rebbe fare seguendo il 
metodo del « gettone » e 
ncn quello più corretto 
dell’avviso pubblico che 
consentirebbe anche a 
giovani medici ’ senza 
amicizie’ di accedere ad 
un posto di lavoro, va 
registrata una interpel¬ 
lanza alla giunta regiona¬ 
le dei consiglieri comuni¬ 
sti Bcnannl. Del Prete e 
Imbriaco che ricordano, 
tra l’altro, come il con¬ 
siglio di amministrazione 
del « Maresca » si fosse 
sempre, per il passato, ri¬ 
fiutato di servirsi di me¬ 
dici a gettcne per far 
funzionare servizi come 
quello di interruzione del¬ 
la gravidanza. Per questo 
nella loro interpellanza 1 
ccnsiglìeri PCI evidenzia¬ 
no il carattere contrad¬ 
dittorio del provvedimen¬ 
to in questione. 


Che gli ospedali della provincia di Napoli ospitino 
più topi che pazienti? Il dubbio è più che mal le¬ 
gittimo se dopo quelli che scorazzano nelle cucine del 
Cardarelli, ne vengono segnalati anche nel reparto 
pediatria dell’ospedale « San Leonardo » di Castellam¬ 
mare. 

Un ospedale questo, al massimo del degrado igie¬ 
nico ed ambientale, dovuto in parte a carenze strut¬ 
turali ma innanzitutto al lassismo del consiglio di am¬ 
ministrazione, che inutilmente è stato finora solleci¬ 
tato dai lavoratori della cellula comunista e del nu¬ 
cleo aziendale socialista a prendere provvedimenti se¬ 
ri per rendere, finalmente, l’ospedale un igienico luogo 
di cura. 

Purtroppo le pressioni sul consiglio di amministra¬ 
zione finora non sono servite a niente. Provvedimenti 
non ne sono stati presi se non quello, inevitabile, ma 
gravissimo, di chiudere il reparto pediatria per la 
presenza dei topi. Eppure le proposte dei lavoratori 
per migliorare le condizioni dell’ospedale sono precise 
ed attuabili in tempi brevi: il completamento nel più 
breve tempo dei lavori della nuova ala, considerato 
che essa è la causa della presenza dei ratti; evitare 
il superaffollamento nelle corsie; la sollecita messa 
in funzione delle nuove montalettighe; il completa¬ 
mento della sezione neo natale, i cui lavori proce¬ 
dono a rilento; il potenziamento e la ristrutturazione 
degli attuali reparti; il potenziamento dell’organico 
sanitario del pronto soccorso. Queste le proposte. Su 
di esse il consiglio di ammministrazione non può più 
tirarsi indietro. 


Il futuro è nel day hospital 

Il primo policlinico solo trasformandosi e riconvertendo le sue funzioni potrà assumere un ruolo determinante 
e diverso nella struttura sanitaria della città - Le proposte dei comunisti - Martedì 25 asseblea con Bassolino 


II consiglio della prima 
facoltà di medicina ha 
proposto la chiusura del 
Policlinico dal primo apri¬ 
le se non sarà stato av¬ 
viato, nel frattempo, con¬ 
cretamente il suo rifaci¬ 
mento. 

Una decisione grave, 
sulla quale si è aperta 
un’ampia discussione.' Pub: 
buchiamo oggi sulVargo- 
mento un intervento del 
compagno Gabriele Maz¬ 
zecca, mentre per il 25 
marzo è prevista, nella 
struttura di piazza Mira- 
glia un’assemblea con il 
compagno Antonio Basso¬ 
lino, segretario regionale 
del PCI. 

E’ fuori di ogni dubbio, 
che il vecchio complesso di 
piazza Miraglia è ridotto in 
tali condizioni che al suo 
rinnovamento si deve met¬ 
tere mano con estrema ur¬ 
genza. Ci sarebbe da chie¬ 
dersi perchè ciò non sia sta¬ 
to fatto finora. Ma non è 
questa, ci sembra, la que¬ 
stione ora più importante. 
Così come non ci sembra 
che sia la più rilevante la 
questione delle cosiddette 
sedi « volano », cioè delle se¬ 
di in cui dovranno allogar¬ 
si i vari reparti del Vec¬ 
chio Policlinico, via via che 
i lavori di rifacimento pro¬ 
cederanno. Ciò che, invece, 
è, a nostro giudizio, que¬ 
stione fondamentale, (e di 
cui si parla assai poco) è 
cosa debba intendersi per 
ristrutturazione del I Poli¬ 
clinico. Deve essa rimanere 


un fatto di semplice rinno¬ 
vamento edilizio, che rical¬ 
chi. nel numero dei posti 
letto e. quindi, nella com¬ 
posizione di servizi e repar¬ 
ti. il modello esistente? O, 
piuttosto, è il modello come 
tale che non realizza appro¬ 
priatamente la pur necessa¬ 
ria corrispondenza tra strut¬ 
tura e funzione? L’opinione 
di noi comunisti è che se 
ristrutturazione equivalesse 
solo a riedificazione si com¬ 
metterebbe un errore gra¬ 
vissimo, paragonabile a quel¬ 
lo compiuto negli anni ’60. 
quando si volle costruire il 
Nuovo Policlinico con crite¬ 
ri che oggi tutti possono ve¬ 
rificare quanto sbagliati fos¬ 
sero. E si sprecherebbe una 
occasione, verosimilmente 
irripetibile, per impostare 
■in maniera finalmente nuo-- 
va lo sviluppo e la funzio¬ 
ne dei due Policlinici. Oggi 
che sono due strutture pres- 
socchè identiche nella loro 
composizione. Tutti, o quasi 
tutti, i servizi e i reparti 
clinici presenti nell’uno si 
ritrovano, con maniacale 
iterazione, nell’altro. Questa 
duplicità speculare è dav¬ 
vero utile e necessaria? Ser¬ 
ve all'istituzione universita¬ 
ria e alla comunità citta¬ 
dina e regionale? In realtà 
la situazione attuale è pri¬ 
va di ogni senso. Meglio: " 
ha un senso che non può, 
certo, essere approvato. Es¬ 
sa realizza dispersione, spre¬ 
co di risorse finanziarie, di 
attrezzature, di energie, di 
competenze. Essa non ri¬ 
sponde a nessuna reale, og¬ 


gettiva esigenza. Essa è. in 
definitiva, il frutto di una 
anacronistica e dannosa con¬ 
trapposizione dei corpi ac¬ 
cademici delle due facoltà, 
anzi di una parte di essi, 
altra parte non riconoscen¬ 
dosi, ormai, in questa lo¬ 
gica di antinomìa istituzio¬ 
nale. Il restauro del I Poli¬ 
clinico deve rappresentare, 
perciò, l’occasione per ribal¬ 
tare la situazione attuale e 


per inserire ì due policlì¬ 
nici in una sola linea di ar¬ 
monico sviluppo, con reci¬ 
proche integrazioni. Molto 
in breve, questo significa ri¬ 
dimensionamento adeguato 
del numero di posti-letto del 
vecchio Policlinico: che non 
vuole, certo, dire svilimento 
del suo ruolo. L’allogamento 
del I Policlinico nel centro 
storico dovrebbe favorire, 
infatti, lo svolgimento nel 


Laurea in odontoiatria: 
venerdì conferenza stampa 

Il 14 marzo alle ore 18 nell’Aula Magna del Nuovo Po¬ 
liclinico a Cappella dei Cangiarli si terrà un dibattito-con¬ 
ferenza stampa, organizzato dal Prof. Giancarlo Valletta; 
sul Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria, re¬ 
centemente istituito. ' . . 

Al dibattito interverranno i Proff. Baratieri, Capozzi, 
e Pini in qualità di. oratori ufficiali. Autorità Accademiche 
fra le quali il Rettore dell'Università e i Presidi delle due 
Facoltà di Medicina e Autorità politiche, regionali e Comu¬ 
nali del settore della Pubblica Istruzione e della Igiene 
e Sanità. 

Tutti coloro i quali sono interessati ali’argomenlo pos¬ 
sono presenziare alla riunione e liberamente intervenire 
nel dibattito. 

L'utilità di questa Conferenza Stampa è legata all’enor¬ 
me interesse che il Corso di Laurea in Odontoiatria, con il 
quale in cinque anni si consegue la relativa Laurea, ha de¬ 
stato nella collettività il cui bisogno di prestazioni si>ecia- 
listiche odontoiatriche è sempre notevolmente elevato rispet 
to al numero di specialisti oggi esistenti. 

Tale Laurea, difatti, mira a ridurre il numero di medici 
generici attualmente in circolazione e senza lavoro ed au¬ 
mentare il numero di laureati in grado di prestare un'ope¬ 
ra professionalmente qualificata 


suo ambito di funzioni tipo 
« day-hospital », in modo da 
consentire e esaltare le in¬ 
terrelazioni con l’ambiente 
extraospedaliero. Le struttu¬ 
re cliniche ultra speciali¬ 
stiche. inoltre, dovrebbero 
trovare sede soltanto o al 
I o al II Policlinico (o, an¬ 
che. se opportuno, in sedi 
diverse dai due policlinici), 
con aggregazione, quindi, in 
unità dipartimentali di quel¬ 
le ora esistenti in duplica¬ 
to. Si supererebbe così il 
fossato che assurdamente 
divide i due complessi ospe¬ 
dalieri e sì comincerebbe a 
dare un senso concreto, per 
limitato che sia, a quelle 
soluzioni dipartimentali che 
la légge esplicitamente sug- 
■ gerisce *è'eh’fr’ nelle facoltà 
mediche sono le sole che po- 
trarino_assicurare ai docenti 
~ là necessaria* autonomia di 
lavoro in campo clinico. Il 
. numero dei docenti di ruo¬ 
lo è. infatti, oggi molto più 
cospicuo che nel passato: e 
lo sarà ancora di più negli 
anni venturi. 

'Non è più possibile per¬ 
córrete, perciò, la strada del 
pasasto e fare di oghi do¬ 
cènte di ruolo il direttore 
di un «Suo» autonomo re¬ 
parto clinico. In pochi anni 
la gonfiatura del già esor¬ 
bitante numero di posti-let¬ 
to dei due policlinici assu¬ 
merebbe dimensioni mostruo¬ 
se: Queste, a grosse linee, 
le proposte di ristruttura¬ 
zione dei due policlinici dei 
comunisti. Non ci pare che 
a esse possano muoversi se¬ 
rie obiezioni né che alla lo¬ 


ro realizzazione si frappon¬ 
gano reali ostacoli. Esse non 
possono e non devono ave¬ 
re, perciò, il senso di una 
dilazione della soluzione -di 
problemi che sono, invece, 
urgenti. E’ necessario solo 
che ognuno faccia la sua 
parte, per ciò che gli com¬ 
pete. 

Il mondo accademico, ac¬ 
cantonando antiche e para¬ 
lizzanti rivalità e difenden¬ 
do i suoi stessi interessi isti¬ 
tuzionali con maggiore lun¬ 
gimiranza e più accorta dut¬ 
tilità di quanto non abbià 
fatto in passato. Le forze 
politiche mettendo final¬ 
mente in essere gli strumen¬ 
ti di intervento che hanno 
a disposizione. E a questo 
riguardo non si può evitare 
di cogliere la differenza di 
comportamento tra l’Ammi- 
nistrazioné Comunale" drNa- 
poli e il Governo regionale. 
La prima è riuscita a por¬ 
tare in porto una conven¬ 
zione con l’Università, che. 
pure con ì suoi inevitabili 
limiti, costituisce nella sto¬ 
ria dei rapporti tra istitu¬ 
zione universitaria e Comu¬ 
ne un fatto senza preceden- ■ 
ti a Napoli. Il secondo in¬ 
vece non è riuscito ancora 
ad affrontare in maniera 
decisiva il problema della 
convenzione con i Policlini¬ 
ci. E la mancata definizio¬ 
ne di questa convenzione 
non è certo l’ultima tra le 
varie cause del dissesto 
strutturale e funzionale dei 
dut Policlinici. 

Gabriele Mazzacca 


Taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Lee Konitz 
e Gilevans 
al City Hall 

Sembra che in questa sta¬ 
gione jazzistica, Napoli debba 
ospitare solo occasioni di 
grande livello qualitativo: in 
questo scorcio d anno abbiamo 
potuto ascoltare artisti di fa¬ 
ma quali Archie Shepp. Eivin 
Jones, Kai Windìng; è ora il 
turno di due musicisti la cui 
importanza basta da sola a 
farci definire il concerto di 
giovedì 13 al City Hall Cafè 
come un avvenimento stra¬ 
ordinario: Lee Konitz e Gii 
Evans. 

Entrambi, ciascuno sepa- 
tamente, ma vi sono state i re- 
quenti occasioni in cui le lo¬ 
ro strade si sono incrociate, 
hanno segnato tappe fonda- 
mentali della storia del jazz 
moderno. 

Konitz, sax alto e soprano, 
è uno dei capostipiti di quel- 
■ la corrente che si suoi defi¬ 
nire. con una locuzione dì 
comodo, cool jazz. Sin dal ri- 
inizio della carriera. 1948, mo¬ 
strò di essere il solo artista 
ad aver sviluppato un proprio 
stile sullo strumento e una 
autonomia nella formazione 
del suo linguaggio improvvi¬ 
sati vo. non dirèttamente deri¬ 
vata dali’a:te e dalle conce¬ 
zioni musicali di Charlie Par¬ 
ker. Membro di un piccolo 
sodalizio di ricercatori che 
si stringeva intorno a Lennie 
Tristano, colpì subito l’atten¬ 
zione di pubblico e critica 
con quelle che sarebbero sta¬ 
te le caratteristiche costanti 
della sua arte: un suono cal¬ 
do. fluido e variabile, uno 
swing rilassato e semplice, 
un'immaginazione fervida ed 
evocativa. Fondamentali di 
Konitz, tutte le sue incisioni 
con Tristano e nei piccoli 
gruppi da lui stesso diretti 
negl: anni tra il ’49 e il ’55. 

Nel 1949 partecipò alla rea¬ 
lizzazione di un capo d’opera 
del jazz moderno «Birth oi 
thè cool » di Mil-rs Davis, con 
una big band che si avvale¬ 
va della scrittura e degli ar¬ 
rangiamenti di John Lewis 
il futuro leader del Modera 
Jazz quartet. di Gerrv Mulli- 

S an. di John Carisi oltre che 
el coprotagonista del con¬ 
certo napoletano. Oli Evans. 


L’attività di Konitz è rima¬ 
sta sempre intensa: ne ab¬ 
biamo testimonianza costante 
dalle sue opere sa disco nel¬ 
le quali ha collaborato con 
artisti come Warne Marsh, 
Billy Bauer. Jim Hall. Karl 
Berger. Eddie Gomez. Nils 
Henning. Orsted Pedersen, 
Martial Solai col quale ha in¬ 
ciso, nel 1977. l’album « Du- 
plicity». edito dalla Horo. 

Gii Evans, pianista compo¬ 
sitore e arrangiatore, è an¬ 
ch’egli un riferimento cari¬ 
smatico per il jazz moderno: 
dalle prime partiture per la 
orchestra di Claude Thornill 
del ’43. al materiale prodot¬ 
to per il già citato sonetto 
di Davis nel "49. ai suoi ar¬ 
rangiamenti per la banda da 
lui stesso diretta e nelle cui 
formazioni si è sempre ser¬ 
rilo di musicisti di spiccata 
individualità quali Steve La- 
cy. James Cleveland. Johnny 
Coles. Eric Dolphy. Cecil 
Taylor, si è dimostrato uno 
straordinario manipolatore 
di suoni, un evocatore di 
atmosfere con l’uso miracolo¬ 
so degli impasti timbrici del¬ 
le sezioni che sa creare, an¬ 
che quando la formazione di 
cui dispone è particolarmen¬ 
te ridotta. 

Alfredo Profeta 


Il gruppo della Rocca 

a Napoli con 

«Il suicida»di Erdman 

Arriva a Napoli «Il grup¬ 
po della Rocca» con «Il sui¬ 
cida » di Nicolaj Erdman, 
spettacolo che ha ottenuto 
clamorosi consensi in tutta 
Italia. Lo spettacolo che de¬ 
butta al « Teatro Mediterra¬ 
neo » (Mostra d’OUremare) 
domani sarà replicato fino a 
sabato 15 marzo (mercoledì, 
giovedì e venerdì ore 21,15; 
sabato due spettacoli o:e 
17 30 e 21.30). 

La presenza della compa¬ 
gnia a Napoli è realizzata 
in collaborazione con l’asso¬ 
ciazione teatro Campania e 
con il patrocinio del Comune 
di Napoli, assssorato al turi¬ 
smo e spettacolo e dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale. 


IL CIRCO DAR1X TOCNI 

E’ a Napoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telelono 
203.155. 

Spettacoli ore 16,30. Circo ri¬ 
scaldato. Sabato e domenica 2 
spettacoli ore 16.30 - 21,15. 

TEATRI 

CILEA (lei. 65b.26S) 

Ore 21,15 Dolores Palumbo pre¬ 
senta: « O scarfalietto ». 

DIANA 

Ore 21,15 Carlo Croccolo e 
Giacomo Rizzo presentano: 
< Quanta mbruglie per nu fi¬ 
glio ». 

boli (LAMA (Via Monta « O» 
Tel. 401664) 

II Teatro Stabile dell'Aquila pre¬ 
senta « Riccardo III » di Shake¬ 
speare. Regia d: A. Calenda. 
SAM.akluu.iO (Vi* San re»qua 
le a Chia'a. 49 Tel 405 0001 
Ore 21,30 la Compagnie del 
Sancarlucc'o presenta Bario La¬ 
ma in: « Palazzo dei mutilali 
n. 12 », di Berto Larra. 
SANNAZARO Via - Chiaia 
Tel. «li 723) 

Ore 21,30 Leopoldo Mzstelloni 
presenta: e Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza tea- 
tra S. Ferdinando Tel. 444500) 

Mario Scoccia e Lia Zoppe!!! pre¬ 
sentano: * II galantuomo » (per 
transazione), ore 21,15. 

TEATRO BIONDO (Via Vicario 
Vecchia, 24 - angolo Vìa Da» 
no Tel. 223306) 

Riposo 

TEATRO L’AULIDEA (Via S. Gio¬ 
vanni Maggiore Pignatelli, 12 - 
TeL 285128) 

Seminario studi su lonesco pro¬ 
ve aperte ore 18-21. 

DELLE PALME 

Ore 20,45 spetlico'o di fco'Iel- 
to delia compagnia Gino Lemalre. 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 

Ripeso 

JAZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (TeL 402712) 
Riposo 
BELLINI 

Ore 21: Ipotesi vocali di Juki 
Maralni. 

MEDITERRANEO 

Ore 21 quattordicesimo concerto 
della stagione organizzato dalla 
Associazione Scarlatti. 

CllMt l'iA OFF L) ESSAI 

RITZ CESSAI (Tel 218.510) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H Schygulla - DR (VM 14) 
CINE Club 

Means Street, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

maximum ( via A. Gramaci. 19 
Tal 882.114) 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 
SPOT 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 


EMBASSY (via P. Da Mura, 19 
Tal. 3774)46) 

Chiuso 

NO 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

Riposo 

CINEMA .'RIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palslallo Claudio 
Tel. 377 057) 

Amìtyville horror, con J. Broiin - 
Or 

ACACIA (Tal 370.871) 

L’ìsola della paura, con V. Red- 
grave - A 

ALCIONE (Via Lomonaco, 1 • 
Tel. 406.375) 

Kramer contro Kramer 
AMBASCIA lUKt (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 

Inferno, di O. Argento - OR 
(VM 14) 

ARlSTON (TeL 377.352) 

Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) 

AftLttCHlNC (lei 416.731) 

Kiss Phantomas, con G. Slm- 
mons - M 

AUGURILO (Piazza Duca d*Ae> 
ita TeL 415.361) 

La pagella 

CORSO (Corso Meridional* - Ta 
lefono 332.911) 

It mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 
delle palme (Vicolo vetraria • 
TeL 418.134) 

Vedi teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tal» 
fono 681.900) 

Caf4 Express 


EXCEL5IOR (Via Milano • Tal» 
fono 268.479) 

Il padrone 

FIAMMA (Via C. Poerio. 48 • 
TeL 416.988) 

Interceptor, con M. Gibson - OR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 

Il mago di Lublino, con L. Flet¬ 
cher - DR (VM 14) 
FIORENTINI (Via IL Bracco, 9 - 
Tei. 310.493) 

L’isola della paura, con V. Red- 
grave - A 

METROPOLITAN (Via Cblala • 
TeL 418.880) 

Piedone d’Egitto 

PLAZA ;via Kcrsaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Non pervenuto 
ROXT (Tee 343.149) 

Fuga di Alcatraz, con C East- 
wood - A 

5ANTA LUCIA (Via L Lucia. 69 
TeL 415 572) 

Cocco mio, con J. Carmet - SA 
TITANU5 (Corvo Novara. 37 le 
letono 268.122) 

Africa ecciiation - DO (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Talafo¬ 
no 619.923) 

Speed cross, con F. Testi - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
ralo - TeL 618.303) 

La ragazza del vagone letto 
ADRIANO (Tee 313.009) 

Dieci, con D. Moora - SA (VM 
14) 


CITTA’ DI AVERSA 

PROVINCIA DI CASERTA 


In esecuzione della delibera consiliare n. 21S del 23-7-79 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che questo Comune deve appaltare mediante licitazione 
privata, da esperirsi con il sistema di cui ali'art. 1 Iett. D 
e successivo art. 4 della legge 2-2-1973 n. 14, i lavori di 
completamento della fognatura urbana. Perizia stralcio 
con importo a b.a. di L. 425.000.000 (quattrocentoventicin- 
quemilioni). 

Le ditte che hanno interesse ad essere invitate ed in pos¬ 
sesso dei requisiti necessari, possono presentare istanza 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Cam¬ 
pania. 

Si precisa che le richieste di invito non vincolano l’Am¬ 
ministrazione. 

Dalla Casa Comunale, 1 marzo 1980 

IL SINDACO Comm. Augusto Biscoglia 



AMEDEO (Via Matracci 89 • 

TaL 680.266) 

Mani di velluto, con A. Ce Irri¬ 
tano - C 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
TaL 248.982) 

Il laureato, con A. Bancroft - S 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
Te». 377.583) 

Fuga da Alcatraz, ccn C. East- 
v/ood - A 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tei» 
fono 224.764) 

I super porno follocrati 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Africa ecciiation - DO (VM 18) 
AVION (Viale degli Astronauti - 
TeL 7419.264) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tara- 
tono 6)9.280) 

Sex eccitalion 

SElliNi ivi* «.onta di Rovo. 16 - 
TeL 341.222) 

II mistero delle Bermude, con L. 
Me Clostey - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te 
letono 377 109) 

L’uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Doweil - G 
CASANOVA (Corto Garibaldi • 
TeL 200.441) 

Play girl le porno adolescenti 
CORALLO (Piazza G. 8. Vico . 
TeL 444.800) 

Porno profondo 

DIANA (Via L. Giordano • Tara- 
tono 377.527) 

Vedi reatn 

EDEN (Via G. Sante!ka . Tera- 
tono 322.774) 

Play girl le porno adolescenti 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
TeL 293.423) 

I guappi, con C. Card'naie - 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291 309) 

il ladrone, con E. Montesano - 
GLORIA • B * ilei 291.3091 
Napoli i 5 della squadra speciale, 
con R. Harrlson - DR 
MIGNON (Via Armando Olaa - 
T eL 324.893) 

I super porno follocrati 
TRIPOLI (TeL 754.05.82) 

Vìvere * giovane 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOH (Tel. 689.444) 

La fuga di Logan, con M. York - 
A 

LA PERLA (Tei. 760.17.12) 

Jeeg Robot 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Barra - Tel. 7523442) 

Spartacus, con K. Doug'as - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

Truck Driver», con P. Fonda - 
PIERROI (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 

Upper Cut, con R. Mitzhum - A 
POSilliPO (Via Posunpo 66 . 
Tal. 76.94.741) 

II giocattolo, con N. Manfredi - 


QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl VITTORIA (Via Pisciceli). 8 - To- I VALENTINO (TeL 767.85.58) 

* T el ; ,, _ lefono 377.937) ! Marcia trionfale, con F. Nero 

L’isola del dottor Moreau, con B. Taxi driver, con R. De Niro - DR | 

Lancaster - DR - (VM 14) DR l VM 18 > 


COMUNE DI NAPOLI 
ENTE PROVINCIALE PER ILTURISMO 
AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO 

OMAGGIO A TOTO’ 
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TEATRO S. CARLO 
lunedi 17 marzo, ore 21 

Serata di beneficenza 
per la prima del film « SUPERTOTO'» 

CON L’INTERVENTO DI ATTORI, 

REGISTI ED ESPONENTI 

_ DEL CINEMA ITALIANO _ 

POLTRONE £.10.000 

POSTI DI PALCO Mi lli FILA £.8.000 
» „ n IV V’VI » £.6.000 


















